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MsirraiDi Eustachio. Instituzioni astronomiche, Bologna, 17491 un voi. in 4 'lo 
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UsTT IOLI Pietro Andrea senese medico cesareo. Discorsi nelli tei libri di Pedario, 
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eredi di Vincenzo Valgrisi, un grosso voi. in foglio figurato di pag. luoo circa. 
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PUKFiVZlOlVE 


jVTiinilato a ti.Tiiiinn «lei meglio die per me si poteva il volgariiza- 
nicnlo del Dizionario Compendiuto «Ielle Scienze Mediche , «idi il bi- 
sogno che oravi per esso di un repertorio che desse a conoscere in 
qual capitolo stanno descritte diverse adozioni il cui nomo in vano si 
desidera nella nicchia corrispioiidcnte ^ nè ciò bastava, ma era allresi 
necessario giungervi di certe cose le quali mancano nel testo, come è, 
verbigrazia, dell’ osso capitato o ntaggiore^ del bromo^ «Iella einor- 
inesi^ e che non mi fu possibile collocare al loro posto nel corso della 
traduzione: ed ove arrogi a tutto questo la necessità di correggere al- 
cuni tratti del mio esemplare, vedraij lettore cortese, come mi sono tro- 
vato costretto ad estendervi un convenevole suppliniento. Siccome poi 
tutti i Vocabolari Universali «Iella lingua italiana che registrano nomi 
di oggetti spettanti alle scienze fisicln», ti danno di essi le più sconce 
d«Jiniziuni, o ti spaccian«i per esseri reali cose non esistenti in natura, 
e soli parti di ghiribizzosa immaginazione, perciò meco medesimo con- 
siderando al comodo «legll studiosi di codeste discipline, ed in partico- 
lari,' a «piello «b'gli associati-ali’ antidetto mio interpretamento, pensai 
ruecorr«' in una sola opera tutte le voci -eh»' a tali scienze appartengo- 
no , acciocché incontraiulosi in una «li queste, il etri senso non si af- 
faccia biro alla mente, sappiano ove «lare «li capo per rinvenirne il 
vero significato, senza picrdersi a scartaliellare parecchi libri, con ri- 
scbi«i eziandio «K ritrarne false nozioni. Divisai quindi con un lavoro 
sol«i sopperire a «jucste occorrenze, ed eccoti nat«) in me il proponi- 
niento di dedicarmi alla compilazione di «piesto voCASOLAnio dklle 
SCIERZI-MEDICHB, destinato a servire di giunta, repertorio, sinonimia e 
ciTrezione al Dizionario Compendiato delle Scienze Mediche: lavoro, 
in cui non so s«- sia pili da porsi a calcolo , o la malagevolezza della 
impresa, o la pazieii7.a meglio che umana, indispensabile in chi si ac- 
cinge condurla a compimento: 

Ed al certo «li nrolti autori mi convenne consulUire , non già colla 
mira di scorrere i loro pensamenti, che ciò stu'ebbe stato occupazione 
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per me amena ed aggradevole anziché no , ma nella sola intenzione di 
raceorne i voeaboli per essi usati, onde collocarli al loro posto convene- 
vole, nel ehe fare mi attenni a certe cautele delle quali esporrò in bre- 
ve le principali. 

Siccome poi anche le idee mediche astratte, e le flessioni, ed i deri- 
vali delle voci esprìmenti codeste idee, debbono rinvenire nel corrisjion- 
deiite Vocabolario la loro registratura, perciò mi fu mestieri adoperare 
autori, non però antichissimi, i cui pensamenti, sebbene oggidì non affat- 
to ben accetti (perche nou olezzanti di quella fresca c maschia filosofia 
naturale che di presente regna per buon' avventura fra gli scienziati) 
pure atteso lo bello stile per loro adoprato , si meritano gli scritti di 
essi di essere attentamente letti , qual norma del come si possano in 
italiano leggiadramente cs|>orre le cose mediche e di naturale filosofia, 
senzq. incorrere in barbarismi di frasi o di parole^ che per dir vero ai 
soli eccellenti maestri di favellare italiano, c come tali riconosciuti dal- 
la nazione tutta, e specialmente da colei che 

. Sola P Etnische voci e crilira e affina. 

La gran Maestra del jtarlar Regina, 

spetta il far germogliare i nomi proprj di scienze fisiche , e trarne da 
essi e verbi ed aggettivi ed avverbj ^ dopo soltanto della qual cosa 
può c deve il vocabolarista raccorre quelle gemmette ed incastonarle 
ove si spelta ^ non volli però così diportandomi andare a rovistare fra 
viete e rancide quisquiglie, come sono i libri di Maestro Spano, di 
Zucchero Bencivenni, di Serapione, di Niccolò Costante, e loro con- 
fratelli, perchè non si associ un' ottima lezione del bel scrivere con 
(lessimo ammaestramento al modo di pensare,c però pochi sono gli. an- 
tichi per me consultati, le cui idee non reggano oggidì pure a coppella 
colla sana filosofia*, e questi saprà P accorto lettore distinguere dagli al- 
tri, senza che mi faccia ad indlcargllli. 

Ma sebbene avrei amato spaziare alla distesa per le amenità di (|uei 
dotti, pure mi convenne attenermi principalmente ai dettami di autori 
recenti, per averne nomi di filosofia naturale esatti che dessero idee di 
cose vere, reali, e degli ultimi perfezionamenti a quella scienza arrecati ; 
anteponendo mai sempre,.pcr soddisfare alla bisogna, quegli ingegni ita- 
liani che ebbero a dettare nel proprio linguaggio in qualche ramo spet- 
tante alle scienze mediche^ mi se non rinvenni iu questi il vocabolo 
rappresentante certo oggetto di nuovo ritrovalo, o qualche ulteriore 
concepimento mentale, non mi feci scrupolo trarlo da scrittori di altra 
lingua, c compormelo e ruffazzonarmelo alla italiana, usando a tal uo- 
po delle seguenti avvertenze, da me già costanlemcnle osservate iu lut- 
to il corso di questo e del precedente mio lavoro . 
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I. Ommisi uaelle IcUerc clic non sono propriamente italiane, cioè la 
K, la X, e la V, mentre seppure assai volte entrano nella composizione 
^1 nome di qualche essere naturale, o di certa idea medica , abbiamo 
però, con poco o niun divario, onde sostituirsi. 

II. Esclusi le altre lettere che sono supei-fluc, nè valgono a rendere 
la parola monda , tersa c schietta , quale escirebbe dalla bocca di un 
faveQatore toscano di quelle discipline ^ e qui sono da comprendersi le 
superflue A, l’o« por il tia, tiò in vece di sià e ziò, le oe, le oe 
quali sostituii di e, le p/i anziché e va discorrendo. 

III. Diedi possibilmente .alla voce, forma, suono e desinenza ilaltca 
col farla cioè per Io più terminare in vocale, c collo sfuggire ( se fu 
concesso praticarlo senza alterarla) la segnenza di più consonanti non 
interrotte da qualche vocale, od altra cautela consimile, come è delle is 
c delle et latini, che hanno un buon sostituto le prime nelle due ss, le 
seconde nelle due /^, o delle ps, che Io rinvcngpuo nelle due ss, e simili. 

IV. Essendo dovere del vocabolario lo accogliere in sè tanto i ter- 
mini anllcbi c disusali, ]>ercbc si comprendano gli scritti dei nostri an- 
tenati, come le parole attualmente in uso , non che i neologismi che si 
vanno introducendo nelle scienze di cui esso si occupa, perciò si rin- 
veranno in (jucste opera tutte e tre' codeste categorie di vocaboli^ ai 
quali mi astenni di apponi verun segno dùlintiro, sì perchè l'accorto 
lettore saprà di per se già discemcli , come inoltre per la ragione che 
gli usali di oggidì stanno disposti quasi separatamente nel Dizionario 
delle scienze-mediche, a cui il presente lavoro serve di compimento. 

V. Annotato il vocabolo colle regole suesjmste, e postovi subito alla- 
to le abbreviature s.m. o s.f-, add.’, v.a. o v.n; od altre analoghe, de- 
terminai immediatamente la idea del lettore col dargli di botto alcuna 
nozione della cosa per me registrata, e quindi aggiunsi senz’ altro mine- 
rale, vegetabile od niiiiunle, anzi se apparteneva al secondo regno della 
natura ho indicato a quali delle grandi categorie spetta, se albero, frut- 
licc od erba : ed ove poi era animale, scrissi tosto la sua classe se pop- 
pante, pesce, inseilo, verme od altro, nel che fare m’ ingegnai seguire 
i più moderni ti'atlatisU delle respeltiv'e scienze, acciocché esatte sieno 
le cognizioni ohe di ogni essere si somministrano. 

VI. Siccome poi una definizione troppo generale risulta difettiva, 
rosi SODO passalo subito a nozioni più precise, racchiudendo in poche 
voci le principali proprietà che all’ essere registrato si addicono, e che 
formano i suoi caratteri generici o speciBtt. 

Vii. Degli esseri e delle idee astratte di storia naturale poco impor- 
tanti dopo datane il nome c la definizione non mi brigai molto , nè mi 
rste.si con troppe parole intorno a loro •, ma ove ebbesi a discorrere , 
V erìilgrazin, di grosso cd interessante animale, o di un pensiero iugeguo- 
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so c giovevole , mi parve fare «oaa che poteste rìescirc gradita al mio 
lettore coll' impiegarvi attorno parecchie lince più del consueto. 

Vili. Non mi fu possiliile registrare tulli i nomi spotlaiitì agli animali 
ed ai minerali, c solo mi attenni ai più owj c necessari, perchè oltre 
essere la cosa superiore alle forec mie, se non alle umane, avrei cosi 
di troppo esteso questo dettato seiua profitto -, non cosi procede la iàc- 
ccnda nei vocaboli appartenenti alla medicina, che furono per me tutti 
diligentemente inscnUi ai loro posti, ponendo io del continuo mente 
all' uomo cui è indiinzzatu il presente lavoro, ed all'oggetto che in 
questo si contempla. 

IX. lu proposito, al contrario, dei vegetabili e di certi esseri naturali 
assai usati o conosciuti, volli tener conto anche dei nomi comuni o 
volgari, sagrìhcando per tal guisa alcun pcKio di quella considerazione 
che pur in un vocabolario fa d'uopo avere alla purezza del favellare^ 
per rendere maggiormente comodo ed utile il mio lavoro. 

X. Per riguardo agli esempi ed alle frasi, mi parve ben fatto essere 
parco nei primi ed escludere per iutiero le altre , imperocché oltre la 
brama di non crescere a dismisura la mole del lavoro, è da ^giungersi, 
riguardo alle seconde, il versare esse sempre sopra pensamenti. astratti 
cd idee dottrinali ( cose tutte che soggiacciono a continui mutamenti) 
non che la loro poca utilità , c mi conveniva pure avere mai sempre 
fitto nel pensiero che coll' intitolarlo Vocabolario delle Scienze Mediche, 
ho a me stesso prescritta la santa regola che tomas.se mai sempre pro- 
fittevole ai malati, collo istruire acconciamente a questo supremo biso- 
gno quelli che devono tutelare il loro organismo. 


MOSS Giusmu DOTT. LSVt 
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DIZIONARIO DELLE SCIENZE MEDICHE 


A 


./\ , prima lettera dcH' alTabelu, primo 
suono tramandato dal neonato. Co- 
sa indichi nelle ricette, t. I, pari. I, 
pag. I . — Preposixionc, che posta nel 
principio di certe parole, indica mul- 
te volte la privazione o mancanza 
della cosa espressa dalla parola stes- 
sa ; verbigrazia acefalo acaule. 

A.K.k. Alrbrevàatura di amalgama. 

AA BASI, cosi da qualche antico chimico 
viene nomato il piombo. 

AAR/BIL, s. m. , acqua minerale del 
canlon di Berna nella Svizzera, la cui 
principale sorgente contiene degli i- 
ilroclorati di calce e di soda, e dei 
solfati dì calce e di soda, dell' ossi- 
do di ferro, e del gas acido idrosol- 
forico ; la sua temperatura òdi 1 1 
gr. n. 

ABACH , s. m. ; acqua idrosolforata sa- 
lina fredda non lungi da Ratìslsona. 

ABAJfO; sue acque minerali, t I, pari. 
I, pag. I, per quali malattie si ado- 
perano , ivi, pag. a, suoi fanghi , ivi, 
a che giovano, ità, pag. 5. 

ABAPTISTA , s. f. vedi ssstisto. 

ABAPTISTON, s. m. vedi aiatisto. 

ABARNAAS , s. m. ; nome con cui pa- 
re che ralchimico Zadith chiamasse 
la magnesia. 


ABARTICOLAZIONE, s. f. ; abarù- 
culatio. vedi disaeticolazioiie. 

ABATISTO, s. m. ; abaptistum : coro- 
na del TasrARo; vedi questo vocabolo. 

ABBAGLIAMENTO , cosa sb, t. I, 
pari. I, pag. 3, come si curi, ivi. 

ABBAGLIO, vedi allcciraziorz. 

ABBAIARE , v. a. : il mandar fuori che 
là il cane la sua voce. 

ABBASSAMENTO, s. m. ; depressici : 
effetto dell'azione dei muscoli abbas- 
satovi. Stato di una parte tirata in 
giù da' suoi muscoli o dal suo pro- 
prio peso, come sarebbe ad esempio 
r abbassamento dell'utero; dicesi poi 
operazione dcUa cateratta per abbas- 
samento o depressione a quel meto- 
do che consiste nel portare il cri- 
stallino all’ ingiù ed indietro nel cor- 
po vìireo. 

ABBASSA TORE ; nome applicato a 
varj muscoli, t. I, pari. I, pag. 3, 
quali sicno, ivi. 

ABBATTERE, v. a. ; dejiceres gitta- 
re a terra un animale colle pastoje o 
coi lacci. 

ABBATTIMENTO, s. m. ; virium de- 
pressio ; sensazione di debolezza ge- 
nerale con torpore . vedi obsoi.zzza, 
l,AHeroRI, srOSSATBZZA. 
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ABBECOURT, (. m. •, villaggio vicino 
a PoUsy, in cui evvi una «urgente di 
acqua minerale ferruginosa fredda. 

ABBEVILLE, s. f. ; città della Fran- 
cia nel dipartimento della Somma, 
entro cui scaturisce dell’ acqua mine- 
rale fredda ferruginosa. 

ABBEVERARE, v. a. ; dar a bere ; ma 
più propriamente dicesi delle bestie 
e dei vegetabili. 

ABBEVERATOJO, s. m. ; ogni sorta 
di vaso dove bevono le bestie. 

ABBIADARE, v. a. ; pascere di biada. 

ABBIOCCARE, v. n. vedi chiocciare. 

abboccamento, s. m.j concursus, 
iriosculatio I unione, annestamento 
di due vasi, vedi ahastohusi. 

ABBOCCONARE, V. a. ; partire in pic- 
cole parti come sono i bocconi. 

ABBOMINAZIONE, s. f. conturbamento 
dello stomaco, voglia di vomitare, ve- 
di RAi'sEA e vomTO. 

ABBONACCIARE, V. a.; rendere tran- 
quillo e quieto. 

ABBOZZOLARSI, v. n. p. j diccsi del- 
r insetto che forma il suo bozzolo, 

ABBRACCIABOSCHI, s. m. ; vedi ca- 
rniroGLio. 

ABBRACCIADONNE ; vedi caphifo- 

. GI.IO. 

ABBRACCIAFUSTO ; vedi aufi.esbi- 

CACU. 

abbreviatura )s. f.; abl>reviatio,\ 

abbreviazione ) abbreviatura : 
parola tronca o seguo di cui si usa 
nelle ricette mediche. 

ABBREZZARE, V. n. vedi aribivibi- 

RB . 

ABBRIV1DARE, v. n. ; vedi arbrivi- 

DIRE. 

ABBRIVIDIRE, V. n. ; algere i il pa- 
tire che si fa tremore, e senso di strin- 
gimento pel freddo. 

ABBRONZARE, v. a.; abbruciar* la 
peluria degli animali. 
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ABBROSTIRB ) v. a. ; siguirira un 

ABBROSTOLIRE) poco più die al>- 
brustolare. 

ABBRUCIARE, v. a. ; consumare col 
fuoco. 

ABBRUNARE, ) cosa sia, come sparisce, 

ABBRUNIRE, ) tom. I, part. 1, pag. 

ABBRUSTOLARE, v. a. ; porre le co- 
se intorno al fuoco, sicché non arda- 
no, ma a' abbronzino. 

ABDOME, s. m. vedi e di addobive. 

ABDOMINALE, add. vedi c dì aduo- 

msAi.B. 

ABDOMINE, s. m. vedi e di addoxise. 

ABDOMIN£SCOPU,s.f. vedi e di aq- 
DoxnroscopiA. 

ABDUTTORE, nome di alcuni musco- 
li, quanti e (piali sieno, t. I, part. I, 
pag. 4 e 5. 

ABDUZIONE, suo signiGcatu anatomi- 
co, t. I, part. I, pag. 5. 

ABEBEO, add. ; sintomo debile, inco- 
stante, incerto. 

ABEIN, villaggio in Francia non molto 
discosto dal Mont-d'Or, in cui sono 
actpie minerali calde. 

ABELMOSCO, abelmosch, hibiscut 
abelmoscus : nomo composta di due 
parole arabesignificanti' rami muschia- 
ti, ossia i semi dell' ambretta. 

ABENSBERG, actpia solforosa fredda 
della Baviera. 

ABERRAZIONE, in che consiste, t, l, 
part. I, pag. 5. Aberrazioni dei soli- 
di, ivi; dei li(pndi, pag. 6 ; delle fun- 
zioni, ivi; se possono essere sponta- 
nee, pag. 7 ; se risultino mai compli- 
cate, ivi; se giovi studiare le aberra- 
zioni del inincipio vitale, pag. 8 . 

ABETE ) 

ABETO ) vedi riso. 

ABEZZO ) 

ABIRRITAZIONE, s. f. , diminuimen- 

1 tu di energia dei fenomeni vitali ; d*- 

I bolezza, adinamia, astenia. 
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ABITARE , r. a. ; coire: usare, con- 
^ gìugnersi camaimeute ; in si^niricalo 
^ unirsi il maschio colla 
per r opera della generazione. 
IBITAZIONE , cosa in<l!rlii, 1 . 1, pari. I, 
pag. 8; sua influenza sugli esseri or- 
^ gmizMli, ii'i; (piali cuudiziuni lieve 
•Ter* aciàocchè pag. 8 e scg. 

Abito, s. m. ; habitus : vesliiiiculu e 
^ loggia di vestire, vedi viìstibe. Per 
. coiisuetudiue, qualità acquistata col 
frequente uso c diflicile a mutarsi. 
• vedi ABiTConiE. Per corporatura, dis- 
posizione e complessione del corpo. 
vedi (presti vocalioli, t. V, pag. a 56. 
abituare, V. a. ) .. 

ABITUARSI, V. n. p. ) 
ABITUATEZZA, s. f. vedi asitudixe. 
ABITUAZIONE, s. f. vedi ASSUEFS- 

I B». 

ABITUDINE , die sia, t. I, part. I, 
pag. 1 3; sua dislinziune, ivi; seconda 
natura, ivi; facile nei giosani, diflicile 
^ nei vecchi, pag. i4; come operi in 
noi, ivi; può essere cosi della vita dei 
diversi corpi viventi, ivi. 
ABLASTO,~s. m. cd ad(L ; ablaslus : 
pianta che non germoglia ; persona 
che non ha prole. 

ABLATTAZIONE, suo significato, t. I, 
part. I, pag. i5; precauzioni che li- 
diiede, ivi. 

ABLAZIONE, in qual senso l' usassero 
gli antichi, t. I, part. I, pag. 1 5; e co- 
me i moderni, ivi. 

ABLEPSIA) cd aplesia, s. f. ; cecità, 
ABLESSIA ) inconsideratezza. 
ABLUENTE, (piali medicamenti erano 
cosi chiamali, t. I, part. I, pag. 1 5 ; 
e cosa veramente sieno, pag. i6. 
ABLUZIONE, s. f. ; ablutio : lavamen- 
to, lavatura ; P azione di lavare con 
t acqua, o oon tutt' altro liquido una 
parte o il corpo tutto ; c del levare 
con pari mezzo dai medicamenti la 
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tnalerìe estranee che possono in essi 
rinvenirsi. Si usa pure di tal vocabo- 
lo nel senso dì spruzzamento , asper- 
sione. vedi Arri'sio.vE. 

ABNORMLALE, add. vedi mvnave 

ABNORMALIA, ) s. f. ; abnormitas. 

ABNOH.«ALITA-,) vedi ASOBMAL1A. 

ABNORME innurmolc , add. ; abnor- 
mis : vedi avohmalia. 

ABOLIZIONE, s. f. ; abolitio : distru- 
zione , cessazione delle forze, della 
sensibilità, della contrattilità del mo- 
vimento, della circolazione, del moto 
muscolare o vitale, delle facoltà intel- 
lettuali o morali, delle funzioni, del- 
1’ azione degli organi dei sensi, della 
vita 6 va discorrendo. 

ABOMASO, s. m. ; abomasus od abo-- 
masiim ; nume del quarto ventricolo 
appartenente ai quadrupedi ruminan- 
ti, poiché gli altri tre non vorrebbo- 
no essere tenuti che come serbatoi 
del cibo, od organi preparatori della 
digestione, vedi quaglio. 

ABORTARE ) v. n. ; abortire : partori- 

A60RTIRE ) re prima del tempo ; 

ABORTIRSI ) sconciarsi , sperderc , 
disperdere. 

ABORTIVO, per aborto, t. 1. part. I. 
pag. 1 6 ; quali medicamenti cosi delti, 
ivi; sono tutti relativi, ivi. 

ABORTO, sconciatiura cosa stS) fora. I, 
part. I, pag. i6 ; sue caa«) ivi e seg.; 
segni di esso, pag. ac! come se ne 
pronosticlii, ivi; pur», pag. ite seg.; 
come difièrisca daS’ infanticidio, i3 ; 
considerato cor*e medicina libale, a 5 
e seg. , come si gindichi dell’ aborto 
procurato. i6 e scg. 

ABRABAS ed abrassas, s. m. ; termine 
medicc esprimente il numero 36o, 
a cin i cabalisti attribuirono certe vir- 
tù miracolose 

abracadabra, s. f 5 nome cabali- 
stico riputato eflicace contro la feb- 


Dìgitized by Google 



4 A B R 

brr emltrìlea. Se ne iacern amuleto, 
«nritto ehe ic lo aveva so^ra di una 
carta per undici volte l'una sotto Pol- 
tra, levando a ciascuna linea P ultima 
lettera in modo che ue risultasse una 
figura triangolare terminata al vertice 
da un' A. 

ABRACATAM, s. m. ; termine cabali- 
stico cui gli Ebrei attribuivano la 
stessa virtù che alla parola sbracaos- 

BRA. I 

ABRASIOPìE, s. fi; abrasio: abradere, 
raschiare, radatura, radimcnto, rasu- 
ra } ulceramento superficiale con per- 
ùi^ta di sostanza, sotto foggia di pic- 
cole sbriscie o radature della membra- 
na interna itegli intestini ; ulceramen- 
to presentante i medesimi caratteri. 

ABRO, s. m. ; abrus : piccolo arboscel- 
li) delle leguminose, e della diadefìa 
decaialrìn originario iP Affrica c del- 
le Iiulie, detto da Linneo abrut prt— 
ciiloriuSy percliè i suoi semi di colo- 
re russo purpureo intenso, c portan- 
ti una macchia nera, erano altre vol- 
te adoperati a fàre corone da rosario; 
deDc radici che sono lunghe, cilindri- 
che, di sapor dolce e zuccherino, se 
ne fa nelle Indie quell' uso che in 
Liiropa della liquirizia. I semi suoi, 
del {ori clic quelli di altre piante, va- 
gliono Utresi ad ubmento. 

ABROBIA, ». f. ; modo di vìvere de- 
bcato e raollt, 

ABRÒBIO, add.'_chi mollemente vive. 

ABRODIETTO , s-ld. ; abrodioetus : 
dilicato nello sceghi^re gli alimenti , 
molle, effeminato. 

ABRO.MO, agg.; di assai n<d'odore ; fe- 
tore che tramsnilano i leoni, i ca- 
proni. 

ABROSrVO, s. m. ; sorta dì srsiV). 

ABROTANO, s. m. ; aLrotine, abroti- 
no,..abrotono, abruotino, cedronella, 
erba regina, aceronia. vedi ARTemsiA. 
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ABSCISIONE, sinonimo di scctnoffi^ 
t. I, part I, pag. So. 

ABSINZIO, s. m. vedi e di AsskRzio. 

AfiSTEMIO ed astemio , chi si dica 
tale, t. 1, part. I, pag. So. 

ABSLS, s. m. ; specie del genere cas- 
sia ( cassia absus Linn. ) che cresce 
nell' India e nell' Egitto, ed i cui se- 
mi polverizzati, e misti collo zucche^ 
ro, erano e sono ancora adoperati a 
collirio secco nell' ottalmia endemi- 
ca appunto in Egitto. 

-ABUTILON, s. m. ; sida abutiìon L. 
cencio molle’, jiianta annuale della 
famiglia delle malvacee, e della classe 
monaldefia pobandria di Linnèo, ci- 
tata la prima volta da Avicenna; lè 
sue loglie sono cordìfurmi a cimatu- 
ra, i fiori gialfi, donde ha origine il 
suo nome vulgore di altea a fiori gìa^ 
li. Trac origino dalle Indie Orientali 
ed Occidenl.ali. Tutte le sue parti, e 
le foglie in ispecislitii sono mucilag- 
ginosc eil cnmiullienti ; non se ne fa 
grand' uso. 

ACACIA, sugo ili acazia, di gaggia, co- 
sa sia, t. I, part. I, pag. So ; in che 
giovi, ivi. 

ACACIA, vedi mimosa. 

ACAGIÙ' ) ( noce ) o di cagiù ; sono I 

AC.4JL" ) frutti deir ARACARDO ; vedi 
questo vocabolo, 1. 1, pari. H,pag. 58. 

ACALICINO, adii. ; dicesi dei vegeta- 
bili i cui fiori mancano di cafice. 

ACAMI'SIA, s. f. ; rigidilas arliculo- 
rtim. vedi archii.osi di cui i sino- 
nimo. 

ACAN’TA,, s. f. ; acanto i nome dato 

• da alcuni anatomici all' apofisi delle 
vertebre. 

ACANTABOLO, che strumento sia, e 
per quali usi, t. I. part. I. pag. 3 r . 

ACAN'TI, s. m. plur. ; famìglia natoTale 
ili piante dicotiledoni monopetale ; 
corolla ipoginia , irregolare ; caisu- 
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' S Aie cnrità, con èvie raire che treno alla celalcsii; ^ilessia; giusta 

' si ilprono per forza elastica ; tièsiim altri vorrebbe esprimere la inconv- 

àfimme*; i suoi generi consistono Itici- prensibililà di ogni cosa. 
r<zcanro, nella rue/fa, nella /urtfdia. ACATAPOSI, s, £ ; àCataposìs : Im- 
ACANTO, branca orsina, carcioféranio, possibilità, e difficolti d' inghiot- 
' erba marmoracia, qtial pianta sia, e tire. 

che osi abbia, t. I, part. I, pag. 3i. A€A TARSIA; s. '£; ‘dctitharsia : ùn^ 
AGANTOCEFALl, s. rn. phtr. ; ac’an- pnriti, fmmondt^za, sporcizia di tut- 
lliocephaii } nome di un ordine di 'to il corpo 

vermi stanzianti negli intestini, a cui ACATASTATICO , tdd. ; aeatasta- 
essi si àttaccanò mercè d'ima p'ro'mi- ticus.- irregolare,’ incostante, aggiunto 
nenza armata di spini curi i, che ’pa- di febbre a periodi o sintomi inco- 
re servano pure ad essi di tromba. stanti. 

ACANTURO, s. m. ; genere di 'pésci ACAOT,E, add. •, acaulis : espressione 
ddl ordine toracici che hanno i dènti ‘che 'si applica ai vegetabili privi dello 
acuti, fitti e fermi, da ambe le pbrti stdo. 

della coda possedono uno 0 più pim- ACAULASIA, s. f. ; acauìasia •• malat- 
’goli forti, che talora sono fermi e ri- tia per cui nelle piante non isvolgesi 
levati, ora mobili e nascosti. il tronco, lo'stelo o caule. 

ACAPNO, add. ; aeapmis : cosi ndmi- ACAVERIA, s. f. ; cosi al Ccilan si ap- 
uano ! farmacisti il mele purgato in pella la radice dell’ ophioxy'lum ser- 
modo che non fa più fumo. penlinum di Linnèo, che è amara 

ACARDIA, s. f. ; stato del feto mancan- ed uàtatissima nell’ India Contro il 

te del cuore. tndrso dei serpenti. 

ACARDIO, s. m. ed add. ; uomo vile, ACAZIA, vedi àcacii. 

di animo timoroso ed imbecille. ACCAGLIARE, l'crfi co.icci.aiie. 
ACARISTO, acharistum.- epiteto di ACCAPACCIAMENTO, s . ra. ; grrtee- 
più antidoti o colliri, ed ancora con- do capiiis; infredilamento, graiezza 
fezione pei catarri. di càpo. 

ACARO, s. m. ; ocarus ; nome male a ACCAPACCIATO, add. e s. m. ; gra- 
proposito dai naturalisti apposto ad vis óapUe ; che'è infreddato del c.i- 

un genere di aracnidi che contic- po, che gli grava il capo, 

ne molte specie, una delle quali, non ACCAPPONARE, v. a. ; castrare i polli, 
ha guari, venne chiamata anche <<ir-[ACCAPPUCCIATO, add.; si .ipplica 
copta deila rogna , perchè abitai a quel cavallo che ha la testa corta, 
le pustole di questo morbo, che da ACCABNARE ) v. n. ; penetrare ad- 
parecchi autori lo si attribuisce alla ACCARNIRE ) dentro nelle carni 
s ua presenza ; taluno de’ moderni ne- con artiglio, dente, ferro e simili . 
ga la esistenza di questi insetti , ha- ACC.ASCIARE, v. a. ; débilitare : de- 
sterebbe negare Che essi sicno la ca- bllitare, ridurre debole ; n. pass. , ag- 
gione prossima della rogna, proposi- gravarsi , indebolirsi le membra per 

rione che a rigore ci parrebbe vera. età o per malattia, infralire, divenire 

ACATALESSI, ) s. f. ; acalalepsii: frate. 

acatalessia,) incertezza nella per- ACCASCIATO, add. ; infinnatus : ca- 
ACATALEPSIA,) cezione; Stato con-l sraticcio, cagionevole, infcrmiccio. 
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ACCATARBAMENTO, s. m. -, ditlil- 
latio. vedi catakjiu. 

ACCATARIlAllE , incatarrìre, v. n. ; 
destiUalio ne offici, essere pigliato 
da catarro. 

ACCATENGI. vedi alcbechergi. 

ACCAVALCANTE, add. ; equUus •• in- 
guainaote; termine botanico per e> 
sprimcre le foglie piegale o ravvolte, 
ed inguinantisi reciprocamente. 

ÀCCAVALCARE, V. n. ; equitare: ve- 
di SOrBAPPOSIZIURE. 

ACCAVALLAMENTO, s. m. ; vedi iti- 

CAA’ALCVTrBA C SOPRAPPOSIZIORE. 

ACCECAMENTO, a. m. ; vedi cecità'. 

ACCECARE, V. a. ; privare della luce 
degli occhi. 

ACCELEBAMENTO ) del polso, t. I, 

ACCELERANZA ) part. I, pag. 

ACCELERAZIONE ) 3i; del moto 
vitale, ivi ; pag. 5a. 

ACCELERATO, add. j acceleratus : 
dicesi del {Milso quanto è più frequen- 
te dello stato ordinario ; e del mo- 
vimento qualora si eseguisce con 
maggiore prestezza. 

ACCELERATORE, muscolo, vedi bcl- 

EO-CAVEIU(OSO. 

ACCENDEMENTO, s. m.; vedi accer- 

SIORE. 

accensione;, $. f. ; accentio ; vam- 
pa, riscaldamento, acccndimento, bol- 
limento di testa e del sangue, senso 
di calore con o senza rossore, che si 
prova alla faccia, al capo, massime nel- 
le infiammazioni di petto ed in alcu- 
ni mali convulsivi. 

ACCESO, come si usi di questo vo- 
caliolo, t. I, part. I, p. 3 1 . 

ACCESSIONE, s. f. vedi accesso. 

ACCESSO, attacco, assalimento , paros- 
sismo; suo signillcato, t.I,p. I,pag.33‘, 
come si debba considerarlo, ivi. 

ACCESSORIO, add. e s. m.; accesso- 
riiis.' seguito u dipendenza di qualche 
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cosa; legamento, muscolo, nervo ao- 
cesspriu; sintomo accessorio, mezzo 
terapeutico accessorio. Le scienze ac- 
cessorie alla medicina sono quelle che 
non mirano direttamente alla cognizio- 
ne dell' organismo umano sano o ma- 
lato; come si mostrano la fisica, la 
chimica, i diversi rami della storia na- 
turale e simili. 

— Diconsi gianduia accessoria 
del Cowper, due piccoli gomitoli di 
fuilicoli mucosi, posti al dinanzi della 
prostata, e dietro il bulbo delfuretra, 
i cui urifizj si aprono uliliquaiiiente 
nella porzione spugnosa di questo ca- 
nale. 

— h' accessorio del nervo crura- 
le, è una frase con cui si ipialificano il 
quarto e quinto pajo dei nervi lom- 
bari. 

— Petit dà il nome di accessarj 
deir otturatore interno ai muscoli ge- 
melli della coscia. 

— Chiama Ilallcr accessoria del- 
la parotide una piccola gianduia die 
accompagna il condotto ilcllo S tenone, 
e che quasi sempre continua colla pa- 
rotide di cui non è die il prolunga- 
mento. 

— L' accessorio del piede d’ip- 
pocampo, consiste in certa prominen- 
za esistente d' ordinario sui fondo del- 
lo scavo inferiore del ventricolo latera- 
le del ccn cUo, la quale non è alil o che 
una piegatura ddremisrero, a cui Ma- 
lacarne diede il nome bizzarro di co- 
sciale. 

— Si nomina accessorio del sa- 
cro lombare, trasverso gracile, tras- 
verso laterale del collo o diVinsIow, 
certa riunione di fascicoli carnosi, o 
tendinei, che alcuni anatomici separa- 
rono senza ragione dal muscolo sacro 
lombare di cui fa parte. 

— Accessorio dd flessore lungo co- 
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mime «Ielle ilila «lei piede; qiial mu- cateratta certa materia viscosa, binn- 
srolu sia, t I, p. I, pag. 3a. chieda drcondante il cristallino opa- 

— Accessorio del Willis ; che ner- co, e che col rimanersi dopo deH’ope- 
vo si nomini cosi, t. T, p. I, pag. 33. razione, produce talvolta unacaterat- 
AfiCHETATIVO , add. oedi sEnsTivo. ta secondaria. * 

ACCIA, sue acfpie minerali, t. I , p. I, ACCOPPARE, v. a.; uccidere col per- 
pag. 55. enotere la coppa. 

ACCIACC.\HE, vedi ammiccarz, e coir- ACCOPPIAMENTO, s. m. ; eopulatio: 
Ti'sioiTE. unione del maschio e della femmina 

ACCIACCO, s. m.; labori malsania, perPatto della generazione, uedi coito. 

mula sanità , travagliucdo, indisposi- ACCOPPIARE, v. a.; conjungere, co- 
zionrella. pu/are •• unire i sessi per P atto della 

ACCIA.IATO, add. ; cairbe imbutus: generazione. 

(|ii('Ua «pialunque medicina od altra ACCOPULARE, v. a. vedi ACCorriABE. 
sostanza mista, od alterata con accia- ACCORAMENTO , s. m. ; afflizione , 
jo ; donde le espressioni di sciroppo passione, travaglio, 
ucciajato, di vino acciajato. ACCORDO, s. m. ; commodulatio: ii- 

ACCIAJO, s. m. ; calybs: proto-carbu- nione di due o più suoni ad un lem- 
TO di FEaiio. vedi questo vocabolo ; po, e formanti insieme un tutto ar- 
VIII, 104 . monioso. uedi MUSICA. 

ACCin, sinonimo antico di piombo. ACCRESCIMENTO , dei varj corjii , 
ACCIDENTALE, add. ; accidenlalis 1 t. I, p. I, pag. 54 ; serve a distingne- 
che inteiTÌene per caso, ed in questo re gli organici dagli inorganici , ivi ; 
senso si usa la frase di sintomo acci- come avvenga nei primi, ivi; sqiiili- 

dentale. In anatomia patologica poi brato, pag. 35; eccessivo, ivi; manclie- 

s’ indicano col nome di tessuti acciden- volc, ivi; generale raro, parziale comii- 
tali tutti quelli che si sviluppano in se- ne, ivi; in rpiali parti avvenga, pag.~36. 
guìto a certo lavoro morboso; si dice ACCUORARE, v. a. vedi ACcoRAHEitro. 
eziandio accidentale P ano anormale. ACEFALIA, rosa sia, t. I, p. I, pag. 36; 
ACCIDENTE, cosa significhi in medi- suo senso esatto, pag. 37 ; sua distin- 
cina, t. I, p. I, pag. 33; come proven- zione da cose analoghe, ivi. 
ga, ivi; talunisono importanti, ivi; gio- ACEFALO, add. e s. m. ; acepltalui; 
va al medico usarne, pag. 34- mancante dì rapo, vedi acefalia. 

ACCIECAMENTO. fedi accecameeto. — In botanica indica .secondo Hirbel 
ACCIECARE. vedi accecare. P ovario privo di stilo, benché la testa 

ACCIGLIAMENTO , s. m. malinconia. delP ovario sia veramente lo stimma. 
ACCIUGA, s. f. vedi alice. ACEFALOBR.ACCIO, s. m. ed add.'; 

ACCIUGHERA, s. f. redi LATTUGA. acephalobrachium : feto senza te- 

ACCLIMATIZZ.AMENTO, s. m. vedi sta e braccio. 

CLIMATIZZARE. ACEFALOCHIRO, s. m. ed add. ; ace- 

ACCOLTELLARE, v. a.; ferire di col- phalochirus ; feto mancante di testa, 
icllo. braccia e mani. 

ACCOMPAGNAMENTO, s. m.\adjun- ACEFALOCISTIDE, s. m.-,acephalo- 
cliini! ciò che è unito a «pialche co- cistir.* vescicola idatiforme senza testa 
sa ; dìcesi accompagnamento della e senza organi visibili, la quale si po- 
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oefra gli eqtoioarj, quantunque non ACE£VtJL(X, ». m.: aeervului eert- 
abliia t{uasi niun, carattere di animali- ben sabbioniccio che si rinviene net- 
ta ; IX, 3 a 5. la gianduia pineale, e talvolta nella 

ACEFALOGASTBO, aài.-, acepìialo^ gianduia pituitaria. 

gasten epiteto proposto per nomare ACESCENTE, add.; aceseens: che »’ 
i mostri sprovveduti di lesta, di petto inagrìsoe , comincia a pigliare i cara^ 
e di ventre, e per quelli che Iranno ven- teri dell' acidità ; che sa di acido, 
tre, ma sono privi di petto e di lesta. ACESCENZA, che sia, 1. 1, p. I, pag. 58 ; 
ACEFALOSTOMO, adiL; aceplialo- quali sostanze ne sieno fornite, ivi. 
Slama: epiteto dato ai feti aceCiIi , ACESIDE, s. f.j apesis: aura, medioa- 
nella cui parte superiore si rinviene zione. 

un’ apertura simile ad una bocca. AC ES IO, add.; curatore; soprannome 

ACEFALOTORO, add. ; viene propo- daA ad Apollo, come Dio delia mo- 
sto questo predicato per designare i dicina. 

mostri mancanti di testa e di petto , ACESODINO , s. m. ed add. ; ncesa- 
o quelli cbe hanno petto e ventre,, ma d^num: rimedio atto a mitigare le 
non capo. duglie. 

ACELIO, s. m. ed add. ; persona sì <li- ACESTO, s. m. ; acestus : altro nome 
magrata che pare non abbia ventre. dato ad Apollo qual Dio della medici- 
ACERATO , add.; oceraius: aggiun- na. Dicesì anche acesto un morbo che 
lo dato da Ippocrale agli umori por si può sanare. 

indicare che sono incorrotti. ACESTRIDE, s. f. , aceslrides : nome 

ACER.ATO, s. m.; sale di calce che si delle mammane presso i Greci, vedi 
rinviene secondo Schcrer nel suro lat- levatricb. 

tco dell’ acero comune (ncer cnmpc- ACETABOLO, ) qiud cavità si nomini 
sire) ; questo sale è bianco semitra- ACETABULO, ) cosi; 1. 1, p. I,pag.58. 
sparente, inalterabile all' aria ; solubi- ACETATO, quali sali così si nominino, 
le in I oo parti d’ acqiu fredda, e nel- t. I, p. I, pag. 38 ; acetato di ammo- 

la metà dì acqua a cento gradi. niaca che sia, ivi; sue virtù, ivi; sua 

ACERBEZZA,) sua natura, t. I, p. I, dose, pag. 3g; acetato dì rame, pag. 

ACERBITÀ, ) {rag. 3;; quali corpi 3q; sua qualità, ivi; suoi usi pag. 

ne sieno forniti, ivi. acetato di rame ammoniacale che 

ACERBIRE. vedi intczaBiRz. sia, ivi; di rame con potassa 4 1 j sot- 

ACERBO, add.; acerbiis i afro, aspro tu acetato di rame; suoi usi, ivi; ace- 

a! gusto ; che partecipa dell" agro e tato di mercurio come composto, ivi; 

deli’ amaro, c dà senso dì astriziooe. confetti formati con esso, pag. 4^ i 
ACERE. vedi HiLViGBtz. acetato di piombo e suoi usi, iti; in 

ACERICO, add. ; nome di un acido rìn- quali morbi usato, ivi: nocevole ma 
venuto nel sugo dell' acero, ma anco- da non sbandirsi, pag. 43; sotto-ace- 
ra poco studiato. tato di piombo sale assai adoprato, ivi; 

ACERIDE, s. na. ; aeeris t empiasti'o in acetato dì potassa come formato , pag. 

cui non entri cera. 44 5 “ ■'’b acetato di soda 

ACERO, qual genere di piante sia, t. I, che sia , pag. 43 ; quali virtù abbia, 
p. I, pag. 37 ; quanti alberi contiene, ivi. 

ivi; a che giovi, ivi. — Acido di tritossido di ferro so- 
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firaltnacetato di ferro, dculo acetato 
d ferro, acetato di ferro, acelas ferri,' 
ferrum aceticura, sale non cristal- 
lizzabile molto solubile nell' acqua, e 
di un rosso cupo: è prodotto deU’ar- 
te chimica, e s'adopra nelle tintorie , 
e per preparai'e 1' acetato di ferro al- 
coulizzato. 

— alluminoso ; vedi acetato di 
allumina. 

— ammoniacale ; vedi acetato di 
ammoniaca. 

— di allumina, acetato allumino- 
so, acetato di argilla, allumina acetica, 
aceto d' argilla, sai acetoso d' argilla, 
acelas alluminae ; sale non cristal- 
lizzato senza colore , deliquescente , 
che arrossa 1 t tintuia di tornasole, di 
sa|>orc astringente e stiltico } vien dal- 
r arte, e s’ adopra nelle tintorie a ren- 
der fermi i colori sulle tele. 

— di argilla ; vedi acetato d' al- 
lumina. 

— di barite ; vedi acbtato di pro- 
tossido di bario. 

— di chinina, acelas chinìnae ; 
.sale che l' arte produce unendo l' aci- 
do acetico culla cliinina; vedi cuisisa. 

— di ferro alooolizzato, tintura di 
niarte astringente, lincturu rnartis 
adslringensi acetato di ferro stempe- 
rato in otto volte il proprio peso di 
alcool e filtrato. Liquido asti-ingente. 

— di litargiro ; vedi aceto di 
piombo. 

— di deutossido di mercurio; ve- 
di ACETATO di mercurio. 

— di morfina ; vedi mobpisa. 

— di protossido di bario, acetato 
di barite, barite acetica, ossiacetato ed 
ossiacetito di barite, proto acetato di 
barite, acelas bariloe, barila aceli- 
ca : sale cristallizzabile, in aghi ed in 
pirtunidi a ipiattro piani, compressi e 
trasparenti, eIHuresccnte, mtdto tolu- 
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bile neiracqua,ed appena nell'alcool, di 
sapore frizzante ed acre, prodotto del- 
l’arte, velenoso; s'adopra nell’ analisi 
diimica a discovrìre 1’ acido solforico. 

— di zinco, acciai linci -, sale 
cristallizzabile, che gl’ Inglesi prescri- 
vono sciolto nell’ acqua di rose sotto 
forma d’ injezionc nella gonorrea. 

ACETATO, add. ; acidus: che ha pre- 
so r odore ed il sapore di aceto ; ag- 
giunto di bevanda infusovi dell' aceto. 

ACETICO, qual addo sia, t. I, p. I , 
pag. 36 ; quando dicasi aceto, ivi ; e 
quando acido acetoso, ivi ; usi deH'a- 
ddo acetico, pag. ^7. 

— acetico (acido) dilulo e vulnera- 
rio ; acqua vulneraria acetosa, acqua 
vulneraria con aceto ; aeidum aceli- 
cutn dilulum vulnerarium ; liquor 
trasparente, risultante dalla distillazio- 
ne in lambicco di vetro a bagno ma- 
ria, di un infuso di piante aromatiche 
in ottimo aceto. Se ne fa uso nelle con- 
tusioni nelle ferite, e simili ; azione a- 
striugente, antiflogistica. 

— ( — )dilutostillato,acidoacetnso, 
aceto stillato, ossiacetico diluto stilla- 
to , ossiacetoso puro , stillato , spirito 
d’ aceto, acetum distillalum ; liquo- 
re limpido quanto l’acqita con sapore 
d’aceto, ed odore grato: antiflogistico, 
antidrofubico, rinfrescante, dissetante, 
ed antelmintico, antidoto ddl’ oppio, 
astringente. Controstimolo giusta i 
riformatori italiani della medicina. 

— ( — ) — stillato e confbrato , 
aceto canforato, ossiacetico canforato, 
aeidum acelicum camphoralum , 
mescolanza di canfora con l’ aceto stil- 
lato, assai volatile, di sapor aspro, a- 
gresto, amaro, rimedi* in oggi non 
adoperato. 

— ( — ) — imparo ; vedi aceto. 

— ( — ) . — impuro allungato, po- 

I sca, ossicrato, pasca ; si fa mescendo 
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parti eguali Hi aceto iurte e Hi ac- 
qua pura; rimeHio esterno antiflogi- 
stico. 

— ( — ) — aromatico ; vedi aceto 
antisettico. 

— ( — ) — concentrato, aceto gh- 
ciale, aceto concentrato, acidum ace- 
licum impurum concentratum ; si 
fa coll’ esporre l’ aceto alla temperatu- 
ra Hi tre o quattro gradi sotto lo ze- 
ro, Homle ne risultano ghiacciuoK, che 
posti sopra uno staccio Hi crine lique- 
fansi e Hanno un fluìHo che conservasi 
in vasi ben chiusi, e si usa come 1 ' a- 
ceto stillato Hiluto. 

— ( — ) — con colchico; vedi a- 
CETO di colchico. 

— ( — ) — con rose, aceto rosato, 
acidum aceticum impurum rosa- 
tum ; aceto in cui sicno state in dige- 
stione rose : cosi 1 ’ aceto s' associa il 
nome delle diverse altre sostanze ed 
erbe odorose, onde aceto di lavendu- 
la. Hi rosmarino, di salvia, e simili. 
Questi aceti si usano per vezzi e per 
profumi, 

ACETICA, s. f. ; vedi acetosa. 

ACETIRE, V. a. ; vedi isacetibb. 

ACETITO, add. ; vedi isacetito. 

ACETITI, s. m. plur. questi sali coll'a- 
vanzare della chimica, si riconobbero 
per acetati. 

ACETO, che sia ; quali sostanze lo dic- 
no, t. I. p. I, pag. 48; come si cam- 
bi il vino in aceto , ir i ; sua analisi , 
pag. 5 u; sue qualità ed usi, pag. 5 i ; 
e seg. ; aceti medicinali che sieno, pag. 
54 ; aceto radicale ; vedi acido ace- 
tico. 

— anlipcstilcnzialc ) vedi aceto 

— antipulrido ) antisettico. 

— anliicorbutìco , ncetum anti- 
fcorbulicum f aceto bianco in md sia 
fatto digerire fumaria, radice di gen- 
ziana, radice di rafano e rimili. 
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— antistctico ) acido acetico im- 

— aromatico ) puro aroinats- 

— bezoardioo ) co , aceto dei 
quattro ladri di Marsiglia, aceto profi- 
latico, ossiacetico aromatico, acidum 
aceticum a romalicàm ; aceto rosso 
in cui sicno state digerite le cime di 
assenzio romano e pontico, di rame- 
rino, di menta, di salvia, di ruta, i fiori 
di lavendula, l'aglio, il calamo aromati- 
co , la cannella, i garofiini, le noci mosca- 
de, aggiuntavi poi, allorché fu filtrato, 
della canfora sciolta nello spirito di vino. 

— canforato; vedi acido acetico 
diluto, stillato, canforato. 

— colchico ; aceto in cui sieno po- 
ste a digerire a dolce calore le radi- 
che fresche del colchico. 

— cenccntrato; vedi aceto (acido) 
impuro concentrato. 

— con squilla ; vedi aceto scillitico. 

— crudo; vedi aceto. 

— dei quattro ladri; vedi aceto. 

— di angelica composto, aceticum 
angelicae compositum, propliilacti- 
cum comune; aceto in cui si sieno 
digerite angelica, assenzio, aglio co- 
mune. 

— di ghiaccio o glaciale ; vedi ace- 
to (acido) impuro concentrato. 

— di litargirìo ; vedi acetato di 
piombo liquido impuro. 

• — distillato ; vedi aceto (acido) di- 
luito stillato. 

— di satumo ; vedi sottoacetato 
di piombo. 

— dolcificato ; vedi mqiioe anodi- 
no vegetabile. 

— litargirizzato ; vedi acetato di 
piombo liquido impuro. 

— medicinale , aceto pregno del 
principii aitivi di una o più sostanze 
medicinali. 

— plumbeo ; vedi acetato di piom- 
bo liquido impuro. 
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— profilitico ; vedi aceivi aroma* 
tico. 

— profilalico e comune ; jfedi ace- 
to di angelica composta. 

— radicale. ) .. . . 

.. ; vedi acetico (a- 

— radicato. ) ... ' 

— di Westendorf ) ° 

— rosato ; vedi acetico imparo 

. con rose. . j 

— satnmino ; vedi acetato di 
. piombo liquido. 

— scillitico, addo acetico impuro 
con Scilla, aceto con squilla, ossiacetico 
squillitico, acidum acelicum impu- 
rum scillilicum ; aceto bianco in cui 
sia stato a digerire squilla. 

— solutivo del Redi, acetum eva- 
cuane; aceto bianco forte in cui sieno 
stati in infusione pollpodiu quercino 
fresco e mondo, sena di levante, co- 
riandoli e manna scelta. 

— stillalo ; vedi acido acetico di- 
luto stillata. 

— teriacale; aceto bianco infusivi 
gl'ingredienti dell'acqua triacale e stem- 
peratavi da poi triaca. 

ACETOSA acetina, s. f. ; acetosa volga- 
re, erba brusca, ossaUde ; pianta co- 
mune nd prati, e che si coltiva ne- 
gli orti ; è buona a mangiarsi , e se 
ne fanno cataplasmi pel suo acido ; 
vedi OSSALICO. 

— acetosa maggiore ; vedi latato. 

— acetosa minore ; uedi acetosel- 
la . 

ACETOSELLA, acetosa minore, allelu- 
ia , ossalida minore, panculo, pasco- 
la, porticella, salamoja, sollecciola, tri- 
foglio acetoso, che pianta sia , e quali 
sono i suoi usi, t. I, p. I, pag. 55. 
ACETOSELLA, sue acqife minerali ; 
1. 1, p. I, pag. 55. 

Acetosità', s. f. ; acor ; qualità del- 
le iostanre agre, che sanno d' aceto , 
sentimento che si ha neii' assaggiare 
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un liquore ; I' acetosità dei limoni « 
il sugo di essi. 

ACETOSO, add. j acetosus : acido ace- 
toso venne per qualche tempo dello 
r aceto ordinario , poiché credevasi 
allora doveriosi distinguere dall'aceto 
radicale, dal quale poi si riconobbe 
non differire che per minore concen- 
trasione. 

ACHENA ) s. m. 5 acheniumt così i ho- 

ACHENE ) taniii seguendo Richard, 

ACHENIO ) nominano una spezie di 
finitto uniloculare , monosperma , il 
cui seme è distinto dal pericarpio 
tali sono quelli del girasole e della 
maggior parte delle sinanterc. 

ACHERA, s. f. ; akera: genere di ver- 
mi dell' ordine chiocciole il cui anima- 
le è senza tentoni, c la conchiglia ha 
una apertura sinuosa al margine -, l'u- 
nica sua specie è la bullaia. 

ACHILLE, qual tendine abbia tal nome, 
*t. 1, p. I, pag. 55. 

ACHILLEA, s. f ; achillea ; genere di 
piante della famiglia ddle smanlerc di 

! cui adopransi in medicina molte spe- 
cie. vedi AGEEATO, IIILLEFOGLIO 6 FTAE- 
HICO. 

ACHIMBRASSI, s. m. ; nome dell' ar- 
chiatro presso i Turchi. 

ACUIRÒ, add. ; demanus ; privo di ma-‘ 
no, monco. 

ACIANOBLESSIA, s. (.•, acj anobles- 
sia; vizio della vista che sta nel non 
discernere il colore azzurro. 

ACICIDE, s. m. ; acieys ; infermo, de- 
bole, inetto a muoversi. 

ACICULARE, add.; aciculari! : aghi- 
forme ; termine adoprato dai botanici 
ad indicare le foglie o le altre parti dd 
vegetabili che sono allungate, stesse e 
sotiQi quagli aghi; tali si mostrano le 
foglie di certi sparagi ; diconsl puro 
cristalli adculari. 

ACIDEZZA, s.f. vedi acidita' ed agrezza. 
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ACIDI DELLO STOMACO, i.m.pliir.; 
ncnre^; vedi aorezz* e piro&i. 

ACIDIKACIENTE rd aridifìcantc; aci- 
do che aatura di sé tutti i corpi non 
esiste, t. I, p. I, pag. 55 e seg. -, gli ari- 
li! procedono dalla riunione di certi 
elementi, ivi. 

ACIDIFERO, add. ; dìcesi di sostanza 
che contiene un acido qualunque. 

ACIDIFICABILB, add.; idoneo a dive- 
nir acido. 

ACIDIFICASTE, add.; vedi xernm- 

CIESTF. 

ACIDIFICATO, add. ; ridotto acido. 

ACIDIFICAZIONE, s. f.; acidi/ica- 
iio ; trasmulamento di un corpo in 
acido; come avvenga, t. 1, p. I, pag. 
56. 

ACIDITA', cosa sia, t. I, p. I, pag. 56; 
s* esista negli umori dell' uomo, t. I , 
p. I, pag. 56 e 57 . 

-4CIDO, classe di corpi composti, t. I, 
p. I, pag. 57 ; loro qualità, ivi; nume- 
ro di essi, ivi; se nutriscono, pag. 58; 
loro proprietà venefìche e medicinali, 
ivi; effetti di essi, pag. 60 . 

ACIDNO, acidnos ; vedi Acicna. 

ACIDULARE, v. a. ; rendere acido col- 
r aggiunta ili una piccola quandtà di 
acido. 

ACIDULO, che sia, t. I, p. I, pag. Gt; 
a che giovi, t. I, p. I, [>ag. 5p ; sua 
azione, ivi. 

ACIDUME, 5 . m. ; cosa acida. 

ACIESIA ) acisia ed adzia, s. f. ; ncie- 

ACIEEIA ) sis; sterilità. 

ACIFORME, add. ; si chiama così la 
cristallizzazione a forma d' aghi. 

ACISACIFORME, add. ; acinacijbr 
mis : che ha la forma di sciabola; e- 
spressione adoperata in ispezialità per 
indicare le foglie di certi vegetabili. 

ACINDINO, add. t,acindinut; sintomo 
indicante essere il male scevro di pe-| 
ricolo. 
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ACINESI.4, s. f. ; acinesiai famnoblli- 
tà ; intervallo fia la sistole e la diasto- 
le del polso. 

ACINIFORME, aAà.\aciniJormis, aci- 
notiis : e[>ìteto dato dagli antichi ana- 
tomici alla coroidea per la sua rasso- 
miglianza con un grano di uva nera. 
vedi anche uvea. 

ACINO; s. m. ; acinut : i botanici chia- 
mano cosi, secondo Gaertner, una bao- 
ca mollissima, piena di sugo , traspa- 
rente, ad una sola celletta, c racchiu- 
dente più semi ossei; tali sonò quelle 
della vite e dei ribes. 

ACINO, s. m.-,thymutacinuS! spezie 
di timo aimuale nei campi, il cui odo- 
re è menu aromatico ^ quello dei 
giardini. 

ACINOSO, add. ; pieno di acsni. 

ACIPENSER, s. m. vedi colla di vesce. 

ACISIA ) , .. 

ACIZIA ) ’• 

AGLI ) s. m. ; achlys ; aclilyodes : 

ACLIDE j oscuramento, ottenebra- 

ACLIODE ) mento della vista, prodot- 
to da ulcera superficiale al centro della 
cornea trasprente, rimpetto alla pu- 
pilla; ulcera o cicatrice cagionata da 
tale oscuramento. 

ACMASTICA, add. ; aemasticat fi^ 
bre che dal principio sino al fine non 
aumenta d'intensità, t. V, 145 . 

ACME, s. m. ; acme: epoca della malat- 
tia in cui essa è al più alto grado di 
intensità. 

ACHELLA, s. m. ; si chiama così al Cei- 
lan lo spiianlus acmellat pianta an- 
nuale della famiglia delle corimbifere , 
e della singenesia poligamia eguale , 
che cresce nelle varie contrade dell'In- 
dia, ove si conosce anche col nome 
di nbedaria. R sapor suo è amaro, 
caldo e molto stimolante; si adopra 
in infusione nella nefritide calcolosa. 
L' Europa non se ne vale. 
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ACIVA Taro, *. m. ; vnrus : tiibrreo- 
letto infiammatoria « duro , che si 
! manifesta sul volto. 

ACNE,*, m. ; filaccia o rasliatura di pan- 
nolini logori per fare stuelli, faste o 
toronde ; piccola porzione di imico si- 
tuala innanzi la cornea. 

ACOLASIA, s. f.; acolasiat intempe- 
ranza nel mangiare , nel bere e nei 
piaceri venereL 

ACOLASTO, s. m. ed add. ; oco/arfnx.- 
uomo intemperante, smodato, lascivo. 

ACOLO, s. ro. ; acholut; uomo non 
isdegnoso. 

ACOLOGIA, diversa dalla farmacologia, 
t. I, p. I, pag. 6 1 ; come distinta, ivi. 

ACOMIA, s. f. ; acomia t mancanza di 
capeDi. 

ACONDILO, s. m. ; acondjrlusi perso- 
na le cui dita delle mani sono si grosse 
da non iscorgervi i nodi o le giunture. 

ACONITINA, s. f. ; sostanza alci£na po- 
co conosciuta, recentemente scoperta 
da Brandt nel sugo delT aconito na- 
pello. Magendie ne parla molto favo- 
revolmente, e la commenda in quei casi 
in cui suol far uso dell' estratto di a- 
conito, adoprandola nella dote di un 
quarto di grano sino a mezzo. 

ACONITO, che pianta sia, t. I, p. I, 
pag. 5 1 ; conosciuta fin ab antico per 
venefica, pag. 63 ; caratteri del napel- 
lo, ivi; tuoi efietti deleteri sull'umano 
organismo, pag. 65 ; sue virtù medici- 
nali, pag. 64; aconito detto falsamen- 
te salutare, ivi. 

ACONTICO, add. ; aeonticus-, rimedio 
idoneo a sanare le ferite delie freccie. 

ACOPE, s. f. ; aeopis .• pietra preziosa, 
trasparente qual vetro con macule co- 
lore di oro, che pretendevasi sanasse 
dalla stanchezza. 

ACOPO, add. e s. m. ; aeopus : mezza 
valevole a diminuire la fatica; linimen- 
to adoperato a riempiere questa indi- 
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razione ; persona intrepida die sop- 
porta qualunque operazione. 

ACORA ) s. f. e s. m.; <ic/ior, oc/iorer: 

ACORE ) tigna mucosa, secondo Ali- 
bert, t. XI, I io; — pustola piccola a 
foggia di punte che contiene una mate- 
ria colore di paglia, che ha l'apparenza 
e la consistenza del miele, che termi- 
na in crosta sottile^ bianca e gialliccia. 

AGO RIA, s' ro. ; acoria ; bme insazia- 
bile, fame lupina. 

ACORO, s. m. ; acoro adoherino, falso, 
palustre (iris pteudo-acorus di Lin- 
neo), i cui semi torrefatti sono stati 
vantati come uno dei succedanei in- 
digeni del caffè ; nominasi poi acoro 
vero il CAI.SI10 sBonsTico. 

IaCORISTO, add.; aeboristus ; sintù- 
mi, acddenli o segni concomitanti ; 
cioè che sempre accompagnano la di- 
sposizione naturale o preternaturale 
di qualche corpo. 

ACOSMIA, s. f. ; acojmìa 1 irregolarità 
nei giorni criticq vedi anche szorzcis, 

CS1.VIZIE. 

ACOSMI, add. ; aggiunto dei giorni cri- 
tid delle febbri. 

ACOSMO,add.; acosmu».- persona pri- 
va di ornamento per esserle caduti 
tutti i capdli. 

ACOTBLEDONU, s. f. ; acoij'tedo- 
nia ; nome della prima classe del si- 
stema vegetabile di Jussieu formata di 
piante acoliUdoni; vedi questo vo- 
cabolo. 

ACOTILEDONE, add. e s. m. ; aco- 
tjrledoneus : si dice dell' mnbrionc 
dei vegetabili quando è privo di co- 
tiledoni, ciò che risulta cosa rara; la 
cicuta ne dà esempio. Questa espres- 
sione però si adopra soprattutto ad 
indicare i vegetabili che non hanno 
vero embrione e, per conseguenza, 
nemmeno cotiledoni. Questa sezione 
del regno vegetabile corrisponde esat 1 
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lamehtc alla crìttogainia (li Linneo, 
eJ all' agamia di ?i(K:ker c di RJ(Jiard. 
Il nome di sifTatlo ordine variò mol- 
to giusta il carattere pigliato a base 
nello stabilirlo; il perchè Jussieu, po- 
nendo mente all' assenza dei cotile- 
doni, ha chiamato i vegetabili che ne 
sono privi acotiledoni. Avendo Ri- 
chard fermata la divisione dei vegeta- 
bili sulla presenza, od assenza della 
radichelta, diede loro il nome di ori- 
zi. In line DecandoUe li chiama ve- 
getabili cellulari, perchè sono sprov- 
visti di vasi e composti di solo tes- 
suto cellulare. 

ACQUA, suoi caratteri, t. I, part. I, 
pag. C3 e seg. ; assorbe i gas, 6y e 
seg. ; molti altrì corpi, pag. 70 ; sua 
composizione chimica, pag. 7 1 e seg. ; 
abbondante in natura, jiag. 74 j ac- 
qua piovana, pag. 74 c seg. ; acqua 
di fonte, pag. 76 ; acqua di fiume, ivi; 
dei pozzi, pag. 77 ; dei laghi, ivi; del 
mare, ivi e seg. ; acipie mineraU, pag. 
7 8 ; solforose, ivi; acidule, pag. 80 ; 
ferruginose, ivi; saline, pag. 8 i ; acque 
minerali d' Itaba, ivi; acipia distillata, 
pag. 83; usi dell' acqua, ivi; effetti di 
essa sull'animale, ivi, e seg. ; adoprata 
all'esterno, pag. 87 e seg. ; acepre mi- 
nerali, loro virtù, pag. go; come ope- 
rino, pag. gl e seg. ; sono tutte sti- 
molanti, pag. g6 ; regole per usarne, 
97 > acque minerali artifìciali, 

pag. g 8 . 

— alluminosa del Falloppio acqua 
aluminosa Faloppij ; acqua bollita 
con allume,* c sublimato corrosivo ; 
detergente delle ulceri. 

— amara, acqua amara.^ acqua in 
cui è disciolto protosolfato di magne- 
sia, carbonato (b ammoniaca ed acido 
solforico ; adoprasi nelle febbri inter- 
mittenti. 

— angelica, acqua angelica., li- 
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quore solutivo risultante dalla dige' 
stione e bollitura in acqua comune, di 
sena, cremor tartaro, sandali citrini, 
manna scelta e sugo di limoni. 

— analtina , spirito analtino, acqua 
d' analt, aqua anhallina ; si otte- 
neva col far digerire in alcoole a ba- 
gno maria, terebintina, legno aloe, 
cannella, zenzero, garofani, zaffeiano, 
bacche di lauro, mosco e simUi; poi 
messo il tutto a stillare. Liquore mol- 
to incitante, nervino, ora fuor d* uso. 

— anodina ; vedi sfirito di sale 
ammoniaco con lavcndiila. 

— antiralcolosa del Quercetano ; 
liquore avuto dallo st Ilare a bagno di 
rena la miscella dei sughi di porro, di 
rafano, di cipolla, ib parietaria e di 
cedro. 

— anatierpetica del cardinale di 
Luynes ; è acqua rosa discioltovi su- 
blimato corrosivo, biacca , solfato di 
allumina , chiaro di uovo : vale a 
bagnar gli erpeti. 

— antipestilenzialc detta della sca- 
la, liquore risultante dallo stillare al- 
coole , con erbe fresche di calamcnto, 
isopo, menta, lavendulo, scorze di a- 
rancia o di limoni, cannella, garofa- 
ni, aggiuntovi poi canfora, e qualche 
olio essenziale: datogli anche il color 
rosso mercè di cociniglia e un poco di 
allume di rocca. 

— antiputrida di Belfort ; limuua- 
ta preparata coll' acido solforico. 

— antipsorica ; decotto di foglie 
di tabacco, ibscioltovi sottocarbotjiato 
di soda. 

— antiscorbutica del Sydenam 
spirito di coclearia composto; bquore 
proveniente dallo stillare con acqua e 
birra 1' erbe coclearia, salvia, men- 
ta, la corteccia d' arancia e noci mo- 
scate. 

— Antiscorbutica oIBciuole ; pr»- 
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«iulto dello stillare a bagno moria, a- 
cetosa, agrimonia, beccalunga, cheli- 
donia minore, cicoria, coclearia , fuma- 
ria, trifolio, s"eronica. 

— antisterica del Quercelano ; vin 
stillato con castoro, noci moscate, can- 
nella del Ccilan, salvia, rameiino, ma- 
tricaria; opera sull' utero. 

— di Lemont; vedi EssznzA anti- 
sleiica, di Lemont. 

— • fetida, aqua isterica foeti- 
da, acqua comune ed alcoole stillato 
con assafetida, galbano, opoponace, 
mirra, castoro, ligustro, galanga, peo- 
nia, dittamo bianco , zedoaria, ma tri- 
rana, melissa, menta, ruta; fruisce la 
proprietà della antisterica del Querce- 
ta no. 

— apopletica di Langio, aqua a- 
popleclica Langii ; essa è il rìsulta- 
mento del porre a digerire in acqua 
di betonica, fiori di tiglio e salvia per 
poi stillarvi insieme erba aristolochia, 
calamo aromatico, iride firentina, ivar- 
tetica, maggiorana, raraerino, prima- 
vera, semi di finocchio, peonia, siler- 
montano, legno aloe, gomma di gine- 
pro, mirra, opoponaco, sagapeno , ga- 
rolàni, cubebe, noci moscate, carda- 
momo, cannella, pepe lungo. Veniva 
amministrato nell' apoplessia detta pi- 
tuitosa, nelle paralisi, e negli altri mor- 
bi nervosi che si credevan venuti da 
cagion fredda. 

— apopletica dei' poveri, aqua 
apopleclica pauperum; si otteneva 
stillando in vnn bianco e spirito di 
vino aniseto, fiori del giglio, prima- 
vera, lavendula, timo, tedoaria, ma- 

.cis, garofani , cardamomo minore e 
cannella. Talvolta vi si aggiugneva an- 
che mosco ed ambra; tenevasi per un 
de' migliori nervini e cefalici. 

— ardente ; vale alcoole. 

. — aruii:.itii a: otiieasi stillando, can- 
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nella, scorza di limoni, temi di ange- 
lica, macia con spirito di vino cd a- 
cqua, addolcendola poi con zucchero. 

— aromatica composta con acido 
acetico; vedi acqca vcLintaABiA o stiti- 
ca clementina. 

— aromatica d'arancia, ) 

— di cedro, ) acqua 

— di limone, ) 

aromatica aurantii, citri, Umonis. 
acqua stillata colle scorze recenti di 
arancia, di cedro o di limone ; legger- 
mente eccitante, antispasmodica. 

— artritica,<i^uaar(/iritico; s’in- 
fonde in alcoole peonia, cipero, iride, 
piretro, betonica, ivartetica, maggio- 
rana, pulegio, salvàa, ramerino, spiga, 
lavendula, sticados, camomilla roma- 
na, sambuco, verbasco, garofani, can- 
nella, cardamomo, cubebe, noce mo- 
scata, bacche di ginepro, lombrìd ter- 
restri, e dopo otto giorni di digestione 
ti stilla. Dicevasi di virtù delle acque 
apopletiche : esternamente s' adopra- 
va qual linimento nelle parti parali- 
tiche, deboli, o vessate da dolori ar- 
trìtici. 

— asmatica, aqua asthmatica f 
facevasi ponendo a digerire in vi- 
no del reno, radice d’ enula, iride, 
brionia, calamo aromatico, regolizia, 
prezzemolo, calaminta , capilvencre , 
isopo, marrubio, scabiosa, tossilaggine, 
veronica, semi di finocchio, di nigel- 
lia, d'ortica, i tre fiorì cordiali, fichi 
secchi, pingui, giuggiole, aggiugnendo 
da poi alcoole anisato, acqua d' iso- 
po, di marrubio, di scabiosa, di vero- 
nica. Era molto commendata nell' as- 
ma e nelle altre affezioni polmonari 
credute venir dall'acre pituita e da 
ostruzioni per atonia de' solidi. 

— aurata di coclearia ; vedi smi- 
To di coclearia. 

— benedetta, . aqua benedicta ; 
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non è che una dutoluziune di sei gra- 
ni di tartaro emetico in due bicchieri 
di acqua, che si fa prendere in due 
volte, coir intervallo di mezz' ora a 
chi è piglialo dalla colica dei pittori. 

— benedetta di Rulando ; disso- 
Iiizioue di idrosolfiitu di antimonio 
scmiviti'eo nell' acqua dì lamponi e di 
cannella spiritosa. Possiede la virtù dei 
preparati antimoniali. 

— benedetta del Mynsict; vedi 

SESPILLO 

— bianca, coti si nomina 1' acqua 
prepata con crusca e con farina d'or- 
zo, e che si dà a bevere ai cavalli, o 
malati, o riscaMati . — E' anche si- 
noninu) d' acqua vegeto -minerale. 

— canforata , aqua ca mphora- 
la ; acqua impregnata artilizialmen- 
te di canfora ; I ' azione sua è quel- 
la stessa della canfora. 

— cardiaca di Wylieo ; vedi cais- 
BETTO estemporaneo. 

— carmelitana; vedi scQDsdei car- 
melitani. 

— carminativa comune; è il risul- 
tato dallo stillare fiori di camomilla, 
scorza di arancia e di limoni, assen- 

• zio, menta, pukggio, origano, semi di 
coriandoli , di carvi, di finocchio, di 
anici ed aneto. 

— carminativa regia; non si fà 
che aggiugnere alla precedente spirito 
aromatico e zucchero, dandole colla 
cocciniglia il color russo. 

— celeste, aqua celeslis ; liquo- 
re di un vivace azzurro, che si ottiene 
decomponendo la soluzione acquosa 
di deutosulfàto di rame coll'ammonia- 
ca, aggiuntovi di questa quanto basta a 
sciogliere il precipitato bianco azzur- 
rognolo che vi si forma ; vedi hdbis- 
To d' ammonìaca con ossido di rame. 

— cefalica dell'imperadore; è un'a- 
cqua che si fa pigliando le cime di 
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maggiorana, melissa, origano,! fiori di 
ramerino, lavendnla, giglio, rose ros- 
se, salvia, garofani, cannella, noci mo- 
scate, cardamomo, cubebe, grani di 
paradiso, macis e digerito il tutto nello 
spirito di vino si stilla : la dicevano 
eccellente rimedio nervino e cefalico. 

— comune stillata; vedi acqds di- 
stillata. 

— con addo solforico e zuccbei'o ; 
vedi LiMosEA minerale. 

— con carbonato acidulo dì po- 
tassa; vedi ACQUA alcalina gazosa. 

— con protobicerbonatu di po- 
tassio; è la stessa cosa che la prece- 
dente . 

— con sopraccarbonato di ferro ; 
acqua acidula con ossido dì ferro ; 
acqua di aria fissa marziale, carbona- 
to addillo di fèrro liquido, protobicar- 
bonato di ferro, aqua iupercarbo- 
natis ferri } acqua che si ottiene fa- 
cendo passare* una corrente di gas a- 
ddo carbonico in conveniente appa- 
recchio attraverso dell'acqua distillata 
in cui sial i, recente e pura limatura di 
ferro. Tien riguardata qual risolven- 
te e diseccante, e di particolare azio- 
ne sul sistema arterioso. 

— contro la rogna; vedi acqua 

ANTIPSOEICA. 

— contro la vertigine, aqua can- 
tra vertìginem ; si otteneva stillando 
con vin di reno acqua di cerase nere 
e di giglio, radici di calamo aromati- 
co, di peonia, di scorzonera, di foglie 
di betonica, ramerino, salvia, laven- 
dola, e va discorrendo. Estimavasi di 
virtù pari all' acqua apopletica. 

— coobato di lauro ceraso ; vedi 

LAURO CERASO. 

— cordiale temperata di Sassonia, 
aqua cordialis temperata; acqua 
ritratta dallo stillare melissa, rose coir 
vin malvatico, aggiuntavi allr' acqua 
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•liH«(a di raaMTiao, scordio, dittamo, 
viole, ninfea, scorze di cedro, cannel- 
la, aloe, garofuù, noci moscate, ma- 
à*i eccitante. 

cosmetica con bcaaoe | vedi 
iJiTn VERanuJi. 

— . enpri nmmoniati d^l' inglesi, 
atjua cupri ammoniati\ redi acqva 
zaffirina. 

— da todetta; vedi acqoa m maz- 
zo di fiori. 

— - degli idfopàà ; nome volgare 
della sierosità; che si accumula nelle 
membrane sierose, nelle (àsti, e nd 
tessoto cellulare degl' indivsdiii affetti 
da idropisia. 

— dei carmelitam, ac(]ne di me- 
lissa composta, a<xpia di melissa ma- 
gistrale, alcoolato di melissa compo- 
sto, spirito dei canaelitani; miscmgUo 
di akóolati di melissa, di ramerino, di 
timo, di cannella di noce moscata, 
d'aiùci verd4 di scorsa di cedro, di 
maggiorana, d'isopo, di salvia, d'an- 
gdica, di cotiandro, di oarioibU nelle 
proporzioni, di coi il segreto appartie* 
ne al collegio di farmacia di Francia ; 
redi 3 aicBVTsBio Flrentino, e la fer- 
■racopea del Fcrrarìni. 

— del carcerato di Roma; redi 
ac^A vousasiu stittieo-cleaBentina. 

— della regina spiritosa ; vedi as- 
naiso. 

— della regina d'Un^seria compo- 
sta ; poco diversifica dall'acqua vube- 
rarìa vinosa. 

— della vestale; risultato ddio stil- 
lare semi di dauco, olio di cedro ed 
andira con alc<x>le. 

— delle paludi, dei laghi e degli 
stagni ; ammasso di acque di pioggia, 
di sorgente e di fiume, la (mi tmta 
bruna, e l'aspetto mncilagginoso die 
comunemente appresentano, dipende 
dagli avanzi di corpi organici, dà cui 
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vanno cariche, • che col loro decom- 
porsi ne le alterano. 

— delle virtù, agua rirlutum; si 
ottiene stillando melissa, salvia, laven- 
dula, gigUo, garofani, camuUa, grani 
di paradiso, galanga, macis con vino 
di Spagna generoso. Diceva» di ^e- 
gia virtù riscaldante, dwcuziente, dia- 
foretica, nervina, cefalica, stomachica, 
uterina, e va discorrendo. 

— del Premier ; à il balsamo del 
Fioravanti mistovi essenza vulneraria; 
si adopra per uso esterno ndle coih 
tiuioni e nelle doglie renaaati(àie. 

— dentifricia; miscnglio di ac(pia- 
vite a a i gradi, sottocarbonato di po- 
tassa, e ùntora di garofani e caan(dla. 

— depurata; vedi acqua distillata. 

— di alcali cansioo;)] vedi roTASss 

— di alcali puro; ) Ikpiìda; 

— di altbour; acqua che tiene in 
sè disciolto « stemperato solfato di 
rame , solfato di zinco, zafferano e 
canfiwa; vien osata nelie ccmtusioni, 
ed anche quale deterg(mte le piaghe 
e (]ual collirio neUe ottalmia croni- 
che. 

— d'allume, aqua allmminist ac- 
qua che rìtMue in si disciolto una 
più o men grande qmmtità d' allume. 

— di ammotùaca acctata ; redi a- 
GZTATo d'ammoniaca. 

— di ammoniaca ) 

caustica ; ) vedi smeozucA 

— di amtnoniaea ) liquida, 

pura ; , ) 

— di Anbalt; redi acqua analtina. 

— d'arcfaibngiate ; antico nome deU 
r acqua vulneraria spiritosa o trau- 
matica. 

— d' archibugiate bianca ; vedi 
A(3QCA vulneraria bianca. 

— aria fissa marziale; redi ao 
QOA con sopra carbonato di farro. 

di assenzio composta; si ha di- 
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stiOanJo foglie secche d'assenuo, car- 
damomo piccolo, semi di coriandolo, 
con alcoole rettificato, eccitante sto- 
machica. 

— di betula artificiale, aqua be- 
tula» artificialit ; risultato del porre 
a fermentare insieme lucchero puro 
sciolto in un pò d'acqua, via di Fran- 
cia, sugo di pomi e di cedro, essenza 
di birra. 

— di bacche di ginepro, oq un bac- 
earum jatùperi ; vedi aiccaz di gi- 
nepro. 

— — di barite; vedi barite. 

— di Bamaval ; vedi linimento 
antiparalitico. 

— di Bellosto; composto di parti 
eguali di addo idroclorìco di commer- 
do, d'acquavite e di zafferano che la- 
sciasi insieme in digentione per alcun 
tempo , aggingnendovi poi piccola 
porzione d' acqua comune : si adope- 
rava anticamente per uso esterno qua- 
le risolutÌTO, in oggi - è raro che ven- 
ga prescritta. 

— di ‘calce , di calcina , aqua 
ealcis ; soluzione d'ossido di calce 
nell'acqua; l'acqua di calce satura 
contiene una parte d'ossido in 400 a 
540 di liquido. 

' — di calce carbonata addula, ac- 
qua d'ossicarbonato ossidulo di calce, 
protobicarbonato di caldo liquido , 
aqua eupercarbonalis calcit; mi- 
scella di due parti d'acqua comune 
ed una di acqua di calce pura impre- 
gnata di gas addo carbonico finché di 
lattigioosa ch'era in prima, sia dive- 
nuta afiatto limpida: anticalcolosa, leg- 
germente ecdtante. 

— di calce di scaglie d'ostriche ; 
invece di calce s' adoprano conchiglie 
i:alcii)ate in un crogiuolo: forse è cal- 
co più pura di quella di monte. 

~ di calce seconda; l'ai^pia lipa^ 
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sata a queUa calce che servì a far la 
prìm'acqua. 

— di caldna ; vedi acqua di calce. 

— di cannella bttidnosa, acqua di 
cinnamomo, aqua cinnamomi la- 
elea ; cannella stillata coll'acqua pura. 

— di cannella spiritosa; vedi al- 
cooLATO di cannella. 

— di castoro ; risultato dello stil- 
lare castoro e foglie di ruta con acqua 
ed alcoole. 

— di catrame, acqua di teda, aqua 
picea ; liquore preparato facendo 
digerire per molti di catrame puro 
nell'acqua comune ; diuretica, le viene 
attribuita molta virtù nella tisichezza. 

— di ciliegie nere, aqua ceraso- 
rum ; prodotto dello stillare le ceroso 
ammaccate in un coi noccioli in acqua 
comune. Ha le stesse qualità, ma in 
modo più debole, dell' acqua di man- 
dorle amare per la piccola porzione 
d' acido idrocianico, che contiene ; al- 
cuni la iscrìvono tra' narcotici. 

— Di clorato di potassa ; acqua in 
cui sia disciolto il cloruro di potassa, 
c la quale si adopera a levar drìlabian- 
cheria le macchie di vino e <£ frutta. 

— di colonia; aleocde di grata o- 
dore che ottìeiui stillando con aquar- 
zente buon numero di piante aromati- 
che. 

— di colonia estemporanea ; alooo- 
le aggiuntovi olio di ramerìno, di ber- 
gamotto e di lavendula. 

— di composizione; acqua che fa 

parte integrante della composisione di 
molli solidi.^ * 

— di cri /a 4 '/ee«eiòne; acqua com- 
binata colle molecole integranti di un 
sale, ed alla quale quest’ ullinao dee 
quasi sempre la fiicoltà di forma re cri- 
stalli trasparenti. 

— di cranio umano ; nome dato 
aulicamente all' acqua che era atil- 
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lata copra alcuni peni di cranio ntaa- 
no, ed a coi venivano graloitamente I 
ottribuite proprietà medicinali in cer-l 
te infermità, massime dei bamibini. { 

— da partire ; vedi acqua forte. 

— . di J^rdel; misouglio d'alcoolati 

di Mlria, di menta, di ramerino, di ti- 
ino e di melissa composta; grandi vir- 
tù si sono attribuite a quest'acqua, e 
venne anche data qual panacea; ma 
«sta riduoesi poi ad aver quella sola' 
ddl' acqua di melissa. 

— . di embrioni; vedi balsamo di 
embrioni. 

— di Falconer; vedi acqua con 
carbonato acidulo di potassa. 

— di fegato e di pedmoni di cervo; 
acqua stillata sovra pornone di fegato, 
e ^ p<dmone di cervo, di cui si face- 
va anticamente uso in medicina. 

— di fiume ; vedi acqua fluviale. 

— r- di fonte; ve<fi ACQUA di sorgente. 

— di globetti di marte;liquore eo- 
cilante risolutivo che ti ha immergen- 
do i globetti dì marie nell' acqiuvite , 
che disóoglie il tartrato di potassa e 
(li ferro di cui constano. 

— di Goulard ; sinonimo d' acqua 
vegeto-minerale. 

— di latte ; siero di latte. 

— di lavendula composta ; ti ottie- 
ne stillando fiori di lavendula, di ra- 
tnei-ino, di arancio con sjàrito di vino 
ed acqua; eccitante nervina. 

— di liscivia caustica; vedi potas- 
sa lìquida. 

— di litargirìo acetato; vedi ace- 
tato di piombo liquido. 

— di luce; vedi umcmiACà succi- 
nata. 

— di madama la Vrilliér; alcoola- 
to dentifricio, che si prepara stillando 
alcool con rose rosse, canodla, garo- 
fani, cubebe «.cardamomo minore. 

di magnanimità; alcool che si 
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ricava stillando alcoole carico di acido 
. formico con xedoaria, cannella, gato* 
fano, cubd>e e cardamomo minore. 

— £ mare ; vedi acqua marina. 

— di masso ^ fiorì ; misceDa d'al- 
coolato di miele odoroso , senta pari , 
di gelsomino, di garo&no, di viole, di 
giunco odoroso, di calamo aromatico, 
di lavendula, e di fiorì d' arancio ; di- 
cesi anche acqua da toletta. 

— di melissa composta; vedi acqua 
dei Carmelitani. 

— di miele d'Inghilterra; liquore 
aromatico che si ottiene stillando al- 
coole con mele bianco, corìandro, va- 
niglia, scorta di cedro, garofano, ben- 
toe, storace, aggiuntivi alcoolati di ro- 
se e di fiorì di arancio. 

— di mille fiori ; prodotto dello 
stillare orina ed escrementi di vacca 
allorché fioriscono le piante dell' erbe 
di cui quest' aiùmale si nutre. 

— di muschio; vedi soLUtiOEB ac- 
quosa di muschio. 

— di nitro; nome dato da Basi- 
lio Valentino all' acido nitrico. 

— di noci verdi, aifua nueium 
viridium ; distiUatione di fiori del 
noce comune in acqua di fonte, di te- 
nuissima atione diaforetica. 

— di orto, aqua hordei , acqua 
in cui si è fatto bollire orto mondato. 
£' raddolcente e un poco nutriente a 
un tempo, contenendo deH'amido, 

— ^ ossicarbonato ossidulo di cal- 
ce; vedi ACQUA DI CALCE Carbonata .t- 
ddula. 

— di ossicarbonato ossidalo di Csr- 
ro; vedi acqua con sopracaibonato 
di ferro. 

— di ossicarbonato ossidulo di po- 
tassa ; è lo stesso che acqua con so- 
pracarlmnato di potassa. 

— di pece. vedÌ AOQUA ragia. 

— di pioggia, vedi acqua pluviale. 
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— di potava carbonata acidula: è 
lo steuo che acqua con carbonato aci- 
dula £ potasaa. 

— di potao; nondifieiùce da qud- 
la deUe sorgenti, se non inquanto che 
essendo stagnante trae dal suolo mag- 
giori particelle estranee. 

_ di rafiuo composta, atfua ra- 
phani compatita ; si ritrae dallo'stil- 
f lare alcoole a ao gradi ed acqua «o- 
nutne con radici di rafano nuticano , 
corteccia di arancia, foghe <K codca- 
ria, e noce moscata; antiscorbutica. 

— di saturno; AGBTO ifi saturno. 

— di serpillo composta; vedi saa- 

MLI.O. 

— di soda; vedi kcipsk mefitica al- 
c&lins. 

— di soda carbonato eddtda; ve- 
di acqua mefitica alcalina. 

— di sopraecarbonato £ potassa ; 
redi acqua con carbonato acidulo di 

potassa. 

— di sopraecarbonato di soda ; 
vedi acqua mefitica deelina. 

— di sopra ossido muriatico; vedi 
CLOMico (acido). 

— di smeraldi; colatura con spre- 
mitura di fo^e recenti di angelica, as- 
senzio, lauro, ruta, sahia, timo, Btetv-I 
ta, preiiemolo, ramerino, spirito di 
larandula e spirito di ramerino ; sì a- 
dopra come T efcqua Tulneraria di cui 
ha le TÌrtà; c del color suo verde le 
venne 3 nome d' ecqua di smeraldi. 

— - di sorgente; prodotta delTacqua 
di pioggia, che filtrata insensibilmente 
nel sudo si raccogBe alla superficie 
degli strati ad essa impenetrabili, e sca- 
turisce fiiorì : comprende in sè materie 
diverse, delle qutfi potè impregnarsi 
nrirsttravertare i vari terreni. 

— di sperum di rane; acqua ebosi 
ricava dallo stillare lo sperma di rane ; 
volevasi che quest' acqua fosse rinfre- 
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scante e £ vafore a netjpr 3 viso r 
conservar fresca la carnagione. 

— distiBats, acqua comune distiUa- 
ta, acqua depvouta, O'/ua distillata.^ 
acqua fotta soggiacere alia distillazio- 
ne, onde tpogfiaria d:^' aria, e di tut- 
te U soatanae estranea dm potrebbe 
contenere. 

_ distìUata spiritosa ; vedi azeoo-. 
Lavo. 

— di teda; vedi acqua di eatraaie; 

— di testa di cervo, at/ua * typliis 
cervi ; nome anticamente dato al pri- 
mo prodotto della distiOazione del 
corno di cervo. Pare contenga oltre 
ad una materia animale putrescibUe , 
anche pucoh poraione di acetato di 
ammoniaca. 

— di Theden , acqua vulneraria 
tedeniana, atiistura vulneraria acida , 
acqua Thedenii ; liquore ris<3tante 
dalla misoelh di aceto, alcool , addo 
sdforico alhmgato « succhero anti- 
putrido, ed esternamente detergente, 
astrìngente. 

— di Trevm ; tre I3>re d’ acqua 
con un' onda di sai di Sedliti, e mez- 
zo grano di lartmo emetico ; purga- 
tiva. 

— di tutto cedro; vedi acqua aro- 
matica di cedro. 

— diuretica canforata £ FuUer; 
misceBa d' acqua, e nitrato di potassa, 
e alcool canforato a 13 gradi, che altre 
volle prescrivevBsi nett’ uretrite. 

— di Wansvieten; vedi sozuKioini 
d' idrodkmito di dentossido di mer- 
curio. 

— divina ; è 3 risidtato ddio stil- 
lare lumache di vigna con siero ; la 
dicevano umettante , rinfrescante, at- 
ta a levare le rossezze del viso ; inter- 
namente valevole dio sputo di sangue, 
atta nefritide, ed àgli ardori di urina. 
Meritamente obbliata. 
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•— epatica; ) 

•— epatica acidula;) redi ideosol- 

— epatica liquàla; ) 
toaico (addo) liquido. 

— eitema di rondini di Zwelfer a- 
tjua hiundinum exttrmaZwel/eryr; 
acqua ridicola, residuo dello stillare 
rundincUe, castoro, e più altri aromi, 
che si adcqirara per uso esterno on- 
de dar tono e forza alle parti • 

— eterea, aqua aethenea; acqua 
con la decùna parte di etere. 

— etera canforata di Planche; can- 
fora stemperata nell' etere sotforioo , 
indi aggiuntavi acqtu stillata; antispa- 
smodica. 

— fluviale, acqua di fiume; seb- 
ben non sia che miscuglio delle acque 
dfi pioggia e di sorgenti, tuttavolla è 
più pura di amendue queste aDorchè 
scorre in Ietto di rena ; tutt' al più, ol- 
tre (di' aria e alT acido carbonico con- 
tiene qutdtbe porùone di carbonato di 
calce e d' idroclorato di soda. — Se 
r alveo del fiume sia argilloso, Tacqua 
rappresenta una tinta opalina prodot- 
ta daBc particelle terree che strascina 
con sé. 

— forte, acqua da partire ; aeris 
aqua,nome dell' acido nitrico del com- 
mercio. 

— forte precipitata; antico nome 
dell' addo nitrico. 

— gas flogo-solfurata; redi roaosoL- 
roan» (addo) liquido. 

— generale, alcoaiato,per la cui pre- 
parazione ti stillano in un con alcool 
rettificato ottant' una sostanza vege- 
tabili, tutte più o meno aromatiche. 

I — grigia delia formacopea diWùr- 
temberg, aqua grisea pliarmocopea 
Firtenbergensit ; decotto di che lido- 
nia maggiore, aristolochia lunga, mta, 
scordio, rose, aggiuntavi soluzion di 
mercurio nell'addonitrìco.Detergentc. 
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— idrogenai; vedi ossido d' idro- 
geno. 

— idro-solforata a-) 

ddula; ) vedi maotoi.- 

— idro-solforico; ) 
voaico (addo) liquido. 

— imperiale; pmso gli antidti era 
un alcotdato aromatico molto compo- 
sto, che prescrirevati onde dissipare 
i dolori nefritki. Presso noi, costitui- 
sce una tolusionedi tartrato di potassa 
nell' acqua comime con zucchero, ag- 
giuntovi piccola dose di borato di soda, 
onde mantenere in dissoluzione il cre- 
mor di tartaro e qualche gocdadi addo 
dtrioo per renderla più grata al gusto 
in pratica ; se ne fa mdlt' uso come ec- 
cellente antiflogistico e minorativo. 

— interna di rondini, aqua hiru- 
dinum inierna ; non meno ridicola 
di quella sopra accennata esterna, si 
faceva col porre a macerare e distil- 
lare pezzetti di rondinelle, viscoquer- 
dno, semi e radid di peonia con acqua 
di giglio, di fiori di sambuco, di peo- 
nia e di tiglio; era tenuta qual cor- 
diale, e confortante. 

— isterica fetida ; prodotto dello 
stillare gomma assa fetida , gdbano , 
opoponaco e mirra, castoro, mads, 
semi di cornino, matricaria, menta, ru- 
ta, e simili con acqua ed alcoole. 

— lanfii ; è qu^ di fiorì d'arand. 

— lassativa di Vienna; vedi rozio- 
n tassativa di Vienna. 

— madre; residuo di qualunque 
dksoinzione salina, che ha dato tutti i 
cristalli che poteva. Le acque madri 
contengono ancora porzione di sale , 
ma non ne sono sature. 

— marina, acqua del mare, aqua 
marina ; ha odore nauseante ; sapore 
spiacevole, amaro, salato; contiene de- 
gl' idro-dorati di soda , di magnesia 
e di calce, dei solfati, e dei carbonati 
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di raloe e di magnesia, talvolta deisol- 
fali di soda, e sempre degli avanxi di 
corpi organici. 

— marina artifisble, aqua mari- 
na artefacta ; acqua comune disciol- 
tovi cloruro di sodio, cloruro di ma- 
gnesio, cloruro di calcio, protosolfato 
di sodio, protosoUàto di magnesio: da- 
ta internamente riesce pungente. 

— marziale; vedi acqua con sopra- 
carbonato di ferro. In generale ogni 
acqua che contiene ferro. 

— masticina, aqua masticirui; li- 
quore spiritoso ritratto <lallo stillare 
con generoso vino di Spagna, mastice, 
garofani, canndla, noce moscata carda- 
momo, macis, e simili. Era riputata ce- 
falica, nervina, stomatica, carminativa. 

— matHcarìa ; vedi asTUGAaiA. 

— medicata ; vale acqua minerale. 

— medicinale di Hudson; vedi tir- 
tosa vinosa di colchico. 

— mefitica alcalina, acqua di soda , 
acqua disoda carbonata acidula, acqua 
di sopra carbonato di soda, protobi- 
carbonato di sodio liquido, aqua me- 
phitica alcalina^ aqua supefcarbo- 
natis sodae ; acqua in cui sia sciolto 
protocarbonato di sodio e gas acido 
carbonico; diuretica, antinefritica, cor- 
roborante delle vie digerenti. 

— mercuriale, acqua mercuriale sa- 
lina ; acqua carica di sovraprotonitra- 
to di meratrio, che si ricava dal trattare 
nell'acqua il protonitrato cristallizza- 
to, che in parte si decompone e lascia 
un residuo di sottoprotonitrato inso- 
lubile. 

— mercuriale semplice; aqua mer- 
curialis simplex; acqua comune in 
cui sia bollito mercurio : antielmintica. 

— mercurìata di Piderit ; nitrato 
di mercurio, aggiuntovi sugo di celi- 
donia, decotto di arislulochia; deter- 
gente delle ulceri. 
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— minerve; aqua mineralis; be- 
vanda preparata con quattro grani di 
tartrato di potassa ed antimonio, ed 
una mezz' oncia di sol&to di soda sciol- 
ta in tre onde di acqua. E’ un emetoca 
tartico che si fa prendere di mezz' ora 
in mezz'ora. — Acqua naturale che 
contiene disciolte sostanze straniere , 
<be d' ordinario s' adoprano a medi- 

icamento. 

— nanfa ; lo stesso che acqua di 
fiori d' aranci. 

nanna; acqua di Perugia, a- 
cqua toflania, acquetta; celebre un 
tempo pei numerosi suoi avvelena- 
menti. Dicesi fosse preparala da mo- 
nache in Perugia. Ben non si sanno 
i componenti. 

— ojtalmica ; megliu ottalnùca ; 
vedi sotto a questa denominazione. 

— ossigenata, deutossido d' idroge- 
no; liquore senza colore, inodorifero, 
che distrugge insensibilmente il colore 
del tornasole e della curcuma, guasta 
e imbianca ad un tratto 1' epidermide, 
produce in sidla Ungua un' impressio- 
ne che mal puossi esprimere; è di una 
densità pari ad 1,453. L' acqua ossi- 
genata contiene sino a 6i6 volte Usuo 
volume di ossigeno, U doppio cioè di 
quello che le è proprio. 

— otialmica cerulea; vedi acqua 
zallirina. ' 

— ottalmica di acetato di piombo; 
vedi acqua ottalmica oilicinale. 

— ottalmica di allume; vedi coli.i- 
Bio alluminoso. 

— ottalmica (ol&cincle); dissoluzio- 
ne in vaso di vetro di tre dramme di 
acetato neutro di piombo, e sei grani 
di soliàto di zinco in tre oncie di a- 
cqua stillata di rose ; valevole nelle ot- 
talmic e nelle blenorree. 

— ottalmica colla pietra divina di 
Teden, aqua ophlalmica ex lapide 
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divino ; acqua comune diiciollovi so- 
])r»f solfato di allumina e di rame (pie- 
tra divina), e idro-sol&to di ammonia- 
ca, aggiuntavi acqua di rose. Non ha 
molta virtù; irritante. 

— ottairaica col sapone; vedi li- 
QOOBE saponato. 

— ottalmica corroborante di Sel- 
le ; acqua stillata di camomilla con a- 
cetato di piombo liquido, alcool can- 
forato, solfato di xinco. Collirio ado- 
prato nell'epifora e nella lippitudinc. 

— ottalmica con idro-clorato d'am- 
moniaca; soluzione di questo sale nel- 
l'acqua comune. Usati a &r scompa- 
rire le macchie della cornea. 

— ottalmica con idro-clorato di ba- 
rile, dissoluzione di questo sale nel- 
r acqua di rose. D’ uso come la pre- 
cedente. 

— ottalmica con idro-clomro di 
mercurio; vedi coLLiaio di Conradi. 

— ottima di carbonchio con mu- 
schio ; prodotto dello stillare con ot- 
timo vin di reno, o con parecchie ac- 
«pie di grato odore, presso che tutti i 
più stimati aromi ed anco perle, git- 
/lalevi poi entro fogliette d' oro in mi- 
nuzzoli ; le si dava gran virtù cefàlica 
e nervina. 

— per fjii occhi di Tves ; infuso di 
zafferano nell' acqua, poi stemperata- 
vi canfora, e scioltovi solfato di zinco 
«solfato di rame. Collirio usato ndl' in- 
gorgo delle palpebre, e nella lippitudine. 

— per r emicrania ; alcoole con 
canfora, olio d'aranci e ammoniaca : 
impiegavasi per uso esterno. 

— piovana, ) .... 

-pluviale, ) “l"* 

se raccolta non vicino a gran città e 
nei primi istanti del suo cadere essa 
è molto pura ; contiene però aria at- 
mosferica, acido calitonico e carbona- 
to di calce. 
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— per la gonorrea del Querccla- 
no ; liquore un pò lattiginoso, che si 
ottiene stillando a bagno di rena, fo- 
glie di menta ortense, di dittamo, radi- 
ce d' iride firentina, semi d' agno ca- 
sto, di ruta, di lattuga, trementina ve- 
neta con vin bianco. Si pretendeva 
sicuro rimedio per la gonorrea, ma 
poi non corrispondendo venne di- 
menlicala. 

— pura stillata vulneraria; vedi 
ACQUA vulneraria bianca. 

— ragia, acqua di pece, infuso di 
pece liquida, atjua picea, acqua co- 
mune stata due di in conlalto a pece 
liquida'. Promove la diuresi. Antiscor- 
butica. — Anche il prodotto della di- 
stillazione delle varie specie ddle ra- 
gie de’ pini. 

— regia , aqua regalie ; antico 
nome dell' acido idro-clorico-nitrico. 

— saturnina ; vedi acetato di 
piombo liquido con alcoole. 

— seconda, acido nitrico allunga- 
to con quasi due parti d'acqua. — Si 
dà pure questo nome all' acqua di 
calce che si prepara versando acqua 
sovra calce su cui sia già stalo cosi a- 
doperato. 

— senza pari ; cosmetico odoroso 
risultante dallo stillare insieme alcool 
rettificato, olcoolato di ramerino, ed 
oli essenziali di cedro, limone e ber- 
gamotto. 

— solforata acidula; mao-soL- 
roEico ( acido ) lìquido. 

— solforosa d'Alìbert, aqua sul- 
phurea ; acqua comune, stemperato- 
vi solfuro di potassa ,e mìstovi acido 
solforico; antipsorica. 

— spiritosa di genziana compo- 
sta, infusum gentianae compositum 
infuso di genzì.-ina, scorze di arancia 
diseccate, e semi dì coriandolo in al- 
coolc allungata d' acqua ; eccitante. 
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— sligia i wii ACIDO nitrico A- 
luDgato. 

— stillala, è lo stesso che distil- 
lata. 

— siittica ; disscduiione in acqua 
bollente dei solfuri di rame e di al- 
lume, aggiungendovi poi acido solfo- 
rico. 

— siittica clementina ; vedi scqcs 
vulnerario-stittico-dementina. 

— stomachica; vedi esseua sto- 
machica. 

— termossigenata; vedi dei’tosi- 
Do d' idrogeno. 

— trìacale ; alcoolato molto ec- 
citante, che ha per base la teriaca, 
composta pure di sostanze perla mag- 
gior parte stimolanti 

— vegcto-mercuriale ; liquore di 
Pressavin; soluzione acquosa di tar- 
trato, di potassa e di mercurio. 

— vegeto '^minerale alcoolica di 
Goulard; vedi acetato (addo) liqui- 
do impuro. 

— verde deU'Uartmann; vino bian- 
co in cui è disdolto verderame, allu- 
me e miele; s'adopra nelle ulcere pes- 
sime, lardacee, e in quelle in ispezie 
del palato. 

— vetriolica ; acqua scioltovi ve- 
triolo di zinco, e aggiuntovi poi po- 
che gocde di acido solforico. 

— vulneraria acetose, ) vedi aceti- 

— vulneraria acetica, ) co (addo) 
diluto e vulnerario. 

— vulneraria bianca, acqua vul- 
neraria acquosa, acqua pura stillata 
vulneraria ; alcoolato, ottenuto, met- 
tendo in infusione in doppia dose 
d'alcool la stessa quantità di piante 
che fanno d' uopo per preparare l'ac- 
qua vulneraria rossa, e facendo poi 
ilislillare il tutto. 

■ vulneraria demealma; vedi ac- 
gcA vulneraria stitùco-dementina. 
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— vulneraria con aceto; vedi ace- 
tico ( addo ) diluto e vulnerario. 

— vulneraria romana; vedi acqua 
vulneraria stittica clementina. 

— vulneraria rossa ; alcoolato aro- 
matico che fi ottiene distillando del- 
r acquavite comune con fiori di la- 
vendula, foglie d' angelica, e di basi- 
lico, e dme di sdvia, d' assenzio, di 
finocchio, d' issopo, di ruta, di mag- 
giorana, d' origano, di aerpiOo, di 
timbro, di menta piperita, di melis- 
sa, di timo, di reraerino, di scordio 
e di nepitella. — Quest’ acqua si co- 
knisoe in rosso coll' ancusa, o colla 
oocdni^. 

— vtilneraria spiritosa ; acqua di ar- 
ehibugiate, acqua traumatica, alcool 
poliaromatico, equa vulneraria spi- 
rituosa-, alcool dilungato nell' ecqua, 
e carico di vari oli essensiali, e che 
si ottiene distillando vino bianco, od 
alcoole ed acqua con nn gran nume- 
ro di piante aroraatiriie. 

— vulneraria stittico-clementina ; 
clementina del carcerato di Roma, 
del condannato , acqua aromatica 
composta con addo acetico, acqua 
vulneraria romana dd Landini, aifua 
vulneraria romana ; ridistiOasione 
di aceto, piante diverse aromatiche in 
un con sale di soda, sai comune, cre- 
mor tartaro, colla di Fiandra, petro- 
lino; usasi internamente e<l esterna- 
mente. 

— vulneraria tedeniana; vedi ac- 
qua di llieden. 

— vnlneraria traiunatica; vedi ac- 
qua di archibugiate . 

— vulneraria vinosa, a<fua vul- 
neraria vinosa ; risaltato della distil- 
lazione deU' acqua comune, alcool e 
piante aromatiche; discuziente, nervi- 
na ; di grand' uso nelle oontusiuui 
esterne. 
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— i<iffirina ) acqua che tiene di- 
sriulto in té murìato d' ammoniaca e 
di calce con ossido di rame. 

ACQUA DI LUCE, che sia, t. I, part. I, 
pag. 98. 

ACQUA DI RABEL, come composta, 
t. I, part. I, pag. 98. 

ACQUA FAGEDENICA, sua formazio- 
ne ed usi, t. I, pari. I, pag. 99. 
ACQUA VEGETOMINERALE ; co- 
sa sia, t. I, part I, pag. 99. 

ACQUAVITALE, s. f. ;limonea prepa- 
rata con acido soUurico. 

ACQUAVITE, atjua vitae; miscuglio di 
certa qoanliu di alcool, di molt' a- 
cqiiu, e di una sostanza oleosa aroma- 
tica, che si ottiene colla dislilluzione 
del vino, dei coiqii &rinacei,e simili; la 
proporzione dell' alcool è singolarmen- 
te soggetta a moke variazioni. 

— canforata ; acquavite a 3 1 gra- 
di, carica di due drmame di canfora 
per hbbra. 

— delle donne ; liquore cavato dal- 
lo stillare vin di reno con aromi- ei| 
erbe odorose. 

— di guajaco ; acqiiavita a a i gra- 
di in cui si fecero infondere delle ra- 
schiature di legno guajaco. 

— di legno santo; vicn preparala 
facendo infondere legno santo in essa, 
e poi feltrando. E' rimedio a pulire i 
denti. 

— germanica purgativa , tedesca 
purgativa; acquavita a 31 gradi, in 
cui si fece macerare a freddo della scia- 
rapfia, della scamonea, e della radice 
di tarpiti. 

— purgante o piu'gativa di Mez- 
zaize; acquavite a ai gradi iniusovi 
sciarappa, rabarbaro , scamonea, ca- 
lamo aromatico, cannella, bocche di 
ginepro, nitrato di potassa, cassorada. 

ACQUE, in qual senso si piglino dagli 
ostetrici, t. I, pari. 1 , pag. 99. 
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ACQUE ALLE GAMBE; uiazda 

e GiARDori. 

ACQUE CALDE , mineralB di Ossan, 
t. 1 , part. I, pag. 99; loro composi- 
zione eiI usi, ivi. 

ACQUEDOTTO, od acquidotto, che 
sia in anatomia, I. I, p. 1 , pag. ioti; 
quanti ve ne sono, ivi. 

ACQUEO, cosa intendano gl anatomi- 
ci per umore acqueo, 1. 1 , part I, pag. 
100; sua analisi, ivi; donde derivi, 
ivi ; opinione di Ribes intorno a dò, 
ivi ; sua quantità, ivi ; sue alterazioni, 
ivi e seg. 

ACQUERELLO; i>edi vntzLLo. 

ACQUIDOTTO; vedi scQimnoTTo. 

ACQUI, sue acque termali, t L part. I, 
pag. 103 . 

ACQUISITO, add. ; aeguisìtur, adven- 
tilius : che si è svolto mercè la pos- 
sa dei moderatori dell'organizzazione, 
e non proviene dalla conformazione 
prìmitivB del soggetto, donde hamso 
Oliane le frasi mediche di tempera- 
mento acquisito, dì malattia acqui- 
sita. Il vocabolo acquisito dà la idea 
opposta degli altri, ereditario, conge- 
nito ed innato. 

ACQUITRINO, s. m.; pullus: acqua che 
geme dalla terra per mancanza th scolo. 

ACQUOSO, acqueo, add. ; aquosus: 
eh' è fatto dall'aoqaa, che ne contiene 
molta, che le rassomiglia nel colore, 
o nella consistenza; vedi acqceo. 

ACRACOLIA, s. f. ; acracholia ; sde- 
gno od ira grande. 

ACRANIA, in chk consista, 1 1 , part I, 
pag. 103; diverta dall' acefalia, ivi. ' 

ACQASIA , s. f. ; aeratia : mtempe- 
raiiza, incontiuenia,inteaq>erie, stem- 
peramento, stemperatura. 

ACRATO, add. ^acralus : persona mol- 
to debole, senza forza, impotente. Si- 
gnifica andie puro, sincero, non me- 
scolalo. 
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ACRAZIA, s. f. ; acratia ; d«l>oiezza,| 
impotenza. I 

ACRE, cosa indichi, L I, part. I, pag. 
103; a quali sostanze si applichi que- 
sto epiteto, ivi e pag. io3; principia 
produttore di siffatta qualiU, ivi. 

ACREDINE, s. f. ; vedi acbezzs. 

ACREION, s. m. ; achreion : nome da- 
to da Ippocrate alle parti del corpo 
umano fatte inutOi per imbecillità. 

ACREO, add. ; acreus : così sono det- 
to le persone molto magre. 

ACREPALIA, s. f. ; acrepatìa : proi- 
bizione, astinenza dalla crapula. 

ACRETOPOTO, s. m. ed add. ; acre- 
topotus 1 che beve vino puro. 

JICREZZA ; vedi acaiaom* ed aobeb- 

ZA. 

ACRIDOFAGO, add. e b. m. ; aerido- 
phagus : che mangia grilli. 

ACRIMONIA; vedi asbezza. 

ACRI.MONIO, ) add. ;ocerì acre, 

ACRIMONIOSO, ) acro, agro relativo 
all'acrimonia. Dicevasi sangue acrimo- 
nioso, cpieOo in cui supponevasi F es- 
servi dell'acrimonia. 

ACRISIA, cosa indichi, t. 1, perL I, 
pag. io5. 

ACRITICO, suo significato, 1. 1. part. I, 
pag. io3. 

ACRO; vedi acbb. 

ACROAZIA, s. f. ; acroatia ; atto del- 
F udire. 

ACROBISTIA, s. f. vedi acbopostia. 

ACROCHIRESl, s. t ) achrochire- 

ACROCIIIRISMO, s. n». ) sis : lotta 
in cui le mani degli atleti erano oppo- 
ste le une alle altre. 

ACROCIIIRO, s. m. acrocliirum; no- 
me coUettivo del braccio e della ma- 
no usato da Ippocrate. 

ACROCLIARO, s. m. ; acrocliarum •. 
bagno molto caldo. 

ACRUCOLIA, s. f. ; acrocholia : gran- 
de inclinamcuto all' ira ; significa an- 
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che la parte esterna di un membra 
od articolo. 

ACROCOLO, add. ; acroehoLis : faci- 
le alla bile, alla stizza; vedi acboco- 

LIA. 

ACROCOMO, s. m. ; colui che ha i c«- 
pegli lunghL 

ACROCORDO , s. f. ; acrochordum; 
Verruca peduncolata che vdene al- 
le palpebre, debitrice dd proprio no- 
me a ciò che, secondo Aezio, la sua 
cima rassomiglia alla estremità di una 
minugia stata tagliata. 

ACRODRIA, s. f. ; acrodrj-a : parola 
dinotante in generale ogni sorta di 
frutti che nascono dagli alberi, in par- 
ticobre quelli di corteccia legnosa, co- 
me noci, castagne, e simili. 

ACROLENIO; vedi oi.ecbabo. 

ACROMANIA, s. f. ; aeromania : ec- 
cessiva numìa. 

ACROMATICO, add. ; achromaticus : 
aggiunto di quanto è senza colore. 

ACROMFAEO, S. m. : achromphalas •. 
estremità del cordone ombelicale, che 
trovasi ancora attaccato al bellico del 
neonato. ' 

ACROMJALE, che indichi, t. I, part I, 
pag. io3; arteria di questo nome, ivi. 

ACROHIO, eminenza ossea, t. I, p. I, 
pag. io3; sue fratture, ivi; sintòmi e 
cura di esse, pag. lo^. 

ACROMIOCORACOIDEO, qual lega- 
mento così detto, 1. 1, part I, pag. i o 5. 

ACROMIOOMERALE, (sotto) add.; no- 
me dato da Chaussier al miucolo dei. 
toidb; vedi questo vocabolo. 

ACRONEALO, s. m. ; acromphalium : 
parte media del bellico. 

ACRONICHIA, s. f. ; acronrehia : la 
parte più inoltrata della notte. 

ACROPATIA, s. f. ; acropalhia : ma- 
lattia di una estremità qualunque del 
corpo, od anche passione, morbo gran- 
de, forte. 
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AGROPIDE, s. C ; acropisi giusta Ip-! 
pocrate vomhbe dire lingua. 

ACROPLOO, a, m. ed add. ; acro- 
plous : cosa che sta a galla. 

ACBOPOSTIA, s. £ ; acroposihia ; 
porzione del preputio che copre la 
ghianda. 

ACROPSILO, s. m.; acropsilum : par- 
te del meoibro virile non coperta dal 
prepuzio. 

ACHOiUtlNIO, s. m. } acrorrìànium ; 

. estremità del naso; anche tutta la sua 
estensione . 

ACROSABCA,s. m.;ocroMrcum; chia- 
ma cosi Desvaux i frutti etrocarpici, 

. sferici, qualche volta didiuri, che so- 
no carnei e saldi col calice, il quale 
spesso ne là la corona ; tali sorso i 
butti bacciièrL 

ACROTERIASMO, od ampntazione; t. 
I, part. 1, pag. io 5. 

ACROTERI, s. £ ; acroteria *. estre- 
mità del corpo, come capo, mano, 
piedi e similL 

ACTEA, s. £ ; aetea racemosa. L'ac- 
tea americana, cristofoiiana, o race- 
mosa è una pianta che cresce nell' A- 
merica boreale, di cui adoprasi in O- 
landa la radice per medicina qual vo- 
mitivo; nero è il colore di tal ra- 
dice, fetido, narcotico P odore, nau- 
seante il gusto ed amarognolo; nella 
dose di un grano pmmove il vomito; 
applicata all' «temo risolve le ghian- 
dole indurite. 

ACTEOGAMJA , s. £; aetheogamìa : 
nome con cui qualche botanico di- 
stingue la crìltogamia. 

ACIiCEIiLA od angusictila, s. £ ; esox 
belone : specie ^ pesce del genere 
luccio, le cui mascelle sono a forma 
di lesina , vive nei mari europei : le 
sue ossa di notte rilucono con un co-: 
lor verde. 

ACULEATO, add.; aculeatus : che ha 
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acnld, come lo stelo del rovo, le fo- 
glie di certi sulani, c va discorrendo. 

ACULEO, o pungiglione, s. m. ; acu- 
teus. S' indicano con questo nome 
le punte di cui sono armate certe par- 
ti di vegetabili, e che dipendono so- 
lamente dalla scorza, senza aderire al 
legno. Quest' ultimo carattere distin- 
gue l' aculeo dalla vera spina, la qua- 
le è un prolungamento della parte le- 
gnosa del vegetale. I rami dei rosai, 
e delle uve spine sono armati di acu- 
lei. 

ACUMETRO, s. m. ; acume tram: stro- 
mento inventato da Itard per misura- 
re r estensione del senso dell' udito, 
ed i gradi di sordità incompiuta. 

ACUMINATO, add. ; acuminalus : es- 
pressione adoperata per tutte le parti 
dei vegetalrili che terminano alla cima 
in una pimta, le quale cambia la cur- 
va dei margini, o dei Iati. Cosi le fo- 
glie dell'avellano sono acuminate. 

ACUSTICA, qual ramo delia fisica sia, 
t. I, part. I, pag. loS. 

ACUSTICO, quali parti cosi dette, 1. 1; 
parti, pag. io 5; nervo acustico, ivi; 
rimedj acustici, ivi. 

ACUSTICOMALLEO, add.; acustico- 
malleus ; nome dato da Chaussier al 
mnsoolo esterno del martello, od ossi- 
cino spettante all' udito. 

ACUTANGOLO, add. ; aeuiangulus: 
epiteto dato alle parti solide di un ve- 
getabile i cui angoli sono acuti e spor- 
genti. 

ACUTEZZA , s. £ ; acumen. QuesU 
parola trapassando dalla musica nella 
medicina cambiò U significato, poscia- 
diè si adopera ad indicare la breve 
durata delle malattie acute, e l' epoca 
in cni esse sono giunte al più alto 
grado d' intensità . Gli antichi e gB 
umoristi così chiamavano un' imma- 
ginaria qualità di cni credevano peo 
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care gli amori, d' onde nacquero le ADDOLCA&E, ) T. a. ; far dolce, me* 
frati di acutecza degli umori, della bi- ADDOLCIRE, ) scolar lo zucchero a 
le; vedi soxezza. qualdie cosa per renderla meno ribu- 

ACUTO, tuo significato in medicina, tante al palato. 

t. I, pari. I, pag. io 5 j cosa s'Inten- — moderare, calmare, attutire, 
da per morbo acuto, pag. io6. ADDOLCITIVO, add. ; demulcens •, 

ADAL, s. f. ; la parte ddle piante se- dolcificativo, dolcificante, demulccn- 

condo Paracelso che racchiude U prò- te ; vedi, lezitito e asoBOLcxaTZ. 
prielà medicamentose. ADDOME; vedi e di ADOomim. 

ADAM, I. m. ; nella chimica enigmatica ADDOMINALE , tuo significato , t. I, 

significava pietra filosofica, mercurio pari. I, pag. io6; aorta addominale, 
filosofico. ili; aponeurosi addominale, ivi. Er- 

ADAMANTINO, add. : di qualità del nia addominale; vedi svCHTaAztoicE. 

diainante. Muscoli addominali, pag. 107; Iona 

ADANSONIA; i/edi eaoeai. nfficj, pag. 108. 

ADARTICOLAZIONE, s. f. t aderti- ADDOMINALI, add. piar. ; nome di un 
culatio. Ingrassia, usò di questo vo- ordine di pesci che hanno le alette 
cabolo come di un sinonimo di ahar- ventrali situate al ventre dietro le pet- 
ticolazione e di apartrosi. tonili. 

ADECLIVITA', s. f. ;/ic/c/iVilar I riako, ADDOMINE, pancia, ventre inferiore, 
sporto. Diede Loder questo nome di epa, basso ventre, qual parte dell'uo- 

adeclività della tibia, alla superficie mo sia, t. I. p. I, pag. 109 ; sue pa- 

sporgente e protuberante che separa le reti, ivi; sua cavità, ivi; visceri in esso 

due cavità articolari dell'estremità contenuti, pag. ilo; sua importanza, 

supcriore di quest* osso. 1 1 > i ferite di esso, ivi; loro cura, f>ag. 

ADDEBILIRE, ) v. n. ; vedi iedibo- i i a c seg. ; contusioni dell' addomi- 

ADDEBOLIRE, ) libe. ne, pag. 1 15 ; infiammazione dell’ ad- 

ADDEROLIMENTO, s. m. ; vedi deeo- domine, ivi; ascessi di questa parte, ivi; 

UZZA. ulceri deU’addomine, pag. ufi ; suoi 

ADDEFAGIA, s. f. addephagia : fame tumori, ivi. 

eccessiva. Dea della ghiottoneria. ADDOMINOSCOPIA, s. f. ; addomino- 
ADDEFAGO, add. e s. m. ; addaepha- scopia ; esplorazione del bassuventre. 

gus\ gran mangiatore ; vedi addefa- ADDORMENTAMENTO, e. m. ; sopo- 
aiA. re, sonno. 

ADDENSAMENTO ; vedi corosasizio- ADDORMENTARE, v. a. e v. n. ; &r 
HE. dormire, indar sonno, addormentar- 

ADDENSARE, v. e.; vedi coeueesaeb. si, prendere sonno. 

ADDENTARE, V. a.; prendere coi denti. ADDOTTORAMENTO, s. m. ; atto col 
ADDESTRARE, v. a. ; addestrare un quale si dà il dottorato, 
cavallo, cioè ridurlo (àcihnente arren- ADDOTTORARE ) ,. 

devole, avveaiarlo ad ogni specie di ADDOTTORARSI; )*’ ‘ 
esercizio di cavallerizza, e ^ movi- ADDUTTORE, quali muscoli cosi detti, 
mento. t, I, part. I, pag. 117- 

AÒDIMBSTICARE, v. a.; vedi bike-I — Adduttore dell'occhio ; vedi bbt- 

STICAEB. TO-ISTEWIO. 
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' — primo della coscia, t. I, p. I, pag. 
»' 7 - 

— secondo della coscia, ir i. 

— terso della coscia, ivi. 

— del pollice, ivi. 

— del dito minimo, ivi. 

— del dito grosso del piede, p. S^i8. 
ADDUZIONE, che movimento sia, t. I, 

part. I. pag. ii8. 

ADECH, chiamava cosi Paracelso T uo- 
mo invisibile interno, o quella parte 
dell' uomo che riceve le forme o le 
idee delle cose le quali soggiaci iono ai 
sensi, vale a dire l'anima u lo spirito. 
ADECTO, add. ; adectus : nome dato 
ai medicamenti che calmano la irrita- 
zione, u gli accidenti occasionati da 
altri rimed) troppo attivi e da mor- 
sicature. 

ADEFAGIA; vedi Aanspieii. 
ADEFAGO; vedi sDaspseo. 
ADELFISSIA, s. f. ; adelphifsia,adel~ 
phixisi consenso, concordanza, atti- 
nenza delle parti organiche. 

A DELIDE, add. ; adelidut : poco ma- 
nifesto, oscuro; per cui dicesi sintomo 
adelide. 

ADELIPARIA, s. f. ; adeliparia : no- 
me imposto da Alibert alla polisar- 
cia che nella sua nosologia naturale 
forma il primo genere delle etimople- 
cose. 

ADELLO, s. m. ; cosi chiamasi in al- 
cuni luoghi d'Italia lo storione. 
ADELO , add. ; adelus : invisibile non 
manifes to, adoprasì spcdalmente in 
riguardo della traspirazione che si fa 
' pei pori della cute senza riie si renda 
sudore. 

ADELOFLEBO, s. m. ; adelophlebns : 
persona con piccole vene e poco vi- 
sibili. 

ADEMO, vedi adzli.o. 

ADEMONIA, s. f. ; angor, anxietas : 
ansietà, inquietudine. 
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ADENALGIA, s. f. ; adenalgia : dolo- 
re che ha la sua serie in una ghian- 
dola. 

ADENEMFRASSIA, a. f. ; glanduU- 
rum obttructio : ingorgo delle ghian- 
dole. 

ADENITE, ) s. f. ; adenitis : infiaro- 

ADENITIDE, ) maaone deUe glando- 
lo. IX, log. 

ADENOFARINGEO,add.; adenopha- 
ryngeus : nome dato alirevolte ad al- 
cune ddle fibre spettanti alta tonaca 
muscolare della &ringe, che vanno dal 
corpo della tiroide al costrittore in- 
feriore. 

ADENOFARINGITE, ) cosa sia,t. I, 

ADENOFARINGITIDE,) p. I, pag. 
1 18. 

ADENOFTALMIA, s. f ; vedi aoBnov- 

Tàuns. 

ADENOGRAFIA, s. f. ; adenographia: 
descrizione ddle ghiandole. 

ADENOIDE, add.; adenoides : che ha 
la figura di una gbndula ; rinonimu di 
glandifonne. 

ADENOLOGIA, s. f. ; porte dril' anato- 
mia che tratta della struttura , e delle 
fbnrioni delle gianduia. 

ADENOMENINGEO, suo significato se- 
condo Pinci, t. I, p. I, pag. « 1 8. 

ADENONCOSI, a. m. ; lumorglandii- 
iarum ; tumore fatto da una ghian- 
dola. 

ADENONERVOSO, che sia giusta Pi- 
nci, t. I, p. I, pag. 1 18. 

ADENOSCLERASI , s. f. ; induratio 
gUmduiarumDb Swediaur questo no- 
me alle durezze non dtdorose, ma con 
tumefazione delle ghiandole, quando 
però non passano alo stato di scirro 
o di cancro , sia che cosi durine tutta 
la vita, sia che finiscano per suppura- 
«ione o colla risoluzione. 

ADENOSI, s. f. ; adenosis ; nome dcl- 
I' ottava fàms^ia della nosologiB natu- 
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rale di Alibert, in cui li trovano ripo- 
ste tutte le malattie croniche di cui le 
gianduia sono la sede speciale. 

ADENOSO, add. ; adenosus : aggìimto 
di tumore od ascesso delle glandule, o 
che simiglia le glandule. 

ADENOTOMIA, s. f. ; adenotomia: ar- 
te di notomizsare le glandule. 

ADENOTTALMIA ed adenoflahma , s. 
f.; adenophlalmia: infiammazione dei 
follicoli dd Meibomio. 

ADEPTO ed adetto, s. m. ; adeptus ; 
iniziato nei misteri di una scienza , o 
di una setta qualunque ; così chiama- 
vansi specialmente gli alchimisti, i 
quali credevano di possedere l' arte 
di fare foro. Oggidì questo termine 
sì usa sempre in cattivo senso. 

ADERBARE, v. a.-,herbis pascere-, pa- 
scere di erbe gli animali, ed in parti- 
colare i cavalli onde purgarli. 

ADERENZA, che sia, 1. 1 , p. I, pag.i 1 8; 
aderenze anormali come prodotte, ivi; 
deggionsi togliere, ivi; quali parti at- 
tarchino , pag. 1 1 9 ; suoi danni , ivi. 
Tavola ddle aderenze anormab, pagi- 
na 130 . 

ADESIONE, od attaccatura, t. I, p. I, 
pag. 1 30 ; non confondibile con coe- 
sione, pag. lai. 

ADESIVO, cosa indichi, 1. 1 , p. I, pa- 
gina I3I. 

ADETTO; vedi adepto. 

ADIAFORO, s. m. ; adiaphorut ; prin- 
cipio volatile senza odore, che si ri- 
trae dal tartaro per via della distillazio- 
ne. — E' inoltre adiaforo un epiteto che 
viene dato a persona la quale sia indiffe- 
rente ad ogni cosa sì buona che cattiva. 

ADIAFORESI, s. f.^adiaphoresis-.maDr- 
cauza di perspirazione cutanea. 

ADIAPLASTO , s. m. ; adiaplastus ; 
aborto : feto le cui membra non sono 
ancora svolte. 

ADIAPNEUSTIA, s. f ; adiapntuslia-. 


soppressiono delia traspirazione cu- 
tanea. 

ADIARREA, s. f. ; adriarrlioea: riten- 
zione di umori clic dovrebbero essere 
espulsi. 

ADIARTRO, add. ; adiarthrus ; mem- 
bro che non si può articolare. 

ADIILISTO, s. m.-,adiylislus -, liquo- 
re non colato ; vino non se|>arato dal- 
la feccia. 

ADINAMIA, o debolezza, suo senso se- 
condo Pine], t. I, p. I, pag. 131. 

ADINAMICO, cosa indichi , t. I, p. I , 
pag. 1 3 1 . 

ADINAMICOATASSICO, add. ; ady- 
namico-ataxicus : che riunisce i ca- 
ratteri dell' adinamia, e dell' atassia; 
vedi questo vocabolo. 

ADINAMO ed adinato, add. e s. m. : 
a<fynamus, adynalus : uomo fiacco, 
impotente, senza forze; anticamente 
nomavasì cosi il convalescente. 

ADINAMONE, add. ; adynamum: vi- 
no metà mosto e metà acqua, e per- 
ciò privo di forza. 

ADINATO; vedi adinamo. 

adipe, s. m. ; lardo, grasso ; vedi piir- 
gcedihe e grasso; IX 373. 

ADIPOCELLULOSO; vedi CELLrLAIlE. 

ADIPOCERA, in cosa consiste , t. I , 
p. I, pag. 1 3 1; suoi caratteri, ivi; di- 
versa dalla cetina e dalla colesterìua, 
pag. 133 . 

Adiposo, quali pani così dìstiute, t. r, 

p. I, pag. 133 . 

ADIPSIA, s. f. ; adipsia : mancanza di 
sete: 1' adipsia costituisce il quinto ge- 
nere della bmiglia delle gastrose, nella 
nosologia naturale di Alibert. 

ADIPSO, s. m. ed add. ; adipsus : co- 
lui che non patisce sete ; è ancora ag- 
giunto di rimedio idoneo a levare la 
sete. 

ADJANTO, t. I, p. I, pag. laa; gene- 
re di piante deha famiglia delle felci 
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coll nomato perchè le soe foglie non 
si lasciano penetrare dall'umidità; quali 
specie usate per medicina e loro vir- 
tù, ivi; vedi csrELTEraaa. 
ADJUTANTE; vedi acsiliirio. 
AJDNATA; vedi coscicstita. 
ADNATO, add. ; adnatus: che è appli- 
cato sopra; questo termine viene in 
pari senso usato in botanica ; cosi gli 
stipoK sono adnati al peùolo nei ro- 
sacei, perchè trovansi quasi saldati con 
esso. 

ADOLESCENTE, add. e t. m. ; ado- 
ie scénsi eh' è nell' adouscbìiza; ve~ 
di questo vocabolo. 

ADOLESCENZA, qual parte della u- 
mana vita sia. Li, p. I, pag. 1 3 a ; 
cosa in essa avvenga, pag. laS; ora 
giova, ora nuoce, ivi. 

ADONIDE, s. £ ; adonis vernalis, ae- 
sliyalis: camomilla di fior rosso ; fio- 
re di adone ; oediio di cimice ; occhio 
ili diavolo ; pianta malanni ; stianta 
malanni ; pianta della poliandria poli- 
ginia e delle ranuncolace, e di cui si 
usa la radice in vece dell' elleboro ; e 
acre, amara, purgante. 

ADONISTA, s. m. ed add. ; adonislus: 
dicesi quei botanico, che descrìve tut- 
te le piante indigene od esotiche col- 
tivate in un giardino botanico si pub- 
. biico, che privato ; o pare che ne for- 
ma il semplice catalogo. 
ADOPPIAltLENTO, alloppiamento, aop- 
piamento ; s. m. : sopor ab apio ; sta- 
^ to d' instupidamento, e (H sonnolenu 
' prodotto dall' oppio. 

ADOPPIATO, alloppiato, aoppiato add.; 

apio affeclus ; che ha preso l'oppio, e 
’ in cui si manifestaino i segni di questo 
narcotico. Liquore composto di op- 
pio, od in cui entri oppio. 

ADOREO, s. m. ; nome antico della 
spelta. 

ADHAGANTE, s. f. ; vedi dbsga.vte. 


A E R 5i 

ADRAGANTIRA, s. £ ivedi naioAiiTniA. 

ADULTERIO, ) s. m. , illecita congiun- 

ADULTERO, ) rione carnale di mari- 
tata, o di ammogliato. 

ADULTERARE , v. a. ; adulterare ; 
commettere adulterio; falsificare od 
alterare i rimedj, gli alimenti. 

ADULTERAZIONE, s. £; lo adidte- 
rare. 

ADULTERINO, nato d'aduterìo; non 
legittimo, falsificato. 

ADULTO, 'qual' età sia, t. I, p. I, pag. 
I a 4; suoi caratteri distintivi, ivi; quali 
mali in essa predominino, ivi. 

ADUNCO, add. ; torto in punta a simi- 
litudine del rostro di uccello rapace. 

ADUNGHIARE, v. a. ; pigliare con le 
nnghie. 

ADUSTEZZA; ) vedi osnoas e cadts- 

ADUSTIONE; ) nizzAsioaa. 

— Diseccamento per privaiiane di 
umore. 

ADUSTITO, s. m. ed add.; adustivus i 
rimedio diseccativo. 

ADUSTO , add. ; adustus : bruciato ; 
sangue adusto dicevasi anticamente 
quello che credevasi diseccato, abbru- 
ciato dall' adone dei liquori forti, e 
degli eccessi di ogni genere. 

ADUTERO, s. ffi.; nome dato’da Geof- 
froy di s. Dario alla parte dell' orga- 
no sessuale delle femmine dogli uccelli 
corrispondente alle coma dell' utero 
dei mammiferi, la quale costituisce la 
borsa in cui fa ultima dimora 1' ovo , 
dove cioè si copra della sua crosta 
calcarea. 

ADVENTICCIO, ) od avrentido, add.; 

ADVENTIZIO, ) acquisiiusi acci- 
dentale ; diccsi delle malattie che non 
sono nè cosdtudonali, nè ereditarie. 

AERE; vedi aria. 

AEREO, add. ; aerius: che ha la forma 
gaxosa od aerea, che appartiene all' a- 

I ria ; altre volte l'acido carbonico chia- 
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ma vasi aci<1o aereo, poiché ia parte 
(seblirne in piccola dose) delta com- 
posizione dell almosiera. 

AF.RIDE, s. f.; nerides : genere di pian- 
te che hanno la proprìetà di vivere 
molta pezza sospese in qualche silo, 
senz'altro nutrimento che quello del- 
r aria. 

AMIIFERO, add. ; aerifér : si dice dei 
condotti che servono alla introduzio- 
ne dell’ aria nel corpo degli esseri vi- 
venti, ed in particolare della trachea e 
dei bronchi dell' uomo. 

AERIFICAZIONE, s. f. j aeri/tcatìoi 
azione di convertire un corpo in gas 
od in fluido elastico. 

AERIFORME, add.; aeriformiti che 
ha la forma del gas o di fluido elasti- 
co ; sinonimo di gasozo. 

AERIMAXTE, s. m. e f. ; che indovina 
dall' aria, che esercita T aerimanzia. 

AERIMANZIA; vedi azhohakziz. 

AERI.METRLA; vedi Azaoisz'xais. 

AERODINAMICA, s. f. ; atrodj-nami- 

ca ; parte della fisica che attende a 
studiare i fenomeni dipendenti dalia 
pressione atmosferica. 

AEROFOBIA, s. aerojobin •. orrore 
pel runlatto dclTaria mossa, che si os- 
serva qualche volta nel delirio prodot- 
to dall' infiammazione dell' encefalo, o 
delle sue membrane. Di questa paro- 
la se ne è fatto sovente mal uso «xil- 
r inilicare l' orrore per la luce, o la 
Jolo/i)biii, sinlòma molto meno raro, 
e che accompagna quasi sempre l’or- 
rore per r acqua, o l' idrofobia. 

AEROFOBO, add.; aeropliobus: che 
ba in orrore il contatto dell' aria, o 
della luce. 11 cane afletto della rab- 
bia presenta qualche volta questo sin- 
tomo, 

AEROGRAFIA, s. f; aerographia-, 
Uatlalo sopra I' aria. 

AEROLITI, s. f. plur. ; aerolithoc ; co-' 
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K diconsi le pietre che vengono dal- 
l' atmosfera. 

aerologia, s. f. ; aerologia: Uatla- 
to delle proprietfi delle arie. 

AEROMANZIA, indevinamento median- 
te l'aria, l. I, p. I, pag. laS. 

AEROMELI, s. m. ; aeromeli: nome 
dato dai Greci alla manna, quasi me- 
le dell' aria. 

AEROMETRIA, scienza che tratta del- 
l'aria, 1. 1, p. I, pag. laS. 

AEROMETRO, s. m. ; aernmetrwn • 
strumento da misurare l'aria ; vedi 

AEROMETRIA. . 

AEROSTATICA, s. f. ; aerostatica: 
parte della fisica che determina la gra- 
vità e l’ equilibrio dell’ aria I e consi- 
dera gli effetti che provano i corpi im- 
mersi in questo fluido. 

AEROSTATO, s. in.; aerostatus: pal- 
lone che pieno di aria infiammaliile 
reggesi in aria. 

AETITE, s. f. ; netites: pietra creduta 
trov arsi nel nido dell' aquUa, e duta- 
,ta di grandi proprietà. 

AFA, s. C ; anhelalio : qiieiraffanno che 
per gravezza od esilità di aria, o so- 
verchio caldo, pare che renda difficile 
la respirazione. 

AFEDROS; wec/i herorragia. 

AFEPSEMO, s. m. ; decoctum : deco- 
zione. 

AFERESI, operazione chirurgica , I. I, 
p. I, pag. laS. 

AFESIA, s. f. ; aphesis: remissione di 
una malattia; prostrazione. 

AFFAMARE, v. a. ; indar fame, e far 
venire voglia di mangiare. 

AFFANNO; l'e^/i arei.aziose; pas.more. 

AFFERENTE, add. ; affereas : dicesi 
dei I asi linfatici e chiliferi, che condu- 
cono il liquore proprio in una gianduia. 

AFFETTIVO, affliggente, add.; che 
move affezione , spigne , affligge 
Chiama Gali facoltà affettive le disposi- 
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rioni dell' organinazionc primitiva del 
cervello, la cui azione produce i centi- 
menti, le affezioni. 

AFFETTO, add. ; affeclus : attaccato , 
in preda ad una malattia qualunque. 

AFFEZIONE, come derivi, t. I, p. I, 
pag. laS; si trasmuta talvolta in pas- 
sione, pag. 136; devonsì studiare le 
affezioni tanto per riguardo alla fisio- 
logia che alla patologia, ivi o seg. 

AFFIBBUMENTO, s. m.; adfibula- 
lio, in/ibulatio', vedi ntnafLazioza. 
AFFIBBULARE, V. a.; infibulare-.^ra- 
ticare l' infibulazione ; operazione me- 
diante la quale con un filo di ottone , 
od anello di rame, si chiude la vuls'a 
ad una cavalla, e le a' impedisce T ac- 
coppiamento. 

AFFIEBOLIMENTO, a. m. ; debilitaj-, 

vedi OEBULBZZA. 

AFFILLO, add.; apbjrllusi diceti del 
caule quando è nudo o senza foglie. 

affinità', ha vari significati, 1. 1, p. I, 
pag. laS; quale nella storia naturale, 
ivi; come giovi cosi al medico pag. 
1 36; affinità vitale mal detta, hi; sua 
importanza nella chimica, ivi; possedè 
deir analogia coll' attrazione generale, 
ivi; sua distinzione in affinità di com- 
posizione e di aggregazione. Varia- 
mente agisce secondo le molecole dif- 
ferenti, e le diverse circostanze, ivi; 
s'ignora la natura dell' affinità chimi- 
ca, pag. i5o; ipotesi inventate per i- 
spicgarla, ivi e seg. 

AFFIOCAMENTO, s. m.; l'affiocare, 
divenire rauco. 

AFFIOCARE, v. n. ; diventare fioco , 
rauco. 

AFFLAMMARE; vedi laviAimsnz. 

AFFLAMMAZIONE ; vedi lariiBHA- 

ZIOKE. 

AFFLUENTE, add.; affluensi riguar- 
da gli umori in generale, e particolar- 
mente il sangue, al dirigersi che fius- 
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no piuttosto in verso di uno che di 
altro organo, in questa od in quella 
parte. 

AFFLUENZA, s. f. ) come si adoprt 

AFFLUSSO ,*s. m. ; ) questa voce, t. 
I, p. I, pag. i3i; suo proverbio, ivi. 

AFFOCATO, add. ; vedi laruocATo. 

AFFOGAMENTO, s.m. ) uccidere altrui 

AFFOGARE, v. a. ) coll' impedirgli 

il respiro ; vedi sorrocAZioira. 

AFFORTIHE, ) ,. 

AFFORZARE,) 

AFFRALARE, ) r. a. ; /aligare, iat~ 

AFFRALIRE, ) tare : lo stancare la 
organizzazione e F abbattere le forze 
che fanno i malori, e massime le do- 
glie, come la gotta e simili. 

AFFRALIMENTO, s. m., malattia del 
cavallo nella quale il muscolo ilio-ad- 
dominale forma una corda che separa 
il fianco; vedi iavBAi.niEaTO. 

AFFREDDATO, add. ; pigliato da in- 
freddatura. 

AFFUOCARE; vedi isfcocare. 

AFFUSIONE, ». f., affutioi wdi zr- 
rcsioaz. 

AFIDROSI, s. f. ; aphidrosis : cessa- 
mento o mancanza di sudore. 

AFILANTROPIA, s. f.; aphilantropia-, 
noja di convivere cogli uomini ; amo- 
re della solitudine. 

AFISO, add.; aphisus: dicesi di cosa 
che non produce non move flati. 

AFLEGMANTO, ) s. m. ed add. ; a- 

AFLEMMANTO, ) phlegmantus-.cty 
si fficevasi qnegH che credevasi privo 
di pituita. 

AFONIA, o perdita di voce, t. I, p. I, 
pag. 1 3 1 ; è per lo più sintomo a di 
quali malattie, pag. 1 3a; come si curi, 
ivi, e seg. 

AFORETO, add.; apboretus: mtolle- 
rabile. 

AFORISMO, detto sentenzioso, (• 1, p. 
I, pag. 1 33; quali làmosi, ivi. 
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Al'ORO, add. ; (i;;/4oriii : privo di aper- AFTOSO , add. ; aphtosus t relativo 
, tura ; epiteto dato ad alcuni frutti, o alla aAa, complicato colle afte, per 

per dir meglio ai loro pericarpi, come cui ai usa la frase di febbre aiVota, 

ai pumi, alle drupe, alle bacche, ad AGALASSIA, o soppressione del latte, 
alcune caselle. non confondibile colla sua ritenzione, 

AFREZZA; vedi AceaaiTs'. 1 1, parL I, pag. 1 37 ; sue cause, ivi; 

AFRO; vedi sCMlo. modo di ripararvi, pag. i38. 

AFRODE,add,; aphrodet'. schiumoso. AGALLOCO, ) s. m. : agalloeum: le- 
AFRODISIA, s. f. ; aphrodisia: età AGALOCO, ) gno agaloco officinale, 
della pubertà; bisogna venerea. aloi, alloe, calambac, legno dell' ac- 

AFRODISIACO , quali sostanze cosi quila, ziloaloe, legno resinoso, u<lori- 
nomate, 1. 1, p. 1, pag. i33; non ve iero déffagatlochum officin. di Lin- 
ne ha di assoluti, ivi e seg. neo, che i un piccolo albero •óvaco 

AFRODISIASMO, s. m. ; apkrodisias- della famiglia degli euforbiacei, il qua- 
r/ius: atto venereo, copula, coabilazio' le cresce io varie parti dellè Indie 
ne, coito. orientali. Nella Cina e nel Giappone 

AFRODITA, s. f. ; npAro(fi/a : genere è molto ricercato, ed entra nella mag- 

di vermi dell' ordine efanintid, ollun> gior parte dei profumi che ivi si ab- 

gati, piatti, coperti di squame, e for- bruciano. L' odore suo si accosta ■ 

niti di tentoni aqellosi; i piedi sono se- quello del benzoino, e della cascarìl- 

lolari ; hanno quattro ocelli, ed alla la ; il fumo che spande, qualora sia 

bocca un rostro cilindrico che può gittate sulle bragie, fu consigliato qual 

prolungarti ; ve ne ha sei specie che cefalico in multe occorrenze. In og- 

diinorauo ora nelle conchiglie vote, ora gi questa sostanza non è più di vc- 

. nelle fessure degli sco^i marini. run uso. 

AFRODITE, s. f. plur. ; ed unissessuali AGAMIA, s. f. ; agamia. Siffatto nome 
^ senza generazione; diconsi cosi le pian- dovrebbe essere sostitnito a quello di 

te crittogame di Linneo, supponendo crittogamia usato per nomare l' ul- 
che producessero veri semi senza es- Urna classe del sistema sessuale di 
sere fecondati; corrispondono alle aco- classificare i vegetabili inventato da 
tiledoni clj Jussieu. Linneo, che racchiude tutte le pianta 

AFROLITRO, )s. m.; aphrolitrum, prive di organi sessuali, siccome lo 

AFRONATRO, ) aphronairum , a- felci, i licheni, i licopodj, le alghe e 

AFRONITRO, ) p/ironilrum; glian- simili. 

fichi cosi dicevano ipiella che estimava- AGAMO, add.; agamus: nome che 
no la psirte più leggera più sottile del Neker e con esso molti botanici dan- 
nitro, ed anche il nitro stesso, e 1' ali- no alle piante dette crittogame da 

nitro; vedi questa parola. Linneo, perche questi vegetabili sut- 

AFRONESi, s, f. ; apitronesij : perver- no in fatto privi di organi sessuali si- 
timento delle Slealtà intellettuali, follia. mili a quelli delle piante fanerogame. 

AFTA, ) algida , ulceri della bocca , AGANOBLEFARO, s. m. ; aganoble- 
AF'FE, ) t. I, part. I, pag. i34; qual] pharon, cosi chiamava malamente A. 
causa riconoscano, ivi ; loro sintòml, Celso quel vizio per cui essendo le 
ivi; come si curino, pag. i35 e seg.; palpebre fra loro attaccate, non la- 

quante sjiecie ve ne sienu, pag. 137 . sciano aprire 1' occhia, oppure quan- 
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' <3o 1« ptJpebr» aderiscono all' occtiio|AGEUSIA, ) a. f. : omusIio ; dìmtDti-- 


atesso. 

'AGARICO, qual fango aia, 1 . 1 , pari. I, 
pag. i 58 ; tatti temibili eccettuato il 
deOsioso, ivi; quali agarici magerec- 
ci e quali usati in medidna, ivi e seg. ; 
agarico dò chirar|^, L m, pag. 74 
e y 6 . 

AGATA, a. f. ; pietra nobile trasparen- 
te e di vavj colori che è una calcedo- 
nia mista di diaspro, quarzo, amati- 
Ma e siinili. 

AGATE, s. f. ; aloe americana, fico d'in- 
dia, fasto arboreo ramoso, della esan- 
drìa monoginia secondo Linneo, e 
della famiglia delle bromelie per opi- 
nione di Jussieu, proprio delTAmerì- 

* ca meridionale, di coi adoperansi le 
foglie ad uso medico , e se ne cava 
anche nn sugo che si assomiglia al- 
r aloe epatico quando è in pezzi , al 
succotrino se polverizzalo. 

AGEDOIDE, ) che principio inimedia- 

AGEDOITE, ) to dei vegetabili sia, 
t. I, pari. I, pag. 140. 

AGENESIA o sterilità, t. I. part. I, 
pag. 140. 

AGELASTIA, s. f. ; o^elastia : prrva- 
aione del riso, severità di volto. 

AGENIE, s. f. ; agenioe : cosi diconsi 
le piante crittogame, perchè credute 
mancanti di sesso. 

agente, di quante sorta, t. I, part. I, 
pag. 140. 

A 6 ERAS 1 A , s. f. ; agerasia , ùue- 
neseentia, staio un uomo che è 
giunto alla vecelùezza senza prova- 

' re nè indebolimento sensibile , nè 
informità , vecchiézza vigorosa, e ve- 
gefa. ' 

AGERATO , 8. m. j achillea agera- 
luitl : achilles agerato, canforata, er- 
ba giulia , erba rafina , enpatorio, 
ecipatorio di Mesnè, maestruzza; vedi 
scHii.t.as ed aovsToaio. 


AGEUSTIA, ) ainne, abolizione del 
gusto ; disgusto fìsico. 

AGGELARE, v. a. ; ihdnr gelo, raffred- 
dare ; n. p. agghiacciarsi, congelarsi. 
AGGELAZIONE, a. f. ; v.'di ooscels- 

ZIOSE. 

AGGH1ACQAHENTO,s. m. vedi coa- 

GELSZIOaZ. 

AGGIUNTA, à. f. ; strumento di chi- 
mica che ha b forma di un fuso, e 
che si ànettc fra la ritorta ed il reci- 
piente per aDontanare quest' ultimo 
dal fuoco. 

AGGLUTINARE; tvdi Goaai.rrnsRE. 
AGOLUTINATITO; vedi cosaLCTiss- 

TIVO. 

AGGLUTINAZIONE; vedi coasLcvt- 
asZIOÉB. 

AGGOBBIRE, V. n. ; diventare gobbo. 
AGGRANCHIARSI, v. n. ; si dice pro- 
priamente delle dita, quando ritiran- 
dosi per soverchio fì-eddo, si piegano 
a guisa delle gambe dei granchi. 
AGGRAVARE, v. a. ; rendère più gra- 
ve ; aggravarsi , gravescere , divenir 
più grave ; gli eccessi commessi dagli 
aramabti aggravano b msdatfìa; i mo- 
bi s’ aggravano per una cura impro- 
prn. 

AGGREGATO , add. ; aggregai >s i 
Questo termine viene adoprato in 
molti sensi diversi: così dicesi dei fio- 
ri che sono aggregati quando risulta- 
no peduncolati, e se nascono molti 
insieme da uno stesso punto cdme 
quelli del ciriegio ; in questo easo 
aggregato è sinonimo di fascetto ; al- 
tre volte diiamavansi fiori aggregati 
queffi riutiiti a capollino, coma il car- 
do dei bnajuoli, la scaifoiosa, b glo- 
bubrìa ; finalmente si osa in qualche 
caso di questa partda come sinonimo 
di fiori composti : diconsi frulli ag- 
gregati quando- pro-veilgono da molte 
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pvaje appartenenti a fiori distinli, e 
ilapprima (eparati , come quelli del 
(;eUo, del fico, ed altri analoghi. 

AGGRÉGIARE, t. n. ; far greggia, rac- 
cogliere, adunare la greggia. 

AGGRINZARE, t. n. ; divenire grin- 
zoso. 

AGGRINZARSI , v. n. ; iatirizzirsi : 
inrigidire. 

AGGROVIGLIARSI, n. p. ; ritorcersi 
in sé medesimo, come lassi pei dolori 
intestinali. 

AGHETTA; vedi LnAiemo. 

AGHIFORME, vedi zciculzrb. 

AGIOSSILO, s. m. ; vedi eozjzco. 

AGIRIA, s. t ; agjrrias : opacità del 
cristallino. 

AGIRONCINITON; vedi mcEctmio. 

AGIRTA , s. m. ; agrria : cerettano, 
ciurmadore, venditore di cerotti, di 
orvietani. 

AGITAZIONE , che sia, t. 1, part. I, 
pag. i4o; cosa indichi in medicina, 
is-i; sue cause, ivi e seg. 

AGLAJA, s. f. , papilio aglaja : spe- 
cie di farfalla, le cui ali sono adden- 
tellate, gialle con istrisce nere, e nel- 
la parte di sotto di esse, sopra un fon- 
do verde sonvi ventuno strisce argen- 
tine; il baco è spinoso nero con stri- 
sce rosse e gialle, e si pasce di viole ; 
la larva è rossa; italiana. 

AGLAOFONO, add. ; aglaophonus : 
persona ^ voce chiara. 

AGLAOPE, add.; agtaope : persona 
di beQ' aspetto , o di bel volto, o di 
occhio avvenente. 

AGLIA ) s. f. ; aglio, agite : cicatri- 

AGLIE, ) ce bianca nella cornea. 

AGLICÉ, add. ; ogljrces : epiteto delle 
cose amare. 

AGLIO, suoi caratteri, L I, part. I, pag. 
141 ; sue qualità, ivi; che virtù abbia, 
pag. 143 ; quali usi, pag. i43. Ci- 
pula , suoi caratteri ed usi, ivi. 


AGO 

AGLOSSIA, s. f. ; aglossia : privazione 
della lingua. 

AGLOSSO, ad<L ; aglossut ; privo <K 
lingua, senza lingua. 

AGLOSSOSTOMOGRAFU, s. f. ; o- 
glossosiomographìa : descrizione di 
una bocca senza lingua. 

AGLUTIZIONE, s. f. ; agluiitio : vo- 
ce mezzo greca e mezzo latina dino- 
tante la impossiliilità d'inghiottire. 

AGNELLO, s. m. ; agnus : giovane 
montone,della cui carne si fanno bro- 
di dolci, e leggermente lassativi. 

AGNESE (S.), sue acque minerali, t. I, 
part. I, pag. i45. 

AGNISTICO, s. m. ; agnislicus : pur- 
gante. 

AGNO, s. m. ; tumor inguiais : enfia- 
to; tumore dell' inguine, bubbone. 

AGNOCASTO, vitice, albero del pepe, 
pepe de' monaci, che pianta sia, t I, 
part. I, pag. i44t caratteri e pro- 
prietà di esso, ivi. 

AGNOJA, s. f. ; agnoja : stato d' infer- 
mo che non riconosce nè gli oggetti , 
nè gli astanti. 

AGO , che strumento sia, t. I, parL I, 
pag. 1 44 i t ^l^t^li osi serva, pag. 1 4 &. 

— ago per ruHGiGLioaa ; vedi que- 
sta voce. 

AGO MARINO, s. m. ; syngnatus aeus : 
specie di pesce del genere aguglia, cha 
ha le alette della coda, dell'ano, e del 
petto fornite di reste o raggi ; il cor- 
po è eptagono senza tubercoli; il dor^ 
so risulta distinto in ao articoli, la co- 
da in 43 , abita nei mari europei. 

AGOMFOSI, ) s. f. ; agompitosis : stato 

AGONFOSI, ) dei denti quando va- 
cillano negli alveoli. 

agonia, cosa sia, t. I, part. I, pag. 
i 43; se esista in ogni malattia, ivi; 
dove si appalesi, ivi e teg. 

AGONISTICA, s. f. ; agonistica : par- 
te della ginnastica raggoardante la pu- 
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• gna degli atleti. Nome dato dai Greci 
all' acqua multo fredda , perchè si 
adoprara a calmare la eflervescenia 
del sangue negli accessi febbrili. 

AGONIZZARE, v. n. ; essere in agonia 
di morte. 

AGOPUNTURA, qual operazione chi- 
rurgica formi, t. I, part. 1 , pag. 146; 
da chi inventata, ivi ; come si prati- 
chi, pag. 147 i dove, ivi; per quab 
mali usata, ivi ; se giovi, pag. 148. 

sGorcHTcas xiimicA^aciipunclu- 
ra cum electrìcilate; non si fa che 
applicare i poli della pila a due aghi 
conficcati; quanto più gli aghi stanno 
addentro, tanto maggiormente sensi- 
bile è la elettricità, di maniera che tal- 
volta il paziente male regge alla dolo- 
rosa scossa di tre o quattro soli di- 
schi, appena di nn pollice di diametro. 
Nelle paralisi in cui non sia già occor- 
so vemn guasto dell' organica tessi- 
tura dei nervi, o del cerebro, si è ve- 
duto, appena data una scosta coll' a- 
gopuntura elettrica, rinveuire quasi 
per incantesimo senso e moto. Devesi 
però avvertire che la corrente vuole 
essere diretta da tronchi nervosi ai 
rami ; vale a dire coll' applicare al 
tronco il polo positivo, ai rami il ne- 
gativo, conficcando l'ago cui dee toc- 
care il positivo per quanto è possibi- 
le in parte sana. 

AGOQUADRATO , che strumento sta 
t. I, part I, pag. i 48 ; a quali usi 
serva, ivi. I 

AGOSTINO , add. ; augusto mense 
natus: dicesi dà bruti nati di agosto. 

AGRESTE, salvatico, add. ; agreslis : 
che cresce nei luoghi agresti, selvatici; 
questa espressione si adopra ad in- 
cficare le piante che crescono spois- 
tanearaente nei luoghi sdvatici, e non 
coltivati. 

agresto, od onfacina, succo acido, 


A G R 37 

t. L p. I, pag. 148 ; a quali usi ser- 
va, ivi. 

AGRESTO ed agrigno, add. ; nciJu- 
lus ! un po’ acido , sapor agrettu , 
suono agretto. 

AGRETTO, a. m. ; vedi rastczzio. 

AGREZZA , di stomaco come avven- 
ga, 1 1 , part. I, pag. 1 48 e seg. ; co- 
sa vi si debba opporre, pag. 149. 

AGRIA, s. f. ; agria : specie jdi eq>e- 
te fagedenico, cioè corrosivo e dolo- 
roso. 

AGRIFOGLIO, s. m. : ilei arjuifo- 
lium .• alloro spinoso, pizzicatopo,pu- 
gnitopo maggiore, frutice della clas- 
se tetrandria, e dell' ordine tetraginia 
spettante alle frangulacee, che nasce 
nell'America settentrionale e nell’ Eu- 
ropa ; le sue foglie godono di virtù 
corroborante; stimolano leggermente 
e nutriscono. 

AGRIGNO, vedi agretto. 

AGRIMONIA, qual pianta cosi detta, 
t. I, part. I, pag. i So ; suoi caratteri 
ed usi, ivi. 

AGRIOPSORIA , s. f. ; agriopsoriti : 
rogna fiera e di diificile guarigione. 

AGHIOTlMlA,s.f. insania ferox-, in- 
chinamento ad alti crudeli. Ne com- 
pose Swediaur un genere della sua 
classe delle paranoie, e ne mise in- 
nanzi tre specie ; Vagriolimìa ambi- 
ziosa, ossia il desiderio sfrenalo di 
soggiogare, di esterminare gli uomini 
ed i popoli ; la religiosa o sfreiuta 
brama di &r perire gli uomini di re- 
ligione diversa da quàUa che si pro- 
fessa; e la idrofobica o tendenza irre- 
sistibile di mordere che succede ngUa 
rabbia. 

AGRI? ALMA ; vedi cabuiaca e uo- 

RDRO. 

AGRIPNIA, s. f. ; agrrpnia : mancanza 
di sonno, veglia, vigilia, insonnia. 

AGRIPNOCOMA, s. m. ; agjrpnoco- 
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ma ; italo di lopure che alterna colla 
insonnia. 

AGRIPPA,qua] neonato cosi iletto, 1. 1, 
part I, pag. i5i. 

AGRO', add. ; ncerbut: acato, mordace, 
disgustoso; dicesi in scaso proprio dd 
sapore dei frutti immaturi od aciduli, 
dei suoni acuti e penetranti ; dei me- 
talli die si strillano sotto il martello ; 
dei liquori in cui siasi srolto T acido 
acetico ; ed in senso metaforico poi 
per ispirilo rosso, scortese, malage- 
vole, increscevole. 

AGRODOLCE, add. ; snhacidus ; com- 
posto di agro e di dolce ; sapore, ma- 
niera, tuono, stile, agrodolce. 
AGROSTEMMA coronaria , s. f. ; //•- 
f/mis corona ria: cotonella,eoronaria, 
ddla decandria pentaginia; pianta bien- 
ne, coltivata negii orti ; ve n’è di fior 
liianco, e di fior rosso e doppio, le 
foglie sono coperte da peluria; polreli- 
hesijdice Tozsetli, forse adoprarla per 
fame carta. 

AGROSTLDE dei campi, s. f. agroilis 
spica vanii ; gramigna annua della 
triandria diginia, mangiata dal bestia- 
me, a cui riesce alquanto dura. 
AGRUME, s. m. ; nome generico di al- 
cuni ortaggi di sapore forte ed acuto, 
come di dpoHa, di agH, porri e simi- 
li ; oggidì per Io più s' intende di li- 
moni , mdarance, ed altre frutta di 
questa specie. 

AGUGLIA, a. f. ; syngnatus ^ genere 
di pesci branchioslegi secondo Pino, 
giusta altri di anltbj nuotatori, che haj 
un rostro quasi cilindrico, e la bocca 
coperta d-vlla mascella inferiore. Lo 
spiraglio si apre alla nuca ; il corpo è 
sottile, coperto di una coraata ed ar- 
ticolato ; mancano le alette ventrali, e 
le pettorali sono piccoKsàrae. I 

Ve ne ha sette specie, vivipare tut-1 
' le. Quando la femmina è gravida, le 
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si fende il corpo, e si possono vedere 
le ova nel ventre disposte a file, ed 
ivi fermamele rimangono finché i fe- 
ti sono maturi; crederi che la gene- 
razione si compia in esse senza il con- 
corso del maschio. 

AGUGLIONE, s. m. vedi prseiGLioaa. 

AGUL, s. m. vedi si.aGi. 

AGOSTINA, s. ir. ; oguslinn: terra sco- 
perta nel berillo die unita agli acidi, 
dà sali senza sa[iore. 

AG uri, s. m.; cavia aguti ; specie di a- 
nimale poppante, del genere cavia, die 
ha la colla corta e nuda, le orecchie 
lunghe e superiormente ritagliale, il 
pelo dd corpo di sopra russo bruno, 
e gialliccio sotto d ventre. 

Va a sdii, è ghiotto, si pasce di ve- 
getabili, di cui va in cerca di giorno ; 
abita nel Brasile, nella Gnjana, nelle 
isole Antille ; sta nelle sdve, dove si 
ritira nelle cavità degli alberi, oppu- 
re nelle tane da sé scavate. In ciascun 
buco trovasi uno ili essi, oppure la 
madre co' suoi piccoli, ove vanno cre- 
scendo ; questa in ogni parto nc de- 
pone tre in cinque ; la loro carne è 
buona a mangiarsi, e sì lasciano iiicil- 
mente dimesticare. 

AGUTOLI, inchioda-crislo , spina da 
corona di crocifissi, corona di spine , 
s. m. ; li<yum europaeum ; frutice 
della pentandria monoginia coltivata 
ndle siepi, le cui spine vengono aiki- 
prate per seccare i fichi colle quali 
s' infilano. 

AGUZZO, add. ; mucronatus ; che é 
terminato a punta aguzza ; usansi le 
frasi di Cartilagine aguzza per appen- 
dice zifoide; e di foglia agnzza. 

AI, s. m. ; tvdi latoiro. 

AIDO, ». til. ed add. ; aidas : persona 
dilTurme o mal costrutta. 

AIDOJAGRAFIA, s. f. ; vedi cdeams.- 

FU. 
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ilDOJALOGIA, I. r, ; vedi bdsu.ocia. 

AIDOJATOMU , I. f. ; redi ubato- 

■lA. 

AIDOJOPALMO , s. m. ; vedi bdbo- 

BAMIO. 

AIDOISOFIA, s. f. ; vedi Bootoru. 

ilGIA, è io itesAO ohe agli. 

AIGULA, i. il ; simia aigula i spedo 
<li sdiuia della bmigUa cercopitechi, 
di color grìgio ; alla sommità del ca- 
po Ila un risalto peloso ; le unghie dei 
|iollid sono piatte, e le altre allungate. 

La coda è più lunga del corpo, la 
statura è quella di un gatto; risulta 
vivace, si dimestica cogli uomini , si 
adira iiuàlmente, ha le maniere delle 
altre sdraie di tal famiglia, ed abita 
nelle Indie orientali. 

AlLAMTO, s. m. ; ailanthus glandu- 
losa ; alliero maestoso della poligamia 
monoeda , che sta bmie nei viali e 
cresce facilmente. 

ALtlN£STO, s. m. ; aimnestui : colui 
la cui memoria dura sempre. 

AIMOBROIA, s. £ ; vedi ubbobbabia. 

AJPaLE, } add. ; aipales : sempre in 

AJPALO, ) eaotc, che sempre si move: 
epiteto dato al cuore per essere del 
continuo in movimento. 

AlPATIA , s. £ ; ai/taUiia : affezione 
continua. 

AIRONÈ, aghirone, airone o sgarza; 
s. in. ; ardea cinerea : spede di uc- 
cello del genere ardea, ha 1' ocdpizio 
nero e lisdo, il dorso atturrogndo, 
al disotto è bianco, e sopra il petto 
lia lunghe strisce nere ; è più piccolo 
delia dcogna ; nidifica sugli alberi, e 
per lo più in conqMgnia di molti al- 
tri, quauthi vola molto alto indica tem- 
po procelloso, ti prende per mezzo 
dei falconi. 

AITEMOMA, a. m. , lesione di tutti gli 
umori dell' «echio , che diventa cosi 
allatto nero ed oscuro. 
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AIX, Ire clUà cosi nomate, t I, part. I, 
pag. I So ; -loro acque minerali, pag. 
iSi. 

AIZIOLOGIA, a. £ ; vedi eziolosia. 

AIZOO, s. m. ; vedi sbhpbbvivo. 

AJAPANA, che pianta aia, t. I, parL I, 
pag. 1 5 1 ; quali proprietà abbia, ivi. 

AJAVA, s. £ ; ajave : pianta ignota dd 
Malabar, i cui semi si adoprano nella 
colica reumatica. 

AJUGA, qual genere di vegetabili com- 
ponga, t. I,. parL I, pag. 1 5 1 ; siun 
caratteri e proprietà, ivL 

AJUTAXTE od assistente, t. m. ; adju- 
tor; ajuto, aiutatore ; persona istrut- 
ta, intelligente, destra, vigorosa, rìscr- 
bala, discreta e zelante, che presta 
nuino al chirurgo ndle of|ierazioni. 

AJUTI, a. m.. plur. ; adju menta •. cosi 
diconai dal cavallerizzo tutte quelle a- 
zioni e movimenti procurati coD' uso 
discreto della brìglia, della voce, del- 
la bacchetta, delle cosde, e degli spe- 
roni, per regalare a piacere nn cavallo. 

— ajnti diconai anche i rìmed). 

AJUTO, vedi AJOTABTB. 

ALA, che sia, c suoi diversi significali, 
t. I, part. I, pag. tSa ; — si applica 
eziandio il nome di ale a due petali 
laterali dei fiorì papilionasd. 

ALABASTRINO, adiL; d’alabastro; co- 
lore bianchissimo. 

ALABASTRO CALCARE, s. m. ; v^ 
ridà del carbonato di calce in masse 
compatte, di un bellissimo bianco se- 
mi trasfiarente. 

— gessoso; varietà di solfato <S 
calce naturale in masse compatte, te- 
nere, ed idonee a ricevere somma po- 
btura, lucentezza, ed imbianchimento. 

— bottone di fiori fecondo De- 
candoUe. 

ALACH, nel principato di Ezford in Sas- 
sonia, possiede certe acque minerab 
saline ed acidule fredde. 
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ALACI, materia trasudante da un trifo- 
glio, t. I, p. I, pag. i5a ; suoi usi , 
ivi. 

AIjIIS , cittì dì Franda n(!l' dipartimen- 
to del Gard, vicino a cui si trovano 
certe acque minerali ferruginose aci- 
dule fredde. 

ALAIZO. vedi SI.BZO. 

ALALCTERIO , add. ; alaleterium : 
e{)iteto di medicamento valevole a 
scacciare i cattivi umori dal corpo. 

ALALIA, s. f. ; mulilat , ioquetae de- 
fectus : mutokzia , privazione della 
parola. 

ALALO , s. m. ; alnlus : che non ha la 
favella. 

ALAMBICCO; vedi làioicco. 

ALAh'DAL, s. m. ; con questo nome gli 
Arabi indicano la coloqumtida ; quin- 
di ebbe origine il nome di trochisci di 
alandal, in cui la coloquintida entra 
in gran quantità. 

ALANO, s. m. ; nume di una spede di 
cane grandissimo e valoroso, che na- 
sce in Inghilterra. 

ALAO,s. m. , alaus: che è ridotto 
deco. 

ALARE, add.; alaris: che si rassomi- 
glia ad un' ala; osso alare o piereole 
è un noma dato da Geofifroy di s. Ba- 
rio alla grand' ala dello sfenoide. I 
muscoli alari sono i dilatatori del naso. 

ALASBA , s. f. ; nome arabo della ro- 
solia. 

ALATERNO c lintemo, s. m. ; vedi az- 

MHO, VI,a7«- 

ALATO, add. ; che è provvisto di ale. 
Dircsi dai botanid alato il fusto, il pic- 
ciuolo, il pericarpio, ed il seme, alk>r- 
chc alcuna espansione, di natura e di 
forma fogliacea scorre per la loro lun- 
gher.ra. — Viene pure questo epiteto 
applicato agli strnmenti; così ad esem- 
pio la lenta alata fu inventata daMery , 
c consiste in una tenta scanalala all'or- 
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dinario, la quale ha in mezzo al lato 
suo convesso certa lamina concava al 
disotto, destinata a guarentire le inte- 
stina deprìmendole, mentre il solco del- 
la tenta serve a guidare il bistorìno nel- 
r adoprarlo per le ferite del ventre 
compUcate coll' uscita delle viscere. 

ALAVIRATI, nome arabo della fliriasi. 

ALAZIO, s. m. ; hataùum ; rimedio fat- 
to con sale purgante. 

ALBADARA, s. m.; nome dato dagli ara- 
bi all' osso sessamoide , situato al di- 
sotto dell' articolazione del pollice del 
piede col primo osso del metatarso. 

ALBANO (sant'), cantone in vicinanza 
di Roanno nel dipartimento della Loi- 
ra, noto già da gran pezza p>er le sue 
acque minerali acidule, la cui tempe- 
ratura ascende a i5 gr. R. 

ALBARA, ) 

ALBARAS, ) vedi zlfo. 

ALBAROS, ) 

ALBATRO ; vedi zazoro unedo di cui A 
il nume volgare. 

ALBENS, comune in Savoja, in cui evvì 
una sorgente di acqua acidula ferru- 
ginosa, usata in diverse malattie, e che 
vuoisi già la frequentassero i Romani. 

ALBERCOCCA; vedi zi.aicoccz. 

ALBERINO, s. m. ; pietra nostrale, mac- 
chiata a forma di alberi, di cui se ne 
trova in molu copia nella Toscana; ve- 
di DBSDHITE. 

ALBERO , s. m. ; orbar; in senso largo 
indica questa parola tutte le piante viva- 
ci a fusto legnoso. Ma i botanici sta- 
bilirono tra i vegetabili legnosi di cer- 
te sistematiche distinzioni valevob a 
fermare i loro caratteri speciali. Onde 
chiamansi particolarmente alberi (ar- 
bores) i vegetabili legnosi il cui tronccs 
è semplice inferiormente e ramoso sol- 
tanto nella sua parte superiore ; arbo- 
sceUi (arbuscellà) quelli il cui fiuta 
legnoso spande rami fino dalla base , 
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si uha B noQ grande altezza, c porta 
l^emme squammose; frutice, arbusto, 
sterpo ( frulices) gli altri a fusto po- 
co elevato, e'prìvo di gemme; suflru- 
tice {tuffrulices) quelli a stelo legno- 
so, persistente nella parte inferiore , 
erbaceo, ed annuale nelle ramificazio- 
ni, siccome è la ruta e simili. 

— a pane , frutto a pane, s. m. ; 
artocarftos incisa ; della monoecia 
Iriandria; nativo delle parti australi e 
delle Molucche; a Giava si mangia il 
suo frutto grosso quanto la teste di un 
bamliino, crudo o cotto, ed in questo 
secunilo caso prende il sapore dei pa- 
ne. ?iell' isola d' Otaiti si la tela colla 
sua scorza. 

— del Canada ; spècie di abete o 

di FISO. 

— del diavolo ; specie di fico C fi- 

cus religiosa) rispettato dagl’ India- 
ni, e dedicato ad un loro Idolo; col- 
la corteccia medicano le piaghe, ed i 
dolori podagrici col succo delle fo- 
glie. ' 

— del sego ; stiUingia sebi/era ; 
della monoecia inonadelfia; nativo della 
China, ove dai suoi frutti si estrae un 
olio grasso simile al sego, adoprato per 
fin- candele, ed un olio fluido usato per 
le lucerne. 

— a seta ; asclepias fruticosa ; 
Alino d' India ; alberetto ; colla pelu- 
ria filata dei suoi abbondanti frutti, 
si fanno calze, guanti, berrette e si- 
mili . 

— della morte; vedi tasso. 

— dei paternostri; ) 

— di s. Domenico; )vedi azbdabac. 

, — della pazienza; ) 

, — del pepe; vedi aonocasto. 

_ — del veleno ; vedi Tossicousaoao. 

— delia vita, arbor vitae, è un 
nome dato a quella foggia di ramifica- 
zione che si osserva tagliando lougitu- 
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dinalmente il cervelletto, c che risulta 
dalla disposizione particolare della so- 
stanza bianca in mezzo alla cinerea . 

— vedi andie tpja- 

— di Diana, arbor Dianae; vege- 
tazione metallica che si ottiene col me- 
scolare insieme i nitrati di argento c di 
mercurio, disciolti nell’ acqua, e ver- 
sarli poi cosi in un vaso contenente 
un poco di amalgama di argento. 

— di sant’ Andrea; vedi guanaco. 

ALBICOCCA , ed albercocca , s. f. ; 

frutto dell’ albercocco , od albicoc- 
co , (matus armeniaca vulgaris di 
Linneo) ; è questo un albero oriundo 
dell’ America, trasportato da prima a 
Roma, indi sparso in tutte le contra- 
de meridionali e temperate di Europa; 
le albicocche mature hanno sapore zuc- 
cherino assai grato, riescono molto nu- 
trienti per la copia di zucchero, e di 
mucilaggine che contengono; la loro 
mandorla, racchiusa entro un nucleo, 
è amara e poco gradita, e contiene del- 
r acido idrocianico ; ve ne ha però 
una varietà che la possedè dolce, delta 
dai Lombardi mognaga ; dall’ albero 
albicocco raccogliesi una quantità di 
gomma. 

ALBICORE, s. m. ; specie di pesce si- 
mile al tonno. 

ALBINO, che varietà d' uomini esprima, 
t. I, p. I, pag. i5a. 

ALBO CANE, ) s. m. ; escrementi del 

ALBO GRECO,) cane, ai quali s’ im- 
partiva il color bianco, e che adopra van- 
si quindi scioccamente per medicina 
esterna ed interna. 

ALBORA, s. f. ; sorta di scabbia, o di 
lebbra. 

ALBOSI ; vedi apnnTiDE. 

ALBUGINE, o macchia della cornea , 
L 1, p. 1, pag. I Sa ; in cosa consiste, 
ivi; qual parte della cornea attacchi, 
ivi; come diflerisce dal leucoma, pag. 

6 
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I Sa ; che danno arrecdii, ivi ; caoie 
di essa, ivi; coma vi si rimedia, |iag. 
i54 > ^*i pronostico è da farsene , 
ivi; si riproduce, pog. i55. 

ALBUGINEO, a <^e fibra diasi questo 
epiteto, t I, p. I, pag. 1 55 ; come si 
modelli e componga membrane capsu- 
le, guaine, aponeurosi, tendini, e ligu- 
mcnti, ivi ; sue proprietà, ivL 

ALBIjGIXOSO, cosa indichi, t, I, p. 1, 
pag. i56. 

ALBULA, s. f, ; albuin; spezie di cate- 
ratta osservata da Woolhosio nei ca- 
ni, che per abitudine stanno di trop- 

, po vicini al fuoco ; cateracla clavata 
di Sauvages. 

Al,iBUME, o chiara d'uovo, cosa sia, t.I, 
p. 1, pag. |56; proprietà ed usi di 
esso, ivi. 

— Gaertener cosi chiama il corpo 
accessorio dell' embrione che si trova 
in certi grani, e die Jussieu nomina 
perisperma, e Richard endosperma. 

ALBG.MINA, sostanza componente il 
bianco d' novo , t. I, p. I , pag. 1 56 ; 
dove si rinvenga, ivi ; suoi camlleri , 
ivi e seg. ; perchè si coaguli, pag. 15^; 
come si diporti con certi sali , |58 ; 
suoi usi, ivi. 

ALBL'MININA, ud oonin, s. f : sostanza 
secca friabile' cellulare insolubile nel- 
l'acqua, non azotata, che Couerbe ot- 
tenne dall'albumina d'uova esponendo- 
la per qualche tempo alla temperatura 
di circa otto gradi sopra lo zero; è 
bianca solida, di struttura membranosa 
fogliacea, pellucida, friabile priva di 
odore e di sapore, 

ALBUMINOSO , add. ; allmminosus : 
che eonfieue dell' albumina, o che ne 
ha i caratteri. 

ALBUBNO, s. m. ; alburnutm parte e- 
stema del corpo ligneo degli alberi; 
il suo tessuto è più debole e meno 
resistente di quello del corpo Ugneo 
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propriaraenle detto, del quale gene- 
ralmente è andie più pallido nd od- 
lure, ed in cui viene pei tramutato dai 
progressi della vegetazione. 

ALBURNO, t. m. ; tjrprinus alburnatf 
specie dì pesce del genere cipriao , h 
cui mascdla inferiore è più lunga del- 
la superiore; ha l' iride bianca, a aa 
raggi nett’ aletta anale; con le squame 
di esso si fenno le perle fiilse. 

ALCA, s. f. ; alca : genere di ucoelli del- 
r ordine oche ; 0 suo becco è senta 
denti, corto, compresso, e solcato [>er 
lo più trasversalmente ; le masceBa m- 
ferìore risidta gobba avanti la radice ; 
le narici sono situate dietro il becco , 
ed i piedi riescono nuotatori e fomiti 
solo di tre diti. 

Le alche vivono per Io più suIT a- 
cqua ; quando però sono in terra van- 
no ritte, avendo esse i piedi nella e- 
stremità dei corpo ; ve ne ha cinque 
specie; vedi shticà. 

ALCAEST, s. m. ; alchatsl : nome ima- 
ginato da Paraceko, che cosi chia- 
mava un preteso dissolvente genera- 
le, e che affermava essere proprio a 
sciogliere tutti i corpi nei loro de- 
menti. 

— - di Glatfber; potassa caustica 
lasciata andare in deliquescenza. 

— di Respur ; potassa mista ad os- 
sido di zinco. 

— di Wanhd ; carbonato di potas- 
sa alcaliuuk). 

— di Zwolfer ; l’ acido acetico. 

ALCALESCENTE, add. ; che si accosta 

(li multo alla natura ddl' alcali, tutto- 
ché vi sia una notabile differenza. 

ALCALESCENZA , o svolgimento di 
proprietà alcaline in i»rpo che n' era 
privo, t. I, p. I, pag, i58; non an>- 
Biissibile in medicina, ivi. 

ALCALI, suo significato, I, I, p. I, pag. 
1 58 ; otto alcali e loro proprietà, p:^. 
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tSg; tono ctterì composti, ivi; aIraK 
i MÌnenli ed organici, ivi. 

— acetato; ) medi acetato di pro- 
— *• acetioo; ) tottido di potassio. 

• — ammoniacale; redi ammohiaca. 
~ ammoniacale acetato ; redi ace- 

, tato di ammoniaca. 

— ammoniacale carbonato; redi 

• soTTOCAaaoRATo di ammoniaca. 

— omiaoniacale spiritoso; redi al- 

• cooLATo ammoniacale. 

— ammoniacale snccinato ; redi 
I srccniATO di ammoniaca piroleoso. 

• — animale; ) redi àmmo- 

— animale caustico; ) aiACA. 

- ~ animale concreto; vedi sotto* 

• CABBOSATO di ammoniaca. 

' — carbonato vegetabile;) vedi sot' 

solido; ) tocarbo- 

— carbonico; ) nato di 

potassa. 

• — carbonato saturato; è il carbo- 
nato di potassa neutro. 

• —* della china; redi cmintA e cin- 
> confala. 

• — di nitro; redi sorrocAiiBOirATo 

• di potassa. 

— eflisrvescenti ; cosi già chiama- 

• vansi i sottocarbonati alcalini. 

— fisso; nome dato anticamente 
alla potassa ed alla soda ; perchè fa 

' d* aopo una temperatura elevatissima, 

- affinchè si convertfaio in vapore. 

fisso minerale acetico ; redi sot- 
TOCABBOSATO di Soda. 

— fisso minerale aereato ; redi 
•' BOTTocAtuosATO di soda. 

— fisso vegetabile acetato; vedi 
■ ACETATO di potassa. 

. — fisso vpgetebile aereato ; vedi 

soTTOcAaaoaATo di potassa. 

— fisso vegetabile caustico; redi 

rOTASSA. 

— flogisticalo; redi ciakcho di po- 
~ tassio. 
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— fossile ; antico nome della soda, 
perchè s’ incontra aMiondantemeiite 
nella natura allo stato di sale. 

— marino; vale lo stesso che alca- 
li minerale. 

— marino acetato ; vedi acbtato 
di soda. 

— marino aereato ; redi sottocar- 
BOEATO di soda. 

— marino caustico ; vedi soda. 

— marino forforato ; redi fosfat^ 
di soda. 

— marino puro; redi soda. 

— marino tartarizuto; redi tar- 
TtAto di soda. 

— marino vetriolato; vedi solfa- 
to di seda. 

— minerale; nome dato alla soda 
dagl! antichi chimici, i quali la crede- 
vano nn minerale ; è sinonimo di al- 
cali marino. 

— - nitrico ; redi ritbato di po- 
tassa. 

— prussiano; redi ciAittmo di po- 
tassa. 

— solfurico ; redi solfato di po- 
tassa. 

— tartarico, ) redi tartrato di 

— tarlarizzato, ) potassa. 

— terrosi, o terre alcaline, veniva- 
no con questo nome indicale la ba- 
rite, la cdce, la magnesia, la potassa, 
la soda, la stronztana. 

— vegetale, o vegetabile ; antica de- 
nominazione imposta alla potassa, per- 
chè si ottiene dei volubili. 

— vegetale acetato; redi acetato 
di protossido di potassio. 

— vegetale aereato; rèdi sotto- 
carrorato di potassa.' 

— vegetale caustico ; redi totas- 

SA. 

— vegetale cristallirzalo ; vedi cab- 
RoRATo di potassa nenlro, ed anch* 
solfato di potassa. 
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— vegetale estemporaneo; - ) vedi 

— vegetale fisso; ) sox- 

TncARBOKATO dì potassa. 

— vegetale fisso caustico, ) vedi ro- 

— vegetale puro, ) tassa. 

— vegetale vetriolato ; vedi solfa- 
to di potassa. 

— volatile antico nome dell' am- 
moniaca, datole perchè si volatilizza 
ad un calor moderatissimo. 

— volatile animale; vedi sottocae- 
soNATO di ammoniaca. 

— volatile caustico; vedi ubk>- 

aiACA. 

— volatile concreto; vedi sotto- 
CARSORATO di ammoniaca. 

— volatile di orina caustico; vedi 

AimOIIlACA. 

— volatile dolce; )ved!toT- 

— volatile eflcrvescente;) tocar- 
BORATO di ammoniaca. 

— volatile Suore; vedi AmoitiACA. 

— volatile puro ; vedi AsnoRiACA. 

— volatile secco ; vedi sottocar- 
BORATo di ammoniaca. 

ALCALICO ; vedi alcaliro. 

ALCALIGENO, add. ; alcaligenus .‘che 
genera gli alcali ; nome dato da qual- 
che chimico all' azoto. 

ALGAXiIMETRO, strumento misuratore 
dell'alcali, t. I, p. I, pag. i 5 g. 

ALCALIKITA', che facoltà sia, 1. 1 , p. I, 
pag. i 5 g; non avvi un principio al- 
cal^izzatore generale, pag. i6o. 

ALCALDIO ed alcalico, add.; alcali- 
nus: aggiunto dei sali che possedono 
le proprietà alcaline. 

ALCALINTETBO; vedi alcai.ihetro. 

ALCALINULO, add. ; alcalinulus .• ag- 
giunto dei sali che contengono alcali 
in eccesso. 

ALCALIZZARE, v. a. ; dare ad un cor- 
po le proprietà alcaline ; od estrarnc 
I' alcali che contiene, o che vi si può 
formare. 
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ALCALIZZAZIONE, s. f.; alcaUtatio-, 
operazione con cui si là acquistare ad 
un corpo le proprietà degli alcali. 

ALCANNA, alchenna ed alchenno ; no- 
me arabo con cui s' intende indica- 
re diversi vegetabili, che hanno la 
proprietà di dare un colore rosso , 
del quale si valgono gli orientali a ti- 
gncrsi le unghie, siccome è la Lawso-> 
nia inermis di Linneo, od alcanna 
vera, cipro, chenna ; e l' anchusa lin~ 
cloria pure di Linneo, od alcanna 
spuria, ancnsa seconda, arganetto, non 
che alcun altro ; vedi lausoria ed ar- 
garetto. 

ALCARRAZAS, s. m. ; vaso di terra po- 
rosa in cui r acqua si raffinedda per ra- 
gione dell' evaporamento di porzione 
del liquido attraverso le sue pareti. 

ALCE , sl m. ; cervus alces : mam- 
mifero ruminante del genere cervo ; 
ha le corna prive di stelo, larghe, pal- 
mate, fomite di corti rami; al collo 
gli pende una pagliolaja ; è della sta- 
tura di un cavallo ; il pelo del corpo 
è grigio ; abita nelle parti settentrio- 
nali (leU'Europa, dell'Asia e dell' Ame- 
rica ; percorre cinquanta leghe al gior- 
no ; si pasce di foglie ; ha la pelle du- 
rissima; delle sue unghie anticamente 
si faceva uso, siccome di antiepiletico, 
nella credenza che soggetto esso fosse 
all'epilessia, e che vi rimediasse col- 
r introdursi un piede nelle orecchie ; 
a quell' ugna il popolo dà il nome di 
ugna della gran bestia. 

ALCEA, alcea rosea, malva rosea, mal- 
visco, rosone; che genere di pianta sia, 
e quali virtù abbia, t. I, p. I, pag. 160. 

ALCEDINE, od uccello pescatore, s. f. ; 
alcedo : genere di uccelli dell' ordine 
piche ; ha il becco triangolare, grosso, 
retto, e lungo ; la lingua carnosa, mol- 
lo corta, piana ed affilata. La maggior 
parte di essi hanno i piedi passeggianti. 
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Qoasi tutte le specie che sono 1 5 ALCOOL,- ) acqtta ardente, acquarzeii- 
diroorano -ricino all' acqua, e si pasco- ALCOOLE, ) te, spirito ardente,spiri(u 
no di pesci, o d' insetti acquatici ; nel- di vino rettificato; che liquido sia, 1. 1, 

r inverno vivono sul ghiaccio, sotto p. I,- pag. 164 ; suoi caratteri, ivi; co- 

dei quale cercano il proprio nutrhnen- me si produca, pag. 1 65 ; in qual mo- 
to ; alcune hanno la c oda lunga, altre do lo si purifichi, ivi ; modo di roisu- 

corta ; vedi nccEi.LO pescatore. rare la sua purezza, pag. i66;usidel- 

ALCHECHENGI, dliegine, palloncini T alcool, pag. 166; come operi suL 
vescicaria, che genere di pianta sia, e 1' economia animale, pag. 1^7 e seg. 
quali virtù abbia, t. I, p. I, pag. 160 — allungato; e lo stesso che acqua- 

e 161. -vite o spirilo di vino non rettificato. 

ALCHEIdlLLA ; vedi Ai.CHnni.LA. — ammoniacale ; vedi opta ITiA- 

ALCHENNA, ) ,. mondi. 

AJaCHEJINO ; ^ ‘ — con china composto ddl’ Hu- 

ALCHERiyiES, liquido officinale s. ni. ; zam ; vedi tihtdra anlipulrìda del- 
alkenjies li<juidum officinalis: al- l’ lluxam. 

coole in cui sono fatti digerire garo- — di aceto; vedi acitico (addo). 

6ni, canneDa, vaniglia, cocciniglia, al- — di potassa; vedi lilidm Para.- 

lume di rosa, ed allungato con acqua celsi. 

di fiori d' arando, di cannella , ed ad- — di zolfo ; nome dato da Lampa- 

doldto con zucchero ; è un ecdtante dio al carbm'o di zolfo, per la sua vo- 

piacevole. latilità e natura molto infiammabile. 

ALCHIMIA, archimia, quale scienza sia, — etereo di china china Oompn- 
t. I, p. I, pag. 161 ; sua origine ed sto; vedi chiha. 
esercend di essa, ivi; fu indirettamen- — etereo «fi ossimnriadco , vedi e- 
te giovevole, pag. 163 . tire idroclorico. 

AIiCHIMICO, add. d' alchimia, attenen- — dì ossisettonico ; vedi etere ni- 
te all' alchimia. trico. 

ALCHIMILLA, alchemilla , erba steOa , — etereo di oasisolforico ; vcdizn- 

piè dì leone, stellaria; che genere di he solforico. 

pianta sia , e sue fiicoltà , t I , p. I, — eterizzato con addo solforico; 
pag. i63. vedi acqua di Rabel. 

ALCHIMISTA, s. m. ; che eserdta Tal- — ■ eterizzato idroclorico ; vedi ete- 

chimia. re idroclorìco. 

ALCHIMIZZARE, V. a.; professare Tal- — eterizzato nitrico; vedi etere 
chimia. nitrico. 

ALCIIIMIZZATORE ; vedi alcbivi- — eterizzato solforico; vedi Libuon 

STA. anodino. 

ALCIONE, (nidi di) che polipi siano , — muriadco ; vedi spirito di sai 

t. I, p. I, pag. i63 ; nidi di salangane dolce. 

e loro caratteri, ivi; usi di esri , ivi; — nitrico; vedi spirito di -nitro 
loro orìgine, pag. 164. dolce. 

ALCIONEO , s. m. ; alcyoneum; spe- — solfòrico; vedi liquor anodino, 
zie di medicamenti che gli antichi oom- ALCOOLATO, od alcool con' un prin- 
ponevano col nido ddl' alcione. cipio volatile, t. I, p. I, P^g- >7' > 
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proprietà drgK alooolali e loro usi,i 
ivi . 

ALCOOLICO,add. ; aleoholieutt che 
contiene ddl' alcool ; onde dieeti li- 
quore alcoolìco. 

ALCOOLICOSOLFORICO ; vedimo- 
TiAco (acido). 

ALCOOLIZZATO, add.^ a'eoholisa- 
lus: epiteto dato ad un liquido che 
condene, od in cui lùui svolto l' al- 
cool. 

ALCOOLIZZAZIONE, s. f.; alcoho- 
Usatiox azione di ridurre un corpo 
in polvere impalpabile. Svolgimento 
in un liquido delle proprietà che spet- 
tano all' alcool. 

ALCOOLOMETRO, o strumento misu- 
- ratore ddl' dcool, t I, part. I, pag. 
» 7 '- 

ALCORNOC, ) divino s. m.) chiamasi 
ALCORNOCO, ) cosi la scorza «fi un 
albero ancora sconosciuto dell’Ameri- 
ca Merùhonale, la quale è stata non 
ha guari introdotta in Europa ; questa 
• scorza è in dischi soverosi , russigni 
dello spessore di due in tre linee, a 
grana nella spezzatura , avente sapore 
astringente, ed un poco amaro. Da ta- 
luno viene rifhrita ad un albero deDa 
famiglia delle guttifere, da parecchi al- 
tri si vuole essere la scorza del seve- 
ro, o sughero ancora giovine. E' stato 
vantato questo rimedio quale specifi- 
co contra la tisichezza polmonare; ma 
iii presto relegato nel numero già 
troppo copioso deDe sostanze inerti. 
ALCUBA, s f. ; pare la denominazione I 
degli erpeti presso gli arabi. 
ALECTROKARZIA, s. f.\alectroman- 
tia.- specie di divinazione che consìste 
nello spiegare il senso delle lettere 
vergate sulla polvere, posto a cìascu- 
. na un grano dì orzo, e venute raccoz- 
zate nell’ ordine che sono i grani in- 
ghiottiti da un gallo. 
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ijALEFANGIRO, add.; aggiunto ^ onfi 
sorta di pìllole purganti a stomachi- 
che. 

ALElkIBROT ; vtdi sale d’Alembrot. 

ALENA , s. f. ; anfielitusx fiato; vedi 

ALITO. 

ALESCOPIO; vedi AZzonETso. 

ALESE ; vedi alzze e LEszoom. 

ALESSICACIA, s. f. ; alexicaeia : e- 
spellimento di tutti i mali. 

ALESSIFARÌfACO, o rimedio scacria- 
tore dei veleni, L I , p. 1 , pag. 1 7 i ; 
non esiste 173. 

ALESSIPIRETICO, add. e s. m. ; a!e- 
xipyreticus: proprio a far cessare la 
febbre. 

ALESSITERIO; vedi AUSsivAaiiACo. 

ALET, piccola città sopra l’Ande in Fi*^!- 
cìa viciiKi a Carcasaona, che possiede 
cinque sorgenti di acqua minerale fer- 
ruginosa, di cui una calda , e quattro 
multo fredde. 

ALETTA, s. f. ; atn extrema ; la estre- 
mità dell’ ala degli uccelli ; I’ organo 
del nuoto dei pesci. Io anatomia si dà 
questo nome alle doppiature presenta- 
te dall’ orlo libero dei legamenti larghi 
od ale dell' utero; e dicesi aletta del 
bacino la parte superiore dell’ ilio. 

ALETTE, s. f. piar.; organi esterni dei 
pesci, per mezzo dei quali nuotano 
nell’ acqua, formati da pinne o reste, 
o raggi uniti, da una tenera membra- 
na, i quali sono congiunti con ossi 
particolari e mobili per 1’ azione di 
diversi muscoli, sicché possono essere 
distese e mosse secondo diverse dire- 
zioni. 

ALETTORE , s. m. ; crax alector j 
specie di uccello del genere rjace che 
ha la membrana cerosa gialla, il corpo 
nero, ed il ventre per lo più bianco ; 
sulla testa possedè un pennoncello ds 
penne nere ; nella statura si avvicina 

I al pollo d'india; nel resto è un uc- 
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rdio <(DMkJ, alquanto itupùlo, e fa- 
cilmente si addimestica. 

ALETTORIA, s. £ ; pietra rJie si (orma 
secondo qualche autore antico nello sto- 
maco del gallo, ed a cui attribuivano 
senu ragione virtù meravigHose ; non 
vi si rinvengono che le pietre per es- 
so inghiottite. 

ALELIROM ANZIA , s. £; aUuroman- 
lia : divinazione tratta dalla ispezione 
della (brina di fomento. 

ALEZO, s. m.; o traverso di tela; vedi 

uazcoLu. 

ALFEMCO, s. m.; parola araba che si- 
gnifica zucchero candito , o zucchero 
di orzo, 

ALFITIDONE, s. m.; aiphUUhn: fiat- 
tura dei cranio in cui le ossa sono stri- 
toiate e come ridotte in 6tina. 

ALFITOMAKZIA, s. £ ; alphilnman- 
lia : divinamsnto efiettuato coll' ispe- 
zione della farina di orzo. 

ALPITONE, s. m. ; pre[>arato alimen- 
tare e medicamentoso, £>tto di (brina 
di orzo abbrustolila. 

ALFO , a. m. ; albaras , dmro , morfea 
nera ; alphus, morphoea nigra, viti- 
tigo; lebbra bianca; melata lebbra di 
un bianco nericcio, o fulvo; XI, 1 17. 

ALFONSINO, strumento per cavare le 
{«Ile, t I, p. I, pag. 173 ; da chi in- 
venlato,e se ti usi, ivi; vedi anclie IV. 
375. 

AEOALIA, s. £ ; lenta cava ; vedi sci- 
aiass e cstetehe. 

ALUAMARINA,aligB,s.f.; zostera oceu- 
nii a: della «sandria monoginia ; pianta 
marina, le cui foglie a guisa di ammas- 
si di stretti nastfi sono gettate al lido 
dai Butti del mare; serve ad impaglia- 
re e difendere alcune mercanzie, co- 
me i vetri da finestre ohe si spedisco- 
no da Venezia, ad ingrassare i campi 
abbruciala o marcita, a far pagliacci, 
forte poUrebbesi coasporae della carta. 
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ALGAROm : vedi fulve he d' Alga- 
rotti. 

ALGAZELLA., a. £ ; atilope gatella : 
animale poppante del genere antilope, 
ha le coma a forma di lesina, alquan- 
to curvate e rugose; i grosso quanto 
una capra ; somministra il bezoardo 
al pari del pasano, ma si pregia più il 
bezoardo orientale. 

ALGEDINE, s. £ , infiammazione dei- 
collo della vescica nella blennorragia 
uretrale. 

ALGEMA,s. m. ; cosi nominansi le ma- 
lattie con dolore. 

ALGHE, che famiglia di piante sia , e 
loro usi, t I, p. I, pag. 173. 

— piante acotiledoni , divise dai 
moderni in vari generi distinti cp- 
me i licheni, gr ipossilei, e le alghe 
propriamente dette le quali sono vege- 
tabili che crescono nelle acque dolci 
o Mise , composti di filamenti fini , 
capillari, o dì lamine sottili, erbacee, 
o cartilaginose, diversamente figurate. 

ALGIDE, quali febbri cosi specificate, 
t. I, p. I, pag. 173. 

ALGOLA, s. £ ; nome arabo indicante 
AFTE ; vedi questo vocabolo. 

ALGORE, s. m. ; freddo grande, e for- 
se quello che dioesi stridore. 

ALGOSO, add. ; pieno di alghe. 

ALGUADA, s. £ ; espressione araba si- 
nonimo di albaras. ' ' 

ALI , sue acque minerali , t. I, p. I, 
pag. 173. 

ALI, s. £ plur. ; organi inservienti al 
volo si negli uccelli, come in molti ior 
setti, nei primi si rassomigliano ai pie- 
di anteriori, ed alle mani dei poppan- 
ti, estendo a questi simili per riguar- 
do alla interna struttura; tono forma- 
li di undici ossa, coperte di carne e 
di pelle, e (bmite di penne dette re- 
miganti, le quali ad ali spiegate forma- 
no un ventaglio. 
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Le ali degli insetti sono aderen- 
ti al trunci) e cornee o membrano- 
se., le prime coprono le seconde ed 
anche 1' addominc ; spesso risultano 
di struttura più lorte e senza le eo- 
priU'ici. Le ali culla loro varietà di 
torma, struttura, disposiiione, e colo- 
re somministrano parecchi caratteri 
generici e sjiecifici. 

ALIGA, s. f. ; gli antichi indicavano con 
questo nome una semenza farinacea, 
con cui facevano una specie d' intri- 
so chiaro, e che si crede gcneralmcn. 
le essere la spelda {irilicum spelta). 

ALICE, ed acciuga, s. m. e s. f. ; en- 
graulis: pescicolo del genere clupeo, 
il quale salato serve di condimento 
nelle vivande. 

— Dicesi anche alice quell' ajuo- 
la russa che precede lo sviluppo del- 
le pustole del va]uolo. 

— Alice ; vedi sesietà' 

ALIENATO; vedi polle. 

ALIENAZIONE, suo esatto senso, t. I, 
p. I, pag. 173; frase di alienazio- 
ne mentale perchè introdotta, pag. 
173. 

ALIGA ; vedi alghe. 

ALIGOSO ; vedi algoso. 

ALIMENTARE, add. ; alimenlarius ; 
destinato a servire d'alimento, po- 
tendo essere adoprato a questo uso. 

ALI.MENTO, che sia, t. I, p. I, pag. 
1 7 3 ; se siavi un alimento per esclu- 
sione, ivi ; se traggonsi tutti gli ali- 
menti dagli esseri organizzati, ivi ; va- 
riano a norma dei differenti animali, 
pag. 174; r uomo ne usa di solidi 
e di liquidi, ivi ; quali sieno le loro 
varietà, iva e seg. ; loro miscela, pag. 
177 ; diversità degli effetti di essi, 
I>ag. 178 ; maniera di prenderli pag. 
I 79 ; come agiscono, ivi. 

ALIMENTOSO, add. : alens 1 che ha 
qiialit.i allmenlaiie, che nutrisce. 
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|ALIMMA, s. f. ; alimma : gli enti eh! co- 
si ilicevano l'atto di ugnere. 

ALLMO, s. m. ; alima : rimedi impe- 
dienti, o toglienti la fame. 

ALIMURGIA , s. f. ; operazione o di- 
scorso sulle materie alimentarie. 

ALINATRO, ) afronatro, od alunitro; s. 

ALINITRO, ) m. : nome dato altre vol- 
te al miscuglio di sotto carbonato di so- 
da, e di sotto carbonato di ammonia- 
ca, il quale formasi sulla superficie dei 
muri, ne' luoghi umidi, abitati dagli 
uomini, o dagli animali. 

ALINUDA , s. f. ; nec/’dalis: genere 
d' insetti dell' ordine scarabei, che ha 
le antenne setolose, il torace ritaglia- 
to, e disuguale ; le elitre ora più cor- 
te ora più sottili delle ali, colle quali 
viene coperto 1' addomine ; ì bachi 
vivono nei legni. Una specie di que- 
sto genere dimora sulla podagraria od 
angelica selvatica. 

ALIOSSO, s. m. ; osso col quale tra- 
stullandosi giuocano i fimciulli. 

ALIPO, s. t ; a lypum, globularia aly- 
pum : globularia o turbit vegetale ; 
piccolo arbusto che cresce sulle roc- 
ce delle regioni mediterranee, e che 
appartiene alla famiglia delle globula- 
lie ed alla tetrandria monoginia. Le 
sue foglie hanno certo sapore alquan- 
to acre, e spiacevole ; sono assai pur- 
ganti e molto in uso fra gli abitanti 
della Francia meridionèle. Non si sa 
certo se la pianta di cui Ci parola Dio- 
scoride (alypon) sia la stessa, quan- 
tunque fossero ambedue adoprate sic- 
come piu'gand. 

ALIPTICA, s. f. ; arte di ungere e di 
strofinare, e di fregare il corpo per 
mantenere la sanità, e la morbidezza 
della pelle ; parte dell' antica medici- 
na che dee rincrescere sia stata po- 
sta dall' un dei lati. 

ALISI, s. f. ; alj sis: ansietà. 
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ALISMA, s. f. ; anxiftoj : ' ansietà, in- 
quietudine. Swedieur ne ha fatto un 
genere di malattia. 

ALISMO od alisina ; vedi fia!<ticgi!ie. 

ALISMOOI, s. m. plur. ; famiglia na- 
turale di piante monocotiledoni co- 
gli stami pcriginii ; hanno molte cas- 
sule uniloculnrì monosperme, i semi 
senza alliumc; i Cori per lo più er- 
mairoditi in varia maniera disposri } i 
suoi genen sono baiamo, alismo sa- 
gittaria. 

AL ISSA aromatica, s. f. ; grand' albero 
della famiglia degli apocini che cresce 
e Giara; la sua corteccia si rassomi- 
glia alla cannella bianca, ha odore di 
meliloto, sapore amaro e balsamico ; 
contiene un estratto amaro, un prin- 
cipio resinoso, dell' olio volatile odo- 
roso, della materia gommo-estrattiva; 
no principio mucoso saccarinu, e del- 
r acido benzoico. 

ALITARE, V. a. e s. m. ; mandar fuori 
r alito a bocca aperta ; respirare con 
affanno, di frequente, difCcilmcnte. 

ALITO, alena. Calo, sapore, esalazione 
che sia, 1. 1 , p. I, pag. i8oj tuo orlo- 
re, ivi. 

ALITOSO, ) epiteto dato al calore, 

ALITUOSÒ, ) 1. 1 , p. I, pag. 180. — Si 
usa anche per odoroso od odorifero. 

. 4 L 1 TTICA, s. f. ; aliplica : arte di fe- 
re le unzioni in istato di sanità per 
serbarla od accrescerla. 

ALIVERDE, s. f. ; plialena viridata : 
specie d' insetto , del genere felena, 
le cui antenne sono setolose; le ali an- 
golate, e verdi con due strisce pallide; 
il baco è piccolo, quadricornuto, e vi- 
ve massime sul rovo; italiana. 

ALIZARINA, s. f.; materia colorante del- 
la robbia ottenuta pura ,iu forma di 
cristalli rossi ranciati; è priva di odo- 
re e di sapore, volatile, poco solubile 
nell'acqua, solubile neU' acqua bol- 
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lente ; la sua soluzione ha color ro- 
seo ; l' alcool e r etere la stemprano 
in ogni proporzione, non che 1' olio 
di lino e gli alcali. 

ALLACCIATURA ; vedi legatces, 

ALLAMPANARE, v. n. ; ardere , er- 
ratibiare di feme. 

ALLAMPANATO , add. ; lantemulo , 
smunto, secco più che più. 

ALLANTOICO; vedi amsiotico. 

ALLANTOIDE, o vescichetta del funi- 
colo ombilicale, t. I, p. I, pag. 1 8 1 J 
manca nell' uomo, ivi ; cosa contenga, 
ivi ; suoi usi, ivi. 

'ALLAPPARE, v. a. ; vellicare, stuzzi- 
care, e dicesl della lingua e del pa- 
lato. 

ALLASSAMENTO ; vedi bilsssaziose. 

ALLASSARE, v. a. e n. p. ; stancare o 
straccare, divenire fievole, perdere la 
lena. 

ALLATTAMENTO, diverso dalla Ut- 
tazione, t I, p. I, pag. 1 8 1 ; mater- 
no, mercenario e sostituito, isi. 

ALLATTARE, v. a. ; lactare : nutrire 
col latte , dare a poppare , dar la 
poppa. 

ALLECCORNIRE, v. a. ; far risveglia- 
re r appetito lidia gola. 

ALLEGAMENTO, dei denti, come pro- 
dotto, t. I, p. I, pag. 1 83 e seg. 

ALLEGGERIMENTO ) s.m.; vedisi^ 

ALLEGGUMENTO, ) lbviamesvo. 

ALLELUJA, s. f. ; vedi acetosella. 

ALLENARE, v. n. ; perdere la lena o 
la forza ; in significato attivo, dar for- 
za, onde dicesi allenare il cavallo per 
esercitarlo acciocché acquisti forza. 

ALLENTATURA ; vedi erria. 

ALLENZAMENTO, s. m. ; vedi wksaisr 

TURA. 

ALLENZARE, v. a.; lenzare, fasciare. 

ALLEOTICO, ed alliotico, s. ni. ; at- 
lioticum : medicamento galenico cre- 
duto idoneo a depurare il sangue. 
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AULiEVATTE o nutrìcanle, add. ; ve- di egual lunghezza ed abbassate ver- 

</i iniTMCS. so la radice, la lingua fessa , l' imghid 

ALLEVAAE, t. a. ; nutrire,' alimenta- del dito di dietro pid lunga del dito 

tare piccolo creature. stesso. 

allevatrice, s. f. ; vedi apraica. Nidifica sul terreno, vive d’ inset- 

ALLEVIAMENTO, s. ra. j alleggiamcn- li, di semi ; nell’ inverno si rilira nei 

to, alleggerimento, alleviazione, sofie- climi caldi, e taluna che rimane in- 

vamento, sollevazione, sollievo ; alle- dietro si asconde sotterra, riesce cibo 

vaiio, remisùo, levamenlum-, nru- delicato e molto salubre, e di cui i 

tazione in meglio nel corso di una convalescenti possono far oso. 

■ malattia. ALLOGLIATO, aggiogliato, add. ; to- 

ALLEZifiARE; vedi pozesae. Uaceusxìa cui entra loglio; o chi ne 

ALLIARIA od agliaria, piè di asino, soA-e tristi effetli per averlo mangia- 

che, pianta sia, e suoi usi, t. I, p. I, 'to. VI, 

pag. i 8 z. ALLOGLIATUHA, s. f. ; complesso di 

ALLIBIHENTO, s. m. impallidire ^ stu- tutti i mali accidenti portati dal lo- 
pore, confusione. glio. VI, 44o « seg. ' 

ALLIBIRE, V. a.; impallidire per cosa ALLOPPIAR£,v. a. ;&r addormenta ra. 

che ti faccia restare confiuo ed am-' ALLOPPIATO; vedi aboppiato. 

• mutolito, o per dolore. ! ALLOPPIO; vedi oppio. 

ALLIEVO, s. m. ; il parto delle bestie. ' ALLORO, sinonimo di LAuao. XI, 1 1 3. 
ALLIGATORE; vedi cAiaisa. ‘ ’ — yf/ioro spifioto; vedi agrifogiioi 

ALLIGNARE, V. è. ; proprio delle pian- ALLOTRIOFAGIA , depravato appe- 
fe, e vale appigliarsi, venire innanzi,! lito, t. I, p. I, pag. i 8 a. > 
che si dice eziandìo prendere. ALLUCINATO, add. ; che ha allttcina- 

ALLIOTICO; vedi allbotico. zinne. 

ALLIQCIDIRE; vedi MoriouiB. ALLUCINAZIONE od abbaglio, errore 
ALLIVLDASIENTO, s. m. ; fl divenire morboso di qualche senso, 1 . 1, p- I, 
livido. pag. 1 8 a ; opinioni di Esquirol sopra 

ALLIVIDIRE, V. n., ed ^vidirsi, n. p. di essa, p. i85; se risieda nel cer- 
ili ventare livido. vello, o nei Sensi, pag. |84- 

ALLOCARELLO; vedi assiuolo. ALLUDA, s. f. ; cuojo o pelle kottilo, 
ALLOCCO, bianco o diurno, s. ni. ; molla e delicata ; vedi velu di a- 
slr/x nyc/feo: uccello del genere stri- gncllo. 

ge; ha il capo liscio, ed il corpo Inan- ALLURE, che tale sia, t. I, p. I, pag. 
co con istrisce baje fosche; trovasi* 184 ; dove si rinvenga, ivi; sua na- 
uelia Lapponia, nefi' America, nella tura, ivi; suoi usi, pag. i85; coma 
Sassonia ; vola anche di giorno. agisca sull' uomo, ivi. 

ALLOCROSIA , -s.| f. ; allochrosia ; — L' allmme cubico è un solfito 

morbo che riduce l'infermo scolorito, di allumina e di potassa crìilallizzatu 

e privo del suo naturale colore. in cubi, che si ottiene aggiungendovi 

ALLODEMIA, s. f. ; vedi rostouakia. un eccesso di potassa. 

ALLODOLA, s. f. ; alauda : genere di — la allume di feccia , ed allu- 
ucceUi dell'ordine de' passeri; ha il me catina, è un ca^onalo di potassa 
becco tenue, retto, acuto, le mascelle impuro. 
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~ h'allume n%trino comi||aq«l- gare i tiquorì’od ahro fluido^Tale rre^ 
r idroclorato <1i allumina. - scere la quantità di uno coll' infonrler- 

V allume nitroso forma P am- vene un altta <jie lo renda più debole^ 
tico nome del nitrato di aDumina. ALLUNGATO, add. ; elongatus : che 
~ li allume dì piuma^ od olotri- è esteso in km^ezza. MùioUa allun- 
co, costituisce il solGito di aDumina fi- gaia, dicesi la protuboranza cerebaale 
broso. ^ ^ a motivo della sua forma. 

-r- li' allume di rocca, od aHume ALLUPARE . v. n. ; avere ^raa fiiine. 
di Boma, è una massa prodoita’did rafi- ALLUPATO P, add. ; affttmato} aanDo 
freddamento delTallume ordinaria con- allupato, vale mona Ai hqx>. 
giunto all' acqua sua di oristalliaza- ALMA, s. m. ; alma ; oon questo nome 
zione, ad un calore superiore a quel- Ippocrate indica il primo muoversi 
lo deD' acqua bollente. del feto nelP utero. • .sj ' 

— li allume usto, od allume bni- ALMAGRA, ossido di ferro bruno, 
ciato, aUnme calcinato, à l'allume btto ALNO od ontano, che genere di vegeta- 
soggisoére a tal calore da togliergli bfi sia, e suoi usi, t. I, p. I. pag. 187. 

tutta r acqua di cristalizzazione. * — Alno nero o frangola; vedi as- 

— Per V allume draeonizutlO} uso. 
vedi mi.LaLE d'allume delTElvezio. ALOCHIMICA, s.f. 1 halochemia: par- 
ALLUMINA ) ossido metallico, t. I,p.l, te della chimica che tratta dei sali. 
ALLUMINE, ) pag. i 85 ; ove si ri- ALOE, qual genere di piante sia, l. 1 , ^ 

scontri, pag. 186; come si ottenga p. I, pag. 187 ; aloe materia resind- 
pura, ivi ; suoi caratterì, ivi; usi di sa, ivi ; soccotrino, pag. 188; epatico, 
essa, ivi . ivi ; caballino, 189; analisi, dell'aloè, ■ 

— Allumina aeetìpa ; vedi te»- ivi ; suoi abusi, ivi ; come operi saL 
TSTO di allamina. l' nomo, 1 90 e eeg. 

ALLUMINARE, v. a. ; immergere un ALOEDARIO, s. m, ; nloedarium : à 
corpo in una soluzione d'allume fetta -lo stesso che aloetico, 
coll' acqua, od impregnarlo di aUome ALOETICO (addo), s. m. ed add. non 
con qualsivoglia procedimento. ,, fu ancora bene esaminato, forse è una 

ALLUMINAZIONE, s. f. ; operazione combinazione del prindpio amaro del- 
con cui si produce allume. i'aloe con l' addo nitrico. 

ALLUMINIO, o base metalli ea dell' al- A^pOETICO, add. ; aloelicus : aggiun- 
lunùoa, suoi stati, 1. 1 , p. I, pag. 187.' t to di medicamento a base di aloe. ' 
ALLUMINOSO, add. ; che tiene deUe ILOGANDROMELIA, s. f. ; bruto con 
qualità dell' allume. membra umane, t XII, pag. ia&. 

ALLUNGA, 8. f. ; spade di cono tron- ALOGENO, s. m. ; athogenium : nome 
cato, rigonfiato verso la sua parte me- prtqtosto da Schweigger per indicare 
dia ; si adopra dai chimici per allon- il cloro. 

tonare qualche redpiente dal fuoco ; ALOGHERMAFRODISIA, s. m. ; er- 
à per solito fermata di vetro ; talvoU mafrodismo dei bruti, t. XII, pag.i >8. 
ta rìesce curva all’ estremità. ALOGOTROFIA, s. f. ; alogotroph^ : 

ALLUNGAMENTO, s. m. ; e/onga(io : nutrizione irregolare, viziesa, più in 

aumento di lunghezza di una parte . una parte che nell’ altra. 

ALLUNGARE, v. a. ; accrescere) ^uih ALONE, s- m*; 4^dla ghtrlanda dì hi* 
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me non suo cha vedasi alloruu di 
qualche pianetadisrn. 

ALONITRO ; vedi slisitro. 

ALOPECIA, ) acosmia, o caduta dei pe- 

ALOPEZIA, ) li, t. I, p. I, pag. iga ; 
come avvenga, ivi ; se puossi preve- 
nirla, pag. jgS. 

ALOPICE, s. m. alopex ; cosi da alcu- 
ni degli antichi anatomici fu denomi- 
nato il muscolo psoas. 

ALOSCIA, s. f. ; bevanda spagnuola fat- 
ta di acqua, di mele e di spezie* 

ALOTECMA, s. f. ; parte della chimi- 
ca che si occupa d^ storia dei sali. 

ALOTRICO ; vedi allcke. 

ALPESTRE, add. ; die appartiene alle 
alpi; 

ALPIGIANO, add. ; abitatore delle alpi. 

ALSINE, che genere di piante sia, t. I, 
p. T, pag. ig3 ; morgellina ed alsine- 
media, suoi usi, ivi. 

ALTALENA, s. f. , giuoco che fanno i 
fanciulli i quali sedendo sopra una ta- 
vola sospesa tra due funi la fanno on- 
deggiare ; t>edi GuiassTiCA. 

ALTALENARE, v. a. j giuncare all'al- 
talena. 

ALTEA, bismalva, buonvischio, beneC- 
sco, malvavbco, che genere di piante 
sìa, 1 1, p. I, pag. ig3 ; suoi usi me- 
dicinali, ivi e seg. 

AL TEINA, s. f. ; alcaloide cristallizzato 
in esaedri regolari, od in ottaedri 
romboidali, trasparente, di colore ver- 
de saaeraldo lucente, senza odore, di 
poco sapore, insolubile nell'alcool, so- 
lubile nell' acido acetico, con cui for- 
ma un sale cristallizzabile ; è il prin- 
cipio attivo della radice di altea da 
cui lo si estrae. 

ALTERANTE, o rimedio modificatore 
degli umori, t. I, p. I, pag. ig4 ; di 
quante specie se ne ammetteva, pag. 
igS ; come debbasi intendere il vo- 
cabolo alterante, ivi. 
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ALTERARE, v. a ; alterarej modifi- 
care in modo nocevole, aherarsi, y. 
n. pass. ; incontrare certa modifica- 
zione in male. 

ALTERATO, add.; deprava tus: gua- 
sto che pati un cambiamento in male; 
piede alterato ; vedi zorricARB. Fian- 
co alterato ; vedi alteraziuse. 

ALTEiRAZIONE,'cosa indichi in gene- 
rale, t. 1, p. I, pag. I g5 ; cosa in fi- 
siologia e nella patologia, ivi ; e cosa 
nella farmacologia, ivi. 

— Dicesi poi alterazione del fianco 
quando i movinaenti di quella parte 
sono frequenti ed irregolari; e quindi 
si usa la frase di cavallo a fianco alte- 
rato. 

ALTERCO ; vedi josciaho. 

ALTERNIPENNATO, add.; espressio- 
ne adoprata ad indicai'e le foglie pen- 
nate, ì cui piccinolini sono alterni nei 
picciuolo comune. 

ALTERNO, add. ; aliernus : dicesi del- 
le parli situate dall' uno e dall' altro 
lato di un asse, ma non nella mede- 
sima lìnea ; cosi i rami, i ramoscelli e 
le foglie sono alterne nel tiglio. Que- 
sta parola non ha afiatto lo stesso sen- 
so quando se ne lua per indicare le 
varie parti del fiore; cosi il dire che i 
petali sono alterni coi lobi del calice, 
significa che corrispondono ad ognu- 
na delle incisioni che dividono il ca- 
lice in un certo numero di lobi ; dis- 
posizione eh' è fra tutte la più fre- 
quente. 

ALTICCIO, add. ; dicesi di chi è alte- 
rato alquanto per lo soverchio bere 
del vino. 

ALTICOLLO,s. m. -, bulla, acrydium-, 
fiuniglia di grilli di torace allungato, o 
nel mezzo rilevato in forma acuta ; le 
antenne sono filiformi , e più corte 
del petto. 

ALTO D'ATANTI, dìcesi un cavallo la 
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cui altezza dalla cima delle spaDe, os- 
sia dall' alto del dorso, eccede la mi- 
sura di due teste e mezzo. 

— Allo di monta, nominasi quel 
cavallo le cui gambe sono troppo luu- 
I ghe. 

— Alto calzalo, è quel cavallo in 
cui oltre r avere i pii balzani, i peli 
• bianchi delle gambe, trapassano il no- 
dello, giungendo talvolta sino al ginoc- 
chio od al garello. 

ALTRICE, s. f. ; altrix : lo stesso che 
natrice , e ancora facoltà nutritiva ; 
ma inusitato. 

ALUCITI o pennute, s. f. plur. ; aluci- 
- tae : famiglia d' insetti del genere fa- 
lene, i cui bachi hanno i6 piedi, so- 
no piccoli, pelosi e lenti ; si trasfoi^ 
mano senza comporsi verun tessuto, 
come avviene nelle farfalle, e la larva 
si attacca a qualche luogo con due fi- 
li. Le aluciti risaltano tenere, hanno le 
ali fesse pennute, cioè quasi distinte in 
penne, ed i piedi hmghi. 
ALUDELLO, s. m. ; aludel, alutei : 
termine di chimica ; sorta di capitello 
fli terra, conico, senza fondo, per cui 
se ne possono connettere molti insie- 
me formando cosi una foggia di ca- 
nale . Serve aDa sublimazione dello 
zolfo. 

ALUMA ; ) 

ALUME; ) 

ALURGIA, s. f. ; halurgia : parte della 
chimica che ha per oggetto la estra- 
zione. o la preparazione dei tali. 

ALUSLA, s. f. ; alusia : astinenza dai 
bagni. 

ALVEARE, ) , , .. 

AL VEARIÒ, ) 

ALVEOLjAIIE, attinente agli alveoli, t.I, 
p. 1, pag. igS; arteria alveolare, ivi; 
vena alveolare, pag. 196; nervi ed 
archi alveolari, ivi. 

AL VEOLiATO, add. ; alveolatus : che' 
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appresenta piccoli ricettacoli regolari , 
rassomiglianti quei che sono nel favo 
delle api, e in cui la base dei fiori è 
ritratta, come il ricettacolo comune 
dei fiori dell' occopordon acanthiain, 
o scardaccione. 

ALVEOLO, o cavità scolta neDe due 
mascelle, 1. 1 , p. I, pag. igfi ; suo uf- 
ficio, ivi. 

ALVEOLOLABBIALE, add.; aleeolo- 
/afrm/is : nome dato da Chanssier al 
muscolo bucdnatore. 

ALVEOLOCUTANEO; vedi antco- 

I.ABE (muscolo). 

ALVEOLONASALE ; vedi isissssToaz 
dell' ala del naso. 

ALVINO , che ha relazione . col basso 
ventre, L I, p. I, pag. 196 ; frasi con 
esso prodotte, ivi. 

ALVO, ». m.-, alvusi basso-ventre; e 
ancora in significato degli escrementi 
che vengono evacuati da questo. 

AMALGAMA, o combinazione del mer- 
curio con altri metalli, t. I , p. I, pag. 
196; a che giovi, ivi. 

AMALGAMARE , v. e. ; combinare d 
mercurio con altri metalli. 

AMALGAMAZIONE, ». f. ; amalgama- 
tio : operazione di metaDurgia , che 
consiste ndl' estrarre l' oro e l' argen- 
to dalle pietre e terre aurifere col 
mezzo del mercurio. 

AMALTEA, s. f.; amalthea , Desvaux 
chiama cosi un frutto fatto da molli 
piccoli acheni rinchiusi in un calice 
persìstente ; tale è quello dell' agri- 
monia. 

AMANO (s.), sue acque minerali , e fan- 
ghi di essa città, t. I, p. I, pag. 196. 

AMANDOLA TA, ». £ ; amj-gdalatum r 
pozione fatta con mandorle ; latte di 
mandorle ; vedi ekclsiosz. 

AMANDO RLA ; vedi maudobla. 

AMANITE, ». m. ; amanita : genere di 
funghi che contiene tutte le specie di 
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agarico. Il cui pe<)uncolo ha un rigon- 
fiamento alla base, e eh* stanno intie- 
ramente rinchiusi in una borsa , pri- 
ma del loro intiero STÌluppo. Importa 
assai il bene distinguere le specie di 
questo genere, poiché le une sono pe- 
ricolose, menta-e le altre danno un al>- 
mento delicato. A questo genere ap- 
partengono le Tarìeté dei funghi cono- 
sciute sotto il nome di agarico bulbo- 
so, e di agarico di primavera, le quali 
sono velenose. L' agarico dorato o 
coccineo vero ed il Cdso ne sono due 
specie-, vedi sCAaico. 

AMANTILLA; vedi vaunuas. 

AMARACO; ) ,. 

AMARANGO ; ) 

AMARA NTACEE,s. f. plur. ;) amaran- 

AMARANTI, s. m. plur.; ) Ihaceae; 
famiglia di piante dicotiledone apetafi , 
ed a stami ipogini ; perigonio persi- 
stente ; ovario libero, cassula che si 
apre orizsontalmente ndla cima, albu- 
me farinoso, circondato dall'embrione; 
ha per generi la celotia, V amaran^ 
lo, la gon rena; é composta general- 
mente di piante erbacee, i cui fiorì, 
benché piccoli, hanno tuttavia colorì 
vivissimi ; vanno fomite di molte pro- 
prietà medicinali. Quasi tutte le ama- 
rantacee sono insipide, ed in qualche 
regione si mangiano le foglie di parec- 
chie specie, dopo averle fatte bollire 
a guisa degli spinaci. 

AMARASCA e marasca, a. f. ; cirìegia di 
sapore agro ed amaro. 

AMARASCO, s. m. ; sorta di ciriegio. 

AMAREGGIOLA, s. f. ; nome volgare 
della' HATZiCABis parllienium. 

AMAREZZA, s. f. ; amariludo, amari- 
Ues : sapore particolare, e sempre spia- 
cevole per poco intenso che esso siasi. 

AMARICANTE, add. e s. ra. ; che tien 
deir amaro, dell' amaretto. 

AMARILLIjS. f. plur. iamarylUs;geoc- 
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re di piante della esandria monogma, 
le cui specie si coltivano nei giarditù 
per la belleaza e l' odore dei loro fiorì. 

AMARINA, a. f. ; vedi assabasca. 

AMARINITE, o prìncipi immediati dei 
vegetabili, t I, p. I, pag. 197 j loro 
qualità e numero, ivi 

AMARINO, s. m. ; vedi ahabasco. 

AMARITO, add,; amaricatus , ama- 
rust ridotto amaro , fitto amaro; sa- 
pore amarito. 

AMARO, che sapore sia, t. I, p. I,,pag. 
■ 97; sostanze amare, ivi; azione di 
esse, ivi e seg. 

— L'amaro di Welter è nn acido 
che si estrae dalla seta, dall' indico, e 
dall' aloe ; vedi cazzazotico (acido). 

AMATISTA, s. f.; gioja del colore fior 
del pesco, che costituisce una varietà 
del quarzo. 

AMATITA e matita, s. f. ; minerale te- 
nero coaae gesso, ve n' è di rosso, e 
di nero ; vedi ptouBAesiaa e isatita. 

AMAUROSI, gotta-serena o paralisi del- 
la retina , t I , p. I , pag. 198 ; suo* 
sintomi, Ivi e seg.; stato della pupilla 
e dell'iride nell' amaurosi , pag. aoo ; 
segm ulteriori di essa, pag. ao i ; sua 
durata, coroplieazione, ed esito, pag. 
a o a ; condizione patologica, pag. a o 5 , 
ao4 ; cause di tal morbo , pag. ao 5 , 
ao6, 307, ao8 ; divisione dell' amao. 
rosi, pag. 309, altra trìplice distinzio- 
ne, pag. aio, cura della amaurosi ste- 
lùca, pag. a 1 1 e a 1 3 ; dell' atonica , 
pag. all , a 1 5 ; della irritativa , pag. 
a I a. 

AMBASCIA, quale sensazione sia , t. L , 
p. I, pag. a 1 4 ; suoi effetti, ivi. 

AMBE, ) macchina descrìtta da Ippocra- 

AMBL ) te, t. I, p. I, pag. a 1 4 ; sun 
descrizione, pag, ai 5 ; usi di e-so, ivi. 

AMBIARE, V. n. ; andare che fa il ca- 
vallo col passo deU*AMSK>; tedi que- 
sto vocabolo. 
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AMBIDESTRO, o adoperatore con pari 
abilità d' ambe le mani, t. I, p. I, pag. 

3 1 5 ; perché predomini ndl' uomo il 
lato destro, pag. 316; bisogna che il 
chirurgo sia ambidestro , pag. a 1 6 e 
317. 

AMBIENTE, add. ; dmbùnsi che av- 
volge da ogni parte; sicché adopransi 
le basi di aria ambiente, atmosfera am- 
biente, e corpo ambiente. 

AMBIO, s. m. ; andatura a passo corto 
e veloce, mosso a contrattempo, quel 
passo cioè nel quale il cavallo non fa 
che due movimenti in mudo che le 
gambe d' avanti e di dietro dello stes- 
so lato si levino in pari tempo, e si 
portino all' innanzi, mentre quelle del- 
l'altro lato stanno a terra, e cosi vice- 
versa. Dalla stessa origine viene la 
parola portante u traino. L'andamen- 
to rotto è quello che ha dell' ambio. 

AHBLIAFIA; vedi axafii. 

AMBLIOPIA, ) od indebolimento della 

AMBLIOSMO, ) vista^ t. I, p. I, pag. 

AMBLITE, ) 317; sue cause, e 
cure, ivi. 

AMBLOMA, s. fi ; ahortus; aborto. 

AMBLOMIO; vedi shbixisio. 

AMBLOSA, s. m. ; abortus : aborto. 

A.MBLOSIU, ) add. es. m. ; am- 

AMBLOTICO, ) bioma, amblosis, 

AMfiLOTRIDIO, ) ambtolicus , am^' 
btoihridon 1 andtlomio ; cha provoca 
l'aborto; medicamento amblomio, od 
amblusio, od amblotico. 

AM BUNAT, terra di Champagne in Fran- 
cia, a qualche lega di distanza daCha- 
lons, vicino a cui si rinvengono sopra 
certo monte varie piccole sorgenti di 
acque minerali ferruginose fredde. 

AMBRACANE, s. m. ; sorta di odore 
d' ambra. 

AMBRACANATO, add. ; che ha odore 
d' ambracane. 

AMBRAGRIGIA, sostanza che galleggia 
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sulle acque del mare, t. 1 , p. I, pag. 

3 1 7 ; suoi caratteri, ivi ; tua analisi , 
pag. 3 1 8 ; origine di essa , ivi; suoi 
usi, ivi. 

— Per le altre ambre bianca, gialla, 
e nera; vedi socciao. 

AMBRABE, v. a. ; dare T odore dell'am- 
bra. 

AMBRATO, s. m. ed add. ; ambreas 
sale formato dalla combinazione deb 
r acido ambreico con qualche base sa< 
lificabile. 

— Dicesi poi eziandio ambrato ciò 
che tiene deU'amhra; laonde si usano le 
frasi di colore ambrato o gialliccio , e 
di odore ambrato. 

AMBRAICO, ) che acido sia, t. I, p. I, 

AMBREICO,) pag. 318. 

AMBREINA o sostanza ddl' ambra; suoi 
caratteri, t. I, p. I, pag. 318. 

AMBRETTA, s. f. ; hibiscus abetmo- 
scus di Linneo ; piccola pianta della 
famiglia delle malvacee, e della classe 
monadelBa poliandria, che cresce nel- 
l'Asìa e nell' America meridionale. I 
suoi semi tramandano 1' odore di mu- 
schio multo soave'; e quindi i nomi di 
abelmusc, e di grani muschiati con cui 
si conoscono generalmente. E' con que- 
sti semi che si prepara in Oriente la 
polvere di Cipro, adoperata per pro- 
fumo. Al dire di qualche autore, neb 
l'Egitto si suole nùschiare i semi deb 
r ambretta con quelli dell' albero de) 
calle per ottenere una bevanda molto 
profumata. 

— Ambretta talyatica-, veditip- 

KEDETTl. 

AMBROSIA, s. f. ; ambrosia maritimas 
pianta che nasce alia marina, della mo- 
noeda pentandria, e delle corimbifere, 
di grato odore, che già adopravasi in 
medicina come cefalica, antìsterica, ed 
astringente ; ora è quasi dimenticaU ; 
anticamente formava la parola ambro- 
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sia l'epiteto di alcuni medicamenti ; 

vedi ATMAIt. 

AMBROSINÀ, s. f. 5 ambrosina ; gene- 
re di piante della monoecia poiyandria, 
il cui fiore risulta singolare per la tra- 
mezza che separa in due carità le an- 
tere dallo stimma, lasciandovi soltanto 
un foro di comunicazione pel fecon- 
damento. 

AMBROSTOLE ; vedi LAnauscs. 

AMBULANTE, add. ; ambulans; che 
cambia, o vien cangiato di luogo ; on- 
de dicesì spedale ambulante. 

AMBULANZA, s. f. ; neologismo indi- 
cante la riunione di tutto ciò che è 
necessario, sì rispetto a persone, che 
alle cose, per formare un ospedale mo- 
bile, che segua i movimenti di un eser- 
cito, onde soccorrere i feriti, medicarli 
sul campo di battaglia, sottoporli al- 
le operazioni, rmgenti, trasportarli ne- 
gli ospitali di secondo ordine. Un' am- 
bulanza si compone i .° di un chirur- 
go maggiore, di molti ajutanti,e sotto- 
ajiitanti, di &rmacisli, di amministra- 
tori, e d' infermieri ; a.° di casse con- 
tenenti cose da medicatura, strumenti 
chinu'gici, e rimedj ; 5 .° finalmente di 
carri da trasporto pei feriti. 

AMBUSTIONE; vedi nsTioaz e scotta- 

TCBA. 

AMDANI, nome di una razza di cavalli 
arabi. 

AMELLO, s.m.; nome volgare deH'ASTER 
attico, e della ceppita salvatica. 

AMENEMO, add. ; amenemus epiteto 
che si dà a chi è debole, infermo, sen- 
za forze. 

AMENIA, mancanza o cessazione dei me- 
strui, t. I, p. I, pag. ai 8; non arre- 
ca la abolizione dell' appetito venereo, 
ne la sterilità , pag. a 1 9 ; effetti del- 
r ainenia, ivi ; non vuole rimedj se è 
naturale, pag. aao ; amenia preterna- 
turale, ivi. 
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AMENOMANIA, s. f. ; amenomania t 
delirio gajo, monomania allegra. 

AMENORREA, sospensione ed abolizio- 
ne del flusso mestruo, t. I , p. II , 
pag. 5 ; sue varietà, pag. 6 ; suo gra- 
do d' importanza, pag. 7 ; effetti di es- 
sa, pag. 8,9; cause occasionali del- 
r amenorrea, pag. io ed 1 1 ; modo di 
dirigersi contro di essa, pag. 1 1-, cau- 
se prossime di essa , pag. i a c 1 5 ; 
amenorrea stenica ed atonica , pag. 
1 3 , 1 4 ; cura della stenica, pag. 1 4 e 
1 5 ; Cura dell' atonica, pag. 1 5 e 16^ 
missioni di sangue, pag. 16, 17; se- 
micupi 1 P®8- *7 > piediluvj, ivi; rivel- 
lenti, pag. 1 9 ; mestrui arteficiali, pag. 
1 9 ; rimedj da escludersi, ivi ; prono- 
stico di tal incomodo, pag. 19 e ao j 
amenorrea simulata, pag. ao ; dissimu- 
lata, pag. 3 1. 

AMENTACEE, s. f. plur. ; famiglia natu- 
rale di piante dicotiledoni a stami idio- 
gini, cioè separati dal pistillo; fiori dis- 
posti in amento ; noci o caselle, quasi 
sempre di una sola cavità ; nessun al- 
bume ; embrione diritto ; 1' olmo , il 
il salice^ il pioppo , la belala , 
il carpino, il carilo , la quercia , il 
platano sono i suoi generi. I botanici 
moderni hanno e con ragione diviso 
questa famiglia in molte altre, quali so- 
no le betulacee, le cupulifere, le sali- 
ànee, le olmacee, e va discorrendo. 

AMENTACEO, add.; amenlaceus : cos\ 
viene chiamato quel fiore che sta dis- 
posto in fiocchi a foggia di pannoc- 
chia, siccome nei salici , nel pioppo , 
nella quercia e simili ; vedi riopro. 

AMENTE, add. e s. m. ; imbeciOe, fatuo, 
demente. 

AMENTO, s. m. ; vedi covo. *. 

AMENZA ; vedi aiioia. 

AMEOS; vedi auiia. 

AMETISTINA, s. f. ; amethystea co- 
rj mbosa -, pianta annua della dian- 
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dria laonoginia NatÌTa della Siberia , parte o valvola ioferiorc delle rapsiile 

meritevole di coltivazione pel vivo co- a bossoli o pissidee, come nel josria- 

lor ceruleo dei suoi fiori a mazzetto. mo, nella porcellana, nell' anagallidc c 

AMETISTICO, add. e s. m. ; omei/ij -l simili. 

sticus; rimedio impediente la ubbria- AMIA, s. C ; amiat genere di pesci dcl- 
efaezza. l' ordine addominali, la cni unica spe- 

AMETODICO, add. ; a/ne t/iodicus.* sen- eie cioè l'amia calva, vive nelle acque 

- la ordino, senza metodo. della carolina. 

AMETRIA, s. f. ; ameIrUi'. irregolarità. AMIANTO, s. ro. ; sostanza minerale for- 
AMFAIIISTERO, an&rislero , add. ; che mata di silice, magnesia, calce, ed alti- * 

è sinistro d'ambe le mani ; disadatto. mina di colore bianco, grigio, verde, o 

AMFESIBRNA; vedi saresisesi. nero, di tessitura fibrosa, con cui for- 

AMFIARTROSI, anfiartrosi, che artico- mansi varj tessuti inalterabili al fuoco^ 

fazione sìa, t. I, p. II, pag. a i ; suoi dal quale vengono depurati dalle lor- 

generì, ivi ; divisione di essa fatta da dure. 

' Walter, pag. aa. AMIANTACEO , add. ; che ha aspetto 

AMFIBLESTROIDE , anfiblestroide , d' amianto ; dìcesi di una specie di ti- 

perretina, o per aracnoidea,tI, p. II, gna, che circonda la base dei capelli , 

- pag. a a. con una foggia di pellicola che ha qual- 

AMFIBIO ; vedi saviiio. che rassomiglianza coO' amianto. 

AMFIMERINA, anfimerina, qual febbre AMICHI, s. f. ; leggera escoriazione. 

- cosi detta, t. I, p. II, pag. aa. AMICTICO; vedi siittico. 

AMFIMETRIONI ; i/edi AarniETBioin. AMIDACEO, add.; amylaceus-, eh' è 
AMFISABCO, anfisarco, s. m. ; amphi- della natura deU' amido. 

torca ; chiamasi cosi un frutto sec- AMIDINA, o sostanza dell' amido ; suoi 

• co, moltilocuiare, ligneo all' esterno, e caratteri, L I, p. II, pag. aa. 

polposo di dentro, come il baobab. AMIDO, ) principio immediato ilei 

AMFISMELE, ) anfismile , scalpello o AMIDONITE, ) vegetal)ili, t. I , part. 
AMFISMILE, ) coltello a due tagli. II , pag.aa ; suoi caratteri, ivi; uve si 

AMFISTOMA, anfistoma, s. m.; a/npAi- rinvenga, ivi ; c pag. a5; come si ot- 

stoma; nome imposto da Rodolfi ad tenga, pag. a3; usi di esso, ivi; e 

f mi genere di verme intestinale, le pag. 04 . 

cui varie specie vivono principalmen- AMIFERO, add. ; hamatus .• che ha 
■ te negli uccelli. la forma di un amo ; che porta un 

AMF'ITROPEO , add.; amphilmpeus ; amo. 

; denominazione introdotta da Richard AMIGDALA o tonsilla, corpo follico^ 

• per istabilire il carattere dell' embrio- toso delle fauci, t. I, p. II, pag. i4 i 

ne dei vegetal/ili, la cui due estremità suoi caratteri, ivi; ufficj di esso, ivi ; 

‘ cotiledonaria e radiculare si avvicina^ liquido che somministra, ivi ; sue lesio- 

- no quasi in egual modo all' ilo, sicché ni, ivi. — Dicesi pure amigdale una 

esso è ricurvato a foggia di cerchio. protuberanza rotonda deOa siqierficia 

' Questa modificazione osservasi nelle inferiore del cervelletto. 

alismacee, e<l in molte crocifere. AMIGDALINO, add.; amigdalìhus : in 
AMFORA, anfora, s. f. ; om^/iorn /qual- cui vi entrano mandorle; usasi della 

che autore ha dato questo nome alla liase, sapore amigdalino. 

8 
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AMIGDALITE, ) infiaoimuìone <lcl- AMMATTIRE , v. a. e n. p. ; renderà 
AMlGUALiTlDE, ) le amigdale, 1. 1 , matlo, o divenire matto. 

p. li, pag. a 5 ; di raro esiste da sé , AM.MATTITO, add. ; divenuto folle, 
ivi ; suo pus, ivi ; cura coll' aprire l'c- AMMAZZA E' ASI?IO; vedi Lscao-AosA. 
scesso, ivi ; scirro delle amìgdale, pag. AMMAZZARE, v. a. uccidere. 

36; suo trattamento coi caustici, ivi ;|AMMI ed amoes, che pianta sia, e suol 
e pag. 37; sua 'cstir{>auune, jiag. 37 ; usi, t. I, p. II, pag. ag. 
emorragia dite vi sussegue, pag. 38 ; AMMICCAMENTO, contraaione conti- 
calcoli delle amigdale, pag. a 8 ; esul- nua delle palpebre, 1 . 1 , p. Il, pag.39; 
cerazioni di esse, ivi. come didèrisca dal battilo delle palpe- 

AMIN'TA; vedi rossa d' ominta. bre, e quali cause lo producano, pag. 

AMIOS, s. m. ; apium ammìosi specie 5 o. 

di appio , i cui semi aromatici entra- AMMICCANTE, add. ; vedi aiTTirssTH. 
sano nei quattro semi caldi minori, AMMICCARE, v. a.; vedi rittazioik. 
e nella teriaca. AMMIN'ICOLI, s. m. jdur. ; falera: ]>arti 

AMIRIDE, che pianta sia, t. I, p. II , accessorie di alcune piante, che loro 

pag. 3g j sue sfiecie, ed usi di esse , servono di appoggio, di difesa o per la 

ivi. cvacuaiione di qualche umore ; gli am- 

AMITARE -, vedi e dici isamiosjik. minicoli sonò sette, la stipula, la brat- 

A. MITO ; redi e dici saiDO. tea, h spina, Vaculeo, In glandola, 

A.MITTICO, add. e s. m.; amicticus . il viticcio, o cirro, il pelo-, altri vi ag- 

tupico corrosivo. giungono la guaina e 1' nscidio ; ne- 

AMMACCAMENTO, s. ro. ; vedi eoa- di sostesso. 

tcsiose; — dei tessuti, tom. V, pag. AMMIRAGLIO grande, s. m. ; conut 
tòg. admirabilis , cedo nulli specie di 

AMMACCARE, v. e. e n. p. ; alquanto chiocciola del genere cono, gialla, co- 

meno che inbagnere ; e per acciac- lor di oro, con islriscc bianche, e con 

carsi. tre circoli punteggiati, dei quali il su- 

^MMACCATURA, che sia, t. I , p. II , periore è composto ; forma questa la 

pag. 39, conchiglia più rara, che fu pagata fin 

AMMAGRIRE, r. a. n. p. ^ rendere ma- 1030 lire di Francia. 

gru, e divenir magro. L' ammiraglio minore , ha una 

AMMALARE, v. n. c n. p. e v. a.; per- chiocdola rossiccia gialla imn bianche 
dere la sanità, divenire infermo; e ren- strisce, e 4 fasce gialle finamente rcti- 
dere infermo. colate, delle quali la tersa ha un cin- 

AMMALATICCIO, add. ; malaticcio, va- goto bianco. Si danno per esso da 
letudinarioj soggètto ad infermarsi. 6 fin 5 o zecchini in proporzione di 
ammalato, add.; vedi isalato. sua bellezza. 

AMMALATUCCIO;} ,. AMMOCOSI, s. f. ; ntn/noc/iosia.’ bagno 

AMMALAZZ ATO ; ) * aumai.aticcio. ; cadaveri in- 

AMMARCIMENTO, t. la; vedi puma- tatti. 

PAzioNB. AMMOGLIARE, v. a. ) dar moglie, e 

AMMARCIRE; vedi isAacwi, AMMOGLIARSI, n. p. ) prender i»o- 

AMMARGINARSI, v. n. p.; dicasi dellel glie; pariondo degli animali vale con- 
piaghe allorcliè si cicatrizzano. ' I giungere, e congiungersi. 
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• pag. 56, ove fi trovi, ivi; caralle-^ 
ri a<) analisi di essa, pag. 3^; modo 
di agire, ivi; e di somministrarla, pag. 

• 35. 

AMMOLLARE, v. a. ; bagnare, inomidi- 
rè, intenerire, rammorbidare. 

AMMOLLIENTE ; vedi motitneurrÈ, 

AMMOLLIRE; vedi uaoLLtM. 

AHMONE, s. f.; capra ammoni specie 
di animale poppante dd genere capra, 
che ha le coma compresse, mgose, di- 
_ vergenti, contorte. 

Da questo stipite viene il montone, 
o la pecora comune ; di presente ve 
ne ha parecchie varietà tra le quali so- 
no da notarsi il montone a molte cor- 
na, e quelli a coda larga e lunga , si 

‘ pasce ^ dh'erse erbe non molto suc- 
cose e beVe poco. La finniua partori- 
sce comunemente due novelli, di raro 
tre ; giunge alla età di 1 4 anni. 

AMMONE (corno <Taromone), s. m. ; spe- 
zie di chiocciala fossile, ronehiosa e| 
torta come le coma del becco. 

AMMONIACA ) che alcali sìa, 1. 1, p. TI, 

AMMONIACO,) pag. 3o; sua storia, 
ivi; dove lo sì rinviene, ivi; come si 
ottenga, pag. 3 1 ; suoi distintivi fisici 
e chimici, ivi ; usi medici di essa, pag. 
3a ; modo di adoperarla, pag. 33. 

— L' ammoniaca Kqu^a; è il gas 
ammonìco sdolto neU'' acqua. 

— Ammoniaca succinaUti vedi 

■ ■ ACQCi DI i.vae. 

AMMONIACALE, add.; ammonìncalis; 

• che concerne r ammoniaca, che con- 
tiene ammoniaca, che ha l'odore del- 
T* ammoniaca ; laonde si usano le Tifasi 
di odore, pomata, sudore, orina, va- 
pore , linimento , gas , sale , o sapone 
ammoniacale. 

AMMONIACATO, add.; composto con] 
ammoniaca. 

AMMONIACEO, add. ; ammoniaceus i 
epiteto dato anticamente al sale chia- 
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malo oggidì idrocioraio di ammn- 
niaca. 

AMMONIACO, arUioniaco , ammoniaco 
timiama ; gomma resina , t. I, p. Il, 

AMMON1ACOMAGNESIACO , add. ; 
ammoniaco-magnesicus I nome da- 
to ai sali che contengono delTammo-' 
niaca e della magnesia. 

AHMONIACOMERCURIALE , add. ; 
ammonio co-mereurialis ; nome da-'- 
to ai sali; checontengono del - mercu- 
rio e deir ammoniaca. 

AMMONTATO, s, m.; ammontasi no- 
me dato da‘Klaprot ai composti di 
anunoniaca e di un ossido metallico ; 
sinonimo di ammoniuro. 

AMMONTO, métafio ipotetico^ t; I, p. Il, 
pag. 35; storia di esso, ivi e pag. 36. 

AMMONIOCARRONICO; védi sorth- 

CARSOSATO DI AKHOXIACA. 

— Ammoniocarbonico pirooleoso ; 
vedi cARaosATO di ammoniaca piro- 
animale. 

AMMONIOCLOHIJHO , s. m. ; nome 
dato da Grouvdlc alle combinazioni 
dei cloruri col'gas ammoniaco secco. 

AMMONIOMURUTTCO, vrié idrocf >- 
rato di ammoniaca: 

AMMONITE, s. f. ; genere di conchiglie 
univalve fatte a’ spirale, con giri con- 
tigui e visibili, dotate di pareli intemf' 
articolatt, (fi tramezze trasverse, e per- 
forale da un tubo marginale. 

AMMONIURO, o <»mlnnaiione delPatn- 
moniàcB cera un ossido metallico,' t. I , 
p.’ n* pag. 36 ; quanti ve "ne sia c lo- 
rb caratteri, ivi. 

AMMONTARE, r. a. ; wd/ iaosTsaz. 

AMMORBARE, v. n. ; estere compreso- 
da morbo; ammalare. 

AMMORBATO, add. ; malato. 

AMMORBIDARE, v. a.) moDlBcare, ad-’ 

AMMORBIDIRE n. p. ) dolcire; darti 
in preda alle lascivie. * 

I AMMORSELLATO, s. tir.; manicaretto 
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di carn» minuxtata, e di uova dilwl- 
tute. 

AjMMORTIRE, v. o. ; stramortire, sve- 
nire. 

AMMOSCIRE, V. n. ; languire, divenir 
moscio, o fievole. 

AMMUFFARE j vedi ttvFTiMB. 

AMMUTARE, v. n. ) perdere la fa- 

A.MMUTOLIRE n. p. ) velia. 

AMNESIA, scemamento o. perdita della 
memoria, 1 1. p. II, ^ag. 36 j XI, pag. 
4oa e seg. 

AIÒICO , adcL; omnicur.* nome dato 
da qualche chimico all' acido amnio- 
tico. 

AMNIO, ) membrana dd feto, t. I, p. 

AHMOS, ) II, pag. 36 e 37 ; cosa con- 
tenga, pag. 37 ; usi del suo liquido, 
pag. 37 ; non dà sedimento, pag. 38. 

AMNIOTATO, s. m. ; amniolas: sale 
formato dafia combinazione dell' acido 
amniotico con una base salificabile. 

AMXIOTICO, acido del liquore dcll’am- 
nius, t. I, p. II, pt^$. 38 ; suoi carat- 
teri, ivi. , 

— Avendo discoperto Lassaigne che 
non le acque dell' amnios, come pri- 
ma credevasi, ma si quelle dell' allan- 
tuide contengono esso acido, propose 
d nomasse allantoico. 

AMO, s. m. 3 hamus } hamulus, uncusA 
rosiellum : spina, o pelo uncinato. 

AMOLDiTO, add. e s. m. ; amoli nluiru 
medicamento che adoperato non la- 
scia nelle mani alcuna macchia. 

AMOMEE, s. f. ; amomoee : Ikmiglia di 
piante conosciute volgarmente col no- 
me di cannee. 

AMOMO, che genere di vegetabili sia, 
t. I, p. II, pag. 38; caratteri, e spe- 
cie di esso, ivi 

AMORE, s. m.; amor: sentimento ap- 
passionato di una persona di un ses- 
so per quella dell' altro. Violento at- 
taccamento ad una cosa qualunque. 
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AMORE NASCOSTO, o perlètto ; t/eJi 

A0CILEG6IZ. 

AMORFA , s. f. ; amorpha fruticosa t 
smorfia, frutice grazioso della diadelfia 
decandria, che produce lunghe spighe 
di fiori turchini, con gli stami rancia- 
ti e coltivato a diletto ; gli Americani 
ne cavano indaco. 

AMORFIA, s. f. ; deformitas : difibrmi-^ 
tà ; vizio di conformazione. 

AMORFO, add. ; deformis : difiunne ; 
informe. 

AMORINO, amorino d'Egitto; nome vol- 
gare della aassDS odorata. 

AMOSCINA; vedi racas. 

AMOSCINO ; vedi varao. 

AMPEXITE, s. f.; empe/ir : genere di 
uccelli dell' ordine passeri che ha il 
becco diritto, convesso e corto; la 
mascella superiora più lunga, ed al- 
quanto curvata e da ambe le parti 
smarginata. La lingua acuta cartila- 
ginosa e lessa ; per le sue specie , ve- 
di GARBVLO. 

AMPELITE, s. f. •fOmpelitisi vedi rsa- 

HICITE. 

AMPLESSATILE, add. ; amplexaiilìs 
nome dato da Richard all'embrione, 3 
cui corpo radiculoso abbraccia quasi 
nITatto la massa dell' embrione, come 
in certe graminacee. 

AMPLESSICADLE , add. ; amplexi- 
caulis: così chiamansi tutte le parti 
della pianta che si attaccano circolar- 
mente allo stelo in modo di abbmo- 
ciarlo per tutta la sua circonferenza; 
le foglie verbigrazia sono amplessicau- 
li nel bupleurum roiundi/oUum, bu- 
pleuro , cinquefoglio , e nel papavero 
sonnifero ; le stipole sono amplessicauli 
nei fichi e nelle magnolie. 

AMPOLLA, s. f. ; vaso di vetro di va- 
rie fogge. 

— In medicina diconsi ampolle le 
BOLLE e k vsiucBniz. 
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AMPU'l'ARE, T. a.; amputare: taglia- 
re, separare : praticare, eseguire l'am- 
putasione. 

AMPUTAZIONE , o separazione di un 
membro, t I, p. Il, pag. 38 ; in qua- 
li morbi convenga, pag. Sg, 4° ^ 
4 1 ; tempo acconcio per eseguirla , 
pag. 43 e 43 ; in qual porzione di ar- 
to ti amputi, pag. 44 ‘ 4^ i anqrata- 
cione nella oonlinuità degli arti, pag. 
45 , 46 ì strumenti e modo di eseguir- 
la, pag. 46 ; amputazione drcolare , 
pag. 47 ; amputazione a lembi, pag. 
48 , 49 ; confronto tra di esse, pag. 
5o, 5 1 ; amputazione nella contiguità 
dell' arto, pag. 5 1 ; medicatura delle 
amputazioni, pag. Sa, 53, 54, 55. 

AmjLABIA, s. f. ; hamularia h mplia- 
tica : entoaoario, che ha per caratte- 
re il corpo Hneare e cilindrico, la te- 
sta ottusa ed armata al disotto di due 
uncini prominenti; fu trovato nella 
parte esterna deDa trachea di un uo- 
mo morto di ddchezza polmonare. 

AMULETO , oggetto indossato come 
preservature dai mali , t. I , p. Il , 
pag. 55 ; origine di esso, ivi ; non de- 
vonsi sbandire tutti, pag. 56 ; quali 
Tanno esclusi, pag. 5y. 

AMURCA, s. f. ; vedi uoacais. 

ANA, od egual quantità, t. l,p. II, pag. 5^. 

ANABASE, s. f. ; augmeniumi periodo 
di accrescimento delle malattie. 

ANABESI, s. f. ; anabexU: Galeno cosi! 
chiama il ptiàlismo. 

ANABOLE, s. f. ; sursum evacuaiio : 
evacuazione dalla parte superiore. 

ANABROCHISMO, s. m. ; anabrochis- 
mus ; operazionè che dicesi consutere 
neQ' afferrare. con un nodo scorrevo- 
le formato da un capello le ciglia de- 
viate che irritano il globo deli' occhio 
nella malattia chiamata tridiiasi. 

ANABROSA , s. f.} anabrosù: corro- 
sione. I 

£ 
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ANACARDINO, add.; che tiene deU'ana- 
cardo. 

ANACARDO, che genere di vegetabili 
sia, t. I, p. II, pag,. 57 ; suoi finiti! ed 
usi di essi, pag. 67 , 68; succo dei 
frutti, ivi ; pomo di acajù diverso dal- 
r onacardo, pag. 58. 

ANACATARSI, s. f. ; anacalarsis’. spur- 
go per le vie superiori Ippocrate la 
diceva anafrisi; vedi EtraTxoaAzioaE.. 

ANACATARTICO , add. e s. m. ; ana- 
catharticuf. che purga per le vie su- 
periori ; vedi asranoasaTa , TU , 
pag. 343 . 

ANACE; vedi e di shicb. 

ANACESTO, add. ; anacesias : male in- 
curabile. 

ANACINEMO, s. m.; exereatio: im- 
pulsione partecipata a tutto il corpo 
in certi esercizj ginnastici. 

ANACIO ; vedi e di saica. 

ANACIRIOSI, s. f.; anaciriosif. gra- 
vità od autorità, che il medico devo 
avere cogli ammalati. 

ANACLASl, s. f.; anaclasif. il ripie- 
garsi e torcersi di una artioolaziiine 
all' esterna sua parte. 

ANACLASTICA, s. f. ; anaclastica: par- 
te ddll' ottica che ha per oggetto la ri- 
frazione dei raggi. 

ANACLINTERA , s. f.; reevbiiorium : 
specie di sedia lunga ed inchinala. 

ANACLISI, s. f.; decubiius : situazione 
. d' un ammalato nel suo letto ; vedi 
eiACiTOaA. 

ANACOJA, s. f. ; anaciyra : sordità per- 
fetta. 

ANACOLLEMATO, s. m.\anacollema- 
tum: medicamenti conglutinanti, 'che 
gli antichi applicavano alla faccia col- 
r idea di opporsi alle emorragie ed al- 
le flussioni. 

ANACOLLEMO, s. m. ; epitema fron- 
tale. 

ANACONTICLISHO, s. m.; gùrgaris- 
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must attuile «lei gargarinan* ; garga- 
rismo. 

ANACEBIfflPSI, ) ■- f. ; anaehrem- 

ANACREMPSIDE, ) ptis : ^uto. 

iJf'ACTESI, s. f. anattesi, ricuperaiionc 
delle fona. 

ANADIPLOSI, s. f. ; raddoppiamentb , 
reduplicazione degli accessi di una feb- 
bre intermittente. 

ANADOSI, s. f. ; introdntiona dei diilo 
negli organi. 

ANADROXE, s. f. ; trasporto degli umori 
verso le parti superiori. 

ANAFALANTIASI, s. f.; anaphalantia- 
sis ; ca<limento dei peK delle soprac- 
ciglia. Anche calvo nella parte ante- 
riore della testa. 

ANAFIA, s. f. ; lactus imminulut vel 
ab,ìlitus : diminuzione od asscdnta 
mancanza del tatto. 

AA'AFONESI, s, f.; voDÌferatìox azione 
di gridare, di parlare ad^ alta voce. 

ANAFORA, s. f. ; evacuazione per le vie 
superiori. 

ANAlfORlCO, add.; anaphoricut : che 
rigetta superiormente; od anche spu- 
to di sangue. 

ANAFRODISIA, diminuzione o mancan- 
za di appetito venereo, 1 . 1 , p. U, pag. 
5 g ; sue cause e cure, ivi. 

ANAFHODITO, edd; e s. m.; anaphro- 
dites : ohe non prova deaiderj volnt- 
tuosi. 

ANAFTISF; vedi AzscsTaasi. 

ANAGALLIDE, che genere di piante sia, 
t. I, p. II, pag. 59; suoi caratteri ed 
usi, pag. 5 g e 60 ; — anagalUde ac- 
quatica ; vedi anccsBczoA. 

ANAGIRI, ) fegittolo ddla indonna ; 

ANAGIRIOE,) ftva lupina, fava inver- 
la, olivo deHamadotina ; che vegetabi- 
le sia, t. I, p. II, pag. 60 ; suo legno 
fetido e suoi usi, ivi. 

ANAGOGE, s. f. ; evacuazione per le vie 

■ soporiori. ‘ 
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ANAGRAFE , s. f. ; medicamenlorunt' 
praescrìptio: forinola, ricetta. 
ANALCE, s. m.; anatcesi imbecille. 
ANAblHA, s. f. ; anùldia : mancanza dì^ 
nutrizione ; atrofia- generale ; ma'ra- 
smo. 

ANALE, add. ; analit .• che si riforìsce 
^ all’ano; ■ — muscolo coccigioanale; sfin- 
tere superficiale o cutaneo ; — regio- 
' ne anale, parte del perineo occupata 
dall' ano ; — vasi anali ; vasi emorroi- 
I dall inferiori. 

ANALESSIA, s. f.; renutritio: ricupe- 
razione delle forze, convalesconza ; — 
sostegno che ad un membro IValturato 
si procura merci PappaTCcohio conve- 
nevole, 

ANALETTICA, s. f. ; analepliea: par- 
te della dietetica che riguarda le per- 
sona contalascenti. 

ANALETTICO, ristoratore, nutriliyn, 
t. I, p. Il, pag. 60'; metodo analetti- 
co, in; agenti analettici, ivi; ove so- 
I no da adoprarzi, e dove nò, 61 ; effetti 
di essi, ivi. ^ 

ANALETTRICO, addi; anaìeetricut .• 

I oondDttore,ossia dotato di«gualen.ZT- 
tzioita'; vedi questa voce. 

Ianalgesia, ) , , , , , 

kNALGIA, del dolore.. 

AlNALGICI , add. ; analgica : epiteto'- 
, che si dà ai rimedj che tolgono o scc- 
I mano il dolore. 

r IALISI, o separazione delle parti com- 
ponenti certo subbietto, t. I^ p. II, 

^ pag. 61 ; sue varie applicazioni', ivi 
I adoprata in medicina, ivi; da Ippo- 
crate, pag. 65 . 

jINALIliCO, add.; anairiicusi che 
I concerne l' analisi ; per coi dicesi - nte- 
tod» analitico. 

ANALOGIA, somiglianso, o om-rispon- 
denza fra duo oggetti, t. I, p; 11 ^ p«g. 
415 ; pnò ingannare nella medicina , ■ 
I' pag. 64 ; funzioni analoghe, ivi ; na- 
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l«ttw «naloghc, ivi £i d' uqpo diffi- 
dare delle analogie, ivi e 65 . 

— L' analogia in botanica è la ras- 
(unùglianfa che trovasi in qualche par- 
te di [>iante (e specialmente ndle loro 
foglie) appartenenti a generi diverti. 

ANALOGISMO, a. m. ; aruilogismut : 
maniera di procedere per analogia. 

ANALOSI, s. f.; labet, consumptio: con- 
somazione , consunzione , peggiora- 
mento. 

ANALOTICI, add. e a. m.; analotiea ; 
rimedi che consumano, distruggono la 
carne; escarotici. 

ANALTE, add.; miialthest morbo sen- 
ea rimedio. 

ANAMNESI, $. f. ; recordatio, remini- 
fcenliai reminiscenza; ritorno della 
memoria. 

ANAUNESTICO, che ricorda, t. I,p. II, 
pag. 65 ; segni anaronestid, ivi. 

ANANAS, ) che genere di piante sia, 

ANANASSE, ) 1. 1 , p. II, pag. 65 ; suoi 

ANANASSO, ) lui, ivi. 

ANANDRABiO, add. ; DecandoUe chia- 
ma cosi i fiorì composti soltanto d'in- 
tegumenti, e di pistilli moltiplicati , 
mancanti però di stami. 

ANANDRIO, s. m. ed add. ; eviVntur; 
castrato, effeminato; qiospado. 

ANAPAUSI, s. t laiapausis : remissio- 
ne di accidenti morbosi. 

ANAPESIA ) s. f. ; dilatazione dei va- 

ANAPEZIA, ) si o dell' oriffzio sia di 
un canale, sia di un viscere cavo qua- 
lunque. 

ANAPLASI, a. f. ; conformatio ; con- 
solidazione dei frammenti di osso. 

ANAPLEROSI, s. f. ; repletio : opera- 
zione con cui ti supplisce ad un or- 
gano mancante; sinonimo di protesi. 

ANAPLEROTIOO, add. ; anapleroti- 
cui i nome dato ai rimedj che crede- 
vansi validi a &r vegetare le carni nel- 
le Icrite con perdita di soslaiua, 
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ANAPLEVSl, a. £ ; anapleusit : dice- 
ti di otto rotto che si stacca e cade ; 
piò rettamente dell'Bscire dei demi 
guasti. 

ANAPNEUSI, a. t ; anapneusis : resj». 
razione. 

ANAPNEUSTICO, add. e s. ra. ; ana- 
pneusticum ; medicamenti valevoli a 
facilitare la respiraziona. Chi patisce 
di apnea. 

ANAPNOICO,add. e s. m.; anapnoieus: 
vale lo stesso die anapneostico. 

AMAPSICHE, s. m. ; anapsj che : re- 
frigerìo, rìniirescamanto. 

ANARISTESI, t. f. ; anaristesis : asti- 
nenza dal pranzo. 

AlNARME, t. m. ; atomus : corpicriuo- 
lo minatissimo, templicisaimo, impal- 
pabile. 

ANARREA, s. f. ; afiOutso degli umori 
verso la parte soperiore. 

ANARREGNIMO add. ; disrumpor ; 
nome rdativo alle ulceri che si rinno- 
vano per la rottala ddla loro cicatri- 
ce avvenuta troppo in fretta. 

ANARRINO, 8. m. ed add. ; anarrhi- 
num : rimedio idoneo al naso. 

ANARROPIA, s. f. ; flussione in verso 
dell' alto. 

ANARTRO, add. e s. m. ; anarthrut < 
uomini si grassi e carnosi da non la- 
sciare ducemere le articolazioni. 

ANASARCA ) idropisia del tessuto 

ANASSARCA, ) cellulare, t. I, p. II, 
pag. 65 ; suoi sintómi pag. 66 ; com- 
plicazione di esso, pag. 67 ; cause, 
ivi e 68 ; diagnosi, pag. 69 ; primiti- 
vo e sintomatico, ivi ; cura, pag. 69, 
70 ; anasarca stanico, pag. 71 e 73 ; 
astenico, pag. 73 ; organico, ivi ; pro- 
nostico, ivi. 

— Egli è di nostro dovere ricor- 
dare qui come fu tra i primi nno dei 
nostri medici italiani, il dottor Gero- 
mini, a dimostrare con a{qKMÌta ope- 
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ra, euere ipesso le idropisie, se non 
sempre il prodotto delia tiogosi, e do- 
versi perciò curare coi metodo depri- 
mente. 

ANASt’ÀSI , s. f. ; retractio : costrixio- 
ne generale e principalmente dello 
stomaco. 

lNASTALTICO,add. e s. m.; anastal- 
iicus; caUstaltico; astringente, stitico. 

AiVASTATICA, o rosa di Gerico, s. f. ; 
unaslatica hierocunlica; pianta an- 
nua della tetradinamia siHculosa, nati- 
va della Palestina ; tiene i rami di- 
stesi per terra nei tempi umidi e nei 
secchi li chiude a guisa di palla, e di 
nuovo li distende, quantunque secca, 
ove s' immerga nell' acqua tiepida , 
d' onde la supposta sna virtù di age- 
volare il parto. 

ANASTASI, s. f, ; il correre e T arre- 
starsi degli umori verso le parti supe- 
riori. 

ANASTECllIOSI, s. f. ; disunione, se- 
parazione degli elementi di un corpo 
qualunque. 

ANASTOMOSI e comunicazione di due 
vasi, t. 1 , p. Il, pag. 7 a ; modo con 
cui si verifica, ivi; suo officio, pag. 7Ò; 
anastomosi dei nervi mal detto, ivi. 

AKASTOMOTICO, add. ; anastomoli- 
cus : che là anastomosi, ramo anasto- 
molico; che ha corrispondenza ad a- 
nastomosi ; i rimedj anastomotici so- 
no certi medicamenti creduti propri 
a far aprire ^i orifizj dei vasi. 

ANASTRAGALO , add. ; anastraga- 
lus : senza tallone. 

ANASTROFIA. s. f. ; anaslrophe ; in- 
versione, estra versione, estrofia di una 
parte; — delia vescica IV, 353 . 

ANATIMIASI, s. f. ; anathymiasit : co- 
si dicono alcuni quell'evaporamento, 
od esalazione che succede nello sto- 
maco, u nella intestino all' esservi in- 
digcslioue. 


A N A 

ANATIFERA, i. f. ; genere di condii- 
glia della classe moltivalve, compita 
appunto di molte valve ineguali, riu- 
nite nella estremità di un tubo lendi- 
noso, (issato colla sua base e mancan- 
te di opercolo. 

ANATOME, ) notomia , anotomia, 

ANATOMIA, ) scienza insegnatrice 
della struttura del corpo umano, t. I, 
p. II, pag. 73 ; sue diverse denomi- 
nazioni a norma de' suoi scopi pag. 
73 e 74 ; storia dell'anatomia, pag. 
74,75,76,77, 78, 79; anatomici 
rinomati e scopritori, pag. 80, 81; 
Cesalpino scopre la circolazione dei- 
sangue, pag. 8a ; Aselli rinviene i va- 
> si lattei, pag. 83 ; progressi dell' ana- 
tomia in Olanda, pag. 84 ; Mailer, pag. 
85 ; modo di studiare ed insegnare 
l'anatomia, pag. 86, 87, 88 ; lavori 
anatomici, pag. 88, 89 ; tavole ana- 
tomiche, pag. 90, 91, 93, 93 : anato- 
mia patologica, pag. 93 ; suoi vantag- 
gi, pag. 94, 95, 96; anatomia medica, 
pag. 96 ; anatomia patologica se ne- 
cessaria per tutte le malattie , pag. 97; 
per la medicina legale, pag. 98 ; tua 
quadruplice tendenza, pag. 99 ; suo 
vero scopo, pag. 100 ; alterazioni ca- 
daveriche, pag. I o I ; vizj originali, 
ivi ; ordine per iitudiare le alterazio- 
ni morbose vitali, pag. 103; altera- 
zioni morbose meccaniche, ivi , alte- 
razioni senili, pag. io 3 ; anatomia ge- 
nerale, pag. io 3 , io 4 ; anatomia medi- 
ca, pag. io4, IO 5 ; anatomia chirurgi- 
ca, pag. io 5 , 106, 107, 108, log. 

ANATOMICAMENTE, avv. secondo le 
leggi dell' anatomia . 

ANATOMICO, add. e s. m. ; anatomia 
cus: che concerne ranatomia; quegli 
che si occupa d'anatomia. 

ANATOMISTA, anatomico, notomista, 
s. m. ; analomicus, proseclor ; che 
è dato all' anatomia. 
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A\AT0MI//41UE, v. a. ; animalium 
corpus incìdere i tagliare ■ ca<lavc- 
rt per UUidiarnc le parli. 

ANATRA, s. f. ; vedi jutirni. 

ANATRESl,». Ciperforaiioi t'uramcn- 
to, (rapnnaziune. 

ANATWBE, ) 

ANATRIPSIA, ) s. f. ; firegagiooe. 

ANATRISSIA, ) 

ANATRIPSOLOGIA, ) s. f. ; anatri-, 

ANATRISSOLOGU, ) psologia-. trat- 
tato delle uniioni. 

AN ATROPE, s.f. ; arrotresciamento, rir 
volgimenlo, vomito. 

ANATTESI, s. f. ; anactesis ; ristalù- 
liioeolo, ricuperazione delle forze. 

AiVAllDIA, «. f. ; eilinzione della voce. 

ANCA, che regione del coqio umano 
aia, t. I, p. II, pag. log. 

ANCAJONE, add.;^iictnr.‘ anca rotta; 
— cavallo che va oncajone, diceai di 
quello che ha una delle anche più 
Lassa dell' altra; andare ancajone, ag- 
gras-arsi più sull' una che sull' altra 
anca. 

ANCHEGGIARE, v. a. essere in moto 
Culle gambe o culle anche. 

ANCHILOBLEFARO, ed andloblolaro, 
unione delle palpebre tra sè o culla 
congiuntivo, t. I, p. II, pag. log; co- 
me vi si ripari nel primo caso, ivi ; j 
insanabile nel secondo, pag. i io. 

ANCtIILOGLOSSO ed andloglossojin- 
gua immobile od impedita, t. 1, p. II, 
pag. Ilo; sue cause, i\i ; cura, ivi 
e seg. 

ANCIIILOMELA; vedi sacnoKELA. 

AJVCHILOM£RIS.>tO, vedi srcilohe- 
Hisao. 

ANCillLOPE, tumore al grand'angolo 
dell'occhio, t. I, p. U, pag. tu -, ve- 
di anche egizom, t. VI, pag. 3 io. 

ANCHILOSI, ancilosi, articolazione di- 
venuta immobile, €. 1, pori. II, pag. 

1 1 1 ; è r effetto di certi mali, ivi ; 
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modo con cui accade , pag 1 1 1 ; i 
vocclii vi sono sottoposti, piig. 1 1 5 ; 
quali articoli attacchi, ivi ; non con- 
fondiliile colla immobilità teniporaria, 
pag. 1 14 i come si vinca, ivi ; e co* 
me si procuri, peg. 1 15. 

ANCIIILOTOMLA ; vedi arcii.otomiì. 

ANCHILOTOMO ; vedi AHCILOTOMO. 

AN GILLO, s. sa. ; anrylus ^ genere di 
verrai dell' ordine chiocciole, il cui a- 
nimalc ha due tentoni sepolti ed ot- 
tusi, nell'angolo interno dei quali so- 
no gli occhi. U nicchio ò senza spi- 
rali. 

AJiCILOBLEFARO ; vedi ascoilosli:- 

PARO. 

ANCILOGLOSSO; vedi Aacmiocicissò. 

ANCILOMELA , s. f. ; aneylomela : 
tenta ricurva. 

ANCILOMERISMO, s. m. ; ankiionte- 
rismus : aderenza contro natura di 
una parte con un'altra. 

ANCILOPE; vedi utcaurore. 

ANCILOSI ; vedi a!iciiii,osi. 

ANCILOTOMIA, anchilotuiuia, s. f ; 
ancyloiomia ; operazione che con- 
siste nel tagliare il frenello <lcUu lin- 
gua , allorché é tale da impetlii'ie <1 
libero movimento c l' articolazione 
delia parola. 

ANCILOTOMO, s. m. ; ancylotamus : 
coltello o historino curvo. 

ANCINO; vedi aiccio ■aiuro. 

ANCIPITE, add. ; anceps ; sinonimo 
di gladiato, ohe si applica agli steli e<I 
alle foglie, si fattamente stiacciate che 
presentano due margini aSUati Co- 
me una spada. 

ANCIBOIDE, add. ; ancrroides\ nome 
dato tanto aB' apofrsi coracoide deb 
r omoplata a motivo del rassomi- 
gliare che fa ad un arpione, quanto 
alta cavità digitale dei ventricoli late- 
rali del cervello per la forma ricurva- 
ta che hanno. 
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ANCISTROIDE, aA<i.-,ancitlroidet: e- 
piteto dato a]l'apo6si coracoide, perche 
rassomiglia ad un uncino. 

ANCONE, s. m. : il grosso deD' anca. 

’ANCONEO, quali muscoli cosi detti, 
t. I, p. II, pug. Il 5. 

ANCROJA , s. f. ; donna vecchia e de- 
forme. 

ANCTERA, f. f. ; fibula : liste e fettuc- 
ce con cerotto adesivo, delle quali ci 
valiamo a tenere approssimate le 
labbra ddle ferite. 

ANCTERIASMO, a. m.; infibulalio: in- 
fibula alone. 

ANCUDINE, che osso dell' udito sia, 
t. I, p. n, pag. 1 1 5. 

ANCUSA; vedi accLoss. 

— Ancusa seconda ; vedi args- 

BF.TTO. 

ANDARE, V. a. ; ire. Per rispetto al 
cavallo dicesi andar di passo, di trot- 
to, di {Hjrtante e simili, pei quali, vedi 
ARDATURi.. L' andare a tre gambe vaie 
r andare zoppieando del cavallo, il 
zop|iicare, il e4imminare zoppicone. 

Rclativ'amente alle persone andare 
al cesso, andare a sella, torna lo stes- 
so che recarsi al luogo stabilito per 
iscaricare il ventre ; andare del cor- 
po o di corpo, scaricare il ventre. 
Laonde andata di corpo,uscita di cor- 
po, vale evacuazione, scarica, smossa 
di corpo. 

• Andare in amore, od in caldo, è il 
moversi che fa negli animali l’ eccita- 
mento alla generazione. 
ANDATTALO: ) j. , 
ANDATTERO; ) 

AND.tTURA, s. f. ; incestus : cammi- 
nare del cavallo; il naturale consiste 
nel passo, nel trotto, nel galoppo; il 

< difettoso viene formato dal traino, dal 

- trapasso, dall' ambio. Dicesi poi arti- 
ficiale o passi di cavallerizza; bassa 
quando il cavallo fa i suoi tnovimen- 
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ti troppo vicini a terra ; rialzala se i 
movimenti sono staccati dal terreno, 
come nel capannone, a nella ballot- 
tata. 

ANDAZZACCIO, s. m. ; cattiva influen- 
za, terribile epidemia. 

ANDAZZO, s. m. ; lo stesso che costi- 
tuzione epidemica, influsso. 

ANDELY, piccob città di Francia, lon- 
tana otto leghe circa da Rouen, ndle 
cui vicinanze ervi una sorgente di 
acqua leggermente ferruginosa e fred- 
da. 

ANDIPERISTASI, s. f. ; mutua resi- 
stenza. 

ANDIRIVIENI ) s. m. plur. ; ambilut : 

ANDRIVIENI, ) giravolte, rivoIte,ca- 
vità tortuose svariate per estensione, 
e per forma di una parte qualunque 
del corpo animale ; vedi arfrattuo- 
sita’. 

ANDRANATOMIA, s. m. ; andranolo- 
tnia ; anatomia, o dissezione del cor- 
po umano. 

ANURIA, s. m.; andria: parola greca 
che significa marilo. Linnèo se ne 
valse per indicare lo stame, ed espres- 
se il numero degli stami contenuti in 
un fiore, coll' aggiungere a tal nome 
la voce greca esprimente il numero 
stesso. 

ANDRO, s. m. ; nome indiano di una 
specie di elefantiasi dello scroto, ende- 
mica nel Malabar. 

ANDROFOBIA , s. f. ; androphobia : 
odio del genere umano. 

ANDROFORO, s. m. ; androphorum : 
quando gli stami sono monadelfi , e 
che i fili stanno riuniti insieme per 
tutta la loro lunghezza . Mirbel in- 
dica il tubo o cilindro formato dal- 
la loro riunione col nome di andra- 
foro. 

ANDROGINARIO , add. Accenna cosi 
Decandolle i fiori doppj, ove la tras- 
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funnazione avvenne negli organi dei 
due sessi, senza che gii integumenti si 
aieno alterali. 

ANDROGINIA, od ermafrodismo, t VII, 
pafL 3 1 4 e seg. 

ANDROGINO, s. m. ; androginus : si- 
nonimo di ermafrodito , t. VII, pag. 
ai4. 

— In botanica poi ha questa espres- 
sione un senso molto diverso, poscia- 
chè si applica ad un fiore e ad un 
vegelaliile intiero. Nel primo caso è 
sinonimo di ermafioditto, e significa 
che i due organi sessuali sono riuniti 
neDo stesso involucro floreale; nel se- 
condo ha il medesimo senso di mo- 
noico , ed esprime die la pianta è 
provista di Cori maschi e femminili. 

ANDROLOGOHELIA, s. f.; bruto con 
membra umane, t. XII, pag. ia8. 

ANDROMANIA , s. f. ; andromania : 
desiderio sfrenato di coabitare con gli 
nomini ; vedi ninfomania e furore ute- 
rino. 

ANDRONIA, s. f. ; andronia : prìnd- 
pio ipotetico ammesso da H'inlerl nel- 
r atmosfera, il quale ha per sua base 
soltanto certe specubzionL 

ANDRONITIDE, s. m. ; luogo o quar- 
tiere dove stanno soli uomini. 

ANDROPETALARIO, add. DecandoU 
le dà questo nome ai fiori doppj, in 
cui la corolla è moltiplice, e gli sta- 
rai trasmutati in petali scmplid o mol- 
tiplici restando sano il pistillo. 

ANDROFOGON ) che genere di pian- 

ANDROPOGONE, ) ta sia, 1. 1, p. II, 
pag. 1 1 5 ; sue spede ed usi di essa, 

p^. 1 16. 

ANDROSEMO cedliana, s. m. ; hvpe- 
ricum androtoemum : suffrutice del- 
la diaddfia poliandria, di sapore resi- 
noso, sempreverde; fu proposto qual 
rimeilio vtdnerario. 

ANDBOTOMIA, s. f. ; androlomia ; dis- 
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sezione, od anatomia del corpo uma- 
no. 

ANDRUM, s. m. ; gonfiamento elefanti- 
siaco dello scroto, il quale è endemi- 
co nell' Asia meridionale, e venne de- 
scritto da Kempfer; dicesi anche idro- 
ede endemica del Malabar. 

ANEBO, add. ; impuber :impviben, che 
non i nubile. 

ANECPIETO, s. m. ed add. ; aneepie- 
tus, anecpyelui ; tumore che non va, 
o va difficilmente a suppurazione. 

ANÉILEMO, ) s. m.; involutio : traspor- 

ANEILESE, ) to di gas intestinale 
verso la parte superiore del canale di- 
gerente. 

ANELARE, v. a. ; respirare difficilmente. 

ANELAZIONE, s. f. ; ansamento, ansa- 
ta, affanno, difficolta di respii o. 

ANELETTRICO, add. ; anelectricus .• 
che non è capace di divenire elettri- 
co per confricamento, t. VI, pag. 356. • 

ANELITARE; vedi snsjjie. 

ANELITO, ansamento, ansata, affanno, 
difficoltà di respirare, malagevolezza 
di respirare, t. I, p. II, pag. 1 1 6. 

ANELOSO, anelante, affannoso, ansan- 
te, add. ; che prova un acceleramen- 
to di respiro, che vi è soggetto, sot- 
toposto . Si dice pure qualche volta 
respirazione anelosa, in vece di respi- 
razione penosa, incomoda, impedita. 

ANELLIDI ; vedi zvseudi. 

ANELLO, che sia in meccanica, t. I, 
p. II, pag. 1 1 6; in medicina, in ana- 
tomia, ivi. 

— Anello è anche il nome di cer- 
te ulceri della cornea. 

— In chirurgia ewi uno strumen- 
to in forma di anello, il quale contie- 
ne certa lamina che ai fa uscire mer- 
nè una molletta, e di coi si servivano 
anticamente i cerusici, per ingannare 
gli ammalafi timidi, ai quali dovevano 
aprire qualche ascesso. 
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ANEMASI.) od anemofi, difcito di san- 

ANEMIA, ) guc, t. I, p. II, pag. 1 1 7; 
il sangue può peccare per eccesso, o 
' per mancanza, iri ; causa della secon- 

■ da, iti ; suoi segni, pag. 1 1 8; suecon- 
' seguente, iri ; cura, pag. 1 19 ; alte- 
razioni cadareriche degli aneimd , ivi 

■ e 130 . 

ANEMOFTOIUA, s. f. ; anemophtorUi : 
infezione, corruzione deB'arìa. 

ANEMOGRAFIA, ) s. f. ; anemogra- 

AN'ESIOLOGIA, ) phia : parie del- 
la fisica che si occupa della storia dei 
venti. 

A'ÌVEMOLO. vedi snuosB. 

ANEMO.METRIA, s. f. ; anemometria: 
arte <li misurare la iurta, di giudicare 
dcOa velocità del vento. 

ANEMO.HETRO , s. m; : onemome- 
tram : strumento che vale a deter- 

■ minare la ftjrza c la rdocità del vento. 

ANE.MOMETROGRAnA, s. f. ; ane- 

momelrographia : descrizione degli 
' anemometri. 

ANEMONE ed anemolo, che genere di 
piante sèi, t. I, p. II, pag. i a i ; cpa- 
' fica, epatica nobile , pulsatilla, ane- 
mone dei prati : loro proprietà ed 
lisi, ivi e I a 5 ; anemone dei boschi, 

' pag. 133 . 

ANEMONE rossiccio, s. m. ; actinia ru- 
fa : specR di verme del genere ortica 
di mare, che'ba la bocca a forma di ro- 
sa o di anemone, e le braccia pallide. 

A'NEMONINA, s, f. ; n riamo nf /mi : so- 
stanza cristallizzabile, solubile nell'al- 
cool, insolubile ndf essenza di tere- 
bintina, e volatilizzabìle al ftioco, sco- 
perta da Suncke nell' anemone dei 
prati. 

ANEMOSCOPIO o pelagoscopio, stru- 
mento per conoscere la direzione del 
vento, t I, p. II, pag. 133. 

ANEMOSI ; vedi akebia. 

ANENCEFALIA, s. f. ; mancanza pili o 
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meno compiala dd craaio o dell' en- 
cefalo; vedi cBAsi. 

ANENCEFALO; s. m.; anencephalus : 
animale mostruoso che nasce senza 
cervello ; vedi mostbi’osita', t. XII, 
pag. 139. 

ANEOSTASIA, s. f.; aneostasia : stu- 
pore della mente, mancanza di sen- 
timento, in coi taluno rimane senza 
essere attonito. 

ANEPITIXIA, I. f. ; anepilhr<niat di- 
minuzione, abolizione degU appetiti , 
della feme, ddb sete, dm desideri ve- 
nerei. 

ANEHETICO, add. s. m. ; anoereticus: 
epiteto dei medicamenti velenosi a se- 

' gno da tosto produrre la morte. 

ANERETISI, s. f.; inirrilabiiis: difetto 
d' irritabUità, secondo Swediaiir. 

ANESI, ) s. f. ; remistio .- remissione, 

ANESIA, ) miglioramento nei sintomi. 

ANESTESIA, diminuzione o mancanza 
della sensibilità, t. I, p. II, pag. 133; 
generale, 0 locale come la paralisi, l'a- 
tnaurusi, pag. ia 3 . 

ANBTA ; 1/edi abbto. 

jANETICO, add.; remittenti rimedio 
calmante che diminuisce la intensità 
dei nntòmì. 

ANETO, che pianta sia, t. I, p. II, pag. 

I a 3 ; suoi distintivi cd usi, ivi. 

ANETRA ; vedi abitsa. 

ANEURISMA, s. m. e s. f. ; tumore fi>r- 

I maio da un' arteria rotta o dilatata , 
t. I, p. II, pag. I s 3 ; sue varietà, pag. 
taA; cause di esso, ivi, pag. laS « 
t afi ; esame anatomico degli aneuris- 
mi, pag. 136, 137, 138, 139 ;sintò- 
mi degli aneurismi esterni, pag. 139 , 
lòo, i 3 l, i 3 a; sintòmi degli inter- 
ni, pag. i 33 , i 34 ; esili degli aneuri- 
smi, pag. i 54 , 1^5, i 3 G, 137; CUI a 
medica di essi, pag. i 38 ; meto^ del 
VoIsBva, pag.i 39, i 4 o, digitale, acqua 
di lauro ceraso, {>ag. 1 4 r ; cura chi- 
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rurgka, png. i ^ 3 , esliquizione del tu- 
more aneurisniutico, [>ag. >nri- 

sione del tumore e legatura delle sue 
estremità, pag. i ^ 3 e ■ 4 4 ì da pro- 
scrìversi , pag. 1 4 4 ; compressione , 
pag. 145, 146, 147 i metodo di AncI 
pag. 147, 148, i49i i5o; modifica- 
zione fatta da Dubois, pag. i So e 1 5 1 , 

ANEURISMALE, ) add. ; aneurhma- 

ANEURISMATICO,) ticus che tiene 
all'aneurisma ; donde le frasi di sacco, 
aneurìsmale, di tumore aneurismatico. 

ANFAHISTERO; vedi AMPsaisTsao. 

ANFESIBENA ed amfisbena ; ampliis- 
bena : s. m., genere ili serpenti il tron- 
co e la coda dei quali sono circondati 
di anelli, mentre il corpo è del tutto 
cilindrico; toccandoli, as’vengono sul- 
la pelle alcune vescichette. 

Ve ne ha due specie ; l’anfesihena 
fuliginosa, che risulta bianca e nera, e 
si [wisoe di formiche, lumache e ver- 
mi ; e r anfesibena bianca ; ambiduc 
abitano nell' America. 

ANPIARTROSI; vedi aufiastico. 

ANFIBIO, amfibio, add. ; dicesi degli n- 
nimali e dei vegetabili che vivono in 
acqua eri in terra. 

— Sezione di animali respiranti, do- 
tati di cuore, di cervello, taluni dei 
cjuali riproducono le loro parti; sono 
ovipari, e nntronsi di animali e piante 
acqna)uole, vivono ora in terra, ora 
nell' acque, e per la maggior parte ti 
ascondono nell' inverno ; comprende, 
secondo Pino, due ordini, i nsTTiM, 
cioè, ed i stapcsTi. 

ANFIBLESTROIDE ; vedi AUPin.E- 

STBOIDE. 

ANFIBRANCHIE, s. f. ; amphtbran- 
chioe ; tutte le glandule che stanno nel- 
la cavità delle fauci, e che queste ed i 
bronchi umettano. 

ANFIDEO, s. m.; ampìiidneumt nome 
dato da alcuni anatomici alla i>arte su- 
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periore dell' orificio deD’ utero, perchè 
somiglia ad mi legaccio circolare. 

ANFIDESSIO, lo stesso che ambidests<i. 

ANFIGASTRIO; vedi stipciju 

ANFIMERINA; V'di AiirraàBiSA. 

AMFISABCO ; vedi ahfisasco. 

ANFISFALSl, t.m. ; ompìiisphalsU: il 
traballare, non reggersi tulle gambe. 

ANFISMILE; vedi ampisuile. ' 

ANFISTOMA ; vedi aueistoma . 

ANFITEATRO, s. m. ; locale destinato 
alle dimostrazioni anatomiche e chirur- 
giche, non che alle ditsccazinni, 

ANFITRITE, s. m. ; amphilrite-. gene- 
re di vermi elmintici, a corpo teso ro- 
tondo, spesso i tentoni sono contigui 
filiformi o piumosi ; i piedi sono tu- 
bercolosi; manca di occhi; con sab- 
bia o con condiiglietle sì fabbricano 
certi tubi in cui abitano, 

ANFODONTI, s. m.; nmplwdonlai ani- 
mali provveduti di denti ad ambe le 
mandibole. 

ANFRATTO, ) che sicno , t. I , 

ANFRATTUOSITA’,) p. ll,pag. i 5 i. 

ANGEIOGRAFIA, angìografia, t. f.; nn- 
pejogrnphia , ongiogropliùt: parte 

deH' anatomia , il cui oggetto è de- 
scrivere i vasi. 

ANGEIOIDHOGRAFIA, angioidrogra- 
fia, s. f. ; angeiobì drogmphiai de- 
scrizione dei vasi Knfiilici. 

ANGEIOIDROLOGIA, angioidrologla 
t. f. ; angeiohodrolagin : dcscrìzÌDni; 
dei vasi linfiitici. 

ANGEIOIDROTOMIA od angioidrolo- 
mia, s. f.; angeiohi drotomia : disse- 
zione dei vasi linfiitici. 

ANGEIOLOGIA, angiolo^n, s. f. ; o"- 
geiolpgia, ongeplogia : trattato dei 
vasi dei corpi organizzati. 

ANGEIORRAGIA od angiorragia, s. f. ; 
projluvium sanguinis : omormgia at- 
tiva ; flusso sanguigno per eccesso 
d’ incitamento vitale generale, o locale. 
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ANGEIORREA, angiorrea, s. f. ; prr- 
Jluvium sangiiinis : emorragia passi- 
va,flusso sanguigno per difetto di for- 
za sitale locale, o generale. 

ANGEIOTOMIA, angiotomia, s. f. ; an- 
geiotomìa, angiolomia ; dissezione 
dei vasi di un corpo organizzato ; ve- 
di TI, pag. aoi, 303 , 3o5. 

ANGELICA, arcangelica, angelica diBoe- 
mia, o domestica ; che piiinta sia, t. I, 
p. II, pag. 1 5 1 ; suoi caratteri ed usi, 
ivi ; angelica dei prati, pag. iSa. 

T' ha ancora una radice di sapor 
mordace, dell’ odore dell’ angelica or- 
tense che Siene dal Canada, e che di- 
cesi angelica lucida, adoprata in Olan- 
da a qualche uso medico. 

ANGELINA (corteccia); viene d’Ameri- 
ca senza che si sappia a qual pianta 
appartenga ; è antielmintica. 

ANGIDIO, s. m. ; angidion: dicesi cosi 
da Gaertner , qualunque pericarpio 
pseudospermo che non è nè samara , 
nè noce e simili , che copre il seme, 
ma non si apre spontaneamente ; co- 
me nell'alisma, nella malva, nelle aspe- 
rifoglie. 

ANGIECTASIA, ) s. f. ; angiectasit : 

ANGIETTASIA, ) dilatazione dei vasi. 

ANGINA, fcheranzia, sqiiinanzia , cinan- 
che, cinancia, che infiammazione sia, 
L I, p. II, pag. i 5 a ; sue cause, pag. 
1 53 ; non contagiosa, pag. 1 54 ; sin- 
tòmi di essa, pag. 1 54 ; angina apire- 
tica, piretica e spasmodica, pag. i 55 ; 
pronostico e diagnosi deQ' angina, pag. 
1 56 ; cura, pag. 1 57 ; angina tonsilla- 
re , pag. i 58 , 159; angina farìngèa, 
pag. 159, 1 60 ; angina cangrenosa , 
pag. 161, 163; angina laringea, pag. 
i 6 a;autossia cadaverica degli angi- 
nosi, pag. i 63 , i 64 ; cm'a col salas- 
so, pag. 1 64 ; colle sanguisughe, pag. 

■ 65 ; cataplasmi, distai e piedilnvj, 
pag. 166; vomitivi; pag. 167; cau- 
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terìzzazione, pag. 1 68 ; cura dell' an- 
gina criiuica, pag. 169. 

Angina bronchiale ; vedi aBoacac- 

TIDB. 

— dd petto ; vedi sTsaasLSu. ■ 

— esterna ; vedi oaaccvium. 

— faringea; vedi psaiKctTiDE. 

— laringea, XI, pag. 86 ; vedi ls- 
aiSGITIDZ. 

— edematosa, IX, pag. a 18. 

— maligna ; vedi argiks csbgbe- 

H0S4. 

— parotidea ; vedi parotitide. 

— poliposa ; vedi caop. 

— scirrosa, difficoltà nella degluti- 
zione per degeneraùone scirrosa del- 
la faringe o dell' esofago. 

— secca ; infiamazione cronica dd- 
la faringe; vedi saoias cbusica. 

— tonsillare; vedi abugdautide. 
ANGINOSO, add.; anginosus-, che ri- 
guarda, spetta, od è accompagnato di 
angina: fficesi particolarmente della 
scarlatina. 

ANGIOCARPO , add. ; angiocarpiis t 
nome proposto da Mirbd, per indica-, 
re i frutti che sono rivestiti d' involu- 
cri accessori. 

ANGIOGRAFIA; vedi argeiogbapia. 
ANGIOITE, ) 5. f.; nngioiiis-, infiam- 
ANGIOITIDE, ) mazione dei vasi» 
ANGIOLOGIA, o descrizione dei vasi , 
sua importanza, t. I, p. il, pag. 169. 
ANGIOPIRIA, s.f. ; nngiopyria. Chia- 
ma cosi Alibert la febbre infiammato- 
ria, che forma il sesto genere della 
famiglia delle angiosi nd suo quadro 
nosologico. V 

ANGIORRAGIA ; vedi argeiobbasia. 
ANGIORREA ; vedi argeioehea. , 
ANGIOSGOPIO ; lo stessa che wcao- 

SCOPIO. 

ANGIOSI, s. f. ; angioses'. nome della 
sesta famiglia della nosologia naturala 
di Alibert, che comprende sotto que- 
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sio titolo tutte le mabttM, U quali 

• hanno sede nel sistema vascolare san- 
guigno, 

AKGIOSPERMA, add.^ angiospermi- 
cus : si chiama pianta angiosperma 
quella i cui semi sono racchiusi in un 
pericarpio, delta per ciò anche cas- 
solata, 0 cassulata. 
ANGIOSPERittIA, s. f. ; angiospermia ; 

. nome del secondo ordine della quat- 
tordicesima dasse del sistema sessuale 
di classificare le piante di Linneo, che 
rinchiude tutte le vere labbrate, a cui 
questo botanico dava falsamente per 
frutto quattro semi nudi nd fondo del 
calice. Richard cambiò questa parola 
coll' altra di tomogihib ; vedi tal voca- 
bolo. 

ANGIOSTENICA o febbre infiammato- 
ria, t. I, p. II, pag. 170. 
AXGIOTOMIA; vedi ss6eiotouia. 
AÌVGLICO (sudore) ; vedi sCasToaio. 
ANGOLARE, o che appartiene ad an- 
golo, t. I, p. II, pag. 1 70 ; arteria an- 
golare, ivi ; denti angolari, ivi ; mu- 
. scolo angolare, ivi. 

L’ osso angolare, è una delle sei 

• parti che formano il ramo della ma- 
. scella inferiore negli uccelli e nei ret- 
tili. 

ANGOLIYERME, s. m. ; goniunt : ge- 
nere di vermi ddl' ordine infusorj, an- 
golato, piatto, semplice e microsco- 
. pico; ve ne ha 4 specie . 

ANGOLO, vocabolo da schivarsi ndla 
t storia naturale, t. I, p. II, pag. 170. 
— angolo facciale, ed angolo citt- 

• nico, V., pag. 5 o 4 , 307. 

ANGONE, o stringimento di gola, t. T, 

p. II, pag. 170. 

ANGONIA ; vedi seoais. 

ANGOSCIA, . )chesia, 1. 1 , 

ANGOSCIANZA, ’ ) p. II, pag. 
AJVGOSCIAMENTO,s.m.;) 170. 
ANGOSTURA, angustura, che corteccie 
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sieno, t I, p. Il, pag. 171; ila quali 
piante somministrate, ivi ; vera e falsa, 
ivi ; usi di esse, ivL 

ANGUE, s. m.; anguis: genere di ser- 
penti, col corpo sotto e scqira squa- 
moso; ha colore grigio bruno, gli oc- 
chi piccolissimi ; è viviparo. La sua 
spede fragile, ò rossieda col ventre 
nero; preso, si contrae con tanta for- 
za che si spezza; morde, ma non è ve- 
lenoso. 

ANGUILLA, s. f. ; anguilla : pesce apo- 
do dd genere delle murene, ha la ma- 
scella inferiore piò lunga della supe- 
riore ; la pelle senza macchie ;di notte 
esce per poco tempo dall' acqua, e si 
pasce di lumache, vermi ed animali 
morti ; partorisce di estate, è vivipara ; 
dicesi sia anche elettrica ; rinviensi 
nei fiumi di Europa, la sua carne è 
pingue, solida e squisita al palato; ma 
facilmente nauseante. 

Anguilla di mare ; vedi mmaas. 

— dettrica ; vedi gihuoto. 

ANGUINAGLIA,) ed inguine, s. f. e s. 

ANGUINAIA, ) m.; che regione del 

corpo umano sia, 1. 1 , p. II, pag. 170; 
ernie di essa, pag. 1 7 1 ; ferite e con- 
tusioni dell’ inguine, pag. 171. 

ANGURIA; vedi cocoaEao. 

ANGUSICULA ; vedi àcccella. 

ANGUSTAZIONE, s. f.; angustalio , 
arclalio , coarctatio ; conlriclio : 
stringimento, constrizione. 

ANGUSTIA, s.f.;>ingur<ia: stringimen- 
to, ansietà ; vedi alice, ADEaoaiA, apo- 
aiA. 

ANGUSTURA; vedi aegostcra. 

ANHALT-SCHAUMBOURG, nd paese 
di Nassau in Germania, ha ima sor- 
gente di acqua minerale ferruginosa 
addilla fredda. 

ANI, s. m. ; crolophaga ani: spede di 
uccello dei genere crotofaga che ha i 
piedi rampicanti, si pasce d'insetti e 


t 
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s{i«rialiiK!nte tli zcixhc, che nella pelle 
(lei Inioi «nnùlanu, onde questi vulun- 
lieri si sdrajano per caaeme lilierati *, 
aliìta ncU'Afrìca, vive in società, cioà 
iìii cinquanta individui in un nido. 

ANICE, anaci, anacio, anise, aniso; semi 
di che pianta cosi nomati, t. I, p. II , 
|*ag. 173; usi di essi, ivi; anice stel- 
lato e sue virtù, pag. 1 74> 

— i dottori n. Brandes ed L. Rei- 
ninnn analizzando mille grani di semi 
di anice vi rinvennsrs: 

stearina coml)inata colla clo- 

roiìlla - - - grani i,a 5 

resina con tracce di malato 


di calce c molato di po- 
tassa _ . . — t,yS 

olio grasso solubilissimo 


nell'' alcool - - — 

35,75 

sotto resina - - - — 

4,00 

acetato e malato di cal- 


ce - - - - — 

4,00 

idriM'loralu maialo dì cal- 


ce, acido iiialicu libero 


e materia estrattiva — 

55,00 

titeuuia colla - - — 

mucoso zuccherina con 

78,50 

acMlo malico - — • 

6 , 5 o 

gomma con malato, fosla- 


to 0 solfato di calce — 

65,00 

malato acido di potassa — 

10,00 

lusfato <U calce ■* - — 

1 3 , 5 o 

malato di calce - - — 

i,a 5 

estratlivo - - - — - 

5,00 

anice ulmina - - — 

8C,oo 

gommina - - - - — 

2f),00 

libra vegetabile - - — 

àa 8 , 5 u 

sali inorgauicì run «ilice ed 


ossido di lerro - — 

55 , 5 o 

olio volatile - - - — 

5 o,oo 

acqua - - - - — 

35o,oo 

Totale grani i 

01 6 , 5 o 

donile conclusero 


Che r azione medicamentosa 

d(à se- 
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mi di onice deve dipendere principal- 
racule dall'olio voi alile del principio 
■iiucusu zuccherino, c dalla grande |>ru- 
porzione dei sali. 

1° Che l' anice contiene una sostanza 
particolare detta per ora anice ulmi- 
iid, bisognevole di ulteriore esame per 
decidere se essa si avvicini all'ulmina 
pura, al glutine, od a qual die acido. 
(Cataneo, giornale di cliimica, t. VII, 
pag. 3 a 5 ). 

ANICETO ; ue</« TsiisCETO. • 

ANIDRO, add. ; che non contiene acqua; 
dicesi die un sale crìstalUzzato è ani- 
dro, quando non possedè acqua di 
cristallizzazione. 

ANLDROSl, s.f. ; anidrotis: diminuzio- 
ne, o ccssamento dell' escrezione del 
sudore. 

AMGELLA; yedi kicells. 

AMALA, s. f. ; il prindpio della vita di 
ugni creatura vivente; ogni principia 
di azione; la causa dei fenomeni dcl- 
r universo in generale, c di ugni cor- 
po naturale in particolare; chiamasi 
anima vegetativa quella per cui lU'e- 
seoiio le |>iunte ; sensitiva quella per 
cui crescono ed hanno muto e senso 
gli animali ; anima ragiunevuie è quel- 
la che forma il prind|iio della vita , 
del pensiero e degli atti delia volontà 
dell' uomo, quanto evvi di divino c 
d'immortale nell'uomo, c (die costitui- 
sce la dignità di sua natura. Diccsi aii- 
)die aniiiia la (larte interna delle radi- 
ci, il seme dd initti che sta racidiùiso 
nel noc(àolo. 

Taluni usano la frase di recere 
l'anima, per vomitare molto. 
animale, che essere vivente sia, t. I , 

p. 11 , pag. 174; suoi caratteri distin- 
tivi, pag. 175; impossibilità di fissar* 
un limite fra il regno animale ed il ve- 
gelaliile, ivi ; seguo tratto dal modo di 
nutrirsi, pag. 1 76 ; altro dalla loco- 
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moMOtie, pag. 177 ; altro dalla ionsi- 
bilitè, ivi; cèrcokizkrtre e respirazione 
degli animali, pag. 178, 179. 

E il regno animale diviso dal pro- 
fessore l’ino nelle sei classi seguenti: 
i.a mammali u foppssti; a.aCccELi.i; 
3.a ANFiai; 4'* pasci; 5 .» iksktti ; 
6 . a VEBUi ; vedi questi vocaboli. I 
moderni però distinguono gli animali 
in due grandi categorìe dei vertebrati 
cioè e degli invertebrati; alla prima 
assegnano quattro classi; i.« i mam- 
miferi; □ .« gli uccelli; 3 .* i rettili; 
4.1 < pesci ; la seronda la suddividono 
in cinque famiglie; i.a gU insetti; 
a.» ìcrostacei ; 3 .» gli annelidi; 4." i 
molluschi ; 5 .“ i zoofiti, 

.WJIMALKTTO, ) ». m.\animatculum\ 

AMMALICOLO, ) picrolissimo anima- 
le ; animale non visibile che col soc- 
corso dei microsropio. 

AMMALICOLISMO, s. m. ; ipotesi con 
cui ricorrendo agb animaletti sperma- 
tici vuoisi spiegare i lènomeni della ea- 
NERSziosr. ; vedi questa voce. 

ANIMALICOLISTA, s. m. ; fisiologo che 
spiega i fenomeni della generazione 
per via degli animaletti spermatici. 

AMIMALICULO , animalino ed anima- 

luZZO ; vedi SSIMZLETTO. 

A^IM.ALIPIANTE ; vedi fiahtzkimszi , 

zoofiti. 

AìV lMALISMO; vedi avimvmts. 

Ai\I.>lALISTA, s. m. ; filosofo che ritie- 
ne non solo essere gli emlirioni gii 
fumiatl, ma eziandio vivi nel seme del 
padre; vedi GEsensziosE. 

AMI.iLALIT.A', animalismo, s. f. e s. m.; 
animalitas : il complesso degli attrì- 
Ijuti, c delle facoltà che distinguono 
la materia organica animale, 1 1 , p. II, 
pag- ' 79 - 

AKIMAH'ZZAZIO?rE, o passaggio del- 
la materia inorganica airanimnlità, t.I*, 
p. II, pag. 179; come avvenga, ivi. 
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ANIMARE, V. a. ; excitare: dare od in- 
fondere r anima, avvivare. 

— animare un cavallo è scuoterlo 
quando rallenta i suoi movimenti col- 
la voce, col fischio della sferza o fru- 
sta. 

ANIMASTICO, add. ; da animale, ani- 
mai esco. 

ANIMATO, add. ; ordinariamente si ri- 
ferisce al volto, quando questa pai'tc 
del corpo è rossa e turgida. 

ANI.MAZIONE, s. f. ; animatio : unione 
dell’ anima col corpo. Multo fu discus- 
so e si discuterà ancora per sapere a 
qual epoca questa unione succeda, c 
nulla si decise come ben era d’ aspet- 
tarsi. Tale questione non ispetta alla 
me<licina. 

ANIME, anime etiopica, anime orientale, 
anime resina, ». I.; anime orientalis, 
seu oethiopica : resina che gùà dai Por- 
toghesi veniva portata d'Atfica in Eu- 
ropa, ed usata in medicina nel decimo 
sesto secolo, e che mai si seppe da 
qual albero sì traesse; risulta ora ra- 
rissima, essendo fuori di commercio. 
E' pellucida, in frammenti di grossezza 
a di colore variabile, di grato odore 
qualora si alibruci. Dai [ihf v iene con- 
fusa colla resina dell’ mvEi ; vedi que- 
sto vocabolo. 

— anime americana e<l occidentale ; 
vedi insEi. 

ANIMELLA, s. f. ; parte glandidosa dd 
cory>o animale; e veramente la gianduia 
limo del feto. 

— animella è anche sinonimo di 
VAi.voi.s; vedi questo vocabolo. 

ANIMISMO, s. m. ; dottrina o sella di 
Stahl, la quale sosteneva pre.siedere 
r anima a tutti gli effetti della organiz- 
zazione; vedi sTALisaisMo. 

ANLMIS'^A, add. e s. m. ; settario o fau- 
tore del sistema dell animismo. 

ANISCALTORE, s. m. ; muscolo detto 

I o 
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con altro nonio larghiiiimo dol duito. 

ANISO ; vedi *!ncB. 

ANISOSTENO, add. ; anisottenut ; epi- 
teto che si dà a quei muscoli che non 
hanno la stessa forza, ma che tono 
mancanti. 

ANISOSTACHIDE, ) add. ; anisola. 

AMSOSTACO, ) c/iur: inegua- 
le e veloce; epiteto dato ad una spe- 
cie di pulso che presenta questo dop- 
pio carattere. 

AMTR. 4 , s. f. ; anas : genere di uccelli 
dell’ ordine oche, che ha il becco con- 
lesso, ottuso, ed internamente denta- 
to laminoso ; la lingua ottusa , cd ai 
lati circondata da ciglia. 

Le sue specie più conosciute sono 
r OCA, il ciGXo e l'anitra comune, che 
ha il hocco dritto, cd il maschio le pen- 
ne di mezzo della coda ricurve; si pa- 
sce di anfihj, di biado, e di diverse 
sozzure, cd c saporita. 

ANITRIO, $. ni. ; ) il mandar fuori 

ANITRIRE, V. a. ; ) della voce che 
fa il cavallo. 

ANNABERG, villaggio nei monti metal- 
lici della Boemia, in cui è una sorgen- 
te di acqua minerale salina, il calore 
della quale arriva a 70 gr. del termo- 
metro di Farenheit. 

ANXAFFIATOJO, s. m. ; serpaio pe- 
nis ; specie di verme del genere ser- 
pula il cui nicchio è rotondo e dritto , 
ed alla estremità è radiato c forato con 
piccoli buchi. 

ANNASARE; vedi fiutare. 

ANNEGARE, v. a.; uccidere altrui con 
sommergerlo, affogare; vedi soffoca- 

ZI05E. 

ANN ELIDI, s. m. plur. ; sinonimo di ver- 
mi a sangue rosso ; hanno il cor|>o 
molle allungato, [irivo di incnihri ar- 
ticolati e sempre anclloso, sono erma- 
froditi; i più comuni sono i lombri- 
cliì e le mignatte o sanguisughe 
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ANNESSO, s. m. ; appendix : parU ao 
ccssorìa; gli annessi dell'occhio sono 
le palpebre, le sopracciglia ; glj anneesi 
dell' utero consistono nei legamenti 
lunghi, nelle tube. Gli annesti ster- 
nali è un nome dato da Geoffroy 
s. Dario all' unione della due parti 
dello sterno che egli chiama josterna- 
le, ed iposternale. 

ANNESTAMENTO, s. m.; l' annestar». 

ANNESTARE, v. a. ; vedi umtTARS. 

ANNESTATURA, t. f. ; vedi srvesta- 

MERTO. 

ANNIDARE, ) 

ANNIDARSI, ) V. n. p. ; posarsi nel ni- 

ANNIDIARE, ) do. porre il lùdo. 

ANMDIARSI,) 

ANNIEGARE; vedi arrecare. 

ANNINNARE, v. a.; dimenare la culla 
per far addormentare il bambino; se 
giovi o noccia, t. V, pag. 4oa. 

ANNITRIRE; vedi ritrire. 

ANNONA, s. f. ; porcellia triloha : al- 
lievo della poliandria poliginia , che vi- 
ve nella Virginia, e nella Florida, ma 
che può allignare fra noi ; i suoi grossi 
Initti sono mangiati dai Negri , ma la 
scorza è fortemente acida. 

— annona; vedi vettovaglia. 

ANNONACEE, ) add. plur. ; anonacee : 

ANNONARIE, ) famiglia di piante di- 
cotiledoni polipetali a stami ipogini. 
Non jircstano medicamento che .sia in 
Europa adoperato; ma il frutto di pa- 
recchi dei loro generi è alimentare. 

ANNOVALE, ) add.; anniius: chiamasi 

ANNUA, ) pianta annuale, qiiel- 

ANNUALE, ) la la quale vive un so- 
lo anno ; seminata in primavera giun- 
ge al suo massimo svolgimento duran- 
te la .state, e muore al principio del- 
r autunno dopo essersi resi maturi i 
suoi frutti. Nelle opere di botanica le 
piante annuali s’ indicano con questo 
seguo 0 , 
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In patologia si volle pure anunet- 
iera certe malatlie annuali ; ma se 
pure 'T6 ne ha , sono almeno molto 
rare. 

ANO, od estremità del retto intestino , 
t. I, p. Il, pag. 1 79 ; suo sito ed usi, 
pag. 1 8o ; suoi alteramenti di confor- 
maùoDc, ivi; operazione che vogliono, 
pag. 1 8 1 , 1 8 a ; mancanza dell'ano, pag. 

1 8 3 ; corpi estranei fermati nell' uno , 
pag. 184, i 85 , 186 ; sodomia c suoi 
segni, pag. 187$ contrazioni s]>asmu- 
diche e ragadi dell'ano, pag. 188, 
aSg, 190; ascessi, pag. igo, 191 -, 
ascessi stercoracei , pag. iga, igS; 
fistole 194, 195, 196; loro cura cui 
caustici, pag. >97 ; colla eccisiune del- 
le callosità, pag. 198 ; colla legatura , 
pag. 199; colla indsiune, pag. a 00 , 

aOI, 303 . 

ANO ANORMALO od anormale, ano 
accidentale, ano preternaturale, cosa 
sia, t. I, p. II, pag. 303 ; dove si fac- 
cia, ivi t qual circostanza lo richie- 
da, pag. 30 3 ; come ti eseguisca, pag. 
3o3, 3o4 ; sua organizzazione, pag. 
30 5 , 3o6 ; teoria dello Scarpa intor- 
no ad esso, pag. 307 } risanamento 
dell' ano anormale, pag. so 8, 309 ; 
suoi effetti malefici e tuo pronostico, 
pag. 310 , ari; rovesciamento del 
tubo intestinale, pag. ari, aia; trat- 
tamento dell'ano anormale, pag. a 1 3 , 
a 1 4 ; cura di La[ieyruuuie incon- 
gruente , pag. a 1 5 ; pratica di Dc- 
saull, pag. 3 1 5 ; falliva spesso, pag. 
317; suggerimenti di altri chirurghi, 
pag. a 1 6 . Metodo di Dnpuytren , 
pag. a 18, 319; suoi numerosi suc- 
cessi felici, pag. 330 . Parti compo- 
nenti la pura dell' ano anormale, pa- 
gine 331 , aaat avvertenze neU'utare, 
il metodo di Dnpuytren, pag. aa 3 ; 
trattamento palliativo dell'ano anor- 
uiuU, pag, aa 4 i aa 5 > 
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ANOCHILO, s. m. ; anochilum : noma 
del labbro superiore. 

ANODINIA, s. f. ; indolentia ; cessazio- 
ne od assenza del dolore. 

ANODINO, mitigativo, lenitivo, quieta- 
(ivo, calmante del dolore, t. I, p. II. 
pag. 33 5 ; quali rimedj sieno anodini, 
ivi ; anodini mentali, pag. 336; scel- 
ta degli anodini, ivi. 

ANOIA, s. f. ; amenlia : demenza, ins- 
becillità, idiotismo. 

ANOMALACIA, s. f. ; anomalacia : no- 
me dato da Richard alla ventunesima 
cd tdtima classe del suo sistema bo- 
tanico, che corrisponde alla poliga- 
mia dì Linneo. 

ANOMALIv, add. ; anomalus: che la 
eccezione, ineguale, irregolare, ra- 
ro , straordinario ; si può ad esso 
applicare quanto si dice di ssouz- 

LU. 

Anomale in botanica diconsi tutte 
quelle parti che soggiacquero a qual- 
che insolita trasformazione, la quale 
ne camliia intieramente la loro natu- 
ra. Chiamava Tourneforl fiori anoma- 
li quelli che non poteva riferire ad 
una forma determinata; cosi il fiore 
della viola è anomale. 

ANOMALIA, inegualità, irregolarità, ec- 
cezione, scostamento dalle ordinarie 
leggi naturali, t. II, p. I, pag. i ; ma- 
le applicalo, ivi ; sinonimi d' insolito 
caso o di raro, ivi. 

ANOMEO, add. ; anomoeus : nome usa- 
to da Ippocrate per indicare gli umo- 
ri contrari alla natura. 

ANOMFALO, add. e s. m. ; anompha. 
lus : che non ha ombelico. Si prete- 
sa a torlo che i fanciulli, i quali na- 
scono con i' anastrofia della vescica 
nou abbiano l'ombelico. 

ANOMIA, e. fi 1 anemia: genere di ver- 
mi dell' ordine conchiglie bivalve, la 

I cui vaivula inferiore • forala, éd U 
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cardine è senza denti ; le brasdie del 
verme sono tem[ilici. 

AJiOMOCEFAI^O, s. m. ; nome gene- 
rico sullo cui Geuirruy di s. llarìo 
raccolse tutti gli esseri, la cui testa 
offre qualche deformità. 

ANONE , glyiloiperme, s. f. jJur. ; fii- 
luigUa naturale di piante dicotiledoui 
jwlipelale a stami ipoginii ; ovario 
moltipliee ; cassale o bacche aggrega- 
te in un frutto polposo; albume car- 
tilaginoso, solcato trasversalmente; em- 
briouc situalo all' ombelicolo ; 1' uni- 
co suo genere è 1’ annona. 

ANONFALE; t-edi saosrsLO. 

ANONIDE; vedi aii.iUACA. 

ANONIMO, add. ; che non ha nome. — 
Foro anonimo ; orìlicio esterno o sti- 
loniasloideo del canale che percorre il 
nervo facciale nell'osso tem^Kiralc; z’e- 

di tSSOMtaATO. 

ANORCIIIOE, ) add. ; mancanza di te- 

ANORClllDO, ) sticolo, t. II, p. I, 
pag. 1. 

ANORESSIA , diminuzione o perdila 
dell' appetito, t II, p. I, pag. r ; co- 
sa indiclii, pag. a ; come ed in dii 
accada, ivi : spesso proviene dalla ga- 
• stritide, lU raro dall' atonia dello sto- 
maco, pag. 5 . 

ANORGANOGENIA,s. f.;anorganogc- 
nia : studio dell'origine dei corpi inor- 
ganici. 

AXORGANOGRAFIA, s. f. ; anorga- 
nographia ; descrizione dei corpi inor- 
ganici 

ANORGANOLOGIA,s. {.‘,anorganolo- 
gia discorso sopra i corpi inorganici. 

ANORGICO, add. ; ciò che è senza vi- 
ta, inorganico, come a modo di esem- 
pio r aria, il calorico, la luce e simili. 
L' influsso dell' anorgica natura sul- 
r organizzazione , vuol dire 1' azione 
di cose inanimate in corpi o sopra 
corali animali ; vedi aaoaaisiio. 
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ANORGISMO, s. m. ; parola con cui i 
medici tedeschi significano il mondo 
esteriore ossia la natura morta, o l’ a- 
zione di tutti gli influssi esterni sopra 
]' organismo considerato come unità. 

^iNOIUlALE, anormalo, iimormalo, add.; 
abnormis : condizioue, stato anorma- 
le, doù alterato, morboso, che si al- 
lontana dalle leggi lisiologiche o di sa- 
nità. 

ANORMALIA, ) singolarità di strutta- 

ANORMALITÀ', ) ra, t. II, p. I, pag. 5 ; 
differenza tra auornuilia ed anomalia, 
pag. 4 . 

ANUSFRK.SIA, s. m. ; odoratus deje- 
cius : diminuzione, o perdita deH'udo- 
rato. 

ANOSIA, s. f. ; anosìa ; sanità , salute, 
privazione di malattia, il non esserne 
attaccato dominando un' epidemia o 
contagio. 

ANOSMIA, diminuzione o perdila del- 
]' odorato, t. II, p. I, pag. 4 t come 
avvenga, ivi ; vedi anche t. XII, pa- 
gina 540. 

ANOTOMIA; vedi e di'AXAToiitA. 

ANOTOMISTA; vedi e di' asatomista. 

ANSA, ) a che diasi tal nome, t. lì, p. 

ANSULA.) r, pag. 4. 

ANSAMENTO, s. m. ; vedi airsAU ed 

ASMA. 

ANSARE, V. n. ; respirare con affanno 
ripigliando il fiato frequentemente. 

ANSATA, s. f. ; vedi assamcsto. 

ANSERINA, s. f. ; clienopodium : ge- 
nere di piante della famiglia naturale 
del ocEsuropio ; vedi questo voca- 
bolo. 

ANSERINO, s. f. add. ; anserinus ; che 
ha attinenzaaH'oca;|icUeanseriiia quel- 
la dicesi dei febbricitanti al momento 
del frediio febbrile, avendo un poco 
di analogia con quella dell'oca spiu- 
mata , cui il patito cambiamento ne 
la soUevare n>ag(ionnente le papille. 
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Qaalrhc indiviiluo , wlibmc affatto AJìTEMETlCO; vedi mtieuetico. 
sono, ha sempre la pelle in tale staio. AJiTEMIDE,s. f. ; anlemis :^ìxizo\ente, 
ANSIETÀ', che sia, t. II, p. I, pag. ^ j ramoniilla puzzolente, (rotula fetida eoo- 
ansietà precordiale, ivi. cola, gota, tiiholo co- 

ANSIMA; vedi e di’ ismì. tuia-, pianta delia singcnesia pullga- 

AN'SIMARE ; vedi c di’i^siaE. *>da superflua di Linneo, e dell<j co- 

ANSIS, s. m. ; conslrictio ; slringìmcn- rimbifere di Jussieu, che cresce alle 

to secondo Su ediaur. colline , di odoro fetidissimo , com- 

AN'TACIDO ; fedi a*Tiicioo. nundala come epispaslica, diaforetica, 

ANTACniMONTO; cedi c di’ s.vticbi- nerv ina. Di presente ormaidinienticata. 

M05I0S0. — Antemido è anche uno dei nomi 

ANTAFRODISIACO; redi saTUVRo-| della camomilla ; redi eziandio riac' 

DISItCO. TRO. 

ANTAFRODITICO; redi Ateiunom- ANTEMORHAGICO; redi iRTmuoBRA- 

TICO. GICO. 

ANTAGONISMO, s. m. (reazione, on- ANTENEASMO, s. m. ; anteneasmus, 
lagonisinus, reaclio : la resistenza di enthusiasmus : parola bizzarra con 
una forza contro l'altra; il contro oj)c- ** indicare la mania con io- 

rare di due forze opposte ; la realmente clinazione al suicìdio, 
contro operante forza di un coipo ur- ANTENITORIO , o chiusino di vetro, 
tato a rincontro di corpo urtante; re- *■ P- P-tg- 5. 
di RF.AziovE c HouERTo. ANTENNE, s. f. plur. ; palpi anlennu- 

ANTAGONISTA, ) quali imucoB co- lenlacula : fdi mobili ed artico- 

ANTAGONISTICO, ) siuooiati, t. Il, stanno nella bocca degli inset- 

p. 1. pag. 4 e 5. li; talora sono due, per solito cjuattro, 

A NTALGICO; te<// sBTinGioo. rado sci; costituiscono probabil- 

AN TAMAFROTICI, add. e s. m. } ri- mente gli organi del tatto degli insetti 

mtdj airamaurosi; redi quest' ultimo ®‘ ‘1*'®'* agevolano il mangiare, 

vocabolo. ANTERA, s. f. ^ antlu ra : parte essen- 

ANTAPODOSI, s. f. ; anlapodosis : siale dello stame, crdinarianicntc col- 

successione degli accessi nelle febbri. locata sopra un sostegno chiamato Ji- 

ANTAPOl'LETICO ; redi asriArori.£- ìatnetuo. L’antera nel maggior nu- 

Tico. ^ mero dei casi comj onsi di due lobi, 

AKTARTRITICO; redi srtu:itbiiico. ossia borse o cavità mcnibranose, neJ- 

ANTA.SMATICO ; redi sstussisticu. Icquali sta rinchiusa la n.ateria fecon- 

ANTATROF'ICO; redi sRTUTBonco. dante o polline, quindi il nome di 

ANTEFIALTICO; redi sBTirrui.Tico. ornerà hitoculare. Più raramente es- 

ANTELICE, prominenza del jadiglio- »a non ha che un solo lobo, od anche 

ne dell’ orecchio, _t. II, p. 1, pagi- «piattro ; ciascun lobo è segnato da 

ne, I e 5. tm solco longitudinale che si apre af- 

ANTELMINTICO; vedi vsbhifcgo. finche il polline sia messo in contatta 

ANTEMEDIARIO, add. ; ant/iewedio..\ aria atmosferica, ed operi la ie- 
rius. Miibcl dà il nome di pelali an- condazione. Altre volte, all’opposto, è 

temediari a (juclli che sono opposti semplicemente da un poro, che si for- 
ai pelali. vf® al vertice, ora alla base del- 
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r antera, ohe lacccilc la omUsione <ld 
polline. 

ANTERALE , aJd. ; anlheralis : che 
appartiene all’ antera. 

AKTERIDE, a. f. ; anteridoe : antica- 
mente si nominavano cosi le com[K>ti- 
lioiii medicinali, in cui entravano priu- 
dpalincntc Cori. 

ANTERIORE, adj. ; anlerinr, anti- 
cits : che precedo o sta al dinanzi. Di- 
tesi in anatomia la superficie sternale 
del corpo umano, c tutte le parli die 
si ravvicinano al piano supposto ap- 
plicato su tale superficie. 

— muscolo anteriore dell’orecdiio; 
auricolare anteriore. 

del martello ; sfcnomalleo. 

del naso ; piramidale. 

dell' ugola ; glossostali- 

lino . 

AN'TEROGEN'O, add. ; nome dato da 
Dccandolle ai fioii doppj ove le sole 
antere si trasformarono in pelali cor- 
niculati, come verhigrazia nell’ aqui- 
legia viil"aris corniculala, 

ANTEROTICO, add. ; nnteroticut .• e- 
piteto dei rimedj usali contro le pas- 
sioni d' amore. 

ANTES A, s. f. ; anthesis : fioritura, com- 
plesso dei fenomeni che accompagna- 
no Io srhiuilimcnto dei fiori. 

ANTETICO; vedi s.vtictico. 

AN'TEUFORBIO, ». m. ; ctrcalia an- 
thcuplwrbiiim\ pianta della singcne- 
sia poligamia eguale, che per lo sua 
analogia con l’ euforbio, e per non es- 
sere venefica, ma aromatica, la si cre- 
dette il suo contravveleno. 

ANTEVERSIONE DELLUTERO,.s. f.; 
vedi isTEaoi.osu, t. X, pag. 4 ^ 3 . 

ANTI, cantra ; preposizione die colloca- 
ta innanzi a parecchi vocaboli tera- 
peutici, indica le medicazioni diverse 
che si possono determinare per eoin- 
ballere le molallic. 
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ANTIACIDO, add. e s. m.; aniiacidus i 
sostanza propria a neutralizzare, os- 
sia annullare l'azione degli addi nel 
ventricolo. 

AXTIACRIMONTOSO, add.; antiaeri- 
rnoniotus : rimcd) che credevansi va- 
levoli a fugare od_ attutire 1’ acrimo- 
nia. 

ANTI. 4 DITE, s. f. ; anliadiles : inCanv- 
mazione delle amigdale ; vedi AXiCDa- 
IITIDE. 

ANTIADONCO, i. m. ; tumor tonsit- 
larum ; gonfiezza delle tonsille od 
amigdale, secondo Svciliaur. 

ANTIARE ; lo stesso che antiacrimo- 
nioso. 

ANTIAFRODISIACO, che scema 1 ’ ap- 
petito venereo, o rendo inetto al coi- 
to, t. II, p. I, pag. 5 ; talvolta con- 
viene usare di codesti rimedj, iv4 qua- 
li sieno, pag. 6. 

ANTIALGICO, antalgico, add. ; anlal- 
gicui; sinonimo di anodiuo. 

ANTIAPOPLETICO , non evvi tale 
specifico, t. II, p. I, pag. 6 ; quali 
agenti lo sieno, pag. 7. 

ANTIAR ; vedi rpss. 

ANTIARTRITICO, cosa si.a, t. II, p. I, 
pag- 7 - 

ANTIASMATICO, add. e s. m. ; anli- 
aslh’nalicu t : che vale nell’ asma. 

ANTIATROFICO, add. e s. m.; anliir- 
tm/iliiciis ; ruuedio contro l’ atrofia. 

ANTIBALLOMENO, adiL ; anlibalto- 
menuf. succedaneo. 

ANTIBR ACCIII ALE, alili. ;ontiira c/«/7- 
lis t che ha attinenza colf aniibraceio; 
sicché dicesi estremità anlihracchialo 
dell’ omero. 

ANTIBRACCIO, che parto dal corpo 
umano sia, t. II, p. I , pag. 7 ; che 
ossi c mnscoli lo compongano, ivi; suo 
ferite, ivi; ferite con armi ila taglio, 
pag. 8 ; da fuoco, pag. g ; fratturo di 
esse, pag. to ; loro diagnosi a prono- 
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tlico, pag. 1 1 ; trattamento di e«ie , 
{Mg. 13 , 1 5 ; amputazione dcU'ontlbrac- 
do, pag: > 5 •, circolare, pag. i ( ; a .1 
lembi, pag. 1 5 ; modo di suppKro al- 
la mancanza dell' antibraccio, pag. 1 5 i 
e i6. 

4 NTICACHETIC 0 , add. e s. m. ; ai>- i 
ticachteiieus ; proprio a combattere 
la cacbesaia. 

ANTICACOCHIMICO, add. e e. m. ; i 
anticacochimicus : ralevole a com- 
battere la cacochimia. i 

AKTICANCEHOSO, add. e i. m. : <rn- 
ticancerotus : abile a curare il can- 
cro. j 

ANTICARCraOMATOSO, add. e >.m.; 
anlicarcinoius : idoneo a distruggere 
il carcinoma. 

AA'TICARDIO, a. m. ; anlìcardium ; 
icrobicolo del cuore. 

AATICATARRALE, add. e a. m. ; an- . 
ticaiarrhalis : adoperati! rrdln cura 
del catarro. 

ANTICACSOTICO, add. e a. m. ; an- 
licausoticus : abile contro il causo. 

ANTICNEMIO, s. m. ; aniicnemium : . 
nome della parte anteriore della gam- 
ba ; vedi tibia. 

A?ITICOLICO, add. e s. m. ; anlicoti- 
cus : rimeilio contro la colica. 

ANTICOLUBRO, lo stesso clic artio- 

TIDO. 

ANTICUORE, s. m. ; dolore di stoma- 
co accompagnato da nausea, c fini- 
niento di cuore; è termiue usato per 
lo più in veterinaria. 

— antrace che viene sul petto del 
cavallo. 

ANTIDIARREICO,) add. e s. m. ; ri- 

ANTIDURROICO,-) medio alla diar- 
rea. 

AJiTIDINICO, add. e s. m. ; antidini- 
cuì : limcilio contro la vertigine. 

ANTIDISSENTERICO , rimeilio clic 
cura la dissenterìa j tjuali agenti si 
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ebbero questo predicato, e quali se lo 
meritano, t. II, p. I, pag. | 6 . 

ARTIDOTARIO, s. m. ; antUlotarium-. 
raccolta di antidoti, t. VI, pag. 173. 

ANTIDOTO, preservativo, cuntrawa- 
leno, t. II, p. I, pag. 16. 
lANTlDRIMICO; add. e s. m. ; anU- 
drìmycus : rimedj buoni a correggere 
r acritù degli umori. 

ANTIDRIitilTO; lo stesso che shtu* 

CIDO. 

ANTIDROFOBICO, add. e s. m. ; an- 
i/iydrophobicus : rimedio contro la 
idrofobia. 

ANTIDROPICO , add. e s. m. ; anii- 
; hydropicut ; fàrmaco che fuga la idro- 
t pisia. 

ANTIFIALTICO, rimedio contro l’ in- 
cubo, t. II, p. I, pag. 16. 

ANTIELMINTICO; vedi vERuiFrco. 

■ ANTIEMETICO; vedi astivomitivo. 

I — Antiemetico del Riverio, sotto- 
protocarbonato di potassio unito al 
sugo di limone nell' istante che lo si 
adopra . 

: ANTIEMORRAGIACO, rìmedio aU’ e- 
uoaiiAGiA, t. II, p. I, pag. 16. 

ANTIMORROIDALE,add. e s. m. ;ii»- 
lihemorroidalis : rìmedio contro lo 
emorroidi. 

- ANTEPILETICO , rìmedio sanatore 

dcH’epilessia, t. II, p. I, pag. 1 7; qua- 
li cosi creduti, ivi. 

- ANTIERISIPELACEO, antirìsipolaceo, 
r add. es. m.; antierisipelaccus ■. ht- 

maco che sana dalle rìsipolc. 

;1 ANTIERPETICO, o vincitore degli er- 
peti, t. II, p. I, pag. 18. 

- ANTIETICO, ) fugatore dell’etisia, t. II, 
-ANTIETO, ) p. I. pag. 18. 

ANTIFARM.\CO, add. e s. m. ; anli- 
plinrmncHS : contravveleno, rimedio 
debellatore dei veleni, 
e ANTIFEBBRILE; vedi vEBunivcco. 
li ANTIFISICO, add. ; antipliisicus : ri- 
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Dicdio contro i flati . — contro na- 
tura. 

AKTIFLOGISTICO, contro laflogoii, 
t. II I p. I, pag. 1 8 ; (li Ira qualità, 
ivi. 

AKTlFTiniCO , aclfl. e s. m. ; anli- 
phtiricus : rimedio die strugge i pi- 
docchi. od nitri insetti. 

AxVriGALATTICO, add. e s. m. ; an- 
tigalacticut : rìmodio contro la secre- 
xionc del latte. 

ANTIGLAL'COMA , ». in. ; antiglau- 
coma ; malattia in cui il cristallino 
ficnihra più grosso die (id glaucoma, 
e forma un’ elevatezza. 

ANTIGOTTOSO; vedi stiTiinmiTico. 

AJiTILATTFO, rimedio contro la se- 
crezione dd latte, t. Il, p. I, pag. 19; 
quali sleiio, ivi. 

axtilisso, add. OS, m. } antilj'Sfus : 

rimedio contro la rahhia. 

AXTILOBIO, t. m. ; aniilobium : no- 
me dato da qualche anatomico all'emi- 
nenza trago del padiglione deU orecchio. 

ANTILOIMICO, add. e s. in. ; antUoi- 
mU'us : rimedio contro la peste. j 

ANTILOPA, s. f. ; antilope : genere di, 
aiiinnali ruminanti con otto denti ante- 
riori nella mascella inferiore, manca 
di canini, le corna sono semplici, per- 
manenti , circondate ( ove risultano 
ossei) da una guaina cornea; vive nel- 
l’Asia c iicirAliica in truppa di mille, 
corre vdocementc; all’aspetto si rar- 
suniiglia ni cervo. Le suo specie sono 

la CAMOZZA, il PASAVO, 1 ’ AI.GAZEU.A. 

ANTI.MKFITICO, add. c $. m. ; nnt/- 
mepUiticut ■. farinad che distruggono 
il fetore. 

ANTIMEL.AMCOXICO,add. e s. m.\an- 
timelanchalicus : rimedio contro la 
mdancolia. 

AM’I.ME'I'ISTICO, add. c s. m. : nnti- 
nielisiiciis: rimedi che impediscono q 
tolgono la ubhriachezza. 
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ANTIMONANO; vedi ctonimo »’ kun- 

Hoaio. 

ANTIMONIALE, add. d’ «ntimonio. 

ANTiMONIATO. s. m. ; anlimonias : 
sale formalo dalla combinazione del- 
r acido antimonico con una base sa- 
lificabile. 

ANTI.MONICO, che acido sia, t, II, p. I, 

pag. ig. 

.ANTI.MONIO, che metallo sia, t. II, p. I, 
pag. 20 ; suoi varj stati, ivi ; suoi 
preparali, pag. 21, 22 ; proprietà di 
essi, 25 , 24. 

— calciualo ; vedi AVTmosio diafo- 
retico. 

— crudo ; vedi solpubo di. anti- 
monio. 

— diaforetico, tom. II, pari. I, 
pag. 22. 

— muriatico; vedi «l'tiiATO di an- 
timonio liipiido. 

— lartarìzzato; vedi tabtrato di 
potassa antimoDiaU). 

ANTIMONIOSO , che acido sia , i, n, 
p. I, pag. 24 ; come si ottenga e suoi 
lisi, pag. 24 e 3 5 . 

ANTI.MONITO, s. m. ; antimonis : sale 
formato dalla coinhiiiaziune dell’ acida 
antimonioso con una base salificabile. 

-ANTINAIICOTICO, add. e s. m. ; anti- 
niircotieiis: rimedio contro il sonno. 

ANTINEFRITICO, add. e s. m. ; anli- 
nepltriliciit ; rimedio contro la colica 
nefrilica, ed in generale contro le uia- 
l.vtlie dei reni. 

ANTIODON TALGICO, rimedi P«=l do- 
lore dei denti, quali sicno, t. II, p. I, 
pag. 2 5 . 

|ANT 10 FID 0 , add. e s. m.; antiophidus: 
rimedio contro le morsicature del ser- 
penti. 

.ANTIOPA, s. f. ; papilio antiope : spo- 
cie d insetto del genere Girfalla; ha le 
all angolate, hajc brune con un lenilxi 
bianco, e con strisce cerulee; il bacai 
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è nero, con itràce rotw , e vive sui 
Salici, a sulla betulav la larva è nera e 
bruna ; i americana e<l europea. 

ANTfORGASTICO,'add. e s. m. ; anzi- 
orgaslicus : rimedio contro I' orgas- 
mo, contro r irriLamento. 

ANTIPARALITICO, add. c s. m. ; unti- 
paraìyùcus : rimedio contro la par a- 
lisi. 

ANTIPATIA, ripugnanza, avversione in- 
volontaria, t. II, p. I, pag. a 5 ; sue 
cause, ivi ; disposizione dell' organis- 
mo umano, pag. 36 ; la immaginazio- 
ne, ivi ; antipatie fisiche e morali, ere- 
ditarie ed acquisite, ivi; devonsi pre- 
venire, pag. 37. 

ANTIPATICO, add. ; anthipaticus : op- 
posto, contrario, che ripugna ; relati- 
vo all' antipatia. 

ANTiPATIZZARE, v. n. ; avere anti- 
patia. 

ANTIPERISTALTICO , movimento op- 
posto al peristaltico, t. II, p. I,pag.3 7. 

ANTIPERISTASI; ret/i AsnipEaisTssi. 

ANTIPESTILENZI.ALE, add. c s. m. ; 
aiHipetlilÉIuitiUs •. rimedio contro la 
peste. 

ANTIPIICO, add. e s. m.; aniiphicut: 
rimedio atto a prevenire, c diminuire 
là suppurazione. 

ANTIPIRETICO, add. e s. 

f^roelicus : rimedio contro lu febbre. 

ANTIPIROTICO, add. c s. m. ; antipy- 
roticiij.- rimedio che sanala scotta- 
tura. 

ANTIPLEURITICO, add. e s. m. ; an- 
lipleuriticus : rimedio contro la pleu- 
risia. 

— Le quattro acque anttpleuri- 
tidte : erano quelle di cardo santo, di 
papavero selvatico, di scabiosa e di 
larassaco. 

ANTIPNOTICO, rattenitore dd sonno, 
t. II, p. I, l>og. 37. 

ANTIPOOO, s. m. ; abitatore delle parli 
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della terra, opposte nd globo die no- 
stre. 

ANTIPOCONDRIACO , add. c s. ra.; 
anthrpocondriaeus: rimedio contro 
la ipocondria. 

ANTIPODAGRICO, sanatore della got- 
ta, t II, p. I, pag. 37. 

ANTIPRASSIA, s. f. ; anlipraxia ; con- 
trapposto di operare, ossia di funzio- 
ni nelle difierenti parti. Cosi gli anti- 
chi intendevano significare quella ri- 
gidità di stomaco ad esempio, che ad 
un tempo presumevano esistere col 
calore di fegato. 

ANTIPROSTATA, s. m. ; aniiproslata. 
Littre chiamava cosi certo follicolo mu- 
nito di multi condotti escretori che è 
nell' uretra ; questo nome fu in segui- 
to dato alle ghiandole di Cowper . 

AN’TIPSORICO, add. e s. m. ; antipso- 
ricus; rimedio contro la scalibia. 

ANTIPTIALITICO, add. e s. m.; ri- 
medi che levano la salivazione troppo 
copiosa. 

ANTIPUTRIDO, add. c s. m. ; antipu- 

Iridus : rimedio contro la putridità. 

ANTIQUARTANARIO , add. e s. m. ; 
antiquartanarius : medicina che leva 
la febbre quartana. 

ANTIRACllITICO, add. e s. m. ; anti^ 
rachiticus : rimedio contro il rachi- 
tismo. 

ANTIRREA, add. ; anlirrhea i epiteto 
delle piante ed erbe che vagliono a fer- 
mare i (lussL 

ANTIRRINO, che genere di piante sia , 
II, p. I, pag. 07 ; vedi lisahia. 

ANTISCABBIOSO od antipsorico, t. II, 
p. I, pag. 37 ; multi rimed) cosi detti, 
ma ninno di specifico, ivi. 

ANTISCOLICO, a<l«l. e s. m. ; antisco- 
licusz rimedio contro i vermi. 

A.NTISCORBUTICO, che giova nello 
scorlnito, t. II, p. I, pag. 38; quali 
rimedj cosi delti, ivi. 

I I 
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ANTISCROFOLOSO,rinic<lj jiti le »cro- 
fule quali sicno, t. II, p. I, pag. s8- 

ANTISETTICO, rimeilio conlro la pu- 
tredine, t. II, p. I, pag. ag. 

ANTISIFILITICO, sostanza guaritrice 
dei mali venerei, t. II, p. I, pag. ag. 

ANTISPASI, s. 1'. j anlispasis ; vedi ai- 

vrLsiosE. 

ANTISPASMODICO, contro lo spasmo; 
quali rìmedj così detti , t II , p. I , 
pag. ag, 3o. 

ANTISPASTICO, add. e s. m. ; antis- 

paticus-, revulsivo. 

ANTISPODIO, s. m.; anlispodiiim: ri- 
medio succedaneo allo spudio artefat- 
to ; vedi sponio. 

ANTISTERICO, add. e s. m.; antlslbe- 
riciis: rimedio per le aflezioni isteri-^ 
die od uterine. 

ANTISTERIGMA, )s. (.•,antisteriffmn : 

ANTISTERIMMA, ) gruccia, stsmpel- 
1. 1 ; vedi questa voce. 

A.NTISTERNO , s. m. ; antisternum i 

dorso. 

ANTITASI, s. f. ; antitasis: il tirare che 
si fa indietro le ossa, che male com- 
hacinnsi, allinchè si avvicinino. 

ANTITENARE, s. m. ; amithenar ; no- 
me ilato da Winslow od una porzione 
dell' adduttore e del flessore breve del 
pollice. 

ANTITISICO, contro la lisi, t. Il, p. I, 
pag. 3o. 

ANTÌTORA; vedi sktohs. 

ANTITRAGEO,add.;<jntj/r<7geur : spet- 
tante all’ antitrago. — muscolo anli- 
tiageo; vedi AURicoLsae. 

ANTITRAGO, o prominenza conica del 
jiadiglione dell’ orecchio, t. II, p. I , 
pag. 3o. 

ANTITROPO, add. ; antitropus : si ri- 
ferisce esclusivamente all’ eriiliiioiie 
ilellc piante, e signifi('a che quest’ or- 
g.ino ha una direzione opposta a quel- 
lo della semenza. 
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ANTITTERICO oil antiitleiico, .add. s. 
m. ; antiislericus : rimedio conlro 
la itterizia. 

ANTlULCEROSO. add. c s. m.: anti- 
ulcerosat; medicamento che correg- 
ge la mala natura delle ulceri, o le 
sana. 

ANTIVAIVOLO, add. e s. m. ; antiva- 
riolosus: rime<liu contro il vajuolo. 

•ANTIVEEENO, add. e s. m. ; che giova 
contro i veleni in generale, che è il lo- 
ro antidoto. — nome volgare delfEsn'- 
i.A campana. 

antivenereo, add. e s. m. ; antìve- 
nereus ; rimedio pel morbo venereo. 

ÀNTIVERMINOSO, add. e s. m. ; an- 
tiverniinosut: fugatore dà vermi. 

ANTIVOMITIVO, add. e s. m.; anli- 
vnmituriiis ; farmaco sedatore del 
vomito, t. II, p. I, pag. 3o ; quai ri- 
medi sieno tali e come operino, ivi. 

ANTIZIMICO, add. s. c m. ; antizymi~ 
CHS : che impedisce la fermentazione. 

ANTODIO, 5. m.; aiilliodium : aggre- 
gato di foglie sUaccatc, u coalitc, u in 
doppio giro che circonda , cuoprc c 
difende i fiori delle piante singenesie, 
c fa le veci di perianzio, con cui hd^ 
molta analogia. 

ANTODONTALGICO ; vedi Aarionoa- 

TAI.GICO. 

ANTODONTICO; vedi aetiodostal- 

GICO. 

ANTOFILO, s. m. t aniliopliitus ; fiore 
contro Tamore; con questo nome s'in- 
dicano i frutti dell’ eugenia caryo- 
phylLtta , ossia i chiovetti di garo- 
fano. 

ANTO FORO, 5. ra.; antophnrum; no- 
me dato da Decandolle ad un prolun- 
gamento elei ricuttiiiolo del fiore, elio 
parte dal fondo del calice e irorla i 
jK-'tali e gli slami. Quest’ organo è par- 
ticolare alla thmiglia ilei cariofilarci, o 
soprattutto ul genere sileno. 
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ANTOLOGIA, s. {.\anlhok>gia : «lUcor- 
»o sui Cori ; opera che comprende una 
scolla di piante. 

ANTONIO (sant’) ; sue acque termali , 
L II, p. l, pog. 5i. 

ANTORA, s. f.; aconito salutifero, anti- 
tora^ aconilum ani/iora di Linneo; 
specie fli aconito a fiori gialli, che gli 
antichi credevono essere l'antidoto del 
torà (ranunculus tìiora Linn.), ma 
che è forse altrettanto pericolosa per 
la sua acredine. 

antrace, che tumore sia, t. II, p. I, 
pag. 3 1 ; sue specie benigna, e mali- 
gna o pestilenaiale, ivi ; sintomi di es- 
so, ivi ; cura , pag. 3a, 35; in quali 
malattie accade, pag. 53. 

ANTRACINE; vedi csscao. 

ANTRACITE, s. f. ; anthraciies ; mine- 
rale che molto sì accosta al carbon fos- 
sile, da cui differisce perchè non con- 
tiene che poco carbonio puro, misto 
qualche volta con alcune centesime 
parti di allumina, di silice, ed assido 
di ferro. 

ANTRACOBLEFARO, s. m.j aniraco- 
blepharum; carbonchio, o tubercolo 
infiammatorio che viene alle palpebre, 
c che presto indura. 

ANTRACODE, add. , anthraeodes •. ne- 
ro come il carbone ; accompagnato di 
antrace ; sicché dicesi menslruo attira- 
code, febbre antmeode. 

ANTRACOMETRO, s. m. ; aniUrnco- 
Tttelrum : istromcnto che serve a de- 
terminare la qtiantità di acido carbo- 
nico contenuta in un misto di molti 
8 ®*- 

ANTRACOSI , carbonchio dell' occhio , 
t. n, p. I, pag. 55. 

ANTRO, profonda infossatura, t. II, p. I, 
pag. 55 ; antro dell'Igmoro, ivi. 

ANTROPIATRICA, s. f.; medicina de- 
gli uomini. 

ANTROPOC1II.M1CA, i. f.; antropo- 
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chemia : parte dèlia scienza deiruomo 
che mira a far conoscere i risulta- 
menti dell' analisi dei vai-) tessuti del- 
la sua fabbrica, non che le relazioni 
che possono avere coi fenomeni clii- 
mici alcune azioni vitali che in essa 
succedono. 

ANTROPOFAGA, il mangiare carne li- 
mona, t. II, p. I, pag. 33; popoli an- 
tropofagi, ivi ; modo di ripararvi, pag. 
34 ; cause di essa, ivi. 

ANTROPOFAGO, add. ; anthropopha- 
gus : che mangia gli uomini. 

ANTROPOGENIA, s. f. ; anihropoge- 
nia i conoscenza dei fenomeni parti- 
colari deDa generazione dell’ uomo. 

ANTROPOGLOFITE, s. f. ; pietra che 
rappresenta una figura umana, od al- 
cuna delle sue parti. 

ANTRQPOGRAFIA, s. f. ; anthropo- 
graphia 1 descrizione dell' uomo ; net 
secoli sesto decimo e decimosettimo 
questa parola indicava il complesso 
delle cognizioni che costituiscono l'ana- 
tomia e la fisiologìa dell' uomo. Oggi 
non significa che la esposizione delle 
particolarità nella struttura, e nel mo- 
do d' azione degli organi che distìn- 
guono r uomo da lutti gli altri ani- 
mali. 

ANTROPOIATHIA,lo stesso che antro- 
piatrica. 

ANTROPOLITI, s. m. plur. ; nome del- 
le pretese petrificazioni degli ossi u- 
mani ; è però dubbioso, se se ne sia- 
no mai rinvenute. . 

ANTROPOLOGIA, conoscenza degli or- 
gani umani e defie loro azioni , t. II, 
p. I, pag. 34 ; suoi var) rami, pag.35; 
scopo vero dell'antroimlogia, pag. 55. 

ANTROPOMAGNETISMO, s. m. ; a„- 
ihrapowagnetismust nome dato da 
Spindler al magnetismo animale messo 
in relazione ctin tutti sn altri corpi' 
della natura. 
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ANTROPOMANZIA, •. f.; anthropo- 
manlia : arte di ^<r«dije l' avvenire 
coll* usservaziuDO degli iAtestini dcl- 
I* nomo. 

ANTROPOMETRIA, a. tj anthropo- 
nietria: arte di calcolare e di deter- 
minare le proporaoni delle varie partì 
del corpo umano. 

ANTROPOMORFOLOGU, *. f. ; an- 
thropomorphologia; scienza della for- 
ma delle diverse'parti spettanti al cor- 
po umano ; sinonimo di anatomia. 

ANTROPONOMIA, s. f. 5 antliropono- 
mia ; cognizione delle leggi particolari 
obe presiedono alla formatone del- 
1 ’ uomo. 

ANTROPOSOFIA, s. £; anthroposo- 
pitia; scienza o cognizione della natu- 
ra dell'uomo. 

ANTROPOSOMATOLOGIA, s. t; an- 
throposojia \ descrizione del corpo 

, dell* uomo ; sinonimo di analoga. 

ANTROPOTOMIA, s. f.; anthrppolo- 
mia : arte di dissecare i cadaveri u- 
mani ; sinonimo di anatomia, o meglio 
dì dissezione dell'uomo, t. VI, pag. 
178. 

ANELARE, o della forma di un aneUo , 
t. II, p. I, pag. 57 ; (piali parti del 
corpo umano così dette, ivi. 

ANELARIO; lo stesso che anulare. 

AOCLESÌA, s. f.\ aoclilesia; calma, 
remissione. 

AOLIATO, add. ; che ha olio. 

AOKCINARE, v. a. ; torcere in punta , 
nè dicesi che parlando dei ferri del 
cavallo. 

AOPPIAMENTO ; vedi adoppisherto, 

AOPPIARE ; vedi adoppiabe. 

AORCARE, V. a. ; strangolai-e con fune. 

AORCATO, add.; strangolato. 

AORMARE, V. a. ; seguire l'oime di una 
Sera per rintracciarla. 

AORTA, od arteria magna, t. Il, p. I , 
pag. 56 ; tua orìgine e (lutùuùone' in 


AFA 

varie parti, pag. 36 , 37 ; valvole a ro- 
tai di essa, pag. 38 ; aorta nel feto , 
pag. 58 , 3 g; anomalie deU* aorta , 
pag. 59, 40, 4 >i fìinzionì di essa, 
pag. 4*1 4 3 1 inSammazione dell'aor- 
ta, pag. 43,43; cause, segni di tal Ru- 
gosi, pag. 44 i 4 ^ i inSammaziune cro- 
nica dell'aorta, pag. 46; aderenze, fal- 
se membrane, esulcerazione, cangrena, 
'e vegetazioni di (presto vaso, pag. 46, 
47; rammollimento ed induramento 
delle sue pareti, pag. 47 ì ossificaziuiii 
di esse, pag. 4 8 ; didle tue valvole , 
pag. 49 » So, Si ; rottura e ristringi- 
mento di quest'arteria, pag. 5 i , 5 a , 
53 ; tuoi aneurismi vero c falso, pag. 
54, 55 ; misto, pag. 55 ; sintomi di 
essi, pag. 57, 58 ; aneurisma deD'aor- 
ta addominale, pag. 58 , 5 g ; diagnosi 
dell'aneurisma aortico, pag. 5 g ; suoi 
esid, pag. 60, 61 ; pronostico di esso, 
pag. 61 ; sue cause, pag. 6a ; cura'di 
esso, pag. 63 ; cura chirurgica, pag. 
63 ; legatura dell* aorta addominale , 
pag. 64 , 65 ; ferite dell'aorta; pag.66. 

AORTARE, V. a. ; lo stesso dre s(^n- 
cirirti, sperdere, (hsperdera, abortire ; 
poco usato. 

AORTEURISMA, s. m. e s. f. ; aorleu- 
risma ; nome dato da Swediaur al- 
r aneurisma dell' aorta. - 

AORTICO, che appartiene all'aorta, 
t. II. p. 1 , pag. 66. 

AOSMIA, s. f. ; aosmiax mancanza di 
odore. 

AOTO, s. m. ed add. ; aotus : chi è sen- 
za orecchie. 

AOTTALMOTROFIA, s. f. aolialmo- 
trophia : consunzione , diminuzione 
del volume del bulbo dell* ocx'hio ; ti- 
sichezza di. questa parte. 

APA ; vedi e eh' ape. 

APAGMA, s. ro. ; apagma : allontana- 
mento du Rammenti d' un osso frat- 
turato. 
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APALACHINA,)chepianta»acsuoiusi, pascono dd sugo dolce dei fiorì e del- 
APALACHIXE, ) t. JI, p. 1, pag. 66. le frulla; una specie di queste 
APALLAGE, s. f. ; opallage: passag- mellifica (apis mellifica Lina.) è 

gio dallo stato di malattia a quello di quella che somministnr il miele c la 

sanità. cera. 

APAKTESIA, s. f.; apanlhesis t sfiori- APECHEMA, ) s. m. ;opec/icmo; cola- 
tura o r opposto di antcsia, cioè lo APECHEMIA,) traccolpo; fratturache 
stato in cui un vegetabile vuotale le succede in parte opposta a quella che 
antere, cadongii i petali, il calice, gli riceve un colpo, 
stami, appassiscono i perigonj e non APE DIA, s. f. ; npoediu .• sterilità, 
apparisce più il brillante del fiore, co- APEXLE, senza pelle, t II, p. I, pag. 
m e quando era nella fiorìtnia, e solo Gj ; suo significato antico e moderno, 
rimane l' ovario del pistillu che cresce iti. 

per diventar pericarpio o frutto. APELO, s. m.; npelos : ulcere; piaga. 

APAhTROPIA, s. f. ; odio agli uomini; APEhTlSMEhE, s. m. ; reciumt iute- 
inclinazione ad allontanarsi dalla socie- stino retto. t, 

tà, a fuggire i luoghi abitati, a vivere APEPSIA, od indigestione, t. II, p. I, 
neDa solitudine. pag. 68, • h X, pag. 63. , 

APABINA, s. f. ; galivm eparine: er- APERIAhTACEO, add. e s. m.; ape- 
ba priva di odore, della penlandrìa rionthaceus : chiama cosi Mirbel ima 

monoginia, il cui sugo venne proposto sezione della famiglia delle felci, che 

nei mah cutanei ; la sua radice tinge comprende le cicadee. c 

in rosso come la robhia. APERlEhTE; iitdi e di* araaivivo. * 

A PA RIROSI ; vedi nasaTicoLsztose. APEBISPERMO, add. \operispermus: 

APATlA,o profonda indifferenza, t. II, germe od embrione aperispermico è 
p. 1, pag. 66; cause di essa, pag.6^; quello sprovvedulodipernpcimo. 
è un sintòroo grave, ivi. APERITITO, rimedio che apre gli e- 

A FATICO, } s. m. ed add. ; apalhi- muntorj del corpo umano, I. II, p. I, 

APATISTA,) cusi che è nell' apatia, p. 68; quali erano, e dove adopra- 

che è poco abile acomoversi. Gli ani- vansi, ivi. 

mali apatici sono quelli, secondo La- APER1T70, s.-sn. ed add.; aperìitus: 
mari, che non hanno in sé alcuna sor- cosi gli antichi nominavano quei cibi 

gente di azione, ed operano per sola che credevano rendessero pochi escre- 

iinpuleione esterna. menti. V ' 

APE, apa, e pecchia, s. f. ; opis : gene- APETALO, add. ; opetalus : £ccsi dei 
re d' insetti dell' ordine degli imeno- fiori o dei vegetabili che sono privi di 

pi cri ; ha le mascelle dentate, quattro corolla, e epiindi di petali. Ti ha due 

zanne, e la lingua fessa incurvata, si- gradi nell' apetalia; nel primo rinviensi 

t nata tra due guaine fomite di due un solo involucro Borale intorno agli 

valvole; le antenne sono tronche, le organi sessuali, eome nel giglio, nel 

ali piane ; la femina ha un pungdo na- dafne ; nel secondo nissuno involucro 

scosto;.! bachi sono senza piedi, e intorno agli slami, ed al pistillo come 

Tengono nutriti dalle apà dentro le lo- nei satiri. 

ro celle, che riescono esagóne; vivo APIARE, ) ,. 

DO le api m compagnm o solitane) si ArlAAlU,) ’ 
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APLtSTRO ; Vedi uei.issa, MtnopF, e 
r.i’BRi'uu. 

APIETO,aiM.;a/i 5 'r/oF : malatlin cjln- 
na, «he non pcrmelte perù la suppu- 
razione. . 

ApneO, aiU. ; apyicus: senza s«[ipura- 
zione. 

APILKl’STA, ) s. f. ; apilrptif: sinoni- 

APILESSIA, ) niu eli apoplessia. 

APIRENOMOLO ; vedi apikomei.o. 

APIRESSIA, Oli inlorvallu ili tempo, in- 
teriuissione, fra fine accessi ili febbre, 
t. Il, p. 1, pag. 08 ; come si appale- 
sa, pag. 69 ; eonilulla ilei meilico in 
essa, ivi. 

APIRETICO, aild. ; nprreticus : sen- 
za felibro ; dicesi giorno apiretico 
quello della intennissionc, e mnlal- 
lia oftireiica, se non è accompagnata 
da sintòmi febbrili. 

APIRO, add. ; ap)-ron: nome usato in 
chimica a dinotare la proprieUi clic 
hanno certi corpi a resistere alla più 
grande azione del fuoco. 

APIROMELO, apirenomclo, ,s.m. 

romete : tenta senza bottone nella e- 

‘ stremitù inferiore. 

APIROFERO, ) add. e s. m. ; apyro- 

APIROFORO, ) pitoni s ! corpi privi 
deUa proprietà di generare luce e ca- 
lore. 

APLESTIA. s. f ; voracitas : intatu- 
rabiUlaix voracità insaziabile. 

APLECRO, s. m. ) apleuTus : chi è 
Senza coste. 

APliOTOMIA, s. f. ; aphtomia : inci- 
sione semplice. 

APNEA, mancanza di respiro, t. II, p. I, 
pag. 70 \ vedi asfissia. 

APNEOLOGIA, s. (.•,apneologia, trat- 
tato delle varie specie di apnea. 

APNEUSTIA, s. f.; apneustia : sinoni- 
mo di apnea. 

APNOESFISSIA, 3 . f.; mors npparens: 
sospcndimcnto della respirazione e 


A P 0 

del polso ; asfissia leeonilu Swe- 
diaiir. 

APOBIOSI, s. m. ; npohiotis : morte , 
separazione dell' anima dal corpo. 

APOCAPMSMO , ’s. m. , apocapnis- 
mus : fumigazione di vapori aromati- 
ci, quando si aspirano col mezzo di 
nn imbuto, o di una canna. 

APtICARTERESI, s. m. ; apocarlere- 
sis: il torsi di vita, coF astinenza dui 
cibo. 

APOCATARSI , s. f. ; apocnlharsis •. 
spurgo, ma in ispccialitù di bile sì per 
vomito, che per secesso. 

APOCATARTICO, s. m. ed adii ; a- 
pocalliarticus : rimedio valevole a 
purgare il corpo per bocca, c per se- 
cesso. 

APOCATA.STASI, s. f. ; apocatasla- 
sis : vocabolo indicante il ritorno al- 
la prima condizione di una funzione 
del corpo, stata in qualidie malattia 
alterata o sospesa. 

APOCENOSI, s. f. j nome dato daCol- 
ten, e da Sivediaur ai flussi morbosi. 

APOC11ILLS.MA ; v. di Boa. 

APOCIESIA, s. f. puerpe- 

rio, parto. 

APOCINI; s. ra. piar. ; famìglia natura- 
le di piante dicotiledoni, mono|ietuli 
a corolla ipoginia regolare; cinque sta- 
mi, due follicoli ; semi piani, spesso 
con capillìzio ; albume carnoso. La 
vinca, il nerio, Vapocino, la periplo- 
ea, Vatclepiade ed il cinanco sono i 
suoi generi. 

APOCINO, s. m. ; apocrntim, crnan- 
chum erec/um; frutice delia pentan- 
dria monoginia tramandante 1 ' odore 
di muschio, è niìcifliale pei cani ed 
altri animali In Olanda so he usano 
in medicina le foglie od i semi. 

— ■ chiappnmosche apocynum an- 
drosaemi/olium ; i etri fiori a cam- 
panello c strisciali di russo la rendono 
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%'aga a vederti ; ritiene por la pniiio- 
scide le mosche che vanno a siicclua- 
re il Déttare nel (ondo dei fiori. 

APOCOPE, ablatione di una parie, t. II, 
p. I, pag. 70. 

APOCRISI, s. f. ; apoerisis : escrezione, 
escreménto. 

APOCROSTICO, ) add. e s. m, : apo- 

APOCRIISTICO, ) cruslicus: riper- 
cussiro, rimedio valevole ad arresta- 
re, e ripercuotere gli umori, che si 
gettano sopra qualche parte. 

APODACRITICO, add. e s. m. ; apo- 
dacryticus : rimedio per eccitare le 
lagrime, indi arrestarle. 

APODI, s. m. plur. ; àpodes! ordine di 
jiesci comprendente ' quelU a cui m&n- 
cano le pinne ventrali; i tuoi generi 
sono noBESA, dorsicalvo , codacdto , 

LUTO MARIEO, ABEHASA, OFIDIO, STEOHA- 

Tzo, PESCE SPADA vedi questi voca- 
boli. 

APODITERO, s. m. ; apodyterium ; 
stanza in cui i Greci si spogliavano pri- 
ma di entrare nel bagno. 

APODO, add. e s. m. ; pede privatus : 
che non ha piede. 

APODOPNICO , add. ; che ristabilisce 
la respirazione. — Sojfietlo apodo- 
pnico, è quello usato per rimettere 
la respirazione degli asfìlici. 

APOFISI, eminenza di un osso che fa 
corpo con esso, t. II, p. I, pag. 71. 

APOFLEGMATISMO,) rimedio scac- 

APOFLEMMATISMO, ) ciatore del- 
la pituita, t. II, p. 1 , pag. 71. 

APOFTAIIME; vedi apoftoho . 

APOFTORICO, add. e s. m. ; apoph- 
ilioricus: sostanza che promove l'a- 
horto. 

APOFTORO, add. e s. m. ; apophtho- 
rus : abortivo, aborto. 

Al'OGALACTISMO, ) s. m. : apoan- 

APOGALATTISMO, ) luciiswus; lo 
svezzare, torre il latte ai baiubiui. 
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APOGEiN.SIA, s. f. ; apogensit . altera- 
zione nel senso del. gusto. 

APOGLAMOSIA , s. f. ; apoglamo- 

sis : vedi glavcuea . 

APOGONO, add-. c s. ro. ; apogonus : 
feto vitale, abile a vivere, capace di 
vita. 

APOJALE, s. m. ; nome dato da Geof- 
froy di s. Ilario alle coma anterion, o 
sliloidee dell’ osso joidei. 

APOLEIA, s. f. ; apolein : mancanza, 
perdila ili memoria. 

APOLEPSIA, 5. f. ; apolepsis : riten- 
zione, soppressione. 

APOLESSIA, $. f. ; apolexii ; vecchia- 
ja, decrepitezza. 

APOLINOSI, s. f. ; metodo di operare 
la fìstola stercoracea, col mezzo di una 
legatura fatta con filo di lino che Ip- 
pocratc usava, ? che cosi fu chiamato 
da Paolo Eginctta. 

APOLLIKE, s. m. ; papitio apollo: 
specie d’ insetto del genere farfalla ; 
ha le ali bianche, le posteriori, al lU 
sopra possedono (piatirò strisce oc- 
chiute rosse ; al disotto 0, c vicino al 
corpo sono russe; vive sopra diverse 
piante in Europa. 

APOMAGMA, s. m.; che è «bile -a ripu- 
lire, astergente. 

APOMATEMA, ) s. f.; apomalhis i.t : ob- 

APOMATISI, ) blio di una cosa che 

APOJLATISIA, ) si aveva imparato. 

APOMELE, s. m. ; npomeli : liquore 
preparalo con mele ed aceto per qual- 
che istante fatti insieme cuocere: 

APOMITOSI, s. f. ; apomyt'osis, 
sterior : il russare; malattia che ha 
j>er carallere il russo. 

APONEFROGRAFIA. s. f. ; aponeu- 
rographia : descrizione delle aponeu- 
rosi. 

APONEUROLOGIA, s. f. ; aponeuro- 
logiii : storia delle aponeurosi. 

APONEUROSI, che membrane sieuo. 
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t. II, p. I, pag. 7 1 ; quante cieoo, ivi 
ferite di esae, ivi; loro modo dt ammo' 
tarsi, pag. 73. 

APONEUROTICO, add. ; aponeuroti- 
cut : che he relazione colle aponeuro- 
si, che ne possiede le qualità ed i ca- 
ratteri. 

APONEUROTOMIA, s. f. ; aponeuro- 
tomia : dissecasione, od anatomia del- 
le aponeurosi. 

APQNIPSIDE, s. f. ; aponipsis: presso 
gli antichi, cosi dicevasi il lavamento 
di lutto il corpo. 

APONITROSI, s. f. ; aponitrosis ; a- 
zione di polverare di nitro un' Ulcera. 

APONO, add. e s. m, ; aponum : rime- 
dio contro il dolore. 

APOPIESMA, s. m. ; apopiesma : spre- 
mitura di umori dalle piaghe o dalle 
ferite. 

APOPLANESI, s. f. ; aberratio loci 
liumorum; deviazione degli umori se- 
condo Sarediaur. 

APOPLESSIA, gocciola, emorragia ce- 
rebrale, I. Il, p. I, jiag. 71; suoi sin- 
tòmi precursori, pag. 73 ; costituzio- 
ne apopletica, ivi ; siniòmi costituenti, 
pag. 74 ; apoplessia debole e forte, p. 
76; sintòmi di morte e di risanamento, 
p. 76; c di ricaduta, pag. 77; cause di 
essa, pag. 77,78; apoplessia primitiva, 
simpatica, consecutiva, e sintomatica, 
pag. 79; autossia del cailavere apople- 
lico, pag. 80 ; apoplessia sanguigna e 
sierosa, pag. 80, 8 1 ; apoplessia attiva, 
passiva e nervosa, pag. 8a;diagnosi di 
essa,|iag. 83 ; pronostico, pag. 83 , 84 ; 
metoilu di preservarsene, pag. 84, 85 ; 
cura col salasso, pag. 8G ; applicazio- 
ni fredile sulla testa, pag. 87; pedilu- 
vj caldi, pag. 87 ; sanguisughe, 87, 88; 
sinapisnii, orticazione, vescicanti, pag. 
88 ; eccitanti e vomitivi, pag. 89, 90; 
purganti, ivi ; stimolanti c cil>o, pag. 
9 1 ; se di{>cnde da debolezzi, ivi, e 
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9 a ; ulteriori cautele nel (raftamenlo 
di tal morbo, pag. g 3 . 

Apoplessia dei Euidulli, pag. 94. 

— delle gravide e delle puerpere, 
pag. 95. 

— intermittente, pag. 9$, 96; sue 
cause, pag. 97 j cura, pag.98, 99, 100. 

— polmonare, t. XIV, p. 184. 

APOPLETICO,che ha rela^ne coll'a- 
poplessia, L II, p. I, pag. 1 00. 

— U sonno apopletico, è qudlo 
così profondo da cui non si può ve- 
nire destato. 

— Le vene apopletiche consistono 
nelle giugulari, perdii si aprono nella 
cura dell' apoplessia. 

APOPNISSI, ) s. f. ; apopnixif : sen- 

APOPNISSIA, ) timentu di soOucazio- 
ne. 

APOPSICIIIA, s. f. ; apopsyclùa ; sve- 
nimento. 

APOPTOSI, s. f. ; rilassamento di una 
lasciatura. 

APORIA, s. f. ; aporia ; lo stesso che 
ALtCE ; ademonia, angoscia, ansietà. 

APOROTO, s. m. ; il non combaciarsi, 
il non incallirsi, o consoli<lafsi di un 
osso rutto. 

APORREA, s. f. ; aporrhoea : caducità 
de' capelli. 

APOSC 4 SI, ) ■ f ) scaripeatìa: sca- 

APOSCASIA,) " ' ) rificazione, inci- 

APOSCAMO, s. m. ; ) sione, piccliiatu- 
ra, apertura di una vena. 

APOSCEPARÌVIS-VO; vedi sposchepar- 

Risao. 

APOSCEPSI.A, asposchepsia, aposche- 
mia, s. f. ; aposcepsis : rapido trasmi- 
grare di un umore doll'una all'altra 
parte del corpo umano; metastasi .Si- 
gnifìcit altresì scarìGcaziunc. 

APOSCHE.VIA ; vedi apuscepsia. 

APOSCIIEPARMSMO,che ferita di os- 
so iiidicìii, t. II, p. I, pag. lou. 

APOSCIIEPSIA^ vedi apusclpsia. 
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APOSEMA( vedi e «cHti apoziha. 

APOSFACELISl, i. f. ; aposphacelitit: 
cosi gli antichi chiamarano b mortifi- 
caiiana ddb carne che succedeva nd- 
k ferite o rotture, a cagione ddb lega- 
tura troppo stretta. 

APOSIRMA, s. f. -, aposrrmo, ahratio; 
bceramento, Korticatura dcUa pelle, 
ulcerette superficiali ^ essa ; — abra* 
siune di un osso. 

APOSrnCO , add. ; apositicus : die 

r . leva il gusto agli alimsntL 

APOSIZIA s. C ; apositia ; aUborrimen- 
to o fastidio degli alimenti ; vedi an- 
che sposvaoro. 

APOSPADO, s. fd. : apospadom ca- 
strato. 

APOSPASMA, s. f. ; apotpasma ; slar- 
camenlo, in ispecie bcerazione dei le- 

■ garoenti. 

APOSPONGISMO, s. ro. ; apospongi- 
tmut: roxioned^''adoperareb spugna. 

APOSSIOMEMO , add. e s. m. ; apo- 
xoymenus : epiteto dato dagli anti- 
chi ai rimedi attergenti. 

APOSTASI; s. f. t apostasis : ascesso. 
Separazione di un frammento di certa 
frattura. Crisi di una malatUa cun ab- 
bondante escrezione, metastasi. 

APOSTASSI ; vedi arisTzssi. 

APOSTEMA e postema , s. f. : aposte- 
ma ; ascesso, tumore in genere. 

APOSTEMATO , add. ; npostemaie 
affretuÉ : chi è affetto di postema. 

A PÓSTEM AZIONE, s. f. ; U formarsi 
della postema. 

APOSTEMOSO; vedi sfostemsto. 

APOSTERIGMO, ) s. m. ; aposierig- 

APOSTERMMO, ) ma : m^tba cro- 
nica degl' intestini. 

APOSTOLICONE, add. ; antico un- 
guento cod detto perchA era compo- 
sto di dodid ingredienti. 

APOSTROFO , s. £ ) apostrophe : lo 
stesso che sfosina. 
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APOTECIO, s. m. ; apolhecium : nu- 
me dato da Acario ad un organo par- 
ticolare ù licheni che pare essere il ri- 
cettacob dei loro organi della ripro- 
duzione. 

APOTELESMO , s. m. ; apolelesma : 
termine di una mabttia. 

APOTERAPIA, s. £ ; apothetapia .- si- 
nonimo di terapeutica. 

AFOTESl, t. £ ; apothesis : situazione 
conveneTole che dare si deve ad un 
membro frattnrato, dopo b riduzione 
dd frammenti e P applicazione delle 
fàsdature. 

APOTO, add. ; apotut : che non beve, 
o che non prova il bisogno di bere. 

APOTRANSI, s. f. ; apothransis : (iat- 
turo-con ferita dclb superfìcie di un os- 
so, le cui schegge si appresentano in 
modo da potemele estrarre. 

APOTRIPSl, s. £ ; apotripsis : opera- 
zione che consiste nel raschiare alcu- 
ne macchie o pellicule generatesi in 
suDa cornea. 

APOZEMA, che decozione da, t. Il, p. I, 
pag. 4 e loo. 

APPANNATO, add. ; infuscatus : che 
ha perduto 3 suo lucido naturale. 

APPARATO, ) che sb, t. II, p. I, 

APPARECCHIO,) pag. loi; in ana- 
tomia, in medicina, in Chirurgia, ivi ; 
in chimica, pag. i oa . 

— appaiato alto, t. IV. pag. 376. 

— laterale, I. IV, pag. 377. 

— piccolo, t. IV, pag. 371. 

APPASSIONAMENTO, s. m. ; l'appas- 
sionarsi. 

APPASSIONARSI , v. n. p. \ provare 
passione di checchesia. 

APPASSIONATEZZA, s. £ ; vedi zr- 
rzssioazMMvg. 

APPASSIRE, ) V, n. ; ihveture vizzo; 

APPASSIRSI, ) ed è quaiulo 1 ’ erbe 
o i Cori, vaiuio perdendo del loro u- 
more bnguisoonq. 

13 
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APPELLE-, veiti tnu.*. 

APPENARE, ▼. n. e v. a. ; penare, pa 
tire tormenti, alflixioDÌ, dispiacenze; o 
dare travagKu. 

APPEriDERE, V. n. ; impiccare. 

APPENDICE, che sia in anatomia, t. II, 
p. I, pag. 103 . 

— Nella botanica appendice è un 
nome generale con cui s' indica qua. 
kmqoe parte sporgente che *i des'a da 
alcuno degli organi dei vegetabili. Co- 
si diconsi appendici i cinque piccoli 
corpi lobulati che si osservano nella co- 
rolla della consolida, e<l in molte altre 
specie dei borr.'tginci. 

APPESTARE, V. a. ; afipiecarc la peste; 
per ficraiiiente pulire. 

APPESTATO, aild. ; infetto ‘lo peste 
od alleo morbo appiccaticcio. 

APPETENTE, add. ; che appetisce, 


..APPIASTRO; redi mblissa. 
jAPPlCCAMANT, a. n. ; nome volgare 
>1 del GALi.io; vedi qunto vocabolo. 
APPICCAXENTO, s. m. ; Pappiccare, 
b XV, pag.' 78. 

APPICCARE, V. a. ; nsriccaaa, fTaaii- 

I COLARE. 

APPICCA TICCIO,ad<l.; che agevolmen- 
te si attacca, viscoio, tenace ; uaano 
con vezzo i medici la frase di male 
appiccaticcio per malattia contagiota. 
APPIO, che genere di vegetabili sia, 
t. II, p. I, pag. io 4 ; *uoi caratteri 
ed usi, 104 e io 5 ; il sedano è nn.^ 
varietà di esso. 

— Dicesi appio ortense all’ apium 
petrostHnnm ; vedi raEzzEaoLO. 

— Per r appio nweedonioo; vedi 

M'BOSI». 

— In quanto alP appio riso ; Medi 


APPETENZA, s. f. ; vedi appetxvo. 

APPETERE, V. n. ; rej/s appbtiee. 

APPETIBILE, .vdd. ; da essere appe- 
tito. 

APPETIRE, V. n. ; afTaltuosaincnte de- 
siilerare, 

APPETITIVO, add.; che appetisce; per 
cosa che desta od aguzza 1 ' appetito, 
che diecsi ezianilio appetitoso. 

APPETITO, suo signilicato, t. II, p. 1 , 
pag. 103 ; come avvenga, pag. 10.^; 
appetiti depravati, ivi ; esaltati o di- 
minuiti, pag. 104. 

APPETITOSAMENTE, avv. ; bramo- 
samente; con granile avidità. 

APPETITOSO, add. ; che desta 1 ’ ap- 
petito del mangiare; desideroso. 

APPETIZIONE, s. f. ; appetilio: azio- 
ne prcparaloiia che .dispone certi or- 
gani a metterai in azione, risveglia in 
essi la sensibilità, o ne, rianima la ener- 
gia vitale; per a|>pclito, o 1 ’ appetire. 

APPIACEVOLIRE, v. a.; allenire, in- 
■lulcire, moilcrarc, attntirc : è usato 
talvolta con grazia <lai medici. 


aASC.VROI.O SCeLLERATO. 

APPIOLINA; vedi CAiioaiu.A romana. 

APPLICATA, alidi e s. f. ; parola lati- 
na introdotta llaJfallè senza necessi- 
tà nel vocabolario medico, per indic.a- 
rc gli oggetti che sono a[>plicati inirae- 
diatamente alTestorno del corpo. Ten- 
tò inutilmente ILillé di stabilire un 
confine bene marcato tra le applicata 
e le circumjusa ; la sua divisione i 
difettosa, poiché riponeva i bagni tra 
le applicata^ e 1' aria tra le circum- 
fusa. 

APPLICAZIONE, cosa indichi, e tuo 
uso in mmlicina, t. II, p. I, pag. io 5 . 

APPOGGIO; vedi pcrto d’appoggio. 

APPOLAJARK, v. a. e n. p. ; l’anda- 
re che fanno i polli a slorroire. 

APPROSSIMAZIONE, s. f. ; approx - 
nuituì : avvicinamento immediato del- 
r uomo ad atiironli a<l oggetto terapeu- 
tico. Intendeva EtinuUero con tal vo- 
cabolo certo metodo di sanare i mali, 
facamiloli trajia.vsai'e daH'uoino in uii'a- 
niiiudc Oli in vegetabile, mcrrè il con- 
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' tatto immediato; vedi TEtsmaTAima- 

TO. 

APPUKZAltE, ) T. n.; induire cd 

APPUZZiOLAnE, ) apportare puzzo ; 
per AFrasTzHK. 

APRACTO, ) add. ; apractus, si riferi- 

APRATTO, ) sce alle parti genitali illa- 
idii al coito, ed alla generariune. 

APSICHIA, s. {.\ apsychia-; deliquio, 
perdila di sentimento. 

APTERO, QJd. ; dicesi di qucH' insetto 
che manca di ale ; vedi atteso. 

APTISTO, s. m. ; aplystus : epiteto che 
viene dato a colui il quale, attacca- 
to da pleurilide, non isputa. 

APULOTICOj.nerfi epclotico. 

AQL'ALICOLO, ». ra. ; aijualicolus; no- 
me con cui gli antichi chiamavano quel- 
la parte del coiqKi che ora comunemen- 
te diciaiiio pube. 

AQUATICO, ) adii. ; si dice degli ani- 

AQUATILE, ) mah, delle piante e si- 
mili che nascono e vivono nell'acque, 
od intorno alle acque. 

AQUEO; vedi ACgreo. 

AQUlDOCCIOi) .. 

AQUIDOTTO;)"'**''»™"’’* 

AQUIFOGLIO, lo stesso che agrifo- 
glio; vedi anche blge. 

AQUILA, comune, o bruna; ». f.; falco 
fulvui: specie di uccello del genere 
falcone, che ha la membrana cerosa 
gialla, i piedi pennuti , la coda corta , 
dritta, la testa liscia ; è il più forte, ed 
il maggiore di tutti gli uccelli di ra- 
pina. 

E' sparsa su tutto il mondo, anni- 
da sulle più alte cime degli alberi, co- 
struendovi il jiroprio nido con pezzi 
di legni staccati da essi; il nido suol 
essere tanto grande , da contenere 
«juattrs uomini ; la icmina vi depone 
due sole uva. Assale quest' aquila pic- 
coli cavalli, pecore, vitelli, uccelli c si- 
mili ; c alta due piedi « mezzo, c Um- 
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ga tre dalla sommità dd rostro fino 
alla estremità dellai coda. 

Un' altre spede di aquila è la reale, 
o dorata. 

— I chimici dicono aquila alba, 
bianca n mitigata,- al protudoruro di 
mercurio. 

AQUILEGIA, amore nascosto, ‘amore 
perfetto, aquilina, aquilone, calze a 
braca, perfetto amore; che genere di 
piante sia, t. II, p. I, pag. io 5 ; ca- 
ratteri e proprietii di èssa, ivi. 

AQUILINA, s. f. ; nome volgare della 
rELca femmii'm vedi questo vocabolo. 

AQUILINO, add. (T aquila; dicesi naso 
aquilino ijuello che è adunco a simili- 
tudine del becco dell' aquila. 

AQUISGHANA, grande dttà di Prussia 
celebre per le sue acque minerali sol- 
furuse, la cui temperatura è di 
gradi dd termometro di Reaumur. 

AQUOSITA'; vedi AcgrostiA'. 

AQUOSO; vedi ACQUEO cd acquoso. 

ARAC, ) s. m. ; liquore spiritoso che 

ARACCA, ) si estrae dalle canne atuc- 
chero nelle Indie Orientali. 

AR.ACHIDE, che genere di piante sia , 
t. II, p. I, pag. loG; una sua specie 
è il pistacchio di terra, usi esso , 
ivi. 

ARACNTTE, ) .. 

ARACNITIDE, ) 

ARACNOIDE , ) ed arane» ; vedi ara- 

- 4 RACNOIDEA, ) cvoideo. 

ARACNOIDEO, o simile alla tela di ra- 
gno, t. n, p. I, pag. 1 06 ; quali mem- 
brane cosi dette, ivi ; in ispccialità quel- 
la che Involge il cervello, ivi; descri- 
zione ed usi di essa, pag. loG, 107 ; 
sue malattie, pag. 107. 

-ARACNOIDITE, ) infiammazione del- 

ARACNOIDITIDE,) l' aracnoidea , t. 
II, pari. I, pag. 108; confusa colla 
frenesia e colla cefalitido, ivi; suoi sin- 
tomi , pag. 1 09 ; forme di essa , ivi ; 
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diagnoil, pag. i io ; altra Taiietà & 
araenoiditide , |«g. 1 1 1 ; tuo stato 
a-onico, ivi ; cause, pag. 1 1 1 , sia; 
pronostico odautosda cadaverica, pag. 
1 1 a, 1 1 S { esiti di W flogosi, pag. 
1 1 4 ; aracnoitide intermittente, pag. 
1 1 5 , 1 1 6 ; aracnoiditida rachidica , 
pag. 117. 

ABACO negro, s. m. ; oehrut pallida ; 
rubiglio ; pianta leguminosa della dia- 
delGa decandria, annua, nasce talvòl- 
ta fì'a i piselli, ma è più dura di essi , 
csi conosce nel cuocerla, perchè pren- 
de colore scuro. 

ARACOEDE, s. f. ; nome dato da Meis- 
soer ad ogni combinazioae di calorico 
con qualunque corpo. 

ARAGAICO, s. tn.} dolore nel ventre 
dei cavalli. 

ARAGMI, s. m. plur. ; aranea : genere 
d' insetti apleri, seni' antenne con sei 
ed otto occhi, ed otto gambe, quattro 
mascelle dentate che Rniscono in un- 
ghia acuta, due zanne con quattro ar- 
ticoli; manca di antenne; all'estremi- 
tà deh' addomine stanno cinque papil- 
ie filatrici con cui tessono le loro te- 
le ; l' aragno diadema la teste in forma 
di mota; possono vivere per sci mesi 
senza cibo, si nutrono d' insetti, sono 
ovipari, giungano fino a quattro anni. 
Non nuocciono all' uomo, ma destano 
non so quale ribrezzo.- 

— Dicesi aragno ad una sperie di 
tumore cangrenoso che topraggiunge 
alle mammelle delle pecore. 

ABALIACEE,) s. f. plur.; araliaeea ; 

ARALIE, ) Guniglia di piante dico- 
tiledone polipetale, cogli stami epigini; 
illhiUo, è una bacca o casiulacon mol- 
te cavità, contenenti ciascuna un seme: 
r unico suo genere è l' aralia. Una 
sola pianta di questo ordine dà fiur- 
nuci alla medicina, cioè Taralia inedì- 
caulis-f i propiia della Virginia, t la 
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suà radice s<q>ratlultu dicasi che abbw 
le proprietà della sarsapariglie. 

ARANCI, od esperidee ; s. ra. plur. At- 
miglia naturale di pianta dicotiledoni 
polipetale a stami ipoginii, ovario sem- 
plice, frutto per lo più sugoso di mol- 
te cavità *, nessun albume, radicella su- 
periore j r unicD suo genere è il ci- 
no. 

ARANCIA, s. f. ; aurantium : frutto 
deir arancio. 

ARANCIATA, s. f. ; coniézìone d' aran- 
cia bollila in zucchero. Oggiifi più 
proprùmenle s' intende di quella be- 
vanda fatta di arancie spremute con 
zucchero ed acqua. 

ARANCIO; vedi utiMktcìo. 

ARANEA ; vedi c di' aascitomi. 

ARANEO, add. ; draneosut : si riferisce 
al polso, quando è cosi debole da ras- 
somigliare al movimento quasi imper- 
cettil>ilc di una tela di aragno. 

ARARA, s. f. ; psiUacus macao : spe- 
cie di uccelli dei genere pappagallo , 
D cui principale colora è il rosso ; le 
ali superiormente sono cyestre, le cuo- 
pritrid gialle, le remiganti al disotto 
roue; le guance 'nude a raggrinzate; 
la coda è lunga e cuneata ; viene gran- 
de come un gallo; abita nell'America. 

ARBORE; vedi szaaao. 

ARBOREO, add. ; arboreus : che ap- 
. partiene agli alberi . Stelo arboreo 
quello die è legnoso, e semplice alla 
sua parte inferiore. 

ARBORESCENTE, add. ;urhorer<:enr: 
si chiame cosi lo stelo degli arbo- 
scelli. 

ARBORIZZAZIONE, s. f. ; disegni na- 
turali, imitanti alberi o cespugli, che 
si rinvengono in varie pietre, e spe- 
cialmente nelle agate, ed in una varie- 
tà di pietra di Fiorenza nomata mar- 
mo paesino. 

ABBOSCEJjLO, ) s. m. ; diminutivo di 
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ARBUSCELLO, ) «mou; vtdi que- 
sto Tocabolo. 

ARBUSTO; orA* sLBBBO. • 

AB BUTO, che geoere di [Mante sia, t.Il, 
p. I, pag. 117; sue spede e proprie- 
tà di esse, irà. 

ARCA, s. f. ; area : genere di remi del- 
r ordine conchiglie bivalre, k cui due 
ralruk sono eguali, e nel cardine stan- 
no inseriti alternali vamente molti denti. 

La conchiglia è talora intagliata al 
margine, ed i rialti sono o curvati in 
dentro verso il cardine, o infuori. 

ARCA DELI ARCAMI, a. f. ; nome da-| 
to dagli alchimisti alia pietra filoso- 
fale. 

ARCAHE; vedi csacsna. 

ARCANGÉLICA; vedi aaeiwca. 

ARCAMO o rimedio segreto, t. II, p. I, 
pag. irS, 119. 

— L’ arcano corallino à il deutos- 
sido di mercurio ottenuto cakinanda 
il nitrato mercuriale. 

— L’ arcano duplicato consiste 
nel SQLVSTO di potassa. 

— Per r arcano di tartaro; vedi 
acETSTo di potassa. • 

ARCAMSOM; csTasm secco. 

ARCATA, che meglio dicesi arco: suo 
uso in medidna, t. II, p. I, pag. 1 1 9. 

ARCATO, add. ; arcualus: curvato- in 
arco. Dicesi arcala gamba, quando 
il ginocchio per effetto di fatica o di 
peto è sporgente innanxi in maniera 
che ne risulti un incurvamento alla 
gamba. 

A RCEO ; vedi asLtsno d* areco. 

ARCESTIDE, s. f.; arcesthida. Pro- 
pose Devaux di cosi chiamare il frut- 
to carneo di certe conifere, quali il gi- 
nepro, k cui brattee riunite costitui- 
scono la parte carnea. Rirbel lo chia- 
ma pseudo-carpio. 

ARCHE, s. m. ; arche : principio, pii- 
me periodo di una malattia. 
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ARCHEISMO, a. m. ; dottrina di Tan- 
elmomio, sopra 1* archeo. 

ABCHEO, o prim^lo della vita spet- 
tante al corpo umano, t. II, p. I,pag. 
c 19; imperio e direxìonedi esso, pag. 
tao; non ammissibile, perdiè, pag. 
sai. 

ARCHEOLOGIA, s. f.; archeologia ; 
trattato dei princip) ibndamentali del- 
la sdenta deS' uomo. 

ARCHETTO, o semicerchio di legno e 
suoi usi, t. n, p. I, pag. lai. 

0 gran duca di Toscana proibì con 
suo decreto alk madri ed alle nutrici 
il tenere seco in letto i bambini senza 
guareniirndi col riporli sotto T ar- 
chetto. 

ARCHIATRO, principe o primo dei 
medici, t. II, p. I, pag. i a i . 

ARCHIBUGUTA, s. f. adadd.;krita 
Atta coB’arma da fuoco detta archi- 
bugio. — Acqua d* archibu^ta; ve- 
di questo nome. 

ARCUIFOGLIO,proto-s(dfuro di piom- 
bo. 

ABCHIGEMICO, add.; nrcAigenior : 
prindpaie; si riferisce alle malattie 
acute. 

ARCHIMAGIA, s. f. ; arehimagia : par- 
te ddl'alchiima che insegna a fer l'oro, 
oro. 

ARCHIMANDRITA, s. m. ; guardiano 
e capo di mandria. 

ABCHIMIA ; vedi sLcanna. 

ARCHIHIARE; vedi szcanaizsaa. 

ARCHIMIATO, add. da archimiare. 

ARCUIMISTA ; vedi ALCnimsTs. 

ARCHINGEAT, borgo vicino a Sainles 
in Franda, che possedè due sorgenti 
di acqua minerale fredda. 

ABCIDIAVOLO, s. m. ; nome volgare 

del LOTO. 

ARCn='LEMMATICO, add.; pici che 
flemmatico, e dicesi per consaeto del 
temperamento morale. 
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ABCIMATTO, luld. ; {laizo a baiuKera’, 
|itu che luHe. 

ARCIONE, a. ». ; queUa parte deOa lid- 
ia, c '(le^ lauti Citta a gtiÌM d' arco; 
u(l anche la i^a. 

ARCIPBESSO, a. n.; radi e di' ci- 
rnuso. 

ARCO, t. 11, p. I, pag. 133; coma usa- 
lo in anatumio, ivi. 

ARCOBALENO, ) a. m. ; iri ed iride; 

AKCOCELESTE, ) «pici seguo arcato 
di più colori che in tempo di pioggia 
iippaTÌacc nell' aria rincontro al sole. 

AECOPTOMA,) od areottona, ed ar- 

ARCOPTOSI, ) cottosi, s. m. ; art/u- 
/Utuaa : prolasso dell’ ano. 

AllCORR.AGIA, s. f. ; exeretio purii 
/ter ami m : emorragia attira, od acu- 
ta dall' ano. 

ARCOIUUBA, s. f. ; tanguinis fiuxut 
per unum : emorragia passiva, o ero-; 
iiica dall' ano. , 

ARCOSIRINGA, s. f.; orc/iorjTinx: fi- 
stola all' ano. 

ARCTAZIONE, ) cd artexra, s. f. ; <ir- 

ARCTITUDINE, ) ctatio/ urcliiaJo: 
sUingìjuaitO di un orificio o di un 
conilutto organico. Costipazione. Iiifi- 
bulazione. 

ARCTL’HA, s. C; aratura ; nome pro- 
posto da Linneo, per indicare gli ef- 
fetti dell’ unglua insinuatasi nelle carni. 

ARCUATO, inarcato, add. ; arcualus: 
piegato in forma di arco. R curallo 
arcuato i qucUo chc ha i garetti mul- 
to vidui r UDO all' altro. Osso arcua- 
to di BuurgcUt, sopraccarpico di Ge- 
rard. 

ARCUAZIONE, s. f. ; arcu^tio: curva 
di un osso nel caso deUc rachitiili. 

ARDEA, s. f. ; arJea: genere di nccelU 
dell' ordine grolle, a Lecco dritto, acu- 
to, lungo, ahjiianto compresso e solca- 
to dalle narici verso il l erlicc; le na- 
rici sono lottili, ed i piedi tetradatlili; 
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speaso al dito di mezzo ha un lincia 
larga c addentellata ; le specie di que- 
sto genere hanno 3 collo ed i |iiedi 
luoUo lunghi, e si pascono «fi amfibj 
e di pesci; le più comuni sono la 
OBOE , la CIC06BS , h sasata , 3 tbod- 
■om. 

ARrairrE, add. ; anfens : colorito di 
russo, infiammato; sicché (ficesi oc(diio 
ardente , orina ardente. La fedire ar- 
dente dei Galenici, è quella che Pinel 
chiamii febbre iufiainmaloria biliosa ; 
vedi CAUSO. 

ARDESIA o lavagna, s. f. ; pietra argiDa- 
s(3iistu di (ulure grigìo-iKrastro , ma 
che varia, si rompe a schegge, è tene- 
ra u semidiu-a, untuosa al tatto ; ser- 
ve per tegole, e per far tavole da di- 
iegiiarri o scriveni sopra, che poi 
caiiccUusi facfimeiite. 

ARDORE, inccmdimentn, (errore , inca- 
lescenza, arsura, arsione, acccii()iiacn- 
tO, t. II, p. I, pag. 133. 

Dicesi cavallo picn d’ ardore , 
(jucUo che è in(piietu Sotto |1 |frcno 
dell’ nomo, ed n cui desiderio di cor- 
rere vieppiù cresce col cercare (fi fre- 
narlo. 

— Ardore (K orina ; vedi nissùatA. 

AREA, s. f. ; spazio compreso in una fi- 
gura. — cerchio o disco luminoso che 
srurgesi talvolta attoniu di un astro. 

ARECA, che genere di piante sia, t. II, 
p. I, pag. 1 33; areca (atecù, sue pro- 
prietà, ivi; cavolo p&lmistu, suoi usi , 
pag. 13 5. 

AREE AZIONE, s. f. ; arefactìo i inari- 
dimento, (fise(xamentu, azione del di- 
seccare, operazione di farmacia. 

AAEG.AZZ.A ; vedi oazzesa. 

ARENAJA, s. f. , ummudy.es \ genere 
di pesci deB' or(finc apodi ; il corqto è 
(juasi rutoniUitu, e coperto di piccolis- 
sime squame; la testa si mostra ro- 
strata, cd ì denti suuo in forma di a- 
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, ghi ; ha (ette roggi neOa membrana 
brauebioftege. 

L' arenala tobiana^ o peate di To- 
bia, è r unica (pccie di tal genere | ha 
il labbro siiperioK dupUeato; la ma- 
(ceUa inferiore più lunga della mpe- 
rìove, e le linee laterali doppie | la sua 
carne è molto saporita. 

ARENAZIO?ÌE, o eopoùnaato di lab- 
bia, t. II, p, 1, pag. 1 a3. 

AREiVGA ; vedi sauiea. 

ARE?ÌOSO, ad(L ; vedi aanoso. 

AREOLA, o pieoulo ypasior coaie usa- 
to, L II, p. I, pag. 1 3 5. 

AllEOMETRO, o roisuratore della gra- 
vità specifica dei fluidi , t. Il , p. I ,. 
pag. I a3 ; come costrutto, pag- laff 
in qual modo si ailopri, ivi. 

AREOSTATICO, a<ld. ; che si regge in 
aria ; ed è aggiunto del paUune volan- 
te o areostato. 

AREUSTATO, s. m. ; quel pallone che 
mediante l' aria infiammabile, ai elsa 
da terra, e va per 1 ' aria. 

ARKOSTAZ10?iE, a. f. ; la proprietà 
dell' areostato £ poter vagare per 
r aria. 

AHEOTICO, add, e a. m.; areoticus : 
rimedio che crodevasi avesse la pro- 
prietà di rarefare gli umori. Meissner 
chiama cosi il calorico, poiché é il ra- 
refacientc per eccellenza. 

AHES, secondo Paracelso l'azione con 
cui la natura tlà ad ogni cosa la for- 
inn, e la sostanza che le conviene. 

A II E EMATICO , add. ; arheiintulicus : 
che non ebbe ancora flussione , o 
rcmiiatismo. 

AIICA>ETTA, arcanna spuria, anciisa 
seconda; radice dell' n/icusx linclo- 
rin .• contiene uh principio colorante 
rosso cd ha virtù astringente. 

AItCEM.i, ) s. m. ; urgcm-i; piccolo 

A lltcEMCt^E, ) iili'ere del giro della 
iride, parte bianco, e parte rosso u 
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nero ; fii esso descritto da Ippo- 
crate. 

ARGEMONE,!. T; argentone mexi- 
cena Linn. : pianta della fiunigfia dei 
papaveri , e tdasse poliandrìa ato- 
nogifiia; è annuale, e dal Messico sua 
patria, fu mtrodutia e fatta naturalo 
nel Sud dell'Earopa. Si conosce pure 
coi nomi di papavero meuieaiio, pa- 
pavero spinoso, cardo benedetto delle 
Antille, e va discoirendo. Le sue fi>- 
^ie ^ i suoi steli contengano nn sa- 
go gialliccio, acre c inKotico. I suoi 
semi sono purganti, e solo in Ameri- 
ca vengono adoperati. 

ARGENSON, viUaggìo nei monti non 
lungi da Gap in Francia, virino al 
quale scorre una sorgente di arqrra 

■ minerale fredda che pare essere aci- 
dula. 

ARGENTINA, s. f. ; argentina: genere 
di pesci dell' ordine addominali ; ha 
l'ano vicino alla coda; colla peHc ar- 
genltiw e fogliosa della sua vescica 
natatoria, si preparano perle di poco 
conto. 

ARGENTINA, die pianta sia, t II, p.I, 
pag. laS. 

ARGENTATO, add.; inargentato. 

ARGENTEO, ) add. di colore deU' ar- 

ARGENTINO, ) genio. 

ARGENTO, metallo detto Diana o Lu- 
na, t H, p. I, pag. laS ; suoi vaij 
stati in natura, pag. i afi ; sne leghe , 
ivi; suoi usi, pag. 137 . 

Argento comnto, nome antico del 
cloruro di argento. 

— fulminante; è l'ammoninro' di 
argento. 

— nitrato fuso ; vedi witbsto ili 
argento. 

— nitrico ; vedi viTnivr* d’argenl'i. 

— vivo; nome volgare del mercuri». 

AIIGIGLIA, ) misto di allumina e di sì- 

ARQILLA, ) lice. t. Il, pari. I, pag. 
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ta7, caratteri a proprtclì di Mia, 
iri. 

— argiUa ocraeee rotea ; vedi Boto 
armeno. 

ARGILLACXO,a<)(l. ; argiUaeem : che 
è della natura dell' argilla, o di epacie 
di argiUa , o cha i proprio deli' ar- 
gilla. 

ARGILLOSO, add.; argillosus: d'ar- 
gilla per cui diceti terreno argilloso , 
odore argiUoto. 

ARGIROGONLA, t. f, ; argrrvgonin : 
nome dato da qualdie alchimista alla 
pietra filosofale, alla tintura universale. 

ARGIROPEA, t. f. ; argyropoee : arte 
di Cure l' argento: anonimo di aldù- 
mica. 

AHGIROTROFEMA, s. f. ; argyrMro- 
pheme : speda di dbo mitritivo (atto 
con latte; forse coti nominalo dal suo 
colore argentino. 

ARGNONE; redi aaaa. 

ARGO, a. m. ; papUio arguì: speda 
d'insetto del genere (art'alla ; le eli sono 
cerulee, e manca di coda ; le inferiori 
al disotto hanno una fesciar giallìcda 
rossa con ocdii cernie rilucenti di co- 
lore d'argento. La femmina ha le ali su- 
periormente oscnre brune ; italiano. 

— nome di una chiocciola del ge- 
nere porcellana, 

ARGOMENTO, s. m. ; voce di molte sL 
gnifirationi, e tra esse quelle di stru- 
mento, d' invenskme, di modo, d' aju- 
lo, di provvedimento e simiU. Per lo 
che.i mediò hanno potuto dare in ge- 
nerale il nome di argomento a tutte 
qiunte le loro medicine. 

ARGONAUT.A, s. m. ; argonauta ; ge- 
nere di verme dell' ordine chiocdole , 
il coi abitatore è del genere delle sep- 
pie, ma non è cresòuto insieme col 
nicchio ; la spirale di questo, che ri- 
sulta involuto, è molto sottile e (Va- 
glie; Q dorso chiamasi carena. 
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L* animala ss arrampica colle brac- 
cia sid fendo del mare hi guisa che 
r apertura della chiocciala rimane ri- 
volta alTin^; viene però anche in 
alto, ma prima dimette P acqua che 
contiene, e quando i giunto in alto 
rivolge la carena in giù, scarica l'acqua 
entrata nella conch%bi, dilata le sue 
braccia sopra l'acqua, remiga c<dle 
lunghe braccia posteriori, e cosi va 
navigando; che se sopraggìunge una 
tempesta, cava acqua colla conchiglia, 
e s' immerge sotto mare. 

ARGUELLO, qnal vegetabile só, tom. 
n, pari. I, pag. sa8 ; sue proprie- 
tà, iri. 

ARIA od aere ; come usato questo vo- 
cabolo, I. II, p. I, pog. I aS ; aria at- 
mosferica, tuoi caratteri; pag. ia8 , 
lag; sua composizione , pag. i3o ; 
suo modo di agire sull' uomo e sugli 
animali, pag. 1 3 1 ; sol feto, pag. 1 3a ; 
sua penetrazione in' tiitto il corpo ani- 
mato, pag. i3a, i33; come divesiti 
causa di malattia, pag. i35. 

Aria del fuoco ; redi otsteaao. 

— fissa; vedi czasoaico (acido). 

— flogisticata ; redi azoto. 

— infiammabile ; redi idboubso. 

— respirabile ; redi osslasao. 

— vitale; redi ossiaaao. 

— viziata; vedi azoto. 

ARICDdONE, s, f. ed add. ; aiyeimon : 

femmine che con tntia fiicifità conce- 
piscono. 

ARIDITÀ', o secchezza, t. H, p. I, pi^. 
i35. 

ARIDO, add.; aridui-, secco; nzansi la 
(rasi di lingua, e di pelle aride. 

ARIETOLA, s. f.; leptura: genere di 
insetti dell' ordine scarabei ; le antcn- 

^ ne sono setolose, ed assottigliate aH'e- 
stremità ; il torace risulta quasi sfe- 
rico ; ha forma e costumi del cerambi- 
ce ; europeo. 
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ABIBPIGLOTTICO ^ vedi akitbvocfi- 
»umtco. 

ARIETE, ». m. ; montone. 
AJULLATO, add. ; arillalust ti rìiert* 
sce ai temi muniti di arìllu. 

AHILLO, a. m. ; arillusx prulunjjameu- 
to particolare del trufusperma o toite- 
gno Aala temenza, da cui viene co- 
perta per un tratto più o meno consi- 
derabile in modo da nasconderla iqte- 
raioente, e da fbràiaTle un involucro 
accessorio, come nel fusario. Altre 
volte non compone che una piccola 
cupola come nella poligala; oppure 
• costituisce certa lamina carnea, frasta- 
gliata, ed anastumizzanlesi, come nella 
^ noce moscata. L' arìllu di questa ulli- 
' ma si conosce nella farmacia col no- 
- me di nscit; vedi taJe vocabolo. 
ARINGA od arenga, s. f. ; cfupeo : ge- 
nere di pesci addominali, di corpo 
sottile in forma di lancetta ; la masccU 
- la superiore è dentata, nella membra- 
na branchiostega sono otto raggi ; le 
squame del ventre formano una costa 
agqta, fatta a tega; tono pesci di ma- 
re die si mangiano freschi, salati, od 
aAuticati, a die in ogni manier.i dan- 
no un bmn alimento ; vedi rscets e 
ssantLLA. 

ARIONE; vedi staosa. 

ARIOSO, add. ; propriamente si dice di 
ahitaiione atta a ricevere molt'arìa ed 
assai lume. 

ARISTA, ». f. ; la schiena del poreo. 
^(ARISTOLOCHIA, aristulogia, che ge- 
Itaredi piante sia e proprietà di esse, 
' A fi, p. 1, pag. 1 34 > aristolocliia cu- 
mone, pag. 1 35 } aristolodiia rotun- 
' da, detta erba pqponcini, stal- 
foglie, ttsReggio, axistolochiu femmi- 
'*'*118, astrologia, veOntino, pag. > 35 ; 

arìstoludiia lunga , ivi ; piccola , pag. 
^ 1 36 ; angui cida, ivi. 

VT 9 — L' arittoiochia maunrum è 
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propria Adi' Affrica, e le tue radici a- 
mare adoprauti quale diaforetico. 

— li'ariiiotoehia trilobata vcgc-‘‘ 
ta nella Giamaica ; i tuoi stipiti hanno 
odore aromatico canforato, sapore a- 
maretto, acre, e diconsi suiicrare in 
virtù le radici della serpentarìa virgi- 
niana. 

ARISTOLOCHIE, t. f. plur. ; arìstoto- 
chiae ; famiglia di piante dicotiledone 
apetale , cogli stami epìgini . Que- 
sto piccolo ordine ohe ti compone so- 
lamente dei generi aristolochia, asa- 
ro c citino, somministra alla medici- 
na un gran numero di rimedj. Oltre 
alle aristokichie di cui abbiamo fatto 
parola, si usa pure ddle radici dcl- 
r asarum europaeum, comunemente 
noto col nome di spigo tulvabco, ed 
in alcune regioni anche dell' estratto 
d'ippocisto. 

ABISTOLOCIIICO, add. e ». m. ;«/i- 
stolochicus : limcdio a' far fluire i 
lochj. * 

ARISTOLOGIA ; vedi c di' skitroLu- 
cau. 

ARITENEALiE, add. e s. m. ; Geoffioy 
di s. Ilario dà il nume di ariteneali 
al terzo pajo di otta ausiliari degU ar- 
chi branchiali situali nella regione joi- 
dea nei pesci , cioè all' arHcnoide , 
quando questo pezzo divenne com- 
piutamente osto. 

ARITTENOEPIGLOTTICO , od a- 
riepigloltieo, add. et. m.\iirylbnoepi- 
gloticur,aryepiglolticus: che appar- 
tiene alle cartilagini arilenuidce ed al- 
r epigluttùie. Nume <lato da Soemme- 
ring allo fibre muscolari del musco- 
lo aritenoideu, le quali oltrepassando 
qiuilche volta le cartilagini aritenoidi, 
si stendono tino alla epiglottide. 

— E' anche un ejiitclo dato a due 
pieghe legamentusc della membrana 
interna della laringe,ettcsc dalle ciirli- 
1 3 
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laginl aritenui>U, fin ai Dinrgliii delia 
epiglottide. 

ARITENOIDE o cartilagine della larin- 
ge, t. II, p. I, pag. 1 54- - 

ARITENOIDEO , che appartiene alla 
cartilagine arìtenoide, t. II, p. I, pag. 
1 3 4 : quali partì cosi dette, hi. | 
ARITMANZIA, ) a.f. ; a rii hma ni lai] 
ARI'rMOMANÙA, ) pretesa arte di pre- 
vedere Parvenire col mesto dei numeri. 
ARITÌHO, add. } atj'tmut : irregolare, 
onde dicesi polso aritmioo. i 

ARITNOIDE ; vedi e di aami'onia. 
ARITNOIDEO; vedi a di ARiTsiiomEo. 
ARIZO, add. ; arf^izut. Nel prendere pcf 
Itose delle divisioni primarie del regno 
ve|etjtbile la radichelta, chiamava Ri- 
chard arili tutti i vegetagli sprovvisti 
di e.<isa, e per conseguensa del vero 
cmhripne, come sono i fungiti, gli a- 
garìd, i muschi e simili. Questa classe 
corrisponde quad esattamente alla crit- 
toganda ili Itinnèo. 

ARLADA, )s.m.;èil realgar adusto o 
) calcinato lodato da Pa- 
facdsn nelle ulceri maligne. 
ARHADTLLO, s. ro. i dai pus .• genere 
di bruti della classe poppanti, privo 
dei denti anteriori e canini; ha in cia- 
scuna mascella da ambe le parti j ov- 
vero 8 molari corti e cilindrici, i pie- 
di seno multiti di forti artigli , il capo 
ed il corpo superiormente risultano co- 
perti di usto scudo corneo, che nd 
messo ha alcune cinture mobili, e la 
<»da è tutta cinta di sone cornee. 

n petto ed ii ventre sono sparai cR 
setole sottili ; si scava i ritiri sotterra ; 
minacciato si stringe in un globa; va 
di notte, c si nnire di fratti e di car- 
ni, |i8 femmina partorisce ogni mese 
quattro piccini ; la loro carne sì man- 
gia, ma sa di muschio ; le specie si di- 
stingupno giusta il numero delle dn- 
^Vre. Ameiicano. 
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ARMALA; vedi auvl. 

ARMAMENTARIO, s. m. Luogo ove si 
ripongono, e jri coiMervaoo k armi ; 
nella cMrurgia si usa di tale Vocabolo 
per indicare il complesso o k raccolta 
degli strumenti iodispeosabili per la 
esatta pratica delle opmasioni spettan- 
ti a quella sdenta; oppure per quel 
libro che descrive ^ strumenti oero- 
sici. 

ARMARSI, V. n., impettarsi, incoponar- 
si ; termine di cavalleritxa, ebe espri- 
me r aikme di un cavaUo, il quale ha 
per mala abitudine di piegare il coUo^ 
appoggiando il barboxso contro il pet- 
to per rendere inutile 1' effetto del 
morso. 

ARMEL, armala, s. f. ; specie di erba del 
genere pegano, stupefacente e ddete- 
rja, detta pel suo portamento ruU sd- 
vatica. 

ARMELLINO, s. m. ; vedi aR]ai.u>o. 

ARMENIACA, i. f. ; nome antico del- 
r arbicocca. 

ARHENTATARIO, a. m. ed add. ; che 
ha la cura degli armenti, 'od apparte- 
nente ad armento. 

ARMENTO, s. ro. ; branco di animali 
grossi domestidi come buoi, cavalli, a 
simQi. 

ARHILLE, s. f. plur. ; penne circolar- 
mente colorite in modo particolare, 
che si rinvengono sulle cosde delle fo- 
laghe, 

ARMONIA, che sia in anatomia, t. II, 
p. I, pag. 1 56 ; che cosa in fisica, ivi- 
— vedi anche I. XII, pag. i8a. 

ARMONIACO; vedi c di Amomsco. 

ARMORACCIA, s. f. , vedi cocutAniA 
annorada. 

ARNALPIA, s. f, ; arnaléia s malattia 
cronica con dimagramento e ceduta 
generale dei capelli. Varietà della sifi- 
lide. Ma donde siiratta {>aroia proven- 
ga, e se abbia veramenla Iole signifi-. 
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' irnale li può lUbOire, checcht- 

c»Hi autorì d vogliano dare a credere. 

4RNES, ». m. ; alino laKatico; vedi o- 

WKOKO. 

ARNIA, ». f. ; caisetta da (>eochie. 

Arnione ; vedi aa». 

ARNICA, betunioa di monte, tabacòo 
dei Tolge»; doronico di ASemagna, 
pianlaggiue delle Alpi, die pianta sia, 
t. 11,^ I, pag. 1 56 ; suo modo di a- 
girestda economia animale, pag. 157 ; 
sue fteoltà medicinali, pag. 1 38 ; ma- 
niera S prescriverla, pag. 1 3g. 

ARNOG|jOSSO, s. m. ; nome volgare 
della piccola piAHTAaana ; vedi que- 
llo nome. 

ABO,s. m.; figaro, glcato, gicherd, jarO,l 
pan di serpe, piede di vitello; arum 
ntaculatum : pianta perenne della gi- 
ttandria poliandria di Linnèo, e della 
famiglia delle aroidee di Jussian, le chi 
foglie e radia erano credute fhiire di 
parecchie proprietà maificinali, e se ne 
faceva il più grande tuo. Le foglie so- 
no più acri deOe radici, le quali colle 
replicate lavature, e coll' arrostimento 
perdono afiàtto queD'acretaa. Fu l'aro 
per la sua instabile axione quasi per 
intiero dimentieBto ; ma se ne estrae 
lina fecola che elcuba volta è prescrìt- 
ta qual nutritivo, e vale anche siceo^ 
me cosmetico a conservaìe e rendere 
nitida la pelle. La {«cola di aro entra 
nella polvere stomatica di Birckmanb, 
e nella polvere cachetica 4el QuerOe- 
tano. 

AROIDEE s. f. plnr. ; fiimigiia naturale 
di pianta monocotiledoni cogli stamf 
ipoginii, le quali hanno l' albume car- 
noso o fiirinoso, i' fiori in spadice; 
comprende i generi aro ed acoro. 

AROMA; vedi abomoi 

AROMATARIO, s. mi ; che vtaide gli 

aromatii 

AROMATl, s. i«. [4tv, j [t«aae di prin- 
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clpj immediati ilei corpi organici, i cUl 
caratteri sono i seguenti: sostanze neu- 
tre non azotate, liquide ( eccettuata I.a 
canfora), per solito senza colore, di 0 = 
dorè penetrante, piacevole; saper acro 
caldo ; micibili al maggior numero 
dei fluidi, più leggeri deU' acqua, as- 
sai idrogenati, volalUissimi, che s' in- 
fiammano aH'avvicinarvisi di un cor- 
po acceso ; comprende la canfora, gli 
olj volatili, ed empireumatici, lo spi- 
rito piroacetico, i prìndpj acri c vola- 
tili, r alcool, gli eteri, 

AROMATICHEZZA,) s. f. ; saporii é 

AROHATIGITA', ) quaUtà aroma- 
tica. 

AROMATICO, àdd. \ aifontatictis i chd 
esala odore grato, donde le frasi di 
sostanza aromatica, e di odore ardmii- 
tlcd. 

AROMATITB, s. f. ; cosi homàroilc) gli 
anlidii certa loro pietra preziosa che 
dicevano avere P odore ed il colora 
ddla mirra; ma oggidì nqn si conosce 
nulla di simile. 

AROMATIZZARÈ; v. a. ; dare sapore 
e odore di aromato. 

AbOMATO od àromo, s. m. ; atoma : 
droga medicinale; od altro tràtto dal 
lagna vegetabile, e che esala un odo- 
re soavei 

AROMO o materia òdOroia delle piante, 
t. n, p. I, pag. i5g. 

ABPA, s. f: ; buccina harjja ; Specia 
di chiocciola del genere tritone, se- 
gnata con varie costole egualmente 
distantij le quali alla spira sOno ro- 
strate, ed il colonneilu è BteiO: 

ARPIA, S. f. ; fitto harpila : hcceOo 
ddl' isola di Tahagb, ddl'Atnérica me- 
ridionale, più pìccolo dell'aquila Co-: 
tnune, ia eui testa ha un ciuffo forma- 
to di quattro penne ner* erettfii ; ha 
gli occhi vivaci, le ali mollo lunghe; i 
piedi coperti di penne nere e biancite; 
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U corpo hruno c nero, d1 dUotto bian- 
co, il collo giallo, il becco nero, le lil- 
là gialle ; vola rapidamente, e ti «lan- 
cia sugli animali vivi per cibartene. 

ARRABBIARK, v. n. ; iliveniro rabbio- 
so, ed è pri^rio ilei cani. 

ARRABBIATO, add. j soprapprcto ila 
rabbia. 

ARRAC ; vedi atc. 

ARRAPO, t. ni. ed add.; nrrhaphum : 
dicesi di minio che non ha sutura. 

ARR AMATARE, v. a. ; percuotere l’ uc- 
cello colla ramata. 

ARRAMFICARE, ) v. n.; proprio degli 

ARRAMPICARSI, ) animali clic cam- 
iiiìnano colle rampe. 

ARRANCARE, v. n. ; propriamente il 
camminare che fanno in fretta i zoppi 
o sciancati. 

AR RANCATO, add.; d'arrancare; storto. 

ARRANTOLATO , add. ; rantoloso , 
rauco. 

ARREA, s. f. ; arrìtoea : soppressione 
dì uno scolo. 

ARRENOGONIA, s. f. ; arrhenogonia ; 
generazione di maschi. 

ARRESTABUE; vedi oaoaniB. 

ARRKTICATO, add. ; preso alla rete. 

ARRISO; vedi laizo. 

ARROBBIARE, v. a.; tingere colla pian- 
ta robbia. 

ARROCARE, v. n. ; vedi Arpiocsaa. 

ARROCATO, add. ; rauco, fioco. 

ARROSTIA, «. f. ; orrAostio : imbecil- 
lità del corpo; imliecillità della mente. 

ARROSTIMENTO, s. m. ) od arrostu- 

ARROSTITURA, t. f. ) ra; torre- 
factio : operazione che consiste nel- 
r arrostire ed abbruciare sustanac mi- 
nerali o vegetaliili, sia per cs trame un 
principio volatile, sia per rnmbinarlc 
coll' ossigeno ilell’aria, o finabnentc 
per dar luogo ad un nuovo prodotto. 

ARROSTIRE, v. a. ; torrrjacere ; e- 
scguire 1' arrostilura. 


ARS 

ARROSTITO, albi. ; /o/T^4cl«f • iRe 
è stato assoggettalo all' arrostimento. 

ARROSTURA, t. f. ; vedi saaosTnnaTO.. . 

ARROCROOT, s. m. ; salep delle lis- 
dìe occidentali ; perule inglesi adot- . 
tate per indicare le fecole della ma- 
rtìri ta indica, b quale, come tutte le 
fecole, è emolliente quando trovasi 
sciolta in gran quantità di acqua bol- 
lente. 

ARROVESCIAMENTO DELLE PAL- 
PEBRE, t II, p. I. pag. 1S9. 

ARSENIATO, che sale sio,t. IL, p. I, pag. 

1 5 g; nrseuiato dì potassa, di suda, ili 
ammoniaca, iti. 

.ARSENICALE, add. ; arsenicalis : che 
si riferisce aH'arscnico; laonde ti usano 
le fiasì di odore, preparazione, vapio- 
re, e veleno arsenicale. 

ARSENICO, caratteri di qnesto metallo, 
t. Il, p. I, pag. 1 40 ; suoi diverti sta- 

" ti i 4 o, e 141; come ai oomporti con 
altri corpi, iri; iilruro d'arsenico, ivi ; 
idrogeno arsenicato, pag. i 4 a; real- 
gar Oli orpimento, ivi; telcniuro di 
arsenico, 1 43 ; burro d'arsenko, ivi ; 
leghe di questo metallo, ivi ; usi di es- 
so e de' tuoi preparati, pag. i 44 - 

ARSENICO (acido); caratteri e pro- 
prietà di esso, t. U, p. I, pag. 144* 

145. 

L' arsenico bianco i I' acido arte- 
niusu. 

— — — giallo ; è il solàiro d'ar- 
senico giallo naturale. * 

— — — nero ; consiste neB' os- 
sido d' arsenico. 

— nudo ; si compone del- 

r acido arscniuto. 

— — — rosso e la 

— — — tandraca sono il solfu- 
ro d' arsenico rosso naturale. 

ARSENIOSO, che contiene dell’ arseni- 
co, qual acido cuti detto, e suoi ca- 
ratteri, t. II, p. I, pag. 145, 146; 
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„ tuoi renttiri, pag. 146, 147; >n!i òr- 
ribiie adone «oli' organismo animalo, 
ìtì ; sintomi ileii' a\'velenamanto pro- 
dotto da esso, pag. 1 48 ; come ap- 
porti la morte, pag. i49t acqua lofla- 
na, idi aoccorti da ptesifrsi ai tussi- 
cati con esso, pag. 1 5 o, 1 5 1 ; con- 
dotta medico legale, pag. i 5 a. 

ARSENITO, caratteri di questi tali, L II, 
p. I, pag. iSi'e iSa; soludone mi- 
nerale di Foirler, id ; usi degli arre- 
niti neHe £d>bri interaiittenti, ivi. 

ARSICCIO, adusto, riarso, add. t otfu- 
slus : che ha eccessiva caldura i dice- 
si lingua alticcia, labbra arsicce^ 

ARSIONE, }s. f. ; l' ardere, incendi- 

ARSURA, ) mento, caldo eccessi- 
vo ; ti adopera per esprimere il caldo; 
deUa fdrbre. 

ARTANITA, che radice sia, t. Il, p. I, 
pag. i 5 S e 054. 

ARTE DI SANARE, t. f. -, ars sanan- 
di : appHcaiione metodica dei precet- 
ti dei gran maestri, e degli insegna- 
menti della esperienta nel tratlsanento 
delle malattie; redi ■BUiciai, cmaaa- 
«ts, nasracTicA e siinili. 

A&TEFICIALE, add.; artifieiaUsx pro- 
dotto dalT arte , che imita o soatitni- 
sce gli oggetti creati dalla natura. Den- 
ti, occhi, arti, scfaelatii artifixiali ; redi 
queste voci, 

ARTEHISIA, amarelk, eanapaccia, erba 
Indna, erba medicinale, manicale, che 
genere di piante da e loro virtù, t. II, 
p. 1, pag. i 54 r artemisia, comune, 
dragontca, santonico, dei campi, gla- 
ciale, ivi ; artemisia della China, pag. 
i 55 . 

ARTEMISIABE ,< v. a. ; cmifettare e 
comporre coD' artemisia. 

ARTEMISIA TO, add. ; preparato con 
dcir artemisia. 

ARTEMISJAtUBA, s.r.; r artemisiare. 

ARTEMISINA, s.f./, alcaloide che Kan- 
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chatti, cliimiro di Dommloisula, rin- 
venne nella radice den^orfemiria vul- 
gnris od artemisia amarelle. 

ARTERIA o vaso portatore di sangue, 
t. Il, p; I, pag. i 55 ; or^hie, anda- 
mento e ramifìcaàone delle arterie , 
pag. i 56 , iS^ ; struttura di esse, pag. 
i 58 , i 5 g ; vasi e nervi delle arterie, 
pag. 1 60 ; anonnalie di esse , ivi ; uF- 
ficio loro, ivi e 161; malattie delle ar- 
terie, ivi e 163; ferite, ivi, 16 5 , i 64 ; 
grumo che ne av viene, pag. 1 65 , 1 66; 
aneurisma, falso prìmitivq, drcoscrìtto, 
pag. 167; aneurisma falso consecutivo 
diifuso, ivi ; aneurisma varicoso , ivi 
e 168 -, cura delle ferite arteriose, 
pag. 168, i6g. 

;ART£RIACO, o rimedio contro de al- 
teraxioni ddla voce, t. II, p. 1 , pag. 
i6g, 170. 

ARTERIALE, add. ; appartenente ad 
arteria. 

ARTERIECTASIA, ) s. f. ; arierie- 

ARTERIETTASIA, ) cMWr: dà AU- 
hert questo nome agli aneurismi che 
formano nella sua nosologia 1' ottavo 
genere delle angiose. 

ARTERIOCOLASIA, g. f. ; orteriarum 
dilatio ; dilalatione della maggior par- 
ta o di tutte le arterie; malattìa che ha 
per caratteri,secoudo Swedia»r,lc pal- 
pitadoni ed i battili in tutte le parti 
dd corpo umano. 

ARTERIOPTORIA, t. f.;lo stesso che 
arteriocolana. 

ARTERIOGBAFIA , s. f. ; arteriogra- 
pilla : descTÙione ddle arterie. 

ARTERIOLA, s. f. ; vedi aaTsairzza. 

ARTERIOLOGIA, a. f.'; arteriologia: 
tratto sopra le arterie. 

ABTEBIOMETRIA, s. f. ; orfer/omr- 
tria ; misura o ooguizioDe delle ar- 
terie. 

ARTERIOSITA', s. f. ; arierioiiliis : 
carattere organico di nna parte la cui 
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leuitura li avricina a quella delle ar- 
terie, uppiire che riceve un gran nii- 
mcru di vali arteriuii; è un tenninii 
poco utato. 

ARTERIOSO o reialivo alle arterie , 
t. II, p. I, pag. 17U i liitema, iqipa- 
recchiu, langoe , canale arteriuiu o 
del Bolalli, irL 

ARTERIOTOMIA o dissezione delle 
arterie, L li, p. I, pag. 1 70. 

ARTERITIDE od infisminaziune ilelle 
arterie, t. II, p. I, pag. 1 70 ; storia 
di un coso d' arteritide, ivi, 171 e 
e 179; arterìtùla traumatica, 0 sue 
cause, pag. 173 ; principi che se ne 
traggono, pag. 174. 

ARTERIUZZ.A o piccola arteria, t. II, 
p. I, pag. «74. 

ARTETICA , s. f. t infermità che ca- 
giona dolore nelle giunture ; vedi aa- 

THITIIIB. 

ARTETICO, s. m. ed add. ì. infermo 
d' artetica ; appartenente «d aitetica 
od alle giiintiu'e. 

ARTETISCO, ad<l. ; arteUteiu i ohe 
ha penliito un arto. 

ARTEl'RISMO, s. m. ) arteriamm di- 
lalalìo: nume dato da Swediaut alle! 
ancurisme. 

ARTEZZA, s.r,} strettezza; vedi sacri- 
ziuaa, 

ARTICA, s. f,; alea aretlcat specie di 
uccello del genere alca; ha il becco an- 
cipite con quattro soldi!, le orbile de- 
gli occhi le tempia sono bianche, e le 
palpebre hanno superiormente una 
punta; la femmina depone un solo oro, 
e nidifica tra gli scogli; questo uccel- 
lo dorme sdrajato sul dorso, e le sue 
penne sono belle e morbide. 

ARTICIIIOCCO, che genere di pianta 
sia, t. II, p. I, pag. 174; cardo, car- 
dofo e loro usi, pag. 1 j 5 . 

ARTICOLARE , tv a. ; organizzare e 
formare gli articoti delle iQembra ; ar- 
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ticohre le parole. Vale paonuiutiare dì.* 
stintamente ; 1' articolare del cerebfO 
dicesi per ooslitiuìone del cervello. 

ARTICOLARE , relativo agli articoli , 
». n, p. I. pag. 175. 

•— osso articolare ; uno dei sci pez- 
zi che formano uno dei rami della ma- 
scella inferiore negli uccelli e nei ret- 
tili. 

ARTICOLATO, addi ; che ha articoli 

0 le giunture. 

ARTICOLAZIONE, articalo o giuntu- 
ra, add. ; connettimento di vai| pezzi 
ossei gii uni con gli altri, L II, p. I, 
pag. 17S ; sua divisione, pag. 176 ; 
malattie delle articolazioni, ivi ; ferite 
di punta, ivi e 177 ; di taglio, ivi e 
178 ; contuse e d' armi da fuoco, ivi 
e 179 ; corpi estranei negli articoli , 
ivi ; concrezioni articulari, pag. 1 8u t 
diagnosi e proiKisfico di esse, ivi e 1 8 1 ; 
estrazione dd corpo estraneo, pag.i 8 a , 
1 83 ; versamento di sangue negli ar- 
ticoli; vedi vaRssmrro. 

— Articolazione anormale, t, II, pj 
t, pag.i 83 ; come avvenga, pag. 184; 
sua anatomia patologica, pagi 18S ; 
modo di feraoarsi nelle kusationl non 
ricomposte, pag. 186; pronoatico di 
essa, pag. 187; aaetodi cnrativi , 1.° 
afiregamento delle oSsa, pag. 187, 188; 
a.° ecdsione del loro apice, ivi ; 3 .* 
setone firn le eatremiià articolari de- 
gli osai , pag. 1 89; oura polKaliva , 
ivi e igo. 

ARTICOLO , cha sia, L II, p, L pag. 
igo ; osalo per aaTiooLzzioHa. 

ARTIFICIALE, addi ; artificialis i che 

1 fello dalla mano delT uomo e non 
dalla natura; sicché usansi leespi-es- 
sionì di denle artificiale e di occhio 
artificiale, 

— Lo tcheletro artificiale è 
qudlu le cui Ossa sono articolata cou 
fili <li ottooei 
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— I ^tti Maiomict artificiali, 
foi^u peixl modellati io gemo, in rama, 
in cartone, in cera od in legno, che 

.. jappr esentano una parie qtialunque 
del corpo umano , aia nello stato nor- 
male, sia alterato dallo stalo morboso. 
•— Acque minerali artifidaH, 1 1 , p.I, 
pag. 98. 

ABTlGLiIARE, v. a. ; prendere e ferire 
coir artiglio. 

ARTIGLIO, s. m. ; unghia adunca e 
pungente degli animali raped, cosi to- 
lalili che terrestri, come si osserva 
neU'avvollojo e ndrarmadillo. 

ARTIGLIOSÓ, add.; armato d' artiglio. 

ARTIZOO, f. m. I arlÌMOUi t bambino 
di breve vita, per l' inomnodo patito 
nel parto diffidle. 

ARIX), che membro dd corpo umano 
sia, t. II, p. I, pag. 190. 

ARTOMELE, s. m. ; arttmeli t cata- 
idasma preparalo oon pane e aade. 

ARTOPTA; add. e s. ; artojia t che &- 
dlmente partorisce. 

ARTRALGIA, artronalgia, o dolora nel- 
le artioolatiom, L II, p. I, peg. 190. 

ARTRE 3 IBOLO, s. m. ; arùtrtmbolusi 
siruaaenlo di cui si fiioeva uso per la 
ridusiona dalle lossaxioni. 

ARTRITE, ) artetic)^ gotta arietica, 

ARTRITIDJ^ ) od inikmmasionedel-| 
la articolasioni, t. II, p.I, peg. 190,1 
191 ) suoi sintomi a conq>licaiione, 
pag. 193 ; cura, ivi t gotta e reuma- 
tismo articolare, pag. 198; artritide 
traumatica, ivi ; sintoim di essa, pag. 
* 94 ; pronostico, ivi ; esame anato- 
inico patologico ddl' biIìgoIo mala- 
to, ivi a 19$; cori, ivi a 196 ; am- 
putazione, ivi ; raccolte marciose, ivi 
e 197; loro apertura, ivi e 198. 

— n dottor Marini da Svigliano, 
rii>ntava sovrano rìmadio contro l'ar- 
tritide acuta e cronica, ma in partico- 
lare per la secooda e per ta gotta, To- 
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lio (T olirà dato a larghe dosi, nd che 

i ebbe a seguaci altri italiani, fra i qua- 
li gli eccallenti Malacarne iTaocli-Rer- 
linghieri. 

ARTRITICO, add. ; arthrilicut ; rela- 
tivo alle articolazioni ; rimedi valevo- 
li a guarire rartilide; vedi gottoso. 

ARTROCACE, o stato morboso delle 
croniche flemnuuie articolari , t 11, 
p. I, pag. 199, 300 } suoi sintomi e 
distinzioni, pag. aoij aoa; fango e- 
roatodeddle articolazioni, pag. 303, 
so 5 ; guasti apportati dalP artrocacè, 
pag. aoS, 3 o 4 t lossatione spontanea, 
ivi; cartilagini alterate, pag. 3 oS ; os- 
sa lese, pag. aoS, ao6 ; diagnosi del- 
le varie speda di artrocacè, pag. ao6, 
307 ; pronostico, ivi ; cura, pag. 308; 
sangnisnghe, emoUienli, bagno anima- 
le, ivi ; uniione mercuriale, stoppata 
dd Moscati, pag. 309 ; cauterizzazio- 
ne e inocsa, ivi ; resecazmne deDa 
giuntura, ivi ; ascessi e loro apertura, 
pag. 310 . 

ARTRODIA od orticolaiione libera e 
mobSe, t. II, p. I, pag. aio. 

ARTROOIALE,add.; arthrodiiilis: che 
ha i caratteri d' artrodia ; sicché dice- 
si articolazione artrodiale. 

ARTRODINIA o dolore nelle articola- 
zioni, t. Il, p. I, pag. aio. 

ARTROFLOGOSi, s. f. ; arliculorum 

\ injlammatio ; infiammazione degli ar- 
ticoli. 

ARTROMBOLE,' s. m. ; orihromholcx 
coartadone, rìdnz'one di un osso lus- 
sato, o dei frammenti dì tma frattura. 

ARTRONCO , s. m. ; Uanor arlrcuh- 
rum ; lumefiisiune delle articolazioni 
secondo Swediaur. 

ARTRONALGIA ; vddi saTaAi.6is. 

ARTROPUOSi o suppuraxione degli 
articoli, t. II, p. I, pag. aio. 

ARTROSI, s. f. ; orlhrosisi articoiatio- 
ne in generala. 
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ARTUOSPONGO , m. ; Jungus vel 
lumttralbiis articaloniar. tuxmtrthiaa-) 
co, fungo delle arlicolaùoni. 
ARUNDINÀCEO, add. ; aggiunto delle 
piante, il cui fiuto e le foglie tono ù- 
. mili alla canna. 

ARUNDO, ) che genere di piante sia, 
ARUNDINE, ) t. II, p. I, pug. aio ; 

site specie e loro caratteri, pag. a t > • 
ARUSPICE, s. m. i colui die appresso 
. . i Gentili dalle interiora de^ animali 
presagiva sebbene falsamente. 
ARUSPICIO, s. m-i induvinamento er- 
roneo fatto per messo ddla ispesktne 
deUe viscere degli animali. 
ARZELLO, add. Questa parola signifi- 
ca il cavallo che è balsano, o che ha 
una maedùa bianca aH'iino dei piedi 
di dietro. La superstisione persuade 
a certi spirili deboli che i cavalli arseUi 
sieno sfortunati nei combattimenti. 

, ARZENTE, add. ; ardente •, oggiili si 
usa aollanto per l' acqua, e I' acqua 
arsente i 1 ' acquavite raffinata. 
ASADOLCE, s. f. ; nedi aassoiao. 
ASAFATI, s. m. ; teriinnc usato dagli 
Arabi per indicare un alTezìuue cuta- 
nea che pare abbia analogia colla ti- 
gna muco^. 

ASAFETIDA, che gonuna resina sia , 
t. II, p. I, pag. a 1 1 ; sostanse che vi 
si debbono riferire, ivi ; piante che la 
somministrano, pag. aia^ suo modo 
di agire, pag. aia, ai 5 ; maniera di 
darla, pag. 314. 

ASAFIA, s. f. ; asaphia: mancansa di 
chiaressa nella voce. 

ASARABACCA; vedi asaro. 

ASARO , baccarà , baocaro , bacdiera , 
boccatdla da capo, cariofillata salvuti- 
ca, nardo salvatico, orecchia d' uomo, 
spigo salvatico ; che pianta sia, t. II , 
p. I , pag. 3 1 4 ; suoi caratteri , ivi -, 
asioue ili essa, a 1 5 j come si sommi- 
nistri, ivi. 
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ASAROIOEE od aristolocdiie, s. f. piar, 
famiglia naturale di piante dicotiledo- 
ni con fiori apetali e stami epiginii ; i 
suoi generi sono I' asaro, l'arislo/u- 
c/iór, il citino. 

ASSESTINO, add. , della natura dell'a- 
sbesto. 

ASBESTO, s. m. ; sostanza minerale di 
tessuto fibroso che si tinviene in certe 
; roccie primitive,composta di aghi rigi- 
di, firiabili, che difficilmente si se{ura- 
no ; l' amianto è una varietà di esso. 

ASCALONIA , s. m. ; chiama coi! Le- 
mary una specie di aglio detto allium 
ascalonicum. 

ASCARDAMITTO, add. ; ateardamr- 
cle$; che guarda fisso sema abbassa- 
re le palpebre. , 

ASCARIDE o genere di vermi intesti- 
nali dell' uomo, t. II, p. I, pag. a 1 5 ; 
vermicolare , ivi j lombrìcoìde , pag. 
3 i 6; come nascono enfiro l'eipmo, 
peg. ai6, aiy; sintomi di essi, pag. 
a 1 7, a 1 8 ; ove si trovinp, pag. a 1 8 ; 
modo di conduTH nella cura, pag. 
a 1 9 ) vemifughi, ivi ; ulteriori nolirie 
sugli ascaridi, pag. aao. 

ASCELE, asceto, aschde, add, : asce- 
les, ascelus ; che i senza gambe. 

ASCELLA, concavo eh' è sotto 0 brac- 
cio nell' appiocatnra di questo colla 
spaila, t II, p. I, pag. aa 1 ; ferite di 
essa a loro cura, pag. aai, aaa ; sua 
infiainmazione, pag. aaa, a a 3. 

ASCELLARE o relativo afl'asceOa, t.II, 
p. I, pag. aa 3 ; arteria ascellare , ivi -, 
vena, nervo, e glandule ascellari, pag. 
aa 4 ; fwte dell'arteria ascellare, pag, 
aa4> ao 5 ^ compressione di essa, pag. 
aaC ; allacciatura, pag. 327 ; aneuris- 
mi dell' arteria ascellare, pag. 027, 
a a8 ; allacciatura, pag. aag , a5o ; 
sotto della clavicola, pag. a3i ; sopra 
di questa, (lag. aSi j cara consecuti- 
vo, p^. a 53 . 
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ascendente, w\i\. \ascciulens.- rorlc ASCIOLVERE, v. n. e« ni. , il tsiiÌ! o«- 


b cut (liroxiuue è verticale, o quasi ta- 
le, e la nrigiiie delb quale sta inferior- 
mcDte. Colon, aorta , ischio, cervicale 
ascendente ; vedi queste voci. 
ASCELO ; vedi ascklb . 

ASCESIA, s. f. ; exercUatioi esercizio. 
ASCESSO , apostema, postema, snppura- 
aione, tumore suppurato, t. II, |mrt 
n, pag. a 35 ; storia patologica, ivi; 
sintomi, pag. a 56 ; diagnosi incerta, 
^>ag. aS^; prestezza o tardanza nel- 
r aprirlo, pag. a 58 , a 5 g; pronosti- 
■ co, pag. a 4 o ; ascessi freddi o {ler 
congestione, pag. a 4 o, a 4 i; origine 
e diagnosi di essi, pag. a 4 a ; ascessi 
critici, pag. 345 ; cnra degb asce»- 
si , K-i ; apertura col bislorino, pag. 
a 4 4 ; trattamento consecutivo, pag. 
a 45 ;coiitro-apertura,pag. a 46 ;coni- 
pressione espulsiva, ivi, e pag. a 47 ; 
caustico, pag. a 475 escara, come de- 
vesi trattare, pag. 347, 348; ^teorie, 
pag. 3 4 9 ; cura degli ascessi critici e 
per congestione, pag. a 4 g, 35 o; lo- 
ro apertura col caustico , col setouc , 
col tre-i]uarti, pag. aSi ; marasnio 
prodotto dagli ascessi , pag. aSa ; ol- 
ire qualità di ascessi, pag. a 55 ; — a- 
scesso del polmone, XIV, pag. i 55 . 

ASCIIELE; vedi ascele . ; : 

ASCHEMO , add. e s. m. ; ascliemus: 
nome dato a coloro che sono male 
formati. 

ASCIA, ascia, accetta: nome di 
una fasciatura indicata e descritta da 
Ippocrate, è che si trova nella tavola 
delle opere di Scultct 

ASCIDIO, s. m. ; ascidium: amminico- 
lo di certe piante, formato da nn im- 
buto col suo coperchio, (he serve lo- 
10 ad assorbirà T acqua che deve nu- 
trirle. 

ASCIANO c sue aopie saline , L U , 
pag. aS 5 . 


lezione; il mangiare b mattina innan- 
zi desinare; per la culeziunc stessa 
del mattino. 

ASCIRO, ) s. m. ; nome volgare di (■ 

ASCIROIDE, ) una spisne di pianta 
appartenente al genere iperico. 

ASCITE od idropisb addominale, t. Il, 
pag. 355 ; sue distinzioni, ivi; suoi 
sintòmi, pag. 364, 355 ; elTctli di es- 
sa, pag. 356 , 357 ; suoi esi 6 , pag. 

358 ; alterazioni rinvenute nei caib- 
veri degli ascitici, pag. aSg, 360, 361; 
cause di tal murlm, pag. 361, 36z ; 
aacite primitiva, pag. a 63 ; seconda- 
rio, pag. 364 ; pronostico, pag. 365 , 

366; dbgiiosi, pag. a66, 367, 368 ; 
cura, pag. 369 ; culla puntura, pag. 

370; diaforetici ed oppio, ivi; diurc- 
tìci , pag. 37 1 ; purganti , pag. 371, 

3 7 a ; Ionici e cacciate di sangue, pag. 

373; paracentesi, 'punture e scariG- 
cazioni, ivi. 

ASCITICO, add. et. in.; asciticus: die 
è relativo alP asciuf^ che è affetto ib 
questa malattb. 

ASCITIZIO, add. ; ' non proprio, preso 
d' alti onde ; così la membrana esterna 
delle arterie diceti orci <1-10 qierchè vie- 
ne da esse assunta (b dova tragittano. 

ASCIUGAMENTO, 1. Il, pag. 374. 

ASCLEI’IADE, che genere di piante 
su, t. Il, pag. 374 ; vincclossico, ivi; 
degli asmatici, ivi; del Curassao, pag 
376 ; gigantesca, della Siria, altissima, 
e latUfera, ivi.- 

ASCOLTAZIONE c sue varietà, t. II 
pag. 375. , 

ASCOMA,s. m. ; ascoma ; monto di Ve- 
nere. 

ASE, s. f. ; ase : ansietà eingastric a ; mal 
essere generale. 

ASELGOTRIPSIA, ) s. f. ; tribadi- 

ASELGOTRISSIA, ) tinus ; onani- 
smo delle donne; amuru lesbici. 

'•4 
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ASELLIANO, aild. ; dei vasi lattei per- 
chè scoperti dair Ascili , aostro me- 
dico. 

ASELLO, s. m. ; gadus nurlangus: pe- 
sce di mare del genere gado, è bian- 
chiccio;. ha la coda divisa in due lobi; 
le linee laterali sono nere, ed ha nel 
fianco sinistro «ma striscia bruna; si 
nasconde nel tango del mare durante 
la burrasca; vive di aringhe e di altri 
piccoli pesci ; emigra in truppe ; rie- 
sce abbondantissimo alle coste di Fran- 
cia, e la carne, di esso è multo appres- 
zata. , 

ASELLUCCIO, piccolo crostaceo degli 
apleri, t. li, pag. 3^5, a^G. 

ASESSUALE, s. f. ; nomina in tal guisa 
Lamarck quella classe di vegetabili 
detta da Linneo crittogamia, perciò 
che li crede senta notte o privi di 
sesso. 

ASFALTO ed ospalto, s. «n. ; asphalti~ 
cutn: bitume nero opaco, molto fra- 
gile, e vitreo nella spcitalura, il quale 
galleggia alla superficie «Ielle acque del 
mar morto, t. II, pag. 376. 

ASFALITE, s. f. td add. ; asphalitef. 
nume della quinta vertebra del dorso. 

ASFALTITE, add.; che ha odore di 
asfalto. 

ASFISSIA, soppressione del polso, sos- 
pensione del respiro, L lì, pag. 376; 
come avvenga, pag. 377; alterazioni 
rinvenute nei cadaveri degli asfitid , 
pag. 377; asfissia dei nepnati, pag. 
378; cause dell'asfissia, pag. 379; 
suo pronostico, pag. 380, 383; va-, 
rietà di essa, pag. 381 ; trattamento , 
pag. 383. 

ASFISSIATO, add. e s. m. ; asphyxia- 
(us; che è in asfissia. 

ASFITICO, add.es. m. ; v«tf( ssris- 

SUTO. 

ASFODELLO, ) che genere di vogeta- 

>;.'^‘-''Or)lLL 0 , ) lali.sia, 1.II, iKig.383, 
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verga di Giacobbe, asfodtdlu ranowso > 
loro proprietà, ivi. 

•iSIMA, s. f. ; vedi e di' ssas, 

ASI.MATO ; vedi e di' asmatico. 

ASIN'AJO, s. m. ; guidatore di asini. 

ASIMEGGIAHE, v. n. ; raggliiare come 
r asino. 

ASINO, s. m. ; asinus; specie di qua- 
drupede del genere cavallo ; ha le orec- 
chie lunghe; sulle spalle una croce ne- 
ra; e solo la estremità della coda co- 
perta di lunghi crini ; è lento, poltro- 
iK, ma utifissimo ; mangia anche le 
{dante spinose ; l'asina sto gravida ago 
giorni, e partorisce un solo puledro, 
di raro due; il latte -di essa è molto 
sahibre. 

— Asino salvatico; vedi onscao. 

ASIZIK, s. t; asUia : ripognanaa agli 
alimenti, inappetenza, astinensa. 

ASMA , asima ed ansima, o difficoltà 
di respiro e sue speóe, t. 11, pag. 

385 , 384 ; segni di eHo , pag. 384, 
385; cause, pag. 386; alteraziooi or- 
ganiche rinvenute negli asmatici, {lag. 

386, ' 387 ; l' asma non è mai primi- 
tivo, pag. 388 ; cura, [)ag. 389, ago. 

— Asma dei fanciulli ,.t. Q , pag. 
agi, 393. 

ASM. 4 TICO, s. m.; asthmatictts : che 
patisce d' asma. 

ASHOSO; vedi asmatico. , 

ASODO ; vedi Assono.' 

ASFALATO, ) erisigetro, s. m. ; /i- 

ASPALATRO, ) gnum osplutlairi : le- 
gno di colore porporino scuro, scre- 
ziato qual marmo, bituminoso, che 
credest provenire dalla excoecariu 
agailoclia 7 vuoisi ado{ierarlu come 
r agalloco. 

ASFALTO ; vedi asvalto. 

ASPARAGINA, che {irincipio immedia- 
to dei vegetabili sia, t. 11, [lag. 393 ; 
suoi caratteri, ivi. , . 

ASl’AUAGINEÉ od tujiaraguidi, s. f. 
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' pliir. ; mrparapineoc i frxmiglh na- 
liinile di piante, il cui genere aspnni' 
go ne forma il tipo, e che ri rlastifica 
tra le monocotiledone, a slami pcrì- 
gini, 6nnn un frutto baccato, Irilocu- 
bre, prodotto da fiori eriuafro<liti; fio- 
ritura varia ; ha sotto a sé i generi ti- 
sptirago ; dracena. Come in tutti gli 
altri vegetabili monocotiledoni, è spe- 
cialmente la radice di esse che si ap- 
prezza nelja terapeutica, le quali radi- 
ci contengono vn principio che le fa 
operare ora come diuretiche a guisa 
delle radiri di asparago e della frago- 
la, ora come sudorifiche, tale quale la 
sarsapariglia e simili. 1 germogli delle 
asparaginee sono teneri, e si mangia- 
no dopo bollili nell' acqua. 

ASPAIIÀGO', corroda, spaghero. spara- 
gio, s[iezzole ; che genere di pianta sia 
e suoi usi, t TI, pag. 19S. 
ASPARAGOIDI ; veai AsraaseiazE. 

ASPARTA'fO, s. m. ; sale di acido a- 
sparlico e base ; gli aspartali minerali 
solubili hanno sapore di carne caratte- 
ristico, che varia giusta la base ; negli 
nspartati a base organica, questo sapore 
è coperto da una variabile amarezza. 

ASPARTICO, add. ; acido che si pre- 
senta sotto forma di polvere lucida in 
cui col microscopio si rinvengono cri- 
stalli, ha sapore acidulo, arrossa la tin- 
tura di tornasole, si scioglie in taS 
volte il suo peso di acqua; ha una gra- 
vità specifica di 1,875 ; è decomposto 
dal fuoco néiraria e nel voto ; i pro- 
dotti che ne risultano sono azotati; fu 
scoperto da Plisson. 

ASPASIA, f. f. ; aspatiai gomitolo di 
lana inzuppato di decozioue di noce 
di ^lla, che si introduce nella vàgina 
per determinarvi un' aslriziùnc. 

ASPE ; vedi ASPIDK. 

ASPERAARTERIA,)o trachea, t. II, 

ASPERARTERIA, ) pag. agS. 
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ASPERELLA, ■f. f. ; equisrtum liyenui- " 
le-, specie di SQniiìETo perenne; i 
suoi scabri fusti sono impiegali dai 
tornitori, dagli ebanisti, e dagli alal>a- 
strai per lisciare i loro lavori ; una 
volta adopravasi anche per pidirc i 
vasi ili stagno c di rame. 

ASPERITÀ', s. f. ; asperitas -, piccola 
eminenza che è in su di una superfi- 
cie ossea, o sopra qualunque altra '' 
parte del corpo. — Infiammazione 
delle pal|icbrc cosi chiamata dagli an- 
tichi per la sensazione aspra che pro- 
vano gli ^ammalali nei movimenti di 
quelle partì. 

ASPER.ÌIATISMO, s. m. ; nspennalis- 
muf. riflusso dello sperma nella ve- 
scica nel momento in cui dovrebbe 
esser cjàcnlato. 

ASPERSIONE , che sia in medicina , 
t. n, pag. 193. 

ASPERllLA ; vedi ssezacGiSE. 

ASPERUGINE, che genere di pianto 
sia, t. II, pag. 393 ; aspcrugine odo- 
rata sue viifl'i, pag. 394 - 

ASPETTANTE, qual medico cosi no- 
mato, t. II, pag. 394. 

ASPETTANTISMO, o metodo terapeu- 
tico di aspettare, t. II, pag. 394, 

ASPETTAZIONE, cosa costituisca nel- 
la medicina, t. Il, pag, 39$, 39C ; casi 
in cui giova usarla, pag. 397; mali che 
la escludono , pag. 398, 399 ; ahusu 

' dell' aspettazione in ' medicina, pag. 
3 oo ; dell' aspettazione in chirurgia , 
pag. 3 ou, 3 oi. 

ASPETTO o stato di viio, t. Il, pag. 
3o3, 

ASPIDE, s. m. ; serpente del genere vi- 
pera, che ha sul dorso tre ordini ili 
macchie brune, è lungo 4 m 5 piedi, 
assai velenoso; abita in Egitto, nelki 
Spugna ; contro il suo morso bisogna 
usare degfi stessi riraeilj che per quel- 
lo della vipera. 
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ASPIDIE, s. f.; aspUlid : genere di pian- 
te delle crittogame di Linneo, e delle 
felci di Jiusieu, dì cui due specie so- 
no usate per medicina ; vedi esLseos- 
LA e FKI.CE. 

ASPIRAZIONE, s. f. ; aspiralio,adsp{- 
*mtio : azione di aspirare, ^ di attrarre 
r aria nei polmoni ; sinonimo d'inspi- 
razione. 

ASPLENIE, s. f. plur.; tuplenia: geno 
re di piante delle crìtiogume di Lin- 
neo, e delle felci di Jussieu , quattro 
specie delle quali vengono adoperata 
in medicina, ed anticamente &cevano 
parte delle cinque capillari ; vedi ASPLa- 
niò , poLiTRico , sconoPEanaio, e beta 

Ml'RABIA. 

ASPLENIO, aspleiiio doppio, ceterca 
ccilracca, cetracca. citraca,.crba dora-j 
ta ; vedi cApei.vEBBBE. > 

ASPORTAZIONE, s. f. ; atìalw: tslir- 
pazìonc della totalità di un tumore, di 
certo organo, di qualche membro, di 
qualsivoglia parte, in seguito ad acci- 
dente, o per operazione chirurgica. 

ASPREGGIARE, v. a.;‘si usa bene que- 
sto verbo dai medici insiguiiìcalod'ìr- 
nlarc, ledere e simili. 

ASPREZZA, s. f. j asperitas: qualità di 
essere aspro ; questa parola si usa tal- 
v(dta come sinonimo di acerbil.ì. 

ASPRO, che qualità delle sostanze, t. II, 
pag. Sua. 

ASSAFETIDA ; vedi ASAFEVint. 

ASSAGGIARE, v. a. ; vedi assacc.io. 

ASSAGGIO ed assaporamento, assag- 
gialiira, assaggiamento ; azione del gu- 
stare, t li, pag. Sua. 

ASSALTO, s. m. ; assalìmentn, soprap- 
prendioiento, assaltamento, invasione-, 
è vocabolo usalo talvolta dai medici 
come sinonimo di parossismo od ac- 
cesso ; vedi queste parole. 

ASSANNARE e azzannare, v. a.; affer- 
rare checchessia culle zanne, c slriu- 


A-S.6 

gare; oppure mordere, lacerare ^^0 
diresi soltanto degli animali feroc*. 

ASSAPORARE ed assavorare, v. a.; 
savurarc, gustare ; vee/i assagbio. 

ASSAPORAZIONE ('pedi assaggio. 

ASSAVORARE ; vedi assaporare. 

ASSAZIONE, s. f. j saliare, saturare :■ 
preparazione delle medicine c dei cibi 
nel loro proprio sugo per via di este- 
riore calure, senza aggiungervi altro 
umido. 

ASSE, che sia in anatomia, l. Il j pag. 
5oa. — Asse per epistrofeo. 

— In ottica chiamasi asse una certa 
direzione nei cristalli in cui le leggi 
della, doppia refrazione sono ridotte 
alla loro maggiore semplicità , e din- 
torno alla quale direzione succedono i 
fenomeni luminosi nella maniera stessa 
(k qualunque parte. 

— In botanica questo termine ha 
molli signiGcati ; esprime la parte cen- 
trale di un corpo, ond' è in tal sciuo 
che si dice asse del fratto, del fiore ; 
l'asse del frullo può essere fittizio o 
materiale ; in siffatto ultimo caso forma 
una specie di piccola culonnia nomata 
roliwteBa} nel primo caso è la linea 
ideale che va dalla base al vertice del 
frutto passando pai suo mezzo. Per 
asse di uno spigo, o di un grappolo, 
intendfsi la parte oenlialc a cui sono 
attaccali’ i riorì o le ramìGcazioni che 
portano i fiori ; 1' asse adunque può 
essere semplice o ramoso, ma in que- 
sto ultimo senso si adopra di prefis- 
renù la parola rachi. 

ASSENZIO, grande, suoi caratteri, t. II, 
pag. 3oi ; usi di esso, pag. 5o5, 3o4« 
piccolo assenzio, pag. 3o5. 

ASSETARE, v. a. ; indur sete. 

ASSETATO add.; che ha sete. 

ASSETIRE ; vedi AssEVAas. 

ASSEVARE, v. n. congelarsi.; e dìcesi 

I degli umori animali adiposi quatsdu 


Digitized by Google 



A 8 S 

|)cr tollraziunr di citlorìro ù solidifi- 
rano. ' 

ASSICELLA, o stecca come usala in 
chirurgia, I. Il; |K)g. 3o5j ili che for- 
mala, pag. 3o6. 

ASSIDENTE, add. ; nxi/f/c/ij : si riferi- 
sce fi sintùmi accessori, a rjuvili non 
inseparabili dalla malattia. 

ASSIDERARE, v. a. ) aggiacciare, ag- 

ASSIDERARSI, n. pd ghiadare, quasi 
morire di freddo e di gelo. 

ASSIDERATO, add. ; sideratus, algore 
ri^iVux.- assideralo dal freddo, che è 
ralirappalo, cioè perduto delle mem- 
hrf pel sommo gelo., 

ASSIDERAZIONE, s. f. ; inliiirzamcn- 
lo, ghiado, lo assiderare. 

ASSILLO, add.; cosi in botanica si qua- 
lifico l'essere dotalo di asse. 

ASSILLARE, t. n. ; infuriare e smania- 
re per puntura di assillo. 

ASSILLITO , add. ; punto dclf assillo; 
adiralo, inielenilo. 

ASSILLO, o lupi mosta, s. m. ; asihis: 
genere d' insetti fieli’ ordine dilteri ; 
ha il sorhitojo dritto, avanzalo, e for- 
mato di Ire setole situate in una guai- 
na fornita di due valvule ; due zanne 
filiformi e pelose ; le antenne ora acu- 
te, ora davate. 

Quando è fermo appoggia le ali al 
dorso ; il corpo riatta sottile, lungo , 
coperto spesso di poli liiauchi, i piedi 
a neh' essi pelosi, e terminano in forti 
unghie ; succhia jl sangue dei grandi 
animali, e preda diversi insetti; il baco 
vive nella terra di radici di piante; le 
la r ve sono chiuse e coperte ili setole ; 
ve ne sono ij specie. 

ASSIMMETRIA, s. f. ; difetto di pro- 
porzione o.di corrispondenza tra le 
parli di una cosa. 

Nel corpo umano l' assimmetria può 
essere congenita o contralta-, la prhna 
induce di molli morbi viscerali, o per 
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lo meno la disposizione a conirarb ; la’ 
secomla rende taTrolla soltanto ilifot- 
Uiso chi ehhe ad incontrarla; giova 
ben conoscerla per potere esattamente' 
curare c pronosticare. 

ASSIMILAZIONE, facoltà colla qnale ■ 
corpi organizzati convertono certe so- 
stanze in materia pròpria , t. II, pag. 
3o; ; se appartenga ai soli corpi or- 
ganizzati, ivi; come accada, pag. 3o8, 
3og. 

ASSIMINI, s. m. ; aisimmai nome dato 
da Desviauv ai frutti autócarpici sfe- 
rici formati dalla riunione di numerosi 
ovarj hacciformi ed unilocidari, come 
quelli delle annone. 

ASSIN'OMANZIA , s. f.; arinonumtla: 
pretesa arte di riconoscere la coljiabi- 
lità di un individuo col mezzo di un'a- 
scia, la quale impiantata leggermente 
in un ceppo di legno, rade al pronun- 
ziare il nome di lui od alla sua ve- 
nuta. 

ASSISTENTE, s. m.; vedi ÀrrTsaTS. 

ASSIUOLO od aUocarello, s. m. ; strix 
otus t specie di uccello del genere stri- 
ge, ha la testa orecchiuta, e ciascuna 
orecchia composta di sei penne rivol- 
te innanzi ; il corpo è bajo oscuro 
grigio con brune e grigie strisce; con 
esso prendonsi altri uccelli; depone 
le ova in nidi vuoti di altri uccelli ; 
neir inv.emo non emigra ; è diffuso in 
ambedue gli emisferi. 

ASSODE, ) ed asodo, ebe malattie feb- 

ASSODÒ, ) brili sieno, t. Il, pag.3ug. 

ASSOIDE, add.; axoides-, cheba la for- 
ma di perno; nome dato alla seconda 
vertebra del cullo per la' sua apoCsi 
odonluidea. 

ASSOIDOATLOIDEO, add. e s. m.; 
axoido-atloideus-, nome imposto da 
Chaussier al muscolo obliquo inferio- 
re ilcila lesta. 

ASSOIDOOCCIPITALE, add. e s. m.; 
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amido ofripìtatis ; nomo itafo ila 
Chiiimior al miisroló rollo maggiore 
pofiÀrior^ «Mia telili. 

ASSOWifAlIEfITO, s.-m. ; adilorBienla> 
mento, adilornienutione ; vedi soimo 
e (oroas. 

ASSONNARE, ». a. ) indurre lonno j 

ASSONNARSI, n. p.) addormentani , 
rì|>osarsi. 

ASSOPITO, add.; lUpiM, preso da so- 
pore. 

ASSORBENTI, qi^i rimedi interni cosi 
detti, t n, pfig. Ì 09 ; come oggidì in- 
terpretati, pag. 3 IO. 

— In tjiirurgia A chiamano astor- 
tenti quelle materie che come le (ilac- 
ciche' asciutte, la tela di aragno, la e- 
sca, la spugna Aita e secca, la polvere 
di colofoiua, e simili, applicale^ ad una 
superficie stillante sangue sono atti a 
lasciarsi penetrare da questo fluido <lhe 
si eflondc , ineorporanelo , e formare 
con esso un composto solido , «d gr* 
dente, ed arrestare cosi la emorragia. 

— NelTanatomni ii diede il nome di 
vasi assorbenti ai lin&tici, poi alle ve- 
ne. Furono etiahdlo aimìsessi dei pori 
assorhenti;tente assai del probabileìche 
non giunganu vasi sino alle superficie 
nssorbenli interne ed esieme, ed i più 
buoni microscopii non poterono di- 
mostrare la esistenta dei pori da cui 
siippuneronsì queste superficie tiltte 
bucale. 

ASSORBIMENTO, od azione (T attrar- 
re e d' introdurre i corpi esleriii ne- 
gli intervalli del suo tessuto , ^ Il , 
pag. 5 IO j appartleile a lutti i corpi , 
pag. 5 1 1 ; suoi éflètfi, ivi ; Come ap- 
parisca in tutti gii esseri , ^g. Sia; 
nell' uomo, ivì'; cèsi patologici di as- 
sorbimetito, pag. 3 1 3 ; questo 6 con- 
linno, ivi; assorbimento esterno,. pag 
3 1 4 ; cutaneo e pulmunare tanno 
uniti, pag. 3lS; assorbimento della 
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cute «egato, pag. S 1 6 ; eslsie , pag. 
317 , 3 1 8 ; assorbimento intestinale , 
pag. 3i8; interiio, pag. Si^j'iaero- 
so, pag. 319 ; ceiulare, pag. Sab’; 
interstizio, pag. Sai ; modo di cBet- 
tuarsi, pag. 3aa; suoi agenti, pag. 
5aa, $a*3 , 3a4 ; leggi di esso, pag. 
SaS; diventa talvolta canta’ di midàt- 
lia, pag. 3aS, 5a6, Sa'^ ; -ce ne pré- 
vMiaino còme di mezzo curalivò^ pag. 
3a^3a8. " 

ASSQm) AMENTO, ». m.; rirttronamèi^ 
to, stordimento. 

ASSOBDARE, ) . , „ 

ASSORDIRE, ) 

assòrdato,v . 

ASSORDITO, ) 

ASSDEFA7JÒNE,) 

ASSUETODINE, ) 

ASSUEFARE , abituare, avVezmJR, r- 
assu^aeere: è rendere aweVii^Vin 
caVallu a certi rumori C strepili od m' 
certi esercizj, ili modo che più nou 
isgomenli e non isVii. . 

ASTACE ed astice, s. m. ; eancer adta- 
cus: gambero fluviale. Lo scudo del 
dorso i Hscio; il rostro a' fianchi è den- 
tato, ed alla radice ifi sopra fumilo di 
un dènte seibpRcc;'si conserva viVó , 
tenendolo^ tra foglie umide , ' spruz- 
zandolo di aceto, e pascendolo di fe- 
gato di bue ; è un insello della fami- 
glia dei parassitici^ che abita nei fiumi 
e negli stagni,ed è oUimù a mangiarsi. 
ASTAREGIA ; vedi AiroDiu.o. 
ASTATO, add. ; hastalus t si dice dna 
foglia Che si allarga ad un tratto alln 
sua base in due lobi traversafi,ciò dte 
la rende simile al ferro di un dardo, 
ASTEMIÒ; vedi AsstzMo. 

ASTENÙ^ o mancanza di' forze , t. TI , 
peg. 339 ;del>olezza malamente inter- 
pretata, ivi; come debbasi studiare 
rasteiiio, pag; 53o; la generale è ra- 
sa, non ciwl la locale, ivi } astenia itcl- 
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l'iiifaiitia a|i]>arent«.-, miW ik'I vecriii, 
liiig. 55i ; astenia -nelle ilpnne fallare, 
|ag. 55a ; astenia di («inzùmc e di ini- 
Irixionu. ivi ; è pag. 333 ; astenia |>ri- 
niitivn. pag. 334 ; abuso dell' astenia 
tatto da Urown e da l’inel, pag. 335, 
336 ; eccesso opjxjsto ili Bruussais , 
ivi ; influenza dell' astenia sui solidi e 
sui fluidi, pag. 537 ; astenia secomlu- 
ria, congenita, pag. 358; trattamento 
ileir astenia, pag. 538^ 330, 34<>. 

ASTKMOO , cbe perUcue all' astenia . 
t. Il, pag. 341 . 

ASTENOPIRA, s. f. ; asthenoft^ra: no-i 
me dato da Swediaur alla febbre atos- 
sica o maligna. 

ASTER, ) s. ni. ; aster: genere di |iiau- 

ASTERE^ ) te della singeiiesia J'oli- 
gamia superflua, le cui Torie s|>ecie 
assai numerose si coltivano nei nostri 
giardini |>er la bellezza|dci loro fiori. 

ASTERGENTI, quali rimed) cosi detti, 
t. Il, i»ag. a4i. 

ASTEiRGERE, v. a. ; «islergerr.- ri[>iir' 
lire la superGcic di una piaga suppu- 
rante, o quella di un ulcere. 

ASTERIA o stella marina, s. f.< asl»- 
rù/s: genere di mollusclii a cur|>o pialr 
lo cujiertu di crosta quasi di cuojo 
Airnita di [lapille; ha la Eiocra al di- 
sotto, dotata spesso di cinque valvule 
e fornita di denti. 

Le papille che coprono la pelle 
seniliraiio essere tentoni, e sono mo- 
bili ; il corpo è per lo più ritagliato in 
torma iti stella, ed internamente ha 
parti quasi ossee connesse ila molte 
incastrature. Si muovono le asterie 
circo|armentc strisciandosi sul fondo 
ilei more, e nuotano anche sull'acqua ; 
ai |ioscono di conchiglie, e servono di 
cibo all altri animali più grandi ; han- 
no una vita molto comistente ; ripro- 
«liicono le parti 'che loro si staccano , 
rjucsle crescono in compiute asterie; 
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sono oviiKiri, e sembrano ermafrodi- 
te; avveiie più di 3u siici-ie. 
asterisco, s. III. ; «ttcriscus; nuici-liia 
in tùrina ili stella, che si maniiesta sulla 
cornea trasiuirenle. 

ASTERNALE', adii.; tulerualisì nome 
dato olle cinque ultime cinte, la cui 
cartilagine nun arriva sino allu sterno 
ASTEiHO, ) 

ASTEROIDE, ) 

ASTERSIflNE, s. f. ahslfnio-, efletto 
dei rìmedj, o dei mezzi astergenti ; a- 
zìune di astergere^ nettamento, jri[>u- 
limenlu, niiatificazione. 

ASTERSIVO, add. es. m. abuenivut ; 

sinonimo ili astergente. 

ASTICE ; vedi sstsce. 

ASTINENZA privazione dei cUn e del- 
le bevande, t. Il, pag. 34 ■ ; suoi ef- 
fetti suU'organismo animale, pag. 34 ■ , 
343 ; vantaggi che arreca tolvolUi, ivi; 
ustiiieiiza delle carni, pag. 343 ; del 
pan^ fvi; esempi della sua durata, 
|Kig. 34,4 ) giova nel mali acuti, ivi. 
ASTISIA, s. f. dejfclus lentif^iuis, tm- 
polentiii uirilis; iiii|iolenza, difetto di 
erezione della verga. 

ASTOMO, add. asuunus; senza bocca. 
ASTONE, s. lu. ; nome volgare del esa- 
no eraorreidale. 

ASTORE, ramingo, o falcone gentile, s. 
m. Jalco genlilis; specie di uccello 
del genere falcone; la menibraiia ce- 
rosa ed i piedi sono di color giallo, le 
penne al ventre bianche, lo stelo ilelf- 
penne del collo e del petto ò neric.- 
cio, il dorso risulta grigio bruno, lu 
coda si mostra segnata con quattro fa- 
sce grige nericce. Questa specie che 
comprende multe varietà, si suole ad- 
destrare alla caccia. 

ASTRAGALO od osso del tarso; sua 
descrizione, U II, pag. 34^> 
ASTRAGALO, che genere di piaute sia, 
t. II, pag. 345 ; di CieUi, ivi; gom- 
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mirLTO, p3f;. 346 ; barba <li volpcj a 
bancclli vellutati -, liipiiriziu scUutica ; 
astragalo di Granalo, ivi. 

ASTRANZIA, che genere di piante sia, 
t. Il, pag. 547 ; sue virtù, ivi. 

ASTRINGENTE, quali rimCilj così det- 
ti, t. II, pag. 347 j loro aaionc, ivi,. e 
348 ; quando inilicati, 348; sostanze 
emollienti ed atoniche si dissero astrin- 
genti, 349; associazione di questi ulti- 
mi cui tonici, ivi. 

ASTRIZIONE q rinserramenlo, e sue 
varietà, t li, pag. 3 4 9 ; è causa di 
malattia e di salute, pag. 34q, 35o. 

ASTRO, s. m.; nome generico de’ corpi 
celesti. 

ASTROBLO, at\A. ‘ sidcratas ; che an- 
dò soggetto albi iuiluenza degli astri ; 
npopletico. 

ASTROBOLISMO, s. m. astroboUs- 
miis ; azione degli astri sopra la per- 
sona ; siderazione, a^Hiplessia. 

.ASTROLOGIA o discorso sugli astri , 
t. II, p. 35o ; calme nacque la creden- 
za della influenza degli astri, pag. 35o ; 
storia dell'aslralugia 35 1 ; suo legame 
culla medesima, pag. 35i, 35a ; fallo 
specialmente dalla scuola alessandri- 
na, pag. SSa ; Co|)ernico e Galileo 
snodarono quel legame, pag. 353. 

ASTRONOMIA, cosa sia, t Vili, pag. 

1S4. 

ASTUCCIO, s. m. ; guaina da tenervi 
dentro strumenti di terrò o di argento. 
f'edi BUSTI c cssss. 

ASTULA REGIA o scèttro dì re, vedi 
ASrOlltLl.O. 

ASTUZIA ; vedi e di’ ksstcrzio d’ In- 
dia. 

ATALANT.A, s. f. papilio atnlauta ; 
specie d'insetto del gcuere farfalla ; 
ha le ali nere con isiriscc bianche , ed 
una fàscia rossa porporina che corre 
sopra tutte le ali, c la quale |>ussa per 
ambe le partì delie superiori, copreu- 
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do solo il margine della parte supe- 
riore delle Inferiori ; il beco è nero eoa 
ispine gialle, e mangia ortiche ; la lar- 
va risulta grigia con islrisce di color 
oro ; italiana. 

ATAMANTA CRETENSE, vedi dauco. 

ATANAR, ) s. m. ; fornace di riverbe- 

ATANOR, ) ro. 

ATANASIA, s. f. athanasia; antidoto 
contro varie malattie del fegato e dei 
reni. ' 

ATARACT-APOIESIA, ) s. f. ata racta^ 

ATARATTAPOIESIA,) poiesia ; in- 
trepidità, fermezza; qualità che, secon- 
do Ippocratc, deve il medico possede- 
re al più allo grado. 

ATARASSIA, s. f. ataraxia ; calma per- 
fetta delle facoltà intellettuali ed af- 
feltivé. 

ATASSIA, malignità, disordine ; suoi 
segni, t. II, pag. 353. L’atassia cuu- 
sislc in languore di certi organi , ed 
energia soverchia di altri, pag. 354 ; 
fu attribuita alla debolezza ila Pinci , 
ivi; da Broussais c Rccainier alla ga- 
8 tro-enleritidc,ed alla cncefiililide, pag. 
355 ;cumc devesi usure del vocabolo 
atassìa, ivi. 

ATASSICO o rcblivo aU'alassia, t. II, 
pag. 5.’>6. . 

ATECMA, ) , 

ATECNIA, ) *• •• *‘«*^‘*- 

ATALIA, s. f. ; mancania di qualche 

! membro, t. XII, j>ag. 128 . 

ATCLSI, $. f. athélxis; succhiamento. 

ATERA, s. f. athera ; liquida fannati, 
che usavasi a cibo , o ad einpiastro 
medicinale. 

ATERFN.A, f. atherina^ genere di pe- 
sci doir ordine addominali, con due 
pinne nututojc sul dorso j una fascia 
urgentiaa sui lati ; la testa ap£>nmala 
sopra Li sua parte antenorc, sci r^ggi 
nella mcmiiruna bianclùoslcga ^ le sue 
spede song commestibili. 
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ATinOMA, o lumoi- cisliro c stia storia, ATLETICO, cjiial tcmpciamcnlu rosi 
f. II, pafj. 55S, 356. I 'letto, l. Il, pag. 363. 

ATEROMATOBLEFAUO s. m. ; ate- ATLIPTO, ) :i*ld, ; aet/tudis: si rifciisce 
roma alle p;Jpebic. ATLITTO, ) al pulso eguale, e clic non 

ATEROMATOSO, afl'l ntheromatodes ; ha impedimento di sorta. 

eh« è della natura dell’ atcroma. ATLOIDE. ad<l. c s. f. ; epiteto dato al- 
ATIMIA, s. f. nlhymia ; pusillanimità, la prima scrtehra cervicale. 

abbattimento, disperaiione. Si valse ATLOIDE.ASSOIDEO ; oedi sTi.inri:- 
Svediatir di questa parola per indi- assica. 

rare la melancolia. ATLOIDEMASTOIDEO, add. e s. m. , 

ATIPICO, add. ; atjpicits } che non ha alloitlo-mastouleus ; nome del inusi:oto 
tipo regolare. piccolo ohhliipio delb testa 

ATLANTE, allanto, atlanzio, ed atloido, ATLOIDEMUSCOLARE, add est; 
prima vertehra cervicale perchè cosi atloidu-muscitUu h : nome imposto d.t 

detta, t. II, pag. 356 ; sna dcscrizio- Girard ail un’arteria che viene d.dia 

ne anatomica, pag. 556, SSy; sua occipitale, c chesi aiiastouiirra coirjr- 

i'oggia di svilupparsi, pag. 357, 358; feria traehchi-rauscolare. 
sue anormalic, ivi; malattie di essa, ivi; ATLOIDOOCCIPITA LE , add. c s 
sue fratture c lussazioni rare, pag. 55g ; m. -, alloidooccipitaìis : uomo dato da 

sue lesioni organiche, pag. 36o ; carie, Chaiissìer al muscolo retto minore po- 
lvi ; esostosi, pag. 56 1 ; richiedono u- steriore della testa; si ciii.uua pure cu- 
na cura generale, ivi. si 3 muscolo retto minore del collo ilei ' 

ATLANTE, s. m. ; specie d’ insetti del cavallo. 

genere falena ; ha la lingua corta e Per l'firtìcohiiionc atloidoocripUn- 
membranosa, le antenne in forma di fc; vedi An.iSTEoceiPiTAi.E. 
pettine, le ali concavatc a foggia di fai- ATLOIDO SOTTOMASTOIDEO.add. 
ce con islrisre gùdle, rosse e bianche, c s. m. ; atìoido-infra-mastoUcu^ D.'i 
tra le quali asrvcnc una trasparente ; Chaussier questo nome al muscolo o- 
il baco è coperto di tubercoli pelosi; bliquo superiore della testa, 
si pasce di foglie «li cedro, e forma un ATLOIDOSOTTOOCClPlTALE.add. 
bozzolo fermo; asiatico ed america- e s. m. ; atloido-inJ'rn-occipHaUs : no- 
no. me del muscolo retto minore lalc- 

ATLANTEASSICA, od atlnide assoi- rale della testa giusta l.v nomenrhuii- 
deo ; descrizione di questa articola- ra di Chaussier. Cosi pure chiamasi il 
zione, t. II, pag. 36i; cartilagini, muscolo flessore hrevo del collo del 
legamenti e movimenti, di essa, pag. cavallo. 

36a. ATLOmOSTILOIDEO, arld c s- in , 

ATL ANTEOCCIPIT ALE, od atloido I atloido-stihideuf ; nome dato al mu- 
occipitalc; 'Icscrizionc di c.odcst.a ar- scolo flessore breve del rollo 
ticolazionc, t. II, p.ig. 36a. ATMIDIATRIA, ) s. f. ; nlmldintrieri: 

ATLANZIO, vedi c ili’ ATnvTK. ATMIDIATRICIA, ) apjilieazionc dei 

ATLETA, s III.; atA/efu individuo che! vapori o de gas alla pelle, con iscopa 
si dedica agli cscrcizj del suo corpo, turapeufico 

c che usa di v.irj mezzi per accprisla- ATMIDIATRICO, o metodo dcll'atmi- 
re una forza c.straordinaria. di.itria, f. Il, pag. 363, 36^. 

I ."i 
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ATMIDOMETROjS. m.; atmUlomefr 1 >m; 
strumento che serve a misurare la e- 
vaporarione <1ell’acqua. 

ATMOSFERA, suo significato speciale e 
generale, t. II, pag. 364 ; composiiio- 
pe di essa, pag. 364 , 365 ; sue pro- 
prietà, pag. 365 ; cioè peso, ivi ; com- 
pressibilità, pag. 366 ; elasticità, ivi; 
altezza dell’ atmosfera e suoi fenome- 
ni, pag. 367; varia pel grado di ca- 
lore, pag. 568 ; acqua in essa Conte- 
nuta, ivi, e 369; influenza dell'atmo- 
sfera sulla terra e sui corpi organizza- 
ti, pag. 570, 371, 

ATMOSFERICO, add. ; almosphericut 1 
che s| riferisce all' atmosfera ; sicché 
iisansi le frasi di aaria , fenomeno , e 
pietra atmosferica. 

ATMOSFERILIO , s. m. ; almospheri- 
Uon: qualche naturalista chiama co- 
si tutte lo sostanze inorganiche , le 
quali esistono nell' atmosfera, e con 
cui formano un quarto regno della na- 
tura. 

ATMOSFEROLOGIA, s. f. ; almosphe- 
rologia; trattato delle proprietà del- 
l'atmosfera. 

ATOCIA, s. {.\atocia: sterilità, inabilità 
alla concezione. 

ATOCO, add. e s. m. ; aloeiat: epiteto 
di rimedio che impedisce il concepire, 
e cagiona la sterilità; vedi atocis. 

ATOLMIA, s. f. atohnia; difBdenza. 

ATOMISMO, s. m. ; atomismus, philaso- 

phia corpuscularis : sistema filosofico, 
col quale spiegasi la formazione dei 
corpi mediante gli atomi. 

ATOMISTA, s. m. ; fautore dell'atonù- 
smo. 

ATOMISTICA, s. f.; atomistica; tenden- 
za che hanno gli atomi a riunirsi per 
formare dei corpi; vedi atomo. 

ATOMISTICO, s.m.-, alomisticus,ato- 
mislicum systema ; sinonimo di ato- 
mismo, 
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ATOMO, s. m. ; alomia: particella di 
ineleria che si suppone indivisiliile , 
unicamente perchè la sua divisibilità 
sfugge ai nòstri sensi ; vedi cuarosco- 
1,0, t, V, pag. 209. 

ATONIA, o debolezza, toro. II, pag. 

371. 

ATONUTONBLEFARO, s. m. ; alonia- 
(onblepharum; prolasso della palpebra 
superiore sicché non sia dato scoprirà 
intieramente 1 ' occhio. 

ATONICO, o relativo all’ atonia, t. II, 
pag. 371,372. 

ATRABILARE , relativo all' atrabile ; 
capsule atrabilari, e temperamento a- 
trabihire, t. II, pag. 372. 

ATRABILE, umore indefinibile, ad in- 
susistcnte, t. II, pag. 372. 

ATRABILIOSO, , add. ; alrabUiosus .- 

ATRABILOSO, ) sinonimo di ati~j- 
bilare. 

ATRACHELE, add.; atrachebis; din 
ha il collu multo breve. 

ATREFICK, atriplice bianca, atriplice 
domestica, bietolone, cavolaccia, spi- 
nacione, truletricc, trebice, s. f. ; alri- 
plex hortensis: di Linneo , pianta ap- 
partenente alla famiglia delle chenu- 
podee ed alla pcntandria triginia; ve 
ne ha due varietà la bianca o la ros- 
sa ; si mangiano le foglie mescolandole 
a qnellc dell'acetosa di cui correggono 
la troppa forte acidità. 

ATRESIA , od imperforazione , t. Il , 
pag. 372. 

ATRETISMO, s. m. ; vedi iMMaroa v- 

MEZIOXE. 

ATRETO, od imperforato, t II, pag, 

372. 

ATRICI, s. m. plur.; airices; piccoli tu- 
mori che si sviluppano, e scompaiono, 
alternativamente vicino all'ano ; c se-. 
condn nlcnni commentatori anche i 
condiloni. 

ATRIPLICE; vedi athepice, 
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ATMPLTCI; vedi cKENofoniT. 

ATROFIA, dimagramento, diminnzione. 
Hi volume di mia parte, t. Il, pag. 372 ; 
l-ume avvenga, pag. •, cause di es- 
sa, ivi ; atrolìa generale parziale, con- 
genita, normale e simile, pag. 3^4 i 
liuiedj Contro ratrulla, pag. iy 5 ; a- 

> trofia degli arti e sue ratise, pag. 

375, 376 ; tiattuniento di essa, pag. 

• 377. I 

— jd trofia mesenterica-, vedi tabe 
mbsentf.hiCa. 

ATROFICO, add. ; che è nell' atrofia. 

ATROPINA,) s. il e s. m.; atropina i al- 

ATROPIO, ) culi vegetabile scoperto 
da Biandes nell' atropa belladonna ; 
cristallizza in aghi prismatici, è piavo 
di odore e di sapore ; costituisce la 
parte attiva della belladonna. 

ATTACCAGNOLO, s. ni. funicutiun: 
chiama in tal guisa Targioni Totzct- 
ti quel picciolo gambetto, mediante il 
quale i semi delle piante comunicano 
col fruttò O pericarpio, e che fa le 
veci dd cordone oiubillcaie. 

ATTACCAMANO, ) s. m. ; vedi apa- 

ATTACCAVESTE, ) risa. 

ATTACCATURA; vedi issERZioits; 

ATTACCO; vedi issiti.to , assai. to. 

ATTANCOURT, villaggio in Francia , 
nell'alta Marna prossimo a s. lleside- 
iTO, vicino al quale scorre una sor- 
gente di acqua minerale ferruginosa 
acidula fredda. 

ATTARANTATO , add. tarantolato ; 
morso dalla tarantola. 

ATTEMPARSI, v. n. ; invecchiare, di- 
venire vecchio. 

ATTEMPATO, add. ; che s’accosta alla 
vecchiezza. 

ATTEMPERAMENTO,s.m. ; i<e</ÌTEM- 

PERARZA. 

ATTEMPERANTE, add. ; addolcente, 
lenitivo, ammollativo, e dicesi pro- 
priaiiteuUi deiluedicaineutL 
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ATTENtJANTE, che medicamenU cosi 
nomali, t. Il, pag. 377. 

ATTENUARE, v. a.; attenuare: rendere 
i liquidi animali più fluidi, e più scor- 
revoli. 

ATTENUAZIONE, s. f.; aUenuatio.- ef- 
fetto dei rimed) attenuanti. Condizione 
e stato del sangue impoverito di so- 
stanza cruorusa e fllirìnosa, cioè mol-* 
tu acqueo c scolorito. 

ATTENZIONE, s. f. ; allentio, andien- 
tia ad rem direzione della facoltà 
percettiva verso la sensazione procu- 
rata da qualsivoglia oggetto. 

ATTERI, s. m. plur. | opterà : ordine 
d’ insetti senz' al! di trasformazione 
compiuta ; alcuni hanno il capo ed il 
petto cresciuti insieme,, o Connessi ; 
taluni hanno sei piedi, altri otto sino 
a cento ; alla bocca in ceT'tuni sonvi le 
mascelle nude, in altri coperte ; alcu- 
ni possedono la proboscide ; varia il 
numero degli occhi, che per lo più 
riescono semplici ; i caratteri dei ge- 
neri si prendono dalle antenne , dalla 
forma del capo , dello scudo pettora- 
le, deir addoinine, dall’ esterna appa- 
renza, dalla trasmutazione, dalla ma- 
niera di vivere; quelli delle specie dai 
Colori, e dalle diversità delle parti mi- 
croscopiche. 

ATTERRARE, v. a. ; lo stessa che ab- 
battere. 

ATTESTATO, o certiiicato ) di quan- 
te sorta, t. II, pag. 377; sua impor- 
tanza, pag. 378; cautele che userà il 
medico nel farlo, ivi. 

ATTI, s. m. piar.; nefa.- parola latina di 
cui si valse Halle per indicare colletti- 
vamente tutti gli esercizi a cui l'uomci 
si abbandona in ciò che concerne la 
igiene. 

ATTICCIATO, add.; di grosse membra, 
complesso, fondato, ben tarchiato. 
ATTICI, s m. plur. ; attici: famiglia di 
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AUMENTO, s. m. augmenlum , inere- 
menfum ; periodo di una malattia, in 
cui si accrescono i sinlùmi. 

AURA, e suoi significati, L ]I, pag. 388 . 
— Aura del polline, dicesi in botani- 
ca queU'umore cereo-oleoso contenu- 
to ne' suoi globetti, e dte mcsMdan- 
dosi all'umore dello stimma, >'B (|uin- 
di fin all'ovulo o seme, e lo feconda. 

AUREE ; viUa nella provincia dei'Vcn- 
ges in Francia, in cui è una sorgente 
di actpia minerale fredda e gasosa. 

AURELIA, s. £ ; vedi caisALina. 

AUREOLA, s. f. ; vedi aeeola. 

AURICOLA, s. £ ; propriamente l'orec- 
chietta del cuore ; si usa perù anche 
in significato di ADaicci.Aj vedi questo 
vocabolo. 

AURICOLARE ^ arterie, vene e nervi 
di tal nome, t JI, pag. SSq. 

— muscoli ; vedi scvTocoacmco. 

AURICOLARIA, s. £ hedyotis aurtcìda- 

ria ; pianta della tetiandia monogìnia 
che cresce ai CeiJan, le cui fiiglie aro- 
matiche sono lodate nella sordità. 

AURICULA; che aia in anatomia, t. II, 
pag. 5*9. 

— in Iiotanka auricuìa significa u- 
n'appwndice lobulata, e rotonda che si 
riscontra nella base di alcuni fiori, o 
di qualche peaiolo. 

AURICULATO, add.; aurieidatus: si ri- 
ferisce in botanica a tutte le parti che 
sono munite di auriculu. 

AURICOLOVEKTRICOLARE, add. i 
che è comune airorecchiettaedal ven- 
tricolo del cuore ; apiertusa aurkolo- 
vcntricolare ; vedi eroso. 

AURIFICO MINERALE, s. m. ; sohitio- 
nc alcalina di diermes minerale ; dicesi 
anche tintura aurifica, disire aurifico. 

AURIGA, s f; auriga; iasdatura perle 
coste. 

AURIGINOSO, adiL; aiiriginonis; die si 
riferisce alla itlciiaia. 
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AURILLAC, città della pnvinciadcl 
Cantal in Francia, . che pcssicile due 
sorgenti di acqua minerale fredda, leg- 
germente ferruginosa. 

AURISCALFIO, s. m. j stutzica orcc- 
diio. 

ACROMA ; vedi e di' ABaovASo. 

AURORA, boreale ed australe, L XI, 
pag. 444. 

AUSILIARIO ; quale rimedio ha tale e- 
piteto, t. n, pag 3 89 

AUSONE, s. m. ; acipenser luiso; specie 
di pesce del genere storione che ha 
sedici squame al dorso, e quarantatre 
alla coda. Ila il muso ottuso, ma me- 
no lungo ddia larghezxa della bocca, 
e le labbra non sono fesse ma intere ; 
diviene lungo fin 34 piedi, ed invec- 
chiando perde gli sudetti; è comune 
nd Danubio e nd Volga. 

AUSSESIA, s. £; auxefit: accresdmento. 

AUSTERO, che sia, t. II, pag. 38 g. 

AUSTO antiemetico di Chaussier ; ve- 
di AaTiEKBTico di Chaussier. 

— antiemetico di Riverio ; vedi 
ASTiESUTico di Riverio. 

— emetico di Ileberden*, vedi po- 
ziosa emetica di Heberden. 

— • diaforetico; vedi posiohb salina. 

— narcotico ; vedi PotioM narco- 
tica. 

: — purgativo dd Nimroo ; vedi po- 
xioas purgativa. 

— stimolante ; vedi fouoas anti- 
febbrile. ,« 

AUSTROHAKZIA , s. f. ; auttroman- 
tia: suppra arte di predire l'avvenire 

- colla osservazione dei venti. . 

AUTARCIA, s. £ ; autareia : soddisfa- 
zione interna, moderazione, sobrie- 
tà, temperanza. 

AUTEMERONE, add. es, m. ; oidcme- 
ron ; medicamento che giova e sana 
ud di stesso in cui lo si prende. 

MTEME^IA s. f. j autemesiu ; nome 
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dato da Alibert al vomito idiopatico, 
c che costituisce 1' ottavo genere deb 
la ^miglia delle gastrosi nella sua No* 
sologia naturale. 

AUTOCARPICO, add. ; nome dato da 
Desvaux ai frutti che si svolgono sen- 
ta avere aderenza con alcun orga- 
no, e senta esserne pure da alcuno rb 
coperti. ’ 

AirrOCHATICO, add. ; autocratkm : 
s{iontaneo ; laonde dicesi movimento 
autocratico. 

AL’TOCRAZIA. s. f. ; autocratia ; for- 
za interna individuale, indipendente, 
che gli antichi e molti moderni ammi- 
sero ncir organismo animale. 

AUTOFONU, s. f. ; a suicidio. 

AUTOFONO, s. m. ; autopbonus: sui- 
cida. 

AUTOFOSFORO ; sinonimo di fosforo, 

AUTOLITOTOMISTA. f. m.; autolilho- 
tomus ; persona che si fece da sè stes- 
sa la operazione deUa litotomia. 

AUTOMATICO, movimento senza vo- 
lontà, t. II, pag. 389, 809. 

AUTOMA, ) che sia, t. Il, pag. 3 go ; 

AUTOPSIA, ) autossia cadaverica ^ 

AUTOSSIA, ) ivi. 

AUl'UNNALE, ad.; autumnalis: ti ri- 
ferisce alle febbri intermittenti che si 
manifestano in autunno. 

AUTUNNO, quale stagione sia, t. II, pa- 
gina ago: mali io esso dominanti, ivi. 

AUZON, villaggio distante tre leghe da 
Uzes in Francia, vicino a cui scor- 
re un fonte di acqua minerale solfo- 
rosa. 

AVA e cava, s. f. ; piper meiysiicipfi : be- 
vanda inebriante di uso comune nelle 
ìsole oceaniche , ritratta dalle radici 
fresche ed ammaccate dì un pepajo 
che cresce in copia nelle montagne 
vulcaniche di tutte quelle isole. Dice- 
si che a Taiti sia l' unico rimedio ado- 
perato per guarire dai mali renerei, 
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beveiidone sino ad ulibriacarsi in dio- 
do poi che ne succeda un enorme su- 
dore di tre giorni , replicando all’ uo- 
po la presa. Gli Inglesi l' introdusse- 
ro nelle loro farmacìe e lo vantano nei 
reumatismi cronici. 

ATAJLLES, piccola dtlà poco distante 
da Confoleas in Frauda, che posnede 

' acque minerali fredde. 

AYANESE ; vudi OS1.EGS. 

AVANOTTO, t. m. ; nome di tutte le 
spede de' pesci fluviali nati di fresco; 
pesce minuto. 

AVELIA ; vedi velia. 

AVELLANA, che frutto sia, t. li, pag. 
3 g I ; lo si applica specialmente al 
frutto dell' avellano. 

AVELLANO, s. m. ; nome di una va- 
rietà di ilocduolo, doè dd corylltts 
avellana : arbusto indigeno della fàmi- 
glìa delle amentacee, le mandorle <lei 
cui frutti si mangiano, e se ne spreme 
anche dell' olio, 

AVElsLO, a. m. ; sepoltura, luogo dove 
s' iaterrano i morti ; vedi sErpBLi.i- 
sfEaro, 

AVENA, che genere di pianta sia, t. II, 
pag. 3 gi; qualità ed usi di essa, ivi. 

AV ENH EUN, villaggio dduo a Strasbur- 
go in Francia, in cui è una sorgente 
<li acque minerali, di natura in appa- 
renza alcalina, fredde in estate e cal- 
de in inverno. * 

AVENNES, villaggio nella provincia di 
Herault in Francia, nelle cm vidnan- 
ze v' ha una sorgente di acqua mine- 
rale salina della temperatura di 2 3 
gradi Reaumuriani. 

AVENTE, s. m. ; corporis exticcatio ge- 
neralis ; atrofia generale ; Swediaur ne 
fa un genere di malattia. * 

AVOLD (S.), piccola dttà vidno a Meta 
in Lorena, che possiede acque mine- 
rali riputate lérrugìnee. 

AVOLTOJO, s. m. ; vidtur : genere di 
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ur.C(]]i dell'ordiua tparvieri, Iia 3 ro- 
stro (lirìtto tino verso h sommità la 
(juala è uncinata, e la testa nuda ; vi- 
ve in branchi, per il che si distingue 
dall' aquila e dal falcone ; vola lenta- 
mente , si pasce massime di animali 
morti ; le sue specie sono (I Ghiro, 3 
RE degU avolfoj, la vàccsjs, e la se- 
guente. 

L' avoltojo barbuto à luogo quat- 
tro piedi,- ha la membrana cerosa nu- 
da , ai fianchi del rostro ed alla gola 


A V V 1,9 

veleno; porgere internamento od ap- 
plicare aU' esterno del corpo animala 
una sostanza velenosa in qualità tale 
da dis'entare capace di produrre la 
morte, sia disorganizzando le parti con 
cui entra in contatto , sia facendovi 
cessare subitamente la vita in una 
maniera tutta sua speciale; avvelenar- 
si, uccidersi cui veleno. 

AVVELENATO , che ha veleno, o ne 
putisce gli accidenti, t. Il, pag. 5ga. 

AVVELENATORE, v. m.;che avvelena. 


ABITUDIVZ. 


stanno varie penne a forma di setole 5 |AVVEiNTICCIO, add. ; dico.si di quegli 

che di nuovo viene ad abitare io qual- 
che citta o luogo; per nietafoiu u-ano 
i medili della frase umore avventici 
ciot 

AVVERSIONE, s. f.; miersio •• ripugnan-; 
za estrema per un oggetto qualun- 
que. 

AVVEZZ AMENTO; ) .. 

AVVE7,/ ITERA; ) 

AVVIGNARE, v. a. ; piantare vigne, od 
asscttarrc la vigna. 

AVVINACCIATO, add, ; avvinazzato, 
vinolento, imbriaco. 

AVVINARE, v. a. ; mischiare vino in 
qualche altro licore. 

AVVINATO, add. ; liquido infusovi al- 
quanto vino, o colui che ha bevuto 
molto vino. 

AVVINAZZARSI, n. p. 

vino, quasi inebriarsi. 
AVVINAZZATO, add. 
co . 

avvisatore;, s. m,; Licerla monilor: 
specie di untibio del genere lueerta ; 
ha la coda acuta, cai'enata ; Q corpo 
azzurro nero con macchie rotonde dis- 
poste in file oblique, il ventre segna- 
to di strisce bianche intersecate da al- 
tre brune ; questa specie suole parti- 
colarmente avvisare con un grido la 
vicinanza del coccodrillo, dei crotalo e 
di altri anfibj velenosi. 


le penne della gola a guisa di barba 
hanno un colore rosso bruno; il dor- 
so è grìgio bruno, i piedi risultano 
pennuti sino alle dita; abita neirAffrì- 
ca e nelle Alpi Svizzere ; costruisce 
il suo nido nei fori delle rupi ; si pa- 
sce di animali vis i, ed assale anche gli 
uomini ; vola soltanto in piccoli bran- 
chi. 

AVORIO o sostanza delle zanne dell'ele- 
lante, t. n, pag. 3g 1 ; avorio calcina- 
to o spodio, pag. 5ga. 

AVORNIELLO, ) 

AVORMO, ) veifi CITISO, vHsssiHo. 

AVORNO, ) 

AVOZETTA o spinzago d'acqua, s. f. ; 
rrcurvirostra avocetta .* specie di uc- 
cello del genere recurvirostro ; il cor- 
po del quale è bianco e nero ; abita 
nelle spiagge del mare, si pasce di gran- 
chi . e di altri insetti d’ acqua, e riti- 
rasi nell' inverno in Francia ed Italia ; 
l.-i femina depone due uova. 

AVRANCllES, città della Normandia , 
ove trovansi alcune acque fredde aci- 
dule e marziali. 

AVELSIONE, s. f. ; amàsio: strappa- 
mento. 

AVVELENAMENTO, che sia, t. II, pa- 
gina 3ga ; come si curi, ivi; — vedi 
anche I. XVI, pag. 371 

avvelenare, V. n. e n. p. ; dare 3 


empiersi tfi 
quasi ubbria- 
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AVVITAMENTO, s. m. )ilarvig»ri-,f«r-[ 

AVVIVARE, V. a. ) W j wn<1tn-| 
vivo, od animato. j 

AX, piccola città deOa provincia dcll'.^r- 
rìcgc in Francia, la (piale abbonda di 
sorgenti d'acque minerali solforose, 
conosciate da molto tempo, ed il cui 
calore varia Ira il ao ed il 58 grado 
del termometro di Reaunmr. 

AZAFIA, s. f. ; ataphia : difetto di efaia- 
rerxa nella voce. 

AZALEA SVIZZERA ; vedi aoDoaea- 

DRO. 

AZEDAR AC, ) che genere di piante sia, 

AZEDARACO,) t. II, pag. Sga 5 gi- 
glio delle Indie, ed Azedarac alato, lo- 
ro qualità ed usi, pag. SgS. 

AZEROLO; vedi i.AZEnui. 0 . 

AZIGO, ) che muscolo cosi detto, t. II, 

AZIGOS, ) pag. 3g5 ; vena aliga , 
ivi ; semi aziga, pag. 3g4 j lofo 
laide, in. 

AZIHO, add. ; tayma; senza lievito. 

AZIONE, in cosa consiste,!. II, pag. 
3g4 i azione vitale, ivi; morbosa, pag. 
3g5 ; medicalrice, ivi ; organica, ner- 
vosa e muscolare, ivi. 

AZOCARDURO,chesia, t. II, pag. SpSj 

fedi ciARUBO. 

AZOC, ) s. m. ; termini adoperad da 

AZOT, ) Paracelso e da altri alchimi- 
sd per indicare tanto il mercurio pu- 
ro, quanto un amalgama di oro o di 
argento.' 

AZOODINAMIA, s. atModynamia; di- 
minuzione od abolizione delle forze 
negli animali in generale, e neB’ nomo 
in particolare. 

AZORICO, ) s. m. ; jasminum enori- 

AZOIIRE, ) Clan : specie di gelso- 
mino di foglie verde aipo, lucide, fio- 
ri bianidii, e grato odore vinoso. 

AZOTATO, s. m. ; motas : chiamando 
azotico r acido nitrico, bisognerebbe 
dare il nume di azotati ai nitrati. 
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• — Azotato, che conlienn delTazotri 

AZOTENESI, s. f ; motcnesi.t ; malat- 
tia cagionata ibilla predominanza del- 
r azoto nel corpo umano. 

AZOTICO, add. ; atolicus : nome, che 
l'acido nitrico dovrebbe [lurtare in 
una nomenclatura chimica regolare. 

AZOTITO, s. nt. ; azotis : questo nu- 
me sarebbe (iuellu dei nitriti, se l'acido 
nitroso prendesse l'epiteto di azotosn. 

AZOTO, od azollo, che gas sia, t. II, 
pag. 5g5 ; suoi varj nomi, pag. 3g6 ; 
cumhiniizioni e (pialità di esso, ivi; co- 
me si ottenga puro, pag. 3g6 c 3 g 7 ; 
sue combinazioni coi corpi semplici 
ed in particolare coD' ossigeno, pag. 
3 g 7 , 3g8 ; protossido di azoto c sue 
proprietà; pag. 3g8, deutossido di a- 
zoto, pag. 3gg ; come operi I' azoto 
ed i suoi ossidi suIT economia anima- 
le, pag. 4 °o, 401 ; usi medicinali dcl- 
r azoto, pag. 4 o 3 . 

AZOTOSO, add. ; nofotut : nume che 
varj chimici hanno proposto di dare 
all' acido nitroso. 

AZOTURO, che sia, t. II, pag. 402 ; di 
potassiu , e di sodio e Ibro qualità , 
p.ag. 4 u 2 . 

AZZ.ÌMPATO, add.; che ha zampe. 

AZZANNARE, ed assonnare, v. a.; pi- 
gliare e strìgncrc culle zanne. 

AZZANNATO, add.; preso colle zanne, 
o bucherato e forachiato da esse. 

AZZERUOLA; vedi i.azzerpoi.a. 

AZZERUOLO; vedi i.szzERi'or.o. 

AZZOPPARE, V. n. : divenire zoppo. 

AZZOPPATO, add. ; zoppo. 

AZZURRO, che colore sia, t. Il, pag. 
4 oa. 

— uno dei colori principali nei qua- 
li si divide la luce per mezzo del pris- 
ma, t. XI, pag. 228 . 

— diersi smalto cilcsiro qnello che 
si ottiene colla vctrilic.izionc deir os- 
sido di cobalto. 
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— dei monti, è ii nome mineralo- 
gico di una specie di carbonato di 
rame atzurro. 

— di Berlino -, vedi azzntao di 
Prussia. 

— di Cipro. Nome antico del sol- 
iato di rame. 

— . di cotxdto, od azzurro di Thc- 
nard, è un composto di allumina « di 
fosfato, o di arseniato di cobalto, clic 
può surrogare roliremarìno ncDa pit- 
tura sulla porcellana. 

— di Prussia, coeruleum berlincii- 
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le, nome imposto all’ idi'iclorato di 
ferro all’ istante di sua scoperta, o 
die tuttora conserva. 

— di Thenard ; vedi Azzuaao di 
cobalto. 

— liquido, soluzione d' indago nel- 
l'acido solforico concentrato, dio si 
usa nelle tintorie c nelle imbiancatu- 
re; avvelena esso di frequente” nello 
stesso modo dcO’ arido solforico con- 
centrato, sicché offre i medesimi sin- 
tomi, e vuole eguale metodo di cu- 
ra . 


itì 
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B, cbc suono sia, t. II, pog. come 

usata dagli alchimivi, ivi ; i chimici 
I’ adopravano aniicamentc p«r indica- 
re il mercurio. 

BABBUINO , m. ; limia tphinx i spe- 
cie di animale [K>ppante del genere 
scinda ; ha la coda tronca più corta 
del dorso, e la bocca circondala di mu- 
stacchi ; le orecchiette seppellite den- 
tro folli c lunghi peli ; è la scimia più 
forte, più lasciva c più selvaggia; abi- 
ta i rlliiii caldissimi dell’ Africa. 

BABinOSSA , s. m. ; sus babyrusia s 
.sjiecic di animale poppante del gene- 
ic porco; i denti canini superiori so- 
no rivolti in su , e curvati verso la 
fi'untc;divìene grosso quanto un cervo. 

Tive in truppe nelle isole delle In- 
die, ha un fino odorato ; nuota bene, 
si pasce di erbe ; grugnisce come il 
porco comune, c la sua carne è com- 
mestibile. 

BACARE, V. n. ; far vermi ; intarlarsi, 
inverminarsi. 

BACARIS, s. m. ; nome dato altre vol- 
le ad un unguento che Galeno chia- 
mava unguento di Lidia. 

BACATO, ) add. ; verminoso, in- 

BACATICCIO, ) tarlato; e diccsi an- 
che di chi sia leggermente infermo. 

BACASSAIV, s. m. ; specie «li caviale; 

vedi TELLrSA. 

BACCA, s. f. ; bacca ; frutto carnoso 
ad una o più cellette, contenente molti 
semi, i quali in qualcuno sono andic 
sparsi nella polpa. Ora la bacca pro- 
viene da un ovario libero come nei 
solonacei c nell’ uva ; ora succede ad 
un ovario infero; essa è allora coro- 
nala dai «Icntelli «lei calice. 

BACCALÀ', s. u>. ; vedi noavs, aseli.o. 


BACCARÀ ; vedi sskro. 

BACCAULARE, s. m.; baccaularis : no- 
me dato da Desvnux ai frutti autocar- 
pici, composti di multi «listinti ovaij , 
bacciformi, provenienti da un solo fior 
re, e portati sopra un disco non car- 
neo, come «piello dei menispermi. 

BACCELLI, s. m. plur. ; semi di certa 
varietà di fava (Jaba major ) che si 
coltiva negli orti appositamente per 
mangiarli si crudi che cotti. 

BACCELLINA, s. f. ; nume volgare del- 
la GIKESTaV, 

BACCELLO, s. m. ; legumen : pericar- 
pio secco, membranoso, bivalve, co- 
munemente uniloculare , nel quale i 
semi sono attac< 2 iti alternativamente 
all' una od all’ altra delle due valve, 
ma solamente lungo la commettitura 
superiore. 

BACCllERA ; vedi sskbo. 

BACCIIIE, s. f. plur. ; bacchia : msc.- 
chie rosse più o meno elevate che si 
osservano sul volto deUc persone che 
bevano troppo vino. 

BACCIACO, ) add. ; baceausus : chia- 

BACCICO, ) mansi così tutti i frutti 
carnei che rinchiudono molli semi, e 
che hanno analogia con una bacca ; 
tali sono quelli dell’ arancio c del 
tasso. 

BACCIFERO, o«l«l. ; bacciferi si dà 
questo nume ai vegetaliili i cui frutti 
sono le bacche. 

BACCIFORME, add.; bacciformls: •. sif- 
fatto vocabolo ha lo stesso signifi- 
cato di baccico, ed indiea un frutto 
che ha l’apparema e quasi la struttura 
di ima bacca, senza possederne tutti 
i caratteri. 

BACCILLI, 5. ro. plur. ; bacciUi : com- 
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posiùone A figura cilinilrka timSe a <lr, Ticino a cui iicoTTe ima sorgente 
hastoncdio ; vedi thocUcd. di acqua minerdic ialina calda. 

BACHEROZZO, ) s. m. ; veditM- Baden, dui di Austria vicino a 
BACHEROZZOLO, ) co. Vienna, celebro |',er Io tue acque mi- 

BACICCI, s. in. ; nome vulgare della nerali ialine cal<le. 

SILI conini e della siLsoLi. BADIAN, )anacio, stellato o stellare; 

BACINELLA, t. II, pag. i BADIANO, ) finocchio della China ; ve- 
ra.vi nzaiu. di aricb ed ii.licio. 

BACINO o pelvi, e sue varie accetta- BADIGLIAMENTO; vedi sbidicluxbih 
aioni, t. II, pag. 4 ”3 ; cosa indichi di to. 

presente e da quali ossi formato, ivi ; BADIGLIARE, v. a. ; vedi sbadiglurl. 
sua descritione, pag. 4°4 > distretti. BADIGLIO; uetfi sudiglio. 
di esso, ivi ; loro diametri, pag. 4o5 ; BADUGCA, s. m. ; nome che si dà ncl- 
piccolo bacino, ivi ; modificazioni pa- le Indie ad una specie di cappero, i 
lite dal bacino, pag. 4o6;allargamcn- capparis badukka di Linnèo, i cui 
to del badno, pag. 406 , suo di- fiori sono grandi c purganti, c le Ib- 
stretto addominale e diametri di esso, glie vengono adoperate a fine lini- 
pag. ivi; suo distretto perineale c menti. 

diametri di esso, pag. ivi ; tua con- BAEL, s. m. ; nome dato dagli abitanti 
cavità , pag. 408 ; sue relazioni col del Malabar alla columnea U>ngifolia, 

feto, pag. 409 ; vixj di conformazioni pianta della famiglia delle labiate, le 

del bacino, pag. 4<>g, 4><>i 4 ’ 4' foglie servono a fare cataplasmi 

ferite del badno, pag. 4*3; sue esul- emollienti. 

ccrazioni, ivi ; sue fratture, pag. 4 > 4ì BAFFI, s. m. plur. ; mustacchi, basette 
lussazione di esso, ivi ; rilassamento arricciate, peli fermi che nascono in- 
dei suoi articoli, 4 > 3 ; cura di tal tomo alla bocca degli animali pop- 
morbu, pag. 4ifi, 4>7' panti in generale. 

BACINO OCULARE, che vaso sia , e BA6G10LI; vetli hortella. 

suoi usi, t. II, pag. 417 . BAGLIORE, s. m. ; caligàlio; osciir.v- 

BACO o bruco, s. m. ; erucu, larvis : mento momenfeneo della vista. Stalo 

insetto che trovasi nella sua prima deD' occhio, in coi si crede vedere og- 

trasformazione , e presenta la forma getti che non esìstono, 
di verme molle, succoso, stenle, che BAGNA JUOLO, s. m. ; balnearius,bal- 
mangìa, e muta varie volte la pelle, neator; colui che frequenta il bagno; 

indi si trasforma in larva. ed anche chi tiene o chi prepara il 

— Bao) da seta ; vedi ricatto. bagno. 

BACOVA, 8. f. ; nome volgare del ha- BAGNARE, v. a. \fovere: lavare con 
nan dei savi, muta sapientnm di Lin- un liquido qualunque, 
nèo. BAGNATOJO o bagno, vasca per ba- 

BACSANA ; vedi bassaro. goarsi, t. II, pag. 4 > varietà di es- 

BACUCOLA, s. f. ; avellana, o nocciuo-l so, ivi ; modi di scaldare la sua acr 

la selvatica. qua, pag. 4'9 ì forme di esso, pug. 

BADE, città tlcUa Svizzera, t. II, pag. 4 ^ 0 . 

4 1 8 ; sue acque minerali, ivi. BAGNERES ADOUR, piccola dltà di 

BADEN, capitale del granducato ili B*- Francia nella provincia degli alti Pi- 
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renei, che ha moltissime sorgenti «li 
acque minerali, le une fcrruginose 
fredde, le altre soline fcrinnli, e la 
maggior parte solforose e calde. L«a 
temperatura di «|u«?sle ultime asceiulc 
a 39 gradi B- 

Ragneres di Bigoncs c sue acque, 
t ll, pag. 430 . 

— di Luclion e sue ac(|ue, t li, 
pag. 4ai. 

— Saint 'Felix; terra %'icina a 
Martel che ha una sorgente di acqua 
minerale salina solforosa. 

BAGNO, cosa sia veramente, t. II, pag. 
431 ; sostarne c modi con cui lo si 
fa, ivi e 4^2 ; suoi effetti, ivi; ba- 
gno freddo e sua azione, pag. 4^3. 
434 , 4’0 } bagno caMissimo, pag. 
43 . 4 , 4^5 ; bagno caldo, pag. 4^5 ; 
uso dei bagni, pag. 4a5 ; in che mor- 
bi, pag. 42^5 4^7i 4*8 j bagni me- 
dicinali, pag. 4^<’> 4^*‘ 

Hanno il nome di bagno tutte le 
seguenti cose ; 1’ azione d’ immerger- 
si in un liquido ; 1' acqua, il liquido, 
la sabbia o la terra ove taluno si ba- 
gna ; il vaso o tinoxzo in cui si met- 
te r acqua destinata ai bagnajuoli; il 
luogo in cui sienvà ac«pic naturali, o 
condottevi per artifizio manuale, o 
per industria di stmmcnli aperto al 
pubblico, ad uso di bagnarsi comoda- 
mente ; il recipiente che si métte so- 
pra di un fornclletto e che sì riempie 
di una sostanza qualunque in cui si 
immerge il vaso conlenenlc ciò che si 
TU ole evaporare o distillare. 

Bagno a vapore, «piando il corpo è 
immersa in un' atmosfera «li vapore 
che si eleva dall' acqua Indiente. 

— azo-carbunatu, o cianato o làa- 
nogenuto, a.“ carbonato ; bagno imma- 
ginato per la cura di diverse resisten- 
t i malattie dal professore Paganini, che 
1' ottiene aduprando le uctpie distilla- 


B A G 

te dei vegetabili che contengono, il 
cianogeno, quali sono «pieile di ianro- 
eeraso, di mandorle amare, e sionlì. 

— cianato torpente ; bagno fatto 
con ac«pia che contenga cianogeno, e 
sia impegnata dei prìncipj delle piante 
narcotiche, ed in ispecie di stramonio, 

— «li rena o bagno secco, è quel- 
lo allorché si mettono i vasi in cui si 
ffinno le distillazioni, e le digestioni in 
rena, ceneri, e limatura di ferro. 

— elettrico ; cosi chiamano i fisici 
lo stalo di un indiv-klno collocato so- 
pra di un isolatore e comunicante me- 
diante un filo metallico col principa- 
le conduttore d^ macidiina elettrica 
mentre questa è in axione ; il bagno 
elettrico ne produce un eccitamento 
generale di tutte le funzioni e spe- 
cialmente «kdia circolazione e «Ielle se- 
crezioni. 

— idrargico-pneumatico; ) ,. 

' i(lrA*'pU0U]xuiticOj y 

evo pneumatico. 

— maria ; tale si chiama allorché i 
vesi da stillare od altri sono posti in 
altro vaso, e circondati di ac«pu> per 
ricevere un calore detemÙDato, e che 
non ecceda il colore deU'acipia bollen- 
te, t. YI, pag. 3 11 . 

— pneumatico; vaschetta in parte 
piena «li acqua o di mercurio, della 
«piale si servono i chimici per racco- 
gliere e travasare i gas ; si chiama ba- 
gno idro-pneumatico «piando contiene 
dell'acqua e bagno itìrargirer-pneunus- 
fjc«i, se contiene mercurio ; il primo 
è <K legn«>, tollerato di piombo, l'altro 
si forma di pietra o di marmo, e serr 
ve ai gas solubili neU'accpia. 

— s«Mic«> ; vedi sasso di rena. 

BAGNOLES e sue acque minemli, t. II, 

pag. 45i. 

BAGNOLS • sue acqae minerali, t. II, 
p«g. 43 i- 
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BAORVOLO, $. m. ; baìneohan ; cosìi in un pericarpio carneo, non succu- 
diceci quei liquore semplice o compo- lente, e che hanno un epispermu dni- 
sto con cui per uso medico bacasi pacco, come quelli del melagrano, 
qualche parte del corpo. BALAUSTA, ) , 

BAGOLARO ^ vedi toro. . BALAUSTO, ) " f,"" 

SAGOLE ; vedi HiariLLo. BALAUSTRA,) “.pag 

BAINS e loro ncque minerali, t. II, pag. BALBETTANTE, add. e s. m. ; halbo, 
43 1 0433 . scilinguato, troglio ; baìbus, balltit- 

BAJARE ; vedi abbajsbe. fienr; colui che porla baihutzanclo. o 

BAJO, add. ; badila ; pelo il cui colore balbettando. 

si arricina a quello della castagna ; BALBETTARE, balbezzare, balbutire, 
questa rarietà di colore è più o meno che mio di favella sia, t. II, pag. 434; 
carica. In quanto ad un cavallo, per- balbotirc sintomatico, ivi ; baUieZznre 
chè si possa dire bajo bisogna che ab- idiopatico, ivi ; cause, pag. 435 ; cu- 
bia le gambe e la chioma nere. ra, pag. 436 ; metodo di Ilard, pag. 

BAIRE, sbaire; vedi Aii.nae. 437; suo strumento, ivi; simulato c 

BALA, s. f. ; specie di yàanta detta al- se esenti dalla milizia, pag. 438. 

trimenti musa paradisiaca. BALBO, add. che balbetta ; cn/i bai.bi t- 

BALANITE; vedi BAi.ARiTit>B. tabte. 

balanite egniaca\ vedi HinoBAurRO. B.4LBUZIE, che vizio degli organi CU- 
BALA NITIDE, od infiammazione del cali sia, e come differisca dal balheltn- 
glande, I. II, pag. 43a ; suoi sintomi, re,*t. II, pag. 438. 
ivi ; triplice grado di essa, ivi c 433 ; BALBUZIENTE; tedi baijibttartb. 
cura, ivi. BALBUZZARE e baibuzzire ; tedi eai.- 

BALANO, s. m. ; vocabolo di molti si- bettabe. 

gnificati ; in anatomia diresi cosi la e- BALENA, s, m. ; balena ; genere dì ani- 
sti-emità del membro virile o il glan- mali poppanti dcH'ordine cetacei, che 

de ; nella terapeutica indicava antica- invece di denti ncUa mascella Sllperi<^- 

mente certi pcssati od alcune supyio- re ha alcune lamine cornee ; sopra la 

ste ; nella storia naturale si nomina testa ha due tubi, 

balano una specie di conchiglie del- La balena comune ha il dorso sen- 
l'ordine delle multivalve, a conchiglia za pinne ; è probabilmente l' animale 

conica, fissata ccdia sua base, rompo- più grande che diviene lungo sino 1 00 

dia di 6 valve articolale la cui apertu- piedi ; nella mascella superiore hayoo 

ra ò {annata da un opercolo di 4 vah'e. lamine cornee, e si al bordo che alla 

— Il balano mirejaico, è lo stesso sommità sono divise in setole ; la me- 

che la noce di been. dia spesso è lunga ao piedi ; lyneslc 

BALANORRAGIA, s. f.; balanorrha-\ lamine sono le cosi delle ossa di biì- 

gia : scolo mucoso del glande ; vedi lena ; l'animale abita per lo più nel 

BAi.ARiTine. mare verso la Grueinndia e Io S{>iz- 

BALARUC e sur acque minerali, t. II, bergo; è mollo destro e timido; la fe- 

pag. 435 . mina partorisce un novello hingu ao 

BALAUSTA, S. f. ; balausta .• nome da- f>iedi, ed a cui porla molto affetto. Si 

lo da Desvaux ni frulli elriu-rurpiri prendono le balene A nioliro si delle 

clic rinchiuilonu gran numero ili semi ossa predelle che ilei molto grasso, di 
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cui lina nc (omminiitra fin gn boUi. 

I Grodanilesi si gios-ann della pelle 
come di cuojo, delle budellc per di- 
versi rccipicnli, c dei temlini per fu- 
nicelle ; le lissa della mascella inferio- 
re, nell'Olanda c nella Grodandia, si 
lavorano per panche ed altri usi. Gli 
aliilaturi della Grodandia c ddl' Is- 
landa nc mangiano anche la carne. 

Balestruccio comune, o rondino 

domestica , s. m. ; hirundo tirbica: 
uccello del genere rondine ; ha le pen- 
ne ddb coda nericce c senza mac- 
chie ; il dorso è cilcstro nericcio, e<l il 
venire bianco. 

' — Balestruccio ripario ; vedi asn- 

DASKI.LO. 

BALENO, s. ro. ; subito infìammamento 
d’aria che porompc c<l esce fuori dal- 
le nuvolo. 

— Nominasi cosi il maschio della 
balena. 

— Arco baleno ; vedi zaco. 

BALIA, s. f. ; vedi acraicE. 

BALISTE, s. m. ; balistes: genere di pe- 
sci branchioslegi, c, secondo altri, di 
anfìbj nuotanti ; ha il corpo ed il ca- 
po compressi e coperti di squame 
fortemente inserite nella pelle ; in cia- 
scuna mascella sono otto denti, i due 
anteriori dei quali risultano più lun- 
ghi ; i tre posteriori da ciascuna parte 
stanno fortemente serrati contro i tre 
laterali. L'apertura dello branchie è 
situata sopra le alette pettorali, il ven- 
tre è carenato ; ha per specie 1’ ostrz- 
ziosB ed il corsvo. 

Le ferite del baliste unicorno so- 
gliono essere velenose. 

BALLARE, v. n. ; muovere i piedi an- 
dando e saltando a tempo di suono, e 
fossi per diletto e por festeggiare ; ve- 
di nsazt. 

BALLERINO, s. m. ; aranea scenica ; 
specie d'insetto del genere .iragno. Ila 
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4 mascelle, a zanne, 8 occhi ed otto 
piedi, ù nero con tre striscie bianche 
in forma di mezza croce ; spesso sal- 
tella sui muri ; europeo. 

BALLERINA; vedi ci'TnETTot.i. 

BALLISMO ; vedi connzA. 

BALLO, s. m. il ballare ; vedi osazs. 

BALLO DIS. VITO; che sia, c per qual 
ragione cosi detto, t. II, pag. ^58. 

BALLONE, s. m. ; ampuUa ; vaso di ve- 
tro di forma sferica, sormontalo da un 
tubo di variabile lunghezza, che ne 
costituisce r unico orifizio', serve ai 
chimici ed ai farmacisti per le loro o- 
pcrazioni. 

— areoslatico ; vedi znEoSTATz. 

BALLOTTA c halloltc, qual genere di 

piante sia, t. Il, pag. 4^8 ; ballotto 
negra c lanosa c loro proprietà, pag. 
45g. 

— ivdi ballotta. 

BALLOTTATA, s. f. ; salto che fa il ca- 
vallo alzandosi c.oi quattro piedi in n- 
ria, sicché mostri i ferri. 

BALNEABILE, add. ; balneabilis : epi- 
teto delle acque salutari adoperate al- 
lo esterno del corpo ; che è idoneo a 
far bagni. 

BALNEO REGALE, s. m.; nome che 
gli alchimici hanno dato ad una lega 
di oro e di antimonio. 

BALSAMICO o di natura e qualit'i del 
balsamo, t. II, pag. 43g. 

BALSAMINA, ) s. f. c s. m.; pianta di 

BALSAMINO, ) cui se ne conoscono 
due specie ; il balsamino dei giardini 
(balsamina horlensis) coltivato nel giar- 
dini per la varietà dei colori de’ suoi 
fiori che duplicano facilmente; il bal- 
sainino salvalico ( balsamina impa- 
tiens ) che cresce nelle foreste ombro- 
se ; anibiduc sono fuori di uso, dopo 
essere stali perù multo preconizzati 
come diuretici e vulnerari.' Diecsi an- 
cora halsamiiia ( balsamina momordi- 
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C(i ) crvla (ilanla «itillu inoiKicciii siu- 
gcaefia, i cui frutti cntcci infumi iiel- 
l'uliu hnimu pur creditu lii vulnerario 
e balsainiro; vedi anche carahzà. 
BALSAMINE, t. f. plur.; amyris: gene- 
re di piante della famiglia delle tere- 
Linlinacee, e ddl'uttandria munuginia, 
per le quali vedi aiuhide. 
BALSAMITA, che genere di piante sia 
e suoi usi, Il II, pag. 4^9- 
BALSAMO, e suoi significati, t. Il,]>ag. 
439 ; che vegetabili cosi nomati, pag. 

4 4 o > quali resine, ivi ; I>alsainu del 
Perù bianco e nero, ivi; del tolù, pag. 
441 i ehe sostanze resinose detti bal- 
sami, ivi ; balsamo del Canada del car- 
pozio, di copaù, ivi ; proprietà di que- 
srultimo, pag. 44t> c 44^ i balsamo 
moria e della mecca, pag. 44^1 virtii 
di quest'ultimo, pag. 444 i Imlsamo di 
Balrasira, di zuccheriera, e verde, ivi ; 
preparati farmaceutici chiamati balsa- 
mi, iri -, balsami alcoolici, pag. 44^1 
del Fioravanti , ivi ; balsami grassi, i- 
vi ; balsamo di orceo ed il tranquillo, 
pag. 446. 

— acetico canforato di Pellct- 
tier, balsamum acelicum camphora- 
iiim. Composto di sapone, canfora, as- 
senza di timo, ed etere. Uso esterno. 

— acustico, balsamiun acusiicum: 
iiiiscuglio liquido d'olj fissi, ed essen- 
ziali, di zolfo, e di alcoolati di gommo- 
resine fetide. Se ne faceva un uso to- 
pico in qualche sordità. 

— anodino di Battes; babamiim 
anodìnum Battei-, soluzione olcoolica 
«li sapone medicinale , di canfora , e 
d’oppio, s’ adoperava quale topico, c 
si ]>rcscrivcva anche internamente al- 
la dose <li 30 a 3o goccic nel vino. 

— apoplelico; baliumiun apoplc- 
cticum : rìmedio di consistenza plasti- 
ca , composto di balsami , di resine , 
d'oli essenziali, «li inm>chìu, clic si i>or- 
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tara scfvi rinchmso in inccolc scotole 
d’avorio, per ispirarne, l’ udore nelle 
violente cefalalgie. 

— astringente ilei Gh«rlì ; Indsa- 
mwn adslringe/is Gherti ; alcuolc stem- 
peratavi trementina, belzuino, sangue 
di drago. Facilita, dicevosi, la cica- 
trizzazione delle ferite. 

— basvilliano ; babamum basvUlia- 
numi composto di olio di trementi- 
na, alcali.carbonico, sapone di Alican- 
te, acqua atilfata e spirito di ginepro, 
aggiuntovi balsamo di Cajqiut; ad u- 
so esterno. 

— Ix^oartico; balsamum beu>arti- 
cum: composto di olio essenziale di di- 
verse piante aromatiche e di noce mo- 
scata, olio di succino, «anfora cd um- 
bra grigia; riputavasi anticontagìoso. 

— bianco ; vedi TazuESTisA di giu- 
dea. 

— • carpatico ; vedi rREHeiiTiiiA del 
Carpazio. 

— cordiale dì Sennert; babamum 
cordiale Sennerti : rimedio eccitante, 
conqiosto di oli essenziali di cedro, «li 
cariofili, «li cannella, di musciiio e d'am- 
bra grigia. Si prescriveva come tonico, 
cd e«xìtante alla dose di G a 1 5 grani. 

— costantinopolitano; vedi tbz- 
■zaTiRA di Giudea. 

— del commendatore di Parma ; 
babamum comendaloris (tintura bal- 
samica ) ; tintura alcoolica ili stirai c, 
di bcuz«iino, di balsamo di tolù, di 
mirra d’aloe d’ambra grìgia, e simili, 
usata come eccitante sì all’interno che 
per l’esterno. 

della marca; babamum mar- 
chiae.- composto d’infuso di bacche, di 
lauro (xl erbe aromatiche, trementi- 
na veneta, ragia di [lino, cera gialla, 
olio di noci; da adoprarsi all'esterno. 

— «Iella Mecca; vedi raziiEaTiaA 
di Giudea. 


i 
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■ — della Samaritana ; ipccie d' un- 
guento preparato facendo bollire a 
dolce temperatura parti eguali di vi- 
no c d'olio ; diceai sia l'unguento che 
usò il Samaritano dell' Evangelo per 
risanare un ammalato coperto d'ulceri. 

— del Toiù ; vedi ULUiato. 

— d'acciajo ) 

— di aghi ) balsamum chafybea- 
tum : miscuglio unguentaceo di nitra- 
to di ferro, d'alcool e d'olio, che si 
preparava facendo sciogliere aghi d'ac- 
ciajo nello spirito di nitro. 

— di America ; uno de' nomi del 
balsamo dd Tolù. 

— di cagnolini ; vedi olio di ca- 
gnolini. 

— di Condom } vedi asLSJusa dì 
Lai tour. 

— di embrioni, acqua d'embriom; 
liquore risultante dal macerare per al- 
cuni di in generoso via di Spagna ìn- 
di stilile, visco quercino raccolto in 
luna calante : semi e radici di peonia , 
carvi, linocclùo, melissa, menta crespa, 
ramerino, salvia, fiori di lavcndula, e 
dì tiglio, garofani, cannella, cubdie, 
grani di paradiso, noce moscata, sc- 
doarìa, xenzero, maeis, gakmga , cro- 
co, mollica di pan di formento ancor 
caldo; poi vi si aggiugne acque di bor- 
ragine,di buglossa, di finacchio, di fra- 
gole, di rosa di veibena, di giglio. Di- 
cevasi specifico a confortare ed assi- 
curare gli embrioni nell'utero. 

— di Fourcroy o dì Labordc ; 
specie di linimento composto di pian- 
te eroinalichc, di balsami , di resine, 
d' aloè, di terdienlina, di teriaca e 
d'olio d'ulìvc. Calmante. 

— di Gcnovefa ( unguento dì tere- 
bentina canforato) ; unguento compo- 
sto d'olio d'oliva, di cera gialla, di tere- 
licutìna, di sandalo rosso c di canfora. 

— d'incisione; balsamo del Perù. 
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— di Laitour, Letour oLeicloar,di 
Condomo, o di Vineguere; balsamum 
kclorense: mistura aromatica, molto 
energica, die si prepara esponendo a 
dolce calore un nùscugUo d'olio essen- 
ciale di lavandaia, di terebentina e di 
ginepro, dì polvere di zafferano, di 
canfora, di maschio, d'iunbra grigia, 
ed altri ingredienti analoghi. 

— di Locatelli, o Lucatei ; bolsa- 
mum ZiUcaUUi: preparazione unguen- 
taria composta di cera, d'olio di tere- 
bentina, di vino di Spagna e di bal- 
samo del Perù, e colorita con sanda- 
lo rosso ; si prescriveva internamente 
nella tisichezza polmonare. 

— di Parcira-brava; balsamum pa- 
reirae-bravae : miscuglio molle di bal- 
samo, di resina, d'idroclorato d'anuno- 
nìaca, o di pólvere della radice di pa- 
reira brava ; s' amministrava interna- 
mente come eccitante gli organi uro- 
poietici. 

— di Saturno ; balsamum Saturni : 
soluzione di sole di saturno nell'essen- 
za dì trementina concentrata daD'eva- 
porazione, ed a cui si aggiunge can- 
fora. Questo balsamo si adoprava per 
accelerare la cicatrice delie piaghe. 

— di simpatia ; bahamum sympa- 
tìùcum : unguento in cui entra usnea, 
(raschiatiua di cranio amano) sangue, 
e sugna umana. Si fregava il ferro da 
Cai si era stato ferito, onde così risa- 
nare le piaghe. 

— di succino ; babamum sisccini : 
miscela di olio stillato di succino, olio 
di noce moscata, e sai di succino vo- 
latile. Cefalico corroborante. 

— di vita d'Hoffmann; babamum 
vilae HoJlfmamù', alcoolato composto 
d'oli essenziali e d'ambra grìgia : usa- 
lo come stimolante all'interno e come 
topico. 

— di zolfo; bidfpmum sulphuris 
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dùsaiuEione di tolfo oeD' alio anisatu| 
( olio d'anice colforatoO dissoluzione 
di zolfo nell'oUo essenziale d'anice che 
si prescrìve come carminativo. — Suc- 
cinato, sttccinatwn; dissoluzione di zul- 
ib nell'olio succino ; — terebentinatu, 
terebiathinatum } dissoluzione di sol- 
fo nell' olio essenziale di trenienliiia 
che si prescrìveva come diuretica ed 
oniicalcoloso. Il balsamo di zolfo di 
Hdandn, è una soluzione di zolfo iiel- 
l'olio di noce o di lino. ! 

— duro; balsamo di Tolù. 

— egiziano; vedi TazurnSTiSA di 

giudea. | 

• — le lido di Wedel Jbeti- 

dum: miscela di olio di sangue, .olio di 
corno di cervo, balsamo del Peni, e si- 
mili; riputavasi astergente delle ulceri. 

— indico: balsamo del Perù. 

— innocenziano; vedi tistcza bal- 
samica. 

— ipnotico; baltamum hypnolt- 
cwn : preparazione di cui I' oppio , il 
iosrìamo, la canfora, e qualche altra so- 
stanza sedativa formano la base; se ne 
fanno unzioni alle tempia, al naso, ed 
alle articolazioni per ottenere il soiuio. 

— isterico, balsamum hysiericum: 
rimedio di una consistenza plastica, 
di cui l'oppio, 1' aloe, 1' assa fetida, il 
castoro uniti ad olio distillato di ruta, 
di suctàno, e simili formano la base. Si 
ià inspirare agli ammalati, gettandone 
una piccola dose sulle brace ardenti, 
c si applica in fregagioni alla régione 
ijxigastrìca negli accessi isteril ì. 

— nefritico di Fullcr , b/jlsamum 
nephrilicum Fuìleri\ rimedio lir|iiìdo, 
composto d'olj, di resine, di balsami, 
ridotti allo stato di carbonizzar.ioiir 
mercè l'acido solforico concentrato, 
che entra in questa preparazione; si 
prescriveva alla dose di i5 o 3o goc- 
ciu iu certe alTczìunì dei reni. 


B A L I 3g 

— nervino o nervale, bakamum 
nervimun: (unguento d'erbe vulnera- 
rie, di balsamo del Peni, c di canio- 
ra); sjiecie «li unguento composto d'o- 
lj essmiziali, «li vorj corpi grassi, di 
canfora e «li tintura di Tolù, se ne fa 
uso in unzioni nei «lolorì delle mem- 
bra, c delle articolazioni. 

— orientale; vedi treiievtiva di 
Giudea. 

— ottalmico rosso , imguento di 
mercurio russo. 

— ottalmico dì Saint Yves; bab«r- 
miim ophtalnuetm Saint Yves; com- 
posto di butirro, cera bianca, deutos- 
sido «li mercurio, tuzia, canfora, oli«i 
essenziale di tuorlo d'ovo. 

— paralitico di Minsicht ; specie «li 
linimento, o miscuglio molle d'olj es- 
senziali di varie piante aromatiche , 
«l'olio di terebentina, di succino, a cui 
s'aggiungeva pei più ricchi, trocisci di 
noce moscata; (Lemcry). 

— resin«jso antircumatico di Libo- 
schitz ; soluzione saturatissìroa dì pece 
«li Borgogna nell' alcoole aggiuntovi 
balsamo di vita dell' HulTmann ; tre- 
mentina veneta, canfora , tintura di 
cantaridi : s'adopera aH'esterno. 

— sassone; specie «li linimento <s> 
citante, composto «l'olj volatili, come 
«incili di lavati dula, di moscato, di ruta, 
di succino, ed altre sostanze analoghe. 

— siriaco ; vedi TaF.MESTisA «li 
Giudea. 

— ungarÌ«'o nativo; lo stesso che 
trenieiitiua «lei Carpazio. 

— verde di Metz ; bnkamiim viri- 
de: rimedio escarotico. li«piido di co- 
lore verde, preparato facendo sci«>glie- 
re in un miscuglio di olj fissi, verde- 
rame, solfato «li zinrai, nggiiingenilovi 
poi Irementinn. aloe cd olio distillato 
«li giieqiru. 

— vero; vedi vuijo.vnv* «li Giiiilca. 

'7 
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— vulnerario di Miodcreru baìsa- 
miim vijnerarium Mmdtrtri; specie di 
linimento composto di trementina, di 
resina demi, d’olio d’ iperico, e di ce- 
ra distillata : usato io unxioni e nelle 
medicature delle piaghe. 

BALSAMOSACCABO, s. m. ; balsamo- 
saccharum ; unione di balsamo con 
zucchero. 

BALSEM, s. m. ; nome arabo dell’ amy- 
ris opobalsamum : do cui si estrae il 
balsamo della Mecca. 

BALSIMARE ; vedi msi.ssusBE. 

BALUSANTE, add. ; di corta vista ; ve- 
di MIOPE. 

BALZANO, s. m ; macdiia bianca al- 
r pstremith inferiore delle gambe del 
cavallo ; diccsi balzano calzato , o allo 
calzato, quando -il bianco si avvicina 
al ginocdiio od al tarso ; balzano del- 
la lancia, quando il bianco è nel piè 
tlestro anteriore; della stafia, se nel si- 
nistro pur anteriore ; armellinato mo- 
scato quando è temperato di peli di 
un altro colore ; segnato ove non ab- 
bia che un piccolo segno al calcagno. 

BALZELLARE, v. n. ; l’andare del le- 
pre, allora che non esce ili passo ; il 
camminare a salterelli. 

BAMBAGIA; ) 

BAMBAGIO;) 

BAMBINO, e sua struttura appena na- 
to, t. II,pag. 44^14471 44*) incon- 
tra subito parecdii grandi mutamenti, 
pag. 44*) 44o ) prima e seconda den 
tizione, pag. 44o> 4^n; cure da u- 
sarsi al neonato, pag. 41 > l, 4^^ > ig*^ 
ne od educazione fisica del bambino, 
pag. 4 5 a, 453; regole generali, pag 
454 ; riguardo alla sua pelle, pag. 455 ; 
all’aria, pag. 45G; ai vestiti, pag. 450, 
45 ^, 45 *; abito delle fuuciulle, pag. 
45g; cautele J>el suo stomaco, pag. 
4 O 0 ; lattare, |>ag. 4 O', 4Ca ; gli altri 
ribi come da adoprarsi, pag. 45a, 
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465; camimnare e dormire còme si 
regolino, pag. 464 , 4^5; sistema ner- 
voso in qual guisa va retto, pag. 465 , 

466 ; malattie dei bambini e prima 
della loro conformazione, pag. 4^^s 

467 ; mali connati, pag. 468 ; morbi 
che si sviluppano dopo la nascita, pag. 
46 g; attività soprabbondante degli 
organi digerenti e del cervello, pag. 
470 ; mali della pelle e delle membra- 
ne mucose, pag. 4 ?' ) del sistema cir- 
colatorio, ivi ; del sistema linfatico, pag . 
472 ; diagnosi delle infermità dei 
bambini, pag. 4 ?^) 4?5 ; cura di es- 
se, pag. 474 ) metodo antiflogistico, 
pag. 474 ; Lagni, ivi ; dieta, salassi, e 
sanguisughe, pag. 47 5 ; purganti, eme- 
tici, essutorj, ivi ; tonici, pag. 4 ?d. 

BAMBÙ', s. m, ^JuBtJimsa arimdinacea: 
graminacea gigantesca che cresce nel- 
l’ India, ed il cui sugo è, secondo al- 
ciini, usato contro la dissenterìa. 

BAMIA, s. f. ; nome con cui s' indicano 
due specie di chelmie ddl’lndia; ossia 
malvavisci, cioè 1' hibiscus esculesitus, 
e r hibiscus viscifoìius , i quali sono 
molto raucilagginosi e dolcificanti. 

BANANIANE, s. f. plur. ; mura; gene- 
re di piante della famiglia delle mu- 
se, e dell' esandrìa monoginia; vedi 

UVik. 

BANANO, s. m. ; frutto delle bananiane ; 
quello della musa paradisiaca si cono- 
sce anche col nome ili musa o di fico 
di Aliamo, t. XII, pag. i58. 

BANCO D’ IPPOCRATE, o macchina 
per le lussazioni e le fratture della co- 
scia, t. Ili, pag. 5. 

BANCUDU’, s. m.; nome dato nell’In- 
dia al morinesa citri/blia di Linneo , 
usato per calmare le coliche. 

OANCADA, s. f. ; nome dato ncU’ India 
al convolvidus caproe, le cui foglie sì 
iiiioprano a com|iorre cataplasmi per 
raliiiarg i dolori artrìtici. 
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bANGl, ) s. B. ; così chiaimiii il can- 

BANGUE, ) iBiif indica vegetabile del- 
la faoii^la ddk artiche ; è ana specie 
di canapa le cui foglie masticate o fu- 
micate invece di tabacco, vengono a- 
doperate ndT India a suscitare una 
specie di ebrietà a riscaldamento d'i- 
dee. Crede Adanson die sia il nepen- 
to degli antichi. 

BAOBAB, che genera di piante sia, t. 
Ili, pag. 5 ; proprietà ed usi di esso, 
pag. 6 . 

BAH e sue sorgenti di acque minerali, 
t. Ili, pag. 6 . 

BARABASCOt ) vedi e di' tasso ba- 

BARAGUASSO) ) rabesco. 

BARAS, s. m. ; parola araba ; indicava 
Avicenna col nome di haras nero, lo 
stato rugoso e squammoso della pelle 
che osservasi in alcuna specie di ele- 
fantiasi degli arabi. I Fulas sulle co- 
ste dell' Africa, valgonsi del termine 
baras in ben diverso significato indi- 
cando con esso la raucedine della vo- 
ce, c r csulceramento della faringe, e 
ddle fosse nasali. 

BARBA, che sia, t. Ili, pag. 6 ; rappor- 
ti e varietà di essa, pag. 6 , 7 . 

— peli lunghi del mento di alcuni 
animali come delle scimmie c delle 
capre. 

— di becco t vedi raAOOPoeoau. 

— di capuccino ; vedi bietola. 

— di capra; uno dei nomi deUa 
cristoforiana americana. 

— di Giove ; vedi smaraavivo. 

— di prete; vedi THAOoroeonn. 

— forte; vedi eataso rusticano. 

— silvano ; uno dei nomi volgari 
deir«fù»ia planlago. 

BARBAARON ; vedi aeo. 

BARBABIETOLA ; vedi betta k bie- 
tola. 

BARBAGlANI selvatico , o gufo reale ,1 
». ni. ; stìLf buio: specie di uccello 
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del genere strige; ha h testa orecchiu- 
ta ossia con penne ritte ; U corpo su- 
periormente è baju oscuro, al ventre 
giallo e segnalo di- strisce nere. E' qua- 
si grosso ed altrettanto forte corno 
l'aquila comune, di notte fa risonare 
il suo spaventevole ululato. Trattien- 
si principalmente nelle alti rupi, cil iu 
vecchie e deserte torri. Può esso so- 
stenere la luce del giorno piò della 
maggior parte delle altre strigi. Com- 
batte col nibbio, di giorno vola basso, 
ma di sera può elevarsi col volo a 
grande altezza. Se ne ritrovano molte 
varietà ; ed abitano neU'Europa. 

BARBAGLIO, s. in. ; lo stesso che allu- 
cinazione, 

BARBARASTIO, s. m. ; verbasco ; ver- 
bascum phlomnidcs: pianta bienne del- 
la pcntandria moiioginia, le foglie c i 
fiori della quale adoperansi ad uso me- 
dico, ed hanno un' azione pari all' al- 
tea. Fanno parte della specie petto- 
rale della farmacopea austriaca. 

BARBARE ; vedi bahbicabè.' 

BARBAT.4, s. f. ; tutte insieme le barbe 
di qualsiasi albero. 

BARBATELLA, s. f. ; ramicello di vite 
o di altro albero, che si pianta in ter- 
ra, acciò che barbichi , per traspian- 
tarlo barbicato che sia. 

BARBATO, add. ; che ha barba ; vedi 

BAEBL'TO. 

BARBATOLA, s. f. ; cobitis barbatula : 
pesce del genere cobite ; ha sei fili in 
forma di barba, ed il capo compresso 
c disarmato. Vive nelle acque dolci 
dell'Europa e dell' Asia, ed ha carne 
saporita. 

BARBAREA, che genere di piante sia, t. 
Ili, pag. 7 ; proprietà 0 caratteri del- 
l'erba di s. Barbara, ivi. 

BARBAZZALE, ». m. ; ealelhis freni i 
parte della briglia del casallo. Compo- 
sta ili una catenella ili ferro che ap* 
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poggia sulla harbuzia, e siringe il lal>- 
l>ro e la mascella posteriore. 

BARDERIE (la) fonte ricino aNantcs in 
Francia, la cui ari|ua è salina, gaiosa 
c (reilila. 

BARBERESCO, s. m. ; colui che ha in 
mstuJìa i cavalli cuiTidori detti bar- 
beri. 

BARBERO, s. m. ^ equus barbaricus;^ 
cavallo orlando di Barberìa. j 

BARBETTA, s. f. ; diminutivo di bar- 
ba ; la piccola barba degli alberi, os- 
sia le loro radicette. 

In veterinaria nominasi cosi quel 
fiocco di pelo che lia dietro ella fine 
del piede il cavallo. Nella storia natu- 
rale si dà questo nome a certe carti- 
lagini che servono di alette a varj pc>- 
sci come il rombo c simili. 

BARBICARE, v. n. ; lo appigliarsi dei 
vegetabili alla terra -eolie proprie ra- 
dici ; radicare,.«bbarbicare. 

BARBINO ; vedi babbobb. 

BARBIO, s. m. ; cyprinus barbus; pesce 
dell' ordine degE addominali, del ge- 
nere ciprino; ha quattro fili alla bocca 
e la mascella superiore più lunga della 
inferiore ; la sua carne è saporita. 

BAUBOCCIIJ di canna, s. m. plur.; ra- 
dice di canna montana , od abcbdo a 
conochia,che si prescrive come deter- 
siva e<l aperiente. 

BARBONACCIA ; vedi obobide. 

BARBONE, s. m.; alcuni intendono sot- 
to questa denominaxione l' angina e- 
sterna, volgarmente detta strangoglioni. 

Barbone o barbino è una sorta di 
cane col pelo lungo folto , ricciuto , 
colle orecdhie a palmo e che per lo 
più va all'acqua. 

Nella mascalcia dicesi barbone una 
piccola escrescenta di carne lunghetta 
ed acuta che nasce nel palato o sotto 
. la lingua del cavallo che gE impedisce 
A il mangiare. 
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Burlione ; vedi anche aaions. 

BARBOTAN, fanghi ed acque ndneraE 
di esso, t. Ili, pag. 7. 

BARBOZZA, s. f.; qiudla parte deUa te- 
sta del cavallo dove è il harbazxalc , 
cioè la regione posteriore della ma- 
scella inferiore. 

BARBl’GLIAHENTO , 1. m.; (iris. 
barUUt : articolazione precipitata, ed 
incompiuta di parole di cui non se ne 
lascia intendere che una parte; il bar- 
bugliamento si avvicina alla bsdliuiie 
in riguardo alla precipitazione con cui 
le parole si succedano. 

BARBUGLIARE, v. n. ; parlare in gola 
e con parole interrotte ; è proprio di 
coloro che favellano risv^Eandosi; ve- 
di BABBD61.1A1SBBTO. 

BARBULE, s. f. plur.; ramdae: tono 
due tumoretti ,che vengono alT orifi- 
do esterno delle ghmdule mascellari 
poste allato al frendlo della Ungua dd 
cavallo; gH enqiirici UtagEano, perchè 
second’esM impediscono al cavallo di 
bere. 

BARBUTO, add. ; barbatut: è questo 
termine usato in botanica per indica- 
re una parte munita di peE disposE 
in fde od a ciocche ; cosi le tre divi- 
sioni esterne deU' iride germanica o 
domestica, le antere dei pappofori, i 
fiE staminacei di qualche verbasco, so- 
no tutti barbuti. 

BARCO e parco, s. ro. ; luogo dove si 
rinserrano onimaU selvaggi di ogni 
maniera , affine di poterne prendere 
diletto coEa caccia, quando altri vo- 
gEa. 

BARCOLLAMENTO, s. m.; il barcol- 
larr. 

BARCOLLARE, v. n. ; non potere star 
fermo in piedi, piegando ora da una 
parte, ora dall'altra, ed è proprio de- 
gE nbbriachi, dei convaleaceoli * dei 
bambini tenerissimi. 
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BARDAMENTABE, V. a. : gnernìre lii 
bardamento un cavallo, seUarlo, e por- 
gli indoiso gli altri arnesi. 

BARDAMENTOjS. m.; vedi BAanATtniA. 

BARDANA, lappa bardana, capellucrìa, 
lappa tomentosa , lappola , personata 
maggiore , lappoloni ; che genere di 
piante sia, t. UI, pag. 7 ; caratteri ed 
usi di essa ; pag. 8. I 

BARDATURA, s. f.; tutti gli arnesi che 
servono per bardamentare un cavallo. 

BARDELLA, s. f. ; seUa con piccolo aiv 
cione dinanzi ; quella imbottitura che 
si conficca sotto 1' arcione delle selle , 
perchè non offenda il dorso della ca- 
valcatura. 

BARDELLONE, s. m. , la bardella che 
si mette ai puledri, allorché si doma- 
no, e si scozzonano. 

BARDOSSO, a bardosso, avv. ; mon- 
tare a cavallo nudo; a bisdosso. 

BARDOTTO, s. m.; muletto; vediuvi.o. 

BAREGES e sue acque minerali, L III, 
pag. 8 e 9. 

BARELLA, s. f. ; .specie di veicolo a 
foggia di bara coperto di cerchiata e 
tela incerata , Con cui si portano gli 
infermi allo spedale. 

BARELLARE , V. a. ; portare con ba- 
rella. 

BARETIKO; vedi cniAiDAJA. 

BARGIGLI, ) s. m. plnr. ; quella 

BARGIGLIONI, ) carne russa come la 
cresta, che pende sotto il becco ai gal- 
li ; od anche que^a carne a similitudi- 
ne dei testicoli che pende sotto il collo 
dei becchi. 

BARGIGLIUTO, add. ;cheha barbigli. 

BARICEFALO , s. m.; barycephalas : 
persona che abbia la testa multo pe- 
sante. 

BA RICOIA, ) 

BARICOITE, ) durezza di orecchio, t. 

BARICOZIA, ) HI, pag. 9. 

BARIECOJA, ) 
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iBARIFONIA, s. f.; Air7pAom'/i ostaco- 
lo, lentezza nella pruiuuizia. 

BARJGLIA, s. f.; soda estratta dalla sa- 
i.iconaiA cuirabbrucciarla. 

BALILLA, nome della sai.sola. 

BARINOSIA, s. f.} barynosia; malattia 
molto grave. 

BARINOSO, colui che è attaccato da 
morbo grave. 

BARIO o plutonio, che metallo sia, 
t. III, pag. 9; suoi caratteri, pag. io ; 
deutussido di bario , ivi ; cloruro di 
bario o muiiato di barite, pag. io 
e II. 

BARIPICRONE, s. m. ; die è multo a- 
maro; nome dato all'assenzio. 

BARITA, ) terra jiesante, protossido «li 

BARITE, ) bario, f. Ili, pag. 1 1 ; suoi 
caratteri, i\-i; ossido di barite ed av- 
velenarne nto che produce, pag. t a . 

Barite acetica ; vedi acetato di pro- 
tossido di barite. 

— muriatica ; vedi muriate di ba- 
rite. 

BAROMACROMETRO, strumento mi- 
suratore del peso e della lunghezza 
dd neonato, t. IH, pag. la. 

BAROMETOGRAFO, strumento che 
indica 0 descrive le variazioni della 
pressione atmosferica, t. Ili, pag. la. 

BAROMETRICO, add.; barometricus : 
si riferisce alle ossers’azioni di meteo- 
rologia fatte col barometro. 

BAROMETRO o strumento misuratore 
del peso assoluto e relativo dell' aria, 
III, pag. 1 3 ; costruzione ed usi di 
esso, pag. 1 3 . 

BAROMETROGRAFO; vedi bahometo- 

CBAFO. 

BAROSANEMO, s. m. ; barotanemon : 
strumento die serve a far conoscere 
la forza del vento. 

BAROSCOPIO, s. in. ; baroseopium ; 
strumento che dà a conoscere il peso 
dell'aria ; sinonimo di barometro. 
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BAROTA, s. f, ; terra pesante, barite, 
protussiilo di bario ; veih b\rite. 

BARRA, s. f; speeulum oris ; ttrumento 
per solito fatto di un pezzo >U legno 
o ili sughero, che si mette fra i denti 
molari onde mantenere la bocca aper- 
ta durante le operazioni che si esegui- 
scono nel fondo di questa cavità. 

— La barra dentale è un disco di 
uro, di argento o di platino che si fer- 
ma sui denti posteriori onde impedi- 
re agli incisivi, ed ai camini delle due 
mandibole di toccarsi, sia durante il 
sonno, che nella masticazione. 

— barra, (vara) è anche un pro- 
lungamento della sinfisi dd pube che 
diminuisce l'altezza deH'arco fatto in- 
feriormente dalla riunione dei pube, e 
la estensione del diametro anteropo- 
stcrìorc dello stretto perineale delLi 
pclvL 

BARRARE, t. a. ; una vena (venam in- 
Urcidere).- operazione fuori di uso che 
consiste nel tagliare la cute lungo una 
vena, farne la legatura ed esportarne 
una porzione. 

— Barrare i cavalli, diccsi del se- 
pararli col mozzo di barre di legno. 

BARRAS, s. m. ; ragia liquida; resina che 
si dissecca nell' estate alla superficie 
delle incisioni che si fanno agli alberi 
onde ottenerne la trementina. | 

BARRATO, add. ; si riferisce alle don- 
ne, la cui sinfisi del pube offre un ec- 
cesso di lunghezza; oppure ai denti 
molari le cui radici ripiegate compren- 
dono tra di loro un pezzo dell’ osso 
mascellare che è d' uopo rompere, e 
strappare nello stesso tempo che si c- 
slraggono i denti. 

BARRE, s. f. plur.; in veterinaria le bar- 
re della bocca sono un.a continuazione 
delle due ossa della mandibola inferio- 
; o precisamente con questo nume 
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è tra i denti ma.seellaii, e lo sragliono 
da ambedue i lati della bocca. 

— Le barre magnetiche sono ver- 
ghe u barre d' acciajo a cui si comuni- 
cò ki proprietà magnetica. 

BARRE, piccola città vicino a Strasbur- 
go, ove trovansi acque tiepide, che 
contengono muku ferro ed un sale cal- 
care. 

BARRIRE, V. n. ; bre il verso dell' ete- 
fante; gridare come questo quadru- 
pede. 

BARRITO , s. m. ; la voce che manda 
fuori P elefante. 

BARTOLORIREO (s.), e sua acqua ter- 
male, t. Ili, pag. i3. 

BARZEL ; vedi raano. 

BASALISCIIIO, ) 

BASALISCO, ) 

BASALTE, e hassalte, s. m.; materia 
pietrosa, per solito di color grigio ne- 
rastro, di tessuto compatto, ilillicile a 
spezzarsi, che risuona sotto il martellu 
come il bronzo e molto pesante. 

BASE, che sia in anatomia, in medicina, 
in chimica, t. Ili, pag. i5 c i4- 
BASELLA, che genere di piante sia, c 
suoi usi, t. Ili, pag. 1 4- 
BASETTA, s. f. ; quella parte della bar- 
ba che è sopra le labbra; mustacclù. 
BASIALE , s. m. ; nome dato da Geof- 
froy di s. Bario al corpo dell’ apparec- 
chio osseo che costituisce 1' osso joide. 
BASIFISSO, add. ; basijixus : dicesi in 
botanica di una parte attaccala per la 
sua base; cosi le antere delle grami- 
nacee, delle iridee, il trofospcrino dd 
tassabarbosso sono basiQssì. 

BASIGINE , s. m. ; basigynium ; nomo 
data da Richard al porta pistBlo , al- 
lorché risulta formato da un impicciu- 
Umcnto della stessa base dell' ovario, 
come nel papavero, c specialmente nel 
cappero. 


vbiaiuasi quell.i parte liscia e pulita che BASILARE, che sii, I. IH, pag. i 4 j us- 
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fo, arteria, apoGù, c parte ili tal no- 
me, ivi. 

— I botanici dicono che una parte 
è iKisilare, quando nasce dalla base o 
virino alla base ili un altro organo ; 
rosi lo stelo in molte graminacee è 
basilare. 

BASILICO, o bassilico, cosa indiclii , t. 
Ili, pag. 1 4 ; vena di tal nome, ivi. 

BASILICO, basilico maggiore , basilico 
mezzano , ocimo , pianta reale ; qual 
vegetabile sia e suoi usi, t. IH, pag. 1 5. 

BASILICON, ) che unguento sia e come 

BASILICONE,) composto, t III, pag. 

1 5. 

— Solvatico ; vedi aaDvzM.A. 

BASILIOION, s. m. ; descrisse Galeno 
con questo nome un cerotto che usa- 
vasi assai anticamente contro la scab- 
bia. 

BASIMENTO, s. m.; svenimento, sfini- 
mento, deliquio. 

BASILISCHIO,) s. m. ; lueerta basili- 

BASILISCO, ) scia; specie di amfi- 

, bio del genere Lucerta, col corpo a 
quattro piedi , nudo , dotato di coda 
lunga, fittamente squamosa, nuca, dor- 
so, e coda fomite di cresta. Abita nd- 
l'Amcrica meridionale e nell' Asia, su- 
gli alberi e ndl* acqua , e non è vele- 
noso. 

IlASIOCERATOGLOSSO , add. e s. 
m. ; basio-eeralo-glossus : nome dato 
ad una porzione dd muscolo joclos- 
»o, che s' inserisce nd corno dell'osso 
ioide, e nella base ddla lingua. 

BASIOFARINGEO, quali fibre musco- 
lari cosi dette, t III, pag. i5. 

BASIOGLOSSO, quali filire muscolari 
cosi nomate, t. Ili, pag. i5. 

BASIRE, V. n. ; morire. 

BASISFENALE, u slénale dell' occipite, 
s. m. ; nome imposto da Geoifroy di s. 
llario al coiqiu vertebrale di una delle 
quattro vertebre cervicali su^ieriori. 
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BASSANA, e hacsana, s. f. ; albero dd- 
rindie, poco conosciuto quanto ai suoi 
caratteri botanici, ma che si dice esse- 
re un antidoto prezioso contro tutti i 
veleni. 

BASSILICO; vedi basilico. 

BASSORINA, o principio immerliato dei 
vegetabili, t. HI, pag. 1 5 ; suoi carat- 
téri, pag. i6. 

BASSO VENTRE, t. Ili, pag. iG. 

BASTARDIGIA, s. m.; degeneralia, de- 
pravano : alterazione di natura ; onde 
dicesi baslardigia di una specie di ani- 
mali, di qualche nizza, di una làmiglia 
di vegetabili e simili. 

BASTARDO, s. m. c adii.; nato d' ille- 
gittimo congiungimento di uomo e ili 
donna; è anche epiteto di tutto ciò 
che traligna; essere generato da due 
individui di specie diversa, il quale in 
alcune parti, e massime nelle esterne, si 
rassomiglia al padre, in altre alla ma- 
dre. Le iliverse specie dalle quali pos- 
sono nascere bastanli, devono non es- 
sere molto dissimili tra loro ; i bastar- 
di possedono poca o niuna forza ge- 
nerativa ; i maschi sogliono essere del 
tutto infecondi, e gli individui gene- 
rali dalla femmina bastarda ritornano 
alla loro specie primitiva. I bastardi 
del regno vcgetoliile sono da alcuni 
considerati come semplici varietà; e 
per certo risultano fecondi. 

BASTO, s. m. ; quell' arnese che a guisa 
di sella portano le bestie da soma. 

BATATA ; vedi fatata. 

BATASSARE, v. a.; conculere; agitare, 
scuotere ; esprime quel palleggiamento 
che si fa comprimemlo in modo alter- 
nativo r utero col dito indice di una 
mano introdotto in vagina, eil appli- 
cando r altra alla parte esterna del- 
l'adilomine onde imprimere un mo- 
vimento al feto racchiuso nel seno 
della madre; il quale movimento è 


t 


Digitized by Google 



i36 B A T 

uno dri segni non equivoci di gravi- 
dansa. 

BATISSE, luogo a tre leghe di distan- 
la da Clermont in Francia, che ha 
una sorgente di ac({ua minerale con- 
tenente sotto-carbonato, e solfato di 
soda, solfati di ferro e di calce, idro- 
dorato di magnesia, e carbonato di 
calce. 

BATISSEGOLA; vedi cisao. 

BATMO, s. m.; baUums: cavità di un 
osso destinato a ricevere la eminen- 
za di un altro osso, ed in particolare 
quella che si osserva anteriormente e 
posteriormente all'estremità inferiore 
deir omero. 

BATRACHITE, o bronzia, s. f. ; chia- 
ma così Plinio certa sostanza che ere- 
desi essere la pirite globosa , strisciata 
dal centro alla circxmferenza; la si cre- 
deva caduta dal cielo; taluni la dico- 
no pietra di fulmine. 

BATRACO, B. m. ; halrochus; nome an- 
tico dell' idroglosso n ranella. 

BATTERIA ELETTRICA, s. f. ; appa- 
recchio, riunione di molte giarre o 
grosse Ixittiglic di Leida, comunicanti 
tra loro, e che si fanno operare tutte 
ad un tempo ; serve a riflurrc i me- 
talli [>iù fissi in vapore, come il plati- 
no ed altri. 

— La batteria voltaica o galvani- 
ca, è una riunione di due u più pile 
voltiane, messe così in comunicazione 
umle dirigere la loro azione riunita sui 
cor[ii che si vogliono scomporre; ve- 
di t. VI, pag. 340. 

BATTERE il fianco, v. a.; alitare; la- 
tus agitare : è certo movimento del 
fianco in ispccialità degli animali, più 
frequente dell’ordinario, regolare od 
irregolare. Dicesi battere li polvere, di 
quel cavallo ardente die va calpestan- 
do il terreno, (]uundo non può corre- 
re perchè raOrenato, 
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BATTESIMO, ) considerato sotto 1 ' >- 

BATTESMO, ) spetto della igiene, t. 
HI, pag. 1 6 . 

BATTICUORE, s. m. , psJpitazionc di 
cuòre a motivo di paura ed altro; ve- 
di PlI.FITSZIOItZ. 

BATTIGIA , s. f.; mal caduco; vedi e 

dì EPILESSIl. 

BATTILEGNO, s. m. ; termes: genere 
d' insetti dell' ordine atteri ; Ita sei 
piedi coiTidorj, due occhi, le antenne 
moniliformi; le mascelle in forma di 
tanaglia, e quattro zanne. 

— Battilegno comune ; vedi pidoc- 
chio DEL I.EGiro. 

BATTISEGOLA ; vedi curo, lom. IV, 
pag. a 8 5 . 

B.A'FriTO c suoi significali, lom III, 
pag. 17. 

BATTITO PALPEBRALE, se sia vo- 
lontario o DO , t. HI , pag. 1 7 ; suoi 
oggetti, ivi; talvolta è morboso e sua 
cura, pag. 17 e 18. 

BATTITURA, s. f. ; battitura: s.cagliet- 
ta metallica sovente più o meno ossi- 
data, che staccasi dai metalli nel bat- 
terli a caldo. 

BATTUTA, s. f ; puìsHS : questa parola 
concerne le pidsazioni del cuore o del- 
le arterie. 

BAUCIA, s. m. ; vedi fbstiraca. 

BAURAC, s. m. ; con cui si fece barajr : 
sinonimo dì nitro, o disale in generale. 

BAURIN, villaggio vicino a Guisa, che 
ha una sorgente di acqua minerale sa- 
lina calda. 

BAVA, o suoi diversi sensi, tom. Ili, 
pag. i8. 

BAZETTINO o mustacchino, s. m. ; 
motaciUa biarmica : specie di uccdio 
del genere cutrettola; il capo al ver- 
tice è cenerino, ed ha una barba for- 
mata da penne nere ; la ernia risulta 
cuneata, e più lunga del corpo; abita 
in alcune partì dell' Europa. 
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BDELIGMU, ) •. t J Mefygmia: abbo- 

BDELIVXIA, ) mÌBaiione «tei cibi ; od 
anche fetore maopporlabiJo e nau- 
seante. 

BDELLA, s. f.; MeSa: qualche autore 
si valse di questa parola come sinoni- 
mo di sanguisuga. 

BDELLIO, s. in.; nerfi aaoELuo. 

BDELLOMETRO, s. ro. ; stmmenlo do* 
stinato allo stesso uso deDe sanguisu-l 
ghe pei salassi dai vasi capillari. Consi- 
ste in una ventosa a cui è adattata da 
nna parte certa tromba aspirante, la 
quale deve fare il vuoto della campa- 
na pneumatica; dall' altra una capsu- 
la di cuojo in cui s’ introduce uno 
stile d’acciajo che porta lo scarifica- 1 
tore. Qudlo di Sarlandiere ha di pii 
una chiave propria a fare scolareil san- 
gue senta smuovere l’apparato; ma] 
questo condotto però è poco utile, ed 
il bdellometro ifi Deniours ne va sema. 

BEAULIEU, terra vicina a s. Germano, 
non lungi dalla quale scorre una sor- 
gente di acqua minerale fredda. 

BEAUVAIX, capoUiogo della provincia 
di Oise, in Francia, nelle cni viciname 
vi sono sorgenti di acqua minerale fer- 
ruginea fredda. 

BECCABUKGA, anagall^e acquatica, 
crescione, veronica beccabunga, bec- 
cabungia, che pianta sia , t. Ili j pag- 
1 8 ; suoi caratteri ed osi, ivi. 

BECCACCU, 8. f. ; seolopax: genere 
di uccelli dell’ ordine grafie ; ha il bec- 
co tondeggiante , ottuso e più lungo 
della lesta; le narici sottili; le guance 
pennute, i piedi con quattro dita, del- 
le quali il posteriore è composto di più 
solkoK. 

Le beccacce, di cui se ne contano 
I g specie, guasrano nelle paludi, c so- 
no diverse secondo l’ età ed il clima ; 
varia etiandio il colore delle loro gam- 
be; sono per lo pivi europee. 
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La beccaccia comune f icoìopax ru- 
sticola) ha d becco dritto e rossiccio 
alla radice ; i piedi di color carniccio , 
le cosce pennute, e sopra la testa le 
corra una fascia nera ; è quasi grossa 
come una pernice ; vive di vermi nei 
boschi paludosi, e nell’ inverno si ri- 
tira d|i paesi settentrionidi nell’Inghil- 
terra, bella Francia, ed anche nell’ A- 
frica, essendo uccello di emigraiione; è 
europeo ; la sua carne viene molto ap- 
pregiata siccome assai squisita t sa>* 
porìta; riesce nnl nenie, ma ccritanle. 

BECCACINO reale, piztardella, s. m. e 
s. f. ; gaUinago; è uccello che nei pre- 
gi non ila addietro alla beccaccia; ue- 

ài PIZZSHDSI.I.*. 

BECCACCIUOLA , t.t-, empii: gene- 
re d’ insetti dell’ ordine bialati ; ha una 
proboscide lunga e curvala ingiù , il 
sorbitolo corto, composto di tre setole 
aspre, le qiiali'sono situate dentro una 
guaina cilindrica, e fornita di una val- 
vola ; all’ origine della proboscide stan- 
no due zanne ; le antenne sono fililbv- 
mi, e Ira loro vicine. La sua trasfor- 
mazione è ignota ; spesso preda altro 
specie di mosche, e ne succhia il loro 
umore. 

BECCAFICO, s. m. iJieediJa: necefie^ 
lo eh» viene a noi al tempo dei fiidu, 
di grato sapore; ve ne ha di più spe- 
I eie ; il comune è il beccafico canapi- 
no; vedi cARarsaoL». 

BECCARE, V. a. ; pigliare fi cilm col 
becco, ed è proprio degli uccelli. 
BECCARIVALE, s.m.; specie di uc- 
cello dd genere ardea. 

BECCATA, s. f.; colpo che dà l’ uccel- 
lo col becco J od anche morso o pun- 
tura di altro animale. 
BECCHEGGIO, s.m.; quega viziosa 
abiludìiie che ha il cavaHo di alzare cd 
abbassare la testa continuamente dal- 
l’ innanzi all’ indietro. 

i8 
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BECCHETTO o radiceUn, s. ro- 
tteUiun: una delle due parti delPem- 
lirìone dei vegetabili, secondo Tozzetti, 
semplice, jier lo più conica, ch« esce 
fuori dei cotile<l«nij T altra tlicesi piu- 
meUa. 

BECCHINO, s. m. ; silpha: genere d'in- 
setti dell' ordine scarabei ; ha le an- 
tenne davate, e spesso fogliate; il ca- 
irn promiuentc, e spesso pendente; il 
torace è quasi piano, e marginato r i- 
cino alle elitre; i bachi e gli scarafaggi 
indi provenienti si pascono di animali 
morti, che seppelliscono ed in essi vi- 
vono. Solo alcune specie piccole nello 
stato di scarafaggi volano sui Borì. Le 
larve sono incompiute ; r e ne ha ot- 
tanta specie. 

BECCllIONI, s. m. plur. ; nome clic da- 
vasi aulicamente alle tossilagini. 

BECCO, s. m. ; sorte di quadrupeile , 
ché costituisce il maschio della capra 
domestica. — becco salvatico; vedi 

IBCO. 

BECCO, quali pinzette così dette, t.III, 
pag. I g ; becco di cucchiaio, ivi. 

— Becco di grii è nome dato a mol- 
te specie di geranio (geranium gnii- 
mimj per la forma allungata dd loro 
fruito. 

BECCO, s. m. ; rostro corneo composto 
di due semplid mascelle prive di den- 
te, la superiore delle quali quasi sem- 
pre immobile, per lo più egualmente 
lunghi, che trovasi nella parte supc- 
riore del ca|)o degli uccelli. 

BECCOFULSO.NE, s. m.; vedi gab- 

BII.O. 

BECCOSELVATICO ; vedi laco. 

BECCOSTOBTO; vedi avosetta. 

BECCUCCIO, s. ni.; qud canaletto a-| 
dunco ond' esce 1' aciiua dai vasi da 
stillare e simili. 

BECIllCO, aoapnoico , eupetlorativo , 
fanali l'imedj tusi delti. (. lU. p«ig>i9> 


BEL 

BEDEGAR, } od escrescenza di certi 

BEDEGGAR, ) rosa), t. Ili, [>ag. ig;- 

BEDEGUARE, ) sue facoltà, ivi; inu- 
sitata, pag. 30. 

BEDELLIO, che gomma resina sia, t 
III, pag. 53; suoi caratteri ed usi, 
pag. 33, 34 . 

BEDIL ; vedi stag.vo. 

BEEN , che radia sia, t. Ili , pag. la ; 
sue virtù, ivi. 

BEGLIOMINI, s. m. plur. ; nome vol- 
gare della BAi.sAMiHA dei giardini. 

BEGMA, s. f. ; sinonimo di espettora- 
zione. 

BEGLI, s. in. ; cavallo che sebbene in età 
avanzata pure conserva nella faeda su- 
periore ilei denti la concavità, ed il se- 
gno nero che differenzia la età. 

BELAAJE, s. f. ; corteccia d' ignota 
pianta del Madagascar; nell' India si 
adopra a curare la diarrea. 

BELAMENTO, s. m. ; U belare. 

BELARE, v. n. ; ti dice della voce che 
manda la capra e la pecora. 

BELEMNITE, s. f. ; bekmnites: genere 
di conchiglie , moltiloculari , dritte ’a 
foggia di cono lungo, appuntito, pie- 
no olla sommità, dotato di grondaja 
laterale; diconsi anche tali conchiglie 
ortoceratite, e non se ne ritrovano che 
di fossili. 

BELENOIDE, add. ; belenoidés , beloi- 
des ; che ha la forma di una freccia ; 
questo nome fu dato alle a{K>lisi stiloi- 
ilee dell' osso temporale, c del cuhito. 

BELGIUINO ; vedi bebzui.vo. 

BELLADONNA, che genere di piante 
sia, t. Ili, pag. 30 ; suoi caratteri, ivi; 
maniera con cui opera sull' economia 
animale, pag. 3 1 ; avvelenamento che 
produce, e cura da questo voluta, pag. 

3 2 ; malattie nelle quali la si sommini- 
stra, pag. 33 , 3 3, 

BELLAFACCIA, add. ; dicesi di un ca- 
vallo clic ha bianchi i peli della fronte. 
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BELLA MONTANARA, s. f.; Vllum 
marUtgon ; giglio salvalico nobile o gen- 
'tile, che nasce pei boschi e luoghi om- 
brosi ; è stato latto oso de) suo bulbo 
per ingrediente del pane in tempo di 
’ carestia. 

BELLEDONNE, s. f.;uno dei nomi vol- 
gari della balsamina impaliens. 

BELLESME, città poco distante daMor- 
tagne in Francia, ad una mezza lega 
- dalla quale scorre una sorgente di a- 
cqua minerale ferruginosa fredda. 

BELLETTO, s. m. ; preparazione cos- 
.metica, adoprata per abbellire il colo- 
rito, o rendere più morbida la pelle. 

BELLICHINA, s. f. ; nome volgare dcl- 
r anagaUide. 

BELLICO ; vedi oxsii.ico. 

BELLICONCHIO, s. m. ; cordone o fu- 
nicolo ombilicale; tralcio o budello 
del beUico che hanno i bambini quan- 
do nascono. 

BELLLDE, bellide minore o perenne; 
che genere di piante sia , t. Ili , {>ag. 
aS; usi di essa, pag. a^. 

Bellide maggiore; vedi caissarEnu. 

SELLIUOMINI, s. m. ; uno dei nomi 
della balsamina impaliens. 

BELLIRICO, s. m. ; specie di mirabo- 
lano. 

BELLOCCHIO, s. m.; specie di gemma, 
che è una varietà del zaffiro e del ru- 
bino orientale. 

BELLON, s. m.; nome anglo-gallico con 
cui s' indica certa malattia a cui van- 
no soggetti i lavoratori delle miniere 
.di piombo, e cbe presenta la maggior 
parte de' caratteri 'della colica satur- 
nina. 

BELLOTA e ballula , s. f. ; nume dato 
da alcuni alle ghiande di varie specie 
di rovere, le quab sono dolci e man- 
giabili, c tia queste a ifuelle del qiier- 
.cus ikx, e del quei cus ballota di Des- 
foiilaiues. 
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BELVA, s. f. ; animale bruto; vedi at- 

STIA. 

BELVEDERE, s. m. ; chenopodium sco- 
parla : specie di chesofodio , annua , 
che cr esce drina a guisa di cipresso , 
e che £issene granate. 

BELZUAR ; vedi bez'oasoo. 

BELZUINO, vedi beszuso, 

BEN ; vedi uomuga. 

BENDA , che fasciatura sia , t. Ili , pag. 

a4. 

BENDARE, v. a. ; coprire gli occhi con 
benda. 

BENDATURA, s. f. ; il bendare; od an- 
che fasciatura. 

BENDUCCIO, s. m.; piccola striscia di 
pannolino, cbe si tiene appiccata alla 
spalla o cintola dei bambini , per sof- 
fiarsi con essa il naso. 

BENEDETTA, anibrclla salvatica , ca- 
riofillata, gariufillala , garofanata , ghe- 
rofanclla ; vedi eeo. 

BENEDETTO, add. ; epiteto di medica- 
mento lenitivo purgante la cui opera- 
zione è blanda, senza nocumento. 

BENEFICIO di natura, s. m. ; alvi prò- 
Jluvium; diarrea spontanea, e di bre- 
ve durata, che è seguita da migliora- 
mento sensibile della malattia. Dicesi 
ancora beneficio della natura (beneji- 
cium naiuraej quando una malattia 
termina felicemente, senza essersi ri- 
corso a mezzi attivi. Beneficiochiaman- 
si altresì volgarmente i mestrui. 

BENEPISCIII; vedi altea. 

BENGALINO , s. m. ; specie di frin- 
guello. 

BENGIVI; vedi beszciso. 

BENIGNITÀ', die sia in medicina, t.III, 
pag. a4. 

BENIGNO, qual male cosi detto, t. Ili, 
pag. a4. 

BENZOATO, saTi di acido benzoico, e 
base salificabile , t. Ili, pg. >4 ì loro 
caratteri, hi. 
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BKN 7 . 0 E; vedi BEVxriHO. 

BENZOICO, che aclilu sia, t. Ili, pag. 
a4; suui caratteri cil usi, pag. a 5 . 

BENZOINO ; vedi aeMi'ixo. 

BENZUINO, belluino , bengiuino, ben-| 
givi, asa ilulcc,che balsaaiu sia, t. Ili, 
pag. aS ; suoi caratteri ed usi, pag.a6. 

BEOLA •, vedi bsti’ls. 

BEONE, s. DI. ; quegli che beve assai, a 
cui soverchiamente piace il vano. 

BER, s. ro. ; specie di giuggiolo delle In- 
die che produce la gomma lacca. 

BERBENA ; vedi e di' veasEas. 

BERBERI, s. m. ; vedi cBKsrinu. 

BERBERI, s. m. plur.; ) herberidoee: 

BERBERIIIEE, S. I.plur. ; ) famiglia di 
piante dicotiledone pqlipclale a slami 
ipogiiii, il cui genere bciln ! i o crespi- 
no ne forma 0 tipo; i suoi caratteri 
sono ovario semplice, bar ca rii una 
•ola carità, spesso con più eli un se- 
me , albume^ carnoso; embrione di- 
ritto, cotiledoni ^>iani ; ha per generi 
il berberi, V epinvtdio. I frutti nella 
maggior parie dei generi sono carnei , 
hanno sapere acidulo, e possono ser- 
vire a preparare bevande rinfrescanti. 

BERCILOCCHIO, a. m.; lusciositas , 
bircio ; che ha 1' occhio losco ; vizio 
della vista per cui vedonsi confusa- 
mente gK oggetti presentarti di fac- 
cia, mentre si distinguono benissimo, 
ove sieno meslrali pei lati; vedi sraa- 

BISHO. 

BERE, V. a. ; Ubere : azione che consi- 
ste nell' inlrudurre Uquidi nello stoma- 
co. Si fa in tre maniere, per succliia- 
mento, per infusione o per precipita- 
zione. 

— Bere in bianeo ; dicesi del ca- 
vallo il cui naso ed il labbro sono bian- 
chi. Il bere nella brìglia avviene quan- 
do i lati di essa sono troppo brevi, e 
che il freno fa raggrinzare le commes- 
sure delle labbra. 


BER' 

BERGAMOTTO, s. £ ; chnanasi end * 
una specie di arancia piccola , e d' o- 
dore molto soave. L' oUo essenziale 
che cavavi dalla sua scorta è soavissi- 
mo, e viene usalo dai profumieri. 

BERNARDO, s. m. ; cancer bernkardus; 
specie di crostaceo del genere gran- 
chio; ha la coda roedioare, lunga e nu- 
da, le branche in forma di cuore ed ' 
acoleate, la destra delle quali è p'ui 
grande della sinistra; sen va ad abi- 
tare le conchiglie vote ; vive nei mari 
europei. 

BERIBERI, ) qual tremito sia, t. HI, 

BERIBERIA, ) pag. 37. 

BERILLO, s. m.; acqua marina, pietra 
preziosa, la quale forma una varietà di 
smeraldo, che si trova in Francia, in 
Siberia ; è bianco giallastro, verde az- 
zurrognolo, o verde giallastro. 

BERNACXA; vedi saatrra. 

BERNOCCHIO,) s. m. ; la enfiatura che 

BERNOCOLO, } ià una percossa; ve- 
di MToazoLo. 

— L anche certo tumore delle piso- 
t« cagionato per lo più da^i insetti 
che vi annidano. 

BERO o colubro europeo, s. m. ; cola- 
ber berus: è grigio bruno ; secondo la 
lunghezza del dorso gli corre uiu fa- 
scia ottosa merlala, e baja brnoa; il 
suo morso risulta velenoso ; il brodo 
delle carni di esso forma una mediana 
risloratiice dei corpi deboli ; è vivipa- 
ro, ma genera ogni novttUo in un uo- 
vo particolare, e quello ù sviluppa da 
questo nel ventre della madre, cosic- 
ché viene pertorìto vivo. 

BEROE, s. m. ; beroe: genere di verme 
dell' ordine moUuschi, formato a coste, 
coperto di pelo. 

BERRETTA D’ IPPOCRATE , 1. f. ; 

[ vedi cvrriÀ v' irrocRATZ. 

BERRETTA DA PRETE ; vedi vcsag- 

I eiiiE. 
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BERRETTO TURCO, •. m. ; nome del- 
la iucca a berlingozxo. 

B£RS, I. m. $ specie di dettoarìo nella 
cui composiiione entrano pepe, semi 
di josciaino bianco, oppio, eoforbio e 
Mflerano. Gii Egiziani usano di que- 
sta preparazione per procurarsi qual- 
che momento di ga)o delirio. 

BERTINALE, add. ; le apofìsi sfrenoida- 
li o di Bertin, ricerettero da Geofiroy 
di s. Bario il noaae di ossa bcrtinali. 

BERTOKE, s. m. ; cavallo colle orecchie 
tagbale ; e per simiUtudine uomo a cui 
sieno stati tarlati i capelli Gno al viro. 

BERTUCCIA o sdmia comune , s. f. ; 
simio ùltMtnut : animale poppante del 
genere sdmia; ha il capo ovale bislun- 
go, la faccia corta e piatta ; le braccia 
corte, le natiche nude. Viene portata 
in Europa dalia Etiopia, dalla Guinea, 
daD'irabia e dalle Indie; si pasce vo- 
lontieri di ora ; si conoscono già i suoi 
salti e le sue smorGe ; si multipGca an- 
che in paesi freddi. 

BESSAhEM, s. m. ; parola di cui Avi- 
cenna si valse ad indicare la rossezza 
della |>eUe dei membri e della faeda 
cagionata dal freddo. 

BUSSE', piccola dttà della provincia di 
Puy-de-Dome in Francia, vicino a cui 
scorre un' acqua minerale at idula fred- 
ila. 

BESTIAME, s. m. ; pecus. Si compren- 
de con questo nome un armento di 
animali quadrupedi ; il grosso bestia- 
me si compone di buoi, di vacche, il 
piccolo bestiame di montoni, capre e 
simili. 

BESTIE, s. f. plur. ; belluae: ordine di 
animali po[ipanti il cui carattere consi- 
ste nei denti anteriori che sono ottusi, 
ossia trunchi in ambedue le mascelle ; 
il cor|>o di questi animaU è coperto di 
corto pelo; non salgono sugli alberi; 
le loro poppe sono situale tra le gara- 
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. J>e di dietro ; alcuni però le hanno an- 
che al ventre. Le loro armi consisto- 
no in parte nei denti, ed in parte si 
difendono coi piedi. Traggono il loro 
nutrimento in principalità dai vegeta- 
bili. La maggior parte delle bestie es- 
sendo molto utile all'uomo, trovansi 
quindi molto diffusa sulla ttfra. Ser- 
vono massime come animali da tiro o 
da soma. I generi compresi in questo 
ordine sono il cavuxo, il ronco, il 
Tsriao, l'irropoTSMO. 

BETA, o biela, che genere di piante sia, 
ed usi dì essa, t. Ili, pag. ay. 

BETEL, qual pepe cosi detto , t. Ili , 
pag. ay ; a che giovi, pag. a8. 

BETTONICA, betonica, brettonica, Tet- 
tonica che genere di piante sia, l. IH, 
pag. a8; bettonica officinale, usi e vir- 
tù di essa, ivi. 

— montana o di monte; nome vol- 
gare dell* arnica. 

— acquatica; cosi chiamasi da ta- 
luno la scrofularia. 

BETTOLA, ) che genere di pianta sia; 

BETULA, ) virtù ed usi di essa, t. 
III, pag. ag. 

BETULABIA, s. f. ; papOio letuìat .■ 
specie d' insetto del genere farGdla ; le 
aE sono brune con una piccola coda, 
e le superiori risultano segnate di una 
macchia gialla remfurme ; al di sotto 
sono gialle con Gisce rosse di fuòco. 
Al maschio mancano le macchie re- 
niformi ; il baco è verde e vive sulla 
betula; la larva riesce liscia, senza an- 
guE; italiana. 

Dicesi pure betularia phalena betu- 
ìaria-, un'altra specie d' insetto del ge- 
nere falena, le cui antenne sono a for- 
ma di pettine, le aE segnate con fasce 
nere e punteggiate, e sul dono lia una 
fesda nera ; il baco è paUido e vive 
massime suDe bctule ; italiana. 

BETULINA, s. f. ; beluiina; sostanza 
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’ tiianca, motto teggieni, crislallittaU in 
timghi aghi, insolubile neU'acqtia, e 
negli alcali, nell' acido solforico con- 
centrato, ndl’ etere, nell' alcool, negli 
olj grassi, e nei volatili, fusibile, vola- 
tilizzabile ed infianuuabile, che Lowitz 
ha scoperto nel 1 788 nella scorza del- 
la betula. 

BEVANDA, che sia, t. Ili, pag. ag ; og- 
getto di essa, ivi ; re ne ha di tre clas- 
si, pag. 5 o; bevande acquose, ivi', sti- 
molanti, pag. 5 1 ; se le bevande sieno 
facili a digerirsi, it i. 

BEVERATOJO; vedi saazvzasTojo. 
BE'TERE; vedi azaz. 

BEVERECCIO , add. ; aggradevole a 
bere. 

BEVERO; vedi castozo. 

BEVERONE, s. m. ; bevanda ; oggi si 
uoiuiua cosi quella bevanda couipoata 
di acqua e di farina, che si dà ai ca- 
valli od altri simili auimaU per risto- 
rarli. 

BEVIBILE, add. ; buono a bere, che si 
può bere. 

BEVILACQUA, s. m. ; astemio. 
BEZIOLI, o lalsi occliiali e loro ufficio, 
t III, pag. 3 1 . 

BEZOAR, vedi izzoazdo. 
BEZOARDICO, ) quali rimedj così det- 
BEZOARTICO, ) ti, L III, pag. 3 i, 
3 a. 

BEZOARDO, ) o concrezioni dello sto- 
BEZUARDO, ) maco degli animali, 
^ t III, pag. 3 3 ; virtù, forma e varie- 
^ tà di essi, ivi ; se ne avv engono nel- 
J r uomo, pag. 33 ; vedi anche t. V, 
pag. 45. 

■ — di Venere ; preparazione in cui 
entra la limatura di rame. 

— fattizio; nome che si «lava a li- 
medj composti di sostanze aromatiche 
«d eccilanti,a cui si attribuiva la stes- 
sa virtù che ai bezuar animali. 

— ■ gioiiale j polvere composta «li 
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'ossido di stagno, di antimonio e di 
mercurio. 

— marzie ; rimeilio tonico, la cui 
base era il tridossido di ferro. 

• — mercuriale ; preparazione far- 
maceutica, di cui l'aciilo d'antimonio 
forma la base, e nella quale non entra 
mercurio. Questo rimedio fu cosi det- 
to, perchè gli idroclorati di antimom'o 
che ne compongono la base portava- 
no il nufne «li mercurio di vita. 

— minerale ; antico nome del deu- 
tossida- di antimonio, od acido anli- 
monioso, preparato coll" acido nitrico. 

— saturnino o di saturno ; prepa- 
razione farmaceutica, di cui il pioinbo 
forma la base, ossia v'ha molta parte. 

— solare; rimedio in cui vi entra 
r oro. 

— unico ; rimedio essenzialmente 
composto di cloruro di argento, che si 
prescriveva in particolare contro la e- 
pilessia, ed oltre affezioni nervose. 

BEZZICARE, V. a. ; percuotere o feri- 
re col becco. 

BEZZICATURA, s. f. ; il bezzicare, o 
la feiita da esso cagionata, nonché la 
cicatiice. 

BIACCA; vedi «mrbonato di piombo. 

BIADA, )■ . 

BIADO, ) ***’ *■ 

— cornuta ; è la segala cornuta, 
di s. Giovanni; vedi szcai.a. 


-- d' Italia ; ) 


vedi aziz. 


— d'Ispagna; ) 

— nera ; vedi sazzczzo. 

— di Turchia ; vedi lùiz. 
BIALATI ; vedi oittehi. 
BLANCllIMENTO , s. m. ; operaz'ione 

per cui si toglie il colore giallastro che 
ordinariamente hanno i tessuti di l's- 
no, di cotone, «b lana e di seta di fre- 
sco fabbricati. S' indiea pure con que- 
sto nome I' operazione colla- «piale si 
ridonu il colore c la pi«q>i ietà iiaturis- 
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le alle stoffe od ai tessuti che furono 
sconciats coll' uSame ; vedi anche ui-| 

aiASCHIURTO. 

BIANCHIRE od imbianchire, v. a. ; de- 
albare ; dicesi della suola di un cas'al- 
lo ; cioè togliere una parte della suo 
la mediante lo strumento chiamato ui- 
castro ; si ripulisce e s' imbianchisce 

BIANCIIIVERMR, s. m. ìeucophra : ge- 
nere di vermi dell' ordine iofusorj co-j 
perto di peli sotto e sopra. 

BIANCO BELLETTO, a. m. i'vedi si-1 
TOATo soprassaturo di bismuto. 

— d' argento. Si dà questo nome 
nel commercio al più bel bianco di 
piombo. 

— dell' occhio ; così chiama il vol- 
go la parte del globo dell' occhio ap- 
parente tra le palpebre, e che circon- 
da la cornea lucida. 

— di bismuto ; sinonimo di biacca 
ad uso di belletto. 

— di cerussa o biacca ; nome vol- 
gare pure del sottocarbonato di piom- 
bo; denominazione che si diede ezian- 
dio al sottonitrato di bismnto, perchè 
s' impiega ad inorpellare la pelle. 

— di Kremnilz ; vedi aissco di 
piombo. 

— di ovo ; vedi iLsma. 

— di piombo; piombo bianco, biau-j 
co di Kremnitz (plumbiun album)-, no-| 
me comune del sottocarbonato di 
piombo. 

— di Spagna o di Creta ; nome 
volgare del carbonato di calce ridotto 
in fina polvere,' ed in pasta coll' a- 
cqna, ed effigiato in pani cilindrici ed 
ovoidi. 

— mangiare; miscuglio di latte, di 
mandorle dolci, e di fecola amilacea, 
aromatizzato con acqua di fiori d'aran- 


cào, ed olio essenziale dì cedro. Si or- 
siina ai convalescenti come leggiero 
•linieuto, _ I 
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BIANCO DI BAI.ENA, t. Ili, pag. 34; 

vedi SPEaMiCETI. 

BIANCORAISINO, che uoguentu sìa, 
f. Ili, pag. 34 . 

BIANCOSPINO, elle arbuscellosia,t.III, 
pag. 54 ; suoi usi, ivi. 

BIASCIAHENTO, s. m. ; masticazione. 

BIASCIARE e biascicare, v. a. ; il ma- 
sticare di dii non ha denti. 

BIBITORiO, add. s aggiunto dato ad 
uno dei muscoli dell' occhio, perchè 
fa giiai'dare nd bicchiere quando sì 
beve; vedi ADiiVTTOaF.. ^ 

BICARBONATO dì magnesia j carbo- 
nato di magnesia neutro. ' 

— di potassa ; carlionalo di po- 
tassa neutro. 

— di suda ; carbonato di soda neq- 
tro. 

BICCIUGIIERA , s. f. ; bestia restìa e 
calcitrosa; e si dice del cavallo, della 
mula, e va discorrendo. 

BICHICO, lo stesso che bechico. 

BICICLI, t. Ili, pag. 34; vedi aazioLi. 

BICIPITALE, attinente al bicipite; sca- 
nalatura a tuberosità di questo nom^, 
L III, pag. 35. 

BICIPITE o di due capi, 1. III. |>ag. 35; 
muscolo hidpite brachiale , ivi ; mu- 
scolo bicipite crurale, jiag. 35, 3G. 

BICLORURO di calce; vedi CLuauno di 
. calce. I 

— dì soda; vedi cLoaeao di soda. 

BICONlIUGATO. add.; bìconjugatus 1 

le foglie dì molte mimose sono bicem- 
jiigate, cioè il loro peziolo comune è 
biforcato alla sua cima, ed ugni bifor- 
cazione porta un pajo di foglietta. 

BICORNI ; vedi scope. 

BICORNO u verme intestinole, t. Ili; 
pag. 36. 

— in botanica l' epìteto di bicorno 
(birornisj si applica a tutte le parti dei 
vegetabili dia finiscono per due corna, 
come sono le antere di multe eriche. 
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BICOAPOREO, atld. ; che sembra ed i BIETOLONE ; vedi atrepice. 


BIKEnOROCALCAREO, add. e i. m.; 
bi/rmoro~c<ilcaneus : nome datp da 
Chaussier ai musctdi gemelli della 
gamba. 

mi molari sono qualche Tolta chiama- BIFERO, add. ; bjfenu : questo termi- 
ti denti bicuspidali, e semplicemente • ne si usa pei Tegetabili che portano il 
bicuspidi. fiore due Tolte odio stesso anno. 

Bicuspidale si chiamano in botani-^ BIFIDO, ) add. ; bijidas : una parte 


formato di due corpi. 
BICUSPIDATO, add. ; vedi iicrsPioE. 
BICUSPIDE, s. m. ; biscupidalia ; che 
è terminato da due punte. I due pri- 


cale foglie terminanti in due lobi stret- 
ti e dÌTergenti. 

BIOELLIO, lo stesso che belei.i.io. 

B1DE>TAT0 , add. ; bidenlalus : che 
rappresenta due denti. 

BIDENTE , che' genere di piante sia , 
t. Ili, pag. 36 ; caratteri ed usi di es- 
se, pag. 36, 37 . 


BIFILLO, ) qualunque di un rege- 
tobile è bifida, quando vi si osservi 
certa fessura che la divida in due, fi- 
no quasi alla sua parte media) così il 
calice della stafisagria è bifido. 

BIFLORO; add. ; biftoralus ; che rin- 
chiude o porla due fiori ; i peduncoli 
del geranitm cotwnbium sono bill ori. 


BIDENTE, s. DI. ; diodon: genere di an- BIFONICA, e sua acqua salina , t. Ili, 
fibj nuotanti, e secondo altri di pesci | pag. 37 . 

condropterigi, le cui mascelle sono os- BIFOR.ATO, add. ; bi/bralta ; qualun- 
sae, rilcTate e non divise; il corpo è quc parte munita di due fori; tali si 
tutto coperto di pungoli mobili ; nonj mostrano le antere delle eriche, 
ha le alette al ventre ; vive in mare, BIFORCATO e biforcuto, add. ; bi/or- 


e si pasce di Termi testacei. 
.BIOETTO, s. m.; cavallo piccolo. 


cattis ; che termina in due rami sepa- 


BIDIGITATO PENNATO, add. ; Aldi- BIFORCAZIONE, s. f. ; bifarcatio 


gUato-pinnaUu. Le foglie di molle mi- 
mose, composte di un peziolo comu- 
ne, il quale porta al suo vertice due 
foglie pennate ; sono bidigitate pen- 
nate. 

BIDOLLO, s. m. ; uno dei nomi volgari 
della betula. | 

BIECO; add. ; travolto, storto, e si di- 
ce per lo più degli occhi. 

BIEDONE ; vedi elito. 

BIENNALE, ) add.; che dura due an- 


paraziune in due rami; in anatomia ■ 
riferisce alle vene ed alle arterie. 

BIFORCUTO; vedi airoacsTO. 

BIGAMIA, s. f. ; matrimonio contratto 
con due persone nell’ islesso tempo ; 
e lo sta lo di colui che A passato alle 
seconde nozze. 

BIGAMO, s. m. ; nome che si dà a co- 
lui, il quale ha avuto due mogli suc- 
cessive, od abbia ancora due mogli vi- 
venti. 


BIENNE, ) ni;Ie piante bienne so-^BIGATTO, ) 
no quelle che vivono questo spazio di BIGATTOLO, ) 


s. m. ; phalena bombije 
morì : insetto senza 


tempo, o che richiedono due anni 
innanzi di prodiere il fiore od il frutto. 
BIETA. ) .. 

BIETOLA,) 

— gialla o bietolina ; vedi vszos 
gialla. 


lingua del genere falena colle ah cur- 
vale sull' indietro, giallicce, bianehe, 
con tre strisce brune pallide ed -una 
lunata; t*ive sui mori e sui gelsi, e col 
suo bozzolo somministra la seta. 

BIGI0;adI.:^i7v(is.' dicesi di cavallo Ucui 
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ptlo ^ Bitte <£ brooo, di otcuro e dì 
biaoco, cd è abile a Tarìarc neUa tin- 
ta, come bigio stornello, bigio sporco, 
bigio di lavagna e siimli. 

BIGNONli, qual genere di piante sia, 
t. ni, pag. 37 ; bignonia catalpa e gi- 
gsnteo, ivi. 

BIGMONIQ, s. s. plur. , &miglia natu- 
aale di piante dicotiledoni monopeta- 
li a corolla ipogìnia, irregolare ; stami 
didinamii, abbotto del qiiintiu stame, 
cassula a forma di siliqua, con Uamet- 
zo spugnoso ,, ovvero divisa in due 
cavità che si aprono nella cima ; »e- 
mi per lo più alati, etalbuminoti ; à 
composta dei generi bignonia, chalo- 
ne, martinia. 

BJJUGATO, add.; bijugatus: si chiama- 
no foglie bijugate, quelle che sono por- 
tate a due paja dal petiolo comune , 
come si verifica in molte mimose. 

BILABIATO, add. ; bilabiabu : che of- 
fre due labbra ; il calice c soprattutto 
la corolla sono bilabiate in un gran 
numero di jùantc delia iiuniglia delie 
labiale. 

BILAMJEXLATO, add. ; bUamellatus ; 
eh' è composto di due lamelle . Lo 
stimata del aiimulo à latto di due 
lamine, che si avvicinano strettameli- 
te quando s' iaki la loro faccia in- 
terna. 

BILANCETTAjswdi tMntoeu.4. 

BILANCIA o Iktia, strumento per pestt- 
re i corpi, t. Ili, pag. 57; biianciatdro- 
slaticB, pag. 37 e 38. 

— areostatica ; vedi ttMoaa.no. 

— ektaica di Colombo ; appa- 
recciiio formato di una gafabm òlin- 
drica di vetro, al centro della quale è 
sospeso hberamente un filo metallico, 
n quale medianle la sua quantità di 
turdlnieato ( giuncata mercè di una 
scala óroolara ) inthea la fona delle 
ripulsioni di due corpi, e per conse- 
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guenu (a conoscere I' intensità o la 
quantità del loro fluido elettrico. 

filLAZAI, e sue acque minerali, t. Ili, 
pag. 38. 

BILE, o fide, fluido separato dal fegato, 
e suoi distintivi, t III, pag. 38 ; hilo 
del bue, ivi ; lo stato del fegato influi- 
sce sopra di essa, pag. 3q ; serve alla 
digestione, ivi ; usi ulteriori della bile, 
pag. 3q : sue alteraùuui e mali che ne 
avvengono, pag. ^o, 4'- 

— Bile sparsa ; vedi ittebius. 

BILEN CO o storto, add. e s. m. ; vedi 
ssiLeacu. 

BlLIABIOyo che ha relazione colla bile, 
t. IH, pag. 4i j pori, condotti, vesci- 
chetta, calcoli biliari, ivi ; cause di ta- 
li calcoli, pag. 43 > sintòmi che pro- 
ducono, ivi ; rimctlj solventi di essi, 
P3g. 4^) 44 • tumore per calcoli bi- 
liari, pag. 44 i apertura, pag. 4^1 
incisione della vescichetta biliare, ivi ; 
modo di eseguirla, pag. 4^i cure suc- 
cessive, pag. 4? i calcoli biliari negli 
iutcstiiii, pag. 48. 

BILIPEHO, vedi e di' uliabio. 

B1L1.N, città in Boemia, celebre per le 
sue sorgenti di acque minerali saline 
fredde. 

BILINGUE, add. ; che ha due fingue, 
come qualche insetto. 

BILIOSO , temperamento, malattie, sin- 
tomi « costituzione a cui dassi tale 
epiteto, I. IH, pag. 4^ < ulteriori no- 
tizie sul temporamento bilioso, pag.49i 
staio gastrico bilioso, pag. So ; pur- 
ganti a vomitivi in esso prodigati, ivi ; 
altri morivi biliosi, pag. 5 1 . 

BILLERI, s. m. ; nume dalla cardaini- 
ne pratense. 

BILOBATO, add. ; bilabalus . che è di- 
viso in due lobi ila lui seno ottuso, più 
u menu piolundu. 

BILOCLLABE, add. ; bHoeularu : che 
rappresenta due ripoi limenti, ossia due 
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cellette; come ti icorga nel frutto del- 
le ombrellifere, delle ghiande e timilij 
la antere del giglio sono bilocnlar!'. 

BIMANO, add. e s. m. ; bimamis ; che 
ha due mani ; epiteto dato all' uomo, 
(iccome il solo mammifero che posseg- 
ga la facoltà di avere due maui dellej 
quali possa al tutto valersi, t. XVII, 
pag. 34 . 

BIMEMBRE, add.; che ha due mem- 
bra. 

BINARE, V. n. ; partorire due figliuoli 
ad un corpo. 

BINARIO, add.; binarius; cosi chiamasi 
in chimica un composto di due ele- 
menti o corpi semplici. 

RINASCENZA, s. f. ; nascimento di due 
ad un parto. 

BINATO, s. m. ed add. ; gemettus : cia- 
scuno dei due bambini nati ad un par- 
to ; oppure il nato in compagnia di al- 
tri ad un corpo, ad un parto, e diceti 
comunemente di quegli animali, che 
per lo più non partoriscono te non 
un figliuolo per volta. 

BINOCOLO, t. m. ; bis-ociilus : fascia- 
tura ohe si applica sopra gli occhi ; 
per eseguirla vi vuole una fascia lun- 
ga circa sei metri ravvolta ad uno o 
due cilindri , e nell' adopravla viene 
condotta alternativamente dal cranio 
ai di sopra di datcun occhio. 

— Binocolo è altresi un telescopio 
con Cui si veggono gK oggetti con am- 
bi gli occhi nello stesso tempo. 

BIOUOGIA ; vedi fisiologu, t. Vili, 
pag. i85. 

BIONDELLA; vedi casTAFaEs minore. 

BIOSCIO, adiL ; colui che appena si 
sente parlare. 

BIPARIETALE , add. ; bi-parietahs : 
nome dato al diametro trasversale del- 
la testa, che ti estende da una protu- 
beranra parietale all'altra. 

pfPARTlfilLE, add. ; che può spunta-. 
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neamente separasti in due parli.. La 
valvole della capsula del tabacco sodo 
biparlibili. 

BIPEDALE, add.; aggiunto del fusto di 
una pianta che è diviso in due. 

BIPEDE, add. e s. m. ; bipesx che lia 
due piedi, come per esempio P uomo, 
t. XVII, pag. 34 . 

BIPENNATIFIDO , add.; bipimudiji- 
dusx diconsi foglie bjpennalifide, quan- 
do sulle parti laterali del loro peiiulo 
comune appresentano divisioni che so- 
no per tè stesse pennatifide . Multe 
piante a fiori composti offrano questa 
disposizione nelle loro foglie. 

BIPENNATO, add. : bipennalits : chis> 
mansi le foglie composte il cui pezHH 
lo comune porta foglie pennate alle 
parli loro laterali. 

BIRCIO,add. ; lusciosus.' in islretto seu- 
to chi ha vista corta. 

BIRRA, che liquore alcoolico sia, t. lU, 
pag. 53 ; modo di comporla, pag. 5 a, 
55 ; fenomeni che succedono nel fab- 
bricarla, pag. 53; birre furti e leggeri, 
loro modo di operare sull' umano or- 
ganismo, pag. 54 , 55 ; birre medica- 
mentose, pag. 55. 

— antiscorbutica, pag. 56. 

— di abete ; vedi saaTE. 

— febbrifuga; birra in cui sia 
stato a macerare centaurea minore, ra- 
dice di genziana, corteccia di china, el 
aggiunto al liquore feltrato ddla tùtla- 
ra di cannella. 

— prufilatica ; bina in cui sisù 
infusa duna rossa, grìgia e gialla, cau> 
nella, noce moscada e zucchero. 

BIRRACCIIIO, s. m. ; vitello dal primo 
al secondo anno. 

BIHRATO; vedi BaiTOLsTo. 

BIRRURO; vedi beitolobo. 

RISALE, s. m. Cosi chiamasi un to\>ri 
sale, od un sale con eccesso di acitlu 
b cupiruptu del sale ncutru. • 
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MSABVITALE, bnnnnale, aAd. ; 

( BnERItK. 

BISCIA, s. f. ) o boa ; boa : gcnare 
BISCIONE, a. m. ) di anfibj serpenli 
die Ila scudi al ventre, e sotto la co- 
da, ed è senza crotali. Se ne annore- 
' rano dieci specie, nessuna delle quali 
' risulta velenosa, hanno però denti furti 
ed acuti; assalgono uomini ed animali ; 
divengono grossi più di un uomo ben 

• complesso e lunghi 90 fin So piedi; 

■ sono cosi forti che possono cingere e 
- soffocare buffali, cervi cd anche tigri. 

• Stanno sulle piante ed ai fiumi, aspet- 
tando di fare qualche preda, sopra cui 
si scagliano rapidamente, e se ne impa- 
droniscono. I«t loro pelle è inacdiiata 
assai bene, e da alcuni Indiani sono re- 
ligiosamente venerati. Ciò appartiene 

1 massime al biscione stringitore che 
ha Soo scudi ; 940 d sentre, e 60 
sotto la coda. Altri Indiani li mangia- 
< no e trafficano la loro pdle. 
BISCOTTINO VERIIIFtlGO,9.m,;cn*- 
sfitbim anthehnmticum: composizione 
. di farina di foimento, ora, zucchero; 

• seme santo, cd essenza di cedro ; si 
> usa pei fimdulli, 

— biscottino vermifugo purgante 

• è composto al pari del precedente, so» 
lo che invece del seme santo, vi si fa 
entrare il diagridio ed il calomdano. 

JìlSCOTTO,noiiie di due preparati ali- 

■ mentati, t. Ili, pag. 66 ; modi di far- 
li, e come operino sopra di noi, ivi. 

BISDOSSO ; vedi sAnnosso. 

BISESSO, ) add.; bisexHÙuu .• sta- 
BISESSCALE, ) to di un individuo 
che riunisce due sessi. 

BISLINGUA, s. f . ; sorta di erba det- 
ta ippoglossa. 

BIS.MALVA; s. f. ; vedi altea. 
BISMUT, ) stagno di ghiaccio, marcas- 
BIS.MUTE, ) sita, marchesetta; qual 
BJSMl'Tf^, ) . metallo sia, e tuoi var) 
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■stali, f. Ili, pag. 5j ; rtratlcri, leghe, 
ed usi di esso, pag. 58 . 

BISOGNO, o mancanza del necessario, 
t. Ili, pag. 69 ; come usato questo 
vocabolo in fisiologia, ivi. 

BISOLFATO, di allumina e dì potassa; 
vedi SOLFATO acido di allumina e po- 
tassa. 

BISOLFURO, di mercurio; rerfi soLrr- 
BO rosso dì mercurio artfficìale. 

— di stagno; vedi PEurosoLrmo 
di stagno. 

BISONTE, ) s. m.; buffalo, bue, toro 

BISSONTE, ) salvalìco. 

BISSO, s. m. ; byssus ; genere di piante 
della classe crittogamia e ddP ordme 
delle alghe ; sono formate di tessuto fi- 
lamentoso, o di peluria polverosa, cor- 
ta , per solito colorita , nascono nei 
luoghi umidi ; ve ne ha molte specie. 

BISTOHI, ) o gamautte chestrumen- 

BISTORINO, ) to tagliente sia, t. Ili, 
pag. 5 g; bistorìno retto, pag. 60 ; con- 
vesso, pag. 6 1 ; curvo, pag. 69; curvo 
e convesso, ivi; manico del bistorìno, 
pag. 69, 63 ; modo di agire di questo 
strumento, pag. 64 ; come e dove si 
adopri, p^. 66< 

Sonvi inoltre certi altri bistorìni 
più o meno complicati , come è il bi- 
stori gastrico di Morand , il nascosto 
di Bìenaise, il reale la cui forma sì al- 
lontana molto da quella degli altri stru- 
menti dello stesso genere; Rnabnente 
esiste un bistorìno a lima la cui lama 
retta ed a bottone, ha il tagliente tat- 
to a guisa di lima e non può incidere 
che le parti mollo tese; si adoperava 
in addietro per dilatare il palato, e 
talvolta onde sbrigliare le ernie. 

BISTORTA, che pianta sia, t. Ili, pag. 
65 ; caratteri e virtù di sua radice, 
pag. 66. 

BISULCO, add. ; che ha le unghie fes* 

I se, con due ponte ; fissipede. 
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BLABIT, TÌIIaggio vicino a Terno» iu 
Francia, in cui i una sorgente di a- 
oqua fredda miaeralc. 

BLASTE, a. m. ; inviluppo deirerabrio- 
se secondo Bicbard ^ alcuni semi col 
quale ripoLlaste (a corpo, come nelle 
gramigne. 

BLASTEMO, s. n. Uasfema. Mirbel di- 
stingue due parti neH' embrione. 11 
blastemo eh' è formato dalle radicet- 
la, dalla gemmetta e dal gambo, ed il 
corpo cotiledeiie. 

BLASTO, s. m. ; bbatm. Chiama cosi 
Bicbard quella parte dell' embrione 
vegetale, ^e è atta a svilupparsi al- 
l'epoca della germogliaiione. 

BLASTODEBMO, s. ra. ; bUutoderma : 
none dato da Pander al corpo mem- 
braoiforma che si trova sotto la cica- 
trice dell'ovo, ed il cui sv iluppo pro- 
duce il pollo. 

BLA8TOFOBO ; vedi ipoblasto. 

BLATTA, s. f. ; blaUa : genere d'insetti 
dall'ordine eraitteri ; le antenne sono 
setoloset alla bocca ha quattro sanne 
disuguali, filiformi, le mascelle cornee 
delle quali la inferiore e le labbra 
membraiioM, sono fesse ; gli orli delle 
labbra stesse sono laceri. Le ali risul- 
tano piane quasi coriacee ed incrooic- 
chiate. Ha sei piedi corridori, da am- 
be le parti della coda sono due cor- 
netti, lunghetti ed articolati. 

Le specie sono tra loro molto si- 
mili, corrono velocemente, vivono in 
I ubghi oscuri e nascosti , foggono la 
luce del giorno, si pascono di farina, 
di piante e d'ogni sorta di dbo. 

BLATTA BISANZIA ofiBcinale, s. f. ; 
sorta di nicchio che gH antichi greci 
chiamavano nnghie odorate. 

BLECBOPIBA, s. f. ; bìerrhopyra : no- 
me dato da qualche autore alia febbre 
Icntonervesi. 

BLEDONE ; vedi tuta. 
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BLEFABFFE, ) bldaroflalmla, ed ot- 

BLEFABITIDE, ) talmia palpebrale, 
t in, pag. 67. 

BLEFABOCNESMO, s. m.; bkpha- 
rocmtmus: molesta tensaùone che 
sforaa Tuomo a fregarn le pdpdire. 

BLEFABOFOGOSI, s. f. ; vedi auvs- 
nivmn. 

BLEFABOFTALMIA, t. f. ; vedi au- 
rsanma. 

BLEFABOFTALHOFLOGOSI, o bk- 
forotlalmoflogosi s. f. ; blepharophihal- 
nwphhgoeis : infiammazione ddle paU 
pebre c deO'occhio. 

BLEFAfiOGBAFIA, s. £ ; bhpharogra- 
fdàa : descrizione delle pa^i^re, e dei 
loro mali. 

BLEFABOLOGIA, s. f. ; bìephanJogia : 
trattato delle palpebre e loro infermità. 

BLEFAROKCÓSI, s. f. ; palpebrarum 
timor: tumore delle palpdire. 

BLEFABOPTOSI, ) o caduta della pal- 

BLEFAROTTOSI, ) pebra superio- 
re; t. Ili, pag. 67 ; di raro congenita, 
ivi I operazione che richiede, pag. 68; 
inutile a' è associata alla parafisi del 
muscolo elevatore della palpdira , od 
alk diplcqiia, pag. €8, 6g. 

BLFJPABOSPASMO, i. m.; bkpharo- 
tpasmut; involontaria contrazione del- 
le palpebre per cui l’occhio viene co- 
perto, ed in inodo che appena si può 
aprire colle dila. 

BLEFAROSSI, s. f. ; scarificazione dei 
vasi deir occhio ed in itpezie delle 
palpebre ; vedi n.ErsaossisTO. 

BLEFAROSStSTO, t. m^ blepbanay- 
stum : istromento al presente faor di 
nso, di coi vaievtnsi gli antìdù per a- 
sportere le callosità della superficie 
interna delie palpare. 

BLEFABOTIDE, s. f.; btepharotitit ; 
vedi surAsiTB. 

BLEFAROTITE, ) s. f.; vedi mlua- 

BLEFABOTITIIME, ) min. 
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blefarottalmia. •. r. wW sù^r 

FAKOmLinA. 

BEEFAnOTTALMOFLOGOSI, i. f. ; 

vedi tLBrABorTALHorr.00011. 

BtiFNDA, 1. f. ; nome con cui nelle ar- 
ti ed in mineralogia a'indica il solfuro 
di ainco. 

BLENNELITRIA, s. f. ; blemtefytria; 
nome imposto da Alibert al catarro 
vaginale ; forma euo il sesto genere 
delle Idennosi nella sua nosologia na- 
turale. 

BLENaNENTERIA, s. f. : bbnnenleHa: 
nome dato dall' Alibert alla dissente- 
ria, ohe costituisce il terso genere del- 
lo hlennosi nella sua nosologia natu- 
rale. j 

BLENNIO, S. m.; blenniio: genere di 
pesci deH'ordine juguleri ; il corpo è 
a fiirina di lancetta ; il capo risalta ot- 
tuso t i denti sono sottili, e situati in 
una Ala semplice; nelle membrane 
. branohiosteghe ha quattro in sei rag- 
gi ; le alette ventrali hanno solo due 
raggi ; se ne conostono quattordici 
specie, alcune delle quali hanno il ca- 
po crestato e fornito di fili. 
DLENNISTINIA, s. f.; bìenmsttùnia. In- 
dica Alibert con questo nome certa af- 
fesione catarrale della membrana del- 
- la faringe e ddia laringe; e di cui com- 
. pose l'ottavo genere delle blennosi nel- 
la sua nosologia naturale. 
BLENNOFTALHIA, e blennottalmla, s. 
f. ; Nenmophlalmia t settimo genere 
delle blennosi di Alibert, in cui rac- 
colse le varie specie di oftalmie della| 
sua nosologia naturale. 
BLENNOPnUA, s. f.; bUmopyria. De- 
scrisse Alibert con questo nome mol- 
te malattie conosciuta negli autori col 
nome di febbre mesenterica, febbre 
lenta nervosa, quotidiana gastrica, feb- 
, bre adenotneningea e simili. La blen- 
iiopirìa .forma il deoimo genere della 
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decima famiglia della sua nosologia na^- 
turale, o delle blennosi. 

iBLENNORIMA,s. f; blennorhinia : no- 
me con coi Alibert indica la corisaa, 
primo genere delle blennosi nella sua 
nosologia naturale. 

BLENNORRAGIA, infiammasione acu- 
ta deir uretra e del prepuùo nell' uo- 
mo, deH'uretra e della vagina nella 
donna seguita da scolo di materia gial- 

i Uccia o verdognola, t. Ili, pag. 69. 

BLENNORRAGICO, add.; blennorrha- 
gicus : che appartiene alla blennon'a- 
gia. 

BLENNORREA o scolo cronico dall' u- 
relra e dalla vagina, t. Ili, pag. 6g. 

BLENNOSE, s. f.; blennotis.- nome del- 
la decima famiglia della nosologia na- 
turale di Alibert nella quale sono com- 
presi i catarri, o le affezioni delle mem- 
brane mucose. 

BLENNOTORACE, s. m. ; bìennotha- 
rax: nomina cosi Alibert il catarro 
polmonare, che forma il secando gè.» 
nere delle blennosi, nella sua nosolo- 
gia naturale. 

BLENNOTORREA, o blennozia, s. f. ; 
bUnnotorrhaea : nome che Alibert dà 
al catarro dell'orecchio od otorrea : è 
il nono genere della decima fiimiglia 
della SUB nosologia naturale. 

BLENNOTTALUIA, s. f.; vtdì ai.aa- 

ForTAi.inA. 

BLENN 02 LA, s. f. ; vedi BLEanoTonaEA. 

BLENNURETRIA, s. f. ; blamurethriai 
con questo nome Alibert volle indi- 
care la blennorragia ; è desso il quinto 
genere ddla decima fomiglia della sua 
nosologia naturale. 

BLENNURJA, s. f. ; bktmuria : Alibert 
indicò con questo nome il catarro ve- 
scicale, che nella sua nosologia natu- 
rale forma il quarto genere. 

BLESIT.^' qual difetto di pronuncia sia, 
e .-nodo di correggerlo, t. Ili, pag. 70. 
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BLESO, add. balbo, balbaùente ; afiei- 
tu «lalla blesità. 

BLESTRISMO, i. m. $ blestritmut. In- 
ilicò I|>[H>crate con questa voce certa 
smodata agitazione ed inquietudine 
proveniente, giusta il suo parere, da 
soverchia e tumultuosa effervescenza 
<lel sangue, per cui il corpo è di con- 
tinuo tormentato ed abbattuto. 

BLEVILLE , villaggio nella provincia 
della Senna inferiore in Francia, che 
possiede una sorgente di acqua mi- 
nerale ferruginea fredda ed acidula. 

BLITO, biedone, bledone, blitobianco, 
s. m. ; amaranthus blitum; pianta del- 
la monoecia pentandria, cornane nel- 
l'Europa temperata , che in parecchi 
siti si adopra perch’è muccilagginosa. 

B. M. modo di abbreviazione per signi- 
ficare il bagnomaria. 

BOA, I. m.; boa; nome imposto da Pli- 
nio a certe papule rosse, o piccole pu- 
stole icorose della pelle. 

— vedi Biscioaz. 

BOARDiA ; vedi coditbbiioi.s. 

BOARO, s. m. ; guardiano dei buoi. 

BOBBIO, città del Piemonte e sue a- 
cque, t. Ili, pag. 70. 

BOBL'CO, s. m. } mas arcUmjs ; spe- 
cie di animale poppante del genere 
topo ; è limile alla macmotla, ma ha 
il capo più acuto, la coda più lunga , 
cilindrica e pelosa solo afi'estremità : 
il pelo del corpo superiormente è grì- 
gio ed al ventre risulta giallo bruno. 
L'animale diventa lungo un piede e 
mezzo ; abita nelle montagne di cli- 
ma più caldo dei monti carpatici, e 
stendesi per la Russia e Siberia sino al 
Kamiscatka ; vive in compagnia man- 
gia diversi vegetabili, e si lascia dime- 
sticare ; lo si prende pei danni che re- 
ca alle biade, e per motivo della sua 
{ielle; i Calinuclii i Cosacchi, ed altri 
|Mi{>uli, ue maujiauu anche la carne. [ 
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BOCCA, od cntnta del canale aitmeula- 
re, L III, pag. 70 ; [larti che la limi- 
tano, ivi ; usi di essa, pag. 7 1 ; sue 
malattie, ivi ; flogosi ed irritazione 
della sua membrana, ivi ; modo di cu- 
rarla, pag. 7S, 73. 

Bocca; estremità supposta a|>erU 
dei vasi cliiamuti inalanti od esalanti. 

— bella , buona , dura, quando il 
cavallo fugge, o mide risponde alla im- 
pressione del freno. 

— delicata; se è troppo sensibilo 
al freno. 

— perduta ; se il cavallo più non 
ubbidisce al freno ; in questo caso pu- 
re diccsi sboccato. 

BOCCARELLA DA CAPO, s. f. ; uno 
dei nomi volgari dell'asaro europeo. 
BOCCHEGGIAMENTO, s. m.; quei 
muti che fa culla bocca chi per la vi- 
cina morte va traendo con difficoltà il 
respiro, die più propriamente dicesi 
A6oau ; vedi questo vocabolo. 

BOCCHEGGIANTE, add.;agoDÌzzante. 

BOCCHEGGIARE, v. n. ; muovere la 
bocca in morendo, e dicesi dei {lesci, 
come dei volatili, dei quadrupedi .Q 
degli uomini. 

BOCCHIDURO, s. m.; cavallo duro di 
bocca; vedi questo vocabolo. 

BOCCHIPUZZOLA ; vedi Puzzola. ‘ 

BOCCIA, d' Ingenhousz, s. f. ; piccola 
boccia di Leida, coperta da una ver- 
nice di cera Spagna che la ripara dal" 
l'umido. Ha con sè un nastro di tafe-> 
tà, e un pezzo di pelle di lepre, i) 
tutto rinchiuso in una cassetta porta- 
tile. 

— Boeda di Ldda ; è una boccia 
di vetro la cui superfide è ricoperta 
nd tre quarti inferiori ilu una fugliuz- 
za di stagno battuto, e la cui interna 
su|>erficie è ripiena, od ornata sino al- 
la stessa altezza di foglie sottili di ra- 
me, di argento e di uro ; il turaedo» 
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lo di soTcro che la chiude è aUraver- 
Mtu da un filo metallico, cofflimican' 
te inferiormente eoUe foglie auree , e 
tuperiormente airesterno ti rìcurea, e 
finiice in una pallottola; questo stru- 
mento serve ad aumentare la intensi- 
tà degli ^etti elettrici. 

BOCCIUOLO, s. m. ; eofyx: fiore anco- 
ra non aperto, detto anche bottone e 
boccia. 

BOCCONE, e suo significato in fisiolo- 
gia, e nella farmacia, t. Ili, pag. 73 ; 
come differisce dalla pillola, ivi. 

BOCCONI e boccone, avv. in vece di 
aggiunto, e vale culla pancia verso la 
terra ; contrario di supino. 

BOCE, t. f. ; vedi e di' voce. 

BOERAVIA, s. f. ; sphinx boerhavlae: 
specie d'insetto del genere tfiqge ; le 
ali superiori sono intiere e ceadriccic ; 
le inferiori rosse, nel contorno e nel 
meteo nericce. L'addumine i grigio 
con una striscia duplicata di coler di 
oro da ambe le parti ; indiana. 

BOERA VISMO, o dottrina medica ih 
Boerdave, t. Ili, pog. 73, 74. 

BOGA, s. m.; sperai boops Lina, nome 
specifico di un pesce del genere spa- 
ro, che si rinviene nell'oceano e nel 
mediterraneo. 

BOGIA, a. f.; Io stesso dm hdla , chiu- 
sa ; picoo l isei in o s^no di esantema , 
ooaae di rogna e simili. 

B 018 SE, sorgente A acqua mànerale 
purgante, cmioa ( a ciò che pare ) di 
carhunato, e di solfato di calee, e d'i- 
drocloralo di soda, che troivari a metm 
lega da Fontenayde-Cointe in Francia. 

BOISYRON, sorgente di acqua minera- 
le probabilmente ferruginea che scor- 
re a quattro leghe d' Arrenebes in 
Francia. 

SOLARE, add. ; boUtris-. ohe è della na- 
tura del bolo ; sicché dicesi tet ra bo- 
laic, u Lulu iit'iueuo. 
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BOLARMENICO, ) s. m. ; vedi bolo 

BOLARIIENO, ) aauHO. 

BOLETATO, s. m. ; boleUu : genere £ 
sah formali dalia combinazione dell'a- 
cido boletioo colte basi salificabili. 

BOLETICO, che acidu sia, t. Ili, pag. 

74 - 

BOLETO, o genere di funghi, t. Ili, pag. 
74 ; agarico ed esca che se ne compo- 
ne, pag. 74, 7$; boleto del larice ivi; 
boleto odorante, ]pag.76; gitola, o ca- 
pe, ivi. 

BOLETOIDI, s. m. plur. ; nome dato 
ad una sezione della famiglia dei fun- 
ghi, nella quale sono compresi i bo- 
leti. 

BOLIDE, o glidio di fuoco, t. XI, pag. 

444 - 

fiOLIMIA, s. f. vedi avLims. 

BOLLA, che vescichetta sia, t. Ili, pig- 

70 - 

— Bolla di Aleppo , o bottone di 
Aleppo ; diede Bo questo nome ad un 
male della pelle che piglia spedaliiieis- 
te gli abitanti di Aleppo, e di alouii 'al- 
tra città della Siria; i bambini ne so- 
no più affclti, e le sua principAc sede 
è la parte sinistra dcUa faccia; cutali 
bulle durano circa un anno , metten- 
dovi sci mesi a suppurare , ed altret- 
tanti a disseccarsi. La crosta giugne 
ordinariamente alla gramlczza di sei 
m sette linee. 

BOLLATO, add.;òulbfeu, òiifibsiu.-chia- 
nmnsì in botanica cosi le foghe la cui 
faccia superiore è coperta di bcrouc- 
coh, a cui corrispondono riirettante 
cavità nella faccia inferiore. 

BOLLICOSO, add. ; pusluluso ; sparso 
di bolle. 

BOLLIMENTO, che sia, t. IIl,pg. 76; 
giade di calore voiiito a tal uopo dai 
diftemiti liquidi, pag. 77. 

Buliimrniu u sudamina in cosa con- 
tista, [lag. 77 ; bolliiuento, o putto- 
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< le degli aminAli, c «ue varietà, pag. 

78. • 

BOLLOSO; vedi aoLLOtA. 

BOLO ; vedi eoccom. 

BOLOABMENO, od ardila ocracea ros- 
ta, t. Ili, pag. 79 ; terra di Lemnos 
e sigillata, h i ; virtù ed nsi di loro, ivi. 

Bolo bianco, bobts alba! argilla bian- 
ca pìngue^. 

— rosso oomun»; è un'argilla pin- 
gue, siccome tale risulta il bolo giallo. 

BOLOMARZIALE , o tartrato di [>otas- 
sa e di ferro ; come si prepaià e si usi, 
t. Ili, pag. 79, 80. 

BOLSAGGINE, ) t. f. ; od- anche bulsi- 
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gua « corta in altri manca ; le ali in 
questi sono ora di dietro rivolw insù, 
ora pendenti ; altri hanno la lingua 
lunga, torta a spira]*, le ali quasi sem- 
plici ed il dorso o semplice od ornato 
di un fiocco ; i bachi hanno per lo più 
sedici piedi, di rado quattordici, e si 
tessono per la loro trasformazione un 
bozzolo fitto, in cui sta racchiusa nna 
larva lunghetta ; è questa bozzolo for- 
mato principalmente colla seta; prepa- 
rata dal baco, il quale talvolta abita 
in iscaglie di legno, od altro corpicel- 
lo; vedi bigatto. 

BOHBICINO, ) a. m. ; sinonimo dibom- 


BOLSINA, ) no ; malattia dei mo- BOMBICIO, ) bico. 


nodattili analoga all'aama dell'uomo, t. 
Ili, pag. 8o ; opinioni degli autori in- 
torno ad essa, pag. 80, 81, 8a, 85 ;in 
cosa consista, pag. 85 ; parere di.Go- 
din, p. 84 ; autossie cadaveriche, pag. 

84, 85 ; cause della bolsaggine, pag. 

85 , 86; cavalli che vi vanno sottopo- 
sti, pag. 87; sintomi, pag. 87, 88; 
diagnosi, pag. 89 ; è incurabile, ivi ; 
suggerimenti degli autori per la sua 
cura, pag. 90, 91 ; metodo palliafivo, 
pag. 91, ga 

BOLSO, add. ; anheìator : nome dato 
al cavallo afletto da bolsaggine. 

BOMBARDIERE, s. m. ; nerita iacuìa- 
tor: specie di verme del genere neri- 
ta; la chiocciola è acuta, ovale, gialli- 
eia bianca, colle labbra nere ; l'anima- 
le scarica con molta prestezza certi 
piccoli globetti che forse sono uova. 

BOHBERACA, s. f. ; nome volgare del- 
l'acacia vera. 

BOMBIATO, s. m.; bombias : genere di 
sali formati dalla combinazione deU'a- 
cido bombico colle basi salificabili. 

BOMBICI, s. m. plur.; bombii; famiglia 
d'insetti del genere falena ; le antenne 


BOMBICO, s. m. bombieus: nome di un 
acido estratto dal bombice o baco da 
seta da Chaussier, che lo ha conside- 
rata coma un acido particolare. Oge 
gi rìtiensi malto analogo, se però non 
è aflatto identico all'acido acelioo. 
BOMICARE, ) ,. 

BOMIRE, 

BOMPL^DIA ; vedi borplahdia. 
BONAGA ; vedi oboride. 

BONAGRA ; vedi lULirnscA. 

BONASIA, s. f. ; teirao bonasia : specie 
di uccello del genere teiraone; lo pen- 
ne della coda sono grige, ed ecoetto 
le due di mezzo , segnate anche dì 
punti neri, e di una lascia parimenti 
nera. 

D maschio si distingue daDa femi- 
na per una macchia nera, che ha sot- 
to la gola; ambedue hanno i piedi 
pennuti, i diti laterali corti e merlati, 
e quelli di mezzo muniti di unghia a- 
cuta ed affilata ; la loro carne è di ot- 
timo sapore ; si accoppiano in ottobre 
e novembre ; costruiscono il loro ni- 
do in terra sotto i nocciuoli, e depon- 
goiio dodici in venti uova. 


sono in forma di pettine, e visibili BON ENRICO, s. lu. ; uume volgare dì 
massime uei maschi ; iu alcuni la lin-l una specie di auseriua, cioè del ebe- 
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nopodiim bomu Hénrieut : dettò an- 
che spinare salvatioo, mercorelh i si- 
mili ; Vidi rBaaoFonio, t. nr,pag. aa 5 . 

BONNES villaggio e sue arcpie minera- 
li, t. Ili, pag. gl. 

BdNPLANDIA , qual genercf di piaptè 
sia, e suoi usi, t. Ili, pag. gì, gS. 

BORACE o sottoborato di sodio, e suoi 
raratteri, t. IH, pag. g 5 ; tre varietà 
di esso, pag. g 3 , g 4 ; usi di es«>, pag. 

94 - • 

BORACICO ; aedi aoaico. 

BORACITE, s. f. ; nome con cui i mi- 
neralogi indicano il borato di magne- 
sia. 

BORATO, o sale composto di acido bo- 

. rico e base salificabile, t. Ili, pag. g 4 > 
sue. varietà, pag. gS. 

Boralo di mercurio, tale sedativo 
mercuriale, boras tnercurii; sale pol- 

■ vemlento, giallo intohibile nell'acqua, 
e prodotto dall' arte ; si vantò come 
antisifilitìco. 

BORBOGLIAMENTO , borbogliania , 
Imrboglimento e borboglio, s. m. e t.! 
f. ; vedi lORaonicuo. 

BORBORIGMO, 0 tutnrro prodotto dai 
' gas intestinali, t. Ili, pag. gS. 

BORBOTTAMENTO, o parlare fra den- 
ti, l. Ili, pag. g 5 . 

BORDEAUX, grande città dellaFrancia, 
vicmo a cui, alla Pouesette, è una sor- 
gente di acqua minerale salino-ferru- 
ginosa piagante e tanica. 

BOREALE, add. ; horealìs : che concer- 
ne il Nord ; polo barrale quello che 
trovati ai Nord. 

BORGMARO, paese del principato di 
Oneglia nella Liguria, in cui si è una 
sorgente di acqua soHbrosa, di tempe- 
ratura che risulta ahaloga a quella del- 
r atmosfera. 

BORICO, che arido sia, f. Ili, pag. gS: 
storia e caratteri di esso, jiag. g 6 ; mo- 
do <li ottenerlo puro, e suoi usL ivi. 


B o n 

jBOBIO, ) corpo semplice, e caratteri dì 

BORO, ) esso, t. in, pag. gyj come 
' si diporti con altri corpi, ivi. 

BORNIO, sito della 'Valtellina e sue a- 
cque, t. Ili, pag. g;. 

— di queste acque ( di Bormio e 
non Bornio) institui di recente Tanali- 
si il chimico de Magri ed <teni dodici 
libbre mediche di esse gli diedero 
carbonato dS calce - - grani 7,5o 


• di magnesia — 

solfato di calce - - — s 3 , 5 o 

— — — di soda - - — 1 4,00 

silice -.- ----- — oo,g 5 


I oltre il gas idrogeno soMbrato. 

BORRACE; t>edi bobscb. 

BORRACINA, s. f.; nome volgare di 
tre specie di moschi appartenenti ai 
generi leschea, ipno e polltrìco. 

BORRACINO, s. m. ; nome volgare del 
sem'preiHvo minimo o sedimi acre. 

BORRAGGINEE o borrane, s.' f. plnr.; 
borraginoidoee : famiglia naturale £ 
piante di cotiledoni monopetali a co- 
rolla ipoginia regolare; cinque stanti ; 
noci od angidii . per Io più quattro, di 
un solo seme esalbunimoso , attaccate 
lateralmente alla base dello stilo pege 
manente ; ha per generi la borragine, 
r anciisa, la cinoglossa^ trae il suo no- 
me dalla borraggine, e rinchiude gran 
numero di vegetabili, la jaaaggior par- 
te emollienti e mudlagginnsi, di cui 
multi contengono del nitrato di po- 
tassa, ed alcuni arrossano le tinture ce- 
rulee. 

BORRAGGINE, e borrana, che genere 

. di piante sia, t. Ili, pag. 97; usi del- 
la borraggine comupe, pag. 98. 

BORRANA salvatica; vedi bcglusss. 

BORRANE; vedi soaatsGmKE. 

BORSA, e suni significati in anatomia , 
t. in, pag. 98. 

— Borsa pastore , erliara]>crina , 
sacco moiilagnuolo ; nomo volgare d^ 
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una ipecis di tlaspi ; vedi questo v<>- piante, t. Ili, pag. 99 ; suo srnpo, i^ i; 

rabolo, t. XVI, pag. 356. ' il medico deve saperne di botanica , 

BORSACCHIMI DEL LIAO; vedi car pag, tuo. 

iiELiaA. _ BOTAKICO, add. e. in.; botanicust co- 

BOQSAJA, s. f.j^uTsarùi; genere di ver- lui che si occupa delio studio della 

mi dell' ordine iufusorj, lueuibranosi , botanica, o che possiede questa scicu- 

Toti e semplici ; avvene tre specie vi- za . • ' 

sibili ad occhio nudo. BOTANOFILO, s. m.; che si diletta del- 

BORSE, villa di Bearn in Francia, ove lo studio della botanica, o di qualche - 
trovansi acque minerali che sembrano suo ramo. , 
essere ferruginee. ‘ BOTANOLOGIA ; vedi botasica; . 

BORSE MUCOSE j vedi rou.icoLo e BOTANOHANZIA, s. f. ; preteso indo- 
,CAPS 0 LA siilOTiale. ' vinamento per via di erbe. 

— Borse mascellari; sacchetti o ca- BOTOLINO, ) s. m. , specie di cagnetta 
vita die sano nelle mascelle di certi BOTOLO, ) vile, ed assai stizzoso, 
mammiferi frugivori o pwiivari, eiù BOTOA, s. ra. ; nome arabo col quale 
servono a riporre per alcun tempo gli . vogliono alcuni fossero ìndittintainao' 
alimenti onde trangugiarli poi a loro te indicati i tumori, altri la lebbra 
bell' agio. bianca, altri Infine le scrofole dei fan» 

BORSETTA del fide ; lo stesso che ve- aulii. * - 

scichetta del fiele, o cistifellea- BOTRI, s. m. ; vedi absaUsa. 

BORURO, composto binario ^ bom e — Botri ameriouia ; vedi canaoru- 
di un corpo semplice, t III, pag. g 8 . nto, t IV, pag. aaS. 

BOSSINA, s. f. ; sostanza crisuÀina al- BOTRICEFALO o genere di vermi in- 
csluide rinvenuta da FaurA nd bot- tettinali, t. IH, pag. loi. 
so ; ha colore rossastro, sapore amaro BOTRIO, s. m. ; ulcere ddla cornea tra- 
ptomuove lo starnuto, è poco solubi- sparente, o della sderotica , rotonda , 

le ndl' etere, solubile nell' deool, in- poco prolonda e poco estesa, 

solubile negli alcaK, ridona il colore BOTHITE, s. L ; nome che gii at ohi i gl - 
assurro alla carta tinta di laotn muf- stì davano ad una materia a forma (U 

fa ed arrossala dagli acidi i questi su- grappolo, che estraevano dalla parte 

no resi nautii dalla bossina. superiore dei loro fumelletli. 

La hussina ritrovata nella coneccia BOTRITICO, ad<l, ; che ha della botri- 
dd bosso aveva unite la gomma, la te, formato a modo di grappolo di 
cera, la clorofilla, certe materia resi- uva. 

noia russa, della resina, della mate- BOTTACCIO o tordo comune , s. m. ; 
ria estrattiva, una materia grassa, fi- Utrdus iltacus: specie di uccello dd 

nalnqinte ddla sostanza legnosa. genere tordo ; le ali al di sotto sono 

BOSSO, . ) qud genere di piante sia, . rossicce brime, i supraodgii bianchic- 

BOSSOLO, ) t. HI, |>ag. 98 ; usi dd ci ; la coda A quasi biforcuta ; si pasce 

bosso ad albero, pag. 99 . vuluuiieri di uva; la sua voce è s//i. 

BOSVELIA, seiruta, allieru produttore BOTTARGA, ) e butlarga, s. f. ; pre- 
deiriimensu, t. X, pag. 44- BOTTARIGA, ) parazione per carina 

BOTALLI (foro deb); vedi ravu, ruao. fatta delle uva e dd sangue dd raug- 

BUTAMCA, scii'iiza che fii couuauera le gine orsLu, bene salati, appena cu^ 
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niincìarono a •oggiacere «Ha intenta- gente £ acqua minarale iamigfiiea 
zione putrida. ' fredda. 

BOTTATRICE, s. f. ; godili loia; ape- BOVE, a. m.\vedì ica. 

rie di pesci del genere gado ; ha le BOVILE, a. m.*, alalia da buoi, 
mascelle eguali, ed alcuni diri allaboc- BOVINA e buina, s. stereo di bue. 
ca ; due alette dorsali; il corpo è mac- BOVINO, add. di bue. ' 
chiato di strisce brune e nere; ' negli BOZZA e bozzolo, s. T. e s. m. ; eidìa* 

■ stagni di Europa è multo comune, e to, enfiatura, Iunior, luherxuhon ; ta- 
si, mangia ; in dicembre depone drca moretto,bitorzoletto,garacciolu,bul>- 
cento.e ventotto millauoTa. bone. 

bottiglia dì Leida, VI, pag. 349- BOZZACCHIO, s. m. ; susina che sul 
BOTTONARIA, s. f. ; nome volgare del- maturare intristisce. 

' la globularia. BOZZACIIIRE, V. n. ; imbozzachire,ÌD- 

BOTTONCINO, ) germoglio ddle uloe- tristire, ferzi vizzo, e si dice delle piante 

BOTTONE, _ ) ri, come avviene, t. e degli animali. 

ni, pag. tot; suoi caratteri quando BOZZACHIUTO, add. ; aggiunto d'uo- 
è buono, pag. io a. mo; Vale piccolo, grossacduolo , mal- 

BOTTONÉ o pustola o tumore, t.. HI, fatto. 

pag. ioa; cura, pag. io3, io3; but- BOZZAGO, ) o pojana, s. m. e s. f; 
' tcAs o strumento chirurgico, pag. IO 3; BOZZAGRO,) Jaìcohuleo: specie di 

bottone di fuoco, ivi. falcone a piedi nudi e mediocri, rostro 

Bottone i aulite la booda di alcuni dentato, coda dritta, ali lunghe, corpo 
fiori, come di rose e simili; dicesi pu- b^o fosco, ventre bianco, ondeggiato 
f re bottone certo involto di uno o più. ’ di grigio ; europea ; varisi nel colore. 

ingrediènti medidnaK che si mette a BOZZiNINGA, s. m. ; specie di serpeiv 
. macerare ed a bollire nei liquori. te; redi ceotalo. 

BOTTONIERA, od uretrotouÀi, t III , BOZZOLO, s. m. ; cella ovata formata 
pag. io3. ' da alcuni bachi, ed in particolare da 

BOULOGNE ; redi acioazz. da quelli delle falene , mediante certo 

BOURBON L' ARGHAMBAULT, dtti umore viscoso che si separa da alcuni 
dì Francia e sue acque minerali, t.III, vasi del lóro corpo, e col quale omo- 
pag. IO 3. re compongono dapprima coD' ajutu 

BOURBON-LANCT, dttà dì Francia e R appositi organi un filo , indi con 
sne acque minerali, t. Ili, pag. to4- questo il bozzolo. 
BOURBONNE-LES-BAINS , dttà di BOZZOLI ; vedi vivcitossico. 

Francia e sue acque minerali, pag. BRACCHIALE;) .. 
ro4. BRACCIALE; ) 

BOURBOULE, villaggio al monte di Or BRACCIATA, che misura sia., t. IH, 
in Francia in cui si tròvano due sor- pag. io4, io5. 
genti d' acque minerali calde. BRACCILUNGA, s. f. ; specie di anìma- 

BOURGES, città discosta due leghe da le poppante del genere scimia, che ha 

Nevers io Francia, che possiede due i serbatoi dd cibo, ed alcuni calli al- 

sorgentì di acqua minerale ferruginea. le natiche; le sue brace» sono tanto 
^ BOURSAULT, villaggio vidno a Eper- lunghe che quando sta drllta toccano 

nay, non lungi dal quale cola una sor- sino a terra. 
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Alia AK:da li rùKimiglia «B' nomo *A detto innominato , t. IH, pag. 1 1 a; I 

più deH' orangotang j la sna patria ( ferite ed aneiirifmi di esso, pag. 1 1 3 j ‘ 

Bengala e Malacca; 'è di un naturale sua legatura, in ; ragioni che ri si 0 {h ' 

dolce, tranquillo, delicato 'ed assai pongono, pag. 114, ii 5 , 
sensibile al freddo. BRACHIOCUBITALE, add. ; brachio- 

BRACCIO, osso e mnscoli che Io com- cubilaUs: che è in relazione col brao- 

pongono^ t. Ili, pag. io 5 ; ferite ed do e col cubito; nome del legamento -■ 

amputazione di esso, iyi; amputazio- lavale interno dell'nrticolazioUe cu- 
ne a lembi, pag. 106. bito-omerale, il quale si attacca al cu- 

— .Braccio rirolto , è una confor- bitò ed aO' omero, 
mazione TÌziosà del bracdo , o storci- BRACHIOB ADIALE , a^d. ; braclùo^ ^ 

mento di questa parte in yarj sensi , nidiahs: che appartiene al braccio ed 
genenbnente cagionaR> dal lachitis- al radio ; nome del legamento latera- 
mo. '* ’ le esterno dclT.articolazioite dd cobi- 1 

Braccio del midollo allungato ; to, che si attacca alT om^ro ed al le- , 

si dà questo nome a due grossi Ascetti gamento anulare del radio. ' 

midollari situati quasi orizzontalmente BBACHIODERMICO, add. ; cosi chia- ^ 

sotto la base del cervello, e che si al- ma*Blainville la porzione del muscolo 
1 ungano dalla protuberanza annulai e, ' pelUcdajo generale che si estende sid- 
agli strati ottici. le parti laterali _ del tronco, e che si 

BRACCIO ARTEFIGIALE, qual stru- porta agli arti imteriorì. , 

mento sia, t. Ili, pag. 106. BBACHIOKCOSÌ,s. m. ; iranchioncui; 

BBACCIPOLIPO; redi iDBA. tumore sviluppato sul braccio. 

BRACCO, s. m. ; cane che tracciando e BRACHIPREA, s. f.; brachypnta; res- 
iiutando trova le Bere ; e ve ne ha di pirazione breve e qualche volta lenta, 
molte varietà. BRACUIPOTO; add. ; èroc/^o/iu.-che 

BRACHIALE, relativo al braccio, t III, beve poco. • ■ 

pag. 106; ihuscolo, arteria, vena, e BRADIPEPSIA, o digcsdone lenta, t. 
plesso brachiali, pag. 106, 107; al- II, pag. i|S; e t X>pàg. € 3 . 
lacciatura dell' arteria brachiale , pag. BRADIPO, s. m.; bradypus: genere di 
108 ; sua compressione, pag. 109, animali poppanti dell' Ordine bruti; 

.Ilo; modo di praticare la legatura , ha i denti ic^ini soBtarii, ottusi e più 

pag. Ilo, 111, 1 1 a. lunghi dei molari ; cinque molari .ot- 

— Brachiale posteriore, broch/o/is tasi dietro ciascun dente craino, il cor- 

postìcus, dicesi talvolta il muscolo tri- po coperto di peH. 

• d])ite brachiale. Quésti animali si rassomigliano per 

BRACHIATO, add.; brachiatus: cosi l'aspetto alle schnie ed ai lemuri; 

chiamansl in botanica i rami opposti , vanno molto lentamente sopra tutti i 

e inoho aperti, come le braccia stese quattro piedi ; si arrampicano però ’ 

di un uomo. con facilità sugli alberi, i frutti eie fo- 

BRACHIERAJO, s. m. ; facitore di bra- glie* dei quali servono loro di nutrì- 

^ eh ieri. mento ; hanno quattro ventricoli, co- 

BRACHIERE e braghiere, t. Ili, pag. me gli mimali ruminanti e gl' intesti- 

1 1 2 ; vèti CISTO. ni corti ; il loro petto è fornito di due 

BRACUIQCEFALICO, tronco U'Icrio*. * veghono p>d di notte che 
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<4 giurm^ vedi didattoa e tmmt- 

•IILU. 

BliADISPERMAtlSHO, t. m. -, braJy- 
ipermatUmus : einissiuue lenta dello 
si>erma. 

Bit ADlTOCIA, $. [. ; brtufytocia : parto 

lento. 

BRADO, ad(L ; aggiunto di bestiame vac- 
rino non ancora domato ; toro. 
BRAGI 1 IERE, i. m.; vedi cirto: 
BRAISIE, picoila città distante tre leghe 
da Soitsons in Francia, che ha alcune 
acque minerali analoghe a quelle di 
Passy, 

BRAMA, a. f.; eyprùua brama: specie 
di pesce del genere car{)iu, che ha le 
.aletU! nere azcurrognole , e ventinove 
roggi air aletta anale. 

BRAMITO, s. m, ; urlo, strido ; fischio 

0 sibilo dei serjsenti. 

BRANCA, s. f. ; tauijpa duianzi culle un- 
ghie da Cérire. 

BRANCAORSEVA , t III , pag. 1 1 5 , 

vedi ACIRTO. 

BRANCATA, s. f. -, vedi nsRsTs. 
BRANCHIALE, add. ; Aronc/unfii.* clie| 
è relativo alle branchie. Gli archi hran- 
cldali sono petti ossei che sostengono 
la serie delle lamine su cui ti disten- 
dono i vati polmonari degli animali a 
branchie. 1 denti branchiali consistono 
in petti ossei o cartilaginosi addossati 
aUa concavità degli archi branchiali. 
BRÀNdlIIE, 1 . 1 plur. ; die òrgano re- 
spiratorio sia, t III, pag. 1 1 5 j bran- 
chie aeree, pag. 1 16. 
BBANCHIOSTEGI, s. m. plur. \ bran- 
■chìoitegd: or^e di pesò senta re- 
ste e colle branchie libere cioè fornite 
di coperchi branchiali ; lo schdetro 
cartilagiuosu senta coste t comprende 

1 geneii 'stoeiork, nossu, sev«i.u , 

TaoMSETTS, BSI.ISTB, OSTRSCIORB, QOS- 
KaiDKRTE, MOLS, SIDaRIII, SÒFfO e CI- 
CLUTISau. 


B R A 

BRANCO, s. m.} moltitudine di aninuli 
allunati Insieme. 

BRANCO RSINA( vfdi sasRCsoasms. 

Branoorsina selvatica, è il nome vol- 
gare dell' enicus oUraceus, e dei cardo 
tuberuàg. 

BEANDOLA, castello della terra carpen- . 
se nella Toscana, in cui è una surica- 
te fredda acididu-salina, ^trruginufa, 
non ancora analitxala. 

BRANTA o bernacla, s. f. j uccello dt-l- 
r ordine oche, e dei genere anitra. 

BRASCA, s. m. i vedi aasssics. 

RRASEGUR, luogo viduo a Rhodet in 
Francia, ove trovanti delle acque mi- 
nerali catartiche ed astringenti. 

BRASILE, ) (legno) , s. m. ; coc- 

BRASILETTO, ) saìpima: genere di 
piante della diadelfia decandrìa, e della 
famiglia ddle legumiuacee,che rinchiude 
multe specie'tutte esotiche All'Europa. 
L'una, dùamata legno del Brasile o di 
Fernambucco (Coetaipinia echinataj,è 
un grotto albero dell'America, il cui le- 
gno appresta un bel colore roaso alla 
tintura. Un' altra, detta legno di Sa- 
pta fCoesaìpinia sappaii.),orìginnria di 
Andmina, pas^ nd sno paese per vul- 
neraria, e dà una tinta rossa u nero- 
gnola. 

SBASSATA ; vedi bbscciata; 

BRASSICA, qual genere di piante sia , 
t. Ili , pag. 1 1 5 ; cavolo e tuoi usi , 
ivi ; crauti, ivi. 

BRATTEA, s. f.; bractea : faglia florea- 
la; fogliolina che v'ha sotto il punto 
d' inserzione dei-fiori, i quali essa cò- 
pre prima che schiudanti «a tvolganti. 

BRATTEATO, add. ; sinoaiano Bi brat- 
teifero. 

BRATTEO, add. ; nome datò agli stro- 
bili di certe amentacee e conifere , 
|)crchè formati dalle brattee. ■ 

BRATTEIFERO, add. ; braclei/èr ; die 
jmrta od è munito lU una o più bratt««< 
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imATTEIFOHME, mW.; bradtì/ormis, 
che ha forma-di brattea. 

BRATT^OLA, s. f. ; bracleolà: piccola 
brattea. 

BBEFOTTONIA, s. f. ; brephoctonia ; 
infanticidio, nccisioiie del feto. 

BREGMA, r. m.'; bregma'. Tertioe della I 
tetta, perchè toppoacTati grahritamèn- 
te che ipiesta parte fotte nei ranchili! 
tempre mhida. 

BBETINA, t. m. ; cavallo cattivo , e di 
poco preaio. 

BRENTOLl ; retti e di’ ebica. 

BRETTONICA , I. f. ; vedi e di' ut- 

TOR1CA. 

BREVE, Otti, mnicoK e vati coti detti, 
,t. in, pag. Il 7. 

Il breve-tpinoio di Bonrgelat, è Q 
matcolo doTSo-tpinoto di Girard. 

BRIACHEZZA, t. f. ; ebbretia; vedi 
rtaaitCHaiit. 

BRIACO, t. m.; ebbro, ubbriaco, caldo 
di vino. 

BRICCO, t. m. ; atino, tomaro. 

BRICHERASTO, paete, e tua aopienù- 
nerali, t. IH, pig. 117. 

BRIGLIA, t. f. ; strumento coi rjnale ti 
tiene in nbbedienxa ed in toggctione 
il cavallo. 

Correre a tutta briglia, cioè con 
molta velocità ; a briglhi tciolta, s’enza 
ritegno ; dar la briglia al cavallo, doè 
allentargli le redini. 

BRIGLIE, che filamenti membranacei 
tieno , t. Ili j pag. 1 1 7 ; lamine apo- 
neurotiche coti dette , iti ; aderenze 
uretrali, ivi. 

BRIGLIÒSSO, s. m.; vedi ctvRizoRe. 

BRIGMO, I. m. ; brygmiis : ttridore dei 
denti per convulsione della mascella 
inferiore; redi vnituo. 

brillato, add. ; aggiunto del miglio 
quando è mondato, e per estensione 
di ogni altro grano dei cereali a cui 
|c«oui le buccia. 


BRI . iSg 

BRINA, s. f. ; prtmta: pioggia etlrema- 
mente sottile e -spessa.» 

BRINAJOLA; vedi coeiiofobio, erba da 
gatti 

BRIONIA, che genere di piante sia, t. 
III , pag. - 1 1 8 ; brionia .dioica detta 
volgarmente baibone , fescera , vile 
bianca, zucca marina, zucca salvaiìca, 
pianta arrampicante ; tuoi caratteri ed 
’ usi, .ivi; feeiila di brionia, pag. i ig. 

BRIONINA, s. f. ; sostanza attiva della 
brionia ottenuta saturando il suo suc- 
co coir alcali volatile che precipita dd 

- malato e del fosfato di calce; ti filtra 
e ti evapora il liquore, si ottiene coti 
certa pellicola cristallina, che asciugata 
sopra carta presenta dei rammenti di 
cristalli. 

E’ la brionina di colore rossastro , 
di orrendo sapore amaro, solubfie hel- 
l' alcool, ed analoga alla catartina. 

BR 1 QUEBEC, borgo ddbprovincìB del- 
la Manica in Francia, die ha una sor- 
gente di acque minerale fermginea 
fredda. 

BRISOMANZIA, s.f. ; pretesa arte d'in- 
dovinare per via dei sogni. 

BRIVIDIO, s. m.; horripUalm : brivido 
leggero e brevissimo. 

BRIVIDO, o tremito di peDe, t. Ili, 
pag. I tg ; sua importanza, pag. 1 ao ; 
opinione Broussais, ivi; se H cer- 
vello abbia parte nei brivido, ivi. 

BRITOLATO, s. ro.; o forse me^io bir- 
raio : i britolati, secondo Bcrai, sono 
medicamenti H<]uidi composti di birra 
e di principli medicamentosi, che ri 
tono totalmente uniti per tobnioae 
diretta. Si ottengono facendo discio- 
•gliere nella birra qualche soifanza sa- 
■ lina, o uno de’ principii immctfiali di 
vegetali, come la canfora. 

Sicenme astrazione fatta degli ele- 
menti della birra, i brUolati sono pri- 
vi flellc propricl.i di dare degli cstril- 
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ti per metto della concentrazione, co- 
si ti i credulo opportuno di scparar- 
n dai brilolaturi che ne danno sem- 
pre purché preparati come segue. 

Certe sostanze s’egetali, foglie, fio- 
yi e radici, essendo sottoposte alla di- 
retta azione dalla birra, cedono ad es- 
sa i diversi principii, per cui si otten- 
gono. dei liquidi, i quali, dopo filtra- 
ti, chiamansi brilolaluri . Questi me- 
dicamenti costituiscono delle tinture 
che diversificano dai briloìati per la 
proprietà che hanno di dare una ma- 
teria estrattiva per mezzo della con- 
caUrauone , circostanza che non si 
presenta nei briloìati, se si fa tuttasna 
^ astrazione dagli elementi che costitui- 
scono la birra. 

Pronti sempre ad alterarsi, i bri- 
toìaluri devono essere considerati co- 
me medicamenti magistrali, è non de- 
vono essere preparati che a norma del 
bisogno. 

Noi daremo un esempio e degli uni 
e degli altri. 

Britolato di solfalo di chinina. 

P. Birra ----- onde i6 
Solfato di chinina - - grani 4 

Briloìaturo di china-china, 

P, Birra recente - - - oncie i6 

China-china gialla in polvere denari 8 

Si fa macerare la china-china nella 
birra per quattro giorni, e ti filtra pòi 
per carta. 

BRITOLATURO ; vedi taiToLivo. 
BRITTANICA; vedi aouicz acquatico. 
BROCCOLO, t. m. ; spede di cavolo 
molto ricercato come alimento ; vedi 
zazsstcA. 

BRODO, o decotto acquoso di sostanze 
alimentari, t. Ili, pag. lao; sostanze 
usate nel comporlo, pag. i a i brodo 
di erbe, ivi i brodo di ossa, ivi ; brodo 
secco, pag. lai, laa; brodi medici- 
uali. pag. laa. 
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BROMATOLOGIA, bromologio, a. t. ; 
bromatologia, trattato degli alimenti 
solidi. 

BR0.Y10, s. m. ; bromut .*generedipian-> 
te della triandrìa diginia, e della fami- 
glia delle gramigne, che racchiude mol- 
te specie utili alla economii( rurale e 
‘domestica. Se ne distingue eziandio 
una, il bromo purgativo (bromus pur- 
gansj i cui semi sono càtartid. 

BROMO,, o muride, s. m. ; nuova sostan- 
za creduta semplice, e scoperta nel- 

. l'àcqug del mare. 

Si ottiene il bromo, secondo Lowig, 
riducendo le acque madri delle sali- 
ne che lo contengono ad una quarta 
parte del loro volume in vasi di fer- 
ro, laKiandole in riposo per molti gior- 
ni durante i quali cristallizza la mag- 
gior parte del doniro di calcio; p li- 
quido sovrastante dopo di essere sta- 
to allungato d' acqua va mescolato col- 
r acido solforico, tanto che vi ha pro- 
duzione di predp'itato. ■ Si decanta il 
liquido che sovrasta, e si sottopone il 
residuo allo strettojo; sì riuniscono 
tutti i liquirK, si svaporano a secchez- 
za, e si dis('iuglie ciò che rimane per 
separare certa quantità dì solfato di 
calce. Si ottiene il bromo versando 
nella soluzione 1' acido solforico , e 
mettendovi del perossido di manga- 
nese. 

Il bromo, così prodotto dalle acque 
madri saline, è analogo al cloro ed si 
jodio, risulta liqiiiilo alla temperatu- 
ra ordinaria dell' aspetto di liquor 
etereo, rosso carìop, di udore pene- 
trante insuflriliile, del peso specifico lU 
a,^66 , solubile nell' acqua, nell' al- 
cool, nell'etere, liquido a i8.® ; bollo 
ai 47-S coll'idrogeno forma 1' acido 
idrobromico, si combina al cloro, iil 
iodio, allo zolfo, al fosforo, all' arseni- 
co, al selenio. 
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L'analogia di propriolà fra il jodio 

• cd il l)romo, determinò vi^j medici a 
fare alcuni tentativi con -quest' ultima 
soslanra; Màgcndic che rivolse la pro- 
pria attenzione a siffatto genere di ri- 

• cerche ebbe a lodarsi' dei suoi tenta- 
tici. ■ ■ 

Può il brume' servire nei casi in cui 
il jodio non è sufficientemente attivo, 
oppure allorché i malati sono già ac- 
costumati all' azione di tale sostanza ; 
le sue preparazioni àdoperansi. contro 

• le scrofole, l'amenorea, la iportrufiu dei 
vepti'icoli stplo le seguenti lorimilé; • • 

‘ Pozione 

• • d’ idro-bromato di potassa 

P. acqua di lattuga - -• - once 3 ' 

idrobroiliato di potassa - grani 12 
sciropjio di altea - - - oncia i ni. 

da prendersi a cucchiajatc nell' inter- 
vallo di 2/} ore. j 

Pillole di bromiim di ferro. 

P. bromuro di ferro polverizzalo grani 12 
conserva di rose - - - ' grani 1 8 

• gomma arabica - - granii 2 

Si lucsculìno esattamente, e si formino 

pillole numero ao, delle quali se ne 
piglieranno due alla mattina e due 
alla sera. 

Pomata di bromo 

P. ^igna - • - - . - - oncia i 

Idro-bromato di potassa o di soda 'gr. 34 ^ 

Si triturino con diligenza, lino a perfetta 
unione ; questa pomata si usa negli iil- 
gorgamenti s^rofolosi, alla dose di mez- 
za ad Uqa dramma. 

■ Pomata 

d* idro-bromato di potassa bromurnto. 

P. sugna purissima - • oncié i 

Idro-bromato dì potassa - - grani 24 
bromo liquido sei in dodici gocce. 

Si méschia la sugna e T idro-bromato di 

■ potassa òon accuratezza, indi vi si 11- 
niscc il bromo lùjuido; questa pomata 
serve per unzioni. 
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BROMOfìRAFl.^, s. f. ; hromographia : 

descrizione degli alimenti solidi. 

BROMOLOGIA, s. f. ; vqdi BaouiroLo- 

GI.V. 

RRPNCHEALE, add. c s. m. ; Geoffroy 
di s. Ilarìo chiama os.sa broiicheali le 
lamine cai lilaginosc clic adurnano- gli 
archi bronchiali. 

BRONCHIALE, t. III, pag. 122; vedi 
. woacmeo. 

BRONCIIICO, o pertinente ai bronchi, 
t. Ili, pag. 125 ; arterie, vene e glan- 
diile bronrhiche, ivi ; nervi e gangli 
hroncliici, ivi; e p.ag. i 24. 
BRONCHITE, ) ìnriaiiimazionc della 
BRONCHITIDE, ) mcmlir.ana mucosa 
bronchiale, t. Ili, pag. 1 24 ; frequen- 
za e cause di essa, ivi ; sinlòmi , pag. 
I 25 ; suo corso, pag. i afi ; sue com- 
plicazioni, pag. iay;non è contagio- 
sa, ivi; ma bensì opidcmicxi c dove , 
pa^« e iz8; pronostico di tal 
morbo; ptig. 128; catarro p'oliiionico, 
pàg. 1 29 ; vaiietù della bronchilidc , 
ivi; dsscrizioiie della cronica mucosa, 
pituitosa e secca, pag. i 3 u o- i 3 i ; 
alterazioni rinvenute nei cadaveri , 
pag. i 52 ; se sia ben separabile la 
bronehitide' dalla pncnmonìtidc^ pag. 
i 32 , e 1 55 ; diagnosi della bfonchi- 
tide acuta c ironica, pag. i 34 ; colla 
percussione, ivi; col rantolo, pag, i 55 ; 
■’ col cilindra di Laennec , ivi; e pag. 

i 3 G; cura della broncliitidc acuta ea- 
. tarrale, pag. 1 3 7 ; salasso, pag. i 38 ; 
. sanguisughe, pag. i 3 y ; cataplasmi e 
vapori emollienti ; dieta e maniluvi , 
pag. 140 ; vomitivo ed altro, pag. 1 4 1 ; 
cura della cronica, ivi; purganti, to- 
nici, espettoranti ed incklcnli , pag. 
1 4 2 ; astringenti «d cssutorj, p.ag. t . 45 . 
BRONCO o ramifìcazmne 'Iella fi-achea 
arteria, t. HI. pag. i 45 ;' direzione ed 
organizzazioni del bronco destro e si- 
nistro, pag. 143, i44: archi eartilagi- 
2 1 
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noi!, inenil>raaa murota, fibre mnMO« 
lari. Tali e nervi che li 'compongono , 
pag. i4^ t malattie dei bronchi; loro 
ilìlatazionr, pag. 146 , <47; allarga- 
mento delle cellule di esii, pag. 1 4 ? i 
1 48 ; cnritema polmonare, pag. 1 4 o > 
n)ctodi di Laennec per riconoicere 
questi morbi, pag. i5u, iSi; rottu- 
ra dtdic cellule bronchiali , pag. 1 5 1 , 

1 5 a ; stringimento dei bronchi, pag. 
i5a; corpi estranei in essi, pag. i5a, 

1 55 ; ostruzione c compressiohe dei 
bronclii, pag. 1 53; altri morbi di essi, 
pag. i54, 

BROnCOCEIiE, od ernia della mem- 
brana mucosa della laringe, della tra- 

" chea o dei bronchi, t. Ili, pag. 164 . 

BRONCOCEIiI(jO , add. ; che è alTettu 
dal gozzo. 

pnONCOFONIA, s. f.; racnedo: rau- 
cedine <}ella voce. 

BRONCORRAGIA, «. f. ; emorntgia dei 
bronchi, t. XIY, pag. l85. 

BROpOTOMIA, od apertura delle viel 
aeree, L III, pag. j 54 ; per quali ma- 
li, e come si praticlp; pag. 1 S 4 , >5S. 

PRQNCOTOIIIO, s. m.; broiichoiomus ; 
specie di lancetta a punta ottusa, e 
rotonda manico « faccette ed 
adattata ad una cannuccia che la se- 
gue, e rimane nell' apertura che si fe- 
ce immergendola pella trachea. Una 
specie 'di semicircolo di acciajo serve 
a tenere questa canpucciàCssa durati- 
te la. oppraziuno. Siffatto strumento 
inventato da Baulot, ed il trequarti 
appiattila clic B. Bell averagU sosti- 
tuito, sono nttuaimcute inusitati nella 
pratica cliirurgica. 

BRONZO o lega d| rame e sta^o, t. 
XIV, pag. 35 1 . 

pROSSARDIERE (la) castello del basso 
Bujtou in'Francia ove trovansi delle 
acque minerali cariche di carbonati di 
j'jnu c di calce, d’ idroclurato di so- 
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da; e di aolCito di calce, c che si pre- 
tendono purganti, diuretiche ed «pe« 
rative. 

BROUNIANO, add. e t. in. ; vedi anor- 
I aiSTs. 

BROUNISMO o teorìa medica di Bro- 
wn perchè piacque, t. Ili, pag. i'i5; 
cume contiderì il c^rpo umano , ivi ; 
ammette due sole dassi ^di molat- 
\ tie, ivi ; prescrive i tonici per tutti i 
mali, pag. 1 56 ; esito di eysa in Fran- 
cia, pag. s56 e tSj. 

— Per ciò che spetta alla riuscita 
del brounismo in Italia^ legansi P arti- 
colu coaraosTiHOLO, e le giunte dell^ 
presente traduzione ai capitoli, nrtz»-* 
• ■sziOitE, laalvlixion, viro. 

BRUCEA, qual genere di .piante sia 
I t. Ili, pag. ■ 57 ; falsa qngòstnra, ivi. 
BRUCIAOCCHI} vedi saTsaioE puzzo- 
lente. 

BRUCIARE ; vedi abibucubb. 
BRUCINA, od alcali vegetrìe della bru-> 
cea, t. Ili, pag. 1 58. 

BRUCIORE, o dolore cocotte , t. |IJ , 
, pag. i58. 

BRyCO, 6. m. ; sinonimo di baco. 

— Oicesi anche bruco certo inset- 
to di corto rostro con quattro zanne; 
antenne fiUformi ; che come baco vi- 
ve fra i semi di varie piante, « vi si 
trasforma, ecome scairafoggio vola tui 
J fiori. 

BRUCQRT, villaggio n^a provincia del 
Calvados in Francia, *in cui trovasi 
una sorgente di acqua minerale ièi- 
riiginosa acidula fredda. 

BRUNELLA, qual genere di piante ssa, 

, t. Ili, pag. 1 58 ; suoi caratteri ed usi, 
pag. i5g. • . 

BRUGNA ; vedi raioGaa^’ 

BRUSCO, add. ; asper , acerbut : di sar 
pore che lira all'aspro, non dispia- 
cevole al gusto. 

— Brusco è upa spècie ^ litnf h 
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d) raspa di cut si t'algono i «]itrurf;lii BUBONONCOSI. s. f. ; bubononcut: tu- 
ia ispeiialità per raschiare le ossa. more airingiùne ; bubbone c bnbbo- 
blTuSCO, ■) oocele. 

BRUSCOLO, ) BUBONORESSIA , s. I.; bubonorexv, ; 

BRUSTOLARE ; vedi sisaitstui.s»E. nume che qualche suture ha dato ai- 
BRUTO, a, m. •' bruUm : nel linguag-l le ernie intestinali prive di sacco cr- 
gio comune è anfanale privo di ragio- niarìo. 

«e ; io isUnria oaturale poi forma un BUCAROIA, s. f. ; vedi csaoio. 
ordine di poppanti, mancanti di den- BUCCALE, o relativo alle guancie ed 
ti anteriorì in ambe le mascelle, coi alla bocca; t. lU, pag. i6aj membra- 

molari tronchi o mancanti, piedi fessi na, arterie, vene, glanduk e nervi di 

e dotati di unghie; si nutriscono di tal nome, pag. i6a, i 65 . 
vegetabili od anche di piccoli animali, BUCCELATOHE, ) s. f. ; buccdia pur- 
ed Abitano nei paesi caldi, sono tutti BUCCELLA, ) gaioria,' prepara- 
terreatri, eccetto il triceco che si trat- aione purgante in boccone, nella qua- 
tiene per lo più nell'acqua. Compren- le la scammonea entra in gran dote, 
de i generi aasoiro, roanicnuae, tu- BUCCIA, scoru, corteccia, t. f. ; corlex 
Mina, 4 MU 01 LLO, Maocaaoara, aurAS- la parte esterna dei vegetabili, 
va, raicBCO. BUCCIARIO; vedi sueiagu. 

BRUYERES, piccola città distante sette BUCCL\AME>TO DEULI ORECCUt, 
leghe da Luneville in Francia; in cui vedi sosuako. 
aono acqua acidide e fertupnee. BUCCI^ATOFARIN&EO 0 pUlrigom»» 
BUANTROPIA, t. f. ; buaidhropia i mo- scellare, add. ; aponeurosi formala dà 

nomania per col ti crede di essere una lista fibrosa stesa dalla sommità 

trasformato fai bue. dell' apofisi pterigoidea interna alla li- 

BUBBOLA,s.C ; uccello del genere opu- nea madia dell'osso mascdlarc infe- 

pa ; ha una cresta di penne che può riore, e che presta attacco all' indietro 

rialtòre ed abbassare, il corpo, di colore ad una parte del muscolo costrittore 

rugginoso, vive in luòghi Immondi « superiore della faringe, c nel davanti 

nelle cavità degli alberi ; si pesce d'fai- ad una parte del muscolo buccinatore. 

setti. La sua carne in qualche luogo BUCCINATORE, muscolo e suoi nfficj, 
d'Italia si mangia. t. Ili, pag. i 63 . 

BUBBONE, ) che tumor sìa, L Iti, pag. BUCCINO, s. m. ; genere di vermi te- 

BUBONE, ) 1 59 ; tuoi sintùmi, ivi ; stacci a nicchi univalvi o chiocciole 

risoiuxione come si ottenga, p«g. 160; ovali, gonfie,solcate, con macchie bian- 
suppnraxioae, ^ertun deH' ascesso, che ondeggUnti ed apertura priva di 
e cura consecutiva, pag. 160, tfii. denti. 

BUBBONOCELE od ernia inguinale , BUCCIUOLO^ t. m. ; quella parte delia 
L ni, pag. 161, i6a, canna sagginale, o di altra pianta si- 

BUBONE, ) che genere di piante sia, nnlet che è tra un nodo e l' altro. 

BUBONIO, ) t.m,pag. i6a,babonio BOCCOFABINGEO, add.; bwxo-pha- 
galbanHero,goDumfero e maccdone,ÌTÌ. ringeus t che appartiene alla bocca ed 
BUBONOCISTOCELE, s. m. ; bubono- alla laringe . Aponeurosi bucco-forin- 
cyttocele : ernia alt' niguine per prolas- gea estesa dall' ala interna dell’ apofi- 

so della vescica oriiiBrnt. si pterigoidea sino alla parte posterfaH 
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re Jell’ arco alveolare inferiore, attac- 
cantesi in arasli al muscolo buceina- 
tore, e<l iiulielro al custritturc supe- 
riore della faringe. 

B.L'DCOLABULALU, add. bucco-hbia~ 
lis : elle è relativo alla bocca ed alle 
lalibra ; nome dato pure da Chaussier 
al nervo boccale. 

BVCCULA e buccola, s. f. nome che 
davo Borloliiio alla parte carnea posta 
sotto al mento. 

BUCERO, s. m. ; genere di uccelli del- 

. l'ordine piche, i cui individui lianno il 
bécco rilevato, corvo, a forma di col- 
t elio grande ed addentellato, la fronte 
nuda, con risalti ouei ; le narici dietro 
della radice del becco; i piedi passcg- 
gianti. 

BUCHERELLO, bucherello buono; ve- 
di SPCG50L0. 

BUCTON, s. m. ; nome con cui pture si 
chiamò la membrana imene. 

BUDELLAME, a. m. ; massa e quantici 

di budella. i 

BUDELLO, t. IH, pag. i65; vedi ir- 

TESTIKO. 

BUE, s. m. ; bos.- genere di animali pop- 
panti deir ordine ruminanti ; ha otto 
denti anteriori ed è senza i canini j le 
coma sono vacue, lisce, lunate, c ri- 

- Volte innanzi ; le unghie fesse, più lar- 
ghe e più furti di ogni altro genere 
del suo ordine; anche la sua femmina 
suole avere le coma ; il coipo è co- 
perto di coi<to pelo ; comprende le 
specie TORO e ippalo. Dicesi pur bue 
comunemente al toro castrato, die som- 
ministra un' ottima vivanda . 

BUFAGA,s. m. ; uccello deH ordine del- 1 
le piclie; lia il becco dritto, c quasi 
quadrangolare, mascelle esternamente 
rilevate c gobbe, i piedi sudanti ; è a- 
friaiiia; si pasce delle lar ve dell’ estro 
del bue, che va a prenderà sul dorso 
di tal animale. 
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BUFALO, s. m. ; anìméle . quadrupede 
poppante, del genere bue analogo al 
toro, colle corna 'rivolte in su, curvaté 
indietro *ed alquanto compeesse, ha la 

. fronte increspata, ed il corpo nero c 
rossiccio; è fiero ed originario ddl' A- 
éia, ma si alleva anche in Italia. 

BUFTALMIA, od aumento di volume 
dell' occhio, t. HI, pag. i63. 

BUFTALMO od occhio di bue, s, m. ; 
anthemis linctoria, buphtabnum t pian- 
ta della singencsig poligamia superflua, 
comune nei campi, e lungo le strade, 
rapportata tra le erbe vulnerarie. . 

BUGLOSSA, qual genere di piante sia, 
t. Ili,, pag. i63; usi della buglqssa 
comune od officinale, detta anche an- 
cusa, borrana salvatica e lingua di bue, 
pag. 164 . 

BUGXO ; vedi arria. 

BUGOLA oj consolida mezzana , erba 
mora, erba.laureutina, erba s. Loren- 
ao, luurenziana, carenza, morandola, 
t. Ili, pag.. 164 > ATCGA. 

BUIZARD, luogo vicino aCastello-Thicr- 

. ry in Francia ove sono acque che. 
cohtengono del carbonato di calce,del- 
r idroclorato calcare, e dicesi una ma- 
teria alcalina. 

BULBI DELLA VOLTA A TRE CO- 
LONNE, s. m. plur. ; nome dato ,da 
IVinsloiv ai tuliercoli mammillari. . 

BUT.BIFERO, add. ; bidbifer : che por- 
ta bulbi ; radice o pianta bulbifera 
quella che pvrUr bulbi o bulbilli. 

BULBIFORME, add. ; bulbiformis .' cbt 
ha la forma di bulbo. 

BULBlLLlFORO,add.; buìbilUfer; che 
porta bulbi. 

BULBILLO, s. m. ; bidbiìbts : corpic- 
ciuolo bulbiforme, che nasce sopra 
varie parti di certi vegetaliili, separali 
dopo qualche tempo dalla pianta ma- 
dre, s' immerge nella terra, e produce 
nuovi individui. 
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BtHiBO.o . cipolla, e suoi varj significati BUPRESTE, s. m. ; vedi rtnoàit. 

’ anatomici, t. Ili, pag. 164. . BUBACO, s. m. ; nome con cui gli an> 

in botanica chiamasi cosi un cor- ' tichi phiamarono il borace e molti» al- 
po carnoso, tenero^ succoso, di forma tri sali. 

irutonda. od osale, che d' ordinario na- BURELLO o carallo penato, s.mv^di- 
sce sotterra, sul collo della radice di cesi di quel cavallo che ha il mantello 

' certe piante, c dia nella sua parte in- bianco chiazutodi nero, bajo, alzano 

fcriore termina con una coróna dalla e snnile. 
quale spuntano le vere radici. , BURGANZA; vedi pzoieiioaE. 

-»-.Bulbo castano , od cnantc pri- BURRO; vedi botibbo . 
ma , pancaciuoio , s. m. ; liguslium BURSALE, add. ; bursedis: nóme dato 
buibocaslaiuim ; pjigita della pentan- da Bartolino al muscolo otturatore in- 
. dria diginia, la- cui radicebujhosa, dol- terno, perchè rinchiude un tendine in 
cigDa,nutrienle, -riesce a mangiarla non quattro partì, che furono paragonale 

inferiore alle castagne. ai cordoni di una borsa. ■ 

BULBOCAVERNOSO, muscolo e sno BUSECCHIA, s. f. ; )budellame,ven- 

• ufficio, t. Ili, pag. 164. ' BUSECCHIO, s. m. ; ) Ire di ani- 

BULBOSO, edd. ; bul&osus .* che ha un jBUSECCHlONE, s. m.; ) . mali. 

• bulbo^ che entra nella composizione BUSSANG, lìUaggio e sue acque, t. Ili, 
di un bulbo, che è provvisto di bul-| pag. 166. 

ho; usansi quindi le frasi di corpo BUSSO; vedi bosso . 
bulboso, e sostanza, pianta e radice BUSTA, quali strumenti chirurgici deve 
bulbosa. contenere, t. Ili, pag. 1 66. 

BULBOURETRALE., add. e s. m. ; BUTAURO, s. m.; ardca sfc//eWs ; trons- 
bulbo-urethraìis : nume dato daChaus- bone, trabucine; uccello della famìglia 
sier al muscolo bulkocavernoso. delle ardee, col dorso sparso dì mac- 

BULESIA, s. f. ; ) pcfrte del piede del chie oblique e' baje fosche, ventre 
BULESIO, s. m. ;) cavallo, che è tra a strìsce più chiare; becco, tendini 
I ugna e la carne vìva. e piedi verdi ; abita . negli stagni e 

BUL 1 M. 4 CA, ) bulinaca ; uedi-otto- < quando immerge il becco nell’acqua 
BUCl.MACOLA, ) BIDÈ. I produce un snono analogo a quello di 

BULIMIA,) fame canina, t. Ili,, pag. un trombone. 

BULinO, ) 1 64 ; non è malatùa, pag. BUTICA, s. f. ; usò Roland di tal paro- 

i 65 . la come sinonimo di coparosa od er- 

BULLO^A, malattia e febbre così dette, pete pustuloso. 

t. III, pag. i' 65 . BUTIRRATO, che sale sia, t. Ili, pag. 

BUL6Gi\E, città di Francia e sue ac- 166. • 

■ que, l. IH, pag. i 65 . BUTIRRICO, qual acido cosi detto, 

BULSUS A ; vedi bulsagciue. t. Ili, pag. 1 66. 

BL'OXVISCIO, ) , j- BLTlRRlJiA, s. f. ; sostanza grassa del 

BUONVISCO, ) * AJ.TEA. burro in cui trovasi unita alla oleina, 

BUPLEURO, che genere di piante sia.l alia stearina, ed a poco acido nitrico ; 
t. HI, pag. i 65 ; polmone di bue ed] a 19 gradi è fluida, pesa 0,908. Allo 
orecchio leporino, sue spècie e loro usi, zero si congela ; si mostra dì color 
pag. 1 66. giallo, che però non le apparùcnc; lia 
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odore di burro icaJdeto, è tolubile nel- diiioinnone. di succino odT obu di 
l'ac<{ua • neU'sleoal} ai sapomOca tnts- Urementiua ; eccita i reni, ad-U siate- 

ibnnandoii is addo butirrico. ma turroso, nella dose di una aino « 

BUTIRRO, e burro, L III, pag. 1 66 ; sei gocce. 

si dissero cosi certe sostante minerali, BUTIRROSO, relatisM al buàro, t HI, 
ivi ; alcuni preparati tarmaceutici, va- pag. i6g. 
rie sosUmze grasse vegetabili ala par- BUTTAGUERA, ) .. 

te gròssa del latte, pag. 167; butirri BUTTAGRA, ) *'* * 
di bambuc, di caccao, di latte, ivi ; BUTTALIUA, a. f. ; vedi Bosrjxmsj 
quest' ultimo dì van animali, pag. 168, BUTTERATÓì add. ; pieno di butteri, 
carattmi ed usi del butirro di eum- BUTTERO, s. m. cicatricula : segno o 
merdo, pag. 168, 169. margine che retta altrui dopo il vajuu- 

— di cen,bulyrum cerae^ olio ne- lo e simili.- 

ricdo q>etso epirogeneo, che è fornito BJPTTi^OSO, «dd. } lo steeso die but* 
dalla distillazione ddla cera. ' terato. 

— di mandorle; vedi ssroimA so- BUTUA ; vedi raMms. 

lida. BUZZA ; vedi buszsbo. 

— di succino, balsamodi sucdno; BUZZO, ventre. 
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NeD'alfrixto chimico qiieala ksKera 
significa Q sai miro, MÀa il nitrato di 
potassa. 

CABALA, s. f. ; cabala, cabbaia, eaba- 
lia, cabala, iabala, iahbala, gabbala. 
Presso gli Israeliti la cabala consiste- 
va in una spiegazione misteriosa del- 
la ffibbia, fondata sulla traditine, o 
comunicata dagli Angefi, o finalmente 
dedotta da qualdie combimzione ar- 
bitraria di parole e di lettere. Presso 
i {autori della medicina ermetica, era 
V arte non meno misteriosa di cono- 
scere le proprietà pkk nascoste dei cor- 
pi, e di scoprire la causa dei fenome- 
ni pià straoidsnarj, mediante un com- 
mercio innnediato cogli spiriti ed una 
interpretazione di caratteri mutici. 

CABALISTA, s. m. ; cabalista : che è 
perito, versato nella cabala ; molti ve 
A' erano nd secolo sestodecimo e de- 
cimosetrimo. 

CABALISTICO', add.; cabalisticusiche 
è relativo alla cabala; alla qude si da- 
va una volta il nome di arte cabali- 
stica. 

CABALLICO, add. ; cabaWeiis. I Lace- 
demoni dkevanb arie cabaBìca cer- 
to csereizio cB ginnastica che consiste- 
va nell’ atterrare il suo awersarìo. 

CABALLINO, add. ; caballmus: varietà 
ddl' aloe, che così à diiamata non es- 
sendo prescrìtta per la tua impurez- 
za che nell'arte veterinaria. 

CADURO, s. m. ; slrix scaps t uccello 
del genere strige, hmgo sette pollici, 
corpo piccolo, di color bruno, misto 
a grigiastro, a giaflo, a nerastra; viag- 
gia a truppe ; europeo; 

pACAGOGO, add. ; cacagogus: un- 


guento composto di aUtiAte bollito con 
mide, con cui Paolo di Egina consi- 
glia di ngnersi T ano onde procurare 
abbondanti scarichi alvini. 

CACALIA, s. f. ; cacalia : genere di pian- 
te ddia singenesia poligamia eguale e 
ddle corimbifere, le cui 5 o spede si 
coltivano per abbdfimento; eccettuata 
la sdrajata delia China, ove se ne man- 
giano le foglie. 

CACAO, caccao, o semi dd teobroma; t. 
ni, pag. 1 69; quattro varietà di essi, 
pag. 1 70 ; bufirro che se ne cava, ivi ; 
caccao albero t vedi teomoms. 

CACAPUZZA; vedi fULTAroezs, 

CACARE, v. n. ed a. ; mandar fuori gli 
escrementi dd dbo per le parti di 
sotto ; deporre il superfluo peso del 
ventre; è vocabolo basso , da usarsi 
assai di rado. 

CACARIGLI, redi cssciaifiLis. 

CACASANGUE , s. m. ; vedi msska- 

TzaiA. 

CACATOJO , I. m. ; cesco, luogo nel 
quale si gettano gli escrementi del 
corpo ; vocabolo basso. 

CACATORIO, add. ; cacatorias : qua- 
lificazione data ad una febbre inter- 
mittente, la quale durante il suo cor- 
so è accompagnata da abbondanti eva- 
cuazioni alvine. 

CACATREPPOLE ; vedi cizcAraer- 
roiz. 

CACCAO; vedi cacao. 

CACCU DUVOLI ; vedi ireaico. 

— febbre; vedi cenTAVREA minore. 

CACCIONDE, s. m. ; pillola composta 
in gran parte di cacchi, e che si am- 
Diinblra nella dissenteria. 

CACCIO'. Lo stesso che acagiù. 


'y, 

j 


^ . 
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-- Cacdù ; vedi catecd'. 

CACCOLE, s. f. pliir.; vale io steaso 
che cUpnsità degli occhi ; vedi lippi- 

TCDIHB , CUPA. 

— Per lo sterco che rimane atlac- 

, calo nell' uscire ai peli delle capre, ed 
alla lana delle pecore. 

CACCOLOSO, add. ; aggiunto per lo 
più degli occhi, c vale cisposo. 

CACHEEELLO, s. m. Sterco dei to> 
pi, delle lepri, dei. conigli, delle peco- 
re e simili. 

CACHERLÀCHISMO , s. m. ; kakerla- 
tismus : stato degli albini ; vedi lbc- 

CXTIOPIA. 

CACHESSIA, o cattivo stato del corpo 
animale, t. HI, pag. 170 ; cosa inten- 
deva per essa Bordeu, pag. 171 ; co- 
sa opinano i moderni, ivi. 

CACHETICO , o di cachessia, t. Ili , 
pag. 171. 

CACIIIBU', radice, t! Vili, pag. 589. 

CACIIIRI, s, m. Liquore spiritoso in 
uso alla Cajenna; si prepara colle ra- 
dici della cassavo raschiata che si fan- 
no bollire nell' acqua e si lasciano 
quindi fermentare. 

CACIO; vedi pubmagoio. 

CACITA’, o male di poppe, t. HI, |ag. 
171. 

CACOALESSITERIO, add. ; cacoaìe- 
xiierus : questa parola ha lo stesso si- 
gniTicato di alcssitero. 

CACOCHILLA, o depravazione del chi- 
lo, t. Ili, pag. 171. 

CACOCHIMI.A, od alterazione degli u- 
mori, t. Ili, pag. 171, 173. 

CACO.MICO, o uomo di cattivi umori, 
V HI, pag. 172. 

CACOCKEMO , a<ld. ; che ha cattive 
gambe. 

CACOCOLIA, s. f. \ cacochoUai affezio- 
ne che c il rìsultamcnlo delllallera- 
zionc della bile. 

CACOETO, add. ; cacoetbet : di cattivo 
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I carattere, maligno ; sicché dicesi ulce.< 
re cacoetico. 

CACOFONIA, s. f. ; cacophonia : riu- 
nione di parole dissonanti, lesione del- 

' la voce. 

CACOFONICO , add. ; eaeophonicus : 

citi patisce di cacofonia. 

CACONIClHA, s. f. ; caconychia x de- 
formazione delle unghie. 

CACOPATIA, s. f. ; cacopathia: malat- 
tia di cattivo caraltere. 

CACOPRAGIA, s. f. ; cacopragia : al- 
teramento delle funzioni nutritive. 

CACORACIHTE, s. f. ; cacorachitis : 
deforroazione della colouna vertebrale. 

CACORRITMO, add. ; cacorrhythnuu : 
ritmo irregolare depravato. 

CACOSCELO, add. s. m. ; cacoscelus : 
chi ha le gambe molto sottili c mal 
ferme. 

CACOSFISSIA, s. f. ; cacosphyxia : sta- 
to del polso di cattivo presagio. 

C.VCOSI, s. f. ; cacosis X cattiva dispo- 
sizione del corpo umano. 

CACOSINTESIA, s. f. ; cacosynlhesia x 
mala costruzione del cor|io umano. 

CACOSINTETO, add. e s. m. ; epiteto 
di persona male costrutta. 

CACOSIZIA,!. f. ; cacosUia: ripugnan- 
za per gli alimenti. 

CACOTIMIA, s. f. cacolhymia : cattivo 
stato delle facoltà intellettuali. 

CACOTRICUIA, s. f. ; cacolrichia : ul- 
-terazione del tessuto dei capegli. 

CACOTROFIA, depravamento dcUanu- 
trìzione, t. HI, pag. 173. 

CACRI, .s. m. ; fiore del rosmarino, c 
trama prodotta da alcuni alberi. 

C.àCTO , qual genere di piante sia ; 
t. HI, pag. I7t j varietà di esso, ivi. 

CACUNDE, ) s. m.; cachundka con- 

CACUNDICO, ) Jèclio . GU Indiani 
chiamano cosi certe pastiglie compo- 
ste di gran numero di sostanze amare 
. ed aromatiche, delle quali le princì[>u- 
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li SODO r ambra, 3 muscJiio, 3 saccino, 
3 sandalo rosso e dlriuo, U giunco 
odoroso, la galanga, la cannella, il mi- 
rabolano, le pietre preiiose, 3 legno 
aloe, U rabarbaro, l'assenzio ed 3 bo- 
lo armeno. E' un potente stimolante. 

CADAVERICO, relativo al cadavere, 
t. Ili, pag. 173. 

CADAVERE, ) o corpo di animale mor- 

CADAVERO, ) to,t. Ili, pag. 173; ca- 
ratteri esterni che lo distinguono dal 
vivo, pag. 174, « 75 ; segni interni , 
pag. 176 ; stato del sangue, ivi ; del 
cranio, del petto, deH' adiloaiine, pag. 

177 ; come liniscono i cadaveri, pag. 

178 ; apertura anatomica di essi, e pri- 

ma del cranio, pag. 1 79, i 80 ; — del- 
la cavità rachidica e «piella della farin- 
ge, laringe e fauci, pag. 1 80; — della 
toracica e dell’ addominale, pag. 181; 
deve il medico esercitarsi ncUe autos- 
sie cadaveriche, ivi; esame medico-le- 
gale dei cadaveri, pag. i8a ; prescri- 
zione del codice austriaco, pag. i 83 ; 
regole j>er procedere aH’antossia, i .> se 
sia morto veramente, e studiu delle cir- 
costanze esterne, pag. i 83 , 184 ; 
a.* trasporto del cadavere, pag. i84; 
S.* esame del cadavere in sito conve- 
nevole, ivi; 4.® dcicrizione di esso, 
ivi ; 5 .» non s’ incide 3 cadavere pri- 
ma delle a 4 neppur dopo, 

pag. i 85 ; 6.* apparecchio necessario, 
ivi ; 7.» metodo e cautele per la se- 
zione, pag. i 85 , 186, 187. 

CADAVEROSO, di odore o colore del 
cadavere, t. Ili, pag. 173; faccia ca- 
daverica, ivi. 

CADENZA, s. f. mimerostis: termine di 
cavallerizza, misura ed eguaglianza che 
il cavallo dee osservare ne' suoi mo-^ 
vimenti tutti. 

CADMIA , materia metallica sublimala, 
t. Ili, pag. 187; di quante ipialita , 
ivi. 
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CADMIO, metallo e suoi caratteri,!. Ili, 
pag. 187, 188. 

CADUCITÀ', penultima porzione della 
vita umana, t. Ili, pag. 188 ; suoi in- 
comodi, ivi. 

CADUCO, che cade o vacilla, I. Ili, 
pag. 188; membrana caduca, pag. 

188, 189. 

— Denti caduchi, cioè quei primi 
del cavallu che cadono, ed a coi ten- 
gono dietro quelli della età adulta. 

— Le vacche che allottano sono 
esposte al mal caduco, locchè dà di- 
ritto .alla redibizione; si Credette ezian- 
dio il loro latte pericoloso per chi ne 
usasse. 

— I botanici cliiamano caduche tut- 
te le parti deUe piante die non dura- 
no quanto esse ; sicché dicono coroUa 
caduca quella che cade subito dopo il 
suo schiudimcnto ; calice cailuco, che 
c.adc prima dell’intiero siUuppo del 
fiore ; non che brattea, foglia e stipu- 
la caduca. 

CADUTA, c suoi varj sensi, t. Ili, pag. 

189. 

— Caduta del membro, impossibi- 
lità che ha il cavallo di ritrarre la ver- 
ga ndia vagina cutanea per la debo- 
lezza delle parti destinate ad eseguire 
questo movimento. 

CAFFÈ', seme della cufica , t. Ili, pag. 
189; sue varietà, pag. 190; analisi 
di esso, ivi; sua infusione e modo di 
agire sull' uomo, [lag. 1 90, 1 9 > ; sug- 
gerita contro di certe malattie , pag. 
19'j; callè indigeno o succedaneo, 
ivi. — Calle albi sultana, t. V, p. 17. 
— CaOè ( albero del ) ; yetli cor- 
pcz. 

CAFFF,IN.\ o principio immediato del 
calli!, I. Ili, |iag. I ga. 

C.AFFICA, ) acido del caflu, t. Ili, pag. 
CAFFICO, ) Kja. 

jcAFOPlCUITE o principio attivo del 

30 
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rabarbaru, l. Ili, pag. i ya ; «uui ca- 
ratteri, ivi. 

CAFURA, 1. f. ; lo stesso che canfora; 
termine usato da pochi scrittori, ed 
anche non medici. 

CAGAN, vicino a Nantes in Francia; ha 
una sorgente di acqua tiepida, che pa- 
re essere di natura solforosa. 

CAGASTRICO, add. ; Paracelso dava 
questo epiteto a tutte le malattie pro- 
dotte da un principio contagioso. 

CAGASTRO, s. m. ; nome imposto da 
Paracelso a qualunque principio mor- 
boso non congenito, ni ereditario, ma 
generalo dal contagio. 

C.\GIONEVOLE, add.; ifoletiuiinariusi 
inrcrmiccio, malaticcio, accasciato. 

CAGLIO ; vedi caglio. 

CAfiLIARE ; vedi ocacliabi. 

CAGLIATO; vedi QUAGLIATO. 

CAGNUCCIOLO, s. m.; sciWoe .• verme 
mollusco, compresso, che si attacca ai 
muschi notanti; nella estremità piCi 
sottile lia la bocca, e nella parte ipfe- 
rioi o Ire paja di tentoni. 

C.^GOTI, s. m. plur: ; gierilani, culiberti, 
gacti, paria ; nomi tutti indicanti certe 
l ane d’ iioiiiini, che trovansi in varie 
regioni, miserabili, fatti scopo del pub- 
blico spregio, infetti da mali apjiicca- 
ticci, destinati a mestieri vilissimi, che 
ciliansi per la loro povertà di ali- 
menti grossolani, spesso vagabondi , 
di figura livida, scliifosa, storpiali, ac- 
cusali talvolta di ogni sorta di reità , 
spogliali dei diritti civili in altri tem- 
pi, che pur son tali per le sole loro 
miserande condizioni, c che jxilreh- 
hoiisi migliorare. 

CAINZA; vedi ciisxim, 

C. 4 JA, 5. f. ; phalcnu caja: insetto falena 
dcHa famiglia dei honihici, priva di lin-' 
gua, colle ali superiori pendenti hru-j 
ne a vene bianche; le inferiori rosse 
di scarlatto con istriscv nere; il suo 
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baco à bruno, e fornito di lunghi pdJ, 
• mangia erbaggi ; europea. 

, CAJE , terme presso Viterbo , t III ^ 
page 193. 

CAJEPUT, olio voblile, t. Ili, pag.agS; 
caratteri e proprietà di esso , pag. 
195, 194. 

CAIMANE, s. m. ; sorta di anfibio del 
genere lueerta; ha due fori nel cra- 
nio, locchè insieme coll'avere il corpo 
e la coda più rotondi lo diversificanu 
dal coccodrillo; è americano. 

CAINANA, ) s. f. ; radice dell'arboscrilu, 

CAINCA, ) chioccocca racemosa. E' 
pertinente alla pentandria diginia, ed 
alla famiglia delle rubiacee di J. , che 
cresce alle Anlille, alle Floride, ed al 
llrasilc; è un rimedio drastico ed inci- 
tante del sistema uterino. 

CAITOSI, s. f. ; cìtaitossi : si riferisce al 
cap*glij od ai peli duri e spessi, come 
il crine dei cavalli. 

C. 4 LABA, I. f.; vedi CALOFILLO. 

CALABRONE, s. m.; tenikredo\ insel- 
lo dell’ ordine degli iiuenotteri a ma* 
sedie dentate, quatti*o zanne, ed ali 
piane e gonGe; il pungolo con due 
seghe situate in una fessura ed ap- 
pena visìbili ; scudetto con d»ie tuber- 
coli ; antenne di varia torma; vene 
ha di tre specie dette grossìcoscia, ca- 
pìrosso, e dei rosa). 

I bacili hanno 18 in ao piedi, il 
capo rotondo, ed un occhio per cia- 
scuna parte ; sono lisci, irritati si ro- 
tolano ; si pascono di foglie ; cresciuti 
formansi un leggero tessuto, ove si 
trasformano in larve incompiute. 

CALAGUALA e caleguela , che felce 
sia, t. Ili , pag. 19'*; analisi e viilù 
di essa, ivi. 

jCALAMAJO, s. tn. \ sepia hligo : vcr- 
j me mollusco del genere delle seppie, 
j a corpo cilindrico, aguzzato, e con 
una coda ancìpite romboidale ; per 


Digilized by Googl 


'C A L 

I metto di tubercoli attacca la sue brac- 
cia agli scogli. 

CALAMANOREA, ) nomi del came- 

CALAMANDRLNA, ) drìo. 

CALAMBAC, ) legno resinoso bruno, 
CALA-MBUCCO, ) t. in, pag. jg 4 ; 
sue virtù, ivi. 

CALAMEDONE, ) che frattura sia, i. Ili, 

CALA.VEDONO,) pag. ig^. 

CALAMEiNTO, sinonimo di calaminta. 

CALAMJ?iA, f. f. ; caiamina.- nome da- 
to anticamente al protosndo di lineo 
natiu-ale, quando non si riputava an- 
cora che fosse per sè stesso sostania 
metallica. 

— elettrica, ^edi calamina bmel- 
losa. 

— lamellosa; silicato di lineo allo 
stato nativo. 

— terrosa ; carbonato anidro eli 
lineo. 

CALAMINARE, add. ; calaminaris : che 
è relativo alla cabmina. Quest' ultima 
parola e quella di pietra calarainare 
sono sinonimi. 

.CALAMINTA, o specie di melissa, t.III, 
pag. ig4, igS; calaminta folio irca- 
no ; vedi MriT£Li.s. 

— montana , nepitella salvatica , 
menta cedrata, s. f. ; ihymut calami/v- 
llut: pianta perenne della didinamia 
gimnosperma , che di presente serve 
soltanto a far numero nei composti 
della triaca. 

CALAMITA, o soslania ferruginea che 

. attrae il ferro, t. Ili, pag. igS; sto- 
ria della sua ripntaiione, ivi ; caiamite 
artiCciali e loro rinomania nel secolo 
decimosettijno, pag. i g6 ; quali virtù 
attribuite alla calamita, pag.igG, ig^. 

— calamita; vedi storace. 

CALAMITARE, v. a. ; stropicciare il 

ferro sulla calamita per dargli la virtù 
di questa. 

CALAMITATO, add. ; magiuticut : sta- 
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io fregato colla calamita, ori armato 
di calamita; dicesi ago calamitato. 

CALAMO AROMATICO , acoro vero ^ 
acoro calamo , erba cannella , t. Ili , 
pag. I g7 ; vedi abfhdo. 

CALAMO SCRlTTORIO,o quarto ven- 
tricolo del cervello, t. Ili, pag. 197. 

CALANDRA, s. f.; uccello del genere 
allodola ; è più grossa deli' allodola co- 
mune, è lunga sette pollici ed un 
quarto ; ha il becco grosso, corto, for- 
te, le penne del corpo sono brune con 
orlo grigio, sotto della gola ha un col- 
larino nero; canta bene. 

CALA.NDRELLA, s. f. ) allodola detta 

CALANDRINO, s. m. ) mattoi.ika. 

CALASIA, s. f. ; ehalasis: rilassamen- 
to; Weniel dà questo nome all'allon- 
tanamento di una parte della cornea 
staccata dalla sclerotica per una feri- 
ta o per ippopio. 

CALASTICO, add. ; chalaslicus , Si ser- 
vì Galeno di questa parola per indi- 
care i medicamenti proprj a diminui- 
re la tensione delle fibre. 

CALATIDE, s. f.; calalhidesi nome da- 
to da qualche botanico a ciò che altri 
chiamano capitolo, ed a ciò che anti- 
camente chiamavasi fiore composto. 

CALAZA, ) s.f. ; tumore delle palpebre, 

CALAZIA, ) duro, rotondo, trasparen- 
te, e che rassomiglia ad un grano di 
grognuola, t. XIII, pag. 1 1. 

— Si dà pure questo nome a due 
specie di corde Icgamentose che riten- 
gono in sito il rosso dell' uovo. 
CALAZIO, ) 

CALAZIONE, ) vedi csi.iiu. 
CALAZOSI, ) 

CALCABOTTO , s. m. ; caprimidgus : 
uccello dell'ordine delle passere; lia 
nella bocca una serie di setole ; la lin- 
gua acuta, intiera, estendibile ; le dita 
. laterali .unite da membrana ; l' apertu- 
ra dell' orecchie grandissima ; simile 
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alle rondini anche pei coitami ; ma in- 
vece li procaccia il cibo <li notte. 

CALCAGNO, ) od Olio del tario, t.III, 

CALCANEO, ) pa){. 1 97 ; ma deicri- 

zione, ivi; rottura, pag. 198} modi 
di curaila, pag. 199, ano. 

CALCANEOSOPRAFALANGICOCO- 
MUNE, add. c s. in. ; calcaneo-supra- 
phaìangelliamis-commimis ; nome da- 
to da Chauisier al muscolo breve c- 
stensore comune delle dita. 

CALCANEOSOTTOFALANGICO, del 
pollice del piede, add. e s. m. j calca- 
neo-infra-phaìang 'mus prìmidigiti. Con 
questo nome Chauisier descrive il niu- 
loolo abduttore del pollice del piede. 

— del mif^iì(Ào-,Criìcaneo-ìi’fra~pl>a- 
langinus-qmnli-digiti ; Chaiissier cosi 
chiama il muscolo abduttore del mi- 
gnolo. 

— comune ; calcaneo-infi a-phalan- 
gùuu-communù i nome dato da Chaus- 
sie al tiessor breve comune delle <Uta. 

CALCANTE, s. m. ; antico nome del 
solfato di rame. 

CALCAR, s. m.; parola latina che si- 
gnifìca sperone; molti anatomici cosi 
chiamarono il calcagno. 

CALCARE, add. ) calcaris: che è lat- 

C ALCA RIO, s. m. ) to di calce, o che 
nc contiene; terra, pietra, territorio 
e sale calcare. Questa parola presa 
nel sostantivo indica nell' idioma dei 
geologi tutte le varietà del carbonato 
di calce. 

CALCATONE, s. m. ; trocisco d’ arse- 
nico. 

CALCATREPPOLA, s. f. ) nome di 

CALCATREPPOLO, s. m. ) un fun- 
go mangereccio che nasce sulle radici 
dell’ eringio , detto anche cacatrep- 
pola. 

— Fedi altresì csLciTRArrA, cer- 
TsiTBEA minore, ed bhisgio. 

CALCE e calcina, protossido di calcio, 
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t. Ili, pag. aoo ; ossido di calce e snoì 
caratteri, ivi ; combinazioiù ed usi del- 
la calce, pag. ao 1 . ) 

— aereata ; carbonaio calce. 

— bianca di mercurio ; nmriato di 
mercurio ammoniacale. 

— carbonata; carbonato di calce. 

— di antimonio con zolfo ; solfuro 
di calce stibialo. 

— di zinco ; ossido di zinco. 

— estinta ; idrato od idrossuro di 
calce. 

— fosfata ; fosfato di calce prepa- 
rato. 

' — metallica; prima della chimica 
pneumatica si dava questo nome a tutti 
gli ossidi metallici di colore pii\ o me- 
no bianco, ì quali si ottengono espo- 
nendo i metalU all' azione dei fuoco. 

— muriatica ; mnrìato di calce. 

— salata ; muriate di calce. 

— viva; protossido di calcio, pri- 
vo di acqua, e di acido carbonico. 

CALCEDOMA, s. f. ; pietra silicea che 
è una varietà del quarzo agata; la cor- 
niola, il plasma e P agata, sono sue 
specie. 

CALCEOLARIA, qual genere di pian- 
te sia, t. HI ; sue specie ed usi di es- 
sa, t. IH, pag. 301 . 

CALCINA ; vedi caecz. 

CALCINACCI ; vedi cai.colo artico- 
lare. 

CALCINARE, v. a.; coniburere: opera- 
re la calcinazione. 

CALCINAZIONE, che operazione chi- 
mica sia, t. HI, pag. 30 1. 

CALCIO, metallo, t. HI, pag. 301. 

CALCITE, s. f. ; chaicilii. Si crede che 
con questo nome Galeno abbia volu- 
to esprimere il solfato di rame. 

CALCITRAPPA o genere di piante, I. 
HI, pag. 303 ; cardo stellato e cardo 
lienedetto, sue specie, e loro virtù , 
pag. 303 , 3 o 5 . 
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Dice» anche calcitrnppa ad una CALENDOLA, ) che genere di piante 
spede di centanrea. CALENDULA, ) sia, t. Ili, pag. au5 

CALCOIDEO, add. ; caìcoideust questo e ao6. 

epiteto, oggi inusitato, fu anticamente CALEKTL'IIA, spede di delirio fcbhii- 
dato ai tre ossi conifonni del tarso. le, t. Ili, pag. aoG. 
CALCOLIFRAGO o speiMtorodeical- CALENZUOLO o verdone, s. m. j lo- 
coli, t. ni, pag. ao3. xia chlorisi uccello dell'ordine dei 

CALCOLO o concrezione lapidifonne, passeri, e del genere lossia, rcrde-gal- 

t. Ili, pag. 3o3; modo di formarsi , liccio, che canta alquanto ed ha le 

c prìncipi componenti , ivi ; sintòmi , penne remiganti esterne, c quelle dei- 
pag. ao4 ; cura, pag. ao3 ; calcoli dei la coda gialle. 

diversi vìsceri, ivi. CALI, s. m. ; lo stesso che alcali ; = è 

CALCOLOSO, attinente a calcolo, t.III, anche una spede di erba, le cui ceneri 
pag. 3o4- fanno la coda; vedi sai.sula. 

CALDA, s. f. ; vedi caldaka. CALIBE: vedi acciajo. 

CALDAJA, s. f. ; vaso grande dì rame CALIBEARE, v. a.; stemprare raccìajo 
o di metallo, che serve alla prepara- od il calihe per qual si voglia modo 
zìone degli alimenti o dei medica- in alcun liquido medicinale, 
menti. CALIBEATO, t. IH, pag. loG^vedi 

CALDANA o calda, s. f. ; infermità ca- rraarr.inusu e HAnzuLE. 

gionata dal riscaldarsi e raffreddarsi ,'CALIBIONE, s. m. ; raljbiiim: nome 
diesi chiama eziandio scarmana, ptm- dato da Miibcl ni frutti coperti, fuis- 
ta o mal di petto ; onde prendere una mati da una o più ghiande contenute 
caldana è lo stesso che scarmarsi, od in una capsula, come quelli della qiicr- 

incorrere in tale indisposizione. eia, del tasso, del castagno. 

CALDAS , in Portogallo, a dieci leghe ^CALICANTEHI; vedi sAucsaait. 
da Lisbona, possiede acque sdforose CALICE, s. m. ; injimdibulum. Gli ana- 
acidule la cui temperatura va ai 93 tornici danno questo nome a pìccoli 

gr. del lenn. di Farheneil. condotti membranosi che abbracciano 

CALDERELLO; ) >. la circonferenza dei tuliettì dei reni , 

CALDERINO ; ) * CAi Deaicio. ^ profondamente nella pcl- 

CALDERUGIO o cardello, s. ta.-,frin- vi renale, ove vi trasmettono la orì- 

gilia carditeli : uccello dell' ordine dei na. Il loro numero varia da sei si- 

passeri, e della famiglia dei frinqueUi, no a dodici per ciascun rene; vedi 

che ha le penne remiganti anterior- ferb. 

mente gialle, le due penne esterne del- — Inviloppo esterno ilei Cori il 
la coda sono bianche neimezzo, e le al- cui perìanto è doppio, o lo stesso pe- 
tre alla sommità ; canta amenamente. rianto quando è semplice. 
CALDIERO, villaggio di Verona c sue — Calice comune, involucro che 
acque termali, t. Ili, pag. 304 , 3oS. avviluppa il perìanto, o molti fiorì , 
CALÉFACIENTE o rìmedj rìscaldan- abbiano poi questi o no il calice par- 
ti, t. Ili, pag. 30 5. ziale. 

CALEFAZIONE, s. f. ; caladio: azio- CALICEATO, add. ; callcealus-.tìte Iro- 
no di riscaldare. vasi circondato da un calice; dicesi 

CALEGUELE ; vedi csLAecsLs. fiore caheeato, Ihitto caliceato. 


N 
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CALICIFLORO, add.; ea/iVi/7orui; t)ip 
nasce sul calice; corolla calir.iflora. 

CALICINEO, add. ; calicinus : che é re- 
lativo al calice; squama calicinea, fo- 
glietta calieinea. 

CALICINIANO, add. ; calicitiianus: die 
ha i caratteri di un calice; inviluppo] 
caldniano, quello che il calice forma 
intorno a certi pericarpi proveniente 
da un ovajo libero. 

CALICETTO, s. m.; caliculiisi piccolo 
calice ; nome dato dai botanici ad una 
o più brattee, che in certi fiorì sono 
alla base esterna del calice. 

CALICl'LATO, add.; calie ulatus : rhe 
è provvisto di un calicetto ; calice ca- 
Uculato, fiore caliculato. 

CALIGINE, oscuramento della vista , 
t. Ili, pag. 206. 

CALITTRA, s. f. ; caliptra: quel cono 
o cappuccio che cuopre al di sopra 
la fruttificazione dei luusclii o delle 
borracine. 

CALITTRATO, add. ; calyptratus: che 
è provvisto di calittra u cappuccio. 

CALLIANO, villaggio di Piemonte e sue 
acque minerali, t. Ili, pag. ao6. 

CALLIBLEFAAO , s. m. ; colliblepha- 
ron: dava Galeno questo nome a tut- 
te le sostanze proprie ad abbdiire le 
palpebre. 

CALLIONIMO, s. m. ; callionymus: ge- 
nere di pesci dell' ordine dei giugula- 
ri, di corpo nudo a forma di 
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pag. aoy, ao8; idee di DupUytren, 
pag. 308; I.* perìodo di formazione 
del callo, pag. aog , aio; a.* o tu- 
more del callo, pag. aio ; 3.* dal aS 
al 4° ° 60 giorno, pag. aii; 4-* 
giunge al 5. o 6.* mese e dicesi callo 
definitivo, pag. aia; 5.* scomparsa 
delle produzioni ossee, pag. a i 3; con- 
solidamento di fratture esposte alP a- 
ria , pag. a i 3 , a 1 4 ; fenomeni che 
presenta la riunione delle ossa, e con- 
seguenze che ne trae il chirurgo, pag- 
ai4. 

i CALLO o tumore epidermico duro, del- 
le mani e dei piedi, t. III, pag. a i 5 ; 
mudo di preservarsene e di liberarse- 
ne, pag. 316, a 17. — callo del ca- 
vallo: retìi ccsTscai. 

C.VLLOSITA', durezze della pelle, t.III, 


pag, 3 I 7 ; vegetazioni di carni secche 


la testa più larga del corpo ; il labbro 
superiore duplicato ; gli occhi 
i coperchi delle branchie sono cliiusi; 


sulle ulceri, ivi ; loro cause, ivi 5 cura, 
pag. 318. 

CALLOSO o attinente a c.vllosità, t.III, 
pag. 318; corpo calloso che sia, ivi. 
CALMANA; vedi ri.zcaisii. 
CALMANTE, che addolcisce o mitiga , 
quali rimedj così detti, t. Ili, pag.a 1 8. 
CALMARE, V. a.; lenire: tranquillare 
acebettare; si riferisce talvolta al caval- 
lo, ed è usare dei mezzi per amman- 
sare la sua collera, sia con carezze, sia 
con un fischio leggero, od offrendo- 
gli un poco di erba. 
ciuieo;|CALMELEA; vedi cajulea. 


CALOFILLO, qual genere di piante 
sia, t. Ili , pag. 3i8 ; calabe a frutti 
lunghi e rotondi, sue S[>ecic, ivi. 


r apertura branchiale è nella nuca ; la CALOMELANO o protucloruro di mer- 
membraua branchiostega ha sei raggi, j curio, t. Ili, pag. aiq. 
CALLII’EDIA , s. f. ; caUipedia: arte CALORE u sensazione prodotta dal ca- 


chimerìca di far generare bei Ihnciulli. 

CALLO, mezzo di riunione delle frat- 
ture, t. Ili, pag. 307 ; dottrina degli 
anticlii c di Dubamel sul callo, ivi ; 
altra di Burdenare ed altra mista , 


lorìco, t. IH, pag. 319; calore 
male, ivi ; sua origine spiegata dai chi- 
mici, dai meccanici e dai matematici, 
pag. 3 30 , zzi; difficoltà else si op- 
pongono a quelle teoriche, j sai. 
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3 3 3 ^ è una specie di secrezione, pag. 

3 3 3 ; calore morbóso, pag. 3 3 5 ; in- 
terno, pag. 334 *, della pelle, pag. 335; 
indica la irritazione di qiialclie orga- 
no interno, pag. 336 ; criterj che se 
ne traggono, pag. 3 a 7 ; come si pro- 
vochi, pag. 337 ; nuoce il refrigerare 
ima parte afletta da calore morboso 
idiopatico, pag. 338. 

CALORICITA', s. f. ; caloricitas ; facol- 
tà di sviluppare la quantità di calori- 
co necessario alla vita, e non h facol- 
tà, secondo alcuni, di conservare un 
calore superiore a quello in mezzo a 
cui si vive ; ^ichè vi sono dei corpi 
viventi, la cui temperatura è inferiore 
a quella dell' atmosfera in mezzo alla 
quale si trovano. Tulli gli esseri viven- 
ti posseggono tale facoltà, della qua- 
le a torto se ne fece una proprietà vi- 
tale distinta, poiché non è che il ri- 
sultato nccessarìo dell' esercizio della 
vila. 

CALORICO o principio produttore del 
calore, e sua natura, t. Ili, pag. 32g, 
a5o; sue proprietà di irradiarsi, pag. 
a3o, 35 1 ; di muoversi dd continuo, 
pag. aSa; di porsi in equilibrio ,pag. 
3 55 ; sua origine dal sole, e da alcu- 
ni corpi terrestri, pag. 354; azione 
del calorico sui coqii inorganici, pag. 
355; sugli organizzati, pag. 356, 
357 ; usi chirurgici del calorico, pag. 
357 ; cauterizzazione, pag. a38; ru- 
befazionc, pag. a38, 33g; vescicazio- 
ne, pag.34o ; disorganizzazione e cau- 
terizzazione speciale o col mezzo di 
sostanze combustibili, p. 3 4 1 ; mocsa, 
341 , 343 , 343 ; cauterizzazione coi 
corpi mcandeiili, pag. 243 ; — tra- 
scorrente ed inerente, pag. a44> 345, 
346 , 347 ; cautele per eseguirle, pag. 
348 , 3 4t); suoi ellctti, pag. 3 5o; qua- 
le modo <li applicare il fuoco è da 
preferirsi, pag. a5o ; come va trattata 
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l'escara, pag. a5 i ; violenza del dolo- 
re come si mitighi, pag. 353 . 

CALORIFICAZIONE, s. f.; calorifica- 
iio : facultii di pruduive calure. 

CALORIFICO, adiL ; caloriftcus : che 
ri.scalda; potere calorifico dei raggi 
della luce; questi si distinguono dai 
fisici in luminosi ed in calorìfici. 

CALORIMETRO , strumento dctcrmi- 
natore della rpiantità di calorico spe- 
cilicu di qualche corpo , t III , pag. 
353 ; come si adoprì, ivL,e pag. 354 i 
cosa indichi veramente , pag. 354 > 
355 ; strumento di Rumford , pag. 
355. 

CALORINESE, s. f. ; nome dato da 
Baumes a certi mali, che, secondo lui, 
hanno per carattere 1 ' alterazione no- 
tevole nella quantità del principio del 
calore animale. 

CALOSCIO, add. ; tenero, debole. 
CALOTTA od empiostro, per la tigna, 
t. III, pag. 3 56 ; calotta del cranio, 
ivi. 

CALTA PALUSTRE o farferugio, s f. ; 
callha pabislris, papuhgo mai or: pian- 
ta della poliandria poliginia, le cui 
gemme possonsi ado(>erare n« cibi in 
vece del capperi. 

CALTERIRE, v. a. ; scalfire, inlaccara 
la pelle. 

CALTERITO, add. ; laesus ; scalfito, 
che ha scallìtura. 

CALTERITURA, s. f. ; ìaesio : lacera- 
zione superficiale.scalfitlura, abrasione. 

CALTVASSER, villaggio nella Stiria, vi- 
cino a cui scaturiscono sorgenti di ac- 
qua minerale fredda, contenente gas 
acido carbonico, carbonaii «li calce, di 
magnesia, di ferro, idroclorato di soda, 
solfato di suda, andandone il calore a 

gr. 4,4 R. 

CALUGGINE, ) s. f.; prima peluria de- 

CALUGINE, ) gli uccelletti. 

ICALUMBA ; vedi coli'mso. 
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' u e prende T aspeKo del tèssuto ve- 
getele. 

CAMBO , rillaggio della provincia dei 
bassi Pirenei, in Francia, che possiede 
ima sorgente ferruginosa acidula fred- 
da, ed un' altra solforosa la cui tem- 
peratura è di 1 8 gr. R. 
CAMBOGGIA o fraina gotta, piante 
che la producono, t. Ili, pag. a 56 } 
. caratteri e làrtii di essa, pag. 367. 
CAMBOMNES, villaggio poco lontano da 
Castres, in Francia, ove trovansi dd- 
le sorgenti di acque minerali che si 
credono ferrugindse ed acidule. 
CAMBUCA, s. m. ; nome dato da Para- 
celso ad una specie di tumore ulcera- 
lo degl' inguini. 

CAMEDRIO,caIamandrca, calaniandi'ina, 
qqerdola, t. Ili, p. a 58 ; vedi teccrio. 
CAMEORITE, s. m. ; vino nel qnale si 
fece infondere della querciola. 
CAMELEA; vedi caaoao e mezereos. 
CAMELEONE bianco, s. m. ;nome dato 
anticamente alla carlina senza stelo, e 
speciabnentc alla sua radice. 

— minerale ; gK si dà questo nome 
. per le varie gradazioni che presenta la 
sua dissoluzione tanto lasciata in balla 
di sé stessa, che trattata cogli acidi o 
cogli alcali ; è una combinazione di pe- 
rossido di manganese e di potassa o 
di soda, la quale si fa mercè l' assor- 
bimento di una certa quantità di ossi- 
• gepo ; è desso o un manganesiato di 
. potassa, o un composto di perossido 
di manganese e di potassio, secondo 
r uno dei due ossidi, a cui si unisce il 
sopra più di ossigeno, ciò che non fu 
ancora determinato. 

CAMELLINA, caminclliiia.camauiina,di>- 
rella, miagro, niiagru falso, che pianta 
sia, ed uso dei suoi semi, t. IH, pa- 
gina 3 5 8. 

CAMEPI7iIO, nume di un teucrio « del- 
l'iva, U IH, pag. aS8. 
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CAMERA dell’ occhio, t. HI, pag. a 58 . 

— Geofli'oy di s. llarìo distingua 
pure nel tubo vocale, esteso dalla glot- 
tide sino alle labbra, una camera la- 
ringea, ove si forma la voce propria- 
mente detta, la voce prima ; ed una 
camera linguale, separata ilall’altra per 
mezzo del juide ove si forma la pa- 
rola. 

CAMERAZIONE; vedi cssserosi. 

CAMERUGIA o spamochia, s. m. ; can- 
cer crangon ■* insetto dell' ordine at- 
teri, e del genere granchio brachiii- 
ro, ohe ha lo scudo del dorso liscio, il 
rostro senza denti, un' unghia delle 
branche più lunga dell' altra ; è un 
pìccolo gambero del mar Baltico mul- 
to saporito, che si mangia condito con 
pepe ed aceto. 

CAMICIUOLA, o giubbetto di forza per 
frenare i maniaci cd i deliranti per 
morbo acuto, t. HI; pag. aSg, 

CAMITE, s. f. ; carne iGssili od impie- 
trite. 

CAMMELLIMA ; vedi csxELi.tiu. 

CAMMELLO, s. m. ; camelas: anima- 
lo quadrupede poppante dell' ordine 
dei ruminanti, cui denti della mascel- 
la inferiore nel numerò di sei, fatti a 
spatola; i canini distanti superiormen- 
te sono tre, inferiormente due da cia- 
scuna parte ; i molari dcUa mascella 
superiore sona cinque per parte,e nella 
inferiore quattro ; manca di coma; ha 
il labbro superiore fesso, ed i piedi 
fessi solo nella parte anteriore; com- 
prende due specic.il DROHEnsHio ed il 

BSTTRlSaO. 

CAMMELLO-PARDO u giraffa, s. ni. ; 

cervus camelof/ardalis : quadrupede 
poppante, dcirordiiie dei ruminanti, e 
del genere dei cervi, a corna sempli- 
ci e piedi anteriori luiighissiini ; cre- 
sce fin alla stature di un mezzano cam- 
mello ; la ièminiua ha corna più pic- 
35 
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cole ; U corpo è nericcio, strìicialo J» 
colore Uonato ; vive nell' Egitto o 
nell' Abissinia , è timido, velocissimo, 
si nutre di vegetali. 

CAMMINARE, <iual modo di progres- 
sione sia, t. Ili, pag. 3 59 ; come si 
eseguisca, pag. a6o; quali orgiuii l’ef- 
fettuano, pag. a6i ; varietà del cam- 
minare, pag. a6i, a6a, a65 ; resi- 
stenza e direzione del suolo, pag. aGa, 
a63i ascensione, cammiuo a gran pas- 
so, e discesa, pag. aG4 j influenza del 
camminare sulle funzioni animali, pa- 
gina a65. 

CAMOMILLA, romana, fetida, ed occhio 
di bue, e loro usi, t. Ili, pag. a 6 5, 
a li 6 ; vedi anche stATaiCAMA. 

CAMOSCIO, add. ; simus-, si dice del 
naso schiacqatu, naso camoscio o ca- 
muso ; . — vedi CAMOZZA. 

CAMOSIERS, cantone vicino a Marsi- 
glia, ore sono acque cariche di zolfo, 
e d' idroclorafo di soda, con carbo- 
nato di calce, ed un sale volatile ; di- 
ccsi che sieno purgative, ed utili nel- 
le affezioni eipetiche e psoriche. 

CAMOZZA, s. f.; capra rupicapra: qua- 
drupede poppante dell’ ordine dei ru- 
minanti, e del genere antilopa, a cor- 
na liscia, rotonde, dritte, terminate in 
uncino; di colore bajo bruno sul dor- 
so ed ni fianchi ,- grossa quanto un 
becco ; la femmina pure ha coma ; è 
timida ; vive nelle mpi,si pasce di ve- 
getabili ; nel suo ventre si rinvengono 
gli egagropili. 

CAMPAGNE, villaggio della provincia 
dell'Ande, in Francia, nella cui vici- 
nanza zauipillaiio acque iniuei'ali fer- 
ruginose, il cui calure è di a a gr. R. 

CAMPAJUOLO, s. ni.; stapUyUnus in- 
setto dell’ordiiie dei Koi-abei, di testa 
grossa, mascelle forti, ilentate ; zanne 
liliformi; antenne corte moniliformi, le 
elitre coprono la sola terza parte del- 
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r addomine, e la eoda vitnlla aempK- 
c* con due vescichette dlùadrìche. 

Sì pasce d'altri insetti anche piò 
grossi di sè ; si difende colia coda ; il 
suo baco è bianco, ed ha quasi la fi- 
gura dello scara&ggio. 

CAMPANA, s. £ ; campana > tumore ro- 
tondo situato sulla punta del garret- 
to. Lafosse lo clùama campagna. 

— Strumento di vetro o di cristallo, 
cilindrico, aperto alla base che è circo- 
lare, chiuso aflàtto nella parte supe- 
riore fatta a cupola, la quale termina 
in un bottone, od in un' apertura che 
si chiude con un turacrio od una 
chiave; è destinato a ricevere i gaz^ 
ad operarvi sopra, analizzarli , e si- 
mile. 

— dei palombari od urinatoria ; 
strumento con cui certi uomini scen- 
dono nell'acqua a grandi profondità, 
a fine di pescare le merci cadute, le 
perle, i coralli, e simili, servendo esso 
ben anche a salvare gli uomini dal 
fondo delle acque. 

Questa macchiniT nella sua prima 
invenzione avea tre grandi difetfi ; 

I .* per la mancanza della luce erano 
obbligati 1 palombari a portar -seco 
delle candele accese, ed in tal guisa 
veniva vie più consumata 1' aria pu- 
ra, e resa irrespirabile la restante, do- 
vendosi mantenere la combustione ; 
a.° non vi era il mezzo di rinnovare 
r aria rinchiusa, allora che era vizia- 
ta, se non risalendo alla superficie del- 
r acqua dal che ne seguiva che i pa-, 
lombari non potevano rimanere sotto 
acqua se non per poco tempo; 5.° 
nelic grandi profondità il palombaro 
che si trovava entro la campana era 
quasi tutto coperto dall’ acqua . 

Haley perfezionò questa macchina 
fecegli una campana di legno della ca- 
pacità interna di sessanta piedi cubici 
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{ngWsi m fomia di cono troncato, a cin 
diede tre piedi di diametro nella parte 
auperiore, ed il diametro di cinque pie- 
di neil'inferioèe; la copri di piombo sì 
pesante che potesse, anche vola, andare 
ni fondo, e sotto ella campana, alla di- 
stanza di tre piedi inglesi dal fondo ,! 
consegnò un tavolato in modo di re- 
stare sospeso al fondo della campana 
stessa, con tra corde, ciascuna carica- 
ta di 100 libbre di peso per tenerla 
salda e diritta ; alla sommità di essa 
fissò un ben solido e chiaro vetro , 
come una finestra, per ricevere la lu- 
ce dalla parta superiore; e vide che 
in tempo di calma tanta era la locc 
trasmessa dentro la campana, che ai 
poteva leggere e scrìvere comodameo- 
tr al fondo del mare ; invece di una 
sola finestra se ne possono costruire 
altre più piccole nelb parte superio- 
re fornite tutte di una solida lente 
convessa. 

Per dare una uscita all' aria vi- 
nata collocò una specie di chiave ad 
un Iato della parte superiore della 
campana ; 3 gas azoto specificamente 
{>iù leggiero dell' aria atmosferica, li- 
berato dal gas ossigeno impiegato nel- 
la respirazione, va ad occupare la som- 
milà della campana: quindi è diiaro^ 
che aprendo la chiare esso viene su- 
bito spinto fuori, nè la pressione del- 
r acqua «tterìora sul foro della chiave 
può impedirne I' uscita. Si è osserva- 
to, che ogni volta che si lasciava usci- 
re r aria coirotta, questa saliva con 
tanto impeto, che fiiceta ribollire la 
su]>erficse del mare, e la ricopriva di 
una bianca spuma. 

Per somministrare poi aria nuova 
alla macchina , mentre sta sotto a- 
cqua/ece costruire due barìli , che 
tenessero circa 6186 pollici cubi- 
ci, rìveslili di piombo per fargli ati- 
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dare al fonido ; ciascun di assi area un 
cocchiume nelle parti di sotto per la- 
sciar entrare 1' acqua , a misura che 
l' aria entro loro nello scender si con- 
densasse, e da lasciarla uscire quando 
venissero tirati su. Ad un buco nella 
parte superiore fermò un tubo di cuo- 
ju di una lunghezza bastante di arri- 
vare sotto 3 coccbiinne, venendo te- 
nuto giù dal peso attaccato, in modo 
che r aria neUa parte superiore di que- 
sti barili non potesse scappar fuori, se 
le estremità inferiori di questi tubi 
non venissero prima sollevati. Calati 
questi barìli al fondu , subito che le 
estremità dei tubi arrivavano sopra la 
superficie dell' acqua, si scaricava en- 
tro la campana 1' aria che oonteneva- 
nii, e si riempivano d'acqua, ed id 
lai mudo era rimessa nella campana 
l'aria necessaria ella reapimzioM. 

E' d'uopo notare che Senza purè 
il supplimcnto dei barili continuati dì 
aria, c la espulsione dell' aria guasta 
dalla campana, vale a dire senza la 
rinnovazione dell'aria rìnchiusa, può 
il palombaro ztare per un tempo no- 
tàbile sott' acqua, purché nella sua di-^ 
scesa si provveda di una buona qnaiw 
tità di gas ossigeno, e di tratto in trat- 
to, secondo il bisogno, aperto 3 vaso 
Ilei quale è condensato, lo comunichi ’ 
in dose sufficiente all'aria guasta. Al- 
Foggello poi d' impedire gli eflètti no- 
civi che produrrebbe nei polmoni il 
gas addo carbonico formato ne 3 a re- 
spirazione se diventasse sovrabbon- 
dante, bisognerebbe mettere in questo 
caso entro la campana della soda ov- 
vero della potassa in forma di liquore, 
affinchè lo assorbisse a misura che 
viene formato. Lo stesso cflcttb si ot- 
terrebbe agitando dell'acqua nella cam- 
pana, avendo essa molla alTinità còl 
gas acido corbooico, per lo che vi si 
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st'ioglic in gran copia, caricandosene 
essa mollo. 

Trattamh>si di taU are uomini caduti 
nell' acqua non mollo profonda, e per 
cui si esiga poco tempo, non è neces- 
sario che questa macchina nè sia mol- 
to ampia, nè prevista dei barili ; basta 
che là sìa una bottìglia dì gas ossìge- 
no, due sienu i palombaià, ed i sedili 
abbiano una cinghia o simile per assi- 
curarci lo sgraziato che si .trasporta in 
alto ; dee però anche questa avere le 
sue finestre di cui si è parlato supe- 
riormente; ogni porto dovrebbe essere 
fornito di diverse campane urìnatoric, 
ed avere in pronto un sufficiente nu- 
mero di bottiglie piene di gas ossìge- 
no; non di rado accade die alcuno di 
coloro i quali si occupano a caricare 
ed iscarìcare le navi, od a farvi altri 
lavori precipiti nell'acqua. Ogni nave 
dovrebbe essere provvista dì due di 
queste macchine; si potrebbe giunge- 
re talvolta non solo a salvare le mer- 
ci, ma eziandio qualche uomo. 

C. 4 MPANELLE, s. f. plur.: nome vol- 
gare di varie specie di convolvoli. 

CAMPANIFORME, add. ; campanifon- 
mis, campanuìalia : che ha la forma di 
una campana; dìcesi calice e corolla 
Gaiopanifurme. 

CAMPANULA, pianta; raroponzolo e 
guanto dì nostra donna, sue specie e 
loro usi. t. Ili, pag. 367. 

CAMPANULATO, redi csurÀinruRME. 

CAMPANULE, s. f. plur. ; famiglia na- 
turale di piante dicotiledoni monope- 
tale con corolla periginia, filamenti al- 
largati alla base in formo di squame , 
che cuoprono il ricettacolo ; ovario 
adeso ; cassala di molte cavità che si 
aprono lateralmente per mezzo dì un 
foro; cotiledoni semidlindrìcì; la cam- 
panula ed il Iraciitlio formano i suoi 
generi. 
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CAMPEGGIO, legno, suoi usi, ed aL> 
bero che lo somministra, t. Ili, pag. 
367. 

CAMPSIS, s. {. ; campsis : incurrazione 
contro nativa ; — sinonimo di con- 
trazione. 

CAMUSO, add. ; simus : si riferisee al 
cavallo che ha una depressione n«Ra 
parte inferiore della fronte. Dicesi pu- 
re naso camuso, del naso molto breve. 

CANAJOLI ; vedi Lcitiito. 

CANALE, che sia, t. Ili, pag. 367;quan- 
tì canali esistono nel corpo umano, 
ivi. 

CANAP ACCIA, add. ; vedi snnMisu e 

ClIfSPA. 

CANAPA, ) pianta, suoi caratteri ed usi, 

CANAPE,) t. Ili, pag. 367, 368;Ia ca- 
napa e la sua macerazione sono dde- 
terìe , pag. 368 , 369 ; canapada o 
semi del canape si mangiano, ivi. 

CANAPAROLA, o beccafico canapino ; 
s. f. ; motacUla carruca 1 uccello del- 
r ordine delle passere c del genere 
cutretlola, superiormente bajo fosco, 
al disotto bianco colle penne della co- 
da brune, r estrema delle quali orlata 
di bianco. 

CANAPUCCIA, 8. f. ; nome volgare dei 
semi della canapa. 

CANARIA, scagliob, s. f.: phiilaris cana- 
ricnsis ; pianta annuale della trìandrìa 
diginia nativa della ìsole Canarie, fatta 
comune, e coltivata tra noi , il cui 
seme è il cibo prediletto dei passeri 
di Canaria ; sta fra ì nutrìtivà. 

CANARINO, ) s. m. ; JrmgiUa canaria : 

C. 4 N.ARI 0 , ) uccello dell' ordine dei 
passeri, e del genere fringuello, col 
becco ed il corpo di color giallo bian- 
chiccio ; le penne della coda e le re- 
miganti verdìcce ; i cenarj domestici 
variano mollo nel colore ; originari 
dell' isole Canarie; eanlaiio soavemen- 
te ; li cibano dei semi defila cana- 
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ria, dei canape, e di alcune eil)e fre- 
sche. 

CAMATTIERO, s. m. ; custode e go- 
rierDatbre dei cani. 

CALCANO; vfidi cicalii. 

CANCEROSO o rdalivo al cancro, t III, 
pag. 369. 

CANCHERELLA, t. f.; cancrena. I — Opinioni ildlo Scalcia sulla na- 

CANCHERO, t. Ili, pag. 269; vedi csa- tura e sulla mcilicariuné del cancro ; 
cao. vedi sciaao. 

CANCHEROSO, add. ; pieno di can- CANCROIDE, t. IH, pag. 396. 

cheri, o maligno come il cancro ; vedi CANDE', villaggio vicino a Loudun, che 
CANceaoso. possiede acque minerali fredde' aci- 

CANCRENA, t. III, pag. 369; vedi csa- dulc. 

casas. CANDELETTE da introdursi ncll'ure- 

CANCRENARE, T. n. : diveiùre cangre- tra, semplici e medicate, t. III, pag. 

na, mortificarsi, farsi cangrena. 396 ; storia e descrisione di esse, pag. 

CANCRO, t. Ili, pag. 369 ; definizione 396, 397 ; candelette medicate e so- 
datane dagli antichi e dai moderni , Inbili, pag. 398. 
pag. 370, 371 ; come nasca, ivi; tu- CANDENTE, add.; rondescens .■ infoca- 
mure ed ulcere cancerosi come prò- to ; riscaldato a segno di presentare 

grediscono, p. 373 ; fenomeni morbosi una superficie bianca e splendentis- 

consecntivi di essi, pag. 373 ; febbre sima. 

etica, diatesi cancerosa ed esiti del CANDESCENZA, s. f. ; ctmdescenlia : 
cancro, ivi ; non sempre mortali, pag. stato di un corpo riscaldato al punto 
374 ; disseiioui del tumore e dell'ulce- di diventare luminoso, 
re cancerosi, ivi ; di altre parti che pa- 
tirono, pag. 375; cause del cancro, 
pag. 375, 376 ; predisposizione per 
esso, pag. 376, 377; sua propaga- 
zione per mezzo del tessuto cellulare 
dei nervi , di lenta flogosi , pag. 378; bianchito, pmificato. Questo epiteto i 
se il cancro sia ereditario o contagio- dato allo zucchero cristallizzato rego- 

so , pag. 379, 380 ; modificazione larmente. 

morbosa vitale produttrice del cancro, 
pag. 380 ; parere di Bronssais, pag. 

381 ; diagnosi del cancro, pag. 383, 

383 ; se sia incuiabde, pag. 383 , 384, 
cura di esso cogli (mollicnti e narcotici, 

384,385; sua ablazione, pag.386, 387; 
conilotta per prevenirlo, iv i; cura dello 
sviluppato , colla dieta, colle bevande 
mucilag ginoscy colle sanguisughe e simi- 
li, pag. 388, 289; durata di tale medi- 
catura, pag. 389, 390; altri rimedj, 


CANE, s. m. ; canis ; genere di quadru- 
pedi poppante, dell’ordine delle fiere, 
avente in ciascuna mascella sei denti 
anteriori d' ineguale lunghezza, alcuni 
dei quali per certi solchi sono divisi in 
varj lobi i canini risultano Solitari, 
lunghi, acuti, curvi ; i molari sono sei 
o sette ; ha i piedi léssi^ gli anteriori 
a cinque diti, i posteriori con' quattro, 
sui quali diti l’ animale cammina; si 
nutre di cuni e di vegetabili ; la fem- 


CANDIRE, V. a. ; conciare frutti ò si- 
mili, facendoli bollire in zucchero me- 
scolato con chiara d'uova ; — candire 
lo zucchero ; vedi cisdito. 

CANDITO, add. ; candum, canlhum : im- 


p.ag i; asportazione del cancro, motivi 
che vi si oppongono, p. 293, agS; mez- 
zi per distruggerlo, iù ; strumento ta- 
gliente e cautele che richiede, pag 3g3, 
294 ; caustici buoni per le ulceri can- 
cerose, pag. 394 ; riproduzione del 
cancro, pag. 3 q 5. agfi.-"* 
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mina in ciascun parto fa molti picco- 
li, cd ha quattro poppe nel petto, sei 
nel ventre; al maschio mancano le 
poppe «lei petto; la spe«àe più comu- 
ne è il cane fomigliare, di cui ve ne 
, ha multe varietà ; il suo muso è for- 
nito di bitorzoletti con setole ; ha mul- 
ta penetrazione; vive circa venti anni ; 
e culla volpe e col lupo genera «lei 
bastardi,; i>*di u'fo , voi4*a , jaas , 

SSCSL. 

CANE o pinzetta per estrarre i denti, 
t. Ili, pag. 398 ; costruzione ed usi 
di essa, pag. 399. 

CANEPICCHIO, ) 

CANEPIZIO, 

CANFORA, principi' immediato dei ve- 
getabili, t. Ili, peg. 399; suoi caratte-' 
ri c piante che la somministrano, pag. 
3 oo; modo di ottenerla e di depurar- 
la, pag, 3 o I ; come si comporli con 
certi liquidi, pag. 5o3 ; canfora arli- 
liciale, ivi ; virtù della canfora , pag. 
3 o 3 ; è un' eccitante, sintòmi che ca- 
giona, pag. 3 o 4 ; morbi nei quali nuo- 
ce o giova, pag. 3 o 4 , 3 o 5 ; modo di 
usarla alTinterno, ivi; all'esterno, pag. 
3 o 6 ; acquavite canforata, ivi. 
CANFORATA, s. f. ; pianta ; vtdi cza- 
poaosHs. 

CANFORATO, s. m. ; sale di canfora, 
L III, pag. 3 o 6 , 307. 

Canforato, add.; camphoratta : che 
ha le «jualità della canfora , o che ne 
contiene nella sua composizione, sic- 
ché «lioesi acquavite canibrata, ed o- 
dore «^nlbrato. 

CANFORICO , caratteri di quest’ aci- 
do, t. Ili, pag. 307. 

CANFOROSMA, o pianta di odore del- 
la canfora ; caratteri ed usi dì essa , t 
III, p.' 307. 


CANCRENA e cancrena , definizioni 
che se ne diedero, t. Ili, pag. 307, 
3o8 ; putrefazione ilivwsa dalla can- 
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grana, ivi ; cangreoa umida, • iiàce(o| 
pag. 309 ; causa didla cangrena, ivi ; 
abbruciatura , congelazione, principi 
deleteri, adinamia, pag. 3 io; età, vi- 
zio organico , pag. 3 1 1 ; allacdàtura 
di vaso grosso , pag. 3 1 2 ; cangrena 
esterna e sue cause, pag. 3 1 3 , 3 1 4 ; 
sintòmi, ivi ; cangrena per ostacolo al 
corso del sangue, e per la segala cor- 
nuta, pag. 3 1 5 ; cangrena «li PoU , 
pag. 3 i 5 , 3 i 6 ; diagnosi tratta dal 
luogo, dalla forma, pag. 3 1 G, 317; 
modo di staccarsi, pag. 3 1 7 ; pron«>- 
stico, pag. 317, 3 i 8 ; triplice in«lica- 
zìone curativa, pag. 3 i 8 ; antiflogisti- 
ci, eccitanti, scarificazioni , pag. 3 1 8, 
3 1 9 ; cangrena superficiala o di un 
arto, pag. 3 19, 3 30 ; amputazione, 
pag. 3 30 , 331 ; cangrena interna, 
pag. 531 ; tonici da escludersi, pag. 
333 . 

CANGRENA DI OSPITALE, sue cau- 
se, t. Ili, pag. 533 , 334, sinlòiui, 
pag. 3 a 5 ; varietà e diagnosi di essa, 

! pag. 3 aG; corso e compUcazionì, pag. 
336, 337; se sia contagiosa, pag. 3 a 8 , 
339; pronostico, pag. 539, 35 o; cau- 
tele, pag. 33 o, 33 1; cura colla san- 
guisughe, pag. 33 1 ; cloruro di po- 
tassa, pag. 33 1, 303 ; cauterizzazio- 
ne, ivi. 

CANGRENOSO, relativo alla cangrena, 
t. Ili, pag. 333 , 335 . 

CANIBALE ; vedi caskibalb. 

CANICIDIO, f. m. ; uccisione dì nn ca- 
ne, «lissezione di un cane vivente. 

CANICOLA, ) che sia, t. Ili, pag. 33 9 ; 

CANICUL.A, ) giorni canicukrì, ivi. 

CANICOLARE, ) ad«l. ; catucularis t 

CANICULARE, ) che è relativo olla 
CASic«)LA ; vedi questo v«Jcabolo. 

C.ANILE, s. m. ; canile: luogo ove si rin- 
chiudono i cani sani o pigliati da ma- 
lattia. 

.CANINO , denti cosi detti, t. Ili, pag. 
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SS3; («n«, funa, muacolo < rito di 
tale epiteto, paf. 334> 

CANIZIE e canutezza o bianchezza dei 
peU, (u« cauta, t ni, pag' 334» 355 ; 
origine di etra, iei ; canizie tubitanea, 
ivi ; mudo di riparar* alla canutezza, 
pag. 336. 

CANNA o culmo, a. f.; calmus : stelo 
semplice a raraaientc ramificato, qua- 
si sempre fistoloso, con nodi a certe 
distanze, dai quali nodi partono foglie 
alterne, inguainanti} è proprio dello 
graminacee, dei giunchi e simili. 

CANNA, guai genere di piante sia, t. Ili, 
pag. 3a6; suoi usi, ivi. 

CANNA o cannamele, pianta, caratteri 
ed usi di essa, t. Ili, pag. 336, 337 . 

— a apazzole j vedi csmtA palu- 
stre. 

— aromatica; vedi calamo aroma- 
tico. 

— da zucchero ; vedi CAsas u can- 
namele. 

— d' India ; vedi cassa. 

— paluslr*, a spazzole, canna di 
padulc, canna salvatiea, cannella, can- 
neggiole, cannucce, spazzola di palu- 
de ; vedi abosdo. 

CANNACORO ; vedi casba d'india. 

CANNABINA, datisca, s. f. ; datisca caiv- 
aabina lutea maxima: pianta della dioe- 
cia dodecandria, trovata utile nelle feb- 
bri intermittenti. 

CANNAMELE ; vedi casba palustre. 

CANNEGGIOLE; vedi cassa palustre. 

CANNELLA , seconda scorza del lau- 
ro cinnamomo e sue varietà, L III , 
pag. 337 ; analisi e proprietà di essa, 
pag. 338 ; modo di sommiuistrarìa , 
pag. 339 ; cannella garofolata, bianca, 
u corteccia vinteriana, ivi. 

— del Ceilan; nome dato qual- 
che volta alla cannella ordinaria. 

— Conchinchina o di Tunkin ; cor- 
teccia non ben couosciuta prussu di 
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noi, • della quale svariate ne sono le 
descrizioni ne' diversi autori ; si mo- 
stra ruvida, ricoverta di verruchette 
all'esterno; dentro di color rosso cu- 
po, di odore e di sapore che s'accoita 
alla garofanata, multo bruciante, assai 
dolce. Sarebbe essa il vero calilavan, 
ossia scorza del laura calilavan che 
gK Indiani adoprano nei cibi e come 
discuzientcT 

— della china; sorta di cannella bi- 
gia, più spessa e di odore meno soa - 
ve di quella del Ceilan. Cresce sui 
monti della China. . 

— di Tuokin; vedi cassella co- 
diin china. 

— falsa, cannella del Mabbnr, del 
Cororoandel, cannellina; corteccia, gial- 
lo-russigiia rotolata in tubi, spogliata 
della pellicola esterna, di sapore zuc- 
cherino, che si trae al Malabar, ed 
alla cochinchina ilal Ialina cassa. Si 
presume possa essere il legno zuc- 
cherino de' Chinesi. 

CANNELLATO, add. ; di cannella ; si- 
mile nell' odore o pel colore a quel- 
I' a rumato. 

CANNELLINA ; vedi cassella falsa. 

CANNELLINO, ) s. m. ; strumento usa- 

CANNELLO, ) tu per volgere la 
fiammu di una lampada sopra di pic- 
coli corpi posti nell' incava filili in 
un pezzo di carbone pel saggio chi- 
mico per via secca; vedi anche cab- 

SCCCIA. 

CANNIBALE, s. m. ; nome di certi po- 
poli Americani che mangiano la carne 
umana. 

CANNONE s. m. ; occipul : parte de- 
retana del collo nel cavallo ; vedi an- 
che CASSOSCISO. 

CANNONCINO o cannone, s. m..; Jroe- 
num : parte della briglia fatta di un 
pezzo di ferro rotondo che entra nel- 
la bocca dd savallu; ed anche pezzo 
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<li legno cilindrico che si adopera per 
somminótrare i rimedj ai cavalli. 

CANNUCCIA , strumento chirurgico ; 
compositione ed usi di essa , t. Ili, 
pag. 35 g, 34 o. 

CANNUCCE; vedi cassi palustre. 

CANTARIDE e canterella, insetto ; ca- 
ratteri, raccolta, ed analisi di esso, 
t. Ili, pag. 340; tintura di cantaridi , 
e modo di ojierare di queste sulT eco- 

• nomìa animale, pag. 34 1; avvelena- 
mento che producono, come vi si ri- 
media, pag. 343 ; mudo di sommini- 
strarle all' interno ed all' esterno, ivi. 

CANTAHIDINA, vcscicatorina, o prin- 
ripio attivo delle caularidi, t. Ili, pag. 

343. V 

CANTERELLA, t. Ili, pag. 345 ; vedi 

• CASTAaiDE. 

CANTO, voce modulata, ed angolo, t.III, 
pag. 343. 

CANUTEZZA, s. f.; vedi casizie. 

CANUTO, add. ; bianco di pelo per vec- 
chiezza. 

CAP ; abbreviazione usata nelle prescri- 
zioni mediche in vece di capiatur o 
capiate cioè si prenda. 

CAPACITA' pel calorico dei corpi , t. 
Ili, pag. 345. 

CAPANNAJ.A; vedi passera. 

CAPANNONE, s. m. ; salto rilevato del 
cavallo, che tiene il davanti , ed il dì 
dietro ad un'eguale altezza, senza mo- 
strare i ferri dei piedi. 

CAPBERN o capvem, terra della pro- 
vincia degli alti Pirenei,in Francia, che 
possiede una sorgente di acqua mine- 
rale salina, la cui temperatura è di 1 9 
gr. R. 

CAPELLAMENTO, s. m. ; copillamen- 
tum: integumento capelluto; qualche 
autore usò questa parola come sino- 
nimo di piccola fibra , fibrilla, fila- 
mento. 

CAPELLATO; vedi cafellcto. 



CAPELLE-EN-VEZIE, ftdT Al- 
- vemia, in Francia, ove è una sorgente 
di acqua minerale fredda e gazosa. 

CAPELLIERA; vedi capellatura. 

CAPPELLIZIO; vedi cappzllatcba. 

CAPELLO o pélo del cranio , t III , 
pag. 344 ; vedi pelo. 

CAPELLUTO e capellato, add' ; capil- 
lamentosus, comosus, comatus', che 
porta capeglL, o che vi rassomiglia. 
Cute capelluta, parte della pelle della 
testa sopra cui crescono i capegli. Ra- 
dice capelluta, quella che è ornata di 
numerose ramificazioni capillari. Se- 
me capelluto qudlodie porta un muc- 
chio di peli sottili. 

CAPELVENERE, t. UI, pag. 345 ; ve- 
di ADJARTO. 

CAPESTRO, s. m. ; intendevasi con tal 
nome anticamente nella medicina ve- 
terinaria la corda che si lega al cullo 
del cavallo, donde poi dicevasl inca- 
pestrarsi, quando il cavallo s' imbro- 
glia nel capestro o nella corda di at- 
tacco di esso ; vedi anche capislro. 

CAPEZZOLO o protuberanza della 
mammella, sua struttura, t. Ili, pag. 
345,' mancanza, mali, e moltìplicità di 
esso, ivi; modo di farlo sviluppare , 
pag. 345, 346 ; ulteriori infermità di 

esso, pag. 346, 347. 

— Capezzoli renali, eminenze rhc 
la sommità dei coni delia sostanza tu- 
bolare del rene forma nella sua pelvi. 

CAPEZZOLATO , add. ; mnmiUatus: 
che presenta tubercoli in forma di ca- 
pezzoli. Si diede il nome di sostami 
cnpnujìata alla riunione dei capezzoli 
dei reni. 

CAPIBARA, s. f. ; sta hydrochaena : 

I animale poppante dell' ordine dei ghi- 
ri e del genere cavia, che possedè nei 
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f>ie£ potterìori una membrana nata- 
toja manca di coda ; ha la testa grossa, 
n labbro supcriore fesso ; le orecchie 
corte, nude, ritagliate alla estremità ; 
i piedi anteriori a quattro diti, i po- 
steriori a tre; si rassomi^ al porco ; 
gira di notte lentamente; nuota, sta 
sott' aoiua ; alla lunga sicché diccsi 
porco di acqua ; mangia seduta sulle 
gambe posteriori dei vegetabili ; si ad- 
dimestica ; ragghia come 1' asino ; la si 
mangia ; è nativa dell' America meri- 
dionale. 

CAPIGROSSO, s. m.; cotlus: genere 
di pesci dell’ ordine dei toracici , di 
corpo a forma di cuneo; colla testa 
più larga del corpo, piatta, aculeata e 
tuberosa ; nella membrana branchio- 
stega ha sei raggi ; se ne contano tre 
specie, il capigrosso scorpione, il capi- 
grosso coraizuto, ed il capigrosso co- 
niunc o gosbiore; vedi questo voca- 
yT bolo. 

CAPILLACEO, add. ; capìttaceits ; sìao- 
nimo di capillare. 

CAPILL.iRE, tenue quanto un capello, 
t. Ili, pag. 347 ; tubi capillari, e co- 
me \i ascendano i liquidi, pag. 347 , 
3 4 8 ; vasi e sistema capillari, e loro 
iiiipurlanza per la vita, pag. 348 ; nel- 
la produzione di malattie , pag. 349 ; 
s;ilasso dai vasi capillari, pag. 55o. I 
— Capillare; nome dato da Zeder 
ad un genere di entozoari, stabilito per 
dar. posto ad una specie di tricocefalo. 

— Genere di piante stabilito da 
Starkoiise a spese dei fuchi. 

— Dicesi stelo, foglia, peduncolo, 
ilio staminaceo, stimmate capillari, e 
simili, se sono allungate e sottili quanto 
un capello. 

CAPILLARITÀ', s. f. ; capiUarilas: sta- 
to di CR) che ha la tenuità di un ca- 
pello. Diceti qualche volta capillarità 
dei wiL 
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CAPILLATO; vedi cspei.i.i'to. 

CAPILLAZIONE, s. f. ; capillatio^ frat- 
tura del cranio senza allontanamento 
dei frammenti, e che non si scorge che 
sotto r apparenza di una fessura. 

CAPILLIZIA, s. f. ; Irichoda: genere 
di vermi infusorj, i cui individui sono 
trasparenti, fomiti di peli capillari ora 
ad una estremità, ora ad ambedue, i 
quali però non sono visibili che col 
microscopio ; alcuni sono caudati , al- 
tri no; awenc 4^ specie. 

CAPILLIZIO, s. m.; vedi capbi.lstchs. 

CAPILUNGK), s. m.; arrida, truxalis; fa- 
miglie di grilli, col capo conico, e più 
lungo del busto; le antenne in forma 
di spada. 

CAPILUVIO e capìtiluvio o bagno del- 
la testa; come ti fa, e perchè giovi, 
t. Ili, pag. 35o, 35 1 . 

CAPINERA, s. f. ; muscicapa alricapil- 
la ; uccelletto del genera pigliamosche 
e dell' ordine dei passeri, che è nero, 
ma la parte di sotto, la fronte, lo spec- 
chio delle ali, le penne della coda la- 
terali esternamente sono di colore 
bianco. 

CAPISTRO, male, t. Ili, pag. 35 1 ; fa- 
sciatura della testa semplice, pag.35i, 
35a ; doppia, pag. 35 a. 

CAPITOMBOLO o movimento del fe- 
to, t. Ili, pag. 353. 

CAPITALE, add. ; si disse capitale la 
polvere di sant' Angelo; vedi questa 
parola. 

CAPITATO, add.; capUaha: che ha la 
forma di una specie di testa; fiore ca- 
pitato. 

CAPITATO osso, od anche osso grande, 
s. ni. E' il più grosso ed il più grande 
di tutte le ossa dei carpo : giace tra 
r osso moltangolo minore, l' osso na- 
vicolare, H seinilunare, l'unciforme, e 
1' osso del metacarpo del dito indice , 
medio ed anulare. 
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Il capo articolare si dùama siiperll- 
cie brachiale , è diretto all' iiisii, co- 
perto di cartilagine, convesso e qua- 
drato, io circonferenza vien diviso da 
un angolo in parte, che si unisce al- 
1’ osso navicolare, ed in parte, che si 
unisce oli' osso semilunare. Un solco 
che cinge quasi tutta la circonferenza 
del capo forma il collo. 

La sua superficie posteriore od ul- 
nare, che guarda 1' osso uncinato, è 
triangolare e la maggiore di tutte ; re- 
sta coperta di cartilagine dal capo infi- 
no alla metà; verso il dorso della ma- 
no non lo è che in parte ; s’ incava 
leggermente, e si articola coll' osso un- 
cinato. Nel resto è mollo aspra, inegua- 
le e pertugiata. 

L' anteriore o radiale, guarda l'os- 
so moltangolo ; è la più piccola di tut- 
te ; inferiormente più larga è coperta 
da uno sti'ato cartilagineo ora sempli- 
ce, ora doppio, ora ineguale ; per mez- 
zo di questo si unisce all' osso mol- 
tangolo minore. Nel rimanente è a- 
spra, e pertugiata da forellini. 

L' angolo che congiunge insieme 
la superficie anteriore e la posteriore 
nella palma della mano si chiama su- 
perficie volare; è aspro, grosso ed 
ineguale. 

La superficie dorsale, aspra in vi- 
cinanza del capo è articolare, poscia 
alquanto convessa-, molto ineguale e 
pertugiata. 

La base, ossia la superficie artico- 
lare inferiore o digitale, è coperta di 
cartilagine, è piegata a guisa di lette- 
ra S ; ha tre lati, l'ulnare, il radiale ed 
il palmare. Questa superficie è divisa 
da una linea aspra , in parte minore, 
leggermente sinuosa, unita aH'os.so del 
metacarpo del dito indice, ed in parte 
maggiore UiangoLii-e , sinuosa, unita 
coll' osso metacarpo del dito medio. 
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Nel lato ulnare di questa tuperfs» 
eie s' innalia un tubercolo maggiora 
o minore, il quale si articola coU'ossu 
metacarpo del dito anulare. 

Per ciò che riguarda alle sue ma- 
lattie, ed alle cure od operazioni ch« 
esse possono richiedere; vedi l' arti- 
io czapo. 

CAPITELLO e cappello, a. m.; capUu- 
lum: parte supcriore del lambicco , 
nella quale si condensano i vapori che 
si alzano dalla cucurbita. Vale anche 
capezzolo, non che composizione cau- 
stica da cauterio. 

CAPITILUVIO; vedi czrii.cvio. 

CAPITULATO, add. ; capilulalits: che ha 
la forma di una testa ; i fiori capUtdak 
si rassomigliano a quegli in capolino. 

C.APNO.MANZIA , s. f. , capnomanlia : 
arte sup|.iosta di predir l' avvenire 
con la contemplazione del fumo. 

CAPO e suoi divei-si significati , t. Ili, 
pag. 358. 

— bianco ; uno dei nomi volgari 
dcH'aiTmii majtts, e della carota. 

— gallinaceo , caput gallinaginis ; 
protuberanza longitudinale che sorge 
nella interna parte dell' uretra tra la 
prostata ibedia, e le due laterali. 

— di frate ; vedi takzsszco. 

CAPOGATTO; vedi Eaczrzi.iriDE. 

CAPOGIRO ; vedi vertigisk. 

CAPOLINO, s. m.; capitidum; riunio- 
ne di piccoli fiorì sostenuti da un ri- 
cettacolo comune più largo del verti- 
ce del peduncolo che lo sopporta, « 
circondati da un involucro particola- 
re, e così ristretti gli uni contro gli 
altri da non parere da lungi die im 
fiore solo; dicesi fiori a capolino. 

CAPOMILLA ; uno dei nomi volgari 
della matrìcaria camomilla. 

— di fior rosso ; vedi AOojfiPE. 

CAPOMORTO, s. m. ; ciò che rimana 

nelle storte dopo la dìstiUazione. 
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CAPOPURGIO, ». m, : specie «U medi- 
camento che purga il capo ; vedi sa- 
niao e stakìiotatomo. 

CAPOSTORNO ; vedi aacErALiTiDE. 

CAPOVENERE, lo stesso che capelve- 
nere. 

CARPARE, ) che genere di piante sia, 

CARPARO, ) t. Ili, pag. 355; vir- 
tù ed usi di esso, ivi. 

CAPPELLETTO, tumore al garetta del 
cavallo, t. HI, pag. 354 ; come si cu- 
ri, ivi. 

CAPPELLINA, fitsciatura a cappello , 
t. Ili, pag. 355 ; della clavicola, ivi. 

CAPPELLO, t. IH, pag. 35G; vedi ar- 

raifieaAToaE. 

— parte superiore dei funghi, con- 
vessa, o convesso-piana , od imbu- 
tiforme, che sostiene le parli della 
fruttifica sione. 

— Sorta dì abito con cui si copre 
la testa. 

— Massa che rìcogliesi alla superfi- 
cie dei tini, nei quali si là fermentare 
il mosto della birra , e che è formato 
di birra, di fermento, di amido, e for- 
se di oraeina. 

CAPPERI, s. m. plur.; famiglia natura- 
le di piante dicotiledoni polipetale a 
slami ìpoginii ; ovario semplice per lo 
più stipitato ; frutto siliquoso o bac- 
cato, u peponide di una sola cavità 
con molli semi esalbuminosi nella pol- 
pa del frutto; embrione semicircola- 
re ; ha per generi il cleome , il cappe- 
ro, la reseda, 

CAPPERO, o bottoni dei fiori del cap- 
pero; loro qualità ed usi , t. Ili, pag. 
356. 

— dì padule ; vedi ninfea gialla. 

CAPPONARE, V. a. ; castrare i polli , 

non che levare i testicoli ole ovaje agli 
uccelli domestici. 

CAPPONE, luogo nell' isola d' Ischia , 
vicina a Napoli in Italia , ove è una 
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sergente di acqua carica di carbonati 
di soda e di calce, e d' idroclorato di 
soda. 

— Cappone, capo, capar, gallo ca- 
strato. 

CAPPIICCIATO, add. ; cuculafur ; che 
ha la forma di cappuccio ; petalo ca- 
pucciato, come quelli dell' acquileggia. 

CAPPUCCINA; vedi eastcezio d' In^ 
dia. 

CAPPUCCIO, s. m. ; cucuUus, sijlaste^ 
gium: allargamento dei fili degli stand 
in modo che cuoprono l' ovario a gui- 
sa dì cappuccio come nelle esclepiadi. 

— Muscolo ti-apexio, secondo qual- 
che anatomico. 

CAPRA, s. f. ; capra; genere di animali 
dell' ordine ruminanti, c della classe 
dei poppanti, i cui individui hanno ot- 
to denti anteriori nella mascella info-- 
riore, che manca di canini; le coma 
sono compresse e scabre in ambi i 
sessi ; al mento hanno la bai-ha ; com- 
prende tre specie, i .• capra ammone 
di corna compresse, rugose, divergenti 
contorte, da cui proviene il montone, 
o la pecora comune; a.» il becco sal- 
VATico o l'iRcu ; 3.> lo stambecco ; ve- 
di questi vocalioli. 

CAPRAGGINE, avanese, lavancsc, ruta 
capraria, s. f. ; galega (Jficinaì'u ; pian» 
ta della diadelfia dccandria di sapore 
amarognolo usata nelle farmacie. 

CAPRAJO, s. m. ; guardiano e custode 
delle capre. 

CAPRARIA, s. f. ; capraria; genere di 
piante della didinamia angiosperma, e 
della famiglia delle personnate, di cui 
una speme la capraria bi/lora , è co- 
nosciuta col nome di le del Messico , 
perchè in America ove cresce , si fa 
uso della infusione teiforme delie sue 
foglie che hanno soavissin.o odor*. 

CAPREOL.ARE, vasi di lale*epiteto, t. 
HI, pag. 356. 
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CAPREOLO ; vedi viTiccmo. 
CAPRICCIO, raprezro, ribrezzo, s. m. ; 
horror : tremore che scorre per le car- 
ni per orrore di checchessia, che fa 
arricciare i peli, o per felibro soprav- 
vegnente. j 

CAPRIFICARE, v. a.; eseguire la ca- 
prificazione. 

CAPRIFICAZIOJiE, s. f.; caprìficaUo: 
famosa operazione che consiste nell'ap- 
pendere ai rami delia fìcaja domestica, 
i frutti del fieo selvatico in cui soglio- 
no annidare i cynips, i quah dopo es- 
sersi sviluppati, vanno a deporre le lo- 
ro ova nei fichi domestici. Questi insetti 
non introducono il polline, nè sono a- 
genti di fecondazione, come per gran 
tempo si credette, ma operano eccitan- 
do l’attività vitale; ve</i t.VIII, p. lyi. 
CAPRIFOGLI, s. m. plur. ; famiglia na- 
turale di piante dicotiledoni a corolla 
monopetala tubulosa, regolare od ir- 
regolare epiginia, antere staccate, ova- 
rio aderente ; bacca o cassala di una 
o molte cavità ; albume carnoso peri- 
feriale, furato nell'apice della radi- 
rhetta superiore ; è formata dai generi 
Ii'mieti, lonlcera, viburno., sambuco, 
cornolo, edera. 

CAPRIFOGLIO, ) t. rii, pag. 356; vc- 
CAPRIFOLIO, ) di rosiczas. 
CAPRILE, s. f ; aliilazione della capra. 
CAPRIO, ) c cavriolo, s. m.; cerviis 
CAPRIOLO, ) copreolus: specie di 
CAPRIUOLO, ) quadrupede poppan- 
te del genere cervo, c dell' ordine ru- 
minanti, che ha le coma dritte nodo- 
se, terminate in due punte; il corpo 
bajo oscuro; è lungo 4 pie<ii, alto due 
e mezzo ; abita nei bosclii di ambidue 
gli emisferi; il maschio perde le cor- 
na in autunno , per riassumerle nel- 
r inverno ; è veloce. 
CAPRIZZANTE, o pulso saltellante, 
t HI, pag. 556. 
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CAPRONE; vedi laco, 

CARSICO, genere di piante, t Ilf, pag. 
356; pepe hmgo, sua specie ed usi di 
esso, pag. 356, 35^. 

CAPSULA, che sia in botanica , in chi- 
mica, in anatomia, t. Ili, pag. 567 ; 
capsule fibrose e sinovali, ivi; capsu- 
le arUcolari e loro spandimenti di san- 
gue, pag. 358; irritazione di esse, 
ivi ; capsule sinoviali: ferite, prosciu- 
gamento, infiammazione ed idropisia 
di esse, pag. SSq. 

CAPSULARE, relafivo alle capside, t. 
HI, pag. 359 . 

— Il fhitto capsulare, è un frutto 
semplice e secco che si apre all' epo- 
ca di sua maturità. 

CAPSULARI, s. m. plur.; eapsularia: 
genere di vermi intestinali, che alli- 
gnano nei pesci, il cui corpo cilindri- 
co, sottile davanti, ed ottuso alle estr^ 
mità è rincliiuso in una vescichetta 
capsulare. 

CAPUS, nome di una sorgente poco di- 
stante dai bagni de la M:don, nella 
provincia dell'lleranlt in Francia, le 
cui acque sono acidule, e la teaipera- 
tura di 1 8 in 20 gr. R. 

CARARE, s. m. ; nome arabo dell'am- 
bra gialla, succino. 

— di Sodoma; vedi ssrsLTo. 

CARARO, s. m. ; cara bus: genere d'in- 
setti deir ordine dei scarabei o coleot- 
teri ; ad antenne setolose , mascelle 
grosse non dentate; sei zanne; torace 
ed elitre maiginate ; inani <vno quasi 
tutfi di ale; i bachi loro abitano in 
legni putrefatti, gli scaiafaggi ili essi 
caiiiminano velocemente, e le loro gam- 
be posteriori sono dotate’ di due fo- 
gliette. Ve ne ha di tre specie, cioè il 
caralio coriaceo, Tassalitore ed il cre- 
pitante, cosi detto per l' umore disgu- 
stoso che scarica con rumore dall'ano 
contro i suoi pcrsccutorì. 
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GARACARACAL, i. m. ; tpecie di tigna 
osservata negli Americani , e finora 
non bene descritta. 

CARACIA, s. f. ; euphorbia characUu : 
erba lau ; erba mora , esca da pesci ; 
pianta del genere eniorbia ; trovasi nei 
monti, è sempre verde, perenne, fio- 
risce in maggio ; tramanda odore feti- 
do ; il suo’ latte è corrosivo , e messo 
in un dente cariatq, ne strugge il ner- 
vo a guisa degli acidi, a cosi toglie il 
dolore ; si adupra anche per rodere le 
verruche ed i fiori cutanei ; le foglie 
peste applicate sulla pelle sono vesci- 
catorie ; prese in pillole neDa dose di 
pochi grani purgano violentemente; i 
pesi aturi (dice Toiletti) pestano que- 
sto o gli altri euforbj, e li gettano do- 
ve sono i pesci, i quali vengono a gal- 
la dell’ acqua morti o storditi. 

CARACINI, a. ro. plur. ; caracin'r. fami- 
glia di pesci, a piccoli denti, col cor- 
po più largò, e le squame di mezzana 
grandezza, che appartengono al ge- 
nere ssi.sMoaa. 

CARACOLLO,.!, m. ; equi in girum con- 
vento-. volta in tondo o mezzo tondo 
che il cavallerizzo fa fare al cavallo col 
cambiare di mano. 

CARAGANA, s. f.; caragana arhore- 
sceitst arboscello della diadelfia decan- 
dria, e delle leguminose, nativo della 
Siberia c della Tartaria ove i suoi se- 
mi servono di alimento a quegli abi- 
tanti ; passati per l'acqua bollente on- 
de togliervi certo sapere amaro aspro, 
si cucinano come i piselli, e ridotti in 
ferina ne fanno focacce, o li mangia- 
no come gli altri legumi ; le foglie ed 
i teneri rampolli sono egregio foraggio 
per varie bestie; le radici dolci e su- 
gose sono buone per ingrassare i por- 
ci ; le foglie per tinta ; le scorze a com- 
porne Arni ; il legno (a macchie rosse) 
s' impiega a fare dei bastoni. ' 
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CARAGNA ; vedi cirskhs. 
CARAMBOLIERE, s. m. ; averrhoa-, 
genere di piante della decundrìa pen- 
taginia, e della famiglia delle tereben- 
tinacee, che rinchiude molti alberi , 
tutti originar) delle Indie orientali, ed 
i cui frutti sono più o meno acri. Si 
distingue specialmente l'uverrAoa ca- 
rambola, o pomo di Goa e V aver- 
rìoa acida., i cui frutti hanno sapore 
grato e sono molto rinfreseantL 
CARAKNA, s. f. ; gomma resina d'igno- 
ta pianta che viene di Guinea. 
CARANZA, pomo di maraviglia; vedi 
BsLSAuniA momordiea. 

Carassio, s. m. ; dprinus caratthis : 
specie di pesce dell’ ordine ciprino o 
caqùo, avente la linea laterale dritta , 
e le alette dell'ano con dieci raggi. 
C.^RATTERE, cosa indichi nella storia 
naturale , nella patologia , t. Ili, j>ag. 
36o. 

— I caratteri mercè i quali gli ana- 
tomici distinguono e classificano gli es- 
seri sono d' ordinario fondati sulle 
principali proprietà fisiche e chimi- 
che. 

— I caratteri cliimici fiirmaceulìci „ 
sono quelli adoprali per significare 
una cosa che non si vuole esprimere 
compiutamente. 

CARATTEMSMO, od analogia tra cer- 
te piante ed alcune malattie , t. Ili , 
pag. 3 60. 

CARATTERISTICO, qualità distinti- 
va, t. III, pag. 36o; segni e sintùmi 
caratteristici, pag. 36 1. 
CARATTERIZZARE, v. a.; depingtre; 
far conoscere le qualità che deggìono 
distinguere una cosa da un'' altra. 
CARATTE, s. ra. ; male cutaneo parti- 
colare alla Nuova-Granata, emosti-an- 
tesi s]iezialmente a Santa Fi. Dicesi che 
s’appigli so]>ra ogni altro ai mala li, e non 
' influisca sulla salute generale, ma sia 
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tdilfosa-coM e ributtanla a vedersi ; 6 
un esantema Usciu che rende la pelle 
(piasi mareuata. Xun v' ha suflicienti 
osservazioni a fermare i segni partico- 
lari di questa malattia. 

— è ancdie il nume volgare della 
cinuBi. 

CARBAZOTÀTO, s. m. -, sale (ormato 
di acido cariiazotico e base. Si anno- 
verano i seguenti carbazotali, che fu- 
rono illustrati da Just-Liebig ; di po- 
tassa, di soda, d' ammoniaca, di bari- 
te, di calce, di magnesia, di rame, di 
argento, di protossido di mercurio; tut- 
ti questi sali si decompongono con 
iscoppio fortissimo se sono riscaldati 
in vasi chiusi. 

CARBAZOTICO, s. m. , acido amaro 
che si ottiene trattando T indaco la 
seta, e l'aloè coll' acido nitrico. 

CARBOMVRIA^O ; vedi ci.obossicsr- 


BOVATO. 

CARBONATO, sale formato di acido 
carbonico • base , t. Ili , pag. 56 1 ; 
carbonato di potassa, soda e di am- 
moniaca, ivi. 

— acidulo di ferro liquido ; vedi 
ACQUA con sopnicarbonato di ferro. 

— di ammoniaca 

alcalino liquido 

— — — solido 

— — allungato l 

— — concreto ' 

— — cristallizzato I 

estemporaneo ) 

— •— oleoso ; vedi sottocarbo- 
BATo di ammoniaca piro-animale lì- 
quido. 

piro-anùnale concreto. Sot- 

toc.arbonato di ammoniaca piro-anima- 
le concreto. 

piro-animale liipiido) vedi 

piro-oleoso liquido ) sor- 

TOCARBOB.ATu di ammoniaca piro-aui- 
snale liqqido. 


vedi SOTTO- 
CAHUOtlA- 

To d’am- 
monìaca 
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— di calce ; vedi tot^anotoCMi» 
BOliATO di calcio. - 

— di ferro ; vedi sottocarbobato 
di ferro. 

— di magnesia ; vedi sortocAiio- 
KATo di magaesia. 

~ — neutro ; è il bicarbonato di 
magnesia ; sale a prismi esagoni, ter- 
minanalì pur a piano esagono, meno 
solubile nell' acipia calda che nella 
fredda, elBorescente, e riducentesi in 
polvere all’ aria. E' un comodo pa- 
gante. 

— di mercurio bianco; vedi hrrcc- 
Rio carbonato. 

— di piombo; vedi sottocabboba- 
TO di piombo. 

— di potassa alcalinulo solido ; ve- 
di SOTTOCARBOBATO di ^tOSSa. 

— — lìquido ; olio di tartaro per 
deliipiio. 

compiuto ; protocarbonata 

di potassa. 

imparo; sottocarbonato di 

potassa impuro, ossìa potassa del com- 
mercio. 

incompiuto ; soUocarbonata 

di potassa. 

li(]uido ; olio di tartaro per 

deliquio. 

neutro ; protocarbonato di 

potassa. 

— di soda alcaKnnlo puro ; vedi 

SOTTOCARBOBATO di soda. 

compiuto; vedi protocas- 

BOBATO di sodio. 

impuro; soda del commeran. 

incompiuto ; sottocarbonalo 

di suda. 

— — neutro ; protocarbonalo di 
suda. 

Sottocarbonato di ammoniaca, suoi 
caraUeri cd usi, pag. 36a, 365. 

— di barite; suoi caratteri ed usi, 
j«ag. 365. 
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f - — di calce; caratteri ed uti di es- 
so, pag. 363, 364- 

— di rame; caratteri ed usi di es- 
so, pag. 364, ^^5. 

— di ferro, pag. 365. 

— di magnesia, pag. 365. 

— di piombo, pag. 365. 

— di potassa, pag. 366, 367 . 

— di soda, pag. 367 , 368. 

.CARBONCELLO,) t. lU, pag. 368; 

CARBONCHIO, ) vedi ASTasce. 

— Tumore degli animali ; caratteri 
e cura di esso, pag. 36g, 370 . 
CARBONE, o misto di carbonio idroge- 
no, ect III, pag. 570 ; k nero, fragi- 
le, sonoro, abbrucia senza spandere 
fumo, ed assorbe l'acqua, ed i gaz con 
molta avidità ; ve ne ha di diverse 
sorta, cioè di legno o carbone vege- 
tabile, di spugna ossia spugna usta ; 
animale o di ossa. 11 carbon fossile è 
un combustibile cbe si rinviene nel 
seno della terra in masse solide opa- 
che nere, più o meno risplendenti, e 
di cui i naturalisti fecero diverse va- 
rietà. 

— Dicesi carbone certa malattia dei 
vegetabili dovuta ad un fungo paras- 
sita de! genere degli uredo; dilTerisce 
questa malattia dalla carie in quanto 
che è più nera e non dà in putredi- 
ne; r orzo e r avena vi sono più pre- 
disposti del frumento. 

CARBONICO, gas acido , sua storia , 
t. Ili, pag. 370 , ove si rinvenga , e 
suoi caratteri pag. 371 ; effetti da es- 
, su prodotti sull' uomo, pag. 373 . 
CARBONIO, corpo semplice, t III, pag. 
372 ; suoi caratteri fisici, pag. 373 , 
374 ; chimici, pag. 378 ; gas ossido 
di carbonio, pag. 376 ; carburo di sol- 
fo, pag. 577 ; gas idrogeno percar- 
bonato, ]>ag. 378 ; gas idrogeno car- 
bonato, pag. 579 ; azione di questi 
gas suU' economia animale, pag. 379 , 
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38o ; usi del carbonio e de'suoi com- 
posti, pag. 38o, 38i. 

CARBONIOSO, add. ; earbonosus: no- 
me che Doebereiner propose di dare 

I all'acido ossalico. 

CARBONITO, s. m. ; carbonis: gli os- 
salati porterebbero -questo nome se si 
adottasse quello di acido carbunioso , 
per r acido ossalico. 

CARBONIZZARE, v. a.; ridurre in 
carbone. 

CARBONIZZAZIONE, s.f.; carbomsa- 
iio : trasformazione di una materia ve- 
getabile od animale in carbone. 

CARBONOSO, t. Ili, pag. 38 1 ; vedi 
CAHioaioso. 

— Che è della natura del carbon- 
cello, o dell’ antrace. 

CARBURATO, add. : sinonimo di car- 
bonato. 

CARBURO, o combinazione del carbo- 
nio con un corpo combustibile, t. Ili, 
pag. 3 8 1 ; varietà di esso, ivi. 

CARCAME, s. m. ; scheletro. 

CARCARIA ; vedi i.ahia. 

CARCERALE , febbre e tifo , t. Ili , 
pag. 38 1 . 

CARCERULA, s. f ; carcerala ; nome 
dato da Desvaux ad alcuni frutti au- 
tocarpici, pluriloculari, e non apribi- 
li, le cui cellette sono confluenti , ma 
distinte come (piellc del tiglig. 

CARCERULARE, add.; carcerularis ; 
epiteto generico dato da Mirbel, e da 
Cassini ai frutti scoperti, ma che ri- 
mangono chiusi. 

CARCHESIO, add. ; carchesiiu : nome 
dato da Oribasio ad un laccio che era 
in uso ai suoi tempi per la riduzione 
delle fratture. 

CARCINOMA o cancro, t. III,-pag.38 1 ; 
differenza tra questi morbi, pag. 38a; 
varietà dpi carcinoma, pag. 383. 

CARCINOMATOSO, attinente al carci- 
noma, t. Ili, pag. 383. 
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CARCIOFERRACCIO ; vedi àcutto. 

CARCIOFO, pag. 585;t;e- 

CARCIOFOLO, ) di articbioco. 

— Carbiofo salvatico; vedi cardo 
spinoso. 

CARDA.MINDO ; vedi raìtdrzio. ' 

CARDAMINE, genere di piante, L III , 
pag. 585 ; crescione di fontana, ivij 
crescione dei prati, pag. 584. 

CARDAMOMO, pianta del genere amo- 
mo, t. Ili, pag. 584; grande, lungo 
e piccolo, ivi; rotondo, pag. 585. 

CARRELLO, s. m.; uccello; vedi cai.- 

DEBt'eaio. 

CARDIA, orificio superiore dello stoma- 
co, sua struttura, t. Ili, pag. 585 ; 
sua flogosi, ivi; suoi spasmi, pag.586. 

— Cardia conchiglia; vedi cdore. 

CARDIACA, pianta , t. Ili , pag. 58o ; 

vedi i.BottoRO. 

C.ARDIACO, attinente al cuore od al 
cardia, t. Ili, pag. 586 ; arterie , ve- 
ne, vasi linfatici di tal epiteto , ivi ; 
nervi, plessi, morbi cardiaci, pag. 587 ; 
rimedj cardiaci, pag. 588. 

CARDIAFLOGOSI, s. f.; cardlapMo-\ 
gosis : infiammazione del cuore per ca- 
giona materiale e traumatica. 

CARDIAGRAFIA, s. f. ; carcUagraphià: 
descrizione del cuore. 

CARDI.4LGIA, dolore di stomaco, t4II, 
pag. 58g; sue varietà, ivi; sue cau- 
se, pag. 58g ; e cura, ivi; sanguisu- 
ghe, bevande mucilagginose, narcoti- 
ci, epispaSlici, dieta, pag. Sgo; altri 
rimedj, cibi c tonici, pag. 5g i ; eme- 
tici e purganti , pag. 5ga ; cardialgia 
simpatica, pag. 5g5. 

CARDIALGICA febbre, suoi sintomi, t. 
Ili 5g5 ; cura, pag. 5g4- 

CAHDIALOGIA,s. f. ; cardiologia: tni- 
talo sul cuore. 

CARDIANASTROFIA, s. cardiana- 
strophia: trasposizione del cuore. 

CARDIARIO, add. e s. m. ; cardiarips: 
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nome imposto da varj medici ad alcn- 
ni vermi, male determinali od ipoteli- 
d, che credesi essere stali veduti nel 
cuore o nel pericardio. Questa parola 
però dai naturalisti non si conosce , 
del pari che I' oggetto a cui si riferi- 
sce. 

CARDIA TOMIA , s. f. ; cardiatomUi 
dissezione del cuore. 

CABDIELCOSI, s. C; carddielcosis: sup- 
purazione del cuore. 

CARDIETASIA, t.f.\cardiaetatis. Indi- 
ca Alihert con questa nome 1' aumen- 
to del vdume del cuore ; forma esso 
nella sua nosologia naturale* il settimo 
genere delle angiosi. 

CARDIEUHISMA , s. f. ; eardieurysma 
dilatazione anormale del cuore. 

CARDIMELEC, s. m. ; termine nven- 
tato da Debeoper per indicare un 
prindpìo di azione particolare che egli 
ammetteva nel cuore, e che, secondo 
lui, presiede alla respirazione ed alla 
circolazione del sangue. 

CARDINALE, azzurro; nome volgare 
nome lohrlia antisifilitica. 

CARDIO o cuore, s. m. ; cardiiim: ge- 
nere di vermi appartenente alfordine 
conchiglie bivalve, i cui individui han- 
no al cardine quattro denti, dei quali 
i due medj s' incastrano alternativa- 
mente r uno nell’ altro ; i laterali so- 
no disbnti ed entrano in una cavità ; 
le volvcde sono tra loro eguali, ed an- 
che quasi equilatere, l’ animale ha un 
doppio tubo coperto di fili, ed un pie- 
de fiJcato; le sue specie che sono due 
hanno la conchiglia a forma di cuore. 

CARDIOCELE, s. f. ; cardiocel» : ernia 
del cuore. 

CARDIOGMO , s. m. ; dolore o peso al 
cuore, t. IH, pag. 5g4, t. X|H, pa- 
gina t6g. 

CARDIOPALMA, ) s. f.; cardiopalmus; 

.CARDIOPALMIA, ) palpitazione del 
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cdoM} ptÌBo genere AeDe iH^n nel- 
la nòittio^ naturale di Albert. 

CARDIOHESSIA, •. I. ; eardiorrhtxis : 
heeratkme dd cuore. 

CAROIOTROTO , add. ; che è ferito 
nel cOOrè. 

CAIU)IPEitlCARDITE< )«. 

CARDIPERICARDITIDE,) dipericar- 
dilis t tnfiammarione nmidtaneB drf 
cuore a dd pericardio. 

CARDITE, ) infiammariolié dd cUo- 
CARDITIDE, ) #e, L III, pag. Sg4ì 
pareri degli autori, pag. 3g5 ; Roti le 
nfc co no reo no i aintòini,pag. SgS, Sgd. 

CARDlTICA, febbre pernicioaa con do- 
lore al cuore, t. Ili, pag. 3g6. 

CARDO, genere di piante, i III, pi^. 
3g6 ; emorroidale, nd ; hncèolato pa- 
lustre, erioforo e maria, pag. 397 . 

— cardo benedetto, cardo tanto, 
carda$ benedictut ; pianta ddia singe- 
nesia poligamia mperflua, e della fa- 
miglia delle dharocefale, che crésce 
«1 sud dell' Europa, ed i cui semi si 
credono tonici, sudorifici ed a{>ertdTÌ, 
onde r acqtm distillBtd di essi i' in 
gran voga preHo il popolo. 

— spinoso, earciofii sahratico, car- 
dued, presame, j^éura, ca^, sgale- 
ra, cynara earditiiètdat ; tpifcis di car- 
ciofa di cui ti mangkno i tèneri pollo- 
ni dopo arerB indnanchitì toKi priva- 
xione della luce ; h phrtè ricerca- 
ta tolto i Roscuii del fioré dBr lecca- 
ti servono a csIglitiTe il latte pér fard 
il caccio fiore, o formaggio dolce. 

CARDOWClOint ; 9«di acanto brem- 

eaorslna . 

CARDONE, teardioione salvatieo, t. m.; 
onopnrdon ecoeMium.- pianta defoi sin- 
genesia poligamia eguale, il cui cesto 
c grumolo si mangia coiiie le cardacee; 
il ricettacolo è buono a] pari dei car- 
ciofi ; era riputato liinedio al cancro 
della iàccM. 
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CARDÙCCI; vedi CAatHJ benedetto. 

CAHEBARIA o peso di testa , t III, 
pag. 397 . 

CAREIfA, s. ì. ; sjiina del dorso dd fe- 
to, quando non ti possono ancora ds- 
stinguere i varj petti dm h compon- 
gono. 

— Petalo mferiore dei fiori papilio- 
iiacei, il quale essendo quasi tempro 
taerolto in sé itesso, e compresso , 
pretenta la forma deOa carena dB una 
ftàve. 

— Angdo foitèato soprt il dorso 
& nna ibglia, o di qtralunqna parté di 
nn iegetabUe ravvolto in si stesso. 

CARENATO , add. ; cari/tatiu : che 
jiiùsenta infariormenta uno tporgi- 
(Hentu longitudinale analogo alla dn- 
giia di una nave; £oesi foglie care- 
nate. 

C ARETTO; vedi camcb. 

CARPOLOGIA, ationc di raceo|^efe i 
fdSceHi di paglia ; movimento di certi 
nrnlafi, 1 . Ili, pag. 397 ; suo in£tio 
nd pronostico, ivi e 3g8. 

CARIACV, s. m.; quadrupede deff A- 
merica che forma una varietà del ca- 
priolo, è piccolo, grìgio-biancastrò, 
eolie coma dritte ed appuntite, id ot- 
timo a mangiarsi. 

CARIARE, V. li. pass. ; carie infici : es- 
sere attaccato & carie. 

CARIATOj add. ; eariosus : diCesi ^ un 
baso che i affetto da carie. 

CARICA , dettrica, s. f. ; quantità di 
fluido elettrico che si accumula alla 
superficie di un apparecchio qualuis- 
que. 

CARICARE di elettricità , v. a. ; dfet- 
tuare la carica di una boccia di Leidt, 
o di una batteria dettrica. 

CARICE, genere di piante, t. IH, pag. 
3g8 ; salsapariglia alemanna o carice 
arenaria, ivi. 

GARIClUO, a. m. ; caiychium ; getterà 
aS 
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di vermi dell' ordine delle ddoociole . 
L'animale ha due tentoni tronchi, al- 
la cui radice di dietro tono gli occhi. 
La chiocciola i conica, 1' apertura 
ovale; abita sulle tavole umide, e sulle 
foglie putrefatte. 

CARIE o corrosione delle ossa,l.][II, 
pag. 5g8 ; secca ed umida, ivi ; ul- 
cerosa, cangrenosa, c per intarlatura, 
pag. 3gg ; quali ossi attacchi e sue 
cause, 3gg, ^oo, 401 ; vizio carioso, 
pag. 4 oi ; sintomi, pag. 4 <>a ; risul- 
, tati, 4o3; diagnosi, pag. 4 <> 4 ) disor- 
dini che apporta, pag. 4 o 4 > 4 uSì»^ 1 b 
ossa; pag. 406 ; esili, pag. 406 , 497 ; 

^ cura, ivi ; tonici , vescicanti , mocsa, 
pag. 40 8 ; cauterio attuale, ivi ; modo 
•li usarlo, pag. 4 ug; medicatura della 
piaga cauterizzata, pag. 4 tu. 

— E' la carie una malattia dei ve- 
getabili che riesce contagiosa, e for- 
_ ma il prodotto di un. fungo parassito 
del genere tiredo; il formeatp vi va 
più sottoposto di qualunque altro ce- 
reale. 

CARIOCOSTINO , elettuario, t. Ili, 

i-PaS- 4'o- 

CARIOFILLATA, pianta, t. IH , pag. 

4 1 1 ; vedi CF.O. 

CARIOFILLEA, add. ; charyaphyllqia : 
diccsi quella corolla i cui cinque pe- 
tali hanno le lamine distese ed orix- 
xonlali, e le unghie lunghe e nascoste 
nel calice fatto a canndlo, come nella 
.. viola garofanata. ^ 

^CARIOFILLEE, s. f plur, ; famiglia na- 
turale di piante dicotiledoni polipetale 
a stami ipogini ; ovario semplice ; Cas- 
sola di una o più cavità; embrione 
curvo; albume farinoso centrale; è co- 
stituita dai generi dianto, filene, al- 
fine, lino. 

CARIOFILLINA, s. f. ; materia cristal- 
lina del garofano, che è una sostanza 
bianca lucilia quanto il raso, senza sa- 
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pore, priva di odore, «nTÌda: «1 latto; 
solubile ndl' acqua bollente, e netT'al- 
cool, alquanto solubile negli alcali cair- 
slid ; i chimici la credono una sotto- 
resina. 

CARIOFILLO aromatico, i. m. ; al|>c- 
ro produttore del garofano , t. Vili, 
pag. 4aa. 

CARIUPSIDE, s. f. ; cariopif . Richard 
chiama così un frutto non aptibile, • 
monospermo, il cui pericarpio aderi- 
sce intimamente agli integumenti del 
seme come quello delle graminacee. 

CARIOSO, add. ; cariosus : che è rela- 
tivo alla carie, o mantenuto da essa ; 
ulcera cariosa. 

^CARLINA, genere di piante, t. Ili, pag. 

4 1 1 ; volgare od ucantifoglia, e loro 
usi, ivi. 

CARLSBAD, in Boemia, celebre per le 
sue acque acidule, e saline calde. 

CARMIÌVA o materia coluraiAe della coc- 
ciniglia, t. Ili, pag. 4 > ■ > ‘uoi carat- 
teri, pag. 4> 3. 

CARMINATIVO, rimedio scacciatore dei 
gas intestinali, t. Ili, pag. 4>> ì quali 
sleno, e come si usino, pag. 4 > 3 . 

CARNAME, s. m. ; massa di carne pu- 
trefatta , o che è sul putrefarsi. 

CARNE o sostanza muscolare, t. Ili, 
pag. 4 * ^ > *ua analisi, ivi ; carne co- 
me considerata dal medico, pag. 4 ' 4ì 
carni bianche, pag. 4i4i 4'^ i carni 
colorate, pag. 4 * 4 ' ^ ^ età in- 

fluisce sopra di esse, ivi ; carni lesse, 
ivi ; arrostite, frìtte, salate, tenute oel- 
l’olio o ndr aceto, pag. 4 >7- 

— d’oca; nome volgare della cor- 
rogaùone della pelle prodotta da una 
causa esterna, o da una emozione in- 
terna. 

— del [liede ; così chiamasi la reti- 
cella va.scoIare che circonda l' osso 
dello stipo, ossia dell' unghia del ea- 
vallo. 
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ICARNIFICATO, add. ; in earnem con- 
versus i conTcrtito in carne. ' 

CARNIFJCAZI0JNE, trasmatamento in 
carne; t. Ili, pag. 4<7> ■'^i P'^ 

estesi, pag. i proviene dalla ffn- 
' gosi acuta o cronica, ivi. 

— Camificaaione pohnonere , t. 
XIV, pag. i3i. 

— Canùficaaione delle ossa ; vedi 
osTio-ssarona. • 

CARNIVORO, «Resi nutrisce’ di carne, 
t. Ili, pag. 4 i 8 ; se r uomo sia carni- 
voro, frugivoio od onnivoro , pag. 
4ig. . 

— I zoologi danno questa nome 
ad una làroiglia di' mammiicri che si 
nutriscono di carne. - 

— Fu eziandio dato tale epiteto a 
certi rimedj destinati a consumare le 
carni fungose, o le escrescenze che si 
alzano dalle ferite o dalla ulceri. 
CARNODO, s. m. ; nome dato da Cas- 
sini a qualunque escrescenza od in- 
spessimento considerabile di «pialsisia 
organo di un embrione. 
CARNOSITÀ'; dell’ uretra come nasca, 
t. HI, pag. 419 ', modo di distruggerla, 
. pag. 420. 

— La carnosità venerea è, secondo 
CuHerier,un tumore cutaneo, cellulare 
e membranoso, che riconosce per cau- 
sa il virus sifilitico. 

CARNOSO, simile alla carne muscolaic. 
t. Ili, pag. 4ao. 

— I botanici usano le frasi di fo- 
glia, pianta, radice carnosa, o di frut- 
to carnoso, 

CARO o sopore profondo e morboso, 
t. HI, pag. 4ao. 

— Nome dd carsi, secondo Mat- 
tioli. ‘ 

CAROCO, s.Bi. ; specie di tetano, t.XVl. 
pag. a 59 . 

CAROBA; vedi csiaras. 

CAROGNA, s. f. ; eadavere di animale j 
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bisogna intCr^rlo a cinque o sei piedi 
di profondità per impedire P infezio- 
ne delP aria. 

CAROT4, genere di piante, t. IH, pag. 

43 1 ; virtù ed usi della carota ordi- 
naria, pag. 432 . 

CAROTICO o relativo alle carotidi; ca- 
nale carotico, t. HI, pag. 4 > ' , sino- 
nimo di narcotico e di soporosu, iri. 

— 1 fori carolici esterno ed in- 
terno sono gli oiificj del canale caro-' 
tico. 

CAROTIDE, arterie di questo nome, 
t. HI, pag. 4^t i primitive , ivi e 
422 ; esterne, ivi ; interna, pag. 422 , 

4 2 3; loro ferite, pag. 423 , 424 ; Icga- 
tiu-a della carotide primitiva, 425 ; a- 
neurtsma delle carotidi, 425, 42 fi; le- 
gatura della carotide, storia e proba- 
bilità di essa, p.ng. 4^7; 42^ V meto- 
do per eseguirla, pag. 429 , 45o; ca-" 
si per cui si deve efiéttuare, pag. 43o, 
45i. 

CARPADELIO , s. m. ; carpadeìium ; 
nome «lato da Desvauz a certi frut- 
ti eterorarpici, apribili e plurilocu- 
lari, che si compongono di un peri- 
carpio secco, circondato dal calice ed 
a cellette dist'nte, monosperme, op- 
poste, come nelle ombrellifere. 

CARPICO, relativo al'carpo, t. HI, pag.' 
4 Sa ; articobzionc, legamento e re- 
gione di tale epiteto , ivi. 

C.4RPINE, ) carpino bianco , s. ra. ; 

CARPINO, ) carpino betuhis : albero 
della monoccia poliandria, e delle a- 
mentacee ; alligna nei nostri boschi, c • 
sì taglia per bruciare, ma il suo legno' 
dnrissìmo si adopra in altri paesi per' 
lavori di tornio, palizzate,' ruote di 
mulini, ed altre simili macchine; le fo- 
glie ponno serv ire di pascolo alle pe- 
core, e le scorze a tingere «li giallo.' 

C.\RPIO o riprillo, s. m. ; /ypriruis.- ge- 
nere «li pesci, dell’ or<bne degli add«>- 
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minali a corpo pvtde tfingo ; i de*ti 
«tanno dietro le brancMe ||i lu) o«*o 
particolare curro , e n^ palato frr> 
lu) osto aspro; la meipbraiia bran#ù-j 
le a tre raggi ; fg^ni hanpo la baH»; 
le tue specie più rintardieroU «01^0 le| 
seguenti ; ssaaso, psanoaa, po-| 

, aiiLs^ «LBinau, aatiit, ctatssio, il 
maggior nninaro ^e quali topo man- 
gerecce. 

CARPIONE 9 cgipm cppinne, pesca del 
genere carpio, si distingue per avere 
il terso roggio ddl' aletta dorsale ad 
anale latto a. sega. 

CARPO o giuntura della «nano, t. Ili, 
pag. 433 ; ossi e legamenti di esso, 
ivi ; tue fratture, ivi ; ferite, pag. 453 , 
454$ lumuoni dij&^, pag. 4^4 1 
455 ; carie delle sue ossa, pag. 4 ^^ • 
tumor bianco di esso, pag. 4 ^ 6 . 

CARPORALSAMO frutto, t. Ili, pag. 
456, suoi caratteri ed usi, i\i. 

CARPOFALANGICO del pollice, add. 
e s. m. ; carpo-pbalangàuu pollicit 
innHt : nome dato da Chaussier al 
muscolo flessore del pollice. 

— del mignolo; carpo-pbalanginus 
mimmi digiti: pome con cui Chaussier 
indica il muscolo adduttore del dito 
mignolo. 

CARPOpORO o tecaforo, s. ip. ; orga- 
no dei muschi, sottile , a guisa di se- 
tola o filo, che totliena il pericarpio ; 
costituisce qn ricettacolo sAungato, e 
difierisce dcd peduncolo pel suo rapi- 
do sriluppo, cbe segue dopo Iti Mo- 
ritura. 

CARPOCOGIA ; vedi e di' csaroiioeu. 
tURpOUETACARFlCQ, attinente al 

carpo fd al metacarpo, cinqpe artioo- 
laaioni di tal nome, t. III, pag. 4^6 ; 
lusaarioni dei loro ossi, pag. 4^7 ; e 
specialmente del primo, pag. 4^8 ; 
paspataiione iq qudl' articolo , pag. 
4341, 489; amputasiope parsialc di 
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quache osso dd metacarpo, |Mg. 
439; come si eseguiKiniD, pag. 45 g, 
44o- 

CARROSOPRAF41.A1ÌGIOO, add. • 

s. m- ; evpo *i:prapht^anpew : nome 
imposto da Cbaussier al nuucola bfe* 
Te adduttore del poBice della mano. 

CARRUBA , carrube , candm , carote ; 
frutto del earrubbia. 

CARRUBBIO, s. m. ; tsadi caasTcmis. 

CARTA, s. £ ; questo rocabolo ha nella 
chimica c ndla brmacie tvì stgoifica- 
ti a norma dell'epiteto die gU si af- 
figge; cosi diceai caria da cauterio, 
quella apparecchiata in qualdie modo 
{ter medicare i ibnticoli; la carta di 
curcuma, è carta tinta in giallo colla in- 
frisione dì questa pianta, c divien rossa 
si contatto degli akaU, cui vale a disoo- 
prìre ; la carta di malva è carta cola- 
rifa in aaaurro dalla tintura di malva, 
che divien verde cogli dcaK, e rossa 
cogli acidi; la caria ioraatoie è ae- 
surra, e cogli acidi si là tossa ; tutte 
queste carie cosi colorite dicousi da 
reattivo, perchè il chimico te ne giovo 
onde riconoscere la pretenu in un li- 
quidi degli acidi o de^ alcali. La eqr- 
la da vesàcatori ti prepara in questa 
guisa. > 

P. Cera bianca . - . dramme i 

oUo di mandorle dolci - - — 5 

tintura akaoUca di cantaridi -|- 
si fonde la cera nell' ubo, ai aggiunge 
la tintura si agita per voiatibuare l'al- 
cool, si estende quindi il nùscugbo 
sulla carta, la quale ti taglia in (orme 
analoghe al bisogno. 

CARTAMO, croco, grogo, gruogo, saf- 
ferano falso, matto, salvafrco o saraci- 
nesco, aafieranone, taflrone ; genere 
di piante, I. Ili, pag. 4 
ratteri ed usi, pag. 44 >■ 

CARTAMITE, principio coloronie dei 
fiori del caiUmo, t 111 , piV -,44 ‘i 
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me w ottenga ad uà di etto, ptg. 4 4 > > 

44». 

CARTILAGINE, aotido organico e tua 
atruUura, t III, pag. 44» i cartilagini 
dbiucroetaaione, pag. 44^ > co- 
ite, della laringe, della trachea, dd 
naio, pag. 444 i di otsiiicaùone, ivi } 
comew avolgano, pag. 444t 44^> 
tilagini accidentali , ivi ; perfette ed 
imperfette, pag. 44^> 4471 fcnte del- 
le cartilagini, pag. 44^> 449» rotture, 
pag. 449» 4^°> ivi;iniiam- 

maxione, ivi -, eanlceraxione, pag. 4 5 > > 
carie o necrosi, pag. 45i, 4^» « ram- 
molliniento, ivi i osàBcaiione od ebur- 
neaiione, pag. 4 SS, 454* 

CARTILAGINEO, add. ; vedi ceaTiLi- 
ciaoso . 

CARTILAGINIFICAZIONE , trasfor- 
roaùooa in cartilagine, t. Ili, pag. 454* 

CARTILAGINOSO e cartilagineo, o re- 
lativo a cartilagine, t. Ili, pag. 4 ^ 4 . 

CARTI, genere di piante, t. UI, pag. 
454i cumino dei prati o cumino tede- 
Ko, sua specie, ivi. 

CARUNCLLA, piccioi peixo di carne, 
t. Ili, pag. 455 ; lagrimale a mirti- 
li>rme, ivi 

— dell' uretra, nume dato da «jual- 
che autore al veromontano. 

CARUNCULOSO, add. ; carunculosiu: 
che i relativo alle caruncole, o meglio 
alla camosiU. La riteniione di orina 
camacttlosa era quella che si attribui- 
va altre volte ( a torto perù ) alla car- 
noùU dell* uretra. 

CASA; vedi saiTseion. 

— degli esposti; vedi oarsaorao- 
*10 . 

CASCAGGINE, s. f. ; inclinauune a dor- 
mire per sonno o per debolezza. 

CASCARIGLIA, ) corteccia di albero, 

CASCARILLA, ) t. Ili , pag. 455 ; 
caratteri c virtù di essa, ivi ; modo di 
somministrarla, pag. 41 >fi. 
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CASCIANO (S.), paese di Toscana e sue 
acque termali, I. Ili, pag. 4SB- 

CASCICO, caseico, acido del cacio, sue 
qualità, t. Ili, pag. i56. 

CASCINA, acqua termale presso Piu, 
t. Ili, pag. 45B. 

CASCIO, caseo, o materia del latte, t. 
III, pag. 456, 457 . 

CASEATO, sale di addo cascico e base, 
t ni, pag. 457 ; cascato di ammonia- 
ca, ivi. 

CASSAZIONE, o convertimento del ca- 
scio in formaggio, t. in, pag. 457- 

CASEICO ; vedi csscico. 

CASEINA, sostanza principale del for- 
maggio, t III, pag. 4 S 7 , 458. 

CASELLA ; t>edi csrsczs. 

CASEO; vedi csscio. 

CASEOSO o cacioso, di natura del for- 
maggio, I. Ili, pag. 458. 

CASO, patologico, o raro , sua storia, 
t. in, pag. 4<i6; abuso che se ne fa , 
pag. 4 S 9 ; il medico deve diflìdame, 
ivi; autori che se ne compiacquero, 
pag. 460 . 

CASSA del cranio, del ginocchio, t. Ili, 
pag. ^6o i del timpano, pag. 

46 1 . 

— Cassa, ù usa anche per appa- 
recchio, on<le dicesi, caua per l'am- 
putazione, per la dissezione, la cate- 
ratta, pel trapano, o cassa dà rimedj. 

— porzione dell' albero del trapa- 
no che riceve la piramide, od il tra- 
pano faralu)a. 

— di Petit, strumento inventato da 
G. L. Petit, e destinato a contenere 
fermamente le ossa della gamba nella 
fratture complicate di quésto arto. 

— strumento di gomma elastica o 
di latta, che ai applica agli ani anor- 
mali, onde ricevere le materie che ne 
escono. 

CASSAVA, ) iàrina della radice di ma- 

CASSAVI, ) nioc, L HI, pag. 4Ct- 
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CASSIA, genere «li piante, t. IH, p»g. Cattagno chiaro; ohe *i atridna ' al 
4 C I ; cassia fistola, ivi ; in bast««ni, brano. • ^ ' 

in piJpa, « noccioli, mondaU e cot- CASTBLPUMOLO, lontana «lue miglbt* 
ta, pag. virtiH della polpa di cas- ' da Belluno ha una fonte di a«!(pia mi- 
sia, ivi ; altre cassie, pag. 4 I> 3 . nerale, in quaranta libbre della «jùale 

— aromatica; vedi csacELLs Cilsa. il Zanon vi rinvenne le seguenti ao- 


— del commercio, in canna od in stanze: ' 

bastoni, legami della «Missia fìstola. gas idro-solforico — gram 0,41,764 
CASSILAGGINE; vedi e di’ sosciaho. cloruro di calcio - - — • i, 45 ,i 8 o 

CASSINA, s. f. ; cassine; genere di pian - - dimagnesio- — 4-,57,5 1 7 

te della pentandria triginia,e dei rani- - - - - di sodio - - — 4 « 5 o,ooo 

ni, le cui foglie usano gli Americani a solfato «li calce - - — i, 5 o,oon 

foggia di tè. «li s«jda - - — 1,58,670 

CASSULA ; vedi' e «li’ CAPSCLA. bicarlxmato diso«la - — I9o,4i,33o 

CASSCLARE ; vedi e di’ CAPsci.ARE. carbonato «li calce- — i,oo,o«so 

CASSUMUMIARE, s. m.; radice d’ign«>- silice - -- -- — — 11,00,000 

ta pianta, di odore di zenzero, amari- perdita ------ — 7,99,505- 

cante, aromantica. * — 

CASTAGNA, s. f. ; castanea: frutto del totale grani aa 4 : 4 '« 7 ^ 4 ’ 


castagno ;■ vedi «presto vocabolo. CASTELLAMAREtborgo nel Napolitano 

— di palude ; vedi tzapa. e sue actpic temidi, t. Ili, {lag. 4^4-' 

• — cavallina; vedi castagno d'In- CASTELLETTO-ADORNO o cÀtel- 

«Ha. ■ » • . ’ letto d’orba dn Piemonte, vicino a«l’ 

— unghia, caUo ; escrescenza cor- Acqui, possiede delle acque termali, 

nca die si sviluppa nella parie inter- solforose. ' - 

na delle gambe «lei cavallo, al di so- CASTELNUOVO d’ Asti e sue acque' 
pra del ginocchio in quelle d’ avanti, saline,!. III. pag. 464 - ' 

e«l al «li sotto del garretto in «pielle di CASTELNEOVO di Farfagnana, ^e sue 
dietro. acque, t. Ili, pag. 464 - 

CASTAGNA di mare o riccio marino, CASTERA-VIVENT, villaggio nella pro- 
s. f. ; echinus escuìentusT tpeàe di le- vincia del-Gers in Francia, vicino a* 
stacco del genere echino; il nicchio è cui scorre una sorgente minerale fer- 
«piasi sferico, al «li sotto alquanto pia- ruginosa acidula fredda, ed .un’ altra 

no, e «li sottra un poco acuto; è rosso stdforosa, la cui temperatura « di >5 

giaDiccio ; i pungoli sono a forma di gradi R. ' 

aghi, e comunemente bianchi o vio- CASTLEAD nella contea «li Ross in In- 
ietti colle punte bianche, i fiori dei ghìilerra, ha acque minerali saline che 
viali sono appajati in tre file. contengono un poco di zolfo. 

CASTAGNO, genere «li piante, t. HI, C.ASTITA' od astincnia dai piactai rc- 
pag. 4^5 ; castagna frutto, ivi. nerei, L III, pag. 464 ; può diveni-> 

— d’In«lia; vedi ippocastano. re causa di malattia, pag. 4^^- 

— c castagnino, aild. e s. m. ; qne- CASTORINA, 5. f. ; casloceina : male-* 

steparole si usano per indicarci capegli ria immi^liata «lei castorio ; crislalliz-A 

il cui colore è «piasi quello della eor- za in prismi lunghi diafani, a fascctti, 

leccia della castagna ; si distingue . il ha lo stesso odore del castorio, e sa- 

s 
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pon di rame, è quasi aflàUo iiisul^n- 
Iv nell' airuol freddo, non ha propl^ 

. ^ tà nè acida, nè alealma. > ; 

CASTOIUO o castoreo, tustanta tratta 
dal castoro, caratteri ed analisi di essa 
t. Ili, pag. 41^5 i azione sull' uo- 
mo, pag. 465 , 46C. 

CASTORO , s. m. ; costar : genere di 
quadrupedi poppanti ddl' ordine Ghi- 
ri, i cui individui hanno in ciascuna 
mascella due denti anteriori obbliqua- 
niente acuminad ; i piedi a cinque dita, 
i posteriori nuotanti ; la coda piatta e 
. . squamosa. Contiene due specie il ca- 
storo comune o aivsao , e roRDSTBs ; 
iiedi questi vocaboli. 
CASTRANGOLA; vedi scuofi'i.aria. 
CASTRARE, v. a. ; castrare ; asporta- 
re i testicoli ; questa parola è più osa- 
ta ad indicare la operazione della ca- 
stratura negli animali. 

CASTRATO, s. m. ; castratus i indivi- 
^ duo a cm furono asportati i testicoli, 
od an^ le ovaje. 

CASTR 4 jflfRA, ) distruzione degli. or- 
CASTRAaIQNE, ) gani necessari alla 
riproduzione in ainbi i sessi, t. IV, 
pag. 5 ; deD'.nomo, sua storia, pag. 5 , 
6 ; mudo di praticarla, pag. 7, 8 ; cu- 
ra della ferite, pag. 9; se debbasi in 
certi casi allacciare il cordone sper- 
matico entro l'addomine, ivi e ■ o; ca- 
stratina della duUna, ivi ; castratura 
degli animali maschi, pag. to, 1 1, la, 
l 3 ; — femminini, pag. i 3 , i4- 
CASUARIO, s. m. ; struUiio casuarius :\ 
uccello a piccole ali dell'ordine struz- 
zo, adente tre dita iu ciascun piede, 
il capo munito di elmo corneo, il col- 
lo di pagliolaje nude ; il corpo di pen- 
ne nere ; la [«arte superiore del collo 
e del capo sono nude ; è grosso quan- 
to Io struzzo; lungo 4 piedi; ed abita 
nelle Indie orientali. 

CATAALE, add. « s. m. : Guoflroy di s. 


Ilariu dice ossi cataali, il secondo pajo 

. .di ossini situati sotto del cicleale, e ri- 
posanti immediatamente sopra i pa- 
reali negli animali in cui le ossa ver- 
tebrali sono gemine. 

CATABEEMO, s. m. Indica Ippocrate 
con questo nome una fettuccia di cui 
si fa uso per circondare e strìngere 
vieppiù una fasciatura. 

CATACASìlIA, s. nj. ; scarijicatio: scre- 
polatura, scarificazione. 

CATACERASTICO, add. ; calacerasti- 
cusi si dava anticamente questo no- 
me a’ rìmedj che si credevano validi a 
correggere l' acrimonia degli umori. 
Ordinariamente erano trutta dolci con- 
tenenti un principio mucoso-zucclie- 
rino. 

CATACHISI, s. f. ; con questa parola 
intendeva Ippocrate le abluzioni di 
acqua fredda. ' 

CAT.ACLASI, s. f. ; catacìasis : p^ola 
usata da Ippocrate e da Vogel j>cr 
esprìmere la distorsione degli occhi. * 

CATACLIDIO, s. m. ; cataclidus : no- 
me della prima costa perchè sottu£io- 
sta alla clavicola. 

CATACLINO , s. m. od aild. ; caladi- 
ma ; nome dato a coloro che per qual- 
che male-crunicu, o per mancanza di 
forze sono obbligati al letto. 

CATACLISMO , s. m. ; caladysmia .* 
nelle opere d' Ippocrate questa para- 
la è sinonimo di clistere. Celio Aure- 

I liano dà questo nome ad una specie 
di schiacciamento; qualche autore si è 
servito di siflatta espressione per indi- 
care un b.vgnu a doccia. 

CATACRISTO , add. e s. m. ; epiteto 
dei rime^ che si adoperano per via 
di unzione. 

CATAFORA, stupore, o sonno profon- 
, do, L IV, pag. 14. 

CATAFRATTA , fasciatura a corozu , 
t. IV, pag. 1 4. 
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CATAGMA, I. m. ; catagma: frtUora. 

CATAGMA'riGO, add. ; catagmatieOs : 
che è proprio a favorire la cotuoUd»* 
tione delle frauttre ; iàuciatura, eoipia- 
flro, rimedio catagnutico. 

CATAIiEPSIA ; redi catalesii. 

CATALEPTICÓ; vedi catilettico. 

CATALESSI, ) sospensione dei sensi, 

CATALESSIA, ) rimanendo le mem< 
bra ndla positura che loro si dà , t 
IV, pag. 1 4 i di tal morbo, è spe> 
ciaimente descritto da Sariandiere , 
pag. 1 5; cura; pag. i6. 

— Catalessi del cavallo ; vedi oCtto- 
ertm’. 

CATALETTICO, relativo alla catalessi, 
t. rr, pag. «6. 

CATALPA; silique di aiGsoau; vedi 
questa voce. 

CATALOnCO ; vedi catutotico. 

GATAMENI, s. m. plur. ; caUmteniae : 
purghe mensuàli , mestrui , t. IT , 
pag. i6. 

CATAPASMO, add. ; cedapatmahu: no- 
me che gli antichi davano a certe pol- 
veri composte, ^e adopravano a co- 
prire le ulceri o la pdle. 

CAT APETALO, add.; calapetalas: «ó- 
me dato da Idoneo alla corolla, i cui 
pelali attaccali sopra Tandroforo, non 

! cadono separatamente dopo la fiori- 
tura. 

CATAPLASMA, me^camepto tenero da 
applicarsi aO' esterno, t. IT, pag. ‘75 
varietà dr essi, e toro modo di opSia- 
re e di applicarsi, ivi. 

CATAPLESSIA, s. f. ; calaplexia; su- 
bitaneo torpore che invade un mem- 
bro, o qualunque altra parte del cor[>o. 

CATAÌPSISSIA, S. f. ; rafireddamento 
straordinario di tutte le parti del cor- 
po «mano ; earanere distintivo della 
febbre algida. 

CATAPTOSÌ, catattosi, s. f ; caduta i- 
siantanea del corpo sul suolo ; cidu- 
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I b per attacco epUetieo; cader ba- 
iato. 

CATAPUZIA, ]eatàpnsianmiort,cacn- 

CATAPUZZA,) puzia, erba da pesci, 
gomitaria, pianta, t IT, pag. 1 8 ; mo- 
do di operare del suo succo, iti. 

— Catapuzia maggiore; vedila- 
ciao. 

CATARIA, ortica pelosa, erba gattaria , 
t. IT, pag. i8; vedinreri. 

CATARATTA ; vedi citzsatta. 

CATARRALE, relmiro al catarro, i IT, 
pag. t8. 

CATARRESSIA, s. C ; eaiatthtxis : rir- 
tù che possedono i da Ippo* 

ente diiamati catarreficL Qncsta pa- 
rola significa pare neDe sue opére eva- 
cnazione alvina. 

CATARRETICO, add. ; eatarrhetieus : 
così chiamavansi certe sostanze, a cui 
si attribuiva la proprietà dissolvente , 
come r essimele e simili. 

CATARRO, scolo, flusso , t. IT , pag. 
1 8 ; definizione e varietà di esso, p^. 
ig; non tutti gH autori lo reputano 
il prodotto (fi fiogosi, pag. ào; natu- 
ra del liquido catarrale, p'^. a t ; ca- 
tarro nasale, cause e cura di esso , 
pag. aa; gutturale, tracheati, e polmo- 
nare, cinse e enra, pag. aì; cabrro 
cronico, pag. a4. 

— aoffocante, t. V, pég. 558. 

GATARROPIA, s. C ; afflusso dei Gqni- 
di verso le partì inferiori, e più parti- 
colarmente verso i visceri addominafi. 

CATARROSAMENTE, avv., con ca- 
tarro. ' 

CATARROSO, t IT, pag. a 4 ; — ov- 
vero che cagiona catarro. 

CATARSIA, s. f. ; catharsis: evacnatio- 
ne naturale od artificiale che saccede 
per una parte qualunque del corpo. 

CATARTICO o purgante; quali rimedi 
cosi detti, e per che giovino , t. IT , 
pag. *4, a5. 


Digìtized by 


C A T 

CATAAtiRA, s. f. ; calharlina : |>riiici-| 
pio attivo della catsia Senna , e della 
cassia orUntalis ; è solida , di colore 
giallo brano , di odore particolare , 
amara, nauseante, attraente la umidi- 
tà dall' aria, si scompone mediante il 

‘ calorico, insolubile nell' acqua, nell'al- 
cool, ma non nell' etere ; viene decom- 
posta dagli acidi concentrali. 

CATARTISMO, s. m. ; catharlùmus : 
riduzione di una lussazione. 

CATASARCA, s. m. ; calhasarca: è lo 
stesso che anasarca. 

CATASARCOCIIIMIA, s. f.; catasarco- 
chimia: brivido. 

CATASCASMO , s. m.; scarificazione 
profonda, che si fa nella cangrena e 
negli sfaceli. 

CATASTALTICO, add. ; calastallicus : 
astringente, stitico. 

CAT.àSTASI, s. f.; calastasis : slato , 
maniera di essere, costituzione. 

CATATASI, s. f. ; estensione o riduzio- 
ne delle membra fratturate. 

CATATTOSI ; vedi cstaptosi. 

CATECÙ, o materia rosso-bruna astrin- 
gente tratta dall' albero mimosa cate- 
cù, t. IT, pag. a 5 ; suoi caratteri, mo- 
do di estrarlo e puribcarlo, ii|i ; sua 
azione, come e dove si usi, pag. 36. 

C AT EIADIO, s. m. ; istromento del qua- 
le parlà Areteo, e di cui si faceva uso 
per provocare un' emorragia nasale 
nei rasi di cefalalgia. 

CATEMERIN.^, febbre remittente coti- 
diana, t. IV, pag. a6. 

C. 4 TEONESI, s. f. ; catoeonesis: sino- 
nimo di abluzione. 

CATERATTA e cataratta, opacità del 
cristallino, di sua capsuLi, o delfumo- 
re del Morgagni, t IV, pag. 36 ; sue 
varietà,isi; storia della cateratta, pag. 
37 ; cause, pag. 38; sintomi, pag. 39, 
3 o ; andamento , pag. 3 1 ; diagnosi , 
pag. 3 aj cateratta nera, ivi c pag. 


C A T 301 

53; congenita, pag. 33, 34; secon- 
daria, pag. 34 j modificazioni organi- 
che delle parli cateraltose, pag. 35 ; 
cristallino ossificato, ecalcrullu tremo- 
lante, ivi; pronostico della calcrulta , 
pag. 35, 36; cateratta incurabile, co- 
me diventi tale, pag. 36; cateratta 
complicala di oltalinia, di aniaurosi , 
pag. 37 ; di aderenza ddl' iride , pag. 
38 ; guarigione spontanea e medica di 
tal morbo, pag. 39 ; tempo dì opera- 
re, pag. 40 , 4i > *e debbaiisi opera- 
re ambidue gli occhi ad un tratto , 
pag. 4 ' I 4^1 apparecchiamento del 
malato, pag. 43 , 43; disposizione del- 
l' infermo e degli assistenti, pag. 4^ % 
44 ; estrazione, pag. 44, 45, 46^ 47s 
48 ; escita del cristallino, pag. 84 , 

49 ; scappata di umor vitreo, pag. 49 ; 
accompagnature della cateratta , pag. 

50 ; abbassamento di essa , pag. 5 1 ; 
aghi dì Scarpa e di Dupuytren , pag. 
5a; modo di deprimerla, pag. 53; 
spezzamento del cristallino, pag. 54 ; 
eberatonissi o tritamento antcro-po- 
steriore, pag. 55, 56, 67 ; cure con- 
secutive all' operazione, pag. 67 , 58, 

59 ; valutazione comparativa dei me- 

. todi di operare la cateratta, pag. 69 , 

60 ; casi in cui giova abbassarla , pag. 

61 ; od estrarla , pag. Si ; abbassa- 
mento preferibile alla eberatonissi , 
pag. 63 ; cateratta de^i idiliiali ^ pag. 
63; sue cause, pag. 63, 64 ; ndn gio- 
va operarli, pag. 64 , 55; strumento 
diValet, pag. 65; applicato anche 
sull' uomo, pag. 66 . 

— bianca; varietà comunissima del- 
la cateratta cristallina, nella quale es- 
sa apprcseiila un color bianco. 

— bruna; varietà rarissima, nella 
quale il cristallino ofii c un color bruno. 

— cassularc ; vedi csTEBsTfA «E«- 
■lABOSS. 

— caseosa ; varietà nella quale il 

36 
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crUlalliiiu c Irasfunnatu in una sostan- 
za che presenta P apparenza del latte 
rappreso o cagliato, o del cacio. 

— cristallina ; opacità del cristal- 
lino. 

— fissa ; cateratta nella qaale il 
cristallino divenuto opaco rimane im- 
mobile nel luogo che occupa. E' la 
più comune. 

— gialla ; varietà nella quale il cri- 
stallino presenta un color giallo. 

— grigia ; varietà comunissima nel- 
la quale il cristallino è di color bigio. 

— lattea ; varietà della cateratta, 
nella quale il cristallino è trasformato 
in un liquido simile al latte. 

— raemliranosa o cassulare ; opa- 
cità dclja membrana cristallina. 

— mobile ; cateratta nella quale il 
crìstallino affetto d' opacità è nello 
stesso tempo mobile; riesce assai rara. 

— nera ; varietà molto rara nella 
quale il cristallino opaco è di color ne- 
Tfo. — Secondo qualche autore que- 
sta sarebbe P amaurosi. 

— periata ; varietà comunissima 
della cateratta cristallina, nella qua- 
le il cristallino ha P apparenza della 
periti. 

— pietrosa ; varietà nella quale il 
cristallino opaco offre la durezza della 
jpictra. 

— primitiva ; opacità della mem- 
brana cristallina, che v' ha prima di a- 
ycfe eseguita P operazione. 

— secondaria; opacità della mem- 
brana cristallina, che alcuna volta so- 
praggiunge dopo che fu estratto, de- 
presso o sminuzzato il cristallino. 

— verde ; varietà rara, nella quale 
il cristallino appresenta im color verde. 

CATERATTARSI, v. a. da non usarsi 
molto ; sirffimdi; si liferisce agli occhi, 
il cui cristallino o la sua membrana 
Fomincia a perdere la sua trasparenza. 
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CATEDATTATO, ) adii. ; cataracla- 

CATERATTOSO, ) Uts; calaracta 
vilialta : che è affetto dalla cate- 
ratta. 

CATERESI, s. f. ; calhocresii: esauri- 
mento, perdizione od evacuazione die 
non è P effetto del salasso o dei pur- 
ganti. 

CATERETICO, sarcofago, rosiccliiato- 
re, t. IV, pag. 66. 

CATETERE, strumento di acciajo usa- 
to nella cistotomia , t IT , pag. 66 y. 
importanza e descrizione di esso, pag. 
66, 67 ; cateteri di Dubois e di Gue- 
rin, pag. 67, 68. 

— Catetere esofageo , t. VII, pag. 
3 au. 

CATETERISMO, introduzione del ca- 
tetere in vescica ed in certi canali , 
t. IV, pag. 68 ; cateterismo della ve- 
scica ilirctto , pag. 68 ; o mediante il 
colpo da maestro, pag. 69 ; dillicultà 
che s' incontrano , pag. 69 , 70 , 7 i ; 
cateterismo con candelette o sciriii- 
ghc, pag. 7 3 ; più facile nella donna , 
ivi ; cateterismo delle vie lagrimali pei 
punti o col metodo di Anel, pag. 73 , 
78; ostacoli che s'incontrano , pag. 
73 , pel canale nasale o col metodo di 
Bianchi c Laforest, pag. 74; catete- 
rismo della tuba dell' Eustachio, sua , 
storio, pag. 75 ; strumend e modo di 
eseguirlo, pag. 76, 77; metodo di 
Saissy, pag. 77, 78. 

CATIORISI, s. f.; azione di rimettere, 
o smuovere una parte dal suo luogo. 

CATEVA; vedi ALLuiiB catino. 

CATINELLA, s. f. ; vaso da svaporare 
pertanto due anse di vario dimensio- 
ne, ordinariamente di rame, qualche 
volta di piombo, di stagno o di ar- 
gento. 

CATINO, t. IV, pag. 78 ; vedi iiciso. 

'CATO; vedi csTtco'. 

_CATOCATARTICO, add. e s. m. ; cas 
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*’ toraAartieUt: si riferisce ai rimedj 
che pnrgano per secesso. 
CATOCHILO, s. m. ; calochlitm : lab- 
bro infériore. 

CATOCLESIO^.m.; ealackiiain. Chia- 
c ma ousl Desraux cerù ' fimcti etero- 
carpici, monospermi non aprihiE , il 
I cui pericarpo oortacco e non legnoso 
è ricoperto dal calice che non si là 
mai carnoso, come sono quelli delle 
anscrine. 

. CATOCO, spasmo tonico, ed altri suoi 
significali, t. IV, pag. 78. 
CATOLCEO, s. m. ; eathokeat; fàscia 
‘ bislunga che si applicafa intorno ad 
una specie di lasciatura della testa 
<, riiiamata periscepostrum , nfline d'im- 
pedimc il rilassamento. 

CATOLICO, ) elettuario purgante, t. 
CATOLICONE,) IV, pag. 78. 

— add. ; calholicus : generale, uni- 
versale; intendevasi anticamente per 
umori caloUci, quelli che si trovano 
per tutto il corpo ; rùtteJj catoìici era- 
no gli appropriati a tutte le malattie ; 
Jomello catoìico il valevole ad ogni 
sorta di npcraiione. 

CATOMIS.>IO,s.m.; iuòAumerat/o : ope- 
razione altre volte usata per ridurre 
la lussazione dclT omero, e nella qua- 
le il chirurgo, dopo di aver messo la 
sua spalla sotto T ascclb del braccio 
' lussato, alzava l'ammalato da terra, 
abbandonando al solo peso dd corpo 
deir infermo la cura di operare la 
eontrucstcnsionc, c la coattaziune. E' 
nello stesso modo che agivano la por- 
ta, la scala, ed altri mezzi analoghi, i 
quali sono da gran tempo abbando- 
nati. 

CATOPIRA ; vedi csTossu. 
CATOPTRO, s. m. ; catopter: è lo stes- 
so che tpeeulum. 

CATOPTROMANZIA, s. f.; caUpIro- 
manlUi : arte supposta di fare che il 
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futuro compaja ilipinln in uno spec- 
chio. 

CATORCITE, s. m. ed add. ; calorchi- 
Us, syciles: vino agro che si fa con 
uva nera, o con fichi secchi. Altre 
volto si prescriveva come emnicnago- 
go e diuretico. ' 

CATORETICO, add .; coforcticiu.-pur- 
gante. 

C ATOSSIA, s. f. ; calopsis : è lo stesso 
che miopia. 

CATOTERtCO, add. ; ralolcriciis; pur- 
gativo. 

CATOTTRICA, s. f. ; ramo della fisica, 
che tratta della luce refialta, t. XI , 
pag- 224. 

CATRAME, sostanza bruna-nerastra, sci- 
ropposa, t.IV, pag. 78; come Io si e- 
strac c suol caratteri fisico-chimici , 
pag. 79; usi economici e medici di 
esso, pag. 79, 80. 

— minerale; bitume solido che pa- 
re essere soltanto I’ aifaltc contenen- 
te una dose molto maggiore di petro- 
lio. 

C.ATTIXI, hclla Toscana e sue cinque 
sorgenti di acque termali, t. IV, pag. 
8o. 

C.ATl'I, s. m. pliir. ; famiglia naturale di 
piante dicotilciloni polipetale a sta- 
mi periginii; ovario semplice aderen- 
te ; bacca omhilicata nella cima ; di 
una sola cavità, con molti semi csal- 
hiiminosi ; embrione curvo o spirali! ; 
ha per generi il callo ed il ribes. 

CATTO' redi TEaas giapponica e ca- 
tecù. 

— Catto; vedi eveto. 

CATULLIANA, acqua, t. IV, pag. 80 ; 
vedi civii.LiSA. 

C.ATULOTICO, add. ; catuloficuS! ci- 
catrizzante, o che tende ad accelerarli 
la cicatrice. 

CAUC ALOIDE, add. Moschicm diede 
questo uoiuv alla rotella la quale, ser 
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condo Ini , iiembrnra avere - qnalelie 
rassomiglianza col fiore del rauralis. 

CAUDA/IO^'E, s. f. ; caudalio: nome 
(lato (la (jualche patologo al prolun- 
gamento eccessivo (iella clitoride. 

CAUDICE, s. m. ; caiulex: parte di una 
pianta che non è ramificata; — ascen- 
dente erba di Linneo, conno dì Wil- 
denow, tronco del vegetabile; — di- 
scendente forma la radice: — stipile 
delle erbe viraci secondo Link. 

CAUDIEZ, piccola città a qualche di- 
stanza da Perpignano, ove scorre una 
sorgente di acqua tiepida, che contie- 
ne del ferro e del solfato di soda. 

CAUDISONO, add. ; aggiunto del cro- 
talo, perdsè la sua coda risuona mo- 
▼encuai. 

CALFEISRE , luogo vicino a Dax in 
Francia, ove è una sorgente di acqua 
fredda, che si crede essere ferruginosa. 

CAULEDQiVE, s. m. ; specie di frattura 
trasversale, i cui frammenti rimango- 
no divisi. 

CAULE, fusto, stelo, s. m.; è II tronco 

? delle piante erbacee annuali, o di cjuel- 
le die si rinnovano dalla radice pe- 

> - renne, e porta foglie e frullificazionc. 

CAULESCENTE, add. ; caidescens : che 
è provvisto di uno stelo, di un caule; 
pianta caulescente. 

CAULINARE , add. ; caulinaris , cauìi- 
mis: che appartiene allo stelo, al cep- 
po, che ne fa parte ; foglie, fiori, radi- 
ci, stipuli caulinari, che nascono sen- 
za stelo. 

CAUNO, add. ; c/uiynus: epiteto dei tu- 
mori. 

CAUSA, cagione, motivo;fatto prcKlntto- 
re di altro fatto, t. IV, pag. 8o; è dif- 
ficile talvolta rinvenirla, png. 8 1 ; cau- 
sa pritnitiva, ivi; cause occulte, ivi; 
varietà di cause, pag. 8a; scopo del 
medico nello studiarle, pag. 85 ; de- 
vonsi investigare nei fenomeni vitali. 
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ivi ; ottuse dd movimento, deHa nutri- 
zione, del pensiero, pag. 84 ; cause 
morbose, ivi ; loro divisione, pag. 8 5 ; 
condotta da tenersi per iscoprirc la 
causa di un male, pag. 85 , 86 ; causa 
medicatrìci, pag. 86 . — morali, tIV, 
pag. 195. 

CAUSALITÀ' o relazione tra due tatfi, 
t. IV, pag. 87. 

CAUSIS, s. f, ; scottamento. 

CAUSO, febbre ardente, t. IV, pag. 87; 
pareri degli autori sopra di esso, pag. 
87, 88. 

CAUSTICITÀ', o facoltà distruttiva, 
t. IV, pag. 88; quali corpi la posse- 
dano, ivi. 

CAUSTICO, o corpo distruttore, t. FV, 
pag. 8 8 ; attuale o calorico , c poten- 
ziali che sono diversi, ivi. 

— antimoniale ; vedi oubuto di an- 
timonio. 

— perpetuo ; vedi arrasTo d’ ar- 

' genio fuso. 

— potenziale; vedi potassa cau- 
stica fusa. 

CAUTERETS, villaggio di Francia, e 
sue acque termali, t. IV, pag. 8g. 

CAUTERIO, strumento disorganizzato- 
ru dei tessuti animali, t. IV, pag. 8g ; 
sostanza e forma dei cauterj, pag. 8g, 
go ; manico e gambo di essi, pag. go; 
cauterio cilindrico od a canna, conico 
o punta di ferro, cultellarìo o coltello 
di ferro, nummnlare ed ottagono, 
pag. gì ; circolare o corona di ferro , 
pag. ga; a quanti sì riducono, pag. 
ga; cauterio olivare di Ronx, pag. 
g 3 ; cauteri estemporanei, ivi; caute- 
rio o funiìcolu, pag. g 3 ; cauteq della 
medicina veterinaria, pag. g 3 , g4- 

CAUTERmeO , add. ; cauleriticns , 
pyroticus: questa parola ha lo stesso 
significato di caustico. 

CAUTERIZZARE, v. a. ; caustico adu- 
icre: incendere, far cauterio ;applica- 
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re il caaterìo attuale o pot'eniiale; 
adoprare il cauterio od il caustico. 

CAUTERIZZATO, add. ; che ha il cau- 
terio. 

CAUTERIZZAZIONE, atto del disor- 
ganiszare, t. lY, pag. g4- 

CAUTSCIUC, t. IV, pag. ^l^-,vedi oou- 
HA elastica. 

CAVA vena, superiore ed inferiore, t. 
IV, pag. g4 ; sue malattie, pag. g5 ; 
corrosione, cartilaginiiicauone ed ot- 
turamento di essa, pag. g6 ; altre sue 
magagne, ivi. 

— Cava ; vedi sta. 

CAVADENTE, strumento e uomo, cosi 

' detti, t IV, pag. gy. 

CAVALLARO, s. m. ; uomo che desti- 
nato alle scuderie, invigila sul buon 
governo degli animali relativi; cono- 
sce le cavalle calde e fa coprirle; di- 
s lingue le non fecondate e le ricondu- 
ce al maschio; le separa prima del par- 
to, le assiste in questo ; alleva il pic- 
colo, lo divezza, gli imprime il marchio, 
e va discorrendo. 

CAVALLETTA, s. f. ; vedi loctsta. 

CAV ALIERI , s. m. plur. ; equUes : 
famiglia di farfalle appartenente all'or- 
dine papih'oni o lepidotteri, aventi il 
margine esterno delle ali superiori o 
primarie più lungo dell' interno ; le 
antenne spesso filìtbrmi ; ti distinguo- 
no in trojani di color nero con rosse 
strisce al petto, ed achivi il cui petto 
è senza strisce ; possedono lui occhio 
nell'angulo della coda delle ali inferio- 
ri ; alcuni hanno le ali con istrisce, ed 
altri ne sono senza. 

CAV ALLO comune, s. m. ; eqmu cahaì- 
lus : quadrupede poppante dell' ordi- 
ne bestie, e formante lo stipile di un 
genere dello ajipuniu cavallo, i cui ca- 
ratteri sono; sei denti anteriori in cia- 
scuna mascella; i superiori ritti, paral- 
leli, gli inferiori più piouiiuenti; i ca- 
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nini ttdilaif, e distanti sì dagli anteriori 
che dai molari ; i piedi ad unghia soli- 
da; e due poppe Ira le gambe poste- 
riori. 

■ — n cavallo comune ha le orecchie 
corte ed acute, il collo chiomato, la 
coda coperta di lunghi crini ; la patria 
dd cavallo selvatico i la grande Tar- 
larla, ove se ne mangia la carne; al 
presente però il cavallo come animale 
domestico è diilViso sopra quasi tutta 
la terra ; la utilità che l'uomo trae dal 
cavallo è abbastanza nota. La cavaDa 
sta gravida ago giorni, e partorisce 
un puledro, di rado due , che mu- 
ta 1 denti anteriori dai due ai quattro 
anni, ed i canini gK crescono al quin- 
to ; ve ne ha di molle varietà. 

— Cavallo marino; vedi tvvoro- 

TABO. 

CAVAOSSO ; vedi TiaAroauo. 

CAVAPALLE; vedi tibàpalle. 

CAVERNA del polmone, L IV, pag. g^. 

— Caverna di Marte; nome dato 
dai chiromantici allo spazio compreso 
tra le linee vitale, naturale, ed epatica 
della mano ; vedi CHiaoBAKZis. 

CAVERNOSO o spugnoso ; parti così 
nomate, t. IV, pag. 

Cavezza, $. f. ; fune o cuojo con cui 
tiensi legato pel capo il cavallo, od al- 
tra bestia simile, per lo più alla man- 
giatoja. 

I — Cavezza di moro ; capo di mo- 
I ro ; si dice di un cavallo che ha la te- 
sta tutta nera, col restante del man- 
i tello grigio, o di altro colore misto. 

CAVFZZONE, s. m.; specie di briglia, 
o di museruola, che si mette sopra il 
naso del cavallo per domarlo, mansuc- 
I farlo ed addestrarlo. 

' CAVIA, s. f. ; ceuia.' genere di animali 
poppanti dell' ordine ghiri, ha due 
denti anteriori cuneati d' onhnario in 
ambe le mascelle, e quattro molari; 
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«lei jilisli hilti rorti.gli anteriori n (|mf -i 
tri) dila; i postci'i«jrì con tre, ed in al- 
cune specie cinque, rapo grosso, cor- 
to, gli ottuso, orecchi esterni rotondi 
quasi nudi; il «xtrpo coperto «h pelo ; 
la coda manca o cortissima ; monca la 
clavicola; cammioano lentamente, si 
arrampiiaino, scavano ; suno uriginarj 
ddl'America, e sùnili aH' istrice ; le sue 
specie sono il roR«XLt.iau d' India, la 
cavia AGt'Tt e la CAritsoA 

CAVIALE, s. m. ; nome dato nel Nord 
alle ova «li varj pesci del genere sto- 
rione, fra gli altri a i|uelli dcll'uci/icn- 
ttr ii/o, sturio, e ruihemts; è un cibo 
delicatu per gli abitanti del sctleii- 
trione, 

CAVICCHIA DEL PIEDE; vedi «ai- 

LEOI.O. 

CAVITA' o spazio voto, t. IV, pag. 97; 
diverse cavitò ammesse dagli anatomi- 
ci, ivi. 

CAVO, come usalo in anatomia , I. IV , 
r»K- 97 - 

CAVOLACCIO; vedi .«TaxricE; c ao-. 
mcs. 

CAVOLAJA, s. f. ; papiliobrassicac : in- 
setto «Iella varietà delle danai , e della 
famiglia dei cavallieri , ad ali rotonile , 
le su{>eriori a sommità nere, c «li so- 
pra due strìsce nere ; il baco è verde 
pekiso , con linee gialle e punti neri ; 
la larva è bianca punteggiata «li nero. 

CAVOLFIORE, varietà del cavolo ordi- 
nario, t. IV, pag. 97 : vegetazioni del- 
le membrane mucose, ivi. 

CAVOLO, t. IV, pag. 97; vedi snis- 

SICA. 

— Cavolo marino ; vedi AiteitosE. 

— Cavolo rapa ; varietà del cavo- 
lo coronne che si coltiva in granile nel| 
Nord della Francia, ed i cui semi for- 
niscono culla spremitura un olio man- 
giabile. 

CAVRIOLA, s. f. j piccolo salto vivace. 
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per Oli il cavallo si leva, si alza d'atait- 
li,qnindi «li dietro, imitando il salto del- 
le capre. 

GAVRIOLO ; vedi capbio. 

CAZIAS, ». m. ; caiias; strumento ta- 
gliente, che usavasi allor(]uando volo- 
vasi estrarre il feto morto daBa ve- 
scica. 

CAZZAVELA, 5. f. ) sorta «li uccello; 

CAZZ.AVELO, s. m. ) vedi v^lia. 

CEANOTO AMERICANO, s. m. ; cea- 
nothus americanus: suflVutics; della peii- 
tandria munoginia, nativo della Virgi- 
nia e del Canada, ritenuto come an- 
tisifìlidcò, imichè dice*! che gli ahitanti 
di quei paesi sanano le ulceri veneree 
spargendole della polvere de’ suoi sti- 
pi iL 

CECAGGINE, 5 . f. ; «ledi cecità'. 

CECALE, attinente al cieco intestino , 
t. IV, pag. 97. 

jCECCA, s. f. ; vedi CAZtr.aA. 

CECE, t. IV, pag. 97; vedi PisELLti. 

— di terra; «>cdi asaciiide ipogea. 

CnCEPRETE; vedi cu.cateeppoi.a. 

CECERELLO ; vedi valeeiasa Locr- 

STA. 

CECITA',rccagpnc,cechilà,c«!chezza, or- 
hità; aliuHziune della vista, t. IV, pag 
97 ; sue cause, pag. gS; in che c«nisi- 
sta, ivi ; proiiusticò , pag. 99 ; se sia 
pii'i infelice il cicco od il sordo, ivi ; 
«àeconalo, suoi discapiti e vantaggi, 
pag. lou, I o I ; ciechi-nati matematici 
di gran memoria, poeti, naturalisti, <li- 
segnaturi e scultori, pag. loi, ioa ; 
di poca moralità, pag. 102; e di altr'v 
difetti, pag. io 5 ; ospitale ed istituto 
pei ciechi a Parigi, pag. I04. 

— Cecità del cavallo, t. IV, pag. 
io 5 ; si manca di detlami intorno ad 
essa ; quesito della società di agricol- 
tura di Parigi, pag. io 5 ; cause, pag. 
loG, 107; cavalli che vi sono soggetti, 
i«8, 109, il mal governo la produce, 
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I OQ, Ilo; mudo di prcservune i ca- l ino 'lulce in cui si faceva entrare del- 1 
\jlli, pag. Ilo. la resina di cedro. 

— di giorno ; veJi aiTTSLoru. CEDRIUOLO, s. m. ; vedi citbivolo. 

— di notte ; vedi EseasLoriA. CEDRO, genere di piante , I. IV, pag. 

CEDERNO, ccdrangolu, s. m. ; albero no ; proprietà ed usi dei frutto det- 

prociullorc del cedbo. lo ce<lro, t. 111. 

CEDMA, s. f. ; ingorgo o flussione ero- CEDRO?(E, s. m. ; uccello per cui ve- 1 
nica delle articolazioni ; vedi cotta e <// noscsso. 

BECiiATisMu ; od anche tumefazione dei- CEDRONCELJLA; ) ,, 

le parti genitali. CEDRONELLA; 

CEDRACCA ; vct/i Asri.zaio. ■ — Cedronella è pure un insetto. 

CEDRANGOLO, v. m. ; vedi cKDenao. (pupillo rhamni) della làmiglia ilei da- 
CEDRARE , V. a. ; conciare con ce- nai e del genere delle farfalle, dotala 
di o. di ali angolari gialle cedrine , ciascuna 

CEDRATO, s. m. ed add. ; fruito di una delle qiuli ha di sopra un punto ros- 

s[iccie di cedro ; odore , o sapore di so di fuoco, ed al di sotto rosso- 

redro. bruno. 

CEDRELLA febbrifuga, s. f. ; albero. CEFAELIDE , s. f. ; nome moderno 
dello anche fe^o di toon, descritto dal della [liunta che dà la i|iccauuana. 
Rozburg col nome di cedreìa Zoomi,' CEFA LAG RA, t. f. ; cepìialagra: nome 
■astia corteccia si spaccia in |iezzi dato alla irritazione cefalica , quando) 
lunghi qualche pollice, grossi G in 8 succede alla irritazione artritica, 
lince, rugosi, di color rosso bruno, ili CEFALAGRAFIA, s. f. ; cephalagrafia:' 
sapore astringente ed amaro, usata descrizione delle parli che formano la 
ncir Indie come tonico e lebbrifugo ; testa. 

l'oiiticne della resina |>arliculnre, certa CEFALALGIA, o dolore di testa, c sue 
sostanza gommosa bruna, astringente, varietà, I. IV, pag. ■ 1 1 ; diversità di 
un' altra estrattiva bruna insipida, e giudp e sintòmi di essa , pag. 1 1 3 ; 
della inulina. siiitónii eh lesione in altri visceri, pag. 

— Cedrella odorata ; grand’ albero 1 1 5; sue cause, pag. 1 1 5, i 1 4 ì 
della famiglia delle melie, allignante in gnosi, {>ag. 114, I 1 5; pronostico, pag. 
particolare nell' America meridionale, 1 1 5 ; cura; salasso, saiigiiisiigbe, re- 
ove il suo legno si adopra pei lavori frigcranli, lozioni fredde, pag. iiG; 

del falegname ; lo si ilice acajà da vomitivi, purganti, tonici, vescicanti, 

tavole ; i Negri usano questo legno in cauteri, setoiii, morsa e ferro rovente, 
decozione. pag. 1 1 7 ; cefalalgia secondario, e suo 

CEDRIA, gomma cedrina, s.f.; cedriiim, traltomento, pag. ti8; intermUtenlc, 
cedrimim, ccdria ; nome dato dagli pag. 1 1 9. 

antichi ad una resina che cola dal ce- CEFAL.ALGICA , felibro larvata c sua 
dro, c che gratuitamente onoravano cura, pag. 119, I30. 
di grandi proprietii. CEFALALOGIA , s. f. ; cephalalogia : 

CEDRINO, adii, di cedro ; sierhc dicesi discorso sopra la lesta. 

legno cedrino, e pece cedrina. CEFALANTO, s. m. ; cephalanlhimn; 

CEDRITE, s. m. ; vino che $i prescri- secondo II ichard,riuniunu dei Curi for- 

veva anticamente come vermifugo; era manti i fiori com{iusti. 
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CEFALARTICO, o rimedio pel capo 
t. IV, pag. no. 

CBFALATOHIA, a. L ; eephalalomia .* 
dissecarione ddia testa. 

CEFALEA, dolor di testa cronico, tlV, 
pag. I ao ; cause e con, ivi. 

CEF ALEOMAMZIA, s. f. j cephaleomam- 
Ita: arte fallace di predire il futuro col 
messo di una testa di asino arrostila 
sulle bragie ardenti. 

CEFALICO, che appartiene e giova al- 
h tasta, t. IV, pag. 1 30 ; vena celali- 
ts, ivi ; rimedi cefalici, pag. lai. 

— Arteria cefiBca, vieu detta da 
Qhasusier la carotide primitiva. 

—*■ Tessa ceialica si nomina da Chaus- 
sier la vena iugulare interna. 

— Vino cefalico, chiamasi quello 
che va alla testa, che inebbria presta- 
mente, che contiene molto alcool. 

CEFALICA, s. f. i base o radice della 
lingua. 

CEFALITE, ) infìammasione di te- 

CEFALITIDE, ) sta, t. IV, pag. i ai. 

CEFALO, 3. m. , mugilcephalas; specie 
di pesce appartenente al genere mug- 
gine, avente 1' aletta dorsale anteriore 
con cinque raggi, delle cui ova si 
prepara la buttarga. 

CEFALOCELE, s. f.; cephaloceU : er- 
nia cerebrale. 

CEFALODE, t. m. ; cephalodium; no- 
rie dato da Sprengel al ricettacolo di 
cpialche lichene, che é orbicolare, ed 
il di cui orlo scompare nella conves- 
sità. 

CEFALOFARmGEO, add. ; cephalo- 
pharyngeus; nome dato da Winslow a 
qualche fibra carnea della tonaca mu- 
scolare della faringe clic nasce dall'a- 
pofìsi basilare, e che i recenti anatomi- 
ci riferisrxmo al costrittore superiore. 

CEFALOFIGMO, ) s. m. ; cephalophy- 

CEFALOFIMMO, ) gma; tumore so- 
pravvenuto alla testa. 
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CEFALOFLOGOSL, s. f.; eephaiopUa- 
gosis; inCainmaiione della testa. 

CEFALOGENESI, storia dello svilup- 
po ddla testa, t. IV, pag. la t. , 

CEFALOIDE, add. j copkMdes ; che 
ha la forma della testa, o che i di fi»r- 
nui sfèrica ; fiore at&loideo, captato, 
capKnlato , od a modo di capo. 

CEFALOMATOMO, s. m. ; tumor san- 
gainems eraaii; nome dato da ZeUer , 
ai tumori sanguigni del cranio dei 
fimdnlli. 

CEFALOXETRO, strumento misurato- 
re della testa del feto nell' atto dd 
parto, t. IV, pag. i a i ; come si ado- 
pri, ivi; va bandito perchè inesatto, 
pag. 13 3. 

CEFALONOSI, s. m. ; grado d'irrita- 
tione cerebrale costituente una varie- 
tà della febbre nervosa. 

CEFALOPIOSi, s. f.; cephalopyosis : 
ascesso della tèsta. 

CEPALOPODI, s. m. plur. ; primo or- 
dine di animali molluschi secondo Cu- 
vier, in cui comprende principalmente 
i calamai e le seppie. 

CEFALOPONIA, s. f. ; cephaloponia : 
dolore della testa. 

CEFALOSSIA, s. f. ; cephaloxia : rove- 
sciamento della testa sopra una delle 
due spalle. 

CEFALOTOMIA; vedi cErsLSToma. • 

CEFALOTROTO, s. m. ed add.; cepha- 
lotroles: epiteto di coloro che sono 
feriti nella testa. 

CEFFO, s. m.; volto o muso del cane. 

CELABRO, s. m. ; vedi ceavELLO. 

GELAMENTO, s. m. ; vedi ccLsaa. 

CELARE o celatura di gravidanza, o'di 
parto, f. IV, pag. I33. ' 

CELATINO, s. m. ; cassida: genere di 
insetti dell' ordine scarabei, ad anten- 
ne filiformi più grosse nella sommità; 
ha il torace che cuopre il cajio, quasi 
come una celata, e Ijt elitre marginate. 
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I saoi bacU tono larghi, corti , piani , 
spinosi all' intorno; rivolgono verso il 
^rso la loro coda forcuta, e si copro- 
no col proprio escremontio ; la larva è 
incompinla, e questa, insieme coi sca- 
ralàggi, vivono di foglie ; ve ne ha 
specie, la più comune i il celatino 
verde ( cassida viridis ) a corpo nero, 
elitre verdi, e piedi gialli. 

CELEBITA', s. f. ; aedi ActZLEaszioax. 

CELIACO o relativo agli intestini, t.IT, 
pag. raa ; arteria celiaca , plesso ce> 
liaco, ivi : flusso celiaco o passione <re- 
liaca, pag. ia 5 . 

CELIBATO, il vivere senza legarsi in 
matrimonio, t. IV, pag. i a 5 . 

CELIBE, s. m. e<l add. ; colui o colà 
che non è congiunto in matrimonio. 

CELIDONIA, t. IV, pag. ia 3 ; vedi 

CBei.a>onu. 

CELIMA, s. ra. ; coeìima: intumescenza 
flatulenta dell' addomine. 

CELLEPOBA, s. f.; ceOepora; genere 
dì vermi cellulari o piantanìmali a fori 
membranacà ed a forma di oràuolo , 
in cui stanno le parti molli simili e 
braccipolipì ; circonda sjjesso a foggia 
di corteccia altri piantanìmali, pietre . 
piante marine. 

— La sua spade ceììepora pomice 
(ceUepora pimùcosa), è aspra ed affol- 
lata di celle rilevate ed acute ; circon^ 
da per solito altri corpi ; talora perù 
cresce isolata in forma ramificata. 

CELLETTA, ) o celluzza, piccola stan- 

CELLULA, ) zina, t. IV, pag. i a 3 . 

Dicesi anche ceVelta floculus, loca- 
lamenium) la cavità interna di un frut- 
to, che è destinata a dare ricetto ni 
semi. 

CELLIILANI, s. m. plur. ; vedi rusTs- 

KIUALI. 

CEXLULARE , o composto di cdleitc ; 
tessuto cellulare, t. IV, pag. ia 3 ; sua 
struttura ed abbondanza, pag. 134 s 
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1 aS ; sue proprietà , pag. I aS , I a6 ; 
osi di esso , pag. 137; mali a cui va 
soggetto, pag. laS, 139, iSo. 

CELLULOSO o cellulare , L IV , pag. 
i 3 o. 

— n tessuto ceOuloso delle ossa , 
chiamato anche sostanza spongiosa, è 
un ammasso di pìccole cellette separate 
da var) tramezzi ossei molto sottili. 

CELLUZZA ; vedi scllztts. 

CELOBAA , s. m. ; coehma : ulcera ro- 
tonda, e superficiale della cornea tra- 
sparente. 

CEXOSTOMIA; s. f. ; coeìoslomia : sta- 
to particolare della voce che diventa 
oscura, come se venisse da un luogo 
lontano. 

CELOTOMIA, s. f. ; celotomia: opera- 
zione usata altre volte per ottenere la 
cura radicale dell' ei-nìa inguinale , e 
che consisteva soprattutto nella lega- 
tura simultanea del sacco erniario, e 
del cordone testicolare; tale legatura 
era cagione della perdita del testicolo, 
senza imjtedirc, corno credevasi, il rl- 
lornu della ernia. 

GELSA, s. f. ; cflsa : senso di vento, o 
di formicazione tra carne e pelle , se- 
condo Vogel. 

CELTICO, attinente a morirò venereo, 
t. IV, pag. I 3 o. 

CEMENTABE, v. a. ; cementare: sotto- 
porre alla cementazione. 

CEMENTATOBIO, add. ; cementaio- 
rins: che è relativo alla cementazione. 

CEMENTAZIONE, s. f. ; cementano; 
operazione che consiste nell' alternare 
a strati un metallo ed altra mataia , 
sottoponendo poi il tutto ad alla tem- 
peratura, onde operare la combinazio- 
ne dà due colili. L' auciajo di cemen- 
tazione è quello ottenuto scaldando 
alcune barre di fèrro in mezzo ad un 
miscuglio di carbone polverizzato, di 
sevo, di cenere e di cloriuo di sodio. 
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CENCIO molle ; redi abctiloi. 

CENCRIO, I. m. ; cenchrita: erpete a 
piccole pustole rassomìglianti U miglio. 

CENCHO, s. m. ; specie di serpente del 
genere Biscione. 

GENEANGIA, s. f. ; ceneangia: vuota» 
mento dei vasi del corpo ; Il contrario 
di pletora. 

CENEBACCIO, s. m. ; deposito salino 
e terroso, che la cenere dei vegetabili 
lascia addietro, fattone che sia lissivio 
coll' acqua bollente. 

CENERE, residuo dei corpi organìaiati 
dopo la loro combustione, t. IV, pag. 

1 5 o, 1 3 1. 

— Ceneri aizurre ; miscuglio tri- 
turatissimo di ossido di rame , preci- 
pitato dal nitrato, unitamente a sette 
od otto parti sopra cento di calce vi 
va in polvere. 

— clavelate; carbonato di potassa 
impuro. 

— dì soda; carbonato di soda im- 

, puro. 

CENERINO, add. ; cmereus: che ha le 
qualità della cenere ; la sostanza cene- 
rina del cervello è così detta, perchè 
ha il colore bigìo-pallido, ed alquanto 
azzurrognolo della cenere. 

CENNAMO ; lo stesso che cannella (UtH- 
rus cinrmmomum). 

cenobio, s. m. ; cenobium: nome da-| 
to da Mirbel ai frutti chiamati micro- 
basi da DccanduDe. 

CENOBIONARE, ) add. ; cenobUma- 

CENOBIONNIANO, ) W» .• epiteto da- 
to da Mirbel ai frutti composti, che 
provengono dalle o varie le quali non 
portano stilo. 

CENOLOGIA, s. f.; coenologia : discor- 
so tra varj individui ; consulto. 

CENOSI, s. f. ; ccnosis: evacuazione ge- 
nerale di tutti gli umori del eorpo ; 
quella per esempio, che procura il sa- 
lasso. 
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CENOTICO, add.; cenolicus: si da%*a 
anticamente questo nome ai purghiti 
i più violenti. 

CENTAUREA, genere di piante, t. IV, 
pag. 1 3 1 ; proprietà ed usi della ccn- 
taurea maggiore, ivi ; centaurea mino- 
re; vedi cniaoaii. 

CENTAURIN.A, s. f. ; principio imme- 
diato, febbrifugo tratto da Dulong dal- 
la piccola centaurea genliana centau- 
rea. 

CENTIMORBIA, ) e ceutonodi , t. IV , 

CENTINODIA, ) pag. 1 3 1 ; redi ro- 

LI6ON0. 

CENTINERBIA ; vedi pishtigghiv. 

CENTOFOGLIE ; redi sGaasTo. 

CENTOGAHBE , s. m. ; redi asellug- 
cio. 

CENTONCHIO; ) .. 

CENTONE; ) 

— rosso ; vedi aiiagaj . lids . 

CENTONODI ; vedi rouGoao. 

CENTOPELLE; redi osuso. 

CENTRALE, arteria della retina, t. IT, 
pag. i 3 i. 

CENTRIFUGO, add. ; dato a quella for- 
za che fiigge dal centro. 

CENTRINA , s. f. ; pesce del genere 
squalo. 

CENTRIPETA, add. ; forza che tende 
al centro. 

CENTRO , fìsico e meocanico , t. IV , 
pag. 1 3 1 ; centro , ovale , di azione , 
di flussione, d’ irritazione, nervoso , 
epigastrico o frenico, iv i. 

— Centro tcndinoso del diafram- 
ma ; aponeurosi centrale di questo 
muscolo, t. VI, pag. laS. 

CENURO, s. m. ; coenurus: genere ili 
vermi intestinali, che si compongono 
di una vessica esterna, sottile, cìstica, 
e ripiena di acqua contenente molti 
vcrinicclli raggriip|>atì ed aderenti, il 
cui corpo allungalo, dejuesso, ed al- 
quanto rugoso, termina davanti con 
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un gonfiamento portante quattro trom- 
bicine assoibeati, e<I una corona di 
uncini. In questo genere entra pu- 
re la idatide del cervello dei mon- 
toni. 

CEPOLA, s. f. ; genere di pesci delTor- 
dine dei toracici, che vivono nel Me- 
diterraneo. 

CEPPATELLO buono ; vedi Bo^STo 

edulis. 

CERA, aspetto, volto, t. IV, pag. t33. 

CERA delle api, ed in natura, t. IV , 
pag. i33; sua origine, ivi; caratteri 
e<l analisi della cera delle api, pag. i ó 
suoi usi, pag. i35. 

— vegetale; molle piante sommi- 
nistrano della cera od almeno un pro- 
dotto assai analogo a questa sostanza, 
come è il polline della zucca, la cuti- 
cola delle prune, le foglie di alcuni 
cavoli, il benincasa cerifera in ispecia- 
lilli , il mirica cerifera , ed il cera- 
xilon andicola, che, bolliti nell'acqua, 
la cera galleggia sulla loro decozione 
raffreddata ; nell'iillima di queste pian- 
te la cera trovasi a strali sul suo tron- 
co, c con essa gli indigeni formano ce- 
ri e candele. 

CERAMBICE, s. m. ; ceramhix; genere 
d'insetti dell'ordine degli scarabei o 
coleolteii; i cui individui hanno le 
antenne lunghe setolose, il torace spi- 
noso o rugoso; i bachi vivono nel 
legno di cui si paseono, hanno i piedi 
più corti di quelli dei bachi e di altri 
scarafaggi ; la maggior parte si trasfor- 
ma nel legno, alcuni però nella terra ; 
gli scarafaggi per riguardo alle anten- 
ne si rassomigliano allo stambecco ; se 
ne contano cinque specie dette odo- 
roso, legnajuuio, ciabattino, zigrinalo 
e lacchino. 

CERASINA, t. IV, pag. i3S; vedi mls- 

GAVTtVS. 

CERASiMO, s. in.; con questo uomel 
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indicavano i Gheci un miscuglio di a- 
cqua calda, e di acqua fredda. 

CERASTE, s. m. ; coluber cerasles: ser.» 
pente anfibio, del genere colubro, do- 
tato di i47 scudi ventrali, e 3a paja 
caudali ; un piccolo corno mobile al 
disotto di ciascun occhio; di colore 
giallastro sparso di-macchie brune dis- 
poste in piccole zone trasversali ; vi- 
ve in Egitto. 

CERATITIOE; vedi coR.vziTn>z, t. V, 
pag- >99- 

CERATOCELE, ernia dcUa còrnea tra- 
sparente, I. IV. pag. i35. 

CERATOFABINGEO, t. IV, pag. i35i' 

CERATOGLOSSO , add. e s. m. ; ee- 
ratogìossiis : fascicolo di fibre carnee 
che si porta dal gran corno dell' osso 
joiile alla base della lingua, e che fa 
parte dell' joglusso. 

CERATOI.iLE, add. e s. m. ; nome da- 
to da Geoffroy di s. Bario alla secon-t 
da parte delle corna anteriori , o ra- 
mi stiloidei dell' joide negli anima- 
li , ove questo corpo ha tutte le sue 
parti. 

CERATOiDE, add.; eeraloides; nomò 
dato dai Greci alla cornea trasparen- 
te, perchi si rassomiglia alla sostanze 
cornea. 

CÈRATOMALAGMA, s. m. ; ceratonur- 

iagma: rimedio topico esterno, più 
molle dell' empiastro, e più denso del- 
l'unguento, che una Volta facevasi con 
olio e cera. 

CÉRA 'Fonia o carrubo, genere di pian- 
te, t. IV, pag. i35; proprietà ed usi 
del suo legume detto caroba; ivi. 

CERATONISSI ; vedi cberatovissi. 

CERATOSTAFILINO, muscolo, t. IV, 

pag. i35. 

CERATOTOMI.4, incisione della cornea 
trasparente, t. IV, pag. i35, i36. 

CERATOTOMO, o strumento che divi- 

I de la cornea, t. IV, pag. i5G; di Bi- 
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rhter, e di WeBiel , ivi ; qnalHi che 
deve avere, p«g. 137. 

CEKAUNOCKiSOS, •. m.; denomina- 
zione greca con cui gli alchimisti vo- 
levano sigoificarc Toro IViInriuaiite. 

CERATERDE; vedi cebotto di acetato 
di rame. 

CERAZIONE , a. f. ; ceratlo: termine 
usato dagli alchimisti per esprimere 
P azione d' intonacare un corpo di ce- 
ra, o di ridurlo alla condizione £ es- 
sere suscettibile di fonarsi come la 
cera ; significava pure qftsta parola la 
fissazione dei mercurio. 

GERBERA, s. f. ; nome di due piante 
della famiglia degli apocini, e della 
pentandria monoginia; la cerbero aiuti, 
i un' albero del Brasile ; e la cerbero 
Uvetta, è un'arbusto delle Antille, i 
cui frutti sono venefici, ed i noccioli, 
voti di questi, porlansi dagli america- 
ni sospesi alle cinture, sicché perco- 
tendosi tramandano An rumore che si 
ode assai da lungi. 

GERBERA SFINGE, s. f.; sphìnx cer- 
bero; insetto del graere sfinge e del- 
Pordine papilioni o lepidotteri, di ali 
nere verdi, con istrisce trasparenti c 
bianche, e sei anelli rossi all' addomi- 
ne ; vive al capo di Buona Speranza. 

CERBIO o cervio; vedi czavo. 

CERBOLI, monta di Siena; sue acque 
termali, t. IT, pag. r 37. 

CERCHIELLO, s. m. ; circidtis ; si chia- 
mano cerchielli i segmenti cartilagi- 
nosi che presenta la trachea, 

CERCHIATO, add. ; coroMtus.' dicesi 
in veterinaria piede cerchiato , quan- 
do vi sono certi tumori o rilievi at- 
torno alT unghia del cavallo. Garret- 
to cerchialo se vi sono tumori duri 
ossei intorno ad esso. Codesti rilievi 
o tumori diconsi pure cerchioni. 

CERCHIO, s. m.; circiilus; piano rin-l 
chiuso da una linea curva, i cui punti 
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tutti sono ad un'eguale distanza da tin 
punto connine chiamato ceiilro: Pié 
comunemente però si mole espri- 
mere con questa parola una specie di 
anello fatto da un corpo solfile e stret- 
to conformato drcobonente. Si dà 
eziandio questo epiteto ad oggetfi che 
non hanno un circolo . perfetto, come 
le arterie della base del cranio, le qn£ 
diconsi formare un cerchio anastomo- 
tico ; come pure l' apparecchio gale- 
nico, che quando si avvicina 1* arco 
animale all'arco eccitatore diccsi cer- 
chio galvanico. 

— Cerchio ciliare, t. IV, pag.309. 

CERCINE, o cuscinetto da testa , t IV, 
pag. 1.V7. 

CERCOPITECHI, 8. m. piar. ; ùini- 
glia di sdmie dotate di coda aO un ga- 
la, di serbatoi pel cibo, e di calK alle 
natiche ; la loro specie più conosciuta 

è il MSCÀCO. 

CERCOSI, s. f. ; certosis; qualche au- 
tore ha dato questo nome ad un' e- 
screscenza carnea a foggia di coda che 
esce dall' orificio dell' utero; altri pen- 
sano che sia soltanto il prolungamen- 
to della clitoride. 

CEREALE, add. e s. m. ; cerealis t di- 
coDsi cereali le piante graminacee, co- 
me il forinenlo, I' orzo, la segala, l'a- 
vena, che servono di nutrimento ah 
r uomo. 

CEREBELLITE. ) s. f. ; inlìamma- 

CEREBELLITIDE, ) ziunc del cer- 
velletto. 

CEREBELLO, t. IV, pag. 1 37 ; «di 

CEHVBLI.ETTO. 

CEREBELLOSO, aia.', cerebeUosus : 
che appartiene al eervellello; nome 
dato da Chaussier a tre arterie che si 
portano al rervellctlo, c dì cui la prin- 
cipale chiamala anticamente inferiore 
del cervelietto, nasce dalla vertebrale. 

'cerebrale , attinente al cervello, 
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t. IV, pag. 187; «rtarie cerebrale an- 
teriore, media e posteriore, pag. i 38 ; 
cerebrale febbre, ivi; natura e cura 
di essa, pag. iSg, 140. 

CEBEBRIFOBME , dtir aspetto del- 
la soctanza del cervello, t. IV, pag. 

i4i. 

CEBEBBITE, ) a. f.j infiammazione 

C EBEBBITIDE, ) del cervello. 

C EBEBBO, t IV, pag. 1 4 1 ; vedi oca- 
vano. 

C EBEBBOPATU, soETcrcnza di cer- 
vello, t. X, peg. 345. 

C EBEBBOBiCHlTlCO, add.; cheap- 
partiene al cervello ed al midollo spi- 
nale ; apparecrhio nervoso cerebrale 
rachitico. 

CEBEFOGLIO ; vedi czaroeno. 

C EBELEO, ) s. m. ; cereìoeitm.- ce- 

CEBELEOME, ) rotto nel quale vi ha 

■ più gran quantilli di cera, che nel co- 

mune. 

CEBEb'E, o tirene, impiastro, t. IV, 
pag. 140. 

CEBEOLO, s. m. 5 cereolus 1 fettuccia 

■ di pannolino inzuppata in un' miscu- 
glio di 6 parti di cera bianca cd una 
di grasso porcino, oppure di oKo, in- 
lie me liquefatte , ehe ti attorciglia in 
cilindro di tal grossezza da potersi in- 
trodurre nell'uretra; tei ve ad espilo- 
rare lo stato di questo canale, e. ad 
ampliarne gli strìngimenti. 

CEBEBIO, s. m. ; cererwm; nome da- 
to da Klaproth al metallo che Berre- 
Hus ed Hisingcn chiamarono cerio dal 
pianeta cerere, scoperto da Piazzi. 

C EBESOLE, paese del Piemonte, e sue 
acque minerali, t. IV, pag. 141. 

CEBFOGLIO, ) genere di piante, t. IV, 

C EBFL'GLIO, ) pag. i 4 i j proprietà 
ed usi del cerfoglio coltivato, pag. 14 a;, 
cerfoglio selvatico e muschiato, ivi. 

CEBIKA, o principio del sughero, t.lV, 

'• pag. i4a. 
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CERIO metallo, t. IV, pag.' 14Ó, carat- 
teri e proprietà di «sto, ivi. 

CEBIObE, t. m.; cerion : varietà della 
tigna , chiamala da Albert tigna ba- 
vosa. 

— Nomina cerioiie Mirbel Q frutto 
delle graminacee, detto cariopsi da Ri- 
chard. 

CERISY, borgo poco lontano da s. Lò 
in Francia, ove trovasi una sorgente 
di acqua fredda creduta ferruginea. 

GERITE , principi immediati di corpi 
organizzati, t. IV, pag. 14 3 . 

CEBNAT, borgo poco distante da Cha- 
telLeranlt in Francia, ove trovasi una 
sorgente di acqua calda che sì crede 
essere ferruginosa. 

CEBNIEBES, borgo situato a cinque le- 
ghe di distanza dall'Aigle, vicino a cui 
scorre una sorgente minerale acidula 
fredda. 

CEBNIEREOLO, s. m.; rpondjhis: ge- 
nere di vermi dell' ordine conclnglie 
bivalve , le cni valvule sono tra loro 
disuguali ; nel cardine ha due denti 
curvali all' indietro, fra i quali sta una 
ca’vernetta ; si attaccano agli scogli; ve 
ne ha tre specie, la più comune delle 
quali i il cernieiuolo piede d' asino 
(spondylus gaederopus), così detto per 
la forma di sua conchiglia aculesta ; 
i rialti delle valvole sono naturalmen- 
te troncati e lisci; la conchiglia si at- 
tacca agli scogli. 

CEBKIN (st.), luogo dell'Auvergne, ove 
scorre una sorgente di acqua fredda e 
ferrugmosa. 

CEROMANZIA, s. f. ; ceromantia: pre- 
tesa arte di leggere 1 ' avvenire nelle 
figure che la cera fusa foiuia, quando 
si lascia cadere goccia a goccia sulla 
superficie dell' acqua. 

CERONENE, o cirene; vedi czhse. 

— Gareanit chiama così la pece 
liquefatta fopra una paletta fatta ar- 
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rossire •] fuoco, la qual pece si appli- 
ca sulle gambe dei cavalli dopo avervi 
dato fuoco. 

CEROPISSO, s. f. ; ceroptssta ; empia- 
stro che componevasi di pece e di 
cera. 

CEROTTO , preparato làrmaceutico in 
cui entra la cera, t. IT, pag. >43, 
i44i ^ Galeno, amigdalinn, di Satur- 
no, diapalma e di Rhazit, ivi. 

— adesivo, cerotto resinato, era- 
piastro resinoso, cerotto di ossido di 
piombo semivitreo e bianco con ossi- 
do rosso di ferro ; miscuglio di cerot- 
to diapalma, di cerotto di cerussa, ra- 
gia di pino, e trementina. 

— amigdalino ; miscuglio di cera 
bianca, di olio di amandorle dolci, e di 
acqua. 

— aromatico, empiastro aromati- 
co ; miscuglio d' incenso, cera gialla , 
cannella, ed olio essenziale di pimenti 
e di cedro. 

— bianco ; vedi cbbotto di co- 
russa. I 

— canforato ; miscuglio di cerotto 
diachilon, pece greca, cera gialla, can- 
fora, ed olio di ulive. 

— di acetato di rame, cera verde, 
cerotto verde; miscuglio di cera, resi- 
na <li pino, trementina e verderame. 

— citrino, cerotto di resina di pi- 
no ; miscuglio di grasso di castrato 
preparato, trementina, ragia di pino 
c cera gialla. 

— corroborante, empiastro difen- 
sivo-, miscuglio di cerotto diachilon 
semplice, ragia di pino, cera gialla, 
olio di ulive e colcotar. 

— diapalma ; miscuglio di cerotto 
diachilon semplice, grasso porcino, sol- 
fato rosso <ii ferro. « olio di ulive. 

— diachilon con gomme, empia- 
Siro gommoso ; miscuglio di cerotto 
diachilon semplice, cera gialla, gom- 
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nta dmmcHÙaca, galbano, sagapeno e 
bdellio. 

— di Mesue, aerotto moUitivo; mi- 
scela di protossido di piombo, olio di 
ulive e mucilaggine satura di radici 
d' altea , di semi di lino e di Geo 
greco. 

semplice, miscugUo d’olio 

d' ulive di protossido di piombo ed 
acqua. 

— di assa fetida, empiastro fetido, 
empiatro antisterico, empiatro risol- 
vente ; miscuglio di cerotto diachilon, 
di cera ^Ua, di asta fetida, e gomma 
galbano. 

— di calaraina ; vedi cbbotto epu- 
lotico. 

— cantarelle; vedi cbbotto vesci- 
catorio. 

— di cerussa, cerotto bianco; mi- 
scuglio d' olio d' ulive , biacca, cera 
bianca, cerotto diachilon, e aceto stil- 
lato. 

— di cicuta, miscuglio di tremen- 
tina, gomma ammoniaca, olio d'uli va, ra- 
gia di pino, cera gialla, polvere o su- 
go di cicuta. 

— galbano e zaOerano, empiastro 
di galbano crocato di Mj'nsirJit ; mi- 
scuglio di meliloto, cerotto <liachilon 
e cera, galbano stemperato in aceto, 
trementina veneta e zafferano. 

— di Galeno; vedi cbbotto sem- 
plice. 

— di gomma elemi ; miscuglio di 
ragia di pino, trementina, olio il’ uli- 
ve, gomma elemi e cera gialla. 

— di Goulard ; cerotto di saturno. 

— di litargirio ; miscuglio di Glar- 
girio, sugna ed acqua comune; o di 
olio d' ulive, aceto forte, litargirio e 
cara gialla. 

— di Melilo t ; vedi cerotto di ci- 
cuta. 

— di Norimberga; iniscugGo d'olio 
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rosalo, di minio, di acqua e di con- 
futa, 

— dì pecs , miscugGo di ragia, di 
{lino, di trementina, di grasso di ma- 
jalc e di pece greca. 

— di piretro di FuUer; miscuglio 
di gomma galbano, sagapeno ed am- 
moniaco, vino bianco, radice di pire- 
tro, semi di senape, cera e trementina. 

— di ratanìa ; miscuglio d' olio 
d' ulira, incenso, gomma galbano tre- 
mentina, ed estratto di ratania. 

— di Rbasis; miscuglio d'olio d' u- 
livc, di cera, e di carbonato di piombo. 

— di sapone ; miscuglio fG cerotto 
diachilon scmpUce, cera gialla, sapone 
veneto, canfora, olio d' ulive. 

— dì saturno, o di Goulard ; mi- 
scuglio di cera, olio rosato, ed acetato 
di piombo lìquido. 

— di spermaceti ; miscel.i di sper - 
maceti , cera e<l olio d' ulive. 

— di taccamacca; miscuglio di tac-' 
camacca, trementina e cera bianca. 

— essicativo; miscuglio di cera gial- 

la, oHo d' ulive, protossido di piombo, 
suttocarbonato dì piombo, protossido 
di lineo ed incenso. ^ 

— cpulotico ; cerotto di calamìna; 
miscela, d'olio d' ulive, cera gialla, os- 
sido di zinco nativo. 

— men^uriale ; miscela di cerotto 

diachilon semplice, e mercurio estinto 
in trementina, o dì cerotto di protos-i 
siilo, di piombo, di linimento mer- 
curiale , cera bianca, incenso e tre- 
mentina. j 

— molli tivoj vedi cerotto diachi- 
lun di Mesue. 

— ossicroreo; miscela di pece gre- 
ca, pece na\ ale, cera gialla, gomma 
ammoniaca, galbano, Ireuientiua, ma- 
stice, mirra c zaflerano. 

— resinoso ; vedi ezaoTTO ade- 
sivo. 
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— rubciacente di grascia; miscela 
di ragia di pino, trementina, cera gial- 
la, ed euforbio. 

semplice ; non è che un miscu- 
glio di cera bianca ed olio d' ulive. 

— sulfurato ; miscela di cerotto 
semplice, e di fiori di zolfo non lavati. 

— stitico di Swediaur; miscuglio 
di perossido di ferro, pece di Borgo- 
gna, oUo d' olive ed oppio. 

— verde ; vedi cebotto di aceta- 
to di rame. 

— vescicatorio, cerotto di canta- 
relle ; miscuglio di cera gialla, tremen- 
tina, pece greca, olio d' uli ve, e piove- 
re di cantarelle. 

CERRETANO, s. m. ; vedi cueestsbo. 

CERRETTA; vedi cerbatoi.s. 

CERRO, albero, t. XIY, pag. ag 6 . 

CERTIFICATO, t. IV, pag. 144 ; vedi 

STTISTITO. 

CERULEO male, s. ra. ; morbus coeru- 
leus : vedi ciaropatu. 

CERUME od umore del meato uditorio, 
sue qualità ed usi, t. IV, {>ag. i 44 > 
incomodi che talvolta apporta, pagi- 
na 145. 

CERUMINOSO , relativo al cerume ; 
gbndule o follicoli di tal nome, t IV, 
pag. 145. 

CWUSIA; vedi caiRFRGiA. 

CERUSICO; vedi cniaeaco. 

CERUSSA, t. IV, pag. ■ 46 ; vedi biac- 
ca ed ASTmomo. . 

CERVELLETTO, porzione posteriore 
ed inferiore della massa polposa con- 
tenuta nel cranio, t. IV, pag. 146; ver- 
me superiore, verme inferiore, pira- 
mide ed ugola di esso, pag. 1 4 7 > amig- 
dala, fiocco e lamine principali e se- 
condarie, pag. 148; corpo romboida- 
le, alliero della vita, peduncoli ante- 
riore c supcriore, pag. i 49 i quarto 
ventricolo, calamo degli scrittori, lami- 
na e plesso coroidei) valvole semiluna* 
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ri, prolub«ranù annulare , ptg. i 5 o;| 
come si svolga il cervelietto, pag. 1 5 i; 
cervelletto (lei roammiferì, degli Qtxel- 
li, dei rettili e dei pesci, pog. i 5 a. 

— Ferite del cervelletto, pag. iS 3 . 

CERVELLO, celebro, cerebro, massa 
oontenala nel cranio,!. IV, pag. i 54 ì 
modi di studiarlo , pag. 1 55 ; se la 
massa rachidica, ed i nervi sieno prò* 
lungamend del cei*vello, pag. i 55 , 

1 56 ; sua sostanza corticale, pag. 157; 
midollare, pag. i 58 ; relazione e pro- 
porzione tra esso, pag. z6g, 160; mi- 
dolla allungata, ivi ; sue prominenze 
piramidali ed elivari, pag. 161; corpo 
festonato e restifurms, ivi; emisferi del 
cervello, pag. 161, i6a; corpo callo- 
so, lobi, fessura del Silvio, e circomxt- 
luzioni, ivi ; punte superiore, tuberco- 
li quadrìgemini, valvola del Vieussens, 
gambo e gianduia pituitaria, pag. i 63 ; 
prominenze maniUari, peduncoli, cor- 
po calloso, rafie, tramezza trasparente, 
veihi a; tre pilastri, pag. 1 64 ; Kra, 
corpi attiati e nodosi,' talami ottici, 
ipag. tftSp fasixtta ■emicircohf'e e tua 
lamina oonteo, comraassure anteriore 
, • poeteriore, gianduia lineale, ventri- 
ix>li, pag. 1 66; corno anteriore, corno 
inferiore, carità digitale, corno di am- 
mone, corpo frangiato e sperone, pa- 
gina 167; valva, fossa del Silvio, ven- 
tricolo medio, infondibolo, ano,acqne- 
dotto del Silvio, membrana araenoidea 
• plesso coroideo, pag. 168; modo di 
svilopparsi del cervello, pag.i68,i6g, 
170, 171, 172, 173, 174; differenze 
presentate dal cervello nei varj anima- 
li, pag. 175, 176, 177, 178; confron- 
to tra il cervello dell' uomo e quello 
degli altri animali, pag. 179; difiéren- 
ze di cervello secondo le età, i sessi, gli 
individui , pag. 179, 180; vasi del 
cervello, pag. 180, 181; composizio- 
ne chimica di esso, pag. 181, i8a; 
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sua fisiologia, pag. i8i, i 83 , 184, 
i 85 , 186, 187, 188 ; irritaùone ce- 
rebrale, pag. 189, 190; congestione 
cerebrale sangnigna, ivi; astenia del 
cervello, pag. 191, iga; cause del 
suoi mali, pag. igS; modo di curarli, 
pag. 194, 195; lesioni delle filoAmi 
cerebrali, pag. 196, 197, 198, V99; 
lesioni del lessato cerebrale, pag. 199, 
too; ooogestione,pag. 300,201,301, 
2o3, 204, 3o5 ; idatidi, pag. 2o5, 
306; composizione, pag. 306, 307, 
308, 209; ferite, pag. 309,310, 311, 

3 13 , 3 1 3 , 314, 3 1 5 , 316 ; corpi e- 
stranei, pag. 3 1 6 , 3 1 7; compressione, 
pag. 317, 3 18. 

— Ne conviene qid ricordare del 
come il professore Rolando fin dal 
1 809 pubblicò opera lodatissima sofia 
struttura e sulle funzioni del cervello 
e di tutto il sistema nervoso, e sebbe- 
ne non tutti i medici si accheteranno 
alle sue asserzioni, che il cervelletto sia 
paragonabile alla pila di Tolta, e che i 
nervi sieno unipolari e bipolari, ed al- 
tre ipotesi elettriche, pure contiene essa 
viste, fatti ed esperienze meritevoli di 
grande encomio. 

CERVIATOLO, s. m. ; lacamist gene- 
re d' insetti dell'ordine scarabei o co- 
leotteri, distinguibile prr questi ca- 
ratteri : antenne elevate, compresse, 
fesse a forma di pettine e le ma- 
scelle rilevate ; le due zanne posterio- 
ri pendono sotto il labbro in forma Ji 
due mollette; i bachi hanno sei piecG, 
vivono di legno, e nei legni putridi si 
trasformano in larve incompiute. Lo 
scarabeo si pasce di foglie d' alberi. 

— La sua specie più conosciuta è 

eerviatolo comune (Lucanus cervut), 
le cui mascelle tese, sono biforcute al- 
la sommità a guisa delle corna dei cer- 
vi, ed ai fianchi risaltano fornite di 
un dente ; questo insetto volgarè a- 
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cqoista la lunghezza di quadro polli- 
ci e più ; è negro od anche bajo fo- 
sco ; la sua femmina credesi essere un 
insetto particolare; i bachi vivono nel- 
le querce vecchie, ed i Romani se li 
màngiavano. 

CERVICALE; relativo alla regione del 
collo, t. IV, pag. ai 8; arterie cervica- 
li ascendente, superficiale e posterio- 
re, pag. a 1 9; gangli e legamenti cer- 
vicali , ivi ; nervi e plesso cervicali , 
pag. aao ; vena e vertebre cervicali, 
pag. aai. 

CERVICE, s. f. ; parte posteriore del 
collo ; vedi wvcck. 

CERVICOACROMIANO, add. e s. m. ; 
porzione anteriore deUrapezio, secon- 
do Bourgelat. 

CERVICOAORICOLARE esterno, add. 
e s. m. ; terzo muscolo dell' orecchio, 
secondo Bourgelat. 

— interno ; seconda parte del 
quarto muscolo dell'orecchio, secon- 
do Bourgelat. 

— medio ; prima parte del musco- 
lo deir orecchio, secondo Bourgelat. 

CERVICOBHEGMATICO, ad.L ; cervi-ì 
robregmaticui ; nome dato al diame- 
tro della testa del fanciullo, che s> mi- 
sura dal di dietro del collo sino al 
centro della fontanella frontale. 

CER VICOCONCHICO.add. e s. m.; mu- 
scolo superficiale e quasi traversale, 
che dalla linea mediana del legamento 
cervicale si porta alla faccia dorsale 
ddla conca dell'orecchio esterno. 
CERVICOMASTOIDEO, add. e s. m.; 
cervicomasloideus : nome dato da 
Chaussier al miucoto splenio della te- 
sta. 

CERVICONASALE, add. e s. m. ; cer- 
viconataUs ; nome dato da Blainville 
alla porzione superiore della parte ce- 
falica del muscolo pellico o pclliciajo , 
considerato ia una naoiera generale. 
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CERVICOSCAPOLARE. add.; ce/vi- 

coscapiduris ; nome dato da Clvaus- 
sier all' arteria ed alle vene cervicali 
trasverse. 

CERVICOSCATIFORME, add. e s.m.; 
muscolo superficiale, che dalla linea 
mediana del legamento cervicale si por- 
ta in avanti, e all' indietro, per termi- 
nare al margine posteriore della cartila- 
gine sraliforme dell' orecchio. 

CERVICOSOTTOSCAPOLARE, add. 

s. m. ; elcviitore pro[iio della spalla, 
secondo BoiirgclaL 

CERVICOTUBICO, add. e s. m. ; mu- 
scolo dell' orecchio esterno , che viene 
dalle vicinanze dell' occipite, e finisce 
alla parte membranosa del foudu.dcUa 
conca. 

CERVO, s. m. ; ccrviu; genere di qua- 
drupedi poppanti deir ordine lumi- 
nanti, dotalo di questi caralteii; otto 
denti antcriorì nella mascella inferio- 
re; le corna solide, che mula ogni an- 
no ; alcune specie liaiiuo nella mascel- 
la superiore i denti canini solilarj ; le 
femmine d' ordinario haiuio le coma 
più piccole; per IJ più abitano nei bo- 
schi; spesso coiTono vcloccinenle, c 
per solito manca loro la v cscichelta del 
fiele.; sinora ne sono determinate sei 
specie. 

— I .a cervo ranglfcro ( cervns la- 
ratuhts): ha le coma incurvate all'indie- 
tro, ramose e palmate alla sommità ; 
anche la femmina n' è armata, ma so- 
no più piccole che nel maschio; il 
cervo rangifero salvatico giunge alla 
grandezza dì un bue di due armi ; il 
pelo del suo corpo è bajo oscuro ; vi- 
ve nei climi freddi ; entra in calore al- 
la fine di settembre, cd in maggio la 
femmina partorisce due novelli. 

— a.» cervo comieie (cervtu eUi- 
phusj-, le corna.sono incurvate all' >11- 
dicU'o c tutte rotonde; il corpo diven- 
a8 
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la allo Ire piedi e mcxzo;èbajo oicu- CESTOIDI, s. m. plur. ; ordine di ver- 
ro nella faccia e sul dorso, biandticdol mi, t. XVII, peg. aia. 

;il venire, di raro tulio bianco; abita CESSO , latrina, s. m. Dicesi andare al 
per tutta la terra, eccettuati i climi cesso, per andare di corpo, evacuare 
freddissimi, vive a truppe ; i maschi 1' alvo. 

quando sono in calore si battono perlCETACEO, ceto, s. m.; cetàcea, cela, 


|u femmina; che dopo otto mesi par- 
torisce un novello, di raro due; perde 
il cervo le coma alla fine di febbrajo, 
che gli tornano a crescere in luglio; 
giunge ai trenta anni, è mansueto, ti- 
mido e nuotatore. 

— In quanto alle altre sue specie, 
pioè alla GiKsrrs, all'ALCx, al dauco, al 
CAPaioLo; vedi questi vocaboli. 

PERVOGGIA, t. V, pag. laj ; vedi 

BIRIIA. . 

CERy.lÀ, s. f. ; cerihia : genere di yc- 
celli dell'ordine piche; ha il becco inar- 
cato, sottile, ipasi triangolare ed acu- 
to ; la lingua acuta ed i piedi andan- 
ti. Le cerzie rampicano sugli alberi 
come i pìchj, e si pascono di ova e 
larve degl' insetti ; in Europa si han- 
no le seguenti specie di esse. 

— i.a La cenia comune, o ram- 
pichino maggiore. ( cerihia Jamiiiara) 
che è grigia, al disotto bianca, con c^e- 
ci penne remiganti fosche macchiale di 
bianco, ed ha dieci penne nella coda. 

— 2 . a La cenia murajola (cer- 
ihia muraria ) è grigia con una mac- 
chia gialla rossiccia sulle ali ; abita crei- 
le torri ed in vecchie fabbriche. 

CESALPINIA, genere di piante, t. fV, 
pag. 3 2 1 ; di Fernambuco e delle In- 
die, e legni da esse sommimsti'ati, pa- 
gina 333. 

CESAREA-OPERAZIONE. t. IV, pag. 

3 23 ; vedi GASTROISTBROTOlltA, 

CESOJE, t. rv, pag. 2 33; vedi pob- 

BICI. 

CESTINO, s. m. ; cerchio di paglia, e si- 
mile, intrecciala, sopra cui i chimici 
posano i matracci, i palloni, le storte. 


ordine di anìmali.della classe manunib- 
ri o poppanti, le cui trachee ossia i 
canali per la respirazione stanno sopra 
la testa; hanno il corpo senza pelo, 
e coperto da pelle liscia, i piedi corti 
privi di unghie ; gli anteriori fàtfi a 
pinne, i posteriori cresciuti insieme in 
una coda verticale; il cuore a quattro 
pariti, il sangue caldo e rosso ; re- 
spirano pei polmoni ; si accoppiano 
n|la foggia degli altri poppanti ; parto- 
riscono animali viventi che allattano ; 
hanno le palpebre mobili, le ossa q 
l'organo deH'udito simili agli altri pop- 
panti ; sono analoghi ai pesci per ciò 
solo che vivono nell' acqua, abitano t 
mari dei poli ; tra essi rinvengoiui i 
maggiori animali ddla terra , manca 
loro il collo, al pari degli aiùmali ao- 
^uatici, e sul dufso alcuni possedono 
un pezzo di carne detto pinna dorsa- 
le ; nuotano bene, si pascono di ver- 
mi e di pesci che gl' ingrassano molto; 
il loro grasso serve come 1' olio, ed 
oltre ciò giovano all' uomo in pareo- 
nhie altre guise; contiene i generi bab-< 
VALO, SAURA, PISITBRO, DEUIRO. 

CETERAC; ) .. 

CETERACCA; ) 

CETICO, acido tratto dalla cetina, t. |V, 

pag. 333. 

CETINA o materia dello spernuccli , 
t rv, pag. 332. 

CETO; vedi cetàceo. 

CETRACCA , genere di piante, t. IV, 
pag. 232; usi del ceteracco della far- 
macie, pag. 3 3 5 . 

CETRANGOLO; vedi cederro. 

CETRARIA islandica, s. f. ; nome scien- 

I 
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tifico chto da Acarìo al Lichene iilan- < 
dico. 

CETRINA; vedi niuui. 

CETBIOOLO; vedi cocouao. 

CEYADATO, s. m. ; sale formato di a- 
cido cevadico, e ba«e. 

CEVADICO, add. ; acido scoperto bella 
sabadiglia nelTiSao da Pelletier e 
Carentou; è iolido, bianco, aghifor- 
me, solubile nell' acqua , nell' alcool, 
nell'etere, ha odore analogo a quello 
dell'acido butirrico, a venti graili si 
fonde, e si volatilizsa a maggior tem- 
peratura. 

GEZERIAT, villaggio Ticino a&onrg-en- 
Bresse, ove scorre una sorgente di 
acqua minerale fredda, che credasi fer- 
ruginosa. 

CHANONAT, borgo situato a due leghe 
da Clermont, in Francia, che possiede 
una sorgente abbondantissima d'acqua 
minerale. 

GII ANTEIAT, nella bassa Alvergna, in 
Francia, ove trovasi una sorgente d'ac- 
qua fredda , a qtunto dicesi, ferrugi- 
nosa. 

CHAPELLE GODEFROT (la), vicino i 
Nogent, nella provincia dell'Ande, in 
Francia, ha una sorgente d'acqua mi- 
nerale ferruginosa acidula fredda. 

CllARBONNIERES, villaggio vicino a 
Lione, in Francia, in cui i una sor- 
gente abbondantissima di acqua mine- 
rale ferruginosa acidula fredda- 

CHARLOTTENBURG, in Silesia, pos- 
siede delle acque minerali ferruginose 
acidule fredde. 

CUARTRES, città situata suU'Eure^ in 
Francia, s’icino alla quale è una fon- 
tana d'acqua minerale ferruginosa aci- 
dula fredda. 

CIIATEAU-LANDON,città vicino a Ne- 
mours, in Francia, che possiede una 
sorgente d'acqua alluminosa e ferru- 
ginea. ' 
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CHÀTEAIJ-LA-YALLIERE, piccola cit- 
tà di Anjou,in Francia, vicino alla quale 
scorre una sorgente d'acqua seleni tusà 
ferruginea. 

CHATEAULIN, piccola città poco lon- 
tana da Quimper, in Francia, che ha 
una sorgente d’acqua minerale ferru- 
ginosa fredda. 

CHATEAU-SALINS , nella provincià 
della Hfeurthe, in Frància, ove è und 
sorgente d'acqua minerale salina fred- 
da. 

CHATELllON, borgo nella provincia di 
Puy-de-Dome, in Francia, vicino al 
quale v' ha due sorgenti d’ acqua mi- 
nerale acidula fredda. 

CHATEL-GUYONj terra ddla provincia 
di Puy-de-Dome, vicino a Riom, in 
Francia, a poca distansa del quale si 
veggono cinque sorgenti d' acqua mi- 
nerale acidula, la cui temperatura i 
di 5o gradi del termometro centi- 
grado. 

CHATENOY, piccola città vicinò a Stras.^ 
burg, nella cui vidnania zampilla un'a- 
cqua minerale gazosa e tiepida. 

CHAUDEBOURG,luogo vicino a Thion- 
ville, in F rancia, il quale possiede unà 
sorgente d' acqua minerale ferrugino- 
sa acidula fredda. 

CHAUDES-AIGUE9, piccola città delìà 
provincia del Cantal, in Francia, che 
possiede gran numero di sorgenti sa- 
line, la cui temperatura è di 88 gra- 
di C. 

CHAULIEtI, cantane vicino a Yire, in 
Normandia, ebe possiede una sorgen- 
te d’ acqua fredda riputata ferrugi- 
nosa. 

CUAUMONT,borgo inFrancia,oVeèund 
sorgente d'acqua ferruginosa e gazosa. 

CHEBULO, add. ; chebidus : uno dei 
cinque mirabolani. 

CUEILALGIA, s. f. ; cheilaìgia : doló- 
re risentito alle labbra. 


V.-- 
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CHKILOCACE, chilocace, tamoTe deOe 
labbra, t. IT, pag. 753. 

CIIEILOFIMO, s.m. ; cheiìophyma : tu- 
mori* alle labbra. 

CIIEILONO, s. m. ; rìteibmens: tumo- 
re del labbro siijieriure o deU'iufc- 
I iure. 

CIIKILORRAGIA, s. f. ; cheUorrhagia: 
srolo di sangue dalle labbra. 

CIIKiniSMO , s. f. ; azione di toccare 
rnn garlm ; uso della mano. 

CHELIDONIO, genere di piante, t. IV, 
pag. ' 7 7 3 ; proprietà ed usi del celi- 
donio maggiore, ivi e 774 . 

CHELOIDE; vedi csacaoiDS. 

CHELOTOMIA; vedi celotoios. 

CHEMILLE', borgo vicino ad Aogers, 
in Franci.a, non lungi dal quale tro- 
vasi una sorgente di acqua creduta 
solforosa. 

CllEMOSI, tumore della cornea traspa-| 
rentc, t. IV, pag. aa4 ; sua cura , 
pag. 77.4, JoS. 

CHENAY, luogo non lontano da Reiitis, 
in Francia, che possiede un'acqua mi- 
nerale ferrugginusa. 

CHENIVA ; vedi AicmmL vias. 

CllENODERMATOSI , s, f. ; cheno- 
dermalosis : pelle anserina. 

CHENOPODII od atriplici, s. m. phir.; 
famiglia naturale di piante dicotile- 
doni apetali, cogli stami periginii al- 
la base cioè del perigonio ; ovario li- 
bero; albume farinoso, circondato dal- 
F embrione, radicella orizzontale cen- 
trifuga ; ha per generi il chenopodio , 
F otrìplice, la saltala. 

CHENOPODIO, genere di piante, t. IV, 
pag. 775 ; buon Enrico, botride, tè' 
del Messico, vermifugo, erba da gatti, 
pag. 7 7 5 ; rotto ed ibrido vendei , 
pag. 776 . 

CHEPPIA o laccia, s. f. ; etupea aiosa . 
specie di pesce marittimo del genere 
arringa, che ha i fianchi segnati di| 
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strisce ed il rostro fesso; si pehea (ftitn* 
do risale nei torrenti ; Asecnata si 
mangia come il salomone, e dà cosi 
un alimento salubre e grato. 

CIIER.AFROSINE, s. f. ; ehoeraphrosi- 
ne : follia gaja, nella quale gli amma- 
lati si credono di essere primipi, re, 
divinità, e simili. 

CllERATlASI, s. f. ; keratiasis : escre- 
scenza cornea che si sviluppa sulle 
tempia o sidia fremte. 

CHERATONISSI , operazione , t. IV, 
pag. 776; vedi csTeasTTs, t. IV, pag. 
f>5, 56. 57 . 

CHERBURGO, grande eittà di Francia, 
nelle cui vicinanze scorrono molte sor- 
genti d' acqua fredda, che si credono 
ferruginose. 

CHERMES, preparato d'antimonio, t.IV, 
pag. 776. 

• — Chermes; genere d'insetti emlt- 
teri la cui testa è situata sotto il pet- 
to ove comincia la bocca, e slende- 
si tra il petto ; ivi compare il sorbito- 
jo tra il primo ed il secondo pajo <li 
gambe-, le antenne sono filiformi e più 
lunghe del petto ; il torace risulta ri- 
levato ; ha quattro occhietti, quattro 
ali penzole, ed i piedi saltatori; il cher- 
mes nel resto si rassomiglia alla cica- 
la; dalle uova che depone nelle fessu- 
re e nelle carità dei rami degli alberi, 
si sviluppano i bachi che tosto salta- 
no, succhiano le foglie, e vi produco- 
no vescichette e curvature; gli stessi 
bachi sono coperti ora di materia la- 
nosa, ora di fili bianchi in forma <li 
vermicelli che tramandano dal loro 
corpo ; ve ne ha trentatre specie ; il 
più comune è quello del busso che si 
mostra verde col capo e col dorso 
bianchiccio. 

— Virtù ed usi del chermes animale 
che vive sulla quercia, L IV, pag.776. 

CHERNIBIO, s. m. ; vaso. 
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CHEROFILLO; vedi CERÓro«i.ta ‘ 

CHETMIA diEgitloj vedi amiiietti. 

CIIEYLARD, borgo Ticino a Tonmon, 
che possedè una sorgente di acqua ri- 
putata acidula e ferruginosa. 

CiiEZANAKCE, s. m. ; nome di una 
composizione di miele ed allume bol- 
lili insieme ; quest' unguento che più 
non si usa, proTocaTa le evacuazioni 
alvine, facendone soltanto fregagioni 
intorno all'ano. 

CHIAMATE, s. f. plur. ; teianinc di ca- 
vallerizza, indicante il diverso adopra- 
re della mano, che senza produrre ten- 

• sazione dolorosa sulle barre del caval- 
lo, basta ad indurlo ed un dato movi- 
mento. 

C HIAGGll'OLO ; vedi rama. 

CHIAKCIANO, terra di Siena e sua ac- 
qua termale, I. IT, pag. aa6. 

CHIAPPA, s. f. \ parte carnosa e dere- 
tana del corpo umano, posta Ira la cin- 
tura e r appiccatura delle cosce \ vedi 
asTici. 

CHIARA D' OTA ; vedi itsruE . 

— muco dello stomaco, t. IV, pag. 
337 ; chiare o fluido indicatore del 
parlo, ivi. 

CHIAREA, s. f. ; cìoretum : infusione di 
piante aromatiche nel vino che si dol- 
cifica collo zucchero e col miele. 

CHIARIFICATO, add. ; clarifeatus: e- 
pitelo dato ai liquidi che furono sot- 
tomessi alla chiarificazione. Dicesi sie- 
ro di latte chiarificato, come dicesi 
sugo di et he purificato. 

ClilAll IFICA?. 10 NE o depuramento di 
un liquido, t. IV, pag. 327. 

CHIARO, add.; limpidtis, pelluddus ; tpxe- 
5 lo epileto A usalo per indicare lo sta- 
to di un liquido, il cpiale, qualunque 
sia il suo colore, non tiene in sospen- 
sione alcuna materia solida, e che quan- 
tunque molto colorato, non cessa di 
essere trasparente. 
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CniASTOS ; ) 

CHIASTRA ; ) «wsTiz 

CHIASTRE, fasdalure pel ginocchio , 
t. IV, pag. 337; come si eseguisca, pag. 
337, 338. 

CUIAVABDO; vedi cisvardo. 

CHIAVE del forcipe, t. IV, pag. 338 , 
del trapeno, dentaria 0 di Garengeot, 
ivi; costruzione e miglioramenti della 
chiave dentaria, pag. 339 ; suoi usi , 
pag. aSo. 

— CIùavi del cranio, ciavet ealva- 
riae ; si dà spesso questo nome alle 
ossa vormiane. 

CHIAZATO; vedi ciazavo o cuzicaro. 

CHIAZICO; vedi cuiioo. 

CHIAZZA, s. f. ; macula, hhes : mac- 
chia con crosta o di volalìca, o di ro- 
' gna, o di altro malore che esca ftiori 
suDa petle. 

CH ILARE, add. ; chiicsris i che è relati- 
vo al chilo : sinonimo dì rhiioso. 

CHILIFERO, o vasi che recano il cdii- 
lo. t. IV, pag. 33 o; loro morbi ; pag. 
301 , 33 a. 

CHILIFICAMEKTO, s. m. ; vedi chi- 
liti csaiora. 

CHILIFICARE , v. a. ; fare U chUo. 

CHILIFICAZIORE, I. IV, pag. aSi ; 
vedi cBiLosi. 

CHILO, fluido estrailo dagli alimenti, e 
suoi caratteri , t. IV, pag. aSi ; ana- 
lisi di esso, pag. a 5 i, aSa. 

CHILORE, s. m. ; ehilon : nome dato da 
Vogel alla infiammazione delle labbra. 

CHILOPEJO; vedi cattoroizTico. 

CHILOPOJESI, s. f. ; chjrlopoiesis.-lor- 
mazione del chilo. 

CHILO POJETICO, add. ; ehylopojet- 
ticus : si riferisce ai condotti ossia ce- 
nali che traspiortano il chilo. 

CH ILOSI, formazione del chilo, dove e 
come avvenga, t. IV, pag. a 3 a, a 33 . 

CHILOSO, add.; chylosns : che è rela- 
tivo al chilo, che perline ad esso. 
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CIIIMELLONE, «. m. ; nome dato da 
Suidat ai geloni, ai pedignooi. 

CHIMEHA, f. H ; chimaera : genere di 
peed dell'oriline condropterigi, aventi 
questo nome e motivo della loro stra- 
na figura ; sotto il collo hanno uno 
spiraglio solitario quadripartito; il lab- 
bro superiore è diviso in cinque par- 
ti ; anteriormente hanno due denti in- 
cisori in ciascuna mascella; se ne co- 
noscono due specie. 

I .a ehimera mostruosa ( chimaera 
monslruosa) avente sotto il rostro al- 
cune pieghe pertugiate ; il corpo i qua- 
si rotondo, e termina in una coda acu- 
ta; sul dorso ha alla pinna dorsalean- 
terìore un pungolo lungo sei pollici; 
gira di notte per prudere vermi sul 
fondo del mare. 

3 . a La chimera gallo ( chimaera 
calhuynchas ^ ha un rostro membra- 
noso inflesso e liscio. 

CHIMIATBIÀ , s. f. ; chimiatria, ars 
chimiatricai sistema medico col quale 
si spiegano tutti i fenomeni della vita 
mediante le leggi della chimica . Arte 
di sanare gli ammalati con rimedj chi- 
mici. 

ClIIMIATRO, s. m. ; chimiater : fauto- 
re della setta jatrochimica , di quella 
cioè che pretende spiegare tatti i fe- 
nomeni fisiologici e patologici eolie 
leggi della chimica. 

CHIMICA, o sdenu investigatrioe dei 
principi dei corpi e ddle loro proprie- 
ti, t. lY, pag. a33 ; sua origine, pag. 
a34 ; dottrina del flogisto, pag. 335 ; 
diimica pneumatica, pag. 3 36 ; usi 
della chimica, ivi; nella scimua medi- 
ca, pag. 337 . 

CHIMICAMENTE, aw. ; in modo chi- 
mico, secondo T arte chimica. 

CHIMICO, s.m. ed add. ; chimicus : che 
attende alla chimica; che è relativo 
alla chimica ; sicché dicesi analisi, fe- 
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nonieno, sistema, processo chimico, • 
legge, teoria, spiegatione chimica. 
CHIMIFICAZIONE, t. lY, pag. aSS ; 
vedi cnniosi. 

CHIMISMO; vedi comuTau. 

CHIMO, o pasta risnltante dagli a\imen-> 
ti nello stomaco, t. lY, pag. 338 ; ca- 
ratteri e composiiione di esso, ivi. 

CHIHOMETRIA; vedi sTacnoisBTau. 

CHIMOSI, o conversione degli alimenti 
in chimo, t. lY, pag. a45 ; parere de- 
gli antichi , dei jatro chimici e dei 
jalro-malematici sopra di tale fon- 
lione, pag. a4S> dello Spallanzani , 
pag. 347 ; obbieùoni &tle a questo 
ultimo, pag. 348 ; come avvenga b 
chimosi, pag. 349 ; se ne ignora la es- 
senza, pag. aSo; non si limita allo 
stomaco,pag. aSo ; succede anche nel- 
r intestino tenne, pag. a5 1 ; modo di 
operare sul chimo, dei succhi gastro- 
enterici, pag. 363. 

CHINA, ) genere di piante,!. lY, 

CHLNACHINA, ) pag. aSa; cincona con- 
daminea, scrobiculata, landfolia , pag, 
355 ; cordifuglia, ohlunghifoglia, ma- 
crocarpa , ovalifoglia , pag. 354 ; ec- 
celsa, glandulifcra, grandiflora, acuti- 
foiia, cafaibea, floribunda, pag. a55 ; 
altre chine e loro dosi, pag. 3 56 ; lo- 
ro virtù, pag. 367 ; dove Rovino e do- 
ve nuocano, pag. a58, a5g, a 6 o. 

— aromatica; vedi casca vislia. 

— bianca ; scorza della cincona 
ovalifolia. 

— bicolorata. Corteccia dell'albera 
di una nuova specie di cosmibunea, 
della pentandria monoginia di Linneo ; 
e delle mbiacee di Jussieu ; che cre- 
sce a Rio-Paraiha, in vicinanza di Rio, 
città dd Brasile, ove viene conosciuta 
col nome di quina di Rio de /aneiro; 
vuoisi torni efficace nelle intermittenti. 

— caraiba; scorza dell’ earostemma 
coribaea. 
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— comune; oedi canu aosst. bace di ^ueeti ouidi metaUiei; la tua 

— d'Europa ; nome dato alla (cor* corapoaitione è la seguente : 

za del frassino comune , che si anno- cinconina - - - - o, 5 g 

verò tra i febbrifugi. acido chinico - - o^ i 

— di s. Luda; scorza della dn- CHINATROPIA; vedi armiA. 

tona floribunda. CHINEA, s. f. ; asturea ; cavallo ambian- 

— fìdsa ; vedi asecsTcas vera. te, che va all' ambio. 

— gialla ; scorza della dncona CHIMICO, addo, t. IV, pag. aSi. 

cordifolia. CHININA , alcali organico della china , 

— grigia ; scorza della cincona t. IV, pag. 361. 

officinale. CHININGA, ) s. f. ; unanunca Jeb- 

— randata; scorza della cincona CHINININGA, )■ brifuga: corteccia 

lancifolia. della radice di un arbusto che cresce 

— rossa ; scorza deUa dncona nelle montagne di Fiora nell' allo Pe- 

magnifoglia. rù, di sapore eccessivamente amaro , 

— S.a Fè ; corteccia della dncona e che i Peruviani riducono in pol- 

macrocarpa. vere, e la preferiscono, nelle febbri 

CHINATO, sale ad addo chinico, t. IV, massime gravi, alla migliore china- 
pag. 360. china. 

— di chinina; questo sale ottenuto CHINO gomma ; suoi caratteri ed usi , 
colla immediata combinazione della t. IV, pag. 361* 

dùnina, o per doppia decomposizione, CllINOIDINA, s. f. ; nuovo alcaloide rin- 
crìstallizza in piccoU aghi, od in papille venuto da Sertuerncr nelle chine ros- 
distinte, radianti nel loro centro; è so- se e gialle, a canto alla chinina ed al- 

lubilissimo- nelT acqua , meno neU' al- la dnconina, delle quali è più sicuro 

cool a 36 gradi, amarissimo, si disec- febbrifugo. 

ca, e può fondersi ad un calore conti- CHIOCCIA, s. f. ; gallina che coval'ova 
nuato; coll'ammoniaca predpita la o guida i pulciai, 
chinina, come pure con la potassa, la CHIOCCIARE, v. n. ; il mandar fuori 
calce, ed il sale doppio di il chinato della voce che fa la chioccia, 
di potassa o di calce. CHIOCCIOLA, t IV, pag. 361 ; vedi 

Il chinalo di chinina i composto di coczza. 

chinina - - - - - 0,83 CHIOCCIOLE, s. f. {dur.; genere di 

acido cliinico - - 0,08 vermi testacei appartenente alla fami- 

— di cinconina ; sale preparato co- glia degli univalvi traforad, dotati di 

me il precedente , più difficile a cri- questi distintivi ; tutte le chiocciole,eo- 

staUizzarsi ; bisogna evaporarlo fino a celtuato forse rargonauta,crescono col 

secchezza, ed allora formansi piccoli loro nicchio, anzi la struttura di que- 

globetti, che sono il centro di molti sto dipende dalla figura dell' animale, 

^ cristalli colore madreperla , morbidi e la diversa superficie ddlo stesso nic- 

rome la seta, radiati, che danno alla: chio dipende dalla situazione dei pori 

massa un aspetto variato. Questo sale nella pelle dello stesso anùnale. I nic- 

è amarissimo, solubile nelf acqua ; de- chi di questi animali risultano senza 

composto per mezzo degli alcali mi- rivoluzioni ospirali, come sia le palei- 

perali dà la cinconina, ed i chinali a le, o forniti di spirali, che per solito 
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si mostrano regolari, ma talora irre- 
golari come'avriene nelle serpule ; va- 
riano poi molto nella loro forma, fi- 
gura, composùione e simile. 

Gli animali delle dàocctole hanno 
sulla testa due o quattro tentoni, al- 
cuni sono terrestri, altri acquajuoU; 
varia la situasionc degli occhi ; la boc- 
ca è fornita di mascella o di rostro; 
sì pascono di erbe ed acqua carica di 
insetti infusori , o di calce e di carta ; 
vivono molto tempo senza cibo; nel 
f»rpo hanno il piede con cui arrampi- 
cansi, o nuotano } nel collare sta lo 
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spiraglio e l' ano che separano schia- 
ma, del pari che il corpo e la bocca ; 
lo spiraglio la l’ ufficio delle parti ge- 
nitali ; sono ermafroditi ; pocM si man- 
giano; da alcuni si traeva la porpora; 
le conchiglie iisavonsi in medicina. 

CHIOCOCCA racemosa, s. f. ; arbusto 
delle rubiacee, e deQa pentandria di- 
ginia che cresce al Brasile, alle Antil- 
le, e nella Florida; la sua radice è 
amara, di odore nauseoso, purgante; 
stimolante dell' utero; si somministra 
in dose di due dramme per decotto, 
e mezza dramma in polvere. 



VISI PULA rASTZ I. TOMO XV!!!. 
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